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APPARTENENZE  ALL'ANNO 

Computo  ecclesiastico. 

Numero  d'Oro     .     .     2  |  Indizione  Romana     .      6 
fumerò  uv,  al  1  Lettera  Domenicale     .    U 

Eptta  •     '•     '•    !  XI  ILetleradd  Martirologio  I 

Feste  mobili. 

1  Febbrajo 
Setluagesima     ....-••'  ,    . 

Giorno  delle  Ceneri  . 'J     f™ 

Domenica  I.  di  Quaresima      .     .     *    V*    *go 

Pasqua  di  Risurrezione *  %àA0*\* 

Liunie  alla  Romana  .     .     .        "   *»    J  **£ 
Ascensione  del  Signore  .     .     .     .     •     H 
Litanie  all'Ambrosiana  .     .  18  19  ^     «™ 

Pentecoste    -.'.;'•''  3,     dato 

Santissima  Trinila Gi 

Corpus  Domini     .  m ,5  Novembre 

"r'S&sr.  :  :  "•  :  1  «• 

Quattro  tempora. 

.     .     a5  27  28  Febbrajo 
Primavera      ,{  v  *         •  a7  4  3o  Maggio 

Estate 16  1 8  io  Settembre 

Autunno 16   18  io  Dicembre 

Inverno »     *  * 

ECLISSI. 

M«.oPin    Eolisse  di  Sole  invisibile. 
l 'cSC+Ei  della  Luna  col  Sole  ore  5  m.  >5  sera. 
,  Giu°no.  Eclisse  di  Luna  invisibile. 
.,  Novembre.  Eclisse  di  Sole  invisibile. 
'  'congiun,  vera  della  Luna  col  Sole  ore  8  m.  36  matt. 
25  Novembre.  Eclisse  di  Luna  invisibile. 


GENNAJO 

Cresce  il  giorno  in  questo  mese  ore  i  minuti  2. 
Ai  ^1  entra  il  Soie  in  Aquario. 

«♦$►     1   Vjiov.  la  Circoncisione  di  N.  S, 

Al  Carmine  comincia  Tonavano  dei  morti,  che 
termina  colie  Quarant'  ore  negli  ultimi  tre  giorni. 

Tutte  le  feste  dell'anno  esposizione  del  Santissi- 
mo in  diverse  chiese  della  città  e  borghi ,  alla  sera 
esposizione  a  s.  Giacomo.  Idem  per  cinque  ore  all'al- 
tare dell'orazione  in  sant'Alessandro  della  Croce. 

A  s.  Michele  dell'Arco ,  tutte  le  feste  dopo 
Rosario,  discorso  dottrinale,  e  benedizione  del  Santis- 
simo terminate  le  funzioni  in  Duomo. 

Termina  il  triduo  de^morti  in  borgo  Canale. 

2  Ven.  s.  Defendente  mart.  della  Legione  tebea. 
Festa  a  5.  Bernardino  in  borgo  s.  Leonardo    ed 

a  Romano. 

Tutti  i  venerdì  alla  sera  divozione  al  Ss.  Croci- 
fìsso con  esposizione  del  Ss.  Sacramento  a  s.  Michele 
dell'Arco ,  a  s.  Leonardo  e  nella  chiesa  delle  Suore 
della  Carità  in  contrada  s.  Bernaidino.  Ogni  primo 
venerdì  del  mese  a  s.  Rocco  in  borgo  s.  Leonardo  e 
a  s.  Lorenzo  in  città  del  Sacro  Cuore  di  Gesù. 

La  divozione  suddetta  a  s.  Michele  ebbe  princi- 
pio il  16  gennajo  i665,  espostasi  per  la  prima  volta 
l'immagine  del  Ss.  Crocifisso  dipinta  a  fresco  per  or- 
dine dei  sindaci  della  Chiesa  da  un  pittore  francese. 

3  Sab.  s.  Antero  papa  m.  e  s.  GenoefFa  m. 
Ogni  sabbato  di  sera  esposizione  al  Carmine. 

•»$►     4  Dora.  s.  Tito  vescovo  di  Candia. 

Tutte  le  prime  Domeniche  d'ogni  mese  proces- 
sione dei  Ss.  al  Carmine,  eccetto  l'autunno,  ed  a 
8.  Alessandro  della  Croce,  a  s.  Bartolomeo  al  dopo 
pranzo  processione  del  Ss.  Rosario  con  Indulgenza 
plenaria,  tutte  le  terse  domeniche  nella  Cattedrale  a 


,.  Gennaio 

*  Alessandro  in  Colonna,  nel  borgo  s.  Catena,  e  in 

,n0llVLundselDomnoeplrl,io  bergamasco  martire. 

♦     ÌS% L5S ttkS  messa'pontiuc  in  Doomo. 

I  SE  ^I^T  Giustiniani  primo   patriarca 
di  Venezia,  di  cui  si  fa  memoria  nella  diedra*, 
o  Ven.  s.  Giuliano  martire. 
,o  Sab.  s.  Paolo  primo  eremita. 

*   "   ?°m-  %2££&T*£*  e  s.  Carolina  m. 
\l  Mari    s SS  vesc. 'di  Parma  dote    di  s.  e. 
<*  $£  Quarto  ore  o  minuti  Q  malUna. 
<£    uuimu  v  Orseolo  confessore. 

Lazzaro,  in  Pontita,  a  s.  ru-u, 

r  v^n    «    Marcello  papa  martire. 

••  fìjs."*S"ì.««  «  «.-ii—»"»  »  C<"»M- 
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19  Lun.  s.  Canuto  mari,  e  s.  Erasmo  vesc.  di  Lodi. 
6  Luna  Nuova  di  Gennajo  ore  4  minuti  39  sera, 

20  Mart.  s.s.  Fabiano  e  Sebastiano  martiri. 
Funzione  per  s.  Sebastiano  in  s.  Maria  Maggio- 
re, alla  s\ia  chiesa  sul  monte  s.  Vigilio,  ed  a  Spirano. 

Processione  votiva  pel  contagio  1 53o. 

21  Mere.  s.  Agnese  vergine  martire. 

22  Giov.  s.s.  Vincenzo  e  Comp.  m.m. 
Funzione  m  Duomo. 

23  Ven.  lo  Sposalizio  di  M.  V.,   e  s.    Raimondo 
da  Penatoli  dom. ,  e  s.  Emerenziana  vergine  mart. 

24  Sab.  s.  Timoteo  vescovo  d'  Efeso  martire. 
i$f  25  Dom.  la  Conversione  di  s.  Paolo  apostolo. 
Festa  in  Azzano. 

Festa  di  s.  Andrea  Avellino  con  triduo  antece- 
dente al  Carmine. 

Festa  del  Ss.  Nome  di  Gesù  a  s.  Bernardino  in 
borgo  s.  Leonardo. 

26  Lun.  s.  Policarpo  vescovo  di  Smirne  martire. 
®  Primo  Quarto  ore  5  minuti  3i  sera. 

27  Mart.  s.  Gio.  Crisostomo  vesc.  di  Costantino- 
poli dottore  di  s.  Chiesa,  e  s.  Angela  Merici  verg. 

28  Mere.  s.  Cirillo  vesc.  d'Alessandria  doti,  dis.c. 

29  Giov.  Comm.  dell'Orazione  nell'orto  di  N.'s. 
G.  C,  e  s.  Francesco  di  Sales  vesc.  di  Ginevra. 

Festa  alla  chiesa  delle  Salesiane  in  Alzano. 

Se  ne  celebra  a  cura  del  clero  la  festa  di  s.  Fran- 
cesco in  s.  Alessandro  in  Colonna,  panegirico  alla  sera 
e  benedizione  del  Santissimo,  e  a  s.  Pancrazio  ove  si 
espone  la  statua. 

30  Ven.  s.  Martina  vergine  martire. 
3i   Sab.  s.  Pietro  Nolasco. 


FEBBUAJO 


8  CaP/M°e'rc.  s.  Andrea  Corsini  vescovo  di  Fiesole. 

®  L"  Giov.  s.  Agaia  vergine  martire. 
FeTÙ  al  Carmine  ed  al  Marimengo. 

6  Ven.  s.  Dorotea  vergine  «."l.  e. 

Principia  il  Tr.duo  de  morti      ^ 

e  s.  Gio.  di  Mattia,  iponarilo,    a    SaiUo 

il   Mere,  li  beau   7  #^1  .   mattina. 

*    ,2  Giov.  grasso,  s.  Botai»  vergi  fratelll 

Uftuj  solenn,  »^ CrtU.dj.1 e  p.  r  rf  a 

del  Santissimo ,  a  sani  Alessanoro 
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sant'Alessandro  della  Croee  per    li    sacerdoti ,   ed    in 
borgo  santa  Caterina  per  tutti   i  fedeli  defunti. 
i3   Ven.  la  beata  Eustochio  vergine. 
i4  Sab.  s.  Valentino  prete  martire. 
*$►  i5  Dom.  di  Quinq.,  s.s.  Faustino  e  Giovita  m.rr. 

Festa  nelle  terre  di  diocesi  bresciana. 

Festa  a  Brembate  inferiore,  ed  a  Villa  d'Alme. 

Principia  il  triduo  delle  Quarant'ore  in  Duomo, 
ed  a  s.  Rocco,  triduo  de'  morti  in  Stezzano  ed  in 
Valtezze;   e  festa  di  s.   Luigi   in  borgo  Canale. 

16  Lun.  s.  Giuliana  vergine  martire.! 

17  Mari,  ultimo  di  Carnov.,s.s.  Donato  e  C.  m.m. 

18  Mere,   le  Ceneri,  s.  Simone  vescovo  martire. 
Q   Luna  Nuova  di  Febbràjo  ore  3  minuti  43  matt. 

In  Quaresima,  benedizione  del  Santissimo  in 
Duomo,  a  s.  Andrea,  a  s.  Alessandro  in  Colnnna  , 
a  s.  Alessandro  della  Croce,  a  s.  Leonardo,  a  s.  Laz- 
zaro, a  s.  Bernardino  ed  a  s.  Bartolomeo  ogni  sera  , 
al  santuario  di  borgo  s.  Caterina  ogni  sabbato,  ed 
a  s.  Grata  ogni  lunedì,  a  s.  Salvatore  ogni  martedì 
e  a  s.  Lorenzo  ogni  mercoledi. 

19  Giov.  s.  Corrado  confessore. 

20  Ven.  la  S.  Cor.  di  Spine  di  N.  S.,  e  s.  Zenobio  pr. 

21  Sab.  s.  Ilario  papa  confessore. 

<$►  22  Dom.  J.  di   Quaresima,  la  cattedra  di  s.  Pietro 
in  Antiochia. 

23  Lun.  s.  Margherita  da  Cortona,  e  s.  Pier  Da- 
miani card.  dott.  di  santa  chiesa. 

24  Mart.  s.  Mattia  apostolo. 

25  Mei  e.  s.s.  Felice  e  Comp.  martiri.   Temp. 
J)  Primo  Quarto  ore  i   minuti  1 1  sera» 

26  Giov.  s.  Alessandro  vescovo  d'Alessandria. 

27  Ven.   la  sacra   Lancia  e  Chiodi    di    N.    S. ,    e 
3.  Leandro  arcives.  di  Siviglia.  Temp, 

28  Sab.  s.   Romano  abate.    Temp. 

Festa  della  I>    V.  delle  Lagrime  in  Treviglio. 
Ordinazioni  solenni  al  sabbato  delle  4  tempora, 
al  sabbato  Silientes,  e  al  sabbato  santo. 


MARZO 

Cresce  il  giorno  in  questo  mese  ère, '.£*>; 
M  21  equin.  di  Prima*,  entrando  il  Sole  in  Auete. 

#     ,  Dom.  W.  di  Quaresima,  s.  Albino  vescovo. 

2  Luti.  s.  Simplicio  papa  conf. 

3  Mart.  s.  Marino  vescovo. 

L  Mere.  s.  Lucio  papa  martire. 

5  Giov.  s.  Teofilo  vescovo  confessore. 
©  Luna  Piena  ore  3  minuti  23  sera. 

6  Ven.  la  Sacra  Sindone  di    N.    S.    G.    C.  ,    e 

"  Ctef  SS**  marzo,  e  venerdì  santo  funzione 
nella  Cattedrale,  ed  a  s.  Bartolomeo  alla  mattina  ed 

a  s.  Leonardo.  .      _  , i  :n 

Funzione  in  sant'Alessandro  in  Coloni»,    ed  in 
quello  della  Croco  dove  si  espone  **»  mete  ^ 

n  Sab.  s.  Tommaso  d'Aquino  do  t.  U    s.  e. 
4     8  Dom.  HI.  di   Quaresima,  s.  Co.  d.  Dio  conf. 
q  Lnn.  s.  Francesca  Romana  vedova, 
io  Mart.  li .s.9.  4°  Soldati  martiri.     _ 
,,   Mere.  9.  Caterina  da  Bologna  vergine. 
,,  Giov.  mezza  Quares.,  s.  G.egorio  Magno  doti. 
<£    Vltimo  Quarto  ore  7  minuti  32  sera-         . 
*      Festa  a  s.  l'ancrazio  per  9.  Girolamo  M'an. 

Offizio  solenne  pei  ronfile!  1  defunti  del  Santis- 
simo Sacramento  in  sant'Alessandro  in  Colonna. 

,3  Ven.  le  5  Piaghe  di  N.  S.  G.   C,  e    s.  Ma 
cedonio  martire. 

li  Sab.  s.  Metilde  vedova.  .. 

Giorno  Natalizio  di  S.  M.  il  Re  Vitto..»  .««««*«  J \ 
A  .5  Dom.  IV.  di  Quares.,  9.  Zw«m.  p»£  **>«. 
*  Festa  della  B.  V.  Addolorala  preceduta  da  se  te- 
nario  a  8.  Rocco  in  borgo,  ed  a  s.  Lorenzo  in  caia. 
Nella  chiesa  di  s.  Bartolomeo  s»  da  principio 
alla  novena  dell'Annunciazione  di  M.  V. 
16  Lun.  *.  Taziano  martire. 
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17  Ilari,  s.  Patrìzio  vesr.  dolt.  Festa  a  Vertova. 

18  Mere.  s.  Eldebardo  re  martire. 

19  Giov.  s.  Giuseppe  sposo  di   M.  V. 

0  Luna  Nuova,  di  Marzo  ore  3  minuti  14   sera. 
Funzione  per  s.  Giuseppe  in  s.  Maria  Maggiore, 
ed  alla  sua  chiesa   in   borgo  s.   Leonardo. 

20  Ven.  s.   Paolina  vergine  martire. 

Comincia  il  solenne  settenario  di  M.  V.  Addolo- 
rata in  sant'Alessandro  della  Croce  con  musica,  ed 
al  Santuario  in  borgo  s.  Caterina. 

21  Sab.  s.   Benedetto  abate. 

Festa  alla  sua  chiesa  ed  a  santa  Grata. 
•»$►  22   Dom.  di  Passione,  s.   Benvenuto  conf. 

Festa  del  Redentore  al  Carmine  preceduta  da  5 
giorni  di  funzione. 

Festa  della  Ss.  Spina  a  s.  Gio.  Bianco,  e  solen- 
nità per  la  B.  V.   Addolorata  in  Lcffe. 

23  Lun.  s.  Vittoriano  martire. 

24  Mart.  s.  Gabriele  Arcangelo. 

•»$►  25  Mere.  PAnnunciazione  di   Maria  Vergine. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore,  ed  in  Duomo  per 
l'Annunciazione  di  Maria  Vergine,  ed  a  s.  Bartolo- 
meo con  Indulgenza   Plenaria. 

Comincia  il  Settenario  dell'Addolorata  in  Duomo. 

26  Giov.  s.  Teodoro  vescovo  martire. 

27  Ven.   li   7  dolori  di  M.  V.,  e  s.  Gio.  eremita. 

28  Sab.  s.  Sisto  papa  martire. 

5)   Primo  Quarto  ore  9  minuti  45  mattina. 
*$►  29  Dom.  delle  Palme,  s.  Secondo  martire. 

Monsignor  Vescovo  assiste  alla  funzione  della 
benedizione   e. distribuzione  degli  Olivi  in  Duomo. 

In  sant'Alessandro  in    Colonna ,    ed    in    Alzano 
Maggiore  comincia  la  funzione  delle  Quarant'ore  che 
termina  al  mezzodì  del  mercoledì. 
3o  Lun.  santo,  s.   Maria  Cleofe. 

Solenne  funzione  del  Ss.  Sacramento  in  sant'Ales- 
sandro della  Croce  all'altare  del  Suffragio  e  proces- 
sione alla  sera. 

Si  Mart.  santo ,  s.  Amos  profeta. 
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APRILE 

Cresce  il  giorno  in  questo  mese  ore  i   minuti  34- 
Ai  20  entra  il  Sole  in  Tauro. 

1  Mere,  santo,  s.  Teodora  vergine. 

Oggi,  dimani  e  venerdì,  vtrso  sera  si  cantano  i 
mattutini  solenni  detti  delle  tenebre  5  in  santa  Maria 
Maggiore  poi  sono  accompagnati   in  musica. 

a  Giov.  santo,  V  Istituzione  del  Ss.  Sacramento. 

0°i  monsis.  Vescovo  celebra    messa    pontificale 

fio  «.. 

e  consacra  gli  olii  santi. 

3  Ven.  santo,  la  morte  del   Redentore. 

Og^i   monsig.  Vescovo  assiste  alla  funzione  della 

mattina  in  Duomo.  .  ,  . 

0°i   in  santa     Maria    durante    la    funzione    dei 

mattutini  si  tiene  esposta  un'effige    di    Cristo    morto 

adagiato  nel  cataletto  di  rara  scoltura. 

°  L  Sab.  santo,  il  Ss.  Corpo  d,  Cristo  nel  Sepolcro. 
Offai  monsig.  Vescovo  assiste  alle  funzioni  della 
mattina,  e  celebra  la  messa  pontificale.  Ordinazioni. 
@>  Luna  Piena  ore  4  minuti  46  ma[Un?'  r  r 
<*►  5  Dom.  Pasqua  di  Risurrezione  di  W.  b.  o.  u* 
Pontino,  ed  Omelia  di  monsig.  Vescovo  in  Duomo. 
&     6  Lun.   seconda   Festa,  s.  Giuliano  abate. 

Festa   del  Ss.  Nome  di   Gesù  a  s.  Lucia  veccftia. 
n   Mart.  s.  Amatore. 

8  Mere.  s.  Epifanio  vescovo  confessore. 

9  Giov.  s.  Procoro  vescovo  martire. 
,0  Ven.  s.   Ezechiele  profeta. 

Oci  comincia  il  Triduo  delle  Quarant  ore  in 
sant'Alessandro  della  Croce,  il  Triduo  de' morii  in 
borgo  santa  Caterina. 

1 1   Sab.  s.   Leone  I.  papa. 
<£   Ultimo  Quarto  ore  2  mimili  0  mattina* 


ApriLB  il 

4»  ta  Dom.  in  AILis,  s.  Giulio  papa. 

Festa  di  s.  Aurelio  m.  in  s.  Grata  in  borgo  Canale. 
In  Duomo  si  scopre    il   corpo    di    s.    Viccnzino 
levita  martire. 

t3  Lun.  s.  Ermenegildo  martire. 

li  Mart.  s.s.  Tiburzio  e  Comp.  martiri. 

15  Mere.  s.  Crescenzio  martire. 

16  Giov.  s.s.  Calisto  e  Comp.  martiri. 

17  Ven.  s.  Aniceto  papa  martire. 

18  Sab.  s.  Apollonio  martire. 

Q  Luna  Nuova  di  aprile  ore  3  minuti  4  2  mail. 
jfr  19  Dom.  s.  Leone  IX.  papa  confessore. 

Solennità  della  6.  V.  del  Pianto  a  s.  Lazzaro, 
e  festa  solenne  per  s.  Vittore  a  Brembate  inferiore* 

20  Lun.  s.  Agnese  di  monte  Pulciano. 

ai   Mart.  s.  Anselmo  vesc.  di  Cantuaria  dott.  di  s.  e. 

22  Mere.  s.s.  Cajo  e  Sottro  papi   martiri. 

23  Giov.  s.  Giorgio  martire. 
Festa  a  Ni-se  ed  a  Orio. 

24  Ven.  s.  Fedele  da  Sigmaringa  cappucc.  mart; 
a5  Sab.  s.  Marco  Evangelista. 

Festa  a  Vertova. 

Litanie  maggiori,  proeess.  del  Clero  in  Duomo. 
<fy  26  Dom.  la  B.  V.  del  buon  Consiglio. 

Festa  al  Pozzo  Bianco,  a  s.  Spirito  con  novena 
precedente,  e  a  Villa  di  Serio.  Apparizione  di  M.  V. 
in  Almenno. 

Festa  a  s.  Michele  dell'Arco,  e  al    Soccorso  per 
s.  Giuseppe ,  ed   a    s.    Salvatore   per    la    B.    V.    del 
buon  Successo. 
%  Prima  Quarto  ore  4  minuti  45  mattina. 

27  Lun.  s.  Pellegrino  Laziosi  servita  confessore. 
Festa  solenne  a  santa  Grata  Inter-vites  in  Borgo 

Canale. 

28  Mart.  s.s.  Vitale  e  Valeria  martiri. 
Festa  a  Mornico. 

29  Mere.  1.  Pietro  domenicano  martire. 


12  Apr,le 

Festa  per  s.  Pietro  in  Aliano  Maggiore  alla  sua 
chiesa,  dove  oggi  si  apre  la  così  della  Lotter.a  e  .. 
chiude  agli  8  settembre. 

3o  Giov.  s.  Caterina  da  Siena  vergine. 
Festa  al  Matris  Domini,  ed  a  s.  Bartolomeo. 
Questa  sera  si  dà  principio  al  divolo  eserc.z.o 
quotidiano  del  Mese  di  Maria,  che  termina  poi  al  3 1 
dell'entrarne  maggio.  In  varie  nostre  chiese,  ed  ora- 
tori ed  altre  pie  aggregazioni  si  chiude  la  giornata 
con  edificanti  funzioni.  Questo  lodevole  costume  ne 
pure  introdotto  in  diverse  famiglie. 

La  chiusa  del  mese  si  fa  solenne  al  3.  maggio 
.  8.  Rocco  nel  borgo  s.  Leonardo,  a  s.  Bartolomeo, 
in  s.  Maria  Maggiore,  nell'Oratorio  vicino  a  s.  Pan- 
crazio, ed  al  Carmine,  a  s.  Leonardo ,  „  fa ,  pò.  la »o- 
lenne  chiusura  con  la  festa  della  B.  V.  delle  Grazie 
con  Musica  e  Orazione  panegirica,  ed  ai  i.  giugno 
in  Pignolo,  e  così  in  altre  Chiese  ed  Oratoq. 
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MAGGIO 


Cresce  il  giorno  in  questo  mese  ore  i  minuti   18. 
Ai  21  entra  il  Sole  in  Gemelli, 

i    Yen.  s.s.  Filippo  e  Giacomo  apostoli. 

Nella  chiesa  di  santa  Grata  in  città  si  celebra 
la  traslazione  del  suo  corpo  ivi   seguita  nel   1027. 

Jn  questo  mese  in  un  giorno  a  scelta  si  celebra 
un  solenne  officio  a  suffragio  dei  defunti  per  la  cam- 
pagna in  santa  Maria,  ed  un  divoto  offizio  partico- 
lare., come  sopra,  a  cura  di  varii  artigiani  in  san* 
t'Alessandro  della  Croce. 

2  Sal>.  s.  Atanasio  vescovo  di  Alessandria  dot- 
tore di  s.  e,  e  s.  Sigismondo  re  di  Borgogna  mart. 

Festa  al  Conventino  per  s.  Sigismondo. 
«*£►     3  Dom.  l'invenzione  di  s.  Croce,  e  il    Patroci- 
nio di  s.  Giuseppe. 
©  Luna  Piena  ore  3  minuti  29  sera. 

Festa  delle  S.S.  Reliquie  in  tutta  la  diocesi. 

Festa  solenne  per  s.  Croce  in  Duomo  ,  a  Villa 
di  Serio,  a  Palazzago  ed  in  Fontana.  Funzione  nelle 
tre  chiese  di  sant'Alessandro,  a  sinta  Croce  in  Roc- 
chetta ed  a  s.  Pancrazio. 

4  Lun.  s.  Giacomo  aichid.,  e  s.  Monica  vedova. 
Si   espone  il  suo  corpo  in   Duomo. 

Festa  al  Suntuario  della  Madonna  del  Sasso  in 
Cortenova,  di   proprietà   Passi. 

5  Mart.  la  traslazione  di  sant'Alessandro  all'al- 
tare maggiore  in  Duomo  seguita  nel  1704,  e  s.  Fio  V. 
papa  conf.   e  s.  Gottardo  vesc.  Funzione  in  Duomo. 

6  Mere.  s.  Giovanni  ante  portam  latinam. 

7  Giov.   il   beato   Alberto  di   Villa  d'  Ogna. 
Festa  a  Villa  d'  Ogna  in  Valseriana. 

8  Ven.  l'Apparizione  di  s  Michele  Arcangelo 
avvenuta  nel  494  sul  monte  Gargano  in  Puglia. 


ih  Maggio 

Festa  alla  sua  chiesa  di  s.  Michele  in  citta, 
q  Sab.  s.  Gregorio  vesc.  di  flazianzo  dott.  di  s.  e. 
et  io  Dora.  s.  Antonino  arcivescovo  di  Firenze. 
(£    Ultimo  Quarto  ore  7  minuti  52  mattina. 

u   Lun.  s.  Mamerto  vescovo.  Rogazwm. 

Oggi,  dimani  e  mercoledì  si  fanno  le  processioni 
delle  Roeazioni  e  sono  giorni  fenati. 

j2  Mari.  s.s.  Pancrazio  e  Comp.  martiri.      Kog. 
Festa  alla  sua  chiesa  in  città,  ed  a  Gorlago, 
i3  Mere.  s.  Pietro  Regalato  confessore.  Rog. 

Natalizio  di  S.  S.  Pio  IX.  nel   1792. 
Festa  di  s.  Eurosia  a  Cologno. 
ifc  a  Giov.  l'Ascensione  di  N.  S.,  e  s.  Bonifacio  m. 
Monsignor  Vescovo  assiste    alla    messa    solenne. 
Terminato  il  vangelo  si  estingue  il  cereo  pasquale. 

Comincia  in  Duomo  ,  in  sant'Alessandro  in  Co- 
lonna, in  s.  Lazzaro,  a  s.  Spirito,  m  borgo    Canale 
ed  a  ».  Caterina  la  novena  della  Spirilo  banto. 
i5  Ven.  s.  Isidoro  martire. 
16  Sab.  8.  Gio.  Nepomuceno  canonico  di  Fraga. 
&  17  Dom.  s.  Pasquale  Ballon  confessore. 
®-  Luna  Nuova  di  Maggio  ore  5  minuti  s5  sera. 
18  Lun.  s.  Venanzio  martire. 
Litanie  all'Ambrosiana. 
10  Mart.  s.  Pietro  Celestino  papa. 
20  Mere.  s.  Bernardino  da  Siena  profèti,  di  Berg. 
Funzione  per  s.  Bernardino  in  Duomo ,  a  spese 
della  città,  alle  sue  chiese  nej  borghi  ed  in  yalteaw. 
S.  Bernardino  fece  il    quaresimale    in    s.    alalia 
nel  i4aa,  in  cui  cadeva  la  pasqua  ai  11  aprite 
ai   Giov.  s.  Felice  cappuccino  confessore. 
Festa  ai  Cappuccini, 
aa  Ven.  8.  Ubaldo  vescovo  contessore. 
Festa  a  Santo  Spirito.  ,  viaìhn 

2$  Sab.  5.  Sofia  vagine  martire.      %         rl**!?' 
*  24  Dora.  Pasqua  di  Pentecoste,    ossia    la    f* 
della  Spirilo    Santo    sopra   gli    Apostoli    con    Maria 
Vergine  congregati. 


Maggio  18 

Messa  pontificale  con  Omelìa  di  monsignor  Ve- 
scovo* in  Duomo. 

<$>  25  Lun.  seconda  festa,  s.  Maria  M&dd.  de  Pazzi verg. 
Oggi  monsignor  Vescovo  «sai&&  alla  Messa  solen- 
ne, dopo  la  quale  amministra  la  Cresima  in  Duomo. 

Festa-  del  Titolare  a  9anto  Spirito. 
J)  Primo  Quarta  or*  9  minuti  24  sera. 

26  Mar*,  s.  Filippo  Seri  confessore. 

Festa  a  s.  Bernardino  in  borgo  a.  Leonardo. 

Festa  dell'Apparizione  di  M.  V.  al  Santuario  di 
Caravaggio  seguita  nel   i432. 

Egual  festa  di  M.  V.  di  Caravaggio  alla  chiesa 
della  B.  V.  del  Giglio,  ed  a  s.  Tommaso  de'  Calvi. 

27  Mere.  s.  Giovanni  I.  Papa.  Temp. 

28  Giov.  s.  Germano  vescovo  di  Parigi. 

210/  Ven.  s.  Massimo  vescovo  di  Treviri.     Temp. 

3o  Sab.  s.  Ferdinando  Ili.  re  di  Castiglia.  Temp. 
<$t  Si  Dom.  la  Ss.  Trinità,  e  s.  Petronilla  verg.  m. 
Funzione  in  Duomo  ed  in  Alzano  maggiore  alla 
chiesa,  di  s.  Pietro  per  la  Ss.  Trinità. 
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GIUGNO 


In  tutto  il  mese  cresce  il  giorno  minuti  20. 
Ai  22  solstizio  a"  Estate,  entrando  il  Sole  in  Cancro. 

1  l^un.  s.  Vivenzio  prete  martire. 

2  Mari.  s.  Erasmo  vescovo  martire. 
@  Luna  Piena  ore  o  minuti  7  mattina. 

Festa  per  s.  Erasmo  al  suo  Oratorio  in  borgo 
Canale. 

Nel  Santuario  parrocchiale  di  M.  V.  detto  in 
Campolongo  in  Ponte  di  Nozza  si  celebra  la  memoria 
della  sua  apparizione  seguita  nel    i5ii. 

3  Mere.  s.s.  Oliva  vergine  e  Clotilde  regina. 
+J>     4  Giov.  il  Ss.  Corpo  di  N.  S. ,  e  s.    Francesco 
Caracciolo  confessore. 

Processione  solenne  pel  Santissimo  alla  mattina 
nella  Cattedrale.  Comincia  la  funzione  dell'ottava  al 
Carmine,  in  sant'Alessandro  in  Colonna,  in  quella 
della   Croce,  ed   in   borgo  santa  Caterina. 

5  Ven.  s.  Bonifacio  vescovo  di   M agonza, 

6  Sab.  s.  Norberto  arcivescovo  di   Magdeburgo. 
+£►     7  Dom.   s.  Roberto  abate  de'  Cistercensi. 

Processione  solenne  del   Corpus    Domini  in   san- 
t'Alessandro in  Colonna,  ed  in  borgo  s.  Caterina. 
Festa  Nazionale  dello   Statato. 

8  Lun.  s.  Medardo  vescovo  di  Noyon. 
(£    Ultimo  Quarto  ore  2  minuti  29  sera. 

9  Mart.  s.   Lupo  padre  di  s.  Grata. 
Funzione  per  s.  Lupo  a  s.  Salvatore,  ed  al  §uo 

oratorio  in  Pignolo. 

10  Mere.  s.  Margherita  vedova  regina. 

11  Giov.  s.  Barnaba  apostolo,  a  cui  memoria  in- 
tervengono ili  Duomo  per  assistere  al  discorso  le 
scuole  maschili  cella  Dottrina  della  città  e  borghi 
la  domenica  seguente,  uso  introdotto  nel   1610. 


GttJGtfO  t7 

Professione  del  Santissimo  alla  sera  in  sant'Ales- 
sandro della  Crone*  e  di  nuovo  in  sant'Alessandro  in 
Colonna,  ed  al  Carmine  nell'  interno  della  chiesa. 

12  Ven.  il  Sacro  Cuore  di  Gesù,  e  s.s.  Facondo 
confessore  e  Onofrio  eremila. 

Festa  per  il  Sacro  Cuore  alla  Parrocchia  di 
Pignolo,  alla  Masone,  a  s.  Lorenzo  in  città,  a  s.  Rocco 
in  borgo,  alle  Salesiane  in  Alzano,  a  Palazzago,  ed 
in  varie  chiese  della  Diocesi. 

i3  Sab.  s.  Antonio  abate  confessore. 
Festa  nella  Cattedrale,  a  sant'Antonino,  e  san  Ber- 
nardino in  Pignolo,   alla  chiesa    dei    Francescani,    a 
s.  Andrea  in  città  ed  a  Peja. 
*fr  i|  Dom.  s.  Basilio  Magno  vesc.  dott.  di  s.  e. 
i5  Lun.  s.s.  Vito  e  Comp.  martiri. 
Festa  per  s.  Vito  ad  Ossanesga. 
16  Mart.  s.  Francesco  Regis  confessore. 
9  Luna  Nuova  di  Giugno  ore  8»  minuti  i3  malt. 
15  Mere.  s.  Degnamente  martire  bresciana. 

18  Giov.  il  beato  Gregorio    Barbarigo   cardinale, 
vescovo  di  Bergamo,  poi  di  Padova. 

Funzione  in  Duomo. 

19  Ven.  s.s.  Gervasio  e  Protasio  martire. 

20  Sab.  s.  Silverio  papa  martire. 

•»$►  ai   Dom.  s.   Luigi   Gonzaga  confessore. 

Se  ne  celebra  la  festa  negli  stabilimenti  scolasti- 
ci e  solennemente  poi  nelle  chiese  di  s.  Pancrazio  , 
h  s.  Lazzaro,  nell'oratorio  di  s.  Lupo  in  Pignolo  ed 
alla  Masone. 

Anniversario  della  Coronazione  del  pontefice 
Pio  IX  seguita  nel   1846. 

22  Lun.  s.  Paolino  vescovo  di  Nola,  e  s.    Acazio 
mart.,  la  cui  testa  si  venera  in  s.  Pancrazio  in  città. 

23  Mart.  s.  Giovanni  prete. 

Festa  dell'apparizione  di  M.  V.  in  Ardese. 
Funzione  a  s.  Pancrazio  a  prò  degli  ascritti  alla 
festa  di  s.  Luigi  con  esposizione  e  discorso  alla  seca. 
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18  Giugno 

24  Mere,  la  Natività  di  s.  Gio.  Battista. 
5)   Ultimo  Quarto  ore  1 1  minuti  8  mattina. 

Funzione  nella  cappella  Colleonesca  in  s.  Malia 
Maggiore,  in  Duomo,  ed  a  8.  Leonardo,  festa  a  elu- 
sone ed  a  Stezzano. 

25  Giov.  s.s.  Guglielmo  abate  e  Prospero  vescovo 
di  Keggio,  s.  Alò  vesc.  di  Jtfimega,  e  s.  Eurosia  v.  m. 

26  Ven.  s.    Vigilio    Vrse.    di    Trento    martire   al 
quale  è  dedicata  la  chiesa  sul  monte  detto  s.  Vigilio. 

27  Sab.  s.   Adleida  madre  di  s.  Grata.     Vigilia. 
Funzione  per  s.  Adleida  a  s.  Grata  in  città  do- 
ve trovasi  il  suo  corpo,  ed  a  s.  Michele  dell'Arco. 
^  28  Dom.  s.  Leone  li.  papa  confessore. 

Processione  del  clero  per  il  voto  fatto   dalla  no- 
stra città  nel  contagio   i63o. 
•»$►  29  Lun.  s.s.  Pietro  e  Paolo  apostoli. 

Messa  pontificale  di  monsignor  Vescovo  in  Duomo. 

Festa  alla  sue  chiese  in  Colle  aperto,  in  Bor- 
£0  s.  Tommaso,  in  Boccaleone,  a  Trescore,  Bolgare, 
Ponte  s.  Pietro,  Sorisule,  e  Verdelli. 

3o  Mart.  la  commemorazione  di  s.  Paolo  apost. 
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LUGLIO 

In  lutto  il  mese  manca  il  giorno  minuti  48- 
Ai  23  entra  il  Sole  in  Leone, 

ì  lYXerc.  s.  Teodoro  prete  di  Rheims. 
©  Luna  Piena  ore  7  minuti  23  mattina. 

2  Giov.  la  Visitazione  di  M.  V.  a  s.  Elisabetta, 
la  cui  festa  da  Pio  IX  è  portata  al  rito  di  seconda 
classe. 

Festa  alle  Salesiane  in  Alzano,  alla  chiesa  della 
Masone  in  Pignolo,  ed  in  santa  Maria  maggiore. 

3  Ven.  s.  Eliodoro  vesc.  di  Aitino. 

4  Sab.  s.   Ulderico  vescovo  di  Augusta. 

+ft-     5  Dom.  s.  Filomena  verg.  m.  e  s.  Domizio  tri. 

Festa  del  prezioso  Sangue  di  G.  C.  ordinata 
nel   1849. 

Festa  solenne  a  Gandino  per  le  sante  Reliquie. 

6  Lun.  s.  Domenica  vergine  martire. 

7  Mart.  s.  Romolo  vesc.  di  Bergamo  e  poi  di 
Fiesole  martire. 

(£    Ultimo  Quarto  ore  1 1  minuti  4  sera. 

8  Mere.  s.  Elisabetta  regina  di   Portogallo. 

9  Giov.  il  beato  Benedetto  XI  papa  confessore. 

10  Veti,  li  7  s.s.  Fratelli  e  s.  Felicita  loro  ma- 
dre martiri. 

Festa  titolare  alla  Ranica. 

11  Sab.  s.  Giovanni  vescovo  di  Bergamo  martire. 
11  suo  corpo  si  espone  nella   Cattedrale. 

•»$►   12  Dom.  s.  Gio.  Gualberto  ab.    Festa  in   Astino. 
Festa  di  s.  Luigi  Gonzaga    nello    Scurolo    della 
Cattedrale. 

i3  Lun.  s.  Anacleto  papa  martire. 
i4  Mart.  s.  Bonaventura  cardinale  dott.  s.  e. 
i5  Mere.  s.  Camillo  de  Lellis  confessore. 
Festa  all'  Ospitale. 
©   Luna  JSuova  di  Luglio  ore  n   minuti  3o  sera. 
16  Giov.  la  B.  V.  del  Monte  Carmelo. 


20  LUGLI0 

Festa  con  novena  precedente  al   Carmine,  ed  a 
s.  Qiuseppe  in  borgo  s.  Leonardo. 

17  Ven.  s.  Marina  verg.  Funzione  a  s.  Andrea. 

18  Sab.  s.  Domneone  mart.  nostro  patrizio,  il 
cui  corpo  si  espone  solennemente  nella  parrocchiale 
di  sant'Andrea  con  quelli  de*  suoi  nepoti  santi  Dorano 
ed  Eusebia;  e  s.   Filastro  vescovo  di  Brescia. 

&  19  Dom.  il  Ss.  Redentore,  e  s.  Vincenzo  de  Paoli. 

Festa  del  Ss.  Redentore  a  s.  Leonardo. 

Festa  della  Dottrina  Crisi,  in  borgo  s.  Caterina. 

Festa  nello  Stabilimento  delle  Figlie  della  Cari- 
tà in  Borgo  s.  Leonardo. 

20  Lun.  s.  Margherita  vergine  martire. 

Festa  per  s.  Margherita  a  Torre  Boldone  ed  a 
Brusaporto,  e  per  s.  Girolamo  Miani  al  Soccorso, 
funzione  a  s.  Pancrazio. 

21  Mart.  s.  Giulia  vergine  martire. 

22  Mere.  s.  Maria  Maddalena  penitente. 

23  Giov.  s.  Apollinare  vescovo  di  Ravenna  mart. 
Apparizione  della  B.  V.  d'Aitino,  tenere  di  Val- 

lalta,  seguita  nel   1 496- 
$  Primo  Quarto  ore  io  minuti  9  sera. 
zi  Ven.  s.  Cristina  vergine  martire. 
Festa  del  Ss.  Crocifisso  a  s.  Michele  dell  Arco. 
25  Sab.  s.  Giacomo  apostolo.  Festa  in  Pontita. 
4k  26  Dom.  s.  Anna  madre  di  Maria  Vergine. 

Festa  a  s.  Pancrazio,  a  s.  Alessandro  in  Colon- 
na, in  Borgo  Palazzo,  a  Grignano  e  Azzonica.  Fun- 
zione al  Carmine, 

Festa  del  Ss.  Crocifisso  a  s.  Sebastiano. 
2T  Lun.  s.  Pantaleone  medico  martire. 
Festa  a  Ponteraniea,  a  Rosciate  ed    a   Grumello 

nCl  a8°Mart.  s.s.  Nazaro  e  Comp.  Festa  ad  Urgnano. 

29  Mere.  s.  Marta  vergine  sorella  di  s.  Lazzaro. 

30  Giov.  s.s.  Abdon  e  Sennen  martiri. 
3i  Ven.  s.  Ignazio  da  Lojola  confessore. 

Festa  alla  sua  chiesa  al  Paradiso. 
©  Luna  Piena  ore  2  minuti  io  sera. 
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AGOSTO 

In  tutto  il  mese  manca  il  giorno  ore  i  minuti  3o. 
Ai  33  entra  il  Sole  in  Vergine, 


i   5ab. 


s.  Pietro  nei  Vincoli. 
*$f     2  Dom.  s.  Alfonso  Liborio  vescovo  di  s.    Agaia 
pe'Goti  conf.,  il  Perdono  d'Assisi,  es.  Stefano  papa  m. 

Festa  per  s.  Alfonso  in  sant'Aless.  della  Croce. 

Il  Perdono  d'Assisi,  nella  Cattedrale  e  nelle 
chiese  Francescane.  In  sant'Alessandro  in  Colonna 
poi  solenne  funzione  per  gli  ascritti. 

Festa  per  sant'Anna  in  Borgo  Canale  con  pro- 
cessione del  Ss.  Sacramento  al  dopo  pranzo. 

3  Lun.  l' invenzione  di  s.  Stefano   protomartire. 

i  Mart.  s.  Domenico  Gusman  confessore. 

Festa  a  s.  Bartolomeo,  a  s.  Pancrazio ,  ed  al 
Malris  Domini. 

5  Mere,  la  Beata  Vergine  della  Neve. 

Festa  della  Madonna  della  Neve,  a  s.  Rocco  in 
borgo  s.  Leonardo,  ed  a  s.  Matteo  sopra  Longuelo, 
e  funzione  in  s.  Maria. 

Comincia  a  s.  Bartolomeo  la  novena  dell'Assun- 
zione di  M.  V.  con  pio  discorso  e  benedizione  del 
Santissimo  Sacramento. 

6  Giov.  la  Trasfigurazione  di  Nostro  Signore. 
Festa  a  s.  Salvatore  in  città,  in    Almenno  ed  a 

Brumano. 

(£    Ultimo  quarto  ore  io  minuti  ^i  mattina. 

7  Ven.  s.  Gaetano  Tiene  confessore. 

Festa  al  Carmine,  ed  allo  Spasimo  per  s.  Gae- 
tano; per  s.  Donato  vesc.  mart.  alla  sua  chiesa  in 
Osio  inferiore  e  Terno.  Festa  di  s.  Alberto  in  Gorlago. 

8  Sab.  s.s.  Ciriaco  e  Comp.  martiri. 

Oggi  a  a.  Fermo  nei  campi ,  alle  ore  i  si  sco- 
pre l'urna  marmorea  in  cui  giacevano  i  nostri  santi 
martiri. 


22  Agosto 

<♦$•  9  Dora.  s.s.  Fermo  e  Rustico  martìri,  le  cui 
sacre  reliquie  si  espongono  nella  Cattedrale,  ove  si 
celebra  solenne  festa  con  musica  e  panegirico. 

Solennità  a  Caravaggio,  Alme,  Pres^zzo  e  Berzo. 

Festa  della  B.  V.   Addolorata  a  s.  Vigilio, 
\o  Lun.  s.   Lorenzo  levita  martire. 

Festa  alla  sua  chiesa  in  detto  borgo,  in  Alzano 
superiore,  ed  a  Ghisalba. 

Funzione  per  sant'Alberto  al  Carmine. 
il   Mart.  s.  Esteria  vergine  martire. 

Il  suo  corpo  si  venera  e  si  espone  nella  Cattedr. 
12  Mere.  s.  Chiara  vergine  martire. 

Festa  alle  Clarisse  di   Lovere  e  di  Boccaleone. 
i3  Giov.  s.s.  Ippolito  e  Cascano  martiri* 

Funzione  in   Duomo  per  s.  Cassiano. 
i4  Ven.  s.  Eusebio  vescovo  di  Vercelli.    Vigilia. 

Festa  dell'Apparizione  di   M.   V.  in  Ghisalba. 
©  ÌAina  Nuova  di  Agosto  ore  i  minuti  4o  sera. 
-tjf-   i5  Sab.   l'Assunzione  di   M.   V.  al  Cielo. 

Messa  pontificale  di  monsig.  Vescovo  in  Duomo. 

Festa  in  santa  Maria  Maggiore,  in  Valverde,  a 
Brembate  superiore,  Rosciate,  Curno  ed  a  Cotogno. 

Funzione  nelle  tre  chiese  di    sant'Alessandro,    e 
san  Benedetto  ed  all'Ospitale;  ed  Indulgenza  in  for- 
ma di  Giubileo  a  s.  Bartolomeo  ed  a  s.   Pancrazio. 
<♦$♦•  ì6  Dom.  5.  Rocco  conf.,e  s.  Giacinto  domenicano. 

Festa  per  s.  Rocco  alle  sue  chiese  in  Bergamo, 
in  s.  Maria,  in  Castegneta,  in  Fontana,  in  Adrara  , 
in  Leffe  ed  al  suo  oratorio  vicino  alla  Galavesa  in 
Vercurago. 

Processione  del  clero  pel  contagio  del   i58o. 

17  Lun.  il  Patrocinio  di  s.Gioarhino  padre  di  M.V., 
e  Agapito  martire,  e  la  beata  Emiliana  domenicana. 

Festa  al  Soccorso  ed  a  Orio  per  s.   Gioachino. 

18  Mart.  il  Sacro  Cuore  di  Maria,  e  s.  Projetti- 
zio  nostro  archidiatono  martire  di  cui  nella  Catte- 
drale si  espongono  le  ceneri. 

Festa  del  Purissimo  Cuor  di  Maria  nella  chiesa 
della  Suore  della  Carità  in  borgo  s.  Leonardo. 


Agosto  25 

Festa  dell'Apparizione  di  Maria  Vergine  al  san- 
tuario di  borgo  santa  Caterina  con  musica  e  solenne 
processione. 

19  Mere.  s.  Lodovico  vescovo  di  Tolosa. 

20  Giov.  s.  Bernardo  abate  confessore  dottore. 

21  Ven.  s.  Giovanna   Francesca. 

22  Sab.  sss.  Timoteo  e  Comp.  m/irtiri. 

J)  Primo  Quarto  ore  7  minuti  57  mattina, 
«£■  23  Dom.  s.   Filippo   Beni/zi  servita. 

Festa  delle  sante  Reliquie  in  santa  Maria. 

Festa  del  Redentore  a  s.  Tommaso. 
24  Lun.  s.   Bartolomeo  apostolo. 

Festa  alla  sua  chiesa  in  Bergamo,  in  Somasca, 
in  Almenno  di   sopra,  in  Olerà,  ed  in  Ubiale. 

23  Mart.  s.  Lodovico  re  conf.  e  s.|Genesio  mart. 
+j>  26  Mere.  sant'Alessandro  martire,  protettore  prin- 
cipale di  Bergamo  e  della  diocesi,  le  di  cui  ceneri  si 
scoprono  solennemente  in  Duomo  con  messa  pontifi- 
cale in  musica,  e  processione  del  clero.  Nelle  parroc- 
chie titolari  dei  due  borghi,  r.ltre  la  musica  vi  è 
panegirico.  Indulgenza  plenaria  in  tutte  le  chiese  della 
città  e  diocesi. 

Funzione  alla  sua  chiesa  ai   Cappuccini. 
@   27   Giov.  s.   Narno  I.   vesc.  di    Bergamo. 
Luna  Piena  ore  9  minuti  32  sera. 

Si  espone  il  suo  corpo  sotto  l'aitar  maggiore  in 
Duomo. 

In  borgo  Canale  si  celebra  oggi  la  festa  titolare 
di  s.  Grata,  la  cui  officiatura  è  ai  4  di  Settembre. 

28  Ven.  s.   Agostino  vescovo  d'  Ippona  dottore. 

29  Sab.  la  Decollazione  di  s.  Gio.   Battista. 

In  sant'Alessandro  della  Croce  ed  in  s.  Michele 
dell4 Arco  comincia  la  novena  della  natività  di  M.  V. 
ifr  3o  Dom.  s.  Rosa  da   Lima  del   Perù  vergine. 

Festa  della  B.  V.  della  Cintura  a  s.  Andrea, 
con  novena  precedente;  Indulgenza  plenaria  per  gli 
Ascritti. 

3i  Lun.  s.  Raimoudo  Nonnato  confessore. 
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SETTEMBRE 


In  tutto  il  mese  manca  il  giorno  ore  i   minuti   8. 

Ai  23  entra  il  Sole  in  Libbra  facendosi 

l'equinozio  d' Autunno. 

1  lYJLart.  s    Egidio  abate. 

Festa  del  titolare  a   Fontanella  del   Monte. 

2  Mere.  s.  Stefano  re,  e  s.  Alberto  abate  e  fon- 
datore del  convento  di  Pontita,  di  cui  si  conservano 
le  reliquie  con  quelle  di  altri  santi  in  s.  Maria  Magg. 

3  Giov.  s.  Mansueto  vescovo  d'Acuì  in  Lorena, 
e  il  nostro  beato  Guala  vescovo  di  Brescia,  morto 
in  Astino. 

4  Ven.  s.  Grata  vergine,  e  s.  Rosa  da  Viterbo. 

5  Sab.  s,  Vittorino  vescovo  d'Amiterno  mart. 
(£    Ultimo  Quarto  ore   \   minuti  4?  mattina. 

+|t     6  Dom.  s.  Zaccaria   profeta. 

9  Lun.  la  Traslazione  dei  S.S.  Fermo  e  Comp. 
alla   Cattedrale  nel    1 575. 
ty     8  Mart.  la  Natività  di   Maria  Vergine. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore,  in  Pignolo,  a  san 
Michele  dell'Arco,  alla  B.  V.  del  Giglio,  a  Loreto, 
al  Bosco,  ed  in  Sudorno.  Funzione  in  Duomo. 

9  Mere,  s.  Gorgonio  martire, 
io  Giov.  s.  Nicola  da  Tolentino. 

Festa  a  sant'Andrea  in  città  dove  si  espone  la 
sua  statua. 

1 1  Ven.  s.s.  Proto  e  Giacinto  martiri. 

12  Sab.  s.  Torquato  vescovo  di   Cadice  martire. 
•■$►  i3  Dom.  il  Ss.  Nome  di   Maria,    e    s.    Maurilio 
vescovo  d'Angers. 

O  Luna  Nuova  di  Settembre  ore  5  minuti  19  matt. 

Festa  del  Ss.  Nome  a    s.     Bernardino    in    borgo 

s.  Leonardo,  al  Lazzaretto,  a  Breno,  alla  Cornabusa. 

i4  Lun.  V  Esaltazione  di  santa  Croce. 

i3  Mart.  s.  Nicomede  prete  martire. 


I 


Settembre.  25 

Festa  del  Miracolo  al  santo  Jesus  alle  Grazie. 

16  Miro.  s.  Eufemia  vergine  martire.  Temp. 
Funzione  in   Duomo  per  s.  Eufemia. 

17  Giov.  le  Stimm.  di  s.  Francesco  d'Assisi. 
Festa  ai  Cappuccini. 

18  Ven.  s.  Giuseppe  da  Copertino  conf.     Temp. 

19  Sab.  s.  Gennaro  martire.  Temp. 
*J>  20  Dom.  la  B.  V.  Addolorata  ,  e  ss.  Euslacchio 
e  Comp.  martiri. 

5)  Primo  Quarto  ore  2  minuti  io  sera. 

Festa  della  B.  V.  in  Rocchetta,  a  s.  Carlo  e  in 
borgo  Canale.  Funzione  in  Duomo,  e  a  s.  Pancrazio. 
2i    Lun.  s.  Matteo  apostolo  ed  evangelista. 

Festa  a  s.  Matteo  sopra  Longuelo. 

22  Mari.  s.  Maurizio  martiie. 

Festa    a  sant'  Alessandro    della    Croce    per    san 
Maurizio. 

23  Mere,  s    Lino  papa  martire. 
Festa  a  Lurnno  per  s.  Lino. 

24  Giov.  la   Beata   Vergine  della   Mercede. 

25  Veri.  s.  Tommaso  da  Villanova  vesc.  di  Faenza. 

26  Sab.  s.s.  Cipriano  e  Virginia  martiri. 
+$<•  27   Dom.  s.s.  Cosma  e  Comp.  martiri. 

Festa  a  Scano. 
O  Luna  Piena  ore  6  minuti  39  mattina. 

28  Lun.  s.  Venceslao  re  di   Boemia  martire. 

29  Mart.  la  Dedicazione  della  chiesa  di  s.  Miche- 
le Arcangelo  sul  monte  Gargano. 

Festa  alle  sue  chiese  in  città,  a  LcfTe  ed  Arcene. 

30  Mere.  s.  Girolamo  prete  di  Betlemme,  mona- 
co anacoreta,  dottore  di  santa  chiesa. 
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OTTOBRE 


In  tutto  il  mese  manca  il  giorno  ore   i   minuti  ^o. 
Ai  24  entra  il  Sole  in  Scorpione. 

1  Vjriov.  s.  Remigio  arcivescovo  di  Rheims. 

2  Ven.  li  s.s.   Angeli   Custodi. 

Festa  a  sant'Antonino  in  borgo  s.   Leonardo. 

3  Sab.  s.  Candido  martire. 

-*$►     4  Dom.  la  Solennità  del  Ss.  Rosario,  e  s.  Fran- 
cesco d'Assisi  confessore. 
(£    Ultimo  Quarto  ore   io  minuti  58  sera. 

Festa  di  M.  V.  a  Longuelo,  a  s.  Pancrazio,  in 
borgo  s.  Caterina,  ed  a  s.  Bartolomeo  con  novena 
precedente  e  processione,  e  dimani  si  fa  funzione  a 
suffragio  dei  defunti  Confratelli  del  Ss.  Rosario  con 
pio  discorso  e  benedizione  del  Ss.  Sacramento. 

5  Lun.  s.s.   Placido  e  Comp.   martiri. 

6  Mart.  s.  Brunone  confessore. 

7  Mere.  s.  Giustina  vergine  martire. 

8  Giov.  s.   Brigida   vergine. 

9  Ven.  s.s.   Domno  e  Comp.   martiri. 
Festa  al   Pozzo  Bianco  per  s.  Domno. 

Festa  a  Desenzano  per  la   B.  V.  del   Miracolo. 
10  Sab.  s.  Francesco  Borgia  confessore. 
t$f   1 1    Dom.  la  Maternità  di  M.  V.,  e  s.  Placida  verg. 
Festa  di   M.  V.  al  Soccorso,  in   Astino,  in  Bce~ 
caleone,  a  Cotogno,  ed   al   Petosino. 
12   Lun.  s.  Serafino  cappuccino. 
Q  Luna  Nuova  di  Ottobre  ore  7  minuti  19  sera. 
i3  Mart.  s.s.  Samuele  e  Comp.  cappucc.  martiri. 
14  Mere.  s.  Calisto  I.  papa  mart.  istitutore  delle 
sacre  Tempora. 

i5  Giov.  s.  Teresa  vergine  carmelitana. 
Funzione  per  s.  Teresa    al    Carmine   ed  a  san 
Lazzaro. 

16  Ven.  s.  Gallo  abate. 


Ottobre  27 

17  Sab.  6.  Edvige  vedova  regina. 
«♦Jf  18  Dom.  la  Purità  di  M.  V.,  e  s.  Lu^a  evang. 

Festa  di  M.  V.  al  Conventino,  in  Castegneta, 
a  s.  Martino,  a   Fontanella  del   monte,   ed  a  Seriate. 

19  Lun.  s.   Pietro  d'Alcantara  francescano  conf. 
5)  Primo  Quarto  ore  8  minuti  4 3  sera. 

20  Mart.  s.  Giovanni  Canzio  confessore. 

2!   Mere.  s.s.  Orsola  e  Comp.  vergini  martiri. 

22  Giov.  s.s.   Manilia  e  Zelodia    vergini    martiri  , 
s.   Marco  vescovo  martire  e  s.  Maria  Solome. 

23  Ven.  s.  Giovanni  da  Capistrano  confessore. 

24  Sab.  s.   Raffaele  Arcangelo. 

tjt  25  Dom.   s.s.  Crispino  e  Crispiniano  rriHrtiri. 

Festa  a  s.  Leonardo  a  cura  de'  calegaj. 

Festa  dell'  Immacolata  Concezione  in   Valtezze, 

Festa  dei  Santi  ai  Morti  di  Seriate ,  a  Bulgare 
ed  a  Cortenova. 

Festa  a  s.  Mat'eo  sopra  Longuelo  per  s.  Luigi 
Gonzaga. 

Comincia  in  s.  Pancrazio  1'  Ottavario  de'  morti 
con  offizio  ed  istruzione  alla  mattina,  ed  alla  sera 
discorso  ron  benedizione  del  Santissimo. 

26  Lun.  s.   Evaristo  papa  martire. 
©  Luna  Piena  ore  6  minuti  32  sera. 

Comincia  in  s.  Lazzaro  I  Ottavario  de*  morti 
con  discorso  alla  sera  e  benedizione  del  Santissimo 
Sacramento. 

23   Mart.  s.  Ivone  prete  confessore. 

28  Mere.  s.s.  Simone  e  Giuda  apostoli. 
Funzione  per   s     Simone   alla    sua    chiesa    alla 

Masone. 

29  Giov.  s.  Eusebia  vergine  martire. 
Festa  a  s.   Andrea. 

30  Ven.  s.  Saturnino  martire. 

3i   Sab.  s.  Emidio  vesc.  d'Ascoli  mart.    Vigilia. 


28 


NOVEMBRE 


In  lutto  il  mese  manca  il  giorno  ore  i  minuti  18. 
Ai  11  entra  il  Sole  in  Sagittario, 

«$K>    x    Uom.  la  Solennità  di  tutti  i  Santi. 

2  Lun.  la  Comm.  di  tutti   i  Fedeli  defunti. 
Comincia    r  Otta  vario    a    s.    Michele   dell'Arco, 

in  sant'Alessandro  della  Croce  all'altare  del  suffragio, 
a  s.  Leonardo,  a  s.  Anna  in  borgo  Palazzo  ed  in 
borgo  santa  Caterina. 

A  s.  Bartolomeo,  e  a  s.  Andrea  vi  è  la  benedi- 
zione del  Santissimo  Sacramento. 

3  Mart.  s.  Uberto  conf.  e  s.  Malachia  arciv. 
(£    Ultimo  Quarto  ore  4  minuti  1 1   sera. 

4  Mere.  s.  Cario  Borromeo  arciv.  di  Milano. 
Festa  a  s.  Curio  ed  al  Soccorso. 

5  Giov.  s.  Zaccaria  padre  di  s.  Gio.  Battista. 
Offizio  nella  Cattedrale  per  i  Vescovi,  Canonici, 

Sacerdoti  defunti. 

Offizio  generale  in    sant'Alessandro    in    Colonna 
per  i  morti  del  Campo  Santo. 

6  Ven.  s.  Leonardo  conf.  protett.  dei  Carcerati. 
Festa  alla  sua  chiesa. 

7  Sab.  s.  Prosdocimo  vesc.  di  Padova. 
«♦Jf     8  Dom.  s.s.  quattro  Coronati  martiri. 

9  Lun.  s.  Teodoro  martire. 
io  Mart.  s.   Andrea   Avellino  confessore. 
Funzione  al  Carmine,  ed  a  Santo  Spirito, 
li    Mere.  s.  Martino  vescovo  di  Tours. 
®  Luna  Nuova  di  Novembre  ore  8  minuti  36  matt. 
Festa  in   Alzano  maggiore,    a    Nembro,    Torre 
Boldone,  Adrara,  alla  Piazza,  Lenna,    Treviglio,    ed 
in  Leffe. 

isi  Giov.  9.  Martino  papa  martire. 
i3  Ven.  s.s.  Diego  e  Omobono  confessori. 
Festa  nelle  terre  di  diocesi  Cremonese. 
Memoria  del  beato  Adalberto  nostro  vescovo. 


Novembre  29 

li  Sab.  s.  Stanislao  Koska  confessore. 
•»$►  i5  Dom.  l'Apparizione  di  sant'Alessandro   al   ge- 
nerale Cardona  nel   1 5 1 4- 

Funzione  nella  Cattedrale  ed  alle  sue  chiese. 

16  Lun.  s.  Geltrude  vergine. 

17  Mart.  s.  Gregorio  taumaturgo  vesc.  di  Turena. 

18  Mere,   la  dedicazione  di  s.  Pietro  in  Roma. 
J),  Primo  Quarto  ore  3  minuti  !\i  mattina, 

ig  Giov.  s.  Elisabetta  vedova  e  s.  Severino  aia    . 

20  Ven.  s.  Felice  de  Valois  confessore. 

21  Sab.  la  Presentazione  di  M.  V.    al    Tempio, 
e  s.  Colombano  abate. 

Festa  in  Valtezze,  e  a  Parzanica  per  s.  Colombano. 
«*£►  22  Dom.  il  Patrocinio  di  M.  V.,  e  s.  Cecilia  verg.m. 

Festa  di  M.  V.  in  sant'Alessandro  in  Colonna 
ron  musica  e  panegirico.  Funzione  in  Duomo  e  nel- 
l'oratorio di  s.  Pancrazio. 

23  Lun.  s.  Clemente  papa  martire. 

24  Mart.  s.  Gio.  della  Croce  conf.  e  9.  Gregorio  m. 
Festa  a  Sen'ate  per  s.  Grisogono. 

25  Mere.  s.  Caterina  vergine  martire. 
@  Luna  Piena  ore  9  minuti  38  mattina. 

Festa  per  s.  Caterina  alla  sua  parrocchia,  e  ne- 
gli Stabilimenti  scolastici. 

26  Giov.  s.  Pietro  vescovo  d'Alessandria  martire. 

27  Ven.  il  beato  Leonardo  da  Porto  Maurizio. 

28  Sab.  s.  Giacomo  della  Marca  confessore. 

«»$t  29  Dom.  I.  d'Avvento,  tutti  i  santi  Francescani. 

Comincia  il  solenne  Ottavario  in  s.  Alessandro 
in  Colonna  ad  uso  di   missioni. 

Comincia  il  solenne  triduo  ad  Urgnano. 
3o  Lun.  s.  Andrea  apostolo. 

Festa  alla  sua  chiesa  in  città  e  a  Sforzalica. 
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DICEMBRE 

Ai  22  soìst.  Iemale*  entrando  il  Sole  in  Capricorno. 
In  tutto  il  mese  manca  il  giorno  m.  21. 

1  lVLart.  s.  Eligio  orefice  e  s.  Evasio  vescovo 
di  Niyou  martire. 

Festa  a    Pedrengo  per  s.  Evasio. 

2  Mere.  s.  Bibiana  vergine  martire.  Dig. 

3  Giov.  s.  Francesco  Saverio  confessore. 
Festa  a  s.  Rocco  in    borgo    s.     Leonardo  ,  ed  a 

s.  Michele  dell'Arco. 

(£    Ultimo  Quarto  ore  o  m.  5i   sera, 

4  Ven.  s.  Barbara  vergine  martire.  Dig, 

5  Sab.  s.   Pietro  Grisologo  vesc.  di  Ravenna. 

*fr     6  Dom.  II.  d'Avvento,  s.  Nicolò  de*  Bari  vesc. 
di  Mira  dott. 

Festa  a  Zanica,  ed  a  Cividate  all'  Oglio/ 

7  Lun.  s.  Ambrogio  arcivescovo  di  Milano  dott. 

Festa   nelle  terre  di  diocesi  Milanese. 
«♦$►     8  Mart.  l'Immacolata  Concezione  di  M.  V. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore,  ai  Cappuccini  ,  ai 
Minori  Conventuali ,  a  s.  Salvatore  ed  in  Fontana; 
funzione  in  Duomo,  e  nella   Cappella  di  s.  Vincenzo. 

9  Mere.  s.  Procolo  vescovo  di  Verona  ,  il  cui 
corpo  si  espone  in  Duomo  con  quelli  de' santi  Fermo 
e  Rustico.  Dig. 

io  Giov.  la  traslaz.   della  s.  Casa  di  Loreto. 

Festa  alla  sua  chiesa  fuori  di   porta  Broscia,  ed 
a  8.  Bernardino  in  borgo  s.  Leonardo. 
©  Luna  Nuova  di  Dicembre  ore  9  minuti  0  sera. 

1 1  Ven.  s.  Damaso  papa  confessore.  Dig. 

12  Sab.   s.  Genesio  martire. 

*|*   i3  Dom.  XII .  d'Avvento,  s.  Lucia  vergine  mart. 
Festa  alla  chiesa  dello  Spasimo  ed  al    Carmine. 
i4  Lun.  s.  Viatore  vescovo  di  Brescia  poi  di  Berg. 
11  suo  Corpo  si  espone  in  Duomo. 
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i5  Mart.  s.  Valeriano  vescovo  mart. 
Nelle  tre  parrocchie  di  sant'Alessandro,  al  Car- 
mine, a  s.  Andrea  ,  a  s-  Bartolomeo ,  ed  in  borgo 
santa  Caterina  alla  sera  novena  del  Ss.  Natale;  e  di- 
mani all'aurora  a  s.  Michele  dell'Arco  in  città ,  a 
s.  Lazzaro,  ed  a  s.  Bernardino  in  Borgo  s.  Leonardo; 
rosi  a  s.  Pancrazio,  a  s.  Rocco  ed  in  altre  chiese 
funzione  al  mezzodi. 

16  Mere.  s.  Meleto  vescovo  di  Spoleti.       Temp. 

17  Giov.  s.  Lazzaro  vesc.  di    Marsiglia    martire, 
e  8.  Olimpia  vedova. 

Festa  di  s.  Lazzaro  alla  sua  chiesa  in  borgo. 
J)  Primo  Quarto  ore  o  minuti  23  sera. 

18  Ven.  Paspettazione  del   Parto  di  M.  V.  Temp. 
Offizio  solenne  in  Duomo  per    Panniversario   di 

monsig.  Vescovo     Carlo    Grilli    Morlacchi,    mancalo 
l'anno   »85a. 

19  Sab.  s.  Nemezio  martire.  Temp. 
*$►  20  IV.  d'Avvento,  s.  Tecla  vergine  martire. 

21  Lun.  s.  Tommaso  apostolo. 
Festa  alle  sue  chiese. 

22  Mart.  s.  Teodosia  vergine  martire. 

23  Mere.  s.  Vittoria  vergine  martire 

24  Giov.  s.  Leonilda  vergine  martire. 

Nella  Cattedrale,  ed    in    Alzano    maggiore    alla 
sera  dopo  il  mattutino  si  canta  messa  solenne. 
fy  25  Ven.  la  Natività  di  N.  S.  Gesù  CrÌ3to. 

Messa  pontific.  con  omelia  di  monsig.  Vescovo. 

Ricorre  anche  la  festa  di  sant'Anastasia  mart. 
©  Luna  piena  ore  3  minuti  27  mattina. 
-»$►  26  Sab.  seconda  festa,  s.  Stefano  protomartire. 

Festa  nella  chiesa  de'santi   Bartolomeo  e  Stefano 
con  musica,  ed  a  Villa  di  Serio. 

Funzione  per  la  Dottrina  Cristiana  a  s.  Pancra- 
zio con  solenne  esposizione  mattina  e  sera. 
*$f  27  Dom.  s.  Giovanni  apostolo  ed  evangelista. 

Festa  in  santa  Maria  Maggiore. 
2$  Lun.  li  santi  innocenti  martiri. 
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29  Mart.  s.  Tommaso  vesc.  di  Cantuaria  mart. 

30  Mere.  s.   Perpetuo  vescovo  di   Turena. 
3i   Giov.  s.  Silvestro  papa  martire. 

Solenne  funzione  nelle  tre  parrocchie  dì  san- 
t'Alessandro, a  s.  Bartolomeo  ed  in  borgo  s.  Cateri- 
na, oggi  e  dimani  con  pio  discorso  e  benedizione  del 
Santissimo  in  ringraziamento  dei  benefizii  ricevuti 
durante  lJanno  e  per  implorare  la  divina  assistenza 
nell'anno  venturo.  Nella  Cattedrale  v'interviene  mon- 
signor Vescovo. 

Funzioni  delle  Quarant'Ore  in  Bergamo. 

Cattedrale,  gli  ultimi  tre  giorni  di  Carnovale. 

Sant'Agata  al   Carmine,  6  7  e  8  di  gennajo. 

Sant'Alessandro  in  Colonna  ,  dalla  domenica  delle 
Palme  al  mezzodì  del  mercoledì  santo* 

Sant'Alessandro  della  Ci  ore,  venerdì ,  sabbato  e  do- 
menica in  Albis. 

San  Rocco  in  borgo  s.  Leonardo,  negli  ultimi  tre 
giorni  di  Carnovale;  l'ultimo  termina  a  mezzodì. 

Perdoni  in  forma  di  Giubilèo  in  Bergamo. 

Perdono  di  s«  Francesco  da  Paola  nella  chiesa  dei 
s.s.  Bartolomeo  e  Stefano  il  2  aprile  e  dura  8  giorni. 

Perdono  d'Assisi  con  indulgenza  plenaria  nel 
giorno  2  agosto  dai  primi  Vespri  del  giorno  antece- 
dente, allf  Cattedrale,  ed  in  tutte  le  chiese  v%  Fran- 
cescane per  tutti ,  ma  con  particolari  privilegii  per 
gli  ascritti  alla  Confraternita  eretta  alla  Grazie,  ora 
a  sant'Alessandro  in  Colonna. 

Perdono  a  s.  Bartolomeo  la  festa  dell'Assunta. 

Perdono  a  s.  Andrea  intu3  il  giorno  9  Settem- 
bre; e  la  domenica  dopo  s.  Nicola,  luerabile  dagli 
ascritti  alla  Sacra  Cintura. 


NOTIZIE  PATII! E 

SEGUITO   DELLA   STORIA   DI    BERGAMO 

dall'anno  1547  sino  al  1592. 

Abbiam    veduto    come    il    Papa    Paolo  HI 
brigasse    appresso    Carlo  V    perchè     conve- 
nisse seco  lui  a  riconoscere  lo  smembramento 
del    possesso     della    sovranità    pontificia    di 
Parma  e  Piacenza,  ed    il  trasferimento    del 
dominio  di  queste  Città  nel  suo    figlio  Pier 
Luigi  Farnese  onde  elevare  nel  novero   dei 
regnanti  la  sua  famiglia;  ed    abbiam    pure 
ricordato  come  Carlo  V  non  avesse  mai  vo- 
luto annuire  a  questa  diminuzione  del  tem- 
porale dominio  papale,  non  già  perchè  egli 
sentisse  zelo  per  conservare  queste  città  al 
dominio  del  Papato,  ma  unicamente  per  im- 
pedire che  sorgesse  in  Italia    un    altro  pie- 
colo  stato  il  quale  poco  o  molto    sarebbe  a 
lui    riuscito    di    ostacolo    alPassorbimento  o 
concentramento  di  tutta  P  Italia    che  inten- 
deva di  fare  sotto  il  suo  dominio. 

In  questo  frattempo  morivano  Francesco 
I.  Re  di  Francia  ed  Enrico  Vili.  Re  d*5  In 
ghilterra.  Il  papa  ben  conoscendo  che  que- 
ste due  nazioni  potenti  cadevano  in  mano 
a  giovani  sovrani  inesperti,  e  perciò  facili 
Bergamo^  Notizie  Patrie.  5 
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a  lasciarsi  raggirare  dalla  fina  ed  assorbe  - 
te  politica  di  Carlo  V.  mandò  subito  in 
Francia  il  Cardinale  di  S.  Giorgio  sotto 
pretesto  di  sollecitare  i  Prelati  francesi  a 
portarsi  al  Concilio  di  Trento,  ma  in  so- 
stanza pel  solo  fine  di  impegnare  il  giovine 
Re  Enrico  II  a  prendere  sotto  la  sua  tutela 
e  prolezione  gli  stati  &  gli  affari  d'Italia 
acciò  cosi  potesse  opporre  un  ostacolo  ai 
vasti  disegni  di  Carlo  V  che  agognava  a 
divenir  padrone  di  tutta  la  nostra  penisola. 
Enrico  II  non  si  fé**  molto  pregare ,  anzi 
volendo  manifestare  alP  imperatore  Carlo 
come  egli  fosse  avverso  alle  sue  mire  diede 
in  sposa  ad  Orazio  Farnese  figlio  di  Pier 
Luigi  una  sua  figlia  naturale;  più  sollecito 
i  Veneziani  perchè  entrassero  in  lega  con 
lui  e  con  la  Francia  per  liberare  I  Italia 
dal  dominio  spagnuolo. 

Intanto  siccome  il  Papa  aveya  già  dato 
Peffeltivo  dominio  di  queste  Città  a  Pier 
Luigi  suo  figlio,  e  già  esso  ne  aveva  preso 
possesso  risiedendo  a  Piacenza  ;  i  nobili  e 
tutti  i  principali  cittadini  di  questa  Città 
risolsero  di  ucciderlo  per  così  disfarsi  di 
questa  razza  loro  esosa  di  signori. 

Unitisi  perciò  in  segreta  congiura,  ne 
rendettero  prima  inteso  Ferdinando  Gonzaga 
Governatore  di  Milano,  il  quale  promise  di 
sostenerli.  Quattro  dunque  dei    più  risoluti 
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entrarono  il  giorno  10  Settembre  1447  nel 
suo  pallazzo  armati  di  pugnali,  e  pervenuti 
in  sua  presenza  lo  ammazzarono.  Il  Gover- 
natore di  Milano  che  con  una  grossa  mano 
di  armati  erasi  avvicinato  alla  Città  entrò 
in  essa  e  la  sottomise  a  Carlo  V  Imperatore. 

Ognuno  può  comprendere  quanto  questa 
violenza  spiacesse  al  Governo  Veneto  spe- 
cialmente perchè  gli  imperiali  si  pos-ero 
subito  a  fortificare  Piacenza ,  non  che  gli 
altri  luoghi  opportuni  del  piacentino,  e  più 
ancora  quando  conobbero  che  si  dispone* 
vano  pur  anco  ad  assediare  Parma  ove  erasi 
ricoverato  Ottavio  Farnese  figlio  e  succes- 
sore di  Pier-Luigi.  Considerando  questo  av- 
venimento come  pericoloso  al  loro  stato 
molti  del  Senato  Veneto  propendevano  a 
protestare  ed  insieme  ad  accettare  la  Lega 
di  Francia  e  del  Papa.  Ma  dopo  varie  di- 
scussioni ,  e  dopo  ventilali  tutti  i  pareri 
posta  la  determinazione  ai  voti  prevalse 
Popinione  di  non  accettar  questa  lega.  Il 
Papa  ed  Enrico  11  che  si  tenevan  sicuri 
delPadesione  del  Senato,  benché  dolenti 
delPavvenuto,  tuttavia  dissimularono  il  loro 
scontento,  ed  intanto  si  rivolsero  a  cercar 
partito  in  diverse  altre  città  du  Italia. 

Tutto  quesP'anno  passò  in  raggiri  politici, 
ed  in  preparazioni  alla  guerra  per  parte 
di  Francia,  del  Papa,  e  di  Carlo  Ve  massima- 
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mente  per  parte  del  nostro  Governo  Veneto  ; 
per  cui  anco   alla    nostra    patria    toccarono 
molti  sacrificii  di    gente,  di    danaro,    e   fu 
anco  in  molti   cittadini   ansietà   per   timore 
di    esser   invasi    dai    nemici    specialmente 
dalla  parte  del  confinante  stato  di  Milano. 
Il  Papa  nel  1548  instava  presso  Carlo  V 
che  il   Concilio    di    Trento  venisse    traslato 
a  Bologna,  ove  per  questo  fine  vi  aveva  di 
già  fatti  venire    i  Vescovi  d'Italia,  ma  Carlo 
V  decisamente  vi  si  oppose  e  dichiarò  solen- 
nemente che  il  Concilio  continuasse  in  Trento; 
e  per  troncar  le  mene  pontificie    proibì  to- 
sto a  tutti  i  Vescovi  di  Germania  di  abban- 
donar Trento.  Questo  solenne   e    perentorio 
rifiuto    delP  Imperatore   fu    un  grave    colpo 
portato  all'amor  proprio  del  Papa.    Più  ve- 
dendo come  era    andato  V  affare    di    Parma 
e   Piacenza,  pensò  di  allontanar  Carlo  V  da 
quelle  Città  dichiarandogli  che  le  ritoglieva 
alla  sua  famiglia  e  di  nuovo  le    aggregava 
allo  stato  regio  del  papato,    restituendo    al 
suo  nipote  P  antico  Ducato  di  Camerino. 

Il  nipote  intanto  conoscendo  la  critica  sua 
posizione  si  era  posto  a  trattare  con  Ferdi- 
nando Gonzaga  offerendogli  di  divenire  vas- 
sullo  del  feudo  di  Parma  e  Piacenza,  pel 
qual  fatto  V Imperatore  veniva  ad  incorpo- 
rare  ne^  suoi  stati  queste  due  importanti 
Città.  Paolo  IH  quando  ricevette  questa  in- 
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fausta  notizia  svenne  per  estremo  dolore,  e 
questo  suo  accidente  fu  seguilo  da  febbre 
che  in  breve  lo  portò  alla  morte  nel  dì 
10  Novembre   1849. 

Ognuno  intende  qual  tristo  premio  abbia 
ottenutoyrquesto  Papa  col  suo  molto  occu- 
parsi di  politica  ed  affaccendarsi  circa  le 
cose  temporali,  come  delPingrandimento  dei 
suoi  stati  e  della  sua  famiglia.  A  questi 
successe  il  Cardinale  del  Monte,  egli  assun- 
se il  nome  di  Giulio  HI.  Ben  più  savio  del 
suo  antecessore  si  occupò  del  buon  esito 
del  Concilio  di  Trento. 

Per  tutti  li  suddetti  raggiri  inasprite  le 
potenze  Spagnuola  e  Francese  iniziarono  la 
guerra  ,  ed  i  francesi  calati  in  Piemonte 
ebbero  grandi  vantaggi  contro  gli  spagnuoli, 
e  questi  fecero  che  il  partito  spagnuolo  in 
Italia  ebbe  molto  a  scemare.  La  Spagna 
però  ebbe  non  poco  a  compensarsi  nella 
pubblica  opinione  da  che  Filippo  figlio  di 
Carlo  poco  stante  ebbe  a  sposare  la  regina 
d'Inghilterra  per  nome  Maria.  Questa  donna 
zelatrice  del  cattolicismo  sperava  spegnere 
coIPajulo  di  Spagna  l'eresia  nel  suo  paese. 
Ciò  non  ostante  la  guerra  continuava  e  più 
tosto  feroce  tra  la  Spagna  e  Francia  e  con 
reciproco  successo  nel  1555.  Il  Papa  Giulio 
terzo  era  morto,  e  gli  successe  Marcello 
che  regnò  soli  ventun  giorni  ;  dopo    lui   fu 
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eletto  Caraffa  di  Napoli  che  si  nominò  Pao- 
lo IV.  Carlo  V  nelPanno  155tf  rinunciò  la 
corona  imperiale  al  fratello  e  tutto  il  ri- 
manente a  suo  figlio,  e  si  ritirò  nel  Mona- 
stero di  S.  Giusto  in  Ispagna.  In  questo 
anno  era  già  stata  segnata  una  tregua  tra 
Francia  e  Casa  d'Austria  successa  col  titolo 
imperiale  a  Carlo  V.  Ma  la  passione  del  nuo- 
vo Papa  contro  gli  Spagnuoli  e  le  cabale 
del  Cardinal  Caraffa  nipote  del  Papa  riac- 
cesero di  nuovo  la  guerra.  Allora  il  Vice 
Re  di  Napoli  accortosi  dei  legami  di  una 
segnata  lega  del  Papa  coi  francesi  entrò 
negli  Stali  romani  e  vi  prese  molte  piazze. 
Intanto  i  Farnesi  non  perdettero  quest1  oc- 
casione di  assicurarsi  il  possesso  di  Parma 
e  Piacenza,  e  separandosi  dai  francesi  pat- 
teggiarono con  Filippo  di  Spagna.  Il  Duca 
di  Guisa  venuto  in  Italia  attraversò  Parma 
e  Piacenza,  e  portatosi  a  Modena  di  là  passò 
a  Roma  ove  pervenuto  ebbe  a  lagnarsi  for- 
temente del  Papa  perchè  lo  trovò  disarmato 
sebbene  avesse  dato  alla  Francia  parola 
sacra  di  prepararle  grandi  ajuti  d^armi.  Il 
Duca  malcontento  del  contegno  del  Papa, 
parli  non'  ostante  pel  reame  di  Napoli  e 
giunto  a  S.  Quintino  vi  perdette  la  battaglia 
e  quasi  tutta  Tarmata,  per  cui  con  pochi 
potè  ritirarsi  in  Francia.  Il  Papa  allora  ri- 
masto solo  e  disarmato  fu  costretto  acco- 
starsi alla  Spagna. 
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Intanto  i  Veneziani  ed  i  nostri  padri  sta- 
vano tranquilli  spettatori ,  ma  però  armali 
insino  ai  denti.  Nel  1557  fu  grande  carestia 
di  viveri  in  Venezia  per  cui  il  Senato  or- 
dinò di  porre  a  coltura  gran  quantità  di 
paludi  che  bonificati  diedero  abbondante 
raccolto,  e  cosi  scongiurarono  la  carestia. 
In  quesfanno  fu  conchinsa  la  pace  tra  V  Im- 
pero Germanico,  Francia  ed  Inghilterra.  In 
Venezia  furono  celebrate  grandi  feste  per 
questa  pace,  e  già  il  nostro  governo  si  ab- 
bandonava alla  dolce  speranza  di  poter  sol- 
levare i  sudditi  da  nuovi  sacrificii  di  gente 
e  di  danaro,  ma  poco  stante  seppesi  in  Venezia 
che  Solimano  imperatore  de' Turchi  spediva 
grossa  armata  versola  Natòlia.  Si  ebbe  timor 
grande  pel  Regno  di  Cipro;  si  armarono 
perciò  con  somma  prontezza  cento  galere, 
e  ne  fu  dato  il  comando  al  Conlarini.  Que- 
sta flotta  doveva  osservare  e  tener  dietro 
la  direzione  di  quella  dei  Turchi.  Intanto 
altri  generali  veneti  distribuiti  con  buone 
truppe  in  tutte  le  Colonie  invigilar  dove- 
vano alla  difesa.  Dopo  che  la  flotta  otto- 
mana fu  rientrata  nello  stretto  i  mari  erano 
infestati  da  Corsari,  e  Contarmi  avuto  or- 
dine di  guerreggiarli  e  distruggerli  avendo 
incontrato  sette  bastimenti  den  Corsari  si 
pose  ad  inseguirli;  questi  si  rifugiarono  in 
Durazzo  città   turca.  Contarmi    inseguendoli 
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entrò  nel  porto,  li  cannoneggiò,  e  perchè 
sostenuti  dogli  abitanti  fulminò  assai  aspra- 
mente la  Città,  e  la  rovinò  in  modo  da  co- 
stringere quasi  tutti  gli  abitanti  di  essa  a 
fuggire  nelle  montagne.  Il  Senato  temendo 
la  vendetta  dei  Turchi  al  suo  arrivo  in  Ve- 
nezia pose  in  arresto  il  Contarmi,  che  riebbe 
la  libertà  quando  il  Senato  potè  riconciliarsi 
con  Solimano. 

In  quest'anno  1559  mori  il  Re  di  Francia 
Enrico  II,  e  morì  pure  Paolo  IV.  La  severità 
del  suo  carattere  aveva  sì  altamente  irritato 
il  popolo  romano,  che  si  portò  al  palazzo 
per  isfogare  sul  cadavere  la  sua  rabbia,  e 
per  impedire  questo  pubblico  solenne  sfregio 
fu  sepolto  di  notte  ;  il  popolo  mal  contento 
dell'avvenuto  s'avventò  contro  la  sua  statua 
che  fatta  in  pezzi  questi  furono  gettati  nel 
Tevere.  Dopo  la  morte  di  Paolo  IV  fu  eletto 
Papa  Gian-Angiolo  de' Medici  di  famiglia  mi- 
lanese. Questi  prese  il   nome  di  Pio  IV. 

La  lunga  pace  benché  sempre  in  neutra- 
lità armata  aveva  fatto  che  in  Venezia  ed 
in  altre  città  s'era  introdotto  la  mollezza 
ed  il  lusso;  e  quindi  decaduta  la  forza 
dello  stato;  perciò  il  Governo  dovette  ri- 
chiamar tutti  al  dovere  reprimendo  tanti 
eccessi,  ben  sapendo  che  la  Repubblica  fon- 
data sull'eguaglianza  deJ  Cittadini  non  po- 
teva sussistere  se  la  semplicità  degli  antichi 
costumi  fosse  distrutta, 
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Filippo  II  ritornato  in  Spagna  dopo  con- 
chiusa la  pace  con  la  Francia  si  trovò  in 
libertà  eli  sfoderare  la  spada  della  Inquisi- 
zione contro  Peresia,  e  di  unirla  alle  §sue 
armi  per  distruggere ,  come  diceva ,  gli 
infedeli. 

Questo  barbaro  ed  inumano  contegno  gli 
costò  la  perdita  di  una  gran  parte  dei 
Paesi  Bassi. 

Pio  IV  assai  ligio  a  Casa  d^Àuslria  rista- 
bilì nel  1560  il  Concilio  di  Trento.  Questo 
Papa  però  non  contento  di  favorire  in  ogni 
modo  lo  zelo  crudele  di  Filippo  II  contro 
li  protestanti  volle  pure  secondarlo  nella 
sua  vendetta  contro  li  nipoti  di  Paolo  IV 
che  avevano  suscitate  molestie  alla  Casa 
d'Austria.  Egli  fece  imprigionare  il  Cardi- 
nale Carlo  Caraffa  ed  il  Duca  di  Palliano 
suo  fratello.  Non  fu  difficile  trovarli  rei, 
essendo  rara  una  perfetta  innocenza  ne**  fa- 
voriti. Furono  condannati  ad  essere  decapi* 
tati;  il  Cardinale  fu  ucciso  in  prigione  ed 
il  Duca  perde  la  vita  sopra  un   palco. 

Mentre  queste  cose  succedevano  in  Italia 
il  Governo  Veneto  era  sempre  rivolto  a  te- 
ner d\)cchio  la  prepotenza  turca  che  aper- 
tamente anelava  ad  assorbire  tutta  la  cri- 
stianità ;  e  in  pari  tempo  volendo  tutelare 
i  suoi  stati  di  terra  ferma  e  specialmente 
quelli  de?  confini,  tra  i  quali   era    pure    la 
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nostra  Bergamo,  la  quale  soventi  volte  era 
stata  occupata,  distrutta,  altre  saccheggiata 
ed  incendiata,  si  fisse  in  animo  di  munirla 
di  alte  e  fortissime  mura  formandone  cosi 
una  fortezza  di  primo  ordine. 

Il    Senato    adunque    diede    V  incarico    a 
Francesco  Maria  della    Rovere   Duca    d'Ur- 
bino che  allora  era    generale  della    Repub- 
blica in  terra  ferma;  ma  venuto  a  Bergamo 
e  conoscendo  il  pubblico  malcontento  della 
Città,  e  reggendosi  ancora  occupato    in  fa- 
zioni guerresche  (giacché  questi  ordini  erano 
stati  a    lui    comunicati     molto    prima    della 
pace  tra  Francia,  Spagna,    ed    Inghilterra  ) 
credette  prudenza  di  soprasedere  e  persua- 
se altrettanto    anco    al    Senato   Veneto.    Ma 
sendo  tutto  quieto,  per  la  suddetta  pace   il 
Senato  riprese  il  progetto,  e  rinnovò  gli  or- 
dini   di    fortificare  Bergamo;    e    questo    fu 

nel   1561.  .  . 

Il  disegno  fu  delegato  a  Bonajuto  Lonno 
architetto  di  grande  valore  nella  scienza 
militare,  e  nel  principio  di  agosto  1561  fu 
mandato  a  Bergamo  Pallavicino  Sforza  co- 
mandante  dei  veneti  eserciti.  Questi  vi 
venne  con  dieci  mila  uomini,  e  tosto  si  fece 
a  tracciare  sollecitamente  il  sito  delle  nuove 
mura;  ed  in  onta  del  malumore  dei  citta- 
dini accordata  una  forte  mano  di  guastatori 
pose  mano  subito  ad  atterrare  quegli  edifici 
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e  case  che  potevano  esser  d'impedimento 
alle  nuove  fortificazioni.  Il  convento  de^  Do- 
menicani di  S.  Stefano  con  1"  antica  chiesa 
parrocchiale  annessavi  furon  distrutti  a 
forza  di  mine;  fu  pure  atterrata  Pantichis- 
sima  parrocchiale  di  S.  Lorenzo  fuori  delle 
mura  vecchie;  la  stessa  fine  ebbe  tosto  la 
chiesa  di  S.  Giacomo  perchè  troppo  vicina 
alla  nuova  porta  di  questo  nome;  seguì  pure 
la  demolizione  della  primitiva  Cattedrale  di 
S.  Alessandro  posta  al  principio  di  Borgo 
Canale  e  precisamente  colà  ove  adesso 
evvi  una  colonna  attorniata  da  cancello  di 
ferro.  Questa  Cattedrale  era  di  già  stata 
guasta  dai  barbari  ma  non  distrutta,  ed  era 
una  riproduzione  delPantica  Basilica  Costan- 
tiniana di  Roma.  L/atrio  era  coperto  da  un 
porticato  sostenuto  da  quattro  colonne  sor- 
montate da  una  loggia  nel  mezzo  della  quale 
eravi  la  statua  di  S.  Alessandro,  ed  a  Iato 
eranvi  dodici  statue  colossali  rappresentanti 
i  dodici  Apostoli.  A  fianco  della  porta  mag- 
giore eranvi  due  grandi  statue  in  marmo 
bianco  rappresentanti  Adamo  ed  Eva.  Il  ge- 
nerale veneto  non  die*5  tempo  al  trasporto 
di  tutte  queste  statue  per  cui  nel  frettoloso 
demolimento  della  Cattedrale  andarono  tutte 
spezzate  e  disperse.  Si  continuò  di  questo 
passo  a  demolire  o  meglio  a  diroccare  le 
case  che  stavano  in    vicinanza    delle   tracce 
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delle  nuove  mura,  e  queste  furono  più  di 
cinquecento,  tra  queste  erano  anco  varii 
nobili  e  sontuosissimi  palagi.  Borgo  Canale 
e  le  contrade  di  Pelabrocco  e  di  Osmano 
ne  sentirono  incalcolabili  danni.  La  popola- 
zione della  noslra  Città  decrebbe  meglio 
che  di  tre  mila   persone. 

Le  fortificazioni  riuscirono  meravigliose  e 
presentarono  una  fortezza  imprendibile  avuto 
riguardo  alla  forza  delle  armi  conosciute  in 
quell'epoca  ;  e  Francesco  Marchi  gran  mae- 
stro nelParchileltura  militare  veduto  che 
ebbe  le  fortificazioni  di  Bergamo  dichiarò 
che  questa  Città  era  una  fortezza  di  primo 
ordine.  Queste  mura  e  annessi  fortini,  can- 
noniere ecc.  incominciale  nel  1561  furono 
compite  nel  1 5 9 c2 .  Nel  lasso  di  30  anni  che 
durò  questa  grandiosissima  fabbrica  vi  la- 
vorarono sempre  non  memo  di  tre  mila  uo- 
mini al  giorno,  ed  alla  Repubblica  costa- 
rono la  ingente  somma  di  meglio  che  cinque 
milioni  di  ducali  d'oro,  o  zecchini  veneti. 
Tanta  quantità  d'oro  profusa  tra  noi  servi 
però  mirabilmente  ad  arricchire  il  paese  e 
ad  impinguarlo  di  molte  fortune  che  torna» 
rono  assai  proficue  allo  stato  civile  e  com- 
merciale della   patria. 

Durante  il  lavoro  delle  mura  e  quando 
appunto  esse  erano  a  sole  quattro  braccia 
fuor  di  terra  venne  vaghezza  al  comandante 
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militare  di  far  parlire  segretamente  e  di 
notte  diverse  compagnie  del  militare  che  vi 
era  di  guarnigione,  e  queste  compagnie  ve- 
nuta la  notte  susseguente  a  suon  di  tam- 
buri e  trombe  si  avanzarono  verso  la  città 
in  atteggiamento  di  truppa  nemica  che  ve- 
nisse ad  assaltarla.  1  cittadini  scossi  a  que- 
sto rumor  del  Par  mi  ignari  che  fossero  dei 
suoi  soldati,  si  elevarono  a  gran  rumore 
sfarinarono  e  cosi  coraggiosi  si  portarono  in 
su  le  nascenti  mura ,  altri  barricarono  le 
contrade  e  le  porte,  onde  presentarono  un 
aspetto  tanto  marziale  e  tremendo  che  il 
Podestà  Martinengo  ed  il  Capitano  ,  che 
conscii  della  cosa  liberamente  si  aggiravano 
per  la  Città  pieni  di  meraviglia  andavano 
dicendosi,  non  abbiamo  bisogno  di  temere 
per  questa  città  abitata  da  gente  cotanto 
valorosa  e  forte,  essa  non  ha  bisogno  di 
alte  e  forti  mura,  e  se  i  nemici  tentassero 
occuparla  sicuramente  troverebbero  animi 
forti  e  bellicosi  come  lo  furono  ne1  tempi 
parsati  i  loro  maggiori. 

Non  si  deve  sorpassare  in  questo  luogo 
un  fatto  pei  tempi  nostri  molto  significante. 
I  veneti  nelPesecuzione  di  questo  grandioso 
edificiosi  mostrarono  anzi  che  civili,  barbarie 
prepolenti  in  faccia  alla  città  ed  ai  Vescovo 
dì  innallora,  perchè  riè  li  sentirono,  né  li 
rispettarono  menomamente  in    ciò   che   ris- 
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guardavano  le  due  autorità  civile  ed  eccle- 
siastica j  manomettendo  tutto  senza  alcun 
riguardo.  Non  vMia  dubbio  che  quel  Ve- 
scovo si  sarà  commosso  e  sarà  stato  assai 
malcontento  pel  deperimento  di  molti  og- 
getti attinenti  al  decoro  dei  templi  distrutti 
con  una  precipitazione  degna  dei  distrug- 
gitori di  una  città  presa  d^assalto.  Tuttavia 
non  ebbe  ricorso  né  a  lamentele,  né  a  cen- 
sure o  simili  sconvenienti  eccessi,  anzi  mo- 
strando evangelica  mansuetudine  si  mostrò 
sommesso  al  proprio  governo  e  si  prestò 
pontificalmente  vestito  a  porre  le  pietre 
fondamentali  dei  principali  fortini  annessi 
alle  mura.  Comportandosi  a  questo  modo 
seppe  conformarsi  a  molti  santi  vescovi 
suoi  predecessori ,  ed  a  quelli  di  molte 
altre  sedi  episcopali  di  altri  paesi.  Con 
questo  lodevole  esempio  di  mansuetudine  e 
di  pazienza  evitò  ogni  scandalo,  ogni  dis- 
cordia civile  e  servì  mirabilmente  a  man- 
tenere la  carità  fraternevole  tra  i  cittadini, 
e  tra  i  sudditi  col  proprio  governo. 

Finite  le  mura  della  città  il  Governo  die 
mano  alla  fortificazione  del  Castello  posto 
su.  la  vetta  del  Monte  Vigilio  ,  per  avere 
cosi  in  questa  importante  situazione  un 
baluardo  forte  a  difesa  della  nostra  Città. 
Questo  Castello  fu  munito  esso  pure  di  alle 
e  dQpse  mura  a  doppio  giro    con    profondo 
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fosso  Ira  la  prima  e  la  seconda  e  con  ben 
disposte  batterie  a  fulminare  i  nemici  che 
tentassero  assaltarlo.  Questo  forte  Castello 
fu  denominato  Cappella,  nome  invalso  da 
una  Chiesola  di  questo  nome  che  si  trovava 
entro  il  suo  recinto,  dedicata  a  S.  Maria 
Maddalena.  Da  questo  Castello  lungo  il  colle 
che  lo  divide  dalla  Città  erari  una  strada 
sotterranea  che  lo  poneva  in  comunicazione 
con  essa  nel  luogo  denominalo  il  fortino. 

Nell'anno  1565  ebbe  (ine  il  Concilio  di 
Trento,  ultimo  che  la  Chiesa  abbia  tenuto. 
1  Veneziani  ricevettero  rispettosi  le  decisioni 
tutte  di  questo  generale  Concilio  in  ciò  che 
risguarda  il  dogma  di  fede,  ma  ricusarono 
di  ricevere  1$  decisioni  risguardanti  la  di- 
sciplina perchè  molte  cose  di  essejerano  lesive 
dei  diritti  delia  sovranità  governativa.  Que- 
st'esempio fu  imitato  generalmente  da  tutti 
gli  stati  d'Europa,  per  cui  ognuno  può 
comprendere  quanto  sia  incerto  il  valore 
delle  decisioni  disciplinari  nella  maggior 
parte  dei  popoli  d'Europa. 

NelPanno  1564  veniva  a  morte  V  impera- 
tore Ferdinando  e  gli  succedeva  suo  figlio 
Massimiliano.  Questi  potè  unire  agli  Stati 
ereditarli  della  Casa  d'Austria  le  corone  di 
Boemia  e  d'Ungheria.  In  quest'anno  pari- 
menti i  Turchi  assediarono  Malta  e  la  com- 
batterono aspramente,  ma    1$  valorosa   anzi 
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eroica  difesa  dei  Cavalieri  e  del  Gran  Mae- 
stro Gio.  della  Valletta  ributtarono  sempre 
i  Turchi  e  conservarono  alla  cristianità  mi- 
nacciata questo  baluardo  potentissimo;  poi- 
ché una  volta  che  i  Turchi  se  ne  fossero 
impadroniti  tutta  Italia  sarebbe  facilmente 
caduta  preda  della  mezza  luna. 

Nel  dicembre  del  1565  moriva  improv- 
visamente Pio  IV;  gli  succedeva  il  Cardinal 
Alessandrino  assumendo  il  nome  di  Pio  V. 
Parimenti  mancava  Solimano  li  imperatore 
dei  Turchi,  e  gli  succedeva  suo  figlio  Se- 
limo  IL 

I  Veneziani  in  tutti  questi  anni  di  pace 
benché  sempre  serbando  una  neutralità  ar- 
mata di  tutto  punto  tuttavia  poterono  ab- 
bellire la  loro  capitale,  e  fortificare  le  loro 
frontiere.  L'architettura  e  tutte  le  altre  art! 
sorelle  erano  in  Venezia  pervenute  al  loro 
più  florido  grado  di  splendidezza  e  di  per- 
fezione. Le  pitture  di  Tiziano,  di  Paolo  Ve- 
ronese, e  del  Tintoretto  ornarono  i  palagi 
fabbricati  sol  disegno  di  Sansovino  e  del 
Palladio.  Udine  veniva  cinta  di  mura  al  par 
di  Bergamo. 

Nei  1567  veniva  a  morte  il  Doge  PriuM* 
e  gli  succedeva  Pietro  Loredan. 

Pio  V  nel  lu68  pubblicala  la  sua  famosa 
Bolla  In  C&na  Domini  ecc.  In  essa  questo 
Pontefice  spiegava  poteri  e  prelese  offensive 
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ai  sacri  diritti  di  tutti  i  sovrani.  Il  Senato 
Veneto  al  leggere  questa  Bolla  ne  restò  in- 
dignato, ne  respinse  le  ingiuste  pretese  pa- 
pali, e  proibì  sotto  pene  le  più  severe  a 
tutti  i  suoi  sudditi  di  ricevere  questa  Bolla, 
e  molto  più  di  obbedirvi.  L'esempio  dei  Se- 
nato fu  imitato  dalla  Spagna,  datiti  Francia, 
dalla  Germania,  e  da  quasi  tutti  gli  Stati 
dn  Europa. 

Il  Papa  però  non  volle  ritrattarla  anzi 
ordinava  che  ogni  anno  se  ne  ripetesse  la 
pubblicazione  in  Roma;  ma  però  non  ostante 
questa  ostinazione  papale,  questa  Bolla  non 
ha  avuto  partigiani  che  dai  fautori  dei  pri- 
vilegi esorbitanti  che  arrogavasi  il  Papa,  come 
sovrano  dei  sovrani.  È  noto  a  tutti  quante 
opposizioni  abbia  sempre  incontrato  questa 
Bolla  e  appo  i  migliori  teologi  della  Cri- 
stianità. 

Intanto  Filippo  II  Re  di  Spagna  eseguiva 
il  suo  orribile  disegno  che  erasi  formato  di 
sacrificare  suo  figlio  Carlo  e  sua  moglie. 
Col  mezzo  del  Tribunale  della  inquisizione 
avendo  immolati  a  morte  i  conti  di  Egmont 
e  di  Home  non  trovava  più  testa  tanto  pre- 
ziosa che  sapesse  rispettare. 

La  Francia  in  questo  tempo  era  assai 
travagliata  dalla  sanguinosa  guerra  degli 
Ugonotti,  la  quale  indirettamente  tendeva 
a  dividere  quella  nazione,  a  indebolirla  ed 
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a  precipitarla  dall'alto  seggio  in  cui  era 
collocata  in  faccia  a  tutta  Europa  dando 
così  agio  alla  sua  rivale  la  Spagna  di  assi- 
curarsi l'assoluto  dominio  di  tutta  P  Italia, 
non  esclusa  la  nostra  Repubblica  Veneta. 

Il  Papa  Pio  V  inerendo  alle  prelese  di 
onnipotenza  spiegate  nella  succitata  sua 
Bolla  creava  con  altra  Cosimo  de1  Medici 
gran  Duca  e  principe  di  Toscana.  L/*  impe- 
ratore protestò  altamente  contro  questa  in- 
sana sua  condotta,  e  dichiarò  al  Papa  per 
mezzo  di  suo  ambasciatore  che  altrettanto 
non  era  di  sua  competenza ,  perchè  non 
aveva  alcuna  autorità  di  disporre  delle  co- 
rone e  dei  titoli  dei  principi  della  terra. 
Ma  Cosimo  avveduto,  come  era,  seppe  ac- 
quietare il  giusto  lamento  delP  Imperatore 
con  immense  somme  di  danaro  abilmente 
fattegli  capitare  in  mano.  Cosi  ogni  rumore 
pel  momento  sopito  ed  il  titolo  di  Duca, 
benché  invalido,  a  poco  a  poco  ebbe  via 
e  durata  nella  persona  di  Cosimo  ed  in 
quella  de"*  suoi  successori. 

L'imperatore  turco  Selimo  II  successo  a 
Solimano  II  muove  guerra  atroce  alla  Re- 
pubblica Veneta  nella  fine  delPanno  1569 
e  sbarca  poderosa  armata  nelP  Isola  di  Ci- 
pro per  impadronirsi  di  quel  Regno.  Il 
Doge  Pietro  Loredano  viene  a  morte  li  5 
Maggio  1570  ed  a  lui  succede  Luigi    Moce- 
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nigo:  il  turco  per  distrarre  e  dividere  le 
forze  della  nostra  Repubblica  la  guerreg- 
giava contemporaneamente  nella  sua  pos- 
sessione della  Dalmazia.  Questa  guerra  di 
Cipro  durò  per  ben  due  anni  e  finì  con  la 
perdila  di  quel  bellissimo  Regno.  Quanti 
tesori  e  quanto  sacrificio  di  gente  costasse 
alla  Repubblica  difficilmente  si  potrebbe 
esporre  in  questo  breve  motto  storico.  Pa- 
nila nobile  veneto  ci  ha  lasciata  descritta 
questa  guerra  di  Cipro,  e  sebbene  sempre 
grande  storico,  ed  insigne  scrittore  nella 
storia  della  Repubblica  veneta,  come  pari- 
menti ne^suoi  discorsi  politici,  pure  in  que- 
st'ultima storia  della  guerra  di  Cipro  ha 
superato  sé  stesso.  Tanto  al  vivo  sono  espo- 
ste le  gesta,  le  battaglie,  Peroico  valore  dei 
nostri  comandanti  e  delle  nostre  armate  che 
nulla  di  più  interessante  si  può  leggere. 
A  questa  guerra  parteciparono  molli  nostri 
illustri  cittadini  di  Bergamo,  non  che  molte 
nostre  milizie  e  valenti  ingegneri.  La  sorte 
però  non  volle  premiare  tanto  patriottismo, 
e  si  grande  amor  di  patria,  e  sì  memora- 
bile abnegazione  della  vita. 

Solamente  mi  permetterò  il  seguente 
cenno  storico  tolto  dal  Padre  Celestino  no- 
stro storico  il  quale  ci  assicura  che  in  que- 
sPanno  4 570  la  nostra  città  e  territorio 
fece    dono    alla    Repubblica    di    dieci    mila 
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scudi,  e  mandò  vistoso  soccorso  di  uomini. 
Indi  soggiunge  —  molti  venturieri  eziandio 
andarono  a  Cipro,  e  tra  gli  altri  il  conte 
Ruggero  Caleppio  a  sue  spese  vi  mandò  un 
suo  figlio  con  tre  persone  appresso,  il  quale 
fu  dal  Principe  molto  accarezzato  e  com- 
mendato ,  e  raccomandatolo  al  generale. 
Francesco  Corsini  commendatore  di  Malta, 
nello  stesso  modo  vi  si  trovò  Francesco  Ca- 
sotto, Orazio  Spini  e  mille  altri.  Achille 
Mutio  commendò  molto  Alessandro  Bagnato, 
Ezechiele  e  Federici  Solzi.  Cinque  altri  no- 
stri compatrioti  sono  mentovati  dal  Conta- 
rmi ove  scrive  che  sopra  Tarmata  Venezia- 
na che  parti  da  Venezia  per  soccorrere  Cipro 
nel  1570  erano  quattordici  signori  e  genti- 
luomini, Andrea  Barbarigo,  Vettor  Soranzo, 
il  cavalier  del  nero  di  Fiorenza ,  Rosano 
Bereter,  Jacomo  Barile  di  Bergamo ,  Lodo- 
vico d^Adda  e  Camillo  di  Bergamo,  Canova 
di  Bergamo,  Joseph  Bagnato  di  Bergamo, 
Galeazzo  di  Bergamo,  Ieronimo  Vimercati 
di  Crema,  Antonio  Barbetta  di  Crema ,  e 
conte  Annibale  Provajo. 

In  questo  stesso  anno  la  Città  di  Bergamo 
fece  dono  di  altri  mille  scudi  alla  Repub- 
blica cui  quali  il  principe  armò  una  Galera 
denominata  S.  Alessandro  nostro  protettore. 
Ne  fu  eletto  per  suo  Capitano  il  Conte  Gio. 
Antonio   Coglione   di    Martinengo ,    e    nella 
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celebre  giornata  navale  combattala  li  7 
Ottobre  1571  il  nostro  Coglione  era  nella 
battaglia  con  la  sua  nave  che  era  in  ordine 
la  decima,  la  nostra  Galera  in  questo  fatto 
d^arrni  dimostrò  straordinario  valore  ,  ed  il 
capitano  si  acquistò  gloria  non  poca,  po- 
nendosi tra  i  più  valorosi  capitani  veneti. 

In  questo  molto  storico  delPanno  1549 
sino  air  anno  4  592  non  s^  è  fatta  parola 
dello  stato  e  delPandamento  della  Chiesa  di 
Bergamo  il  quale  pure  in  una  città  e  pro- 
vincia eminentemente  cattolica  come  è  la 
nostra  certamente  che  riesce  una  parte  in- 
teressante, e  questo  silenzio  si  è  tenuto  per 
non  interrompere  il  filo  delle  vicende  poli- 
tiche interne  ed  esterne.  A  supplemento 
adunque  di  questa  parte  diremo  che  nel 
1549  fu  fatto  Vescovo  di  Bergamo  Vittore 
Superanti  patrizio  veneto,  e  la  sua  elezione 
fatta  dal  Papa  ebbe  luogo  il  giorno  19 
gennaio  1547.  Questi  successe  in  luogo  del 
Cardinal  Bembo  il  quale  quantunque  eletto 
Vescovo  di  Bergamo  non  vi  venne  però 
mai  a  risiedere,  e  morì  a  Roma  in  età  di 
76  anni  per  lussazione  del  femore  nel- 
Pentrare  a  cavallo  dentro  la  porta  di  casa 
sua.  In  patria  non  si  conosceva  per  verun 
conto  questo  nuovo  Vescovo  e  solamente  si 
seppe  che  era  cubiculario  papale.  Sino  d'al- 
lora il  pontefice  erasi  permesso  di   alterare 
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l'antica  disciplina  apostolica  per  la  quale 
competeva  al  Clero  in  unione  del  corpo 
dei  fedeli  reiezione  del  proprio  Vescovo.  Il 
suddetto  Superanti  prese  possesso  li  9  ago- 
sto di  detto  anno.  Questi  per  esser  d^animo 
leggero  e  più  dedito  alle  novità  che  alla 
soda  religione  si  pose  a  leggere  avidamente 
i  libri  dei  protestanti  che  in  allora  circo- 
lavano in  gran  copia  anco  nella  nostra 
Città.  Dopo  la  lellura  di  questi  incominciò 
a  dare  aperti  indizii  di  adesione  alle  nuove 
dottrine  dei  riformali  di  Germania  3  perciò 
venne  in  sospetto  che  fosse  favorevole  alle 
nuove  eresie.  Spiacendo  assai  questa  cosa 
a  molti  nostri  buoni  cittadini  fu  per  mezzo 
di  pubblici  libelli  affissi  in  \arii  luoghi  ai 
muri  accusato  di  eresia.  Crebbe  questa  opi- 
nione dei  buoni  a  segno  che  ne  fu  fatta 
relazione  al  Papa  Giulio  111  per  cui  egli 
scrisse  da  Roma  al  Frate  Michele  Ghisilieri 
delPordine  dtVpredicatori,  allora  Inquisitore, 
dandogli  espresso  ordine  di  invigilare  oc- 
culatamenle  su  la  condotta  del  Vescovo 
Vittore,  ed  in  pari  tempo  si  imponeva  ob- 
bligo al  Ghisilieri  di  vegliare  anco  su  la 
condotta  di  tutti  i  nostri  cittadini  che  fos- 
sero sospetti  dell'eresia  dei  riformatori  di 
Germania. 

L' Inquisitore  si  pose  ad   eseguire   questi 
ordini  con  tanto  zelo  e  severità  che  se  non 


55 

veniva  assistilo  dal  conte  Girolamo  Albani 
Generale  della  Repubblica,  certamente  «the 
P  inquisitore  rimaneva  vittima  del  suo  spinto 
zelo.  Dalla  relazione  spedita  a  Roma  dal 
Ghisilieri  il  Papa  dopo  averla  letta  nel 
giorno  22  luglio  1552  tolse  al  Vescovo 
Vittore  ogni  amministrazione  e  lo  sospese 
da  ogni  munere  episcopale.  In  sua  vece 
nomiuava  Nicola  Duranti  per  Vicario  Apo- 
stolico con  la  pensione  di  duecento  ducati 
d^oro  su  la  mensa  Vescovile.  NelPanno  1554 
il  Papa  sostituiva  al  Duranti  nel  vicariato 
di  Bergamo  il  Canonico  di  Camerino  Giulio 
Agosti  in  origine  di  famiglia  bergamasca. 
Intanto  il  Vescovo  Vittore  chiamato  a  Roma 
fu  tenuto  prigione  per  due  anni  nella  Mole 
Adriana  ora  appellata  Castel  S.  Angelo.  Do- 
po li  due  anni  purgatosi  dalPaccusa  adossa- 
tagli  fu  restituito  alla  sua  sede  li  24  Maggio 
1555  in  unione  col  suo  assegnatogli  Vicario. 
Sotto  Paolo  IV  dovette  ricevere  un  nuovo 
vicario  per  nome  Gio.  Battista  Brugnatelli 
chierico  regolare  di  Bobbio.  Ma  poco  stante 
ricaduto  il  nostro  Vescovo  Vittore  in  grave 
sospetto  di  esser  aderente  alla  nuova  eresia, 
venne  di  nuovo  citalo  a  portarsi  a  Roma 
dallo  slesso  Pontefice.  Colà  in  pubblico  Con- 
cistoro il  giorno  20  Aprile  1558  fu  privato 
da  ogni  autorità  vescovile  e  deposto  da  ogni 
relativa  funzione.  Ritiratosi  perciò  a  Venezia 
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in    sua    famiglia    li    18    Maggio    di    questo 

anno  vi  moriva   per  tedio  e  crepacuore. 

La  nostra  Vescovile  sedia  rimase  vacante  per 
la  deposizione  e  tnotie  di  Vittore  convinto 
e  confesso  di  eresia.  E  una  particolarità  da 
non  tacersi  che  la  nostra  Chiesa  di  Bergamo 
non  fu  mai  macchiata  delle  nuove  dottrine 
eretiche  dei  protestanti.  Gabuzio  nella  sua 
storia  di  Pio  V  loda  a  cielo  la  nostra  Chie- 
sa perchè  seppe  mantenersi  cattolica  in  onta 
che  il  suo  vescovo  fosse  infetto  di  eresia. 
Una  lode  consimile  viene  tributata  alla  no- 
stra Chiesa  dallo  storico  Pachebrocchio. 
S.  Bernardo  nella  13t.a  lettera  loda  assai 
esso  pure  la  nostra  Chiesa  in  un  con  quella 
di  Milano  per  essersi  preservate  dalPeresia 
che  aveva  contaminato  i  loro  vescovi. 

Consimile  encomio  ripetono  tutti  gli  scrit- 
tori contemporanei  di  cose  ecclesiastiche. 
Ecco  un  fatto  solenne  che  noi  per  non 
escire  dai  limiti  di  semplici  storici  iascie- 
remo  spiegare  ai  nostri  lettori ,  e  special- 
mente a  q uè1  Vescovi  che  pretendono  rap- 
presentare essi  soli  la  fede  delia  Chiesa  che 
son  chiamati  a  reggere.  A  questi  falli  delle 
Chiese  di  Bergamo  e  di  Milano  se  ne  pos- 
sono aggiungere  moltissimi  altri  che  ci  som- 
ministra la  Storia  Ecclesiastica  ,  dai  quali 
tutti  sì  vede  esser  accaduto  soventi  volte 
che  il  vescovo  di  una  Chiesa    sia    divenuto 
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eretico  mentre  !a  Chiesa  è  perseverata  nella 
sua  antica  fede  apostolica. 

Il  Capitolo,  il  Clero,  e  tutta  la  Città  scris- 
sero ripetutamente  al  Papa  perchè  volesse 
concedere  loro  in  Vescovo  Luigi  Lippomano 
anco  in  vista  che  essendo  un  uomo  assai 
zelante  servir  potesse  a  riparare  alcuni 
pochi  danni  arrecati  alla  nostra  Chiesa  dal- 
l'* antecessore  Vittore. 

Questo  Luigi  Lippomano  era  stato  coad- 
iutore a  Pietro  Lippomano  in  Bergamo  con 
futura  successione,  ma  morto  Pietro  era 
stato  traslato  a  Verona  sotto  il  titolo  di  Ve- 
scovo Metonense.  Sotto  questo  titolo  era 
stato  al  Concilio  di  Trento,  e  vi  assistette 
alla  quinta  sessione  nel  15^6,  e  sottoscrisse 
ad  essa;  venne  dunque  nominalo  Vescovo 
di  Bergamo  nel  1558.  Vi  ebbe  accoglienza 
festevole.  Al  suo  ingresso  in  Bergamo  fu 
encomiato  da  Nicola  Cologno  canonico  della 
nostra  Cattedrale. 

Pochi  mesi  rimasto  al  regime  della  nostra 
Chiesa  fu  chiamalo  a  Roma  dal  Papa  Paolo, 
indi  mandato  legato  in  Portogallo.  Ma  di  là 
ritornato  a  Roma  ebbe  a  morire  in  provetta 
eia  nel  1559  li  15  Agosto.  Egli  fu  di  alta 
levatura  d'ingegno.  Ha  scritto  molle  opere. 
Questo  Vescovo  legava  una  preziosissima 
biblioteca  conlenente  la  raccolta  di  tulli  i 
Padri  della  Chiesa.  Questa  biblioteca  fu  tras- 


58 

feria  nel  Seminario  Vescovile,  ed  il  Vescovo 

Redetti   la    riporlo    nuovamente  nel   Palazzo 

Vescovile. 

Luigi  Cornaro  di  Venezia  Cardinale  del 
titolo  di  S.  Marco  fu  eletto  nostro  Vescovo 
nel  1560  li  13  Marzo,  ma  li  il  Giugno 
1561  rinunciava  a  questo  vescovado  rite- 
nendosi la  collazione  dei  beneficii  e  trasfe- 
rendola in  Lodovico  Cornelio  Tregreviese. 
Beneficò  il  Capitolo  ed  i  singoli  Canonici , 
e  si  ritirava  da  ogni  incombenza  morendo 
in  Roma  nel  giugno  1584, 


LA   CaOlACi   DI  BERGAMO 

del  1362 

A  VOLO  DI   UCCELLO 

GENNAJO. 

4.  Il  Capo -Legione  accompagnato  dallo 
Stalo  maggiore  e  dagli  uffiziali  della  Guardia 
Nazionale  si  reca  a  far  visita,  come  di  co- 
stume, al  Prefetto,  al  Generale  del  presidio, 
al  Comando  militare,  al  Sindaco  della  Città. 
Tutte  le  Autorità,  ad  eccezione  del  Vesco- 
vo, si  trovano  fra  di  loro  in  ottimi  rapporti. 

Il  Consigliere  Comunale  Avv.  Pietro  Pa- 
tirani,  che  nella  seduta  del  Consiglio  del 
5  0  Dicembre  aveva  in  un  momento  di  in- 
felice inspirazione  paragonato  i  militi  della 
Guardia  Nazionale  a  quelli  del  Papa,  fa 
onorevole  ammenda  delP incidente  con  let- 
tera al  Capo -Legione:  così  si  risolve  colla 
penna  una  questione  che  minacciava  di  far 
balenare  delle  spade. 

4.  Trascinata  a  stento  da  un  impresario 
ricco  di  coraggio  e  di  buona  volontà  riap- 
pare sulle  scene  del  Teatro  Riccardi  POpe- 
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l*a  la  Norma,  Il  colto  pubblico  e  P inclita 
gnarnigione  usano  misericordia  per  rispetto 
al  maestro  Bellini,  poi  perdono  la  pazienza. 

7.  La  città  è  sotto  V incubo  di  una  crisi 
municipale.  Il  pomo  di  Paride  è  il  Consi- 
gliere Nob.  Pedrocca  Grumelli ,  il  quale 
nella  tornata  del  Consiglio  del  30  Dicem- 
bre è  uscito  fuori  dalPurna  membro  della 
Giunta  Municipale. 

Monsignor  Speranza  fulmina  a  quattro 
occhi  la  sospensione  a  divi  ni  s  al  venerando 
Sacerdote  Cav.  Giuseppe  Bravi  Deputato  al 
Parlamento  Nazionale.  La  Camera  elettiva 
trovando  in  tale  fatto  una  provocazione  in- 
voca provvedimenti  dai  Ministri:  i  Ministri 
ne  muovono  querela  al  Consiglio  di  Stato. 

10.  Un  battaglione  di  Guardia  Nazionale 
mobilizzata  del  circondario  di  Clusone  di- 
scende in  pieno  assetto  di  guerra  da'*  suoi 
monti  diretto  alla  volta  di  Fuligno.  Di  pas- 
saggio nella  città  viene  iiccolto  e  festeggia- 
to dalle  autorità  e  dalla   popolazione. 

li.  Nel  sobborgo  di  S.  Catterina  muore 
un  vecchio  accattone,  il  quale  sotto  il  let* 
ticciuolo  tiene  ammucchiati  i  frutti  delie 
elemosine  scroccate  al  prossimo.  Sono  pa- 
recchie migliaja  di  lire  in  monete  d^argento, 
le  quali  vengono  assai  bene  impiegate  parte 
in  un  magnifico  funerale  colle  rispettive 
torcie  e  trombe ,  parte    in    pio    legato    per 
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la  funzione  delle  quarant'ore;  il  resto,  cioè 
lire  quaranta,  ai   parenti  miserabili. 

Tornata  del  Consiglio  Comunale  di  Ber- 
gamo. Udita  la  relazione  del  Consigliere  Mo- 
retti,  clPè  uno  dei  Revisori  del  bilancio, 
a  riguardio  del  conto  consuntivo  e  preven- 
tivo Municipale,  si  delibera  di  sospendere 
la  votazione  del  bilancio  1862  fino  a  che 
siano  liquidate  le  rimanenze  dell'' esercizio 
1861,  interessando  però  la  Giunta  a  voler- 
lo proporre  entro  la  prima  metà  di  Feb- 
brajo,  ed  autorizzando  in  pari  tempo  la 
percezione  della  1.  rata  di  sovrimposta  Co 
munale  pel  20  Febbrajo  nella  misura  di 
cent.  7  e  milles.  5  per  ogni  lira  di  rendi- 
ta censuaria. 

Il  Presidente  avverte  che  la  Giunta  non 
mancherà  di  far  pratiche  per  ottenere  P in- 
troito del  Dazio  Consumo ,  ed  il  rimborso 
delle  spese  per  la  Guardia  nazionale. 

Si  delibera  la  istituzione  di  quattro  po- 
sti di  maestri  supplenti  stabili  nelle  Scuole 
Comunali,  cioè  due  per  ogni  sesso,  colPono- 
rario  di  Lire  500  annue  ai  singoli  maestri, 
e  lire  300  alle  maestre. 

E  concessa  facoltà  alla  Giunta  Municipale 
di  effettuare  anche  in.  via  di  contralti  pri- 
vati la  vendila  dei  mobili  di  proprietà  del 
comune,  che  già  servirono  per  alloggi  mi- 
litari, ma  sempre  in  base  a  regolare  perizia. 
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Si  approva  il  contralto  stabilito  in  con- 
corso col  Sig.  Luigi  Brusa  per  riappalto  dei 
diritti  di  postatico  pel  mercato  grani,  salvo 
alla  Città  il  diritto  di  rescindere  il  contrat- 
to qualora  durante  il  sejennio  sì  determi- 
nasse altra  località  pel  mercato. 

Viene  consentito  a  carico  comunale  e  per 
una  volta  soltanto  rassegno  di  L.  466.  67. 
a  titolo  di  sussidio  per  servigli  prestati  ai 
cursori  Fumagalli  Giuseppe,  Toma  Tommaso, 
Strabelli  Antonio,  Colonnelli  Andrea,  Pro* 
serpi  Ambrogio,  e  Locatelli  Giovanni. 

Vengono  poi  a  scrutinio  segreto  nominati: 

Il  Sig.  Riva  Santo  Maestro  di  2.  Glasse 
Element.  nella  Scuola  di  Borfuro  con  L.  800. 

Il  Sig.  Fratta  Angelo  Maestro  di  1.  Classe 
Sezione  Inferiore  in  Borfuro  con  L.  800. 

Il  Sig.  Mangili  Pietro  Maestro  di  2.  Classe 
nella  Scuola  succursale  di  Borgo  Palazzo 
con   L.   600. 

Il  Sig.  Belolti  Elia  Sotto- maestro  nella 
Scuola  succursale  di  Borgo  S.  Caterina  con 
L.   400. 

La  Sig.  Rossi  Luigia  Maestra  di  1.  Classe 
nella  Scuola  di  S.  Orsola  con   L.  1533.  35. 

La  Sig.  Zanchi  Elisabetta  Maestra  delle 
Scuole  riunite  di  1.  e  2.  Classe  in  Borgo 
Sf,  Antonio  con   L.   833.  53. 

La  Sig.  Soldini  Emilia  Maestra  dì  I.  e  2. 
Classe  riunite  in  Borgo  S.  Caterina  con 
L.  400. 
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La  Sig.  Jacomucci  Elena  Maestra  di  1.  e  ì. 

Classe  riunite  in  Longuelo  con  L.  366.  Q6. 

15.  Muore  dopo  breve  malattia  il  Conte 
Giovanni  Spini  Capitano  d'armamento  della 
Guardia  Nazionale.  Uomo  onesto,  leale,  d'in- 
dole generosa,  devotissimo  alla  città  nativa 
ed  all'Italia,  perciò  desiderato  e  compianto. 

16.  Giunge  notizia  che  il  Senatore  Luigi 
Torelli  da  pochi  mesi  Prefetto  della  nostra 
Provincia  è  chiamato  a  reggere  quella  di 
Palermo.  E  vivo  ed  unanime  il  rammarico 
di  vedere  allontanato  un  funzionario  dei 
più  distinti  per  coltura,  per  attività,  e  per 
disinteresse. 

21.  Per  le  cure  in  ispecie  del  Cav.  Vittore 
Tasca,  e  d'altri  Socii  promotori  è  definitiva- 
mente costituita  in  Bergamo  la  Società  della 
Scuola  di  Scherma  per  la  Guardia  Nazionale. 

27.  Un  dispaccio  da  Torino  al  Sindaco 
Senatore  Camozzi  partecipa  la  nomina  del 
Sig.  Don  Carlo  Colonna  Filangeri  marchese 
di  Fiumedinisi  Duca  di  Cesarò  a  Prefetto 
della  Provincia. 

FEBBKAJO. 

2.  Monsignor  Vescovo  Speranza  va  trion- 
falmente nel  paesello  di  Cividate  :  sopra  la 
porta  della  Chiesa  Parrocchiale  trova  una 
iscrizione  enfatica,  che  lo  saluta  col  titolo 
di  Angelo  di  Bergamo. 
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Frattanto  nelle  principali  città  d'Italia 
imponenti  dimostrazioni  hanno  luogo  a  pro- 
testa popolare  contro  il  dominio  temporale 
del  Papa,  e  Bergamo  la  tranquilla,  la  soda 
figlia  dei  Cenomani  improvvisa  anch'essa 
una  processione  clamorosa. 

6.  Si  aduna  sulP  imbrunire  nella  piazza 
Cavour  una  folla  di  cittadini  d^ogni  ceto, 
si  grida  secondo  il  solito  ,  si  adornano  le 
finestre  di  lumi,  compajono  fiaccole  e  ban- 
diere, tuonano  infiniti  evviva  al  Re,  al- 
l''Italia,  alla  libertà.  L'onda  mobile  della 
moltitudine  percorre  le  vie  principali,  poi 
sale  nelPalta  città.  Parecchie  abitazioni  sono 
salutate  con  espressioni  diverse  a  seconda 
degli  umori  attribuiti  agli  inquilini.  L'au- 
torità e  le  parole  del  Sindaco  e  del  Capo 
Legione  della  Guardia  Nazionale  ottengono 
che  il  troppo  affetto  del  popolo  non  pro- 
rompa innanzi  alla  residenza  del  Vescovo 
e  d'altri   preti  in  udore  d'austriacanti. 

7.  Si  ha  la  confortante  certezza  che  mol- 
ti reverendi  galoppano  nella  città  e  nelle 
campagne  a  raccogliere  firme  ad  un  indi- 
rizzo, nel  quale  si  scongiura  il  Governo  a 
non  pmare  la  Diocesi  di  Bergamo  del  suo 
Vescovo. 

8.  Il  neo  -  assessore  Municipale  Nob.  Pe- 
drocca  Grumclli  rinuncia  spontaneamente 
air  ufficio. 
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12.  V  impresario  Sirtofl  trova  il  modo 
di  chiamare  un  po'*  di  gente  al  Teatro  Ric- 
cardi, dove  caduta  la  Norma  si  regge  sul- 
le stampelle  il  Vittor  Pisani.  Dopo  Popera 
i  virtuosi  ed  i  coristi  acconciati  alla  meglio 
in  forma  di  garibaldini ,  ed  accompagnati 
dalPorchestra  cantano  un  Inno  a  Garibaldi. 
La  poesia  è  dei  Sig.  Spreafico,  la  musica 
de!  Sig.  Maestro  Forini.  La  parte  migliore 
dello  spettacolo  è  la  scena ,  che  presenta 
Caprera  illuminata  dal  Sole  nascente,  la- 
\oro  del   pittore  Sig.  Rota. 

15.  Nel  paesello  di  Chiudano  la  visita 
pastorale  di  Monsig.  Speranza  dà  luogo  a 
scene  tumultuose,  le  quali  senza  Paccorgi- 
mento  e  la  prudenza  di  quel  Sindaco  Conte 
Brembati  arrischiano  di  riuscire  funeste 
per  molti  di  quei  terrazzani.  Carabinieri  e 
truppa  di  linea  accorsi  da  Bergamo  giun- 
gono in  tempo  a  sedare  i  disordini.  Sedici 
villici  ed  il  Parroco  vengono  tradotti  alle 
carceri  di  S.  Agata. 

16.  Convocati  officiosamente  dal  direttore 
degli  Spedali  Sig.  Dott.  Guerra ,  ventidue 
Medici  della  Città  tengono  nella  Sala  della 
Biblioteca  delio  Spedale  la  prima  adunanza, 
onde  esordire  PAssociazione  Medica  della 
Provincia. 

81.  La  Camera  dei  Deputati  si  occupa 
per  la  seconda  volta  del  Vescovo  Monsignor 
Bergamo,  ossia  Notizie  Patrie  5 
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Speranza.  Alle  rimostranze  degli  onorevoli 
Mancini  e  Camozzi  il  Ministro  Guardasigilli 
risponde  ingenuamente ,  che  ha  invitato 
Monsignore  ad  astenersi  dalle  sue  peregri- 
nazioni pastorali. 

22.  Gli  abitanti  di  Presezzo  tutti  in  sol- 
luchero per  le  nuove  campane  si  sfogano 
in  un  articolo  d*ammirazione  verso  il  Signor 
fonditore  MoozinL 

24.  Dichiarazione  del  Segretario  Municipale 
di  Ponteranica,  che  in  quel  Comune  nes- 
suno prete  né  laico  ha  voluto  sottoscrivere 
P  indirizzo  in  favore  del  Vescovo. 

25.  Tornata  straordinaria  del  Consiglio 
Municipale  di  Bergamo.  La  Giunta  espone 
che  in  base  alla  deliberazione  del  Consiglio 
del  15  Maggio  3  861  attivate  le  pratiche 
opportune,  ed  esaminati  i  diversi  progetti 
a  lei  presentati  per  la  illuminazione  a  gaz 
pubblica  e  privata  della  Città,  ha  stipulato 
il  18  Febbrajo  corrente  il  contratto  ch'ella, 
reputa  migliore  colla  Ditta  L,  A.  Reidinger 
d^Augusta. 

Condizioni  priacipali  del  contratto  sono  : 
collocamento  delle  lampade  in  tutta  la  Città 
meno  alcuni  punti  più  eccentrici^  in  tutto 
lampade  475.  Officina,  materiali,  spese  di 
impianto  e  di  manutenzione  tutto  a  carico 
degli  imprenditori:  il  Municipio  in  com- 
penso acconsente  il  contratto  per  anni  30. 
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e  garantisce  il  consumo  di  un  milione  di 
ore  di  illuminazione  pubblica  ogni  anno. 
Prezzo  convenuto  di  ogni  fiamma  pubblica 
millesimi  41  cadauna  alPora,  salvo  un  ri- 
basso proporzionale  a  norma  del  consumo 
privato  ;  pei  privati  stabilito  il  prezzo  dì 
cent.  51.  85  ogni  metro  cubo  di  gaz.  In 
tutto,  non  fatto  calcolo  di  ribasso  eventuale, 
una  spesa  annua  pei  Municipio  di  L.  44000, 
cioè  L.  14400  più  della  spesa  attuale  per 
la  illuminazione  ad  olio. 

Il  Consiglio  o  spaventato  dalla  somma , 
o  influenzato  da  altre  considerazioni  adotta 
con  voli  favorevoli  20  contro  7  contraici 
Fordine  del  giorno  formulato  dal  Consiglie- 
re Andrea  Moretti,  con  cui  fatto  plauso  alle 
cure  prestate  dalla  Giunta  per  la  stipulazio- 
ne del  contralto  Reidinger  si  riserva  a  deli- 
berare sul  medesimo  nella  prossima  seduta. 

Il  pubblico  prevede  rimandata  la  illumi- 
nazione a  gaz  alle  Calende  Greche. 

27.  Il  tenore  Paolino  Corti  offre  un  sag- 
gio non  invidiabile  della  sua  valentia  sulle 
scene  del  Teatro  Riccardi. 

28.  Eliodoro  Lombardi  siciliano  dà  una 
accademia  di  poesia  estemporanea  nel  Teatri- 
no di  Cittadella.  E  ammirato  ed  applaudito 
da  eletti ,  ma  scarsi  ascoltatori. 
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MARZO. 

I.  L'Ingegnere  Giovanni  Moro  ni  racco- 
manda Puso  della  fuligine  come  utile  sur- 
rogato contro  la  crittogama  della  vite. 

k.  Il  Sacerdote  Brevi  Giuseppe  di  Chiu- 
duno  è  forzato  da  verbale  intimazione  del 
Vescovo  a  dimettersi  dall'incarico  di  Asses- 
sore Municipale  del  proprio  comune. 

5.  Affranto  da  lunga  e  dolorosa  malattia 
muore  nella  Casa  di  Ricovero  Giuseppe  Vi- 
ganoni  uno  fra  i  mille  della  spedizione  di 
Marsala.  Poverissimo,  confortato  dalla  carità 
dei  privati  e  del  Municipio  lascia  in  testa- 
mento, la  sua  medaglia  alla  Città  di  Ber- 
gamo: tributo  affettuoso  di  un  animo  gentile 
al  proprio  paese. 

7.  La  Commissione  promotrice  della  So- 
cietà generale  degli  Operaj  pubblica  il  suo 
programma.  La  città  saluta  con  giubilo  que- 
sta rinascente  istituzione. 

16.  Il  librajo-tipografo  sig.  Bolis  annuncia 
il  programma  e  le  condizioni ,  colle  quali 
intende  aprire  nel  centro  della  Città  un 
gabinetto  di  lettura.  Il  bello  ed  utile  pen- 
siero meritava  più  simpatica  accoglienza , 
che  in  realtà  non  ebbe,  perchè  lo  si  lasciò 
morire  sulla  carta  del  programma. 
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15.  Numerosa  adunanza  di  Medici  conve- 
nuti da  ogni  parte  della  Provincia  e  della 
Città  dà  vita  alla  Associazione  Medica,  di 
cui  viene  nominato  presidente  il  signor 
D.r  Carlo  Zucchi. 

29.  Convocati  dalla  rappresentanza  prov- 
visoria si  raccolgono  in  piena  assemblea  i 
socii  fondatori  della  Società  dei  Carabinieri 
bergamaschi.  Acclamato  Presidente  il  Gene- 
rale Garibaldi,  ed  eletti  a  Vice-Presidenti  i 
signori  nob.  Vittore  Tasca,  ed  Antonio  Curò. 

30.  Il  frate  quaresimalista  a  S.  Alessan- 
dro in  Colonna  narra  durante  la  predica  la 
storia  di  un  miracolo.  La  pia  istoria  ha  un 
carattere  sì  poco  serio^  e  viene  esposta  dal 
padre  reverendo  con  una  ingenuità  tanto 
colombina  che  l'uditorio  commosso  dimen- 
tica di  essere  in  Chiesa ,  e  prorompe  in 
risa  sgangherate. 

31.  1  devoti  sono  confortati  dalla  lieta 
novella ,  che  la  maggioranza  dei  Parroci 
della  Diocesi  ha  introdotta  una  grande  mo- 
dificazione nei  biglietti  Pasquali.  Invece 
della  solita  cartolina  col  laconico  motto  in 
latino  od  italiano  idioma ,  sarà  distribuita 
dopo  la  S.  Comunione  una  pagina  stampata 
in  caratteri  fitti ,  in  volgare  di  parecchi 
importanti  articoli  di  fede. 

Il  Sacerdote  Giuseppe   Brevi    di    Chiù- 
duno  per  ubbidire  alla  legge,  che    gli   ini- 
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pone  di  esercitare  le  furuioni  di  Assessore 
Municipale  fino  alla  elezione  di  altro  Asses- 
sore, incontra  le  ire  di  Monsignor  Vescovo, 
che  perciò  lo  sospende  a  divinis. 

APRILE. 

1.  Sotto  il  modesto  titolo  --  La  Coltura 
Italiana  -  Sommario  storico  -  il  Cav.  Ga- 
briele Rosa  riproduce  coi  Tipi  Pagnoncelli 
un  volumetto  di  120  pagine  da  lui  rive- 
duto e  corretto,  nel  quale  discorre  della 
coltura  italiana  non  solo,  ma  ben  anco  del 
progresso  nello  sviluppo  intellettuale  dei 
popoli  più  civili  delP Europa.  E  un  libro 
che  racchiude  in  poche  pagine  un  tesoro 
di  nozioni  interessanti  dettate  colla  dottrina, 
colla  chiarezza,  e  colPordine  di  cui  solo  è 
capace  un  ingegno  consumato  in  profondi 
studi. 

5.  Tornata  straordinaria  dei  Consiglio 
Comunale  di  Bergamo. 

li  Sig.  Locatelii  Giuseppe  viene  nominalo 
Assessore  Municipale  in  sostituzione  del  ri- 
nunciante Avv.  Alessandro  Malliani. 

Il  Sig.  Ragioniere  Negrisoli  Marcantonio 
si  elegge  Assessore  supplente  in  sostituzione 
del  conte  Fermo  Pedrocca  Grumelli. 

I  signori  Avv.  Alessandro  Malliani,  Ron- 
calli conte  Antonio,  Barca  D.r  Gio.  Battista 
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vengono  nominati  Membri  della  Commissio- 
ne amministrativa  del  Monte  di  Pietà. 

La  Giunta  Municipale  è  autorizzala  a  stare 
in  giudizio  contro  la  Fabbr  icieria  Parrocchiale 
di  S.  Grata  inler  vites  nella  lite  insorta 
a  proposito  delPoroIogio  di  Borgo  Canale. 

Udito  il   rapporto  dei  Revisori    dei    Conti 
♦  si  approva  il  Bilancio  proposto  dalla  Giunta 
Municipale  per  l'esercizio   1862. 

Esso  bilancio  dà  di  spese 
straordinarie,  compresi  i  ca- 
pitali passivi  da  restituirsi   L.     225525.   90 

Di  spese  ordinarie    .     .     «   1298649.   92 


Totale      .     .     .     L.   1524175.   82 

Rendite  ordinarie ,  com- 
presi i  residui  attivi,  le 
somme  da  assumere  a  pre- 
stito, e  V  imposta  Regia  di- 
retta da  esigere  per  conto 
del  Governo     .     .     .     .     L.   i,252,0h0.   65 

Totale  da  sovrimporre  ai 
tributi  diretti       .      .     .      L.        272,125.   19 

Viene  assentita  per  quest^anno  la  misura 
della  sovrimposta  estimale  in  ragione  di 
Centesimi  50  per  ogni  lira  di  rendita  cen- 
suaria. 

Viene  parimenti  assentita  la  massima  di 
assumere  un  nuovo  prestito  per  somma  da 
determinare  mediante  emissione  ili  Cartelle 
al  pari  del  loro  valore  nominale. 
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Àmpiamente  svolto  e  discusso  il  progetto 
di  illuminazione  a  gaz  della  città,  ed  il 
contratto  stato  stipulato  dalla  Giunta  Muni- 
cipale colla  Ditta  L.  A.  Reidinger,  si  appro- 
va alla  unanimità  il  contratto  stesso ,  non 
che  il  Capitolato  annesso  colle  proposte 
modificazioni  della  Giunta  e  del  Consiglio, 
ma  colla  raccomandazione  di  non  omettere  , 
le  altre  modificazioni  risultanti  dal  Verbale 
della  tornata,  e  quindi  riproporlo. 

Accogliendo  la  domanda  fatta  dalla  So- 
cietà del  tiro  al  Bersaglio  il  Consiglio  ac- 
consente la  cessione  gratuita  alla  Società 
slessa  di  pertiche  una  e  tavole  nove  di 
terreno  Comunale  a  nord-est  del  nuovo 
Campo  di  Marte. 

11.  La  Camera  elettiva  alla  unanimità 
non  accetta  la  rinuncia  a  Deputato  presen- 
tata dal  Cav.  Ab    Giuseppe  Bravi. 

16.  S.  M.  il  Re  conferisce  al  Deputato 
Provinciale  sig.  Giovanni  Pesenti  Magazzeni 
la  croce  di  cavaliere  delPOrdine  Mauriziano. 

2^.  Reduce  da  Orvieto  passa  tra  le  fe- 
stose accoglienze  dei  cittadini  il  battaglione 
della  Guardia  Nazionale  di  Clusone. 

29.  1  signori  Cav.  Tasca  e  Cucchi  Fran- 
cesco danno  pubblica  smentita  alle  dicerie 
sparse  da  taluni  ,  che  abusando  del  loro 
nome  fanno  arruolamenti  clandestini.  Di- 
chiarano che  il  Generale   Garibaldi    né    ap- 
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prova,,  nò  ha  dato  incarico  a  chicchessia  di 
inscrivere  in   Bergamo  dei    militi    volontari. 

Passa  all'altra  vita  PoMuagénario  pittore 
paesista  Pietro  Ronzoni,  il  quale  lascia  nella 
città  e  nelParle  un   nome  caro  e  stimalo. 

Il  Deputato  Cav.  Gabriele  Camozzi  si  reca 
a  Castiglione  delle  Sliviere,  ed  in  nome  dei 
Municipi  di  Bergamo  e  di  Tkescore  invila 
il  Generale  Garibaldi  ad  approfittare  delle 
acque  medicinali   di  Trescore. 

50.  Tafferuglio  nella  Città  di  Treviglio 
per  la  demolizione  della  Gatta.  1  disordini 
fomentati  dalla  ignoranza  della  plebe  J  e 
dalle  arti  dei  tristi,,  cedono  prontamente 
innanzi  alia  fermezza  conciliatrice  delle 
Autorità  e  degli  uomini  assennati  del  paese. 

MAGGIO. 

1.  Il  Generale  Garibaldi  fra  le  esultanze 
della  popolazione  visita  Trescore,  e  fissa 
temporanea  residenza  nello  Stabilimento 
balneario  di  proprietà  del  Municipio  di 
Bergamo. 

5.  Parecchi  membri  del  Comitato  della 
Società  Emancipatrice  di  Genova  compajono 
in  Trescore,  e  convengono  a  misterioso  col- 
loquio col  Generale.  Tale  notizia  si  ri- 
tiene di  cattivo  augurio. 


7  4 

4.  Nella  Chiesa  di  S.  Maria  Magg.ore  pa- 
recchi uffiziaii  del  disciolto  esercito  meri- 
dionale prestano  giuramento  alla  bandiera 
del   22.°  Reggimento. 

Sagra  clamorosa  nel  paese  di  Cotogno. 
Una  folla  immensa  chiude  la  festa  con  una 
ovazione  al  Cav.  Ab.  Bravi. 

ò*.  Sulla  requisitoria  del  pubblico  Mini- 
stero, che  domanda  P allontanamento  dalla 
Diocesi  ed  il  sequestro  dei  beni  di  Monsi- 
gnor Vescovo  di  Bergamo,,  il  Consiglio  di 
Stato  delibera  che  tale  requisitoria  venga, 
come  di  legge,  notificata  al  Prelato,  perchè 
Egli  faccia  prevenire  le  sue  difese  nel  ter- 
mine  perentorio  di  giorni   20. 

7.  Un  povero  garzone  di  servizio  nell'Al- 
bergo d1  Italia  rinviene  dimenticata  in  una 
latrina  una  borsa  con  entro  dugenio  pezzi 
(Toro  da  venti  franchi.  Egli  si  fa  coscienza 
di  consegnarla  al  padrone  delP  albergo,  e 
quisti  al  proprietario,  ii  quale  numerato  il 
danaro  dà  nelle  furie,  perchè  dice  mancare 
nella  borsa  un  marengo.  1/  onesto  garzone 
frugacchiato  villanamente  sulla  persona,  e 
trovalo  senza  un  quattrino^  è  poi  genero- 
samente ricompensato  colla  mancia  di  L.  53 
diconsi  lire  cinque. 

Tornata  del  Consiglio  Comunale  di  Ber- 
gamo, la  prima  della  Sessione  ordinaria  di 
primavera. 
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Si  delibera  la  pubblicazione  per  le  stampe 
del  reso-conto  sulla  gestione  Comunale 
deM861. 

E  approvata  Popera  della  Giunta  Munici- 
pale riguardo  alla  revisione  della  Lista  elet- 
torale politica  della  Città  di  Bergamo,  dove 
si  ritengono  inscritti  876  Elettori.  Viene 
parimenti  approvata  la  Lista  Elettorale  am- 
ministrativa colle  modificazioni  proposte 
dalla  Giunta  Municipale:  gli  elettori  ammi- 
nistrativi risultano  In  numero  di  1837. 

A  scrutinio  segreto ,  ed  a  maggioranza 
assoluta  e  relativa  di  voti  vengono  nominati: 

Il  Sig.  Belotti  Elia.,  Maestro  nella  Scuola 
Comunale  di  S.  Catterina. 

l!  Sig.  Cav.  Ab.  Santo  Minelli,  Maestro 
nella  Scuola  Comunale  di  Boccaleone. 

Il  Sig.  Arrighetti  Pietro,  Maestro  sup- 
plente nelle  Scuole  Comunali. 

Il  Sig.  Busca  Rodolfo  idem. 

La  signora  Zanchi  Bianca,  Maestra  nella 
Scuola  Comunale  di  Borgo  Canale. 

La  signora  Brambilla  Matilde  ,  Maestra 
supplente. 

La  signora  Signori  Angela,  idem. 

Dietro  relazione  e  conclusioni  favorevoli 
esposte  dal  Consigliere  relatore  Cav.  Coma- 
schi si  accorda  in  seguito  a  sua  domanda 
al  Sacerdote  Vincenzo  Maironi  la  quiescenza 
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dal  posto  di  Maestro  Comunale  assegnandogli 
l'annua  pensione  vitalizia  di  L.  400. 

Dietro  sua  domanda  è  concessa  al  signor 
Angelo  Mazzolerò  la  quiescenza  dal  posto  di 
Maestro  Comunale  coll'assegno  della  pen- 
sione vitalizia,  che  a  norma  di  legge  gli 
compete.  La  slessa  concessione  vieti  fatta  al 
Sig.  Sanzio  Ferdinando  dimissionario  Maestro 
Comunale  in   Longuelo. 

È  consentita  la  pensione  vitalizia  di  annue 
L.  466.  67  a  Localelli  Giovanni  da  40  anni 
Cursore  Comunale. 

8.  Il  Conte  Ottavio  Tasca  presenta  al 
Generale  Garibaldi  in  Trescore  la  Commis- 
sione della  Società  degli   Operaj. 

9.  Tornata  del  Consiglio  Comunale  di 
Bergamo. 

La  Giunta  espone  in  dettagliato  rapporto 
le  spese,  che  il  Comune  è  chiamato  a  so- 
stenere per  Paltivazione  degli  Ufficj  Giudi- 
ziarii,  cioè  Tribunale  di  Circondario,  Corte 
{PÀssisie,  Giudicature  del  1°  2.°  e  5.°  Man- 
damento.  Tali  spese  ammontano,  dietro  pe- 
rizia, a  L.  2800  pel  primo  impianto  ,  ed  a 
L.  6145  annue  per  pigioni  da  pagarsi,  e 
per  diminuzione  di  rendita  in  causa  di  oc- 
cupazione di  proprietà  Comunali.  La  Giunta 
è  d\>pinione,  che  per  non  frapporre  ostacol 
alPamministrazione  della  giustizia  si  debbe 
annuire  ,    come    infatti    ha    annuito  ,    alla 


77 
operazioni  ed  altri  oneri  richiesti  dal  Go- 
verno, ma  che  si  abbia  a  riservarsi  piena 
facoltà  di  reclamare.  Dopo  lunga  discussione 
fra  i  Consiglieri  Malliani,  Rosa,  Moretti  D.r 
Andrea,  Milesi  Ingegnere,  Cav.  Cedrelli,  e 
Conte  Roncalli,  che  tutti  in  massima  con- 
vengono nella  riserva  falla  dalla  Giunta  , 
sono  approvate  le  conclusioni  del  rapporto 
delia  medesima,  e  le  viene  data  facoltà  di 
reclamare  un  compenso  per  le  spese  sostenute. 

Posto  il  partito  se  debbasi  anche  nelPan- 
no  corrente  dar  luogo  al  pubblico  mercato 
pei  bozzoli,  che  nèlPanno  scorso  portò  alla 
Città  la  spesa  di  L.  900,  si  delibera  che 
tale  mercato  non  abbia  più  luogo. 

Si  acconsente  alPunanimità  che  il  Muni- 
cipio di  Bergamo  si  sottoscriva  per  L-  200 
al  Monumento  commemorativo  della  batta- 
glia di  Magenta. 

Dietro  relazione  del  Consigliere  Ingegnere 
Milesi  sopra  una  domanda  della  Società 
ferroviaria  BergamorLecco,  onde  deviare  un 
tratto  della  Roggia  Serio  al  Polaresco,  si 
decide  alla  unanimità  di  sospendere  ogni 
deliberazione  fino  a  che  sarà  presentalo  un 
regolare  contratto. 

Si  accorda  un  aumenlo  di  salario  ad  per- 
sonam  agli  inservienti  Municipali  ora  in  posto. 

1B.  Improvvisa  e  fugace  apparizione  del 
Generale  Garibaldi  in  Bergamo:    notizie  va- 
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ghe,  ma  insistenti  di  una  spedizione  di  vo- 
Iontarj  in  Tirolo  abortita  destano  nella  città 
della  sorpresa  e  della  inquietudine^  ma  non 
disordini.  Si  aduna  popolo,  giovani  massi- 
mamente, innanzi  alla  casa  Camozzi,  dove  il 
generale  visibilmente  agitalo  dice  alcune 
frasi  da  una  finestra.  Si  diffondono  cento  no- 
velle di  arresti,  di  repressioni  violenti,  di 
allarmi,  di  trambusti  nella  provincia,  e  se- 
gnatamente a  Sarnico  e  Trescore.  Garibaldi 
è  già  ritornato  a  Trescore. 

16.  Giungono  truppe  del  presidio  di  Mi- 
lano: volonlarj  a  drappelli,  a  flotte,  a  grup- 
pi entrano,  sortono  dalla  città  :  si  narra  di 
arresti  di  intiere  torme  di  giovani^  un  con- 
voglio di  prigionieri  si  vede  arrivare:  ma 
Bergamo  rimane  tranquilla  spettatrice:  qual- 
che grido  avventato  non  trova  eco. 

Il  Sindaco  Cav.  Camozzi  si  loda  con  pub- 
blico manifesto  del  savio  contegno  dei  cit- 
tadini, ad  anche  in  nome  dei  Prefetto  è 
prodigo    di    ringraziamenti. 

Molti  giovanetti  bergamaschi  parte  fuggiti 
di  soppiatto,  parte  tradotti  per  cura  del 
Governo  giungono  da  Milano. 

Il  Generale  Garibaldi  scrive  da  Trescore 
senza  misteri,  che  i  volontarii  ubbidirono 
agli  ordini  suoi,  e  eh'  egli  solo  è  responsa- 
bile di  quanto  è  avvenuto. 

19.  Violento  morbo  spegne  in  età  ancora 
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florida  il  Cav.  Cesare  Parea  Ingegnere  Capo 
del  Genio  Civile  della  Provincia. 

20.  Lettera  del  Prefetto  al  Sindaco  di 
Bergamo.  Fa  i  dovuti  elogi  alla  solerte  pre- 
videnza del  Magistrato,  al  contegno  assen- 
nato dei  cittadini,  al  buon  Volere  del  Capo 
Legione  e  della  milizia  nazionale,  giustifica 
P  intervento  delle  truppe  regolari  ordinato 
dal  Governo. 

Tornata  del  Consiglio  Comunale  di  Bergamo. 

Il  Presidente  annuncia  elle  con  delibera- 
zione Ift  Maggio  corrente  il  Ministero  del- 
l' Interno  ha  fatto  sapere  d**  avere  rimesso 
con  raccomandazione  al  Ministero  delle  Fi- 
nanze il  ricordo  del  Sindaco  di  Bergamo,  il 
quale  domanda  la  cessione  del  Dazio  Con- 
sumo a  fasore,  della  Città,  ed  una  sovven- 
zione in  acconto  di  L.  195000  di  cui  la 
Città  è  in  credito  col  R  Erario.  Annuncia 
pure  che  parecchi  Consiglieri^  cioè  i  signori 
Lupi  confe  Gja<&nno,  Asperli  conte  Giuseppe, 
Bonomi  Avvocato,  *  Patirani  Avvocato  hanno 
presentato  un  progetto ,  onde  giungere  ad 
una  diminuzione  di  censo  dei  fabbricati  di 
Bergamo;  dichiara  che  il  progetto  sarà  pre- 
so in  considerazione  %  riferito  al  Consiglio 
in  una  prossiu&a  adunanza. 

Posto  il  partito  se  il  Comune  abbia  a 
concorrere  nelle  spese  state  incontrate  dalla 
Camera   Provinciale   di    Commercio   per   la 
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ferma/Jone  dell'unico  prezzo  adequato  dei 
bozzoli,  il  Consiglio  dopo  lunga  ed  animala 
discussione  sostenuta  principalmente  dai  Con- 
siglieri D.r  Andrea  Morétti;  Cav.  Cedrelb, 
Cav.  Rosa,  Conte  Lochis,  Berizzi  e  Conte 
Roncalli ,  delibera  di  non  concorrere  per 
nessuna  spesa  a  questo  riguardo  né  pel 
passato,  ne  per  Pav  venire. 

E  approvato  il  Regolamento  di  Polizia 
Stradale  colle  modificazioni  proposte  dal 
Ministero  dei  Lavori  Pubblici,  ed  accettale 
dalla  Giunta. 

È  parimenti  approvato  il  Regolamento  sui 
Macellaj  e  venditori  di  carne  colle  modifi- 
cazioni proposte  dal  Consiglio  Provinciale 
di  Sanità,  ed  accettate  dalla  Giunta. 

Si  approva  la  risultanza  delle  proposte 
fatte  alla  rappresentanza  ereditaria  del  fu 
Conte  Guglielmo  Lochis  hi  punto  al  legato 
da  esso  disposto  per  un  monumento  a  Tor- 
quato Tasso.  Il  monumento  sarà  collocato 
nella  Civica  Biblioteca  entro  il  Maggio  dil- 
Pàtino   1865. 

26.  Il  generale  Garibaldi  con  tutto  il  suo 
seguito  abbandona  Trescore,  e  muove  alla 
volta  di   Lecco. 

27.  Monsignor  Vescovo  inibisce  con  let- 
tera circolare  a  tutti  i  Parrochi  di  inter- 
venire sotto  qualsiasi  pretesto  alla  Festa 
dello  Statuto. 
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GIUGNO. 

i.  Festa  dello  Statuto  celebrata  con  solenni 
dimostrazioni  di  gioja  nella  Città,  e  nella 
massima  parte  dei  Comuni  della  Provincia. 

Nella  Chiesa  parrocchiale  di  Sarnico  du- 
rante la  Messa  solenne  cantata  dal  Reve- 
rendo Sig.  Prevosto  -  prò  populo  s* intende 
non  per  lo  Statuto  -  entrano  ad  un  tratto 
ia  Guardia  Nazionale  in  parata  e  le  Auto- 
rità del  paese,  le  quali,  finita  la  funzione, 
intuonano  sonoramente  il  Te-Deum.  Il  po- 
polo cordialmente  fa  coro  alP  inno  sacro. 

Il  Parroco  di  Cividate  probabilmente  in 
base  alla  Circolare  di  Mons.  Vescovo,  si  pone 
in  tasca  le  chiavi  del  Campanile,  afGnchè 
il  suono  delle  campane  non  osi  intervenire 
nella  profana  funzione  dello  Statuto. 

2.  Il  Sacerdote  Bartolomeo  Dolci  rampo- 
gnato dal  periodico  Arti  e  Mestieri,  per- 
chè non  sia  intervenuto  alla  Messa  fatta 
celebrare  dal  Municipio  nella  festa  dello 
Statuto,  risponde  eroicamente  colle  stampe, 
che  quando  il  Governo  lo  avrà  nominato 
li.  Impiegato  (  col  relativo  stipendio)  saprà 
fare  il  suo  dovere. 

k.  Il  Cav.  Vittore  Tasca  con  grave  ram- 
marico della  Guardia  Nazionale  e  de1  suoi 
concittadini  rinuncia  al  suo  grado  di  Capo 
Legione. 

6 
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6.  Nella  Chiesa  di  S.  M.  Maggiore  si  ce- 
lebra un  solenne  ufficio  funebre  in  comme- 
morazione dell'anniversario  della  morie  del 
Conl^  Camillo  Cavour.  Tutte  le  Autorità 
Civili  e  Militari  9  ed  una  folla  di  popolo 
assistono  alla  funzione. 

7.  Tornata  del  Consiglio  Comunale  di 
Bergamo. 

È  data  comunicazione  delle  pratiche  riat- 
tivate dalla  Giunta  Municipale  colla  Ditta 
Reidinger  in  punto  al  contratto  definitivo 
per  la  illuminazione  a  gaz.  La  Giunta  Mu- 
nicipale è  questa  volta  di  parere  che  P  ul- 
tima e  finale  controposta  dei  Sig.  Reidinger 
non  corrisponda  agli  intendimenti  del  Muni- 
cipio, né  agli  interessi  delia  Città.  Segue 
una  lunga  discussione.  Il  Conte  Roncalli 
nelPidea  che  la  illuminazione  a  gaz  è  un 
segno  di  progresso,  che  la  pubblica  opinione 
la  reclama  imperiosamente ,  che  troncando 
le  pratiche  colla  Ditta  Reio\jj)ger  si  può 
correre  il  pericolo  di  subire  contralti  più 
gravosi,  formula  un  emendamento  col  quale 
il  Consiglio  rinvenendo  sulle  proprie  deli- 
berazioni dichiara  di  accettare  il  contratto 
quale  era  stato  stipulato  dalla  Giunta  il 
18  Febbrajo  scorso. 

Ma  il  Consiglio  rigettando  il  savio  ed 
assennalo  parere  del  Conte  Roncalli  attenne 
ed  appoggiò  col  suo  vota  un  altro  emenda- 
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mento  del  Cons.  Mallegori,  il  quale  propose 
di  soprassedere,  aspettare,  far  nuove  prati- 
che, ed  intanto  far  senza  la  illuminazione 
a  gaz.  Contro  l'emendamento  Mallegori  vo- 
tarono i  Consiglieri  Bana,  Camozzi  Vertova, 
Casali ,  Comaschi  ,  Ginamnii ,  Grumelli  Pe- 
drocca,  Piazzoni,  Roncalli,  Tasca.  Sopra  mo- 
zione e  relazione  assai  interessante  del 
Cav.  Rosa  il  Consiglio  delibera  che  per  age- 
volare Fuso  del  proprio  Museo  Archeologico 
esso  venga  annesso  alla  Biblioteca  Comunale, 
che  lo  custodiscano  gli  impiegati  della  me- 
desima, che  la  Giunta  faccia  apporre  una 
epigrafe  conveniente  alla  sala  del  Museo, 
e  ne  regoli  i  rapporti  colPAteneo.  Delibera 
parimenti  un  aumento  d'onorario  agli  Im- 
piegati della  Biblioteca. 

8.  Il  Sig.  Rivera  Luigi  Filippo  Droghiere 
in  Contrada  S.  Alessandro  vincitore  delia 
tombola  fatta  giuoeare  dal  Municipio  perla 
festa  dello  Statuto,  lascia  sulla  somma  gua- 
dagnata lire  150  a  beneficio  dei  più  poveri 
fra  i  giovani  Bergamaschi,  che  fecero  parte 
della  spedizione  di   Marsala. 

21.  Viene  in  Bergamo  per  dovere  d*  uf- 
ficio V illustre  e  venerando  Abate  Cav.  Raf- 
faele Lambruschini  Ispettore  generale  delle 
Stuoie  Tecniche,  Primarie,  e  Normali  del- 
P  Italia. 
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2$.  La  Città  pavesata  di  bandiere  ricorda 
con  esultanza  la  memorabile  vittoria  di 
S.  Martino.  Nella  Chiesa  di  S.  Bartolomeo 
si  celebra  per  cura  del  Municipio  e  delle 
Autorità  militari  una  Messa  solenne. 

26.  Nella  età  di  anni  B4  passa  a  miglior 
vita  PIngegnere  Pietro  Antonio  Pagnoncelli, 
uomo  distinto  negli  studi  e  nelP  esercizio 
della  sua  professione ,  nei  quali  tutto  as- 
sorto dimenticò  sempre,  virlù  rarissima,  di 
far  servire  la  propria  dottrina,  la  propria 
fama,  le  proprie  fatiche  agli  interessi  suoi 
privati,  e  morì   povero. 

29.  La  Gazzetta  Provinciale  pubblica  PE- 
lenco  officiale  degli  Espositori  ed  operaj  di- 
stinti appartenenti  alla  Provincia  di  Bergamo, 
che  ottennero  Medaglia  o  Diploma  alla  Espo- 
sizione Nazionale  di   Firenze. 

LUGLIO. 

2.  Il  Ministero  d^Agricoltura  e  Commercio 
approva  che  anche  la  Città  di  Bergamo  sia 
fornita  di  un  Istituto  Tecnico  con  otto  Pro- 
fessori ed  un  Incaricato  supplente. 

5.  Un  parroco  ha  la  bella  sorte  di  otte- 
nere un  miracolo.  Afflitto  da  ostinata  e  grave 
malattia  celebra  egli  stesso  una  messa  pei 
nuovi  Santi  Giapponesi  canonizzati  in  Roma, 
e  alPife  missa  est  si  trova  completamene 
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guarito.  Per  contentezza  invia  un  napoleone 
(P  argento  alP  Armonia  ,  che  pubblica  tale 
notizia. 

7.  Dietro  invito  della  Direzione  degli 
Spedali  tutti  i  Medici  e  gli  impiegati  del- 
POspilale  Maggiore  si  radunano  per  discutere, 
e  dare  un  voto  consultivo  sulla  convenienza 
o  meno  di  conservare  i  Frati  Cappuccini 
nel  servizio  religioso  dello  Stabilimento. 
Voti  quattordici  contro  quattro  opinano  che 
i  Frali  vengano  sostituiti  da  preti. 

12.  La  Gazzetta  Provinciale  pubblica  i 
nomi  degli  Esponenti  Bergamaschi  premiati 
alla  Esposizione  di  Londra. 

21.  Nell'aula  dei  dibattimenti  del  R.  Tri- 
bunale di  Circondario  è  solennemente  in* 
sediata  la    nuova    Magistratura    Giudiziaria. 

22.  Il  Ministero  delibera  che  i  Collegi 
di  Celana  e  Valsecchi ,  i  quali  avevano 
chiesta  la  parificazione,  debbano  essere  sot- 
toposti alle  norme  che  prescrivono:  I.°  do- 
versi fare  gli  Esami  degli  allievi  innanzi 
ad  una  Commissione  Governativa.  II.  essere 
gli  allievi  tenuti  a  pagare  le  tasse  come 
studenti  privati.  111.°  non  potersi  dopo  il  1862 
tenere  gli  esami  nei  rispettivi  collegi. 

25.  Il  Sindaco  Cav.  Camozzi  si  reca  a 
Torino  e  porge  al  Ministero  un  memoriale, 
in  cui  si  invocano  modificazioni  alla    legge 
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sulla  leva  militare  per  ciò  che  riguarda   le 

esenzioni  dei  sostegni  di  famiglia. 

24.  1  contadini  di  Caravaggio  persuasi 
che  la  loro  Madonna,  sia  indegnata  contro 
la  ferrovia  ,  che  attraversa  il  viale  del  ce- 
lebre Santuario,  si  levano  a  tumulto,  im- 
pediscono colla  violenza  i  lavori  in  corso, 
minacciano  gli  operaj  e  gli  ingegneri,  si 
ribellano  alle  autorità,  ed  esigono  la  pro- 
messa che  la  ferrovia  non  passerà  più  at- 
traverso al  viale  della  Madonna.  Qualche  pia 
persona  soffia  agli  orecchi  della  folla,  che 
veramente  Maria  Vergine  è  in  collera  con 
coteste  novità  inventate  dai  protestanti:  un 
sagrestano,  che  ha  toccato  campana  a  mar- 
tello per  convocar  gente,  assicura  doverla 
veduta  cogli  occhi  rossi  di  rabbia  passeg- 
giare sul  campanile. 

29.  1  buoni  ufficii  del  Sotto-Prefetto  di 
Treviglio,  e  di  alcuni  distinti  cittadini  del 
paese,  ma  più  che  tutto  la  comparsa  in 
Caravaggio  di  un  battaglione  di  fanteria 
rettificano  le  idee  dei  popolani  ammutinati, 
e  parecchi  dei  più  zelanti  vengano  tradotti 
dai  RR.  Carabinieri  in  luogo  ottimo  per 
meditare  sui  casi  avvenuti. 

50.  L'ordine  regna  in  Caravaggio. 

Una  banda  composta  di  una  dozzina  di 
individui,  i  quali  affettano  intendimenti  po- 
litici sul  gusto  di  Chiavone,  appare    qua   e 
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là  sui  colli  nelle  vicinanze  di  Bergamo.  Ma 
qui  Paria  è  diversa  da  quella  degli  Abruzzi: 
le  guardie  nazionali  e  pochi  carabinieri 
hanno  fallo  prontamente  sparire  i  brutti  vita. 
51.  Spira  nelle  braccia  dei  genitori  deso- 
lali la  infelice  bambina  Emma  Castiglioni 
vittima  della  morsicatura  di  un  cane  idro- 
fobo. Ciò  però  non  toglie  che  in  barba  alle 
leggi  Municipali  ed  agli  accalappiatori  molti 
cani  passeggino  dignitosamente  per  le  con- 
trade senza  musoliera,  e  protetti  da  padroni 
eroici. 

AGOSTO 

1.  È  ornai  divenuto  certezza  il  sospetto, 
che  nella  Sicilia  si  raccolgano  bande  di  vo- 
lontaria Molli  giovani  di  Bergamo  si  av- 
viano alla  spicciolala  verso  P  isola,  dove  il 
generale  Garibalbi  è  approdalo  da  qualche 
tempo. 

4.  Il  tenente-colonnello  dei  volontari  si- 
gnor Nullo  viene  respinto  dalie  autorità 
Regie  del  porto  di  Napoli,  dove  intendeva 
sbarcare  con   ventiquattro  compagni. 

Seduta  straordinaria  del  Consiglio  Comu- 
nale di  Bergamo. 

Viene  consentita  ad  unanimità  la  disgiun- 
zione del  Comune  di  Grassobio  dai  manda- 
mento di  Verdello,  e  la  sua  aggregazione 
a  quello  di  Bergamo. 
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Ritenuta  di  convenienza  e  di  pubblico 
interesse  la  riattivazione  di  un  esercizio  di 
posteria  per  generi  di  privativa  in  Longuelo, 
si  dichiara  nulla  ostare  perchè  tale  eserci- 
zio sia  concesso  a  Bianchi  Francesco. 

A  scrutinio  segreto  viene  eletto  membro 
della  commissione  visitalrice  delle  carceri 
il  Consigliere  Avv.  Giuseppe  Casali. 

Si  rinviene  sulla  quistione  della  luce  a 
gaz  per  l'interno  della  Città.  La  Giunta 
propone  che  per  Pesame  di  sì  importante 
progetto,  e  dei  preliminari  del  contratto  sia 
nominata  una  commissione  di  Consiglieri. 
Il  Consigliere  Malliani  osserva  che  si  po- 
trebbero riannodare  trattative  colla  Ditta 
Riedinger  in  quanto  che  quel  contratto  era 
stato  approvalo  quasi  integralmente,  ad  ec- 
cezione di  un  solo  articolo.  Il  Presidente 
insiste  sulla  convenienza  di  nominare  una 
Commissione.  Il  Consigliere  Berizzi  pro- 
pugna P  idea  di  adottare  il  sistema  del 
gaz  portatile  già  applicato  in  altre  città 
del  Regno.  Dopo  molte  e  varie  osservazioni 
fatte  da  diversi  Consiglieri  si  adotta  alla 
unanimità  Pordine  del  giorno,  con  cui  de- 
ferendo alla  Giunta  di  far  nuove  pratiche 
per  la  illuminazione  a  gaz  con  un  sistema 
qualunque  la  si  autorizza  in  pari  tempo  ad 
aggregarsi  una  Commissione,  ove  Io  creda 
necessario. 
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Il  Consigliere  Malliani  censurando  il  me* 
todo  attuale  deila  pubblicazione  dei  verbali 
del  Consiglio,  dei  quali  per  la  scarsità  de- 
gli esemplari  diramati  il  pubblico  non  ha 
conoscenza  sufficiente,  propone  che  la  Giun- 
ta Municipale  si  accordi  colla  Redazione 
della  Gazzetta  di  Bergamo,  perchè  i  suddetti 
verbali  vengano  stampali  in  apposito  supple- 
mento per  cura  del  Segretario  Comunale.  Con 
ciò  si  otterrebbe  economia  di  spesa,  e  massima 
diffusione  dei  resoconti.  Il  Presidente  di- 
chiara che  la  proposta  sarà  posta  all'ordine 
del  giorno  per  la  prossima  seduta. 

5.  Continua  la  partenza  di  giovani  alla 
volta  della  Sicilia ,  dove  il  generale  Gari- 
baldi raduna  bande  armate  di  volontari!. 
Le  vicinanze  della  Città  sono  infestate  da 
drappelli  di  malfattori,  contro  i  quali  sono 
in  moto  carabinieri,  e  militi  della  Guardia 
Nazionale. 

7.  E  annunciata  la  pubblicazione  di  un 
trattato  di  Chimica  Agraria  dettato  dal  Far- 
macista Chimico  Sig.  Mariano  Crespi  di  Ver- 
tova.  L'Autore  discorre  principalmente  delle 
malattie  dominanti  nella  vegetazione,  e  dei 
rimedii  onde  guarire  la  vile,  il  gelso,  ed  il 
baco  da  seta.  L'opera  è  dedicata  ai  Corpi 
Scientifici. 

Tornata  straordinaria  del  Consiglio  Co- 
munale di  Bergamo. 
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Sulla  domanda  fatta  dall' impresati*  Vin- 
cenzo Baci,  onde  ottenere  un  assegno  di 
L.  4000  per  lo  spettacolo  teatrale  della 
prossima  fiera  di  S.  Alessandro,  la  Giunta 
non  crede  di  esprimere  alcun  voto:  quanto 
alla  questione  dei  Teatri  in  genere,  per  la 
quale  venivate  deferito  mandato  speciale, 
la  Giunta  è  d'avviso  che  si  dovrebbe  asse- 
gnare una  proporzionale  dotazione  ai  due 
Teatri  della  Città  in  misura  compatibile 
colle  angustie  finanziarie  del  Comune.  Pro- 
pone quindi  rassegno  di  L.  6000  per  anni 
tre  sul  bilancio  comunale  in  favore  dei 
Teatri,  cioè  2000  per  quello  della  Società 
4000  pel  Riccardi.  Il  Consigliere  Patirani 
combalte  la  proposta,  perchè  a  suo  giudizio, 
il  Teatro  della  Società  con  sole  5:000  lire 
di  sussidio  non  potrebbe  sostenere  la  con- 
correnza col  Riccardi.  Il  Conte  Roncalli  rin- 
forza gli  argomenti  del  Sig.  Patirani.  Si 
conclude  respingendo  a  maggioranza  di  voti 
la  proposta  della  Giunta,  ed  anche  la 
istanza  del  Sig.  Baci. 

Sulla  domanda  del  D.r  Michelangelo  Galli 
chiedente  aumento  di  onorario  quale  Medico 
condotto  di  Borgo  Canale,  dopo  breve  di- 
scussione si  delibera  a  maggioranza  di  non 
far  luogo  al  chiesto  aumento. 

Si  accorda  a  parecchi  inservienti  Comu- 
nali sotto  date  condizioni  un  accrescimento 
dei  rispettivi  salarii. 
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Viene  approvata  ad  unanimità  Irrogazio- 
ne di  una  somma  non  eccedente  lire  500 
per  acquisto  di  due  carabine  da  offerirsi  in 
premio  a  due  vincitori  nella  partita  di  tiro 
al  bersaglio,  e  ciò  per  la  necessità  di  pro- 
muovere e  cooperare  allo  sviluppo  della 
patriottica  istituzione  dei  Bersagli  nazionali. 

Al  Sig.  Sanzio  Ferdinando  maestro  Co- 
munale acquiescente  è  acconsentita  dietro 
sua  istanza  la  somma  annuale  di  lire  100 
in  aggiunta  alla  scarsa  pensione,  di  cui 
gode,  e  ciò  per  servigi  prestati  ed  in  con- 
siderazione delle  sue  grevi  infermità. 

Proposto  dalla  Giunta  ^acquisto  al  prezzo 
minimo  della  casa  Ferini  sul  mercato  delle 
Scarpe,  casa  messa  in  vendita  all'asta  pub- 
blica, e  che  sarebbe  a  demolirsi  per  comodo 
ed  ornalo  pubblico,  il  Consiglio  a  maggio- 
ranza si  dichiara  dissenziente. 

Vengono  nominali  a  scrutinio  segreto,  e 
dietro  coscienzioso  rapporto  del  Consigliere 
Comaschi. 

Il  Sig.  Perani  Giambattista  Maestro  delle 
due  Classi  Elementari  riunite    in  Longuelo. 

Il  Sig.  Tosetti  Ferdinando  Maestro  delle 
due  Classi  Elementari  riunite  in  Castagneta. 

Il  Sig.  Maffeis  Alessandro  Maestro  di  Clas- 
se inferiore  in  Borgo  Canale. 

11  Sig.  Ramptnelli  Giuseppe  Maestro  di 
I."  Classe  in  Borgo  S,  Catterina. 
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9.  È  pure  annunciata  la  pubblicazione 
di  un  dolto  lavoro  del  Tedesco  Hirscher 
sullo  stato  attuale  della  Chiesa  —  voltato 
in  lingua  italiana  dal  celebre  nostro  con- 
cittadino Cav.  Conte  Ottavio  Tasca,  il  quale 
insigne  poeta,  distinto  prosatore,  ha  inoltre 
il  vanto  poco  comune  di  possedere  franca- 
mente le  lingue  inglese,  francese  e  tedesca. 

14.  Distribuzione  solenne  dei  premj  nella 
grande  aula  del  Liceo. 

16.  Solenne  distribuzione  dei  premj  nelle 
R.  Scuole  Tecniche. 

18.  Funzione  scolastica  nella  Sala  Mu- 
nicipale. 

20.  Il  pubblico  viene  informato  con  sor- 
presa pari  al  dispiacere  che  il  chiarissimo 
Cav.  Gabriele  Rosa  Provveditore  agli  studj 
della  Provincia  ha  rassegnate  le  sue  dimis- 
sioni da  quelP incarico,  di  cui  tanti  suoi 
meriti  letterari  e  politici  lo  rendevano  degno. 

22.  Ksce  di  vita  la  signora  Teresa  Ma  - 
legori-Sozzi,  donna  d1  ingegno  e  di  propo* 
siti   virili,  e  generosa  benefattrice  de^poveri. 

25.  Il  Municipio  infligge  multe  pecuniarie 
a  parecchi  fornai  colti  dai  Commessi  Muni- 
cipali in  contravvenzione  agli  annonarj  re- 
golamenti. Con  lodevole  intendimento  il 
danaro  delle  multe  è  versato  nella  cassa 
dei  poveri,  ed  i  nouii  dei  fornai  puniti 
sono  pubblicati  sulla  Gazzetta  Provinciale. 
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29.  L'arte  medica  fa  una  gravissima  per- 
dita colla  morte  del  giovane  D.r  Luigi  Pa- 
dovani, il  quale  nella  fresca  età  di  26  anni 
aveva  già  riputazione  ben  meritata  di  one- 
sto, infaticabile,  e  savio  cultore  delle  me- 
diche discipline. 

SETTEMBRE. 

1.  Ha  luogo  la  prima  tornata  della  Ses- 
sione d'Autunno  del  Consiglio  Provinciale. 
Le  deliberazioni  prese  furono: 

le  Conferma  delP Ufficio  di  Presidenza. 
2.    Conferma    dei    Consiglieri    membri 
della  Deputazione  Provinciale. 
5.  Nomine  d'Uffieii. 

2.  Seconda    tornata    del  Consiglio    Prov. 
E  adottata    la   istituzione    a    carico   della 

Provincia  di  un  Collegio  Convitto  Provin- 
ciale. E  incaricata  la  Deputazione  Provin- 
ciale di  redigere  i  regolamenti  relativi  pei 
Convittori,  pei  superiori,  per  l'Amministra- 
zione. Sul  bilancio  provinciale  è  stanziala 
la  somma  di  lire  10  mila  per  le  spese  di 
impianto,  e  di  altre  10  mila  per  l'andamento 
ordinario.  Sarà  aperto  col  principio  del- 
l'anno scolastico   1865-64. 

5.  Terza  tornala  del  Consiglio. 

Viene  stanziata  sui  bilancio  Provinciale 
per  gli  anni  1865  6^65  la    somma    di   lire 
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25  mila  ogni  anno  a  titolo  di  sussidio  alla 
Pia  Casa  di  Ricovero  in  Bergamo,  col  patto 
che  si  sospendano  accettazioni  a  piazza  gra- 
tuita oltre  il  numero  attuale,  e  si  accettino 
ricoverati  di  tutto  il  territorio  della  Pro- 
vincia :  è  poi  invitata  la  Deputazione  Pro- 
vinciale a  procurare  il  concentramento  della 
Direzione  colPAmministrazione  dello  Stabi- 
limento onde  fare  economia  di  spese.  La 
Deputazione  procurerà  inoltre  il  rendiconto 
annuo  normale  femminile,  non  che  agli  al- 
lievi maestri  e  maestre  delle  scuole  normali. 

8.  Ha  luogo  la  prima  corsa  d'esperimento 
sul  tronco  della  nuova  ferrovia  da  Treviglio 
a  Caravaggio. 

Il  distinto  ingegnere  Angelo  Ponzetti 
pubblica  una  molto  lodata  sua  carta  topo- 
grafica  della  Provincia  di  Bergamo. 

Tornata  del  Consiglio  Provinciale. 

Viene  deliberato  un  premio  di  L.  900  da 
scompartirsi  in  tre  a  quei  comuni  o  società 
private,  che  a  tutto  Iranno  1864  avranno 
instituito  la  migliore  scuola  di  nuoto.  Pa- 
rimenti è  decretato  un  premio  di  L.  60X) 
divisibile  in  tre  a  quei  comuni  o  società 
private  che  a  tutto  il  1863  avranno  insti- 
tuita  la  migliore  scuola  di  ginnastica. 

Si  autorizza  11  apposita  Commissione  ad 
erogare  una  somma  fissa  alla  concorrenza 
di   lire  3000   in  premi     a  favore   di   quelli 


fra  i  Comuni,  o  società  private,  che  a  tutto 
Panno  1863  avranno  eretto  il  migliore  ber- 
saglio stabile. 

È  approvata  per  gli  anni  1862  e  1865 
l'annua  somma  di  lire  1000  a  favore  della 
Società  del  tiro  a  segno  dell*  città  di  Ber- 
gamo *  condizione,  eh»  ogni  anno  si  tenga 
un  tiro  pr0*S»eUil%  (^  che  a  questo  tiro  sia 
assegnata  una  categoria  di  bersagli  speciale 
riservati  agli  abitanti  della  Provincia. 

Alla  unanimità  si  delibera  che  una  somma 
di  lire  20  mila  venga  impiegala  per  Paper- 
tura  delP  Istituto  Tecnico  Provinciale. 

Si  stanzia  la  somma  di  lire  1000  a  fa- 
vore di  Gio.  Talania,  perchè  si  rechi  alla 
Esposizione  di  Firenze^  ma  a  condizione  che 
egli  dimostri  dovere  già  raccolta  allo  stesso 
scopo  tuia  somma  eguale. 

11.  Il  giovane  sotto-lenente  dei  Bersa- 
glieri Paole  Pizzi  di  Bergamo  cade  nelle 
vicinanze  di  Lacedonia  miseramente  massa- 
crato con  uà  drappello  di  soldati  sotto  i 
colpi  d*  un'orda  di  briganti. 

12.  Tornata  del  Consiglio   Provinciale. 

Udito  il  rapporto  della  Depilazione  Pro- 
vinciale sulla  sistemazione  delie  Opere  Pio 
della  Città  di  Bergamo^  e  sullo  Statuto  da 
adottarsi  per  le  medesime,  facendo  plauso 
ai  profondi  e  sensati  studii  in  quello  con- 
tenuti,  e  ritenendo  conveniente   di   consul- 
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tare  la  pubblica  opinione  e  le  persone  pra- 
tiche in  oggetto  di  tanta  importanza,  si 
sospende  ogni  deliberazione  in  proposito,  e 
proponesi  di  pubblicare  il  rapporto  colle 
stampe,  onde  le  Direzioni  ed  Amministra- 
zioni tutte  dei  LL.  PP.  della  Provincia 
possano  esaminarlo,  e  sia  quindi  colle  as- 
sunte informazioni  e  modificazioni  ripro- 
dotto alla  sanzione  del  Consiglio  Provinciale. 

Sulla  relazione  della  Commissione  per  la 
proposta  definitiva  di  un  generale  rimuta- 
mento dalla  circoscrizione  territoriale  della 
Provincia  il  Consiglio  si  riserva  di  pronun- 
ciare sopra  alcune  domande  speciali  di  co- 
muni, ed  approva  soltanto  alcune  particolari 
modificazioni. 

Sulla  proposta  del  Consigliere  Camozzi 
perchè  i  danneggiati  nella  guerra  dell5  in- 
dipendenza siano  compensati  con  fondi  pro- 
vinciali, si  incarica  la  Deputazione  Provin- 
ciale di  assumere  le  informazioni  occorrenti 
nel  più  breve  termine  possibile,  onde  rife- 
rire più  concreta  e  matura  deliberazione. 

Dietro  mozione  del  Consigliere  Fedrighini 
si  deferisce  alla  Deputazione  di  chiedere  al 
Governo  la  rinuncm  della  riscossione  del 
Dazio  consumo  a  favore  dei  Comuni,  ed  un 
sussidio  ai  privati  od  ai  comuni  tuttora  in 
esborso  di  spese  militari. 

15.  Tornata  del  Consiglio  Provinciale. 

Sulla  proposta  del  Consigliere  Fedrighini 


97 
si  nomina  una  Commissione  incaricala  di 
studiare  se  e  come  convenga  stanziare  per 
gli  anni  1863  e  1864  una  somma  per  sov- 
venire nei  Comuni  le  scuole  sciali  e  do- 
menicali. 

Sulla  proposta  dello  slesso  Consigliere 
Fedrighini  pel  trasporto  nella  piana  Città 
della  Sala  per  le  adunanze  del  Consiglio 
Provinciale  bi  sospende  ogni  deliberazione, 
perchè  il  Governo  sta  elaborando  una  ri- 
forma  ne  IP  Ordinamento  Provinciale. 

È  incaricata  la  Deputazione  Provinciale 
di  domandare  ai  Comuni  la  restituzione  di 
quelle  sovvenzioni,  che  non  furono  chieste 
per  spese  di  guerra  del  1859. 

Si  accorda  ai  Comuni  di  soddisfare  ai 
loro  debili  arretrali  per  fucili  somministrati 
entro  tre  anni,  purché  soddisfino  gli  inte- 
ressi del  capitale. 

Si  annuisce  alla  erogazione  di  L.  3899.  75 
disposta  a  favore  dei  militi  partiti  per  la 
guerra  di  Sicilia  nel   1860. 

Si  accoglie  ad  unanimità  la  rinuncia  del 
Consigliere  Paolo  Vitalba. 

Si  accordano  lire  1000  di  sussidio  al 
Comune  di  Anlrodoco  nella  provincia  di 
Aquila   inondalo  dal  fiume  Velino. 

15.  La  Marchesa  Maria  Terzi  nata  Cauuiont 
la  Force  consegna  al  Municipio  di  Bergamo 
la  bandiera,  che  nell'anno  1848  appartenne 
Bergamo j  o  sia  Notizie  Patrie.  ; 
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al  battaglione  della  Guardia  Nazionale  del- 
imita Città.  Il  defunto  Marchese  Luigi  Terzi 
aveva  conservalo  il  pericoloso  deposito,  per- 
chè certamente  il  nobile  animo  suo  nutriva 
speranza  di   giorni   migliori   per  là   pai  ria. 

20.  Si  chiude  la  fiera-  È  un  cadavere 
che  ogni  anno  si  ostinane  a  mettere  sotto 
gli  occhi  del  pubblico  di  Bergamo  ^  e  che 
poscia  si  finge  di  seppellire  come  se  da  un 
gran   numero  d'anni  non   fosse  morto. 

95.  Presso  il  Tribunale  di  Circondario  è 
solennemente  Inaugurata  la  Corte  d'Assisie. 

OTTOBRE. 

2.  É  annunciata  la  nomina  a  cavalieri  del- 
POrdine  Mauriziano  dei  Signori  Nob.  Gio. 
Battista  Piazzoni  e  D.r  Ercole  Piccinelli. 

3.  Manca  ai  vivi  in  Milano  il  Professore 
Barnaba  Zambelli  già  Professore  di  scienza 
politica  nella  Università  di  Padova,  e  De- 
putalo al  Parlamento  Nazionale. 

4  8.  Il  Cav.  Canonico  Gio.  Finazzi  membro 
della  Deputazione  per  gli  studi  dì  storia 
patria  viene  eletto  socio  corrispondente 
dell'istituto  Archeologico  di  Roma,  Berlino 
e  Parigi. 

W.  Grida  e  schiamazzi  di  giovinastri  av- 
vinazzati, che  si  abbandonano  alla  voluttà 
villana  di  perturbare  la  quiete   della   notte 
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nelle  vie  della  Città  reclamano  energici 
provvedimenti  dalPautorità  di  Pubblica  Si- 
curezza, di  cui  gli  agenti  si  erano  provati 
invano  a  calmare  i  disturbatori  con  modi 
cortesi  e  conciliativi.  Forse  nella  intenzione 
di  pochi  illusi  si  agognava  a  por  sentore 
di  politiche  dimostrazioni;  ma  è  probabile 
che  in  fondo  agisse  più  il  vino  che  la  politica. 
Questo  mese  sterilissimo  di  eventi  muni- 
cipali, che  possano  meritare  uno  sguardo 
dalla  cronaca  per  quanto  umile  ella  sia , 
ricorda  però  con  orgoglio  ai  cittadini  di 
Bergamo  gli  sforzi  coraggiosi  fatti  da  pochi 
privati,  onde  aprire  le  sale  di  pubblico  ri- 
trovo conosciute  sotto  il  nome  di  Caffè  Cen- 
trale. La  località  ottimamente  scelta  nel 
punto  più  centrico  della  cillà,  la  eleganza 
e  la  ricchezza  degli  addobbi,  lo  sfarzo  della 
illuminazione  durante  la  notte,  Pabbondanza 
del  servizio  congiunte!  colla  modicità  nei 
prezzi  promettono  al  Caffè  Centrale  una 
folla  di  accorrenti,  ed  ai  cittadini  il  bene- 
ficio di  un  gradito  e  perenne  punto  di 
convegno,  il  quale  gioverà  in  gran  parte 
a  distruggere  gli  effetti  d'una  sgraziata  con- 
figurazione topografica  della  Città. 


SEGUITO  DEI   CENNI j STORICI   ARTISTICI 

Relativi  agli  oggetti  meritevoli  di  osservazione 

PIANA  CITTA' 

A.    Chiesa  di  S.  Bartolomeo 

Da  due  iscrizioni  sulla  parele  dei  due 
primi  stalli  in  legno  a  destra  ed  a  sinistra  del 
coro  della  Chiesa  di  S.  Bartolomeo  rilevasi, 
come  i  Padri  Domenicani  nel  1571,  essendo 
stato  distrutto  il  monastero  ed  il  tempio  di 
S.  Stefano  per  le  fortificazioni  di  Bergamo, 
passavano  a  S.  Bartolomeo.  Non  si  accor- 
dano gli  scrittori  nello  stabilire  quale  fosse 
il  luogo  abitato  da  que^  frati  appena  fon- 
data in  Bergamo  la  Comunità  dei  Padri 
Predicatori,  e  prima  che  avessero  il  con- 
vento e  la  chiesa  di  S.  Stefano  che  esisteva 
nel  luogo  ora  detto  Campo  di  S.  Domenico. 
Il  Ronchetti,  con  buone  ragioni,  vorrebbe 
che  i  Domenicani  occupassero  alcune  case 
vicine  alla  chiesa  di  Santo  Stefano,  allora 
Cappella  della  città,  ossia  Parrocchia;  non 
ritenendo  probabile  che  essi  avessero  un 
convento  presso  la  Chiesa  di  S.  Maria  della 
Cappella  posta  sul  colle  sovrastante  la  città, 
(S.  Vigilio)  (*)  ove  esisteva  un  forte,  ed  era 
luogo  di  militi  anziché  di  conventuali. 

(*)  La  fortezza  denominata  la  cappella  sul  monte  s.  Vigilio 
fu  fabbricata  da  Lucchino  visconti  zio  di  azzo  Duca  di 
Mlano  nel  1345. 
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Fatto  è  che  i  Domenicani  scesero  di  là 
come  s*1  è  già  accennato,  causa  le  fortifica- 
zioni principiate  per  ordine  della|  Repub- 
blica veneta  fin  dal  1561.  Però  essi  non 
recavansi  tosto  ad  abitare  il  convento  di 
S.  Bortolomeo;  ma  nei  1565,  anno  in  cui 
avveniva  V atterramento  di  tutte  le  abita- 
zioni intorno  a  S.  Stefano,  era  loro  desti- 
nata la  chiesa  di  S.  Bernardino  nel  Borgo 
S.  Leonardo,  ove  stettero  fino  al  suddetto 
anno   1571. 

Ma  prima  di  parlare  del  tempio  che  essi 
fecero  edificare  e  così  magnificamente  de- 
corare, non  sembra  fuori  dV>gni  interesse  dire 
una  parola  del  come  e  del  quando  questo 
famoso  ordine  dei  Padri  Domenicani  si  sta- 
biliva  in  Bergamo. 

Il  Ronchetti  fa  di  ciò  oggetto  di  assen- 
nata discussione,  ribattendo  le  asserzioni  di 
molti  dei  nostri  cronisti,  i  quali  pretesero 
che  S.  Domenico  medesimo  venisse  nel  1218 
a  fondare  il  convento,  e  che  quivi  si  tro- 
vasse con  S.  Francesco  Patriarca  dei  Minori 
conventuali. 

Il  biografo  di  S.  Francesco  Padre  Candi- 
dido  Ghalippe  Recoletto  pone  invece  che 
questo  ritrovo  dei  due  taumaturghi  avve- 
nisse nelPanno  1220;  anzi  aggiunge,  che 
essi  si  recavano  a  far  visita  ai  solitari  di 
Astino,  e  che  quivi,  celebrando  S.  Domenico, 
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gli    serviva  in  qualità  di   Diacono   S.   Fran- 
cesco. 

Sono  tutte  notizie  che  hanno  il  carattere 
dei  tempi  e  degli  uomini  che  le  espongono, 
ai  quali  piacea  trovare  ciò  che  meglio  con- 
venisse alla  glorificazione  dei  loro  perso- 
naggi ed  anco  a  quella  viva  fede  che  ani- 
mava le  loro  azioni  e  riscaldava  i  loro  cuori 
e  le  loro  fantasie. 

Pare  stabilito  invece  che  S.  Domenico 
mandasse  in  Bergamo  a  fondare  un  con- 
vento delPordine  alcuni  suoi  compagni,  dei 
q<iiali  gli  Annali  dei  frati  indicano  an- 
che i  nomi;  e  sarebbero:  Riccardo  de  Vecchi, 
Michele  da  Uzero,  e  Domenico  Spagnolo  di 
Spagna.  Ciò  avveniva  nel  1218.  Sembra  poi 
credibile  che  nel  1219  S.  Domenico,  tor- 
nando dalla  Spagna,  fosse  a  Bergamo  e  ri- 
cevesse nel  suo  ordine  Gualla,  Pinamonte 
di  Brembate,  Pietro  Scaligero,  ed  Isnardo  , 
tutti  probabilmente  Bergamaschi.  Con  questi 
e  coi  tre  primi  forestieri  fondava  il  con- 
venlo  dei  Frati  Predicatori  di  Bergamo. 
Essi  nelPanno  1226  ebbero  la  chiesa  di 
Santo  Stefano  e  la  vicina  abitazione  per 
fondarvi  il  convento.  "  Dal  luogo  della 
Capelia  dice  il  Calvi,  primo  alloggiamento 
de*5  Frati  Predicatori  furono  questi  nella 
giornata  d'oggi  (ft  Luglio  1226)  iransfe- 
riti  alla  Chiesa  et  habitationi  di  S.  Stefano, 
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posti  da  Gio.  IH  Novarese  Vescovo  della 
Patria,  con  il  consenso  d"1  Enrico  sesto  Ar- 
di idiacono,  Etnno  Primicerio ,  Martino  di 
Rosato,  e  di  tutto  il  Capitolo  de^Canonici, 
al  possesso,  per  fabbricarvi  come  poi  fecero 
religioso  monastero,  fatta  P investitura  nella 
persona  di  F.  Migliorato  Priore  del  Collegio 
deJ  Predicatori ,  a  nome  di  detto  Collegio 
(  Ex  lustrimi  onth.  31.  S.  del  Colletti.  ) 

In  tale  luogo  dimorarono  quindi  i  Dome- 
nicani per  lo  spazio  di  359  anni  (ino  alla 
precitata  epoca  della  distruzione  della  chiesa 
di  santo  Stefano.  La  loro  dimora  in  S.  Ber- 
nardino fu  invece  assai  breve,  poiché,  te- 
nendosi quelP  ordine  assai  bene  affetto  a 
Roma  e  benemerito  per  le  sue  azioni  con- 
tro le  eresie,  il  Papa  Pio  V.°  comprava 
Parca  di  S.  Bartolomeo  e  nti  faceva  dono 
ai  Domenicani. 

Abitavano  quivi  i  Frati  Umiliati  ;  con- 
vento fondato  da  Cremosano  Crema  Berga- 
masco, (12  10)  il  quale  avea  dotata  la  chiesa 
ed  un  ospitale  di  S.  Bartolomeo  detto  de 
Rasulo  nel  prato  di  S.  Alessandro,  con  or- 
dine espresso  che  la  confermazione  dei 
Prevosto  e  dei  Frali  del  predetto  convento 
spettasse  al  Vescovo  ed  al  Prevosto  della 
Chiesa  di  Bergamo.  Pio  V.%  mosse  alla  sop- 
pressione degli  Umiliati  dalle  sregolatezze 
d\ìgni   natura,   di  cui  eransi   resi    colpevoli, 
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dava  i  beni  e  possessi  loro  ai  gesuiti  od 
ai  domenicani.  La  concessione  falla  dal 
Pontefice  a  vantaggio  dei  frali  Predicatori 
di  Bergamo  con  Bolla  che  comincia:  Qua- 
nta m  per  exlinlionem  ordinis  f  rat  rum 
flumil  iato  rum,  è  in  dala  delPotlo  Febbrajo 
1571,  ed  abbracciai,  «  la  Chiesa,  sito, 
casa  el  edificii,  con  orli  el  possessioni  ad- 
jacenli  circa  o0  pertiche  »  Il  7  Giugno  »  il 
Principe  con  sua  Ducale  conferiva  loro  il 
possesso  temporale  sendo  stata  da  Aurelio 
Odasio  Inquisitore  la  Ducale  presentata  ». 
Il  5  Agosto  i  Domenicani  partivano  dal 
luogo  di  S.  Bernardino  e  vennero  ad  habi- 
tare  nel  iMonastero  di  S  Borlolomeo  detto 
de  Ramlo  che  fu  già  prepositiva  degli  Hu- 
miliali  (Calvi  effemmeridi  ).  Scorsi  trentadue 
anni,  quei  Frati  aveano  disposlo  per  edifi- 
care la  chiesa  che  già  possedevano,  in  più 
ampia  e  maestosa  forma,  ed  il  primo  Giugno 
delPanno  1605  fu  messa  la  prima  pietra 
colP intervento  del  Vescovo  di  Bergamo  Gio. 
Ball.  Milano,  essendo  allora  priore  del  con- 
vento Camillo  Averolo  di  Brescia.  L**  archi- 
tetto del  tempio  fu  Antonio  Maria  Caneva  , 
nome  ignoto  nelPartc,  e  la  fabbrica  fu  com- 
pila nel  1642,  restando  però  incompleta  la 
facciata.  Quantunque  semplice,  V  architet- 
tura è  riputata  buona:  Parca  compresa 
nelP  edificio  e  spaziosa  assai,  ciò  che  dimo- 
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stra  come  i  Domenicani  si  avvisassero  dover 
essere  quello  un  punto  centrale  della  città, 
e  durevole  e  molto  estesa  la  loro  influenza. 
Solo  nel  1749  si  pensò  decorare  tutta  la 
chiesa  con  dipinti  a  fresco,  per  il  che  ven- 
nero chiamati  distinti  quadra  turi  sii  di  quei 
tempi,  quali  il  Bortoloni  Veneziano  ed  [il 
Palazzi  Milanese.  A  Gaspare  Diziani  di  Bel- 
luno fu  affidato  la  parte  figurativa ,  ed 
egli  fece  difètti  due  Freschi  neJLunettoni 
del  Presbiterio  e  con  ardire  e  grandiosità 
una  grande  medaglia  a  figure  colossali  sot- 
to la  volta  della  nave  della  chiesa.  Essa 
rappresenta  un  paradiso  colP  Eterno  Padre, 
Cristo,  la  Vergine  e  Santi  delP  ordine  do- 
menicano, e  più  sotto  colossali  figure  coi 
caratteri  che  contradistinguono  gli  abitatori 
delle  quattro  parti  del  mondo,  che  rivolti 
all'  insù  e  in  atto  di  preghiera  mostrano 
aspirare  alle  celesti  beatitudini.  Nei  fregi 
ed  ornati,  quantunque  di  gusto  barocco  se- 
condo Pepoca,  v'è  molta  maestria,  varietà 
e  verità  di  tinte.  Né  è  raro  che  pittori  dei 
di  nostri  vengano  a  studiarvi  P  armonia  ed 
il  magistero.  Il  Diziani,  che  vuoisi  scolaro 
del  Ricci,  s^è  quivi  mostrato  in  parte  pit- 
tore teatrale;  nella  qual  guisa  di  pittura 
egli  si  era  aquistata  fama,  lavoro  e  richezze 
in  Germania,  chiamatovi  da  varie  corti  so- 
vrane. Mentre  nei  due  dipinti  sotto  il  Pre* 
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sbilerio  panni  arieggi  assai  bene  la  maniera 
dei  Tiepolo,  e  che  le  Unte  delle  figuresiano 
in  armonia  colle  tinte  degli  ornati  che  stanno 
allJ  intorno  ;  nella  grande  medaglie  invece, 
il  Diziani  ricorda  il  fare  macchinoso  e  de- 
corativo, e  le  tinte  assai  caricate  nuocono, 
come  osserva  il  Pasta,  alla  leggerezza  della 
volta,  «  avendola  depressa  anziché  rialzala». 
E  giacché  parliano  dei  freschi ,  notisi  che 
nelle  pareti  laterali  dei  dieci  altari  del 
tempio  sonvene  altri  relativi  al  santo ,  cui 
V  altare  è  dedicato.  Il  Pasta  parla  dei  due 
alP  ara  di  S.  Domenico,  in  uno  dei  quali 
è  rappresentalo  il  miracolo  di  una  risurre- 
zione, nelT  altro  un  Allo  di  Fede  contro  i 
libri  degli  eretici.  Sono  essi,  al  dire  del 
surriferito  scrittore ,  di  mano  di  Federico 
Ferrari  milanese,  il  quale  lavorò  assai  in 
Bergamo,  poiché  sono  suoi,  fra  gii  altri, 
gli  a  fresco  della  volta  del  Duomo,  di 
S,  Alessandro  in  Colonna,  e  S.  Alessandro 
della  Croce. 

Volendo  fare  cenno  dei  quadri  che  or- 
nano la  chiesa  di  S.  Bartolomeo,  preghiamo 
il  lettore  a  seguirci  nella  rapida  corsa  che 
vogliam  fare  intorno  ed  essa.  Entriamo  per 
la  porta  maggiore  di  contro  all'  angolo 
orientale  della  Fiera,  ed  a  destra  arrestia- 
moci a  riguardare  un  S.  Raimondo  di 
Pennaforle ,     il      quale     inginocchialo      sul 
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proprio  mantello,  solca  in  guisa  cosi  prodi- 
giosa l'onde  del  mare,  lasciando  a  bocche 
spalancate  sulla  riva  alquanti  Turchi.  Esso 
è  lavoro  di  Pietro  Ricchi  dalla  patria  detto 
il  Lucchese,  e  fu  dipinto  per  commissione 
del  conte  Giambattista  Macassoli  di  Bergamo 
nell'anno  16fiU.  La  lesta  del  Santo  è  esi- 
guità con  assai  bravura,  e  verità.  Il  Lanzi 
fa  rimprovero  a  questo  pittore  dell'  uso  di 
cattive  mestiche  e  dell'olio,  con  cui  soleva 
ungere  le  tele  per  essere  più  spedilo  al 
lavoro,  rimprovero  che  trovo  ripetuto  dal 
Ticozzi.  Il  Ricchi,  nato  il  1606,  morto  il 
1677,  fu  seguace  di  Guido  e  studiò  nei 
veneti ,  specialmente  in  Tinlorello.  Il  suo 
S.  Raimondo  è,  dopo  V ancona  di  Lorenzo 
Lotto ,  il  miglior  quadro  della  chiesa  di 
S.  Bartolomeo,  e  il  Lanzi  lo  annovera  fra 
le  poche  opere  condotte  dal  Ricchi  con  amore 
e  con  un  fare  che  accenna  al  pennello  di 
Guido,  e  che  non  annerirono  per  colpa  del 
metodo  seguito  nel  dipingere,  sicché  da 
suoi  quadri,  e  da  quelli  d'altri  che  opera- 
rono come  lui,  sparivano  le  mezze  tinte  e 
le  masse  degli  scuri,  restando  appena  i  lumi. 

Bellino  è  il  quadro  al  2."  altare,  del  Lo- 
relli  Bergamasco,  rappresentante  S.  Caterina. 

La  cappella  del  Rosario  rischiarata  da  cu- 
pola fu  dipinta  a  fresco  dal  Monti  bolognese; 
gli  stucchi  dorali  sono  del   Camuzzi. 
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Il  quarto  altare,  progredendo  a  destra, 
ha  una  buona  tela  di  Carlo  Salis  veronese, 
scolaro  del  Balestra,  ove  è  effgiato  un  S.  Vin- 
cenzo Ferrerio  che  risana  infermi. 

Nel  quinto  altare  troviamo  un  S.  Barto- 
lomeo che  anclTegli  risana  chi  è  affetto  da 
qualche  infermità,  ed  è  lavoro  attribuito  a 
Giambattista  Discepoli  detto  lo  Zoppo  di 
Lugano,  pittore  naturalista,  anch'* egli  del 
decimosettimo  secolo,  il  quale  però,  a  dire 
degli  storici  della  pittura ,  seppe  addimo- 
strarsi fra  i  più  veri,  succosi  e  forti  colo- 
ritori del  suo  tempo. 

Ed  ora,  continuando,  dovremmo  passare 
al  coro  e  parlare  del  quadro  del  Lotto  che 
ne  forma  Pancona.  Ma  siccome  esso  è  il 
giojello  della  chiesa,  anzi  uno  dei  giojelli 
della  pittura  Bergamasca,  così  ci  sia  lecito 
seguire  quella  regola  che  insegna  di  ser- 
bare il  meglio  per  la  fine,  e  progrediamo 
discendendo    pel    tempio    a    mano    sinistra. 

Il  primo  altare  ha  un  dipinto  di  France- 
sco Dagiù,  detto  il  Capella ,  rappresentante 
S.  Stefano  presso  ad  essere  lapidato.  Noi  ci 
aggiriamo  in  un^epoca  in  cui  la  pittura  era 
in  decadenza.  Ad  ornare  la  chiesa  di  S.  Bar- 
tolomeo, che  si  murava  nel  1600,  venivano 
chiamati  artefici  allora  viventi,  sicché  è  fa- 
cile incontrarsi  o  fra  mediocri  pittori,  o  fra 
pittori    che    portano    chiarissime    le    traccie 
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del  gusto  del  tempo.  V  onore  del  colorito 
era  tuttavia  riserbato  ai  veneti  ,  e  Tiepolo 
ne  era  il  principale  maestro;  ma  disegno  e 
gusto  di  concepire  e  comporre  erasi  guasto 
fra  i  veneti  come  fra  tulli  i  pittori  d**  Italia; 
e  col  Lanfranco  ed  il  Cortona  si  preparava 
la  Moderna  Scuola  Davidica,  la  quale, 
come  dice  Roberto  d^Azeglio,  scese  di  Fran- 
cia ad  agghiadare  P Italia» 

Saltare  del  Crocifisso  è  mostralo  al  fo- 
rasliero  per  alcuni  antichissimi  ostensori  di 
bronzo  dorato  di  pregiato  lavoro.  Essi  sono 
in  numero  di  cinque  ed  uno  vuoisi  sia  del 
decimoquarto  secolo. 

D^ignoto  autore  e  di  poco  merito  è  e  il 
S.  Domeuico  e  tre  Vergini  al  terzo  altare, 
il  quale  è  notevole  pel  diaspro  rosso  di 
Francia,  prezioso  marmo  che  più  non  si  ritrova. 

Gesù  Bambino  in  gloria  coi  ss.  Domeni- 
co e  Tommaso  iV  Aquino  al  quarto  altare 
è  dal  Maironi  nelP  Odeporico  attribuito  al 
nostro  Zucchi. 

I/ultimo  quadro  a  sinistra  offre  uno  spo- 
salizio della  Vergine,  di  non  definito  arte- 
fice. Mentre  non  ci  parrebbe  lontano  dal 
vero  lo  attribuirlo  a  Carlo  Ceresa  bergama- 
sco, aggiungiamo,  che  al  luogo  ove  ora  tro- 
vasi questo  Sposalizio  eravi  altro  quadro  di 
Giacomo  Colla,  rappresentante  S.  Giuseppe 
rassicurato  da  un  angelo  sulla    purità  della 
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Vergine!  Ciò  è  asserito  dal  Maieroni  ;  e 
quanto  valesse  il  quadro  ignoro,  siccome 
non  mi  parrebbe  conveniente  fare  supposi- 
zioni intorno  al  motivo  pel  quale  al  dipinto 
di  lui  si  sostituiva  il  presente  dello  sposa- 
lizio. Prete  Giacoma  Cotta,  bergamasco,  fu 
buon  pittore  e  primo  maestro  di  fra  Vittore 
Ghislandi  da  Galgario.  Incideva  anche  in 
rame  e  sono  sue  le  stampe  che  veggonsi 
nelle  Effemeridi  del  Calvi. 

Ma  ornai  ci  par  milPanni  di  risalire  il 
tempio  e  portarci  innanzi  alla  tavola  del 
nostro  Lorenzo  Lotto,  da  lui  dipinta  per 
commissione  del  conte  Alessandro  Martinengo 
Colleoni,  signore  di  Malpaga.  Questi  la  do- 
nava alla  chiesa  di  S.  Stefano  de*5  Domeni- 
cani, ed  era  poi  traslocata  nella  nuova 
S.  Bartolomeo.  La  scrittura  del  contratto  si 
trovava  nei  rogiti  del  convento,  ed  è  dal 
Tassi  nelle  sue  Vite  riportata  integralmente. 
Da  quella  risulta,  che  il  pittore  ebbe  cin- 
quecento scudi  d\>ro,  quingenlis  promissis 
aureis,  ed  ha  la  data  del  15  Maggio  1511. 
La  tavola  del  Lotto  avea  tre  predelle  di- 
pinte da  lui,  le  quali,  come  racconta  il 
Calvi,  furono  la  notte  del  17  febbraj©  1680 
involate  da  un  ladro,  che,  con  frattura  della 
porta,  s** introduceva  nella  chiesa.  Però  noti 
andò  guari  che  i  preziosi  dipinti ,  di  cui 
parleremo  più  innanzi,  vennero  restituiti 
sub  sigillOj  dietro  lo  sborso    di  58  ongari. 
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La  Tavola  rappresenta  la  Vergine  seduta 
in  trono  col  bambino,  ed  ai  piedi  i  santi 
Stefano,  Sebastiano,  Domenico,  Tommaso 
dJAquinOj  Alessandro  e  Santa  Barbara.  Il 
S.  Domenico,  il  S.  Sebastiano,  la  Santa  Bar- 
bara ed  il  S.  Alessandro  spiccano  per  una 
bellezza  straordinaria.  IH**!  Patrono  della 
citta  di  Bergami  il  pittore  effigiò  il  Com- 
mittente conte  Alessandro  Marlinengo,  la 
Santa  Barbara  è  il  ritratto  della  consorte 
di  lui;  vuoisi  che  nella  testa  del  Santo  che 
sta  fra  Santa  Catteriaa  e  S.  Domenico  il 
Lotto  rappresentasse  so  medesimo.  Stupende 
figure  per  aerila  di  colorito  e  vita  nelle 
fisonomie  e  per  naturalezza  delle  vesti  e 
degli  accessori.  L*  vergine  è  pure  bellissi- 
ma, quantunque  non  abbiasi  a  cercare  trop- 
po nei  tipi  del  Lotto  quelle  soavi  e  più 
composte  arie  di  teste  che  segnalarono  Gian 
Bellina,  di  cui  dicesi  scolaro,  ed  in  gene- 
rale la  schiera  di  quei  pittori  che  nel  quat- 
trocento crearono  il  ciclo  più  spirituale  e 
religiosa  della  pittura  italiana.  Sopra  alla 
Vergine  due  angeli  tengono  sospesa  una 
Corona,  e  nel  piano  superiore  ove  termina 
Parchitettura  e  stanno  distesi  drappi  e  fe- 
lloni, altri  due  cherubini  spiccano  per  bel- 
lezza non  inferiore  di  volto  e  per  graziosita  di 
linee  e  colorito.  L^architetlura  e  la  prospet- 
tiva   vi    sono    ammirabili,    e    la  lucentezza, 
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la  forza  e  la  trasparenza  delle  carni  non 
potrebbero  desiderarsi  maggiori  se  appena 
jeri  fossero  slate  dipinte.  Il  Lotto  fu  pittore 
tenuto  in  grande  estimazione  anche  ciacco  n- 
temporanei)  e  lo  prova  il  prezzo  considere- 
vole eoi  quale  era  retribuita  l'opera  sua;  e 
crebbe  col  tempo  anziché  scemare  il  pregio 
che  le  si  attribuiva;  poiché  sotto  la  grande 
tavola  era  scritta  la  seguente  iscrizione: 

Deipara  Virgini 

Ac 

Divo  Dominico 

Totius  Prsedicatorum  Ordinis  Fundatori 

lui  magi  ne  m  ha  ne 

Coelesti  potius  quam  terrestri  marni 

Depictam 

Comes  Alexander  Martinengus 

Imo 

Novus  Alexander  Macedo 

Vere  Magnus,   vere  Pius 

Adhuc  inter    morlales    vivens 

Vovit,  donavi!,  dicavit 

Anno    Domini     MDXVII. 

Si  perdoni  alla  comparazione  del  Marti- 
uè  rigo  ad  Alessandro  Macedone.  Siamo  [in 
tempo  di  buon  mercato  per  le  iperboli! 
Delta  iscrizione  fu  poi  cancellata  alP  epoca 
ebe  la  chiesa,  come  si  ricordava,  fa  dipinta 
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a  fresco,  e  certo  non  fu  perdila  da  deplo- 
rarsi, e  le  predelle  dell'ancona  furono  por- 
tate nelPatligua  sacrislia.  Due  altri  quadri 
trovansi  nel  coro  a  destra  ed  a  sinistra 
delPancona.  l!  primo  a  destra  di  eh1'  guarda 
al  dipinto  del  Lotto  è  di  Agostino  Faehers 
bergamasco,  pittore  che  fioriva  sul  principio 
del  500.  Rappresenta  la  Vergine  coi  Bam- 
bino fra  le  nubi  e  sotto  un  Vescovo  col 
pixiale  ed  un  Apostolo,  forse  S.  Barto- 
lomeo. Sul  fondo  pare  effigiata  la  città  di 
Bergamo.  È  quadro  che  sa  d*5  arcaico,  ma 
certo  non  privo  di   meriti. 

Il  secondo  quadro  è  di  Palma  il  vecchio 
e  rappresenta  pure  una  Vergine  con  Santi. 
Esso  apparteneva  alla  distrutta  chiesa  di 
S.  Stefano. 

Le  sedie  del  coro  sono  adorne  di  quadretti 
in  tarsia,  opera  di  Frate  Damiano  da  Ber- 
gamo converso  nel  convento  dei  Domenicani, 
falli  già  per  la  già  nominata  chiesa  di  S.Slefano, 
poi  collocati  in  questa  di  S.  Bartolomeo, 
Secondo  il  Vasari  Fra  Pannano  raffinò  Parte 
dei  colori  e  degli  scuri  a  segno  di  essere 
il  primo  di  quest'arte.  Moriva  nel  18*9.  Le 
tarsie  del  coro  di  S.  Bartolomeo  sono  spe- 
cialmente notevoli  nelle  architetture,  mentre 
alcune,  per  manco  di  finitezza  e  di  mae- 
stria, vorrebbonsi  d1  altra  mano  di  gran 
lunga     inferiore.     Ad    ogni     modo    si    può 
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ritenere  fondala  Popinione,  che  quella  di  S. 
Bartolomeo  in  Bergamo  fosse  una  delle  sue 
giovanili  opere,  compite  prima  di  farsi  frate. 

Lealtà  fama  a  cui  saliva,  confermata  dagli 
storici  e  più  ancora  dai  pregi  che  riscon- 
transi  nelle  tarsie  del  coro  della  Chiesa  dei 
Domenicani  in  Bologna,  e  dalle  istorie  in 
S.  Pietro  di  Perugia,  collocano  frate  Da- 
miano fra  gP  ingegni  che  illustrarono  la 
città  nostra.  L'unico  lavoro  di  lui  che  abbia- 
mo in  patria  merita  quindi  le  considerazioni 
degli  studiosi  ed  ammiratori  delP  opere 
artistiche. 

Entriamo  ora  nella  sacristia.  E  questa  una 
piccola  galleria  di  quadri,  e  ne  abbiam 
preso  nota  per  farne  dono  ai  lettori. 

Le  tre  tavolette  di  Lorenzo  Lotto  di  cui 
già  parlammo  e  che  faceano  parte  delP  an- 
cona rappresentano:  Una  Deposizione  —  Il 
Martirio  di  S.  Stefano  —  Un  Miracolo  di 
S.  Domenico.  Non  è  a  dirsi  quanto  questi 
siano  belli  e  graziosissimi  dipinti.  Campeggia 
anche  in  essi  il  colorito  gajo,  fresco  quasi 
appena  dipinti.  Scolaro  di  Giambellino  , 
secondo  alcuni,  anche  di  Leonardo  da 
Vinci  «  per  certo  girare  di  occhi  affatto 
Leonardesco  «  il  Lotto  s'è  creata  una  sua 
maniera  originale;  ed  ha  mirato  anco  agli 
alfe  Ili  ed  al  brio  e  verità  della  composizione, 
come  puossi  rilevare  dalle    predelle    di    cui 
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parliamo  e  da  non  pochi  altri  quadri,  di 
lui.  Ci  fu  detto  che  rincaricato  per  gli  acqui- 
sti alla  reale  Galleria  di  Londra  esibiva  500 
mila  lire  come  base  al  contratto  di  vendila  del- 
Pancona  di  S.  Bartolomeo.  Ma  chi  presiede 
alla  Chiesa  non  si  lasciò  adescare  dal  ghiotto 
prezzo,  che  poteva  essere  considerevolmente 
aumentato,  e  serbò  alla  città  nostra  un  capo 
d^arte  preziosissimo,  sicché  i  concittadini 
gliene  devono  serbare  viva  gratitudine. 

Passiamo  ora  a  ricordare  una  deposizione 
per  lo  innanzi  creduta  del  Perugino,  ora 
in  base  anco  ai  documenti  che  esistevano 
nel  soppresso  monastero,  giudicati  dal  Bor- 
gognese.  Del  quale  autore  sarebbero  anche  la 
S.  Lucia,  e  S.  Agata,  il  S.  Luigi  re  di  Fran- 
cia e  il  S.  Lorenzo  quadretti  che  stanno 
intorno  alla  deposizione  e  di  dimensione 
pressoché  uguale.  Seguono  poi  una  Madonna 
col  Bambino  di  Panfilo  detto  il  Nuvolone 
—  Uno  sposalizio  di  S.  Caterina,  un  Ecce 
Homo,  un  S,  Pio  V  del  Talpino  —  Un  Gesù 
olla  colonna  voluto  di  Carlo  Dolci  —  Un 
S.  Gio.  Battista  di  Michelangelo  da  Cara- 
vaggio, una  Madonnina  della  maniere  di 
Sassoferrato,  ed  altri  piccoli  bozzetti  d^  i- 
gnoti,  non  senza  pregio.  Il  Crocifisso  con 
S.  Pio  V  e  S.  Pietro  martire  con  figure  due 
terzi  al   vero  è  quadro  non  comune. 

Per    ultimo  accennerò    un   Beato    Martino 
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figurato  in  tutta  la  persona  al  naturale,  la 
cui  testa  ha  una  vita  e  verità  tutta  moro- 
niana.  II  nome  del  pittore  non  si  conosce. 
La  chiesa  di  S.  Bartolomeo  avea  annesso 
un  ampio  convento,  asilo  dei  padri  della 
Santa  Inquisizione,  decorato  da  notevoli  di- 
pinti^ come  trovo  negli  scrittori  di  cose 
patrie.  Ma  queste  perirono  dopo  che,  sul 
finire  del  passalo  secolo,  e  propriamente  al- 
Pepoca  in  cui,  disciolta  P innumere  famiglia 
dei  conventuali  maschi  e  femmine  della 
nostra  città,  dello  convento  dei  Domenicani 
si  convertiva  in  pubblica  Dogana.  La  chiesa 
però  e  P  ordine  dei  frati  cui  apparleneva 
pare  fossero  in  buon  credilo  e  divozione  du- 
rante il  seicento.  Lo  deduco  dal  numero 
grandissimo  delle  lapidi  mortuarie  che  a 
destra,  a  sinistra  e  nel  mezzo  formano  quasi 
il  lastrico  delP  edilìzio.  È  a  notarsi  come 
una  volta  il  privilegio  di  cantare  le 
esequie  non  era  esclusivo  al  parroco  ove 
uno  spirava.  A  norma  della  devozione  e 
del  desiderio  espresso  dal  defunto  poteva 
egli  farsi  sepellire  nelP  una  o  nelP  altra 
chiesa  della  città,  e  pare  che  molti  dei  no- 
stri proavi  si  dilettassero  di  venirsi  a  ripo- 
sare nella  casa  dei  Domenicani  e  di  sentirsi 
propiziare  Pore  future  dai  cantici  di  quella 
frateria.  Molle  delle  lapidi  che  accennai 
sono  ancora   leggibili,   e  vi  si   scorgono  i 
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nomi  di  distinte  famiglie  della  città  nostra, 
quali  quelli  di  Oetavio  Lochis,  Marchetti, 
Sollocasa,  Manghenoni,  Guerinoni,  Piegasesi, 
Mazzi,  Mazzoleni,  Sangalli,  Riccardi,  Zanetti, 
Sonzogno,  De  Bortolotti  ecc. 

Sotto  l'aliare  di  S.  Bartolomeo,  che  è  il 
quinto  a  destra  già  ricordato ,  riposano  le 
ceneri  del  Bealo  Pinamonte  Brembati.  Morto 
l'ultimo  gennaio  del  1266,  era  prima  sepolto 
in  S.  Stefano,  poi  trasportato  nella  nuova 
chiesa  dei  Domenicani.  Non  è  inutile  ricor- 
dare che  a  lui  è  dovuto  1'  istituzione  in 
Bergamo  del  Consorzio  della  Misericordia  in 
soccorso  dei  poveri.  Entrato  nell'ordine  dei 
Domenicani,  governò  per  quasi  quarant'annt 
il  convento  in  qualità  di  Priore:  fu  amico  di 
Tommaso  d'Aquino,  col  quale  teneva  corri- 
spondenza epistolare:  scrisse  egli  stesso  le: 
ordinationes  et  regulce  Ven.  Consortii  Mise- 
ricordiw  Pergami^  e  per  eccitare  coll'esempio 
i  concittadini,  dotò  il  Consorzio  medesimo  di 
vistose  sostanze,  che  conservava  al  secolo  di 
sua  ragione. 

Per  ampiezza  e  posizione  centrale  S.  Bar- 
tolomeo serve  da  lungo  tempo  ai  bisogni 
del  militare.  Se  mai  quel  luogo  avesse  po- 
tuto serbare  alcun  ricordo  di  sacra  Inquisi- 
zione, veniva  poi  purgato  da  solenni  fun- 
zioni religioso-patriottiche,  fra  le  quali  non 
omettiamo   di   ricordarne    due:    quella   del 
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marzo  1848  e  Paltra  del  3  Settembre  1859. 
INella  prima  il  compianto  Vescovo  Morlacchi 
leggeva  un  funebre  discorso  in  memoria 
dei  morti  nella  rivoluzione  contro  l'Austria, 
che  infestava  le  belle  contrade.  Quel  pio 
Pastore  dava  in  tale  occasione,  come  sempre, 
singolare  esempio  d'animo  evangelico  e  li- 
berale, sicché  alla  sera  ebbe  a  meritarsi  che 
la  rappresentanza  della  città  di  Milano ,  la 
Guardia  Nazionale  e  la  cittadinanza  di  Ber- 
gamo salissero  a  salutarlo  con  festevoli  ev- 
viva al  suo  episcopio,  ove  egli  abbracciava, 
benedivae  piangeva  di  consolazione.  —  Nella 
seconda,  quella  del  3  Settembre  1859,  il 
successore  del  Morlacchi  interdiceva  la  chie- 
sa di  S.  Bartolomeo,  perchè  un  laico  ave  a 
osato  dire  due  parole  di  compianto  e  di 
lode  agli  italiani  e  francesi,  che,  pugnando 
ancora  contro  V implacabile  nemica,  erano 
morti  da  valorosi  sul  campo  1  JS  anche  nella 
sera  di  quel  dì  vi  fu  dimostrazione  vi- 
vissima di  popolo;  ma  fra  le  due  non  oc- 
corre istituire  qui  il  confronto  per  provar- 
li» la  differente  naturai... 

E  noto  come  si  attuassero  molte  pratiche 
e  trattative  per  erigere  S.  Bartolomeo  in 
parrocchia.  —  Morto  Monsignor  Morlacchi, 
io  Speranza  invece  ne  fu  acerrimo  oppo- 
sitore, sicché  dura,  come  per  lo  avanti  , 
chiesa  sussidiaria  della  parrocchia  di  Borgo 
Pignolo,  P.  L. 


BELLE    NOSTRE    SCUOLE 
secondarie  e  primarie 

Sospeso  per  gravi  ed  arcani  motivi  Tini- 
peto  del  combattere  per  compiere  splendi- 
damente la  redenzione  della  patria ,  par 
che  la  svegliata  nostra  gioventù  siasi  volta 
nelPanno  cadente  con  più  alacrità,  che  nei 
due  anni  precedenti,  agli  studj  letterarj  e 
scientifici,  elementi  quanto  il  valor  nelPar- 
mi ,  necessarj  alP  indipendenza ,  al  pro- 
gresso, alla  potenza,  alla  ricchezza  e  allo 
splendore  delle  nazioni.  Rispetto  agli  studj 
secondarj,  ossia  preparatori  de*5  più  elevati 
che  si  compiono  nelle  università,  l'aumento 
nel  numero  degli  scolari  non  si  vide  che 
nelle  scuole  dette  tecniche.  Ma  rispetto  al 
profitto  si  videro  notevoli  saggi  cosi  nelle 
tecniche  come  nelle  scuole  ginnasiali,  e  li- 
ceali quantunque  in  queste  ultime  il  nu- 
mero degli  alunni  si  trovi    in    decremento. 

Le  scuole  poi  primarie  o  elementari  che 
tutte  sono  ora  accollate  ai  municipj  e  son 
quindi  sorgente  di  non  picciolo  aggravio 
per  gli  erarj  Comunali,  han  presentato  lo- 
devole miglioramento  così  rispetto  al  nu- 
mero degli  accorrenti  fanciulli,  come  ri- 
spetto al  lor  progresso  letterario  e  morale. 
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E  veramente  il  meglio  rispetto  alle  materie 
dJ  insegnamento  devesi  alla  saggezza  di  chi 
governa  da  alto  la  pubblica  istruzione,  ma 
il  maggior  numero  degli  scolari  salito  nelle 
nostre  scuole  pubbliche  maschili  e  femori* 
da  1100  circa  a  mille  settecento  e  più  si 
vuol  riferirlo  alP  intendere  sempre  più  il 
nostro  popolo  Pimportanza  della  buona  istru- 
zione deJ  figli  suoi  nelle  lettere  e  ne**  buoni 
costumi,  e  alPessere  persuaso,  che  istruzione 
di  tal  fatta  s*5  imparte  di  fatti  nelle  pubbli- 
che scuole,  e  il  profitto  alPopera  de?  valenti 
Maestri  e  aiPapplicazione  degli  assidui  sco- 
lari. Dal  che  emerge  pur  una  lode  pel  nostro 
Municipio,  che  sottoponendosi  al  gravissimo 
dispendio,  che  la  Legge  15  Novembre  1859 
gP  impose,  ha  però  provveduto  quanto  po- 
teasi ,  perchè,  senza  gittar  sulla  via  privi 
d^ogni  sussidio  vecchi  maestri,  che  per  di- 
verse ragioni  più  non  bastavano  al  compito 
da  essi  richiesto,  fossero  sostituiti,  ove  erane 
mestieri,  insegnanti  pari  al  bisogno  e  ai 
nuovi  stipendj  lor  attribuiti ,  i  quali  senza 
essere  lauti  son  per  lo  più  molto  al  disso- 
pra  de**  grettissimi  per  lo  avanti  stanziati. 
1  quali  erano  principal  causa  che  non  si 
potessero  avere  che  maestri  pel  povero  po- 
polo o  mediocrissimi,  o  trascurati  del  dover 
loro.  E  il  bene  che  già  notiamo  delle  nostre 
scuole  non  è  ancora  il  più  a  che  si  possa  ar* 
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rivare.  Perocché  colle  scuole  normali  per 
maestri  e  maestre  or  ora  istituite  per  cura 
del  Governo  e  anche  della  nostra  Provincia, 
cogli  esami  più  rigorosi,  di  che  non  era 
esempio  ai  tempi  passali,  imposti  agii  aspi- 
ranti Maestri,  coi  nuovi  sussidj  dati  alPi- 
struzione ,  colla  gara  che  per  tutto  ciò  si 
desterà  ne1  parenti  che  mandano,  e  nei 
giovanetti  che  accorrono  alle  scuole,  dob- 
biamo senza  dubbio  aspettarci  sempre  mi- 
gliore sotto  ogni  rapporto  la  lor  condizione. 

Gli  esami  finali  da  che  principalmente 
si  potè  comprendere  V  accennato  progresso 
delle  nostre  scuole  secondarie  e  primarie 
si  tennero,  come  per  legge  era  prescritto, 
ne1  primi  giorni  delP  Agosto,  usandovi  tutte 
le  cautele  più  acconce  ad  assicurarsi  della 
verità  de1  risultameli  pubblicati.  Fra  le 
quali  erano  principali  V  intervento  a  inter- 
rogare di  apposite  commissioni  fatte  di  Pro- 
fessori o  Maestri  d?  altre  classi  affini  a 
quella_,  ove  esaminavasi,  e  Passistenza,  per 
quanto  era  possibile,  in  ciascuna  scuola 
delle  Autorità,  da  cui  i  singoli  Istituti  im- 
mediatamente dipendono. 

Quegli  esami  erano  tutti  compiuti  prima 
del  dì  10  dJ agosto;  la  pubblicazione  poi 
de0  risultati  ottenuti  e  il  conferimento  d*5  o- 
gni  maniera  di  premj  ai  più  distinti  allievi 
ebbe    luogo    con    dignitoso    apparato    mano 


mano  ne'' giorni  It  16  18  e  19  dello  stesso 
agosto  datone  in  anticipazione  avviso  al 
pubblico  perchè  volesse  intervenirvi  per 
giudicare  della  data  istruzione^  per  più 
incoraggiare  i  giovani  a  rendersi  pei  buoni 
costumi  e  per  gli  sludj  letterarj  e  scienti- 
fici degni  della  patria  risorta  a  sì  belle 
speranze ,  e  a  godere  pur  anche  di  quelle 
nobili  prove  della  nostra  studiosa  gioventù, 
come  si  piace  a  vedere  F  armeggiare  dei 
nostri  prodi  soldati ,  che  promettono  alla 
patria  col  lor  valore  non  solo  Finterò  suo 
riscatto  dalle  mani  de' nemici  e  d'im- 
portuni amici  ;  ma  anche  un  posto  emi- 
nente al  tempo  avvenire  per  forze  di  terra 
e  di  mare  fra  le  prime  nazioni  d**  Europa. 
Il  di  14  era  asseguato  per  la  distribuzione 
de1  premj  agli  alunni  del  Ginnasio  e  del 
Liceo  e  insieme  pel  conferimento  delle  me- 
daglie Maccarani  indirizzale  a  promuovere 
tra  i  nostri  giovani  la  coltura  delle  scienze 
naturali.  Per  queste  il  R.  Provveditore 
Cav.  Rosa  quale  unica  Autorità  scolastica 
competente,  consultato  prima  il  Municipio 
come  Magistratura  in  perpetuo  incaricata 
dalF  illustre  fondatore  di  quelF  utilissimo 
aringo  di  preparare  le  due  medaglie  e  sor- 
vegliare T  adempimento  delle  formalità  da 
lui  volute,  aveva  a  tempo  debito  nominate 
le  due  Commissioni   chiamate    a    dettare    i 
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quesiti  <lel  concorso  e  a  giudicare  ultima- 
mente gli  elaborati  de*5  concorrenti  ;  e  il 
Preside  del  Liceo  aveva  diramate  le  neces- 
sarie lettere  d*5  invito  agli  scienziati  che 
quelle  commissioni  doveano  comporre.  La 
Commissione  per  la  Fisica  era  composta  dei 
signori  Prof.  Ercole  Marenesi  Preside  del 
Liceo,  Prof.  Zer/.i  Elia,  Prof.  Venanzio 
Giuseppe,  D.r  Antonio  Varisco,  e  faceano 
parte  delP altra  per  la  Storia  Naturale  i 
signori  Prof.  Marenesi  Preside,  Prof.  Zerzi, 
Prof.  Venanzio,  D.r  Varisco  Antonio,  e  Inge- 
gnere Mandelli  Eugenio. 

Il  giorno  20  Luglio  destinato  al   difficile 
sperimento  i  membri  delle  due  Commissioni 
recarono    o    inviarono  ciascuno  i     lor    que- 
siti. Per  la  fisica  proponeansi  i  temi  seguenti. 
«  Rivista  de**  fenomeni  naturali  che  si  spie- 
gano colla  Teorica  del  Calorico;  e   qual- 
che applicazione  alla  Meccanica  =  Preside 
Marenesi. 
*  Teoria  degP  Igrometri  e  lor  uso  ==  Pro- 
fessore Venanzio. 
«  Pressione  atmosferica  r=:  Prof.  Zerzi. 
«  Dei  fenomeni  capillari  ,   lor   leggi,  prove 
che  dipendono  dalla  coesione  de"*  liquidi  e 
dalla  lor   adesione    verso    i    solidi;    esos- 
mosi ed  endosmosi  =sc D.r  Ant.  Varisco." 
Per  la  storia  naturale  poi  quest'  altri  : 
«  Organi  e  fenomeni  della  funzione  di  nu- 
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trizione  negli  animali  e  ne**  vegetabili  = 
Preside  Marenesi. 
«  Della  respirazione  negli   animali    e   nelle 

piante  =s=  Prof.  Venanzio. 
«  Metamorfosi  della  materia  =s  Prof.  Zerzi. 
«  Teoria  della   formazione   delle    montagne 
e  dei  principali  sistemi  di  montagne   = 
D.r  Varisco. 
«  Sollevamenti  e  depressioni  del  suolo,  ter- 
remoti e  vulcani  =  log.  Mandelli.  » 
1    concorrenti    che    presentaronsi    al    ci- 
mento   furono    per    la    Fisica    gli    studenti 
del    3.°   corso    liceale    CasartelH    Annibale, 
Giavazzi    Antonio,    Menghini  Carlo,  e   Mo- 
roni    Pietro,   e    per   la  storia   Naturale   gli 
studenti    pur    di    3.°    corso   Mangili    Carlo, 
Tasca  Manfredo,  e  Venanzio  Giovanni. 

Colle  formalità  consuete,  che  già  più 
volte  in  passato  abbiamo  descritte,  vennero 
estratti  a  sorte  i  temi,  e  uscì  per  la  fisica 
il  quesito:  Della  pressione  atmosferica;  e 
per  la  Storia  Naturale  :  Della  respirazione 
negli  Animali  e  nelle  piante. 

Letti  ad  alta  voce  e  scritti  que^  temi 
dai  candidati,  che  doveano  rispondervi,  fu 
lor  ricordato  che  doveano  finire  il  lor  com- 
pito nel  periodo  di  sole  sei  ore  senza  niun 
ajuto  né  di  libri  ne  di  scritti  portati  con 
sé,  e  quindi,  notata  V  ora,  furono  invitati 
a  porsi  alP  opera  succedendosi  a  sorvegliare 
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entro  il  tempo  prescritto  gli  elaborati  di 
tutti  i  concorrenti  distinti  da  speciali  epi- 
grafi richiamate  sul  frontispizio  di  lettere 
suggellate  j  ove  ogni  studente  avea  scritto 
il  suo  nome  e  cognome,  vennero  secondo 
il  solito  contrassegnati  dal  Professore  che 
riceveali,  suggellati,  e  al  più  presto  spedili 
ai  membri  delle  Commissioni,  che  doveano, 
pigliarli  in  esame  e  portarne  giudizio.  E 
quelle  Commissioni  radunaronsi  il  dì  h  agosto 
nelP  ufficio  della  Presidenza  del  Liceo  a  di- 
chiararvi il  lor  avviso.  Unanimi  tutti  i  mem- 
bri della  Commissione  per  la  Fisica  rico- 
nobbero degna  della  medaglia  la  memoria 
che  portava  la  leggenda  —  Sublime  tulisti 
nomen.  Ma  rispetto  alla  storia  naturale  un 
de1  membri  opinò   per    la   memoria    distinta 

colP  iscrizione  Per  la  storia    Naturale 

Fert\  gli  altri  tulli  stettero  per  quella  che 
aveva  in  fronte  =  E  tu  chi  sei  che  vuoi 
sedere  a  scranna  =  E  la  veduta  hai  corta 
d'una  spanna.  Pertanto  fu  a  quest9  ultima 
aggiudicata  la  medaglia  d^oro;  ma  come  si 
usò  gli  anni  antecedenti,  all'altra  si  attribuì 
il  premio  della  Menzione  onorevole,  e  della 
medaglia  in  rame  simile  a  quella  cToro,  e 
favorita  per  solito  dal  Municipio. 

Si  schiusero  quindi  le   lettere    corrispon- 
denti per  le  leggende  agli  elaborati  da  pre- 
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miarsi  ,  e  si  trovò  che  la  medaglia  ^d'oro 
per  la  Fisica  era  dovuta  al  Sig.  Pietro  J|0- 
roni,  quella  pur  d'oro  per  la  Storia  Natu- 
rale al  Sig.  Tasca  Manfredo,  e  P  onorevole 
menzione  colla  medaglia  in  rame  al  si- 
gnor Venanzi  Giovanni.  Ma  la  pubblicazione 
del  trionfo  di  quei  valorosi  giovani ,  e  la 
consegna  delle  medaglie  fu  differita  al  di 
14  destinato  alla  distribuzione  solenne  dei 
premj  agli  studenti  del  R.  Liceo  e  del 
Ginnasio.  In  quel  giorno  alle  41  antim., 
com'era  annunciato,  essendo  la  maggior 
aula  del  Liceo  folta  di  ragguardevoli  spet- 
tatori, tra  i  quali  distingueansi  anche  di- 
stinte signore,  e  sedendo  a  presiedere  P  Il- 
lustrissimo Duca  Prefetto  della  nostra  Pro- 
vincia, P  egregio  nostro  Sindaco,  il  Provve- 
ditore sopra  gli  studj  Cav.  Rosa,  il  Preside 
del  Liceo  e  ii  Direttore  del  Ginnasio,  sorse, 
come  ne  aveva  incarico,  ad  iniziare  la  so- 
lennità scolastica  i!  Prof.  Prina  Benedetto 
con  un  suo  discorso  intorno  agli  storie 
italiani  del  secolo  XIX,  e  alP  influenza  che 
ebbero  sullo  sviluppo  del  Principio  Nazio- 
nale. In  quel  discorso  con  sagace  critica, 
con  molta  e  giudiziosa  erudizione,  e  con 
disinvolta  ed  efficace  parola  ei  venne  desi- 
gnando come  tre  fasi  della  storia  tra  noi  di 
cui  accennò  argutamente  i  caratteri  e  i 
pregi  speciali,  e  i  nomi,  con  che  le  avrebbe 
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distinte,  di  classica,  romantica  e  politica  o 
nazionale,  ponendo  a  capo  della  prima  Botto 
e  Colletta,  della  seconda  Sisraondi,  Manzoni 
e  Troya,  e  dell'ultima,  la  più  vicina  a  per- 
fezione, la  più  eminentemente  italiana,  Gio- 
berti, Balbo,  Farini,  Vannucci,  Cesare  Candì 
e  qualche  altro  vivente.  Il  discorso  del  gio- 
vane e  valente  Professore  fu  applaudilissimo, 
e  anche  dopo  attenta  lettura  è  forza  confes- 
sare che  quegli  applausi,  comunque  caldis- 
simi, erano  appena  pari  al  merito.  In  seguito 
a  quella  lettura  Ponorevole  Preside  del  Li- 
ceo proclamava  i  nomi  de1  due  valenti  gio- 
vanetti che  aveano  vinta  la  medaglia  d^oro 
per  la  fisica  e  la  storia  naturale,  e  del 
terzo,  che  avea  tanto  saputo  emularli  da 
meritarsi  l'onorevole  menzione  e  la  medaglia 
in  rame,  e  questi  riceveano  dalle  mani  del- 
l'' illustre  Prefetto  il  lor  premio.  1  due  pri- 
mi inoltre  un  dopo  l'altro  erano  chiamati 
al  banco  della  Presidenza  a  leggervi  alcun 
tratto  delle  loro  dissertazioni  e  uditi  quei 
brani  dolse  molto  all'udienza  she  la  stret- 
tezza del  tempo  impedisse  di  leggerle  per 
intero.  Ma  era  necessità  affrettarsi  pel  molto 
che  restava  da  fare. 

Il  Preside  lesse  appresso  i  nomi  di  lutti 
gli  studenti  premiati,  o  fregiati  di  onore- 
vole menzione  o  notevoli  per  lodevole  clas- 
sificazione   in    ciascuna    scuola   liceale.    Se 
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guiva  l'egregio  Direttore  del  R.  Ginnasio 
nominando  nella  slessa  guisa  i  premiati  e 
distinti  per  bella  classificazione  rispetto  a 
studio  di  lettere  e  a  morale  condotta  delle 
cinque  classi  ginnasiali.  Tutti  i  giovanetti 
dell'uno  e  dell'altro  Istituto  riceveano  mano 
mano  dal  R.  Prefetto  i  premj  e  gli  attestali 
onorevoli  loro  aggiudicali,  e  la  banda  mu- 
sicale gratuitamente  fornita  dal  nostro  Isti- 
tuto Botta  allora  principalmente  faceva  eco 
con  liete  melodie  agli  applausi  degli  spet- 
tatori. 

Cessato  il  festar  della  banda  musicale 
l'egregio  Preside  del  Liceo  volgeva  calde 
parole  alla  studiosa  gioventù  animandola  a 
perseverare  come  aveva  cominciato ,  ammo- 
nendola della  necessità  di  prepararsi  con 
forti  ed  utili  studj  per  sovvenire  ai  bisogni 
della  patria  sorgente  a  nuove  sorti,  a  nuovo 
splendore,  i  quali  bisogni  non  sono  e  non 
possono  essere  sol  d'anni  e  di  battaglie; 
perchè  ella  segga  degnamente  a  par  delle 
prime  nazioni  d'Europa,  come  nMia  diritto, 
e  di  aggiugnere  al  pregio  degli  sludj  e 
della  svegliatezza  delP  ingegno,  l'attitudine 
alla  disciplina  e  alla  dignitosa  moralità» 
senza  di  che  ne  studj  nò  ingegno  rendono 
il  miglior  frutto,  di  che  sono  capaci.  Quel 
discorso  ricco  di  giuste  idee  rispellò  alPedu- 
cazione    necessaria    alla    nostra    gioventù   e 
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caldo  di  vero  e  sensato  amor  di  patti  a  e 
svolto  con  molta  vigoria  di  stile  fu  rimeri- 
tato anclfesso  colle  più  onorevoli  acclama- 
zioni. Le  quali  cessale,  \9  esimio  Cav.  Rosa 
benemerito  Provveditore,  che  con  grande 
rauiuitirieo  di  tutta  la  nostra  popolazione 
poco  dipnoi  rinunciava  &1P  insigne  carico  di 
sturo  a  capo  degli  studj  della  nostra  Pro- 
vincia, chiudeva  la  bella  festa  scolastica  con 
geni  ili  parole  volgendo  ringraziamenti  ai 
Professori,  ai  loro  allievi  ,  agli  Astanti  ve- 
nuti ad  aggiugner  lustro  al  bel  giorno,  e 
al  Municipio  indefesso  a  concorrere  eolPope- 
ra  e  con  generoso  dispendio  al  far  fiorire 
gli  studj  tra  noi.  E  Fonorevolissiioo  nostro 
Sindaco  facendosi  interprete  delP  espresso 
desiderio  delP  illustre  nostro  Prefetto  Pro- 
vinciale, pregava  il  sig.  Preside  del  Liceo 
Professore  Marenesi  e  il  Prof.  Prina  a  vo* 
ler  concedere  per  le  stampe  i  lor  discorsi 
sì  meritamente  applaudili»  Scioglieasi  quindi 
la  numerosa  adunanza  fra  il  giubilo  de1  pre- 
miati giovanetti  e  de*5  lieti  lor  parenti  ed 
amici,  e  i  musicali  concenti  de*5  giovani  di- 
lettanti   del    nostro    Istituto    Botta. 

Due  dì  dopo  la  distribuzione  de1  pr  mj 
agli  sUidenli  del  nostro  pubblico  Liceo  e 
Ginnasio,  come  erane  stato  esposto    awiso, 
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si    dispensarono    nella    maggior    Aula    del* 

P  Istituto   scolastico    ai    Tre    Passi    i    preuij 

agli  studenti    delle    tre   Classi    delle    nostre 

Scuole  tecniche,  di    che    abbiaui    già    detto 

come  ne  va  ognor  crescendo  a  ogiPanno  la 

scolaresca. 

Onoravano  la  festosa  adunanza  della  pre- 
senza loro  il  R.  Prefetto  Duca  di  Cesarò, 
il  nostro  egregio  Sindaco,  il  R  Provvedi- 
tore agli  sludii  Cav.  Rosa,  il  Direttore  e 
lutti  i  Professori  delle  dette  scuole,  e  loro 
facea  corona  uno  scelto  e  numeroso  stuolo 
di  cittadini.  Cominciò  il  sig.  Prof.  Biffi 
leggendo  una  sua  prolusione  in  cui  trat- 
tando del  fine  di  quegli  studj  si  fe:  strada 
a  dire  della  necessità  di  coltivare  nella  gio- 
ventù Panimo  e  P  ingegno  di  tradurre  a 
pratiche  utilità  le  apprese  cognizioni  scien- 
tifiche, e  quindi  dei  grand''  uomini  che  illu- 
strarono P Italia  nostra,  e  voglionsi  pigliar 
a  modello,  e  per  ultimo  delle  varie  recenti 
scoperte,  che  han  fatto  correre  tanto 
cammino  alle  scienze  e  alle  arti  e  di  che 
hanno  a  giovarsi  sollecitamente  P  industria 
agricola  e  inanufattrice,  e  il  commercio  che 
sono  antico  vanto  e  sussidio  alla  patria 
nostra,  e  sorgente  per  lei  indispensabile 
pel  suo  ben  essere  presente  e  avvenire. 

Sorse  appresso  Pegregio  Direttore  D.r  Ve- 
gezzi,  e  con  savio  e  forbito  discorso  amino- 
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niva  i  giovani  studienti  soprattutto  a  nosi 
indugiarsi  nel  cammino,  a  cui  erano  av- 
viati, a  non  lasciarsi  sopraprendere  da'-. 
Parnore  dell'ozio  di  che  non  è  quasi  vizio 
più  fatale,  che  è  ruggine  roditrice  dell*'  in- 
telligenza, e  dell'attivila  dell'uomo,  e  fonie 
d'altri  vizj  luridi,  e  anche  di  misfatti  e 
di  deplorabili  miserie. 

L'uno  e  l'altro  discorso  fu  salutato  da 
generali  e  caldi  applausi.  Si  passò  quindi 
alia  pubblicazione  de' nomi  de' premiali  in 
tutte  le  tre  classi  ;  e  fé  (ine  a  quella  dignitosa 
funzione  scolastica  l'egregio  Provveditelo 
agli  studii  ringraziando  con  brevi  parole 
l'udienza;  e  riassumendo  rapidamente  quan- 
t'era  stato  dello  nelle  due  precedenti  dis- 
sertazioni, raecomandavalo  premurosamente 
per  lor  bene  alla  memoria  de' giovani  al- 
lievi a  cui  quella  festa  era  consacrata. 

Anche  qui  gratuitamente,  gentilmente  la 
banda  dell'  Istituto  Botta  si  prestò  a  ralle- 
grare l'adunanza  cò'suoi  applauditi  concenti. 

I  nomi  de'  distinti  giovani,  che  ottennero 
prtmj,  e  onorevoli  menzioni  così  nelle  classi 
ginnasiali  e  liceali,  come  nelle  scuole  tec- 
niche trovansi  meritamente  registrati  pei 
pubblicali  programmi  scolastici,  e  ne'  nu- 
meri  98  e   99    del   nostro  pallio  giornale, 

Nel  18  e  19  Agosto  venne  poi  la  volta 
di  dispensare  i  premj  agli   allievi    delle  50 
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nostre  scuole  elementari  Comunali.  Il  18 
tutti  gii  alunni  e  le  alunne  delle  nostre 
scuole  maschili  e  femminili  riunite  alla 
parte  alta  della  nostra  cillà  rarcoglieansi  in 
belPordine  nella  maggior  Aula  del  Palazzo 
Municipale  sotto  la  scorta  de*'  lor  maestri  e 
delle  lor  maestre  intorno  alle  ore  undici 
antimeridiane.  Al  banco  dilla  presidenza  , 
ove  eran  disposti  i  premj  da  distribuirsi 
scdeano  P  illustrissimo  Duca  di  Cesare, 
il  degnissimo  nostro  Sindaco,  il  R.  Ispet- 
tore Provinciale  delle  scuole  primarie 
Ab.  Luigi  Trona ,  qualche  Assessore  Mu- 
nicipale ,  il  soprintendente  Municipale 
D.  Filippo  Macinata  e  molte  ragguardevoli 
Signore,  tra  le  quali  distingueansi  la  Du- 
chessa di  Cesarò  e  le  gentili  Ispettrici  delle 
Scuole  femminili  delPalla  Città,  e  molti 
concittadini  faceano  corteggio  alla  lunga 
schiera  di  fanciulli  e  fanciulle  a  cui 
quella  solennità  era  dedicata.  Il  sig.  Gia- 
como Moretti  Maestro  di  classe  2.a  nel  no- 
stro istituto  di  3.  classi  delPalla  città  esor- 
diva leggendo  un  suo  discorso,  in  cui  prin- 
cipalmente proponevasi  di  persuadere  quau- 
V  è  P  importanza  de! P  istruzione  morale  da 
associarsi  sempre  alla  letteraria  e  quanto 
debbano  e  possano  ajutarla  i  parenti  coo- 
perando co**  maestri  tra  le  pareli  domestiche. 
Quel  giudizioso   discorso .    comunque    detto 
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un  po'5  troppo  sommessamente,  un  po^fred- 
d  a  mente,  era  assai  ben  accolto  per  le  giu- 
ste idee,  che  comprendeva  e  raccomandava. 
Come  a  mostrare  che  oggi  nelle  nostre 
scuole  Elementari  fanciulli  e  fanciulle  si 
avvezzano  a  leggere,  a  gustare,  a  mandare 
a  memoria  scelti  brani  di  letteratura  ita- 
liana, che  qualc'anno  fa  quasi  non  udiansi 
ricordare  neppure  ne*'  nostri  ginnasj ,  una 
graziosa  e  gentile  fanciulletta  non  ancora 
trilustre,  della  classe  5.a,  la  signora  Elisa 
Viscardi  recitò  con  molla  intelligenza  una 
ode  di  commovente  semplicità  intorno  a 
Dio,  e  un  fanciullo  pure  di  classe  5.a  ma- 
schile un^allra  *  ode  brillante  intorno  alla 
nobile  terra,  che  l'italiano  dee  riconoscere 
a  vera  sua  patria.  In  segnito  erano  letti 
mano  mano  i  nomi  de1  fanciulli  e  delle 
fanciulle,  che  chiamavano  a  ricever  pre- 
mio de**  loro  studj  dalle  mani  or  delP  illu- 
strissimo sig.  Prefetto,  or  dell'egregio  no- 
stro Sindaco^  or  delle  rispettabili  signore 
più  vicine  e  con  un  far  semplice  e  gen- 
tile era  dimostrato  dai  premiati  rispetto  e 
riconoscenza.  Dispensali  i  premj,  V  egregio 
sig.  Ispettore  Provinciale  con  quella  faci- 
lità,  e  gentilezza  di  linguaggio,  che  gli 
è  abituale,  faceasi  a  congratularsi  con 
que"*  lieti  fanciulli  deMor  progressi,  inco- 
raggiavali    a    perseverare    nel    dar    in    fin 


(fanno  tale  consolazione  alle  loro  famiglie 
ai  concittadini  alla  patria.  Congral  ola  vasi 
pur  co*'  Maestri  perchè  infatti  fossero  mi- 
gliorate le  lor  condizioni  economiche,  com'egli 
ite  avea  lor  dato  speranza  Panno  innanzi.  Dava 
lode  al  Municipio  per  quanto  avea  fatto,  mal- 
grado le  strettezze  delPerario  suo,  a  prò  del- 
l'istruzione elementare,  che  sicuramente  pei 
nostro  Comune  è  sì  grave  carico,  che  forse 
non  è  altra  città  del  regno  la  quale  pari 
alla  nostra  per  popolazione  spenda  per  tale 
istruzione  altrettanto,  o  poco  meno.  Racco- 
mandava in  fine  che  gli  elogi  lor  fatti  non  inva- 
nissero, non  corrompessero  Maestri  ed  alunni; 
dal  bene  ora  lodato  potersi  ancora  progre- 
dire a  meglio;  a  questo  meglio  intendessero. 
Questo  meglio  desiderato  sperar  egli  di  po- 
terlo riscontrare  e  proclamare  nel  venturo 
anno  in    simile  occasione. 

Gli  applausi  più  sinceri  risposero  a  quelle 
simpatiche  parole,  e  con  quegli  applausi 
1*  adunanza  si  sciolse. 

Lo  scorso  anno  noi  annunciammo  in  que- 
ste Notizie,  augurandone  assai  bene,  la  so- 
lenne apertura  della  Scuola  Magistrale  fem- 
minile a  S.  Michele  al  Pozzo  bianco  per  le 
aspiranti    Maestre    della    nostra     Provincia 
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eretta  e  fornita  de'' Professori  richiesti  e 
(fogni  altro  necessario  corredo  dal  nostro 
Consiglio  Provinciale  colPassegno  annuo  per 
giunta  di  L.  250  per  ciascuna  a  cinque 
aspiranti  della  Provincia,  e  di  L.  125  annue 
per  ciascuna  a  quattro  concorrenti  della 
città,  a  carico  deiP  erario  Provinciale. 

Oggi  siamo  in  grado,  e  ce  ne  gode  P  a- 
nimo,  di  poter  conformare  con  incontestabili 
fatti  quei  nostri  felici  augnrj.  Ecco  i  fatti. 
Presentavano  tosto  ai  primi  giorni  delPa- 
pertura  per  essere  inscritte  parte  come  fu- 
ture maestre,  parie  come  uditriei ,  per  re- 
care a  perfezione  la  tor  educazione,  oltre 
a  100  fanciulle  dai  15  o  poco  meno  ai  50 
anni  di  età.  Fra  esse,  previo  esame  suffi- 
cientemente rigoroso,  79  erano  ammesse  per 
essere  avviate  alla  carriera  magistrale  eli 
come  uditrici.  Prestamente  ebbesi  a  lodarne 
le  più  .  e  alcune  anche  per  incarico  del 
Consiglio  direttivo,  a  cui  fi1  era  stato  rife- 
rito, per  la  pronta  intelligenza,  per  gli 
sludj  precedenti,  per  P  assiduità,  per  P  ap- 
plicazione, per  la  disciplina  ,  pel  decoroso 
contegno,  e  pel  progresso  che  mano  mano 
davano  a  divedere;  e  si  riconobbe  doversi 
una  parte  di  que1  lodevoli  risultameli  an- 
che alPopera  assidua  ,  avveduta,  e  affettuosa 
delle  Signore  Ispettrici,  che  con  ottimo  divisa- 
mente erano  state  pregate  a  venire  in  ajuto. 
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A  mezzo  Tanno  scolastico  per  rilevare  più 
sicuramente  quanto  apprendevano,  e  come 
sapeauo  svolgere  parlando  e  scrivendo  il 
frutto  degli  studj  loro,  per  incoraggiarle, 
e  per  ammonirle,  se  appariva  in  esse  di- 
fetto da  correggersi,  vennero  tutte  sottoposte 
ad  esame  collegiale  e  a  ragguaglio  della 
riuscita  dell' esame  classificate.  Ma  Tesarne 
severo  e  decisivo  fu  riservato  al  fine  del- 
l'5 anno  scolastico.  Questo  esame  ebbe  luogo 
tra  il  cinque  e  il  nove  del  mese  d"*  Agosto. 
A  quell'ora  alcune  o  impaurite  della  lor 
capacità,  o  mosse  da  altro  eransi  già  allon- 
tanate volontariamente  dalP  Istituto.  Per- 
tanto 59  proferironsi  alla  difficile  prova,  e 
tutte  meritarono  d'essere  licenziate  come 
abili  a  insegnare  in  tutte  le  materie  pre- 
scritte per  le  due  classi  inferiori  degli 
studj  elementari;  ina  non  tutte  ugualmente. 
Perocché  15  furono  distinte  sopra  P  altre 
ior  compagne  dichiarando  le  prime  cinque 
Corini  Carolina,  Panetti  Ermenegilda ,  Pre- 
sti Maddalena,  Spini  Dorotea  ,  e  Tonsi  Eli- 
sabetta meritevoli  di  lode  speciale^  e  P al- 
tre otto,  Almici  Amalia,  Amati  Ambro- 
sina  ,  Botta  Adele,  Caccia  Amalia,  Ferretti 
Caterina,  Pisoni  Matilde,  Signori  Angela  e 
Silva  Virginia,  di  onorevole  menzione.  Le 
restanti  poi  se  non  ottennero  nota  di  di- 
stinzione per  aver  raggiunti  i  10/10  o  poco 
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meno,  sorpassarono  perù  quasi  lulte  il  grado 
rigorosamente  necessario  pel  licenziamento 
(6^10)  accostandosi  le  più  assai  davvieino 
alle  distinte.  L'esame  poi  così  a  voce  come 
in  iscritto  versò  intorno  a  quesiti  di  reli- 
gione, di  storia,  di  geografia,  e  di  scienze 
esatte ,  e  ne7  temi  diversi  lor  dati  per  la 
letteratura  italiana  mostrarono  esse  abbon- 
danza di  opportuni  concetti  svolti  con  bel- 
P  ordine  logico,  destramente  connessi  ed 
espressi  con  molta  proprietà  dì  linguag- 
gio e  con  certa  vivacità  di  stile.  Dal  che 
si  comprese  il  molto  merito  del  lor  Profes- 
sore nello  scegliere  da  proporre  ad  esse 
per  istudio  saggi  di  molli  e  diversi  classici 
scrittori  antichi  e  recenti  di  prosa  e  di 
poesia  italiana,  da  che  potessero  trarre  di 
che  niulrire  le  svegliate  lor  menti  di  sva- 
riate e  utili  idee  e  di  varj  esempj  di  leg- 
giadra dicitura  italiana.  Presentarono  in 
que7  giorni  di  esame  anche  lavori  donneschi 
(Tago  e  di  maglie,  la  più  parte,  come  è 
raccomandato,  casalinghi;  non  mancarono 
però  anche  alcuni  di  più  elegante  fattura 
e  vi  si  riscontrò  suol  lo  da  lodare  così  negli 
uni,  che  negli  altri.  Di  tutto  ciò  dettava 
schietto  rapporto,  e  indirizzavalo,  come  era 
debito,  al  nostro  Consiglio  Provinciale  Pe- 
simio  Sig.  Ispettore  Abate  Trona,  e  in  quel 
rapporto  dava  lode  degli  oUiini  risultamenti 
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ottenuti  cosi  rispetto  alP  istruzione  scienti- 
fica e  letteraria  come  alla  disciplina,  e- 
alia  moralità  principalmente  al  Prof,  e 
Direttore  Ab.  Bombarda,  al  Professore  Carlo 
Tonsi  ,  e  alP  egregia  Direttrice  Sig.  Bea- 
trice Presti  nata  nobile  Tasca.  Non  tacque 
pero  quanto  doveasi  per  tutto  ciò  anche 
alP  opera  assidua,  intelligente,  amorevole 
delle  signore  Ispettrici  ,  e  come  non  con- 
lente quelle  gentilissime  signore  al  sorve- 
gliare, alP  ammonire,  al  dirigere,  alP  in- 
coraggiare quelle  studiose  fanciulle,  sov- 
vennero pur  sovente  coi  modi  più  delicati 
e  generosi  ai  bisogni  di  alcune  allieve  poco 
favorite  dalla  fortuna. 

A  più  assicurare  il  miglioramento  ognor 
crescente  delPistruzione  elementare,  di  che 
avea  fatto  presagio  nel  conchiudere  il  suo 
discorso  alla  solenne  distribuzione  de*  premj 
agli  allievi  delle  scuole  delPalta  città,  P in- 
faticabile sig.  Ispettore  Prov.  ,  ottenutone 
licenza  dal  Ministeri  e  un  sussidio  per  le 
spese  inevitabili ,  di  500  lire,  dal  nostro 
Consiglio  Provinciale,  e  P  approvazione  per 
ultimo  del  suo  programma  delle  materie 
da  trattarsi,  dal  nostro  Consiglio  sopra  gli 
studj,  provvide  a  tenere  anche   quesP  anno 
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nel  volgere  delle  vacanze  autunnali,  come 
nel  1860,  conferenze  Magistrali,  ossia  eser- 
t'izj  sopra  le  varie  materie  da  insegnarsi  a 
indirizzo  de5 Maestri  rurali  e  urbani.  Invitò 
a  dare  le  lezioni  secondo  il  suo  programma 
i  chiarissimi  Ispettori  de1  Circondarj  di  Tre- 
\iglio  e  di  Clusone,  signori  Monfredi  e  Marti- 
nati,  avvisò  e  raccomandò  ai  Maestri  e  alte 
Maestre  di  tutta  la  Provincia,  perchè  volessero 
profittarne  e  quindi  quelle  utilissime  esercita- 
zioni iniziate  furono  col  25  d** Agosto,  e  col 
30  di  Settembre,  come  era  stato  annunciato, 
finirono.  Si  tennero  le  relative  sedute  nel 
locale  della  scuola  normale  femminile,  per- 
chè parve  il  più  acconcio,  in  ore  diverse 
del  giorno  secondo  che  servivano  per  Mae- 
stri o  per  Maestre.  Centocinquanta  tra  Mae- 
stri e  Maestre  assai  diligentemente  le  fre- 
quentarono, e  per  molte  prove  attestarono 
cP  averne  tratto  buon  fruito  come  desidera- 
vasi.  Avrebbero  per  altro  potuto  essere 
assai  più  i  Maestri  accorrenti  a  profittare 
di  quegli  insegnamenti ,  che  con  tanta  pre- 
mura ed  abilità  erano  dati,  perchè  la  nostra 
provincia  è  una  delle  più  ricche  di  scuole 
elementari  che  siano  in  tutto  il  regno,  Ma 
a  loro  discolpa  vuoisi  ricordare  che  son  si 
tenui  gli  stipendj  loro  ,  anche  quando  i 
Comuni  non  hanno  la  durezza  inescusabile 
di  niegar  loro  gli  emolumenti  modici  stan- 


ziali  dalla  leggo,  e  sono  sì  importunamente 
ostinati  il  più  de9  nostri  Comuni,  malgrado 
le  calde  esortazioni  loro  indirizzate  dal 
R.  ispettore,  a  non  voler  dare  qualche  sus- 
Jio  straordinario  a  que*5  poveri  Maestri, 
perchè  bastino  alla  spesa  per  essi  gravosa 
di  \ivere  un  mese  continuo  alla  città  per 
ac ^instarvi  una  maggiore  abilità,  la  quale 
»  fonderebbe  a  prò  delle  loro  Scuole,  che 
f  recchi ,  anzi  i  più  sono  da  inevitabili 
strettezze    economiche  impediti. 

scuojla  Ma'K^'.u.i: 

SCCOIiA  DE*  SOStDO-ilWl 

La  nostra  scuola  musicale  non  die\  come 
gli  altri  anni  con  ottimo  intendimento  avea 
costume,  pubblico  saggio  de*' suoi  insegna- 
menti e  de^suoi  allievi  di  canto,  di  piano- 
forte e  di  violino.  Perciò  non  possiam  dirne 
pai  ticolarità.  Causa  però  di  tal  cangiamento 
non  fu  già  mancanza  di  buoni  risultati,  che 
ella  potesse  come  gli  anni  passati  sottoporre 
al  giudizio  del  pubblico;  ma  forse  una 
certa  vista  economica,  che  visto  ii  deperi- 
mento generale  di  tutti  i  fondi  destinati 
alla  pubblica  beneficenza ,  a  soccorrere  a 
urgenti  necessità  d^ogni  fatta  di  mille  po- 
vere famiglie,  non  può  essere  avventata- 
mente censurala. 
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Ma  ben  diedero  le  solite  prove  della  loro 
istruzione  annuale  i  Sordo-Muti  e  le  Sordo- 
Mute  ohe  appartengono  al  nostro  Ospizio 
maschile  e  femminile.  Il  di  9  di  Settembre 
fu  il  lor  pubblico  esame  innanzi  a  nume- 
rosa udienza.  Il  chiarissimo  Cav.  Presidente 
della  Commissione  amministratrice  lesse  per 
primo  un  suo  elequente  discorso,  da  cui 
principalmente  mirò  a  far  conoscere  qual- 
che progresso  introdotto  nel  nostro  Istituti 
di  cui  s^era  pigliato  esempio  dal  grande 
Istituto  di  Milano  e  i  crescenti  bisogni  di 
quegli  sciagurati  diseredati  delP  udito  e 
della  favella.  Quel  discorso  è  stampato  in 
principio  dHui  libricciuolo  dato  apposita- 
mente in  luce  col  titolo  Programma  del 
pubblico  Esperimento  ecc.  nel  quale  sono 
infatti  esposte  tutte  le  materie  delP  inse- 
gnamento impartito,  e  quindi  delPesame.,  a 
che  il  pubblico  era  invitato,  e  in  (ine  il 
bilancio  dell5  Istituto,  e  Felenco  de"1  benefat- 
tori e  contribuenti  per  quellJopera  eminen- 
temente caritatevole.  1  xMaestri  erano  il 
sig.  Paoìo  Speroni  direttore  generale  del- 
l'* istruzione  e  il  sig.  Sac.  D.  Antonio  Man- 
gili Rettore  del  Convitto,  istruttore  delPO- 
spizio  maschile  e  del  femminile  ed  eran 
con  essi  come  assistenti  Mazzucchelli  Gio. 
Battista  sordo  muto,  e  le  sig.c  maestre  Arrigoni 
Teresa  e  Villa  Annunciata:    gli    allievi    poi 
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di  classe  I.a  anno  l.°  che  presentavansi  per 
Pesame  erano  Berella  Guglielmo  di  Bergamo, 
Giacomelli  Gio.  Maria  di  Bienne»,  Locateli!  Atti, 
di  Bergamo,  Malvestiti  Gio.  Angelo  di  Mapello, 
Mazzoleni  Virgilio  di  Bolgare;  le  allieve  di  classa 
ed  anno, come  sopra,  MangiliGiovanninadiTre- 
violo,  Quarengiii  Maria  di  Rota  dentro,  Va- 
lenti Angela  di  Urgnano  ,  e  Vignani  Teresa 
di  Rivolta;  quelle  di  Classe  1.  anno  31.0 
Carezza  Rosa  di  Palazzago,  Daria  Santa  di 
Bergamo,  Dolci  Candida  di  Martinengo  e 
Prina  Luigia  di  Bergamo.  Gli  allieti  di 
Classe  2.  anno  5.  Deleidi  Giuseppe  di  Mar- 
tinengo, Persico  Leonardo  di  Caravaggio , 
Previtali  Antonio  di  Capizzone,  Saivini  Giu- 
seppe di  Bienno.  Parimenti  alliew  di  Classe 
5.  anno  IV  erano  Bonomi  Antonio  di  Ceto, 
Epis  Gio.  Battista  di  Sovere,  Molina  Angelo 
di  Trevicflio,  Pezzotta  Gio.  Battista  di  Clu- 
zone,  Spelgati  Pietro  di  Gandino;  allieve 
simili  annunciavansi  Forni  Felicita  di  Milano 
Galletti  Giuseppe  idem,  Villa  Angela  di  Orio 
Finalmente  unico  di  Classe  IV.  Algeri  Angelo 
di  Pedrengo.  Gli  esercizj  furono  intorno  a 
Gramatiea,  a  Catechismo,  a  Storia  Sacra,  ad 
Aritmetica,  a  Geografia,  a  composizione  di  di- 
scorso regolare,  a  gesti,  in  iscritto,  e  anche 
a  voce,  a  cognizioni  svariate  di  politica  e  di 
storia  patria  e  per  ultimo  un  po'' di  arte 
mimica  e  di  drammatica. 
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Quegli  esercizj  andarono  mano  mano  crescendo 
di  difficoltà  e  d**  importanza  secondo  la  clas- 
se a  cui  gli  allievi  appartenevano.  Esponeano 
gli  allievi  i  lor  pensieri,  rispondeano  a  chi 
interrogava  con  diversi  segni  del  lor  lin- 
guaggio a  gesti,  in  iscritto,  se  così  voleasi, 
e  finalmente  anche  pronunciando  sufficien- 
temente nostre  parole.  Tutte  quelle  prove 
loro  sorprendeano ,  interessavano,  commo- 
vearco  e  doleva  a  lutti  i  molli  spettatori  di 
non  potere  con  voci  di  lode  e  con  applausi 
far  loro  comprendere  le  impressioni  che  de- 
stavano. Finito  il  lungo  esame  sulle  materie 
letterarie  insegnate,  si  esaminarono  e  si 
ammirarono  i  lor  lavori  da  legatori  di  libri 
e  di  calzoleria,  unici  mestieri  finora  fra  loro 
introdotti  perchè  le  entrale  non  permettono 
per  ora  dipiù.  Se  abbondi  a  soccorrere  P  im- 
plorata carità  cittadina  anche  i  mestieri  in- 
segnabili aumenteranno. 


BIOGRAFIA 
PIETRO    RONZONI 

L'hanno  4  781  Pietro  Ronzoni  ebbe  i  na- 
tali nelPalpeslre  villaggio  di  Serina  in  Valle 
Brembana,  uà  giorno  fiorente  pel  commercio 
delle  sue  manifatture  in  lana.  Il  Ronzoni 
passò  quivi  la  puerizia  e  gli  anni  della 
prima  giovinezza;  finche  nel  1801  scendeva 
a  Bergamo  per  studiare  pittura  nelP|Acea- 
demia  Carrara  di  fresco  aperta;  arte  cui  la 
naturale  inclinazione,  del  suo  ingegno  poten- 
temente lo  chiamava.  Entrato  nelPAccademia 
vi  attese  allo  studio  del  disegno;  ma  amore 
delParte  e  persuasione,  che  per  nutrirsi  alle 
vere  ispirazioni  del  bello  artistico  fosse  in- 
dispensabile portarsi  alla  Città  Eterna,  là 
ove  convenivano  gli  artifici  di  tutta  Europa, 
come  nel  Medio  Evo  tutti  i  cultori  della 
scienza  giuridica  in  Bologna,  obbligavaao  il 
Ronzoni  a  recarsi  a  Roma  sul  finire  dell'anno 
1802.  Quivi  gli  era  amico  e  compagno  di 
studi  il  concittadino  Bortolo  Fumagalli,  pit- 
tore meritamente  stimalo  e  conosciuto  fra 
noi  per  lunga  e  conscienziosa  pratica  sulle 
opere  degli  antichi   pittori. 

Egli  è  poi  grato  debito  ricordare  che  fu 
per  consiglio    ùd    sullodalo    sig.    Fumagalli 


Uo- 
se a  Roma  il  Ronzoni  lasciava  la  figura  per 
darsi  al  paesaggio,  al  quale  lo  chiamava 
una  decisa  disposizione  naturale.  Il  Fuma- 
galli a\ea  notato  Paiuore  e  la  facilità  colla 
qua  te  Pamieo  innestava  in  ogni  suo  studio 
di  figura  fondi  a  paese,  e  non  ebbe  a  ri- 
petere a  lungo  il  suo  consiglio  che  P  altro 
già  lo  aveva  messo  in  pratica.  Per  opera  di 
Canova,  amico  del  padre  di  Ronzoni,  si  alloggiò 
nello  studio  del  professore  paesista  Campo- 
vecchio  a  que'   dì  assai   rinomato  in   Roma. 

I  progressi  dell'alunno  furono  tanto  rapidi, 
che  nel  breve  periodo  di  due  anni  egli  avea 
già  di  gran  lunga  avanzato  tutti  i  condi- 
scepoli che  si  trovavano  alla  scuola  del 
Cainpovecchio.  Questi  credette  quindi  op- 
portuno consigliarlo  a  lasciare  ornai  la  pra- 
tica dello  studio  per  ricorrere  al  vero  della 
natura.  Ronzoni  diffalti,  pieno  d'amore  e  di 
attività  per  Parte  sua,  si  mise  pellegrinando 
in  cerca  di  oggetti  meritevoli  d'essere  copiati. 

Gli  avanzi  delP  antica  civiltà  romana, 
tante  e  si  maestose  ruine  fuori  e  dentro  le 
mura,  la  brulla  e  mal  circoscritta  compagna 
colle  strade  e  cogli  aquedotti  che  Pattra- 
\ersano,  la  natura  del  cielo,  gli  accidenti 
della  luce  al  sorgere  ed  al  tramontare  del 
sole  erano  pel  Ronzoni  i  campi  ove  eserci- 
tare la  fantasia  e  la  mano. 

Eravamo,  come  si  sa,  alPepoca    in  cui  le 
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Arti  aveano  subila  una  radicale  trasforma- 
zione. Dominava  la  scuola  Davidica.  Landi , 
Camuceini,  Appiani.  Canova,  l'avevano  pro- 
pagala in  Italia,  e  tutti  pingendo  quadri, 
scolpendo  statue,  od  innalzando  edifizii  mi- 
ravano ai  classici  monumenti  delPanlichità  , 
e  cercavano  emularli.  Roma  era  zeppa  di 
esemplari  d'art*  Greca  *  Romana,  ed  il  denaro 
dei  principi  e  P  ingegno  di  Ennio  Quirino 
Visconti  aveano  illustrato  quel  redivivo  splen- 
dore delle  età  trascorse.  Fu  un  periodo  che 
menò  rumore,  che  s\  giudicò  salutare  al 
gusto  ed  alla  prosperità  delle  Arti.  Il  fatto 
però  ha  mostralo  il  contrario,  poiché  non  è 
possibile  una  vita  rigogliosa  al  fiore  portato 
fuori  del  suo  aere  nativo,  non  è  possibile 
che  duri  entusiasmo  alio  ingegno  per  ciò 
che  è  forzata  convenzione,  non  ispirazione 
venuta  da  bisogni  veri  e  reali  deiPuomo  e 
della  società  in  cui  vive. 

L'arte  ne*5  primi  anni  del  corrente  secolo 
pretese  ad  essere  Greca.  Non  fu  di  fatto 
che  imperiale  ;  e  svanì  colla  fulgida  meteora 
che  guizzò  fra  mezzo  alle  popolazioni  euro- 
pee per  lasciarle  lunga  pezza  dubitose  e 
sbalordite.  Chi  viveva  a  Roma  ed  atten- 
deva alParte  non  avrebbe  potuto  ai  tempi 
di  Ronzoni  scostarsi  dalP  idealismo  che  si 
chiamava  classico.  Claudio  e  Poussin  di- 
ventavano   i    modelli    del    pittore    paesista, 
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mentre  nessuno  avrebbe  osato  seguire  le 
grette  imitazioni  della  natura  dei  pittori 
fiamminghi.  Tutte  indistintamente  le  opere 
di  quelPepoea  risentono  di  quell'influenza; 
il  paesista,  disegnando  qualche  punto  della 
campagna  di  Roma  con  rovine  e  monumenti 
tolti  dal  vero,  non  sapeva  distogliersi  dal 
dare  al  suo  lavoro  quella  espressione  che  la 
moda  avea  sancito.  Si  amava  quindi  vestire 
le  stesse  macchiette,  che  animavano  il  qua- 
dro alla  romana,  mentre  classici,  ossia  greci 
e  romani  erano  gli  argomenti  che  il  figu- 
rista ed  il  poeta  di   preferenza  adottavano. 

Quanto  carattere  dato  alla  natura  animata 
si  trasfondeva  anche  nella  natura  inanimata, 
per  cui  non  importava  gran  fatto  se  in  un 
paesaggio  vi  erano  alberi,  ai  quali  il  bota- 
nico non  avrebbe  potuto  trovare  la  specie 
©ve  collocarli.  Claudio  e  Poussin  aveano  già 
seguito  questo  sistema  di  idealizzare  la  na- 
tura, e  gP  illustri  modelli  faceano  opportu- 
namente ai  bisogni  della  scuola  classica, 
mentre  essi  presentavano  il  merito  assoluto 
di  una  poesia  incantevole,  e  fantastica,  che 
difficilmente  si  troverebbe  nei  pittori  natu- 
ralisti. Due  secoli  prima  avea  ciò  fatto  PA- 
riosto,  creando  scene  e  paesi  solo  esistenti 
nei  regni  ideali  della  sua  calda  e  pittoresca 
fantasia. 

A  tale  maniera  s'informava  dunque  anche 
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il  nostro  Ronzoni,  e  cosi  potentemente  vi 
s1  incarnava  che  non  l'abbandonò  mai,  finché 
gli  resse  in  mano  il  pennello. 

Ma  tornando  a  ciò  che  lo  riguarda  parti- 
colarmente, egli  avea  in  Roma  stretta  ami- 
cizia col  Grenet,  illustre  paesista  francese. 
Era  egli  tanto  compreso  dalla  capacità  del 
Ronzoni,  che  se  ne  serviva  per  compiere 
studi,  a  cui  la  sua  cagionevole  salute  non 
gli  concedeva  di  attendere.  Durante  la  sua 
dimora  in  Roma  il  nostro  compatriota  con- 
trasse relazioni  ed  amicizia  coi  più  illustri 
artisti  contemporanei,  che  lo  amavano  e  lo 
stimavano.  Due  anni  dopo  che  Fami  co  suo 
Fumagalli  era  ritornato  a  Bergamo,  cioè 
nel   1809  ,  il  Ronzoni  pure  rimpatriava. 

Fu  un^epoca  assai  fortunata  per  Bergamo 
quella  in  cui  ella  contava  Diolti ,  Ronzoni, 
Mayer  ed  ultimo  Donizetli,  il  genio  che 
segnò  la  fine  delPepoca  d\>ro  della  musica 
italiana.  Ronzoni  del  bel  numero  fu  ben 
presto  onorato  e  soccorso  di  commissioni , 
che  valsero  a  divulgare  ed  a  stabilire  la  di 
lui  riputazione.  Nelle  sue  opere  servivasi  dei 
consigli  deMistiuti  artisti^  cui  era  legato  in 
amicizia.  Egli  era  intimo  di  Diotti  e  non 
pochi  suoi  paesaggi  si  mostrano  nei  quali  il 
professore  gli  pingeva  le  macchiette.  Ma  a 
tale  proposito  è  necessaria  una  rettificazione. 
Noi   non   entriamo  nella    autenticità   più    o 
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meno  delle  macchinette  che  si  dicono  di 
mano  del  Diotli,  solo  per  amore  del  vero 
dobbiamo  aggiungere,  che  per  tale  lavoro 
il  Ronzoni  avea  continuato  a  ricorrere  al 
suo  amico  carissimo  il  Fumagalli,  il  quale , 
educato  in  tempi  ed  alla  scuola  di  Diotti 
poteva  facilmente  ingenerare  lo  scambio  fra 
Puno  e  l'altro  pennella 

Il  Ronzoni  fu  poi  a  Verona  e  precisa- 
mente alPepoca  del  Consiglio  che  i  potenti 
d'Europa  vi  tenevano  dopo  la  catastrofe  na- 
poleonica. In  tale  occasione  egli  lavorò  assai 
per  commissioni  avute  dagli  ambasciatori 
che  si  trovavano  in  quella  città,  e  mandò 
parecchi  suei  quadri  a  Vienna.  A  Verona 
stette  tre  anni,  e  restano  durevoli  memoria 
di  quel  suo  soggiorno  vari  studi  e  dipinti 
falli  sopra  edifizii  e  monumenti  di  quella 
illustre  città.  Tornato  in  patria  non  la  ab- 
bandonò più  sino  alla  morte,  che  venne 
assai  tarda  a  visitarlo;  ed  aperto  stabilmen- 
te il  suo  studio,  vi  lavorava  indefessamente. 
Ne  sarebbe  prova  anche  soltanto  il  numero 
straordinario  di  lavori  sptrsi  per  la  nostra 
città  e  provincia.  Ronzoni  avea  pronta  la 
mano,  ma  non  forse  del  pari  ferace  la  fan- 
tasia, poiché  ne1  suoi  quadri  domina  certa 
monotomia  di  partiti  ,  e  certa  somiglianza 
di  composizioni,  che  anche  alPocchio  meno 
esperto  farebbero   riconoscere    i    suoi    pae- 
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saggi.  Ma  questo  difetto  dovrebbesi  derivare 
dalla  scuola,  cui  avea  appartenuto,  ed  alla 
quale  restò  fino  alPultimo  scrupolosamente 
fedele.  La  campagna  romana,  ossiano  le  ve- 
dute di  Roma  e  de^suoi  dintorni  sono  il 
prediletto  suo  tema.  Il  frondeggio  tanto 
abile  e  finamente  condotto,  le  linee  degli 
alberi,  la  disposizione  della  scena  stanno 
tutte  nelle  norme  della  maniera  classica,  e 
quindi  è  ovvio  vedervi  dominante  il  con- 
venzionale,  e  di  conseguenza  il  freddo  e 
l'uniforme.  Egli  avea  somma  perizia  nei  cie- 
li ;  negli  interni  poi  si  mostrò  disegnatore 
eccellente,  pieno  di  verità  e  di  forza  nel 
colorire.  Egli  avea  apprezzato  gP  insegna- 
menti del  Grenet  e  ne  avea  cavalo  nobile 
profitto;  e  siccome  poi  in  tale  sorta  di  di- 
pinti è  forza  stare  fedelmente  ai  modello, 
od  alPoriginale  che  la  natura  presenta,  cosi 
egli  mostrasi  negli  interni  assai  più  vero 
che  nei  paesaggi.  Abbiamo  già  detto  che 
Ronzoni  principiava,  i  suoi  studi  pittorici 
dedicandosi  alla  figura;  ma,  abbandonatala, 
pare  non  godesse  più  nessuna  sua  predile- 
zione. Infatti  non  lo  troviamo  molto  pro- 
clive a  popolare  di  persone  i  suoi  paesi,  e 
non  di  rado  lo  vediamo  ricorrere  agli  ami- 
ci perchè  gli  facessero  le  piccole  figurine. 
Non  so  se  nP  apponga  nel  dire  che  anche 
questa  poca  inclinazione  alle  macchiette  era 
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conseguenza  di  una  maniera  preconcetta  di 
urte,  ossia  di  certo  aristocratico  sprezzo  del- 
PumiJe  vero ,  il  quale,  nel  villanzone,  nel 
pezzente,  nelP  infinita  varietà  d'Wmini  che 
s?  incontrano  per  le  vie,  indica  altrettante 
fonti  di  bello  artistico.  Continuando  a  di- 
pingere fino  a  tarda  età,  la  mano  e  P  in- 
gegno non  aveano  perduto  le  antiche  loro 
doti.  Ad  alcuni  parvero  più  freddi  gli  ul- 
timi suoi  lavori,  e  non  potrei  ritenerlo.  Egli 
è  piuttosto  che  il  nostro  occhio,  avendo 
seguito  lo  sviluppo  e  le  variazioni  del  gu- 
sto ed  i  progressi  negli  sludi  del  vero,  la 
compassata  composizione  alla  Claudio  lascia 
ora  assai  più  indifferente  Pan  imo  di  chi 
riguarda.  Gran  malanno  è  la  scuola,  la  scuo- 
la classica  od  accademica  come  vuoisi  chia- 
mare, ovvero  la  pedanteria,  la  convenzione, 
o  negazione  del  più  filosofico  senso  delPar- 
te  !  Una  volta  attaccata  alle  ossa  è  come 
lebbra  che  difficilmente  può  sanarsi  anche 
discendendo  nella  probatica  piscina.  Abbia- 
mo veduto  e  vediamo  tuttavia  artisti  i  qua- 
li, nati  e  cresciuti  nell^Accademia,  non  vol- 
lero o  non  seppero  guardarsi  intorno  per 
vedere  quali  passi  facesse  o  tentasse  di  fare 
Parte;  per  udire  come  il  popolo,  i  tempi, 
i  bisogni  la  desiderano  dalle  loro  mani  ! 
Inariditi  dai  precetti,  incaponiti  nelle  tra- 
montate meraviglio  di   quasi  due  mila  anni 
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in  addietro,  sognnno  ancora  di  poter  dar 
vita  e  pascolo  nudritivo  e  salutare  alPaite 
colla  polvere  degli  aitici  e  coi  frammenti 
delle  divinità  mitologiche.  S*  essi  ti  fanno 
un  Sìnto  della  fede  di  Cristo,  ha  forme  ed 
aspetto  di  quel  discolo  di  Giove,  o  di  quel 
belPuomo  di  Apollo,  e  così  è  tradito  lo  stile, 
è  tradito  lo  scopo,  insomma  è  tradito  Pope- 
ra  e  Parte. 

Ma  lasciamo  queste  inutili  declamazioni, 
le  quali  ci  vengono  ispirate  unicamente  dai 
vedere  come  fra  noi  le  influenze  delP  acca- 
demia durino  ancora  un  pochino  radicate^ 
e  come  vi  sia  chi  ancora  spezza  le  sue 
lance  in  difesa  di  lei. 

Torniamo  a  Ronzoni.  Quando  Petà  e  Pa- 
giata  sua  condizione  economica  non  richie- 
devano che  egli  si  occupasse  diuturnamente 
nelPeseguire  quadri,  dipingeva  per  diletto 
più  che  per  professione.  Però  tenne  sempre 
schiuso  il  suo  studio  a  qualche  allievo  che 
egli  amorevolmente  istruiva  ed  animava  col- 
l'esempio.  E  con  questi  egli  non  soleva  usa- 
re autocrate  pedanterie,  né  pretendeva  che 
gli  venissero  dietro  pedissequi  imitatori  dei- 
Parte.  Allo  studio  del  Ronzoni  conveniva 
costantemente  il  sig.  Andrea  Maren/.i,  di- 
stinto dilettante  bergamasco,  il  quale  non 
lascia  d'essere  eselusivamente  allievo  del 
Ronzoni  ,     quantunque     abbia    seguita    una 
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nianier  interamente  diversa,  imitando  Po- 
dierna  scuola  ginevrina,  osservando  i  Na- 
turalisti, facendo  in  somma  quadri  alpopposto 
di  quelli  della  scuola  di  Claudio. 

Il  Ronzoni  non  più  giovine  si  ammogliò; 
e  nelP  interno  delle  pareti  domestiche  fu 
infelice,  poiché  la  compagna,  che  egli  scel- 
se, fu  attaccata  da  funesta  e  doloroso  ma- 
lore. Ma  il  Ronzoni  portò  sereno  quelle 
tribolazioni.  Il  che  fece  pure  quando,  per 
fallimento  di  cospicuo  concittadino,  egli  si 
vide  esposto  alla  perdila  di  vistosa  somma, 
frutto  delle  sue  lunghe  ed  onorate  fatiche. 
Però  quest'ultimo  colpo  gli  fu  grave  a*sai, 
perchè  chi  visse  nel  lavoro,  e  fu  economo 
e  massajo  ha  diritto  di  consumare  gli  ulti- 
mi istanti  confortati  dai  comodi  della  vita. 
La  salute  che  gli  arrise  pel  corso  di  tanti 
anni  gli  si  era  affievolita  assai  verso  la  fine. 
Era  già  da  parecchi  giorni  indisposto,  quan- 
do fu  trovato  morto  improvvisamente  il  gior- 
no 29  aprile  1862  in  età  di  81  anni.  Con 
lui  mori  tutta  la  sua  famiglia,  poiché  non 
aveva  figli,  e  la  moglie  Pha  poco  dopo  se- 
guito al  sepolcro.  Ma  restano  le  sue  opere, 
delle  quali  non  vi  è  casa  o  quadreria  in 
Bergamo  che  non  ne  passegga  alcuna.  La- 
vorò nel  palazzo  Carrara  ora  Passi,  la  Con- 
tessa Angelina  Regazzoni  ha  grande  rac- 
colta di  dipinti  del  Ronzoni;  i  signori  Caffi, 


Petrobelli,  Moroni,  Ruspini,  Gucrinoni  sono 
superbi  di  possedere  suoi  paesi,  de1  quali 
molli  trovansi  pure  a  Milano,  Verona  ecc. 
Il  Ronzoni  era  dandole  eccellente,  di  ca- 
rattere faceto  e  piuttosto  burlone.  Ordi- 
nato nelle  cose  sue,  divenne  colPetà  piut- 
tosto abitudinario.  Lasciò  cadere  in  ob- 
blio  le  molte  relazioni  che  aveva,  ne  curò 
tutte  quelle  nuove  che  poteva  acquistar- 
si, lenendosi  contento  ai  più  veraci  sen- 
timenti dell'amicizia.  Quindi  frequentava  sol- 
tanto i  pochi  suoi  famigliari,  non  entrava 
nelle  illustri  porte  per  cercarvi  protezioni; 
non  avviliva  la  dignità  d'uomo  e  d^arlista 
Dell'adulare  altrui  per  essere  alla  sua  volta 
esaltato.  Egli  era  di  sentimenti  molto  libe- 
rali, e  senza  pregiudizii.  Assistette  con  en- 
tusiasmo di  vero  patriota  agli  avvenimenti, 
del  18  48,  1859,  1860,  e  morì  calmo  e 
religioso  come  era   vissuto. 

Bergamo  ha  in   Pietro  Ronzoni     una    no- 
bile ed  onorata  memoria. 

P.  L. 
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NECROLOCilK 

Parecchi  ragguardevoli  nostri  concittadini 
mancarono  avvivi  nel  volgere  delPanno  ora 
scaduto,  e  han  lasciato  non  picciolo  né  bre- 
ve rammarico  in  cuore  di  chi  li  conobbe  e 
li   praticò. 

Primo  tra  questi  pel  dì  della  sua  morte 
vuoisi  rammentare  Pingeg.  Parea  Cesare 
cav.  de**  SS.  Maurizio  e  Lazzaro.  Milanese 
di  nascita  e  di  agiata  famiglia,  per  le  vi- 
cende solite  degP  impieghi  pubblici  trasfe- 
rito in  Bergamo  vi  stette  alla  prima  intor- 
no a  18  anni  come  altro  degP  Ingegneri 
delle  pubbliche  costruzioni,  poi  traslocato 
per  picciol  tempo  a  Como  ritornò  nel  18b*$ 
mandatoci  a  Capo  delP  ufficio  delle  pubbli- 
che costruzioni  e  qui  rimase  fino  al  fin 
della  vita  generalmente  tenuto  in  molta 
stima  ed  amato  per  veri  meriti.  Perocché 
era  di  molta  capacità  nelP  officio  suo,  ope- 
roso, integerrimo,  schietto,  affabilissimo, 
caldissimo  di  amor  di  patria,  quand^era  pe- 
ricoloso il  nudrir  in  cuore  si  sacro  affetto, 
e  pericolosissimo  il  lasciarlo  trasparire,  ge- 
neroso, e  amantissimo  de5  gioviali  convegni 
con  amici  nelPore  che  avea  libere  dal  do- 
ver suo.  Della  sua  perizia  nella  scienza  fan- 
no fede  varie  sue   costruzioni   nella   nostra 
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provincia  principalmente  la  difficile  strada 
da  lui  recata  a  termine  a  partir  da  Edolo 
fino  ad  Aprica  per  riuscire  nella  Valtellina, 
e  gli  studj  fc  disegni  che  lasciò  per  Tal- 
Ira  che  ancora  da  Edolo  attraverso  al  To- 
nale dovea  condurre  al  Tirolo,  e  restò  allo 
stato  di  progetto  sol  perchè  le  vittorie  no- 
stre che  cacciarono  gli  Austriaci  oltre  il 
Mincio  non  permisero  che  que')  ribaldi  si 
appianassero  anche  quella  via  per  invadere 
a  lor  talento  le  terre  nostre.  Anche  il  ponte 
di  legno  che  in  poche  ore  ci  gittò  sui  Se- 
rio pel  passaggio  delie  truppe  francesi  e 
nostre  che  dai  campi  di  Magenta  teneano 
dietro  ai  fuggenti  Austriaci  verso  gP  insi- 
diosi colli  di  Solferino,  gli  meritò  molta  lo- 
de e  la  decorazione  cavalleresca.  Della  rara 
bontà  poi  delPanimo  di  lui  è  splendido  te- 
stimonio la  carità  cb1  egli  esercitava  con 
larga  mano  verso  i  poverelli,  la  benevolen- 
za di  che  ricambiò  parecchi  amici,  e  sopra 
tutto  Pamore  che  portò  sempre  alla  sua 
buona  consorte,  e  la  compiacente  pazienza, 
con  che  per  molti  anni  le  prodigò  le  cure 
più  diligenti  e  più  dispendiose,  quando  sce- 
mata ella  di  senno  non  riconoscea  più  che 
lui  solo  tra  quanti  Pavvicinavano ,  da  lui 
solo  voleva  ogni  necessario  servigio,  e  non 
uvea  misura  nei  suo  richiedere.  E  nondi- 
meno quella  disgraziata  donna,  quella    fra- 
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gilè  creatura,  che  parea  consumarsi  lenta- 
mente come  la  sua  ragione,  e  non  serbare 
un  filo  di  vita,  se  non  mercè  le  tenere  sol- 
lecitudini dell1  ottimo  marito,  per  crudele 
scherno  della  fortuna  a  lui  sopravvisse,  a 
lui  che  gagliardo  d^anni  e  della  persona 
parea  doversi  aspettare  tutfaltro.  Intorno 
alla  mela  di  maggio  per  soverchio  la* 
voro  nel  pubblico  servigio  egli  ammalò. 
Parve  il  male  alla  prima  picciola  cosa  da 
non  richiedere  neppure  rigoroso  decu- 
bito. Poi  a  un  tratto  spiegò  sintomi  di 
febbre  tifoidea,  e  la  medicina  più  non  potè 
arrestarlo.  Il  ià  di  maggio  una  schiera  di 
piangenti  amici  accompagnava  la  salma  del- 
Pestinto  alla  Chiesa^  e  indi  alla  tomba. 


Un  mese  dopo  il  cav.  Parea  con  molto 
più  rammarico  di  tutta  la  nostra  popolazio- 
ne un  altro  ingegnere  scese  nella  tomba, 
P  Ingegnere  Pier  Antonio  Pagnoncelli.  Chi 
non  ricorda  le  reje  doti  di  quelPegregio  no- 
stro concittadino?  Nato  in  una  famiglia  ove 
parea  congenito  Paniere  de1  buoni  studj  e 
delle  arti  belle,  dove  il  padre  insigne  Giu- 
reconsulto del  nostro  foro  si  procacciò  pur 
lode  per  serj  studj  intorno  a  storia,  lascian- 
do a  prova  un^  opera  stampata  in  due  vo- 
lumi, assai  interessante  a  giudizio  di  eru- 
diti anche  stranieri,  intorno  ai  Comuni  Ita- 
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liani  dopo  la  caduta  delP  impero  romano,  e 
parecchi  pregiati  manoscritti;  dove  Punico 
fratello  delP  ingegnere  percorrendo  la  ma- 
gistratura giudiziaria  si  meritò  in  breve 
tempo  Pammirazione  della  Superiorità  pel 
suo  criterio  legale  e  il  suo  sapere  e  solo 
da  immatura  morte  fu  impedito  a  salire  al 
posto  e  alla  rinomanza  eminente,  che  tutti 
gli  presagivano;  e  due  sorelle  modestissime 
conseguivano  fama  di  valenti  pittrici  non 
sol  tra  noi,  ma  anche  assai  lungi  dal  paese 
natio,  ei  non  solo  pareggiò,  ma  forse  accrebbe 
col  suo  ingegno  e  gli  studj  suoi ,  la  bella 
riputazione  della  sua  casa.  Compiuti  con 
grandissimo  onore  a  Pavia  gli  studj  mate- 
matici, e  ridottosi  in  patria  a  esercitarvi 
praticamente,  cotiPera  il  bisogno  della  sua 
famiglia,  la  scienza,  di  che  aveva  appreso 
alP  Università,  prestamente  primeggiò  tra  i 
nostri  ingegneri.  E  a  meritargli  tal  vanto 
non  era  sola  la  sua  distinta  perizia  nella 
scienza  geometrica,  ma  vi  concorreano  molti 
pregi  non  comuni,  principalmente  il  can- 
dore dei  suo  costume,  la  sua  sincera  e  fran- 
ca religione,  la  sua  modestia,  la  sua  inte- 
grità, la  sua  disinteressatezza  quasi  sover- 
chia, la  sua  giustizia  verso  i  meriti  altrui, 
la  sua  applicazione  al  lavoro,  la  sua  costan- 
za a  tener  dietro,  malgrado  le  importune 
distra&kKii  delia  pratica  agroxndria,   di  che 
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dovea  vivere,  ai  passi  progressivi  della  scien- 
za professata,  e  delle  affini,  i  quali  ai  dì 
nostri  furono  e  sono  si  celeri  e  maravi- 
gliosi,  il  suo  vivo  amore  della  patria,  il  suo 
conversare  arguto  festerole  e  affettuoso,  e 
la  prontezza  con  che  prestarasi  a  servizio 
d^altrui,  a  beneficare  quanto  poteva.  Ai  sem- 
plici, ai  negletti  suoi  modi,  nel  primo  av- 
vicinarglisi  non  era  facile  congetturar  tosto 
il  molto  sapere,  Paltò  animo  ed  ingegno 
di  lui.  Ma  insistendo  tosto  appalesavasi  quan- 
ta era  e  guadagnavasi  la  stima  e  Paffetto 
altrui.  Apparila  tosto,  che  non  solo  cono» 
scea  molto  innanzi  teoricamente  e  pratica- 
mente la  scienza  professata  ma  era  pnr  ver- 
sato nella  storia,  nella  filosofia,  nelPecono- 
mia  pubblica  fino  ai  lor  problemi  più  ar- 
dui, che  sapea  sufficientemente  delle  lin- 
gue moderne  più  usilate,  e  intendevasi  del- 
le lettere  greche  e  latine  e  più  particolar- 
mente compera  deb&o,  della  letteratura  no- 
stra. Rispetto  a  questa  ei  polca  recitare  a 
saggio  della  sua  coltura  lunghi  brani  dei 
più  illustri  nostri  poeti  antichi  e  recenti, 
e  se  non  era  sempre  felice  e  disinvolto  nel 
parlare  conversevole,  negli  scritti  facea  ben 
tralucere  quanf  era  il  saper  suo  e  il  suo 
criterio ,  e  quanto  avea  succhiato  dei  bel 
parlar  italiano  negli  scrittori  nostri  più  au- 
torevoli di  prosa  e  di  versi.    Per   tutto  ciò 
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era  stimatissimo  non  solo  nella  nostra  città 
e  provincia,  ma  in  molle  altre  parli  di  Lom- 
bardia,  dove  affari  o  curiosila  studiosa  Io 
trassero;  per  tutto  ciò  egli  era  sapraccarico 
d^  incumbenze ,  tutti  i  nostri  concittadini 
volendo  commettere  gPinteressi  loro  alla  di 
lui  abilità,  lealtà,  e  disinteressatezza.  Di 
che  attestano  molte  opere  di  lui  architet- 
toniche, idrauliche,  agrarie  o  simili,  sparse 
per  la  nostra  provincia,  come  case5  ponti, 
strade,  acquedotti,  arginature  di  fiumi,  pian- 
tagioni ecc.,  e  molte  gravi  controversie  in- 
torno a  possedimenti  agrarj  o  urbani  da 
lui  giudiziosamente  composti.  La  stessa  no- 
stra Città  e  la  Provincia  si  valsero  più  vol- 
te in  gravi  contingenze  fiduciosamente  del- 
Popera  di  lui,  principalmente  per  la  strada 
ferrata  che  ci  si  contese  sì  a  lungo  e  con 
arti  varie  in  luogo,  dove  il  danaro  e  il 
broglio  erano  prepotenti  a  raccomandare,  e 
difficilissimi  a  essere  vinti  da  chi  opponea 
solo  buone  ragioni ,  comunque  abilmente 
sostenute.  Di  che  mostrò  ricordarsi  nobil- 
mente il  nostro  Consiglio  Proviciale  decre- 
tando a  unanimità  dianzi  una  rimunera- 
zione generosa  pei  titoli  di  lui  alPotliiiia 
ed  unica  sorella  che  gli  sopravvive.  Per 
tutto  ciò  egli  |era  legato  damici  zia 
con  molti  ragguardevoli  personaggi  an- 
che  fuor   della   nostra  provincia   e    apprez- 
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zato  e  anche  consultato  da  altri  vaienti  In- 
gegneri ,  e  fin  dallo  zio  suo  materno  il 
chiarissimo  ex  Ministro  de*' Lavori  pubblici 
Paleocapa  luminare  della  scienza  degP  in- 
gegneri ai  di  nostri ,  col  quale  ei  mante- 
nea  continua  corrispondenza  principalmente 
scientifica.  Nella  sua  famiglia  poi  ove  pre- 
sto dovette  assumere  le  parli  di  padre,  egli 
era  Pangelo  tutelare,  e  consolatore  d'ogni 
tristezza;  ei  provvedeva  a  tutti  e  a  lutto 
senza  mostrar  pure  che  vi  pensasse;  la  sola 
sua  presenza,  il  suo  colloquio  vi  portava 
tosto  la  serenità,  la  letizia,  qualunque  ne 
fosse  il  turbamento.  Ma  la  sua  salute  fisica 
non  fu  mai  fiorente,  quale  Pavrebbe  meri- 
tata; e  la  vita  laboriosa,  a  che  doveasi 
necessariamente  assoggettare ,  non  era  cer- 
to fatta  per  ricrearlo.  Intorno  a  lui  era- 
no anche  periti  mano  mano  di  malattie 
ubbiose  P ottimo  fratello,  di  che  più  so- 
pra è  fatto  ;  cenno,  e  le  due  sorelle  pit- 
trici. Ma  niuno  avrebbe  sospettalo  mai  in 
lui  la  crudel  malattia  lo  sciero  immedi- 
cabile del  piloro  che  lo  spense  fra  i  con- 
vulsi spasimi  di  lutti  gli  organi  digerenti, 
e  lo  strazio  orribile  delP  inedia.  Ei  però  in 
quelPalroce  agonia  di  più  giorni  serbò  un^e- 
nergia  morale,  che  parve  maravigliosa  nella 
mitezza  delP  indole  di  lui.  Vedeva  volontieri 
e    intrallenevasi    cogli    amici    senza    lasciar 
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comprendere  il  suo  patimento;  parlava  tran- 
quillo a  tulli,  anche  agP  inservienti,  e  so- 
pratutto alPunica  sorella  che  stavagli  sem- 
pre allato,  confortandola,  secondo  la  sua  con- 
suetudine inveterata,  di  non  volere,  che 
altri  sapesse  e  si  addolorasse  dormali  suoi. 
Traeva  grande  aiuto  a  tanta  forza  dalla 
buona  filosofia  e  sopratutto  dal  vero  senti- 
mento religioso,  che  gli  era  radicato  in  cuo- 
re. Ne' momenti  più  critici,  più  dolorosi, 
volgeva  lo  sguardo,  volgeva  una  breve  pre- 
ghiera al  simbolo  della  nostra  redenzione, 
che  tenea  tra  le  mani,  e  calmavasi.  Cessò 
di  vivere  in  sulla  sera  del  26  giugno.  Una 
lunga  schiera  di  ausici  e  di  conoscenti  ve- 
nuti anche  da  nostri  Comuni  foresi  gli  fé 
mesto  corteo  alla  Chiesa  parrocchiale,  e 
indi  al  Cimitero.  E  là  un  amico  stato,  cornai 
diceva,  suo  allievo  e  or  pareggiatosi  a  lui 
per  sapere  e  per  bella  riputazione,  V  Inge- 
gnere Ponzetti  dinanzi  alla  bara  funebre 
pronunciò  a  di  lui  lode  improvvisate  parole 
piene  di  verità  e  di  caldo  affetto,  e  P  incon- 
solabile sorella  gli  pose  una  pietra  che  ri- 
corda qual  fu  il  di  lei  fratello,  e  il  tesoro 
che  con  lui  ella  perdette. 

I  Medici  anch'assi  ebbero  a  piangere 
sulla  tomba  d^un  lor  collega  il  D.r  Luigi 
Padovani,    un    giovane    di  soli   25  anni,  e 
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pur  meritevole  di  quel  pianto.  Perocché 
comunque  in  si  giovane  età  aveasi  acqui- 
stata bella  fama  pel  saper  suo,  e  mostrava 
tanta  applica/ione  allo  studio,  tanta  intelli- 
genza tanto  amore  per  V  arte  professata  , 
tanto  senno,  tanta  carità  e  sollecitudine 
nello  esercitarlo  da  presagirne  tulli,  clipei 
sarebbe  in  breve  salito  ad  alta  rinomanza. 
E  ai  meriti  delP  ingegno  e  dello  studio  veniva 
tal  dignità  di  contegno,  tal  intemeratezza  di 
costumi,  tal  modestia,  tal  cortesia  di  lin- 
guaggio e  di  maniere,  che  i  giovani  suoi 
colleghi  non  che  portargli  invidia,  come 
non  di  rado  interviene,  erano  essi  primi  a 
riconoscerne  i  pregia  a  lodarli,  e  a  promet- 
terne largamente  pel  tempo  avvenire,  e 
tutti  a  gara  sinceramente  lo  amavano.  Ma 
il  suo  corpo  non  era  a  gran  pezza  robusto 
a  par  del  suo  ingegno,  e  della  sua  bra- 
mosia di  apprendere  e  d'esser  utile  all'uma- 
nità principalmente  colPopera  medica.  Già 
all'Università  di  Pavia  avealo  sorpreso  una 
febbre  di  forma  maligna  e  fieramente  af- 
fronto, sicché  a  fatica  per  lunghe  e  prov- 
vide cure  si  era  rialzato.  Una  simil  febbre 
con  apparato  più  formidabile  da  meritarle 
nome  di  tifoidea,  essendole  appianato  la  via 
dall'assidua  e  intensa  applicazione  del  gio- 
vane, dalle  fatiche  mediche  di  lui  e  forse 
anche  da  un  certo  cruccio  dell'animo,  per- 
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che  talvolta  la  medicina,  elisegli  esercitava 
con  affetto,  con  ansiosa  attenzione  non  ri- 
spose in  tutto  ai  desiderj,  ai  pronostici 
suoi,  lo  assalì  prepotente  sul  finir  delPAgo- 
sto,  e  in  breve  ora  Succise,  malgrado  le 
cure  sollecite  e  intelligenti,  a  che  si  ricorse 
per  salvarlo.  Alle  sue  esequie  il  dì  29  di 
Agosto  convennero  dolenti  tutti  i  medici 
della  nostra  città  tratti  più  che  da  spirito 
di  consorteria^  dalla  stima  e  dalPamore  che 
veramente  gli  portavano,  e  al  Cimitero  gli 
recitò  commovente  elogio  P egregio  signor 
D.r  Zucchi  Vice-Presidente  del  nostro  Pro- 
vinciale Consiglio  di  Sanità. 

Anche  un^egregia  donna,  la  signora  Tere 
sa  Mallegori  ultimamente  vedova  Sozzi,  ven- 
ne meno  in  sul  mezzo  delPagosto.  Dotata 
di  vivace  ingegno  abile  anche  a  severi  stu- 
di virili,  avida  di  apprendere,  attivissima  di 
spirito  e  quindi  dal  padre,  distinto  avvocalo, 
di  cui  ognuno  ricorda,  educata  con  tutta 
Ja  cura,  e  la  larghezza  d^intendimenti,  che 
alP  indole  di  lei  si  addiceva,  fu  nella  prima 
giovinezza  orgoglio  e  delizia  della  casa  pa- 
terna. Sposatasi  giovanissima  ad  un  valente 
medico  della  nostra  Città,  il  D.r  Antonio 
Vitali  per  Tirana  sventura  prestamente  lo 
perdette;  e  quindi  dopo  breve  vedovanza 
entrò    per   seconde    nozze   nella    casa   Sozzi 
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rinomata  tra  noi  per  agiatezza  di  fortune^ 
per  vastità  di  traffici  in  sete  e  per  genti- 
lezza ospitaliera.  E  quivi  ebbe  campo  a 
spiegare  tutti  i  pregi  del  beli'  ingegno  e 
della  liberale  educazione  ricevuta  sotto  il 
tolto  paterno  rispetto  a  lettore  e  ad  arti 
belle,  principalmente  a  pittura  di  paesaggio; 
quivi  a  far  benedire  alla  bontà  del  suo 
cuore  esercitando  largamente  e  riservatamente 
la  beneficenza  verso  chi  meritamente  Invo- 
cavate. Viaggiò  pur  anche  quando  n'ebbe 
agio  dagli  affari  domestici  a  diverse  parti 
d'Italia  Jf  cedervi  quanto  attesta  delle  glorie 
delia  nostra  terra  natale,  che  si  scellerata- 
mente ci  contrastano  nemici  ed  amici,  e 
dappertutto  riscosse  dimostrazioni  di  stima 
e  di  benevolenza.  Poi  come  venne  tempo 
in  cui  poleasi  senza  pericolo  lasciar  pro- 
rompere generoso  affetto  per  la  patria,  ella 
si  mostrò  caldissima  per  la  redenzione  d'I- 
talia e  per  le  libere  istituzioni,  che  le  si 
preparavano.  Che  se  ali'  inaspettato  ritorno 
delle  orde  austriache,  che  soffocarono  col 
sangue,  colle  rapine  e  colle  carceri  quel 
primo  esaltamento  degl'Italiani  miranti  a 
libertà,  dovette  imporsi  qualche  cautela,  co- 
munque donna  non  si  scoraggiò ,  non  si 
smentì  e  rasserenatosi  più  dopo  una  bufera 
micidiale  di  dodici  anm  l'orizzonte  d'Ita- 
lia nuovamente  con  parole  e  con  opere 
generose    chiari    come    virilmente    sentiva 
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per  la  patria  e  pel  libero  governo  di  lei. 
Una  grave  sventura  domestica  poco  dopo 
il  funesto  ritorno  degli  Austriaci  Pafflis 
se,  la  perdita  dell'ottimo  marito.  Ma  se 
molto  ella  in  suo  cuore  ne  eoi?erse,  la  fa- 
miglia, per  l'opera  di  lei,  non  ne  pati  danno. 
Perocché  avvezzatasi  già  innanzi  *lPai»uri- 
Distrazione  e  ai  negozii  commerciali  della 
casa.,  raddoppiò  d'attenzione  e  di  attività  e 
a  tutto  provvide  in  guisa  da  meritarsi  an- 
che per  questo  come  per  l'accurata  educa- 
zione lor  data  con  vero  amore  di  madre, 
Paffettuosa  riconoscenza  degli  amatissimi 
figli.  Ma  per  tanti  suoi  meriti  nan  isfuggi 
a  morte  immatura.  Colpita  intorno  alia  metà 
dell'Agosto  da  un  accesso  apopletico  stette 
parecchie  ore  come  morta,  poi  parve  rav- 
vivarsi, e  ridesiò  speranze  nella  famiglia  e 
ne'  molti  amici^  che  con  ansia  ne  circon- 
davano il  letto.  Ma  godute  per  pochi  minuti 
le  testimonianze  d'amore  e  di  sollecitudine 
de' figli  e  de'  parenti,  tostp  ricadde  nel  le- 
targo, e  dopo  tre  giorni  d'incerta  vita  il 
2  0  d'Agosto  spirò.  Ella  avrà  su  in  cielo 
conseguito  il  premio  della  sua  vita  laboriosa 
e  irreprensibile,  e  delle  sue  molle  benefi- 
cenze a  prò  degP  infelici.  Ma  questi  non 
hanno  ancora  asciugate  le  lof  lagrime  dac- 
ché si  è  spenta  quella  donna,  che  era  il 
lor  angelo  di  soccorso. 
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Non  vogliamo  omettere  tra  queste  funebri 
rimembranze  di  accennare  anche  la  perdila 
che  ha  fatta  intorno  alla  metà  di  ottobre  la 
nostra  alta  città  d'uno  de' migliori  suoi  sa- 
cerdoti e  cittadini  nella  persona  di  D.  Giu- 
seppe Bossi  residente  e  cantore  presso  la 
nostra  Basilica  di  Santa  Maria  Maggiore. 
Leale,  generoso ,  profondamente  penetrato 
delle  vere  dottrine  cristiane^  e  quindi  caldo 
di  amor  per  la  patria  nostra,  e  pel  liberale 
governo  che  con  prodigi  di  valor  guerriero, 
di  senno  e  di  sacritici  inaugurato  vi  si  va 
radicando,  meritò  stima  e  benevolenza  dai 
buoni  sopratutto  per  V  intelligenza  e  la  luci- 
dezza di  discorso  con  che  nell'ore  pomeridiane 
dei  dì  festivi  in  Santa  Maria  insegnava  le  più 
vere  credenze  e  massime  della  nostra  reli- 
gione a  gran  folla  di  popolo,  e  per  la  sua 
carità  verso  i  poverelli.  Ei  fu  vittima  dJuna 
rapida  pneumonia,  che  in  pochi  dì  lo  spinse 
nel  sepolcro.  Iddio  lo  rimeriti  in  cielo  delie 
sue  virtù  veramente  cristiane,  che  a  volta 
a  volta  gli  fruttarono  quaggiù  maligne  per- 
secuzioni. 

La  mattina  dell'8  Dicembre  moriva  in 
Bergamo  l'Avv.  Martino  Milesi,  Membro  della 
Deputazione  Provinciale,  e  Relatore  del  2.° 
Battaglione  della  Guardia  Nazionale.  Lento 
ed  irreparabile   disordine    alla   regione   dei 
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cuore,  che  da  lunghi  anni  lo  aveva  avvezzo 
ai  patimenti,  Io  uccise  per  violenta  sincope 
nella  età  ancora  florida  di  anni  quarantuno 
v  lo  tolse  alle  affezioni  della  numerosa  fa- 
miglia, dei  colleghi,  degli  amici,  del  paese, 
che  tutti  sinceramente  lo  piansero;'  perchè 
il  Milesi  aveva  ingegno  pronto,  e  nudrito, 
di  buoni  studia  e  d^animo  era  buono  ed 
onesto,  doti,  che  fra  i  colleghi  della  pro- 
fessione e  nel  disimpegno  delie  sue  attri- 
buzioni lo  resero  distinto,  e  caro  lo  fecero 
e  sommamente  adorabile  nelle  relazioni  della 
vita  domestica. 

Ma  lode  più  intera  deve  la  patria  all'e- 
gregio cittadino,  che  dagli  anni  più  giova- 
nili^ e  quando  il  nudrire  sentimenti  liberali 
era  di  pochi,  ed  il  dimostrarli  colle  opere 
era  di  pochissimi,  fu  tra  i  più  arditi  ad 
iniziare  nella  nostra  provincia  quei  moti 
nazionali,  che  diedero  il  primo  urto  alla 
dominazione  Austriaca  in  Italia.  E  prima,  e 
durante  il  (848,  e  dopo  il  rovescio  di  No- 
vara noi  conoscemmo  alla  prova,  che  l'Avv. 
Milesi  nudriva  una  fede  vivissima  nei  de- 
stini della  patria,  ed  aveva  il  raro  coraggio 
di  conformare  a  quella  fede  le  opere,  per 
cui  non  va  certamente  il  suo  nome  confuso 
colia  folla  di  coloro,  che  m  levarono  con 
grande  strepito  il  giorno  di  p#i. 
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NUOTO    COMPARTIMENTO    TERRITORIALE 
DELLA  PROYJNCIA. 
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FIERE 

DELLA  PROVINCIA  DI  BERGAMO. 

Albino,  25  Marzo,  e  8  Settembre  per  4  giorni. 

Almenno  S.  Salvatore,  al  Santuario  al  2  Febbrajo. 

Alzano  Maggiore,   u    Novembre  per  s.  Martino. 

Ardese,  23   Giugno  per  l'apparizione  di  M.  V. 

Branzi,  all'otto  Settembre  per   i  i    giorni. 

Buzzone,   \t>  Gennajo  per  s.  Mauro. 

Caravaggio,  24  e  25  Marzo,  25  e  26  Maggio,  14  e 
16  Agosto,  7  e  8  Settembre,  28  e  29  detto. 

Cividate  all'  Oglio,  dal   7  al   12  Dicem.  per  s.  Nicolò. 

Clusone,  il  24  Giugno  per  s.  Giovanni. 

Cortenova,  al  Santuario  detto  la  B.  V.  del  Sasso  la 
prima  domenica  di   Maggio. 

Desenzano,  al  Santuario  della  B.  V.  del  Miracolo  il 
9  Ottobre. 

Gandino,  il    19  Marzo  per  s.  Giuseppe. 

Gorlago,  3o  Novembre  per  sant'Andrea. 

Leflfe,  il  29  Settembre  per  s.  Michele,  V  il  Novem- 
bre per  s.  Martino. 

Lovere,  il  giorno  di   tutti  i  Santi  per  otto  giorni. 

Martinengo,  il  5   Febbrajo  per  sant'Agata. 

Nembro,  il   20  Gennajo  per  s.   Sebastiano. 

Ponte  9.  Pietro,  il   29  Giugno  per  s.   Pietro. 

Romano,  il    1,  2,  3   Febbrajo  per  s.   Biagio. 

Freseore,  il  giorno  dopo  l'Ascensione. 

T reviglio,  1'  ti   Novembre  per  s.  Martino. 

Vertova,  il  aà  Aprile  per  s.  Marco. 

MERCATI, 

Adrara  S.  Martino,  dall' 11   al   18  Novembre. 
Albino,  il  giorno    16  d'ogni   mese. 
Almenno,  martedì,  mercoledì  e    giovedì    della    terza 
settimana  d'ogni   mese. 
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Bergamo,  la  prima  settimana  intiera  d'ogni  mese. 

Calcio,  ogni   terzo  giovedì  del   mese. 

Caprino,  ogni  giovedì. 

Caravaggio,  ogni    venerdì. 

Clusone,  ogni   lunedì. 

Darfo,  ogni  venerdì. 

Gandino,  ogni  giovedì. 

Lenna,  martedì,  giovedì  e  sabbato-  della  seconda  set- 
timana  di   Dicembre. 

Lovere,  ogni  sabbato. 

Martinengo,  il   primo  martedì  dopo  la  metà  del  mese. 

Piazza,  tutti  i  venerdì  precedenti  al  mercato  di  Bergamo 

Ponte  S.   Pietro,   l'ultimo  giovedì  di   ogni   mese. 

Romano,  ogni  lunedì,  mercoledì  e  venerdì. 

S.  Gio.  Bianco,  ogni  giovedì  precedente,  ed  il  secon» 
do  giovali  successiva  al  mercato  di   Bergamo. 

Sarnico,  ogni  giovedì. 

Seriate,  il  gioved»  di  ogni  terza  settimana    del    mese. 

Suzzano,  ogni   lunedì. 

Trescore,  due  mercati  mensili:  uno-  il  martedì  sus- 
seguenti? quello  di  Bergamo,  e  l'altro  il  quarto 
martedì  del  mese. 

Treviglio,  ogni  sabbato. 

Verdello,  l'ultimo  mercoledì  d'ogni   mese. 

Veitova,  per  biade,  granaglie,  pannine,  ecc.  ogni 
sabbato  anteriore  a  quello  di  Bergamo. 

Urgnano,  per  bestiami  e  grani  al  giovedì  della  set- 
timana successiva  al  mercato  di  Bergamo  ;  o  al 
venerdì  se  il  giovedì  fosse  festivo, 

Zogno.,  per  il  bestiame,  biade  e  mèrci,  agni  sabbato 
antecedente,  e  per  le  sole  biadi:  <*  merci,  il  se- 
condo sabbato  dopo  il  mercato  di  Bergamo. 
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DELLA 


VESCOVO 

Illustrissimo  e  Reverendissimo  Monsignor 
PIETRO  LUIGI  SPERANZA. 

Sacerdoti  della  famiglia  Vescovile 

Mona.  Can.  Orazio  Simoni,  vicario  generale 
Can.   Ippolito  Bombardieri,  pro-vicario  generale. 
Samuele  Viscardi. 
Antonio  Brembilla. 

Cancelleria   Vescovile,  rev.  sacerdoti 
Pietro  Feraroli,  cancelliere. 
Lorenzo  Scuri,   vice-cancelliere. 
Antonio  Brembilla,  coadjutore  ed  archivista. 
Vittore  Gaini,  incaricato  per  la  spedizione    delle    di- 
spense matrimoniali. 
Luigi   Bana,  protocollista  e  speditore* 
Pietro  Deleidi,  reliquiarisla. 

Pietro   Stefanini,   portiere. 

ESAMINATORI  PRO-SINODALI. 

Rev.  sacerdoti 
Moris.  can.  Orazio  Simoni,  vicario  generale. 
Mons.  can    Pietro  Rusca,  arciprete. 
Can.  Ippolito  Bombardieri,  pro-vicario  generale. 
Can.  dio.   Maria   Bonaldi,  penitenziere. 
Can.  Paolo  Carminati. 
Can.  Alessandro  Val  secchi. 
Can.  Guglielmo  Filippini. 
Can.  Pietro  Salvioni. 
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Ferrante  della  Giovanna,  prevosto    di    s.    Alessandro 

in  Colonna. 
Pietro  Carsana,  prevosto  di  s.  Alessandro  della  Croce. 
Cristoforo  Zambetli,   prevosto  dt  s.  Grata  inler-vites. 
Giuseppe  Baizini,  prevosto  di  Almenno    s.    Salvatore 

vicario  foraneo. 

CATTEDRALE. 

sotto  il  titolo  di  sant'Alessandro  Martire. 

Capitolo  della  Cattedrale. 

Rev.   Dignitarj 
Can.  Pietro  Rusca,  arciprete,  priore  dei  parroc.  urbani. 
Can.  Giovanni  Finazzi,  teologo. 
Can.  Gio.  Maria  Bokaldi,  penitenziere. 

Rev.  Canonici  assegnatarj 

Francesco  Scola.  Alessandro  Valseceli]". 

Bartolomeo     Lanfranchi ,  Pietro  Speranza. 

cancelliere.  Paolo  Carminati,  sindaco 

Francesco  Bellini.  capitolare. 

Marca  conte  Passi.  N.  N. 
Ippolito  Bombardieri,  prò 

vicario  generale. 

Rev.  Canonici  di  padronato 
Francesco  Piccinini.  Alessandro  Nuli. 

Ludovico  Nullo,  primi  e. 

Rev.  Canonici  onorarj 
Orazio    Simoni  ,     vicario     Pietro  SalvonL 

generale.  Angelo  nob.  Zineroni. 

Guglielmo  Filippini.  Alessandro  Pesenti  Magaz- 

Giacomo  Moriani.  zeni. 

Cappellani  corali,  lev.  sacerdoti 
Leopoldo  Gius.  Capitanio,     Pietro  Deleidi. 
maestro  de' sacri  riti.        Marino  Borelli, 
Bergamo j  Notizie  Patrie,  i3 
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Franresro  Mascheroni.  Andrea  Donadoni,  e. ° coro. 

Bartolomeo  Pelrogalli.  Luigi  Bonalumi. 

Giovanni  Cavalli.  Luigi  Giudici. 

Cappellani  beneficiati,  rev.  sacerdoti 

Carlo  Viscardi.  Antonio  Galbuseri. 

Carlo  Ronzoni.  Filippo  Macinata. 

Antonio  Colleoni.  Pietro  Leidi. 

Giovanni   Rossi.  Giovanni   Mauri. 

Rev.  sac.  P'etro  Suardi  ,  sacrista  maggiore* 

Accoliti,  rev.  signori 
Amadio  Gaini.  Giuseppe  Bonetti. 

Camillo  Panetti*  organista. 
Giuseppe  Mazzoleni,  custode. 

BASILICA  Dt  SWTA  MARIA  MAGGIORE 

Amministrata  dalla  Misericordia  Maggiore. 

Viene  officiata  da  un  clero  di  i4  residenti  oltre 
il  priore,  il  sopraintendenle,  due  accoliti.,  un  pivia- 
Usta,  un  custode  e   16  inservienti. 

Alla  quaresima  vi  è  predio*  quotidianamente  a 
riserva  del  sabato. 

CAPPELLA  DI  S.  GIO.  BATTISTA  DETTA  COLLEOM. 

Mantenuta  dal  pio  luogo  della  Pietà. 
È  officiata  da   tre  sacerdoti  recidenti. 

PARROCCHIE  URRAHE  E  SUBURBANE. 

Giusta  il  Decreto  22  Giugno  1805. 

Col  nome  de*  R  R.  signori  parroehi  e  vicarj  ,r 
e    numero    delle    anime    di    cadauna    parrocchia. 

SANT'  ALESSAKOfiQ  DELLA  CATTEDRALE. 

Anime  nel    i855  N.  3 185. 
Queste  parrocchia  è  composta  delle  cinque  asti- 
ohe.  seguenti  :  5.    Pancrazio,    s*    Michele    dell'Arco,. 
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s.  Cassiano,  s.  Eufemia  ,    s.    Francesco,    e    parte    di 
s.  Salvatore,  esclusa  la  chiesa. 

Coadjutori  nella  Cattedrale  e  sussidiarie 

rev.  sacerdoti 
Giovanni  Gasparini,   per  l'ex  parrocchia  di  s.  Eufemia. 
Giacomo   Mandelli,  per  quella  di  s.   Pancrazio. 
Antonio  Galbuseri,  per  l'ex  parrocchia  di   s.   Michele 

dell'Atro. 
Giovanni   Gritti,  per  quella  ììì  s.  Cassiano. 

Le  rhiese  ex  parrocrhiali  di  s.  Eufemia  ,  s.  Fran- 
cesco e  di  s.  Cassiano  sono  soppresse,  quelle  di  s.  Mi- 
chele e  di  s.  Pancrazio  sussistono  e  sono  sussidiarie 
alla  parrocchia  della  cattedrale. 

SANT'AGATA 

OLIM  SANTA  MARIA  DEL  CARMINE. 

Anime  nel   i855  M.   325o. 
A  questa  parrocchia  sono  unite  le  seguenti  anti- 
che, s.  Lorenzo  e  l'altra  parte  di  s.    Salvatore  com- 
presa la  chiesa,  amendue  esistenti. 

M.   rev.  sac.   Luigi  Locatelli,  prevosto. 

Coadjutori  alle  sussidiarie 

re?,  sacerdoti 
Cesare  Boesi,  vicario  per  la  chirsa  di  s.   Lorenzo. 
Gio.  Battista   Picciali,  vie.  per  la  chiesa  di  s.  Salvat. 
Giovanni    Volpi,  vicario  per  la  chiesa  ili  Val  verde. 

I  registri  parrocchiali  della  distrutta  chiesa  di 
s.  Agata,  quelli  di  s.  Lorenzo  e  di  s.  Salvatone  si  tro- 
vano presso  la  parrocchia  di  s.   Agata  nel  Carmine. 

SANT'ANDREA   APOSTOLO 

Anime  nel    1 855   N.    ì  ooo. 
Nuova  ch'usa  disegno  Crivelli,  terminala  e   con- 
sacrata nel   1847. 

M.  rev.  shc.  Luigi  Pavojm,  prevosto, 
ftev.  sac.  Giovanni  Borono  coadiutore. 
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san  Michele  al  pozzo  Bianco, 
Rev.  sae.  Giuseppe  Lieti,  vicario. 

Le  suddette  tre  parrocchie  comprendono  gli  abì* 
tanti  dell'alta  città. 

Oltre  le  parrocchie  e  le  succitate  sussidiarie  si 
trovano  in  città  anche  le  seguenti  chiese. 

Sanla   Grata  delle  Benedettine. 

S.  Matteo,  annesso  alla  scuola  element.  maschile. 

S.  Giuseppe,  oratorio  vicino  a  s.   Pancrazio. 

S.  Rocco,  sul  mercato  delie  Scarpe. 

S.  Maria  di   Rosate,  ad  uso  del  Ginnasio  liceale. 

S.   Pietro,  in  Colle  aperto. 

SANT'ALESSANDRO  IN  COLONNA 

Anime  nel   i855  N.   i3o?8. 

M.  rev.  sac.  Fbrrantb  della.  Giovanna,  prevosto. 
Rev.  sac.  Bartolomeo  Fontana,  vie.  par.  titolato. 
Rev.  sac.  Giovanni  Salvi,  vicario  parrocchiale. 
Rev.  sac.  Pietro  Donati,  maggiore  di  sacristia. 

chiese  sussidiarie  nel  circondario  parrocchiale. 

La  Madonna  del  Giglio,  giù  del  ponte  di  san 
Giacomo.,  fabbricala  nel   1 655  per  comodo  dei  vicrni. 

S.  Leonardo,  chiesa  slata  riaperta  nel  1802  a 
•cura  e  spese  degli  abitanti  del  borgo. 

S.  Lazzaro.,  chiesa  rifabbricala  dopo  il    i5(o. 

S.  Rocco  in  Broseta,  fabbricata  nel    i4$o. 

S.  Bernardino,  in  contrada  di  Colognoìa. 

Beata  Vergine  dello  Spasimo,  riaperta  nel  1799. 
;        *S.  Lucia  veechia,  sotto  le  mura  di  s.  Grata. 

S.  Maria  di  Loreto,  fuori  di  porta  di  Broseta. 

S.  Tommaso  de'  Calvi,  fuori  di  porta  d'  Osio. 

S.  Gio.  Battista,  nella  villetta  di  Campagnola. 
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Altre  chiese  nel  suddetto  circondario  annesse 
a  stabilimenti ,  ed  oratorj  privati. 

Santa  Maria  della  Grazie,  degli  ex  Francescani 
riformati,  ora  della  Casa  di  Ricovero,  col  santuario 
il  Sanlo  Jesus    fuori  di   porta  Nuova. 

S.  Maria  e  s.  Sigismondo  dell'orfanotrofio  fem- 
minile dato   il   Conventino  fuori   di   porta   Cologno. 

S.  Carlo  (  ohm  de' mendicanti  )  del  Pio  Istituto 
Botta,  per  ricovero  ed   istruzione  dei   figli  diseoli. 

Santa  Maria  Maddalena  alla  quale  andava  an- 
nesso il  locale  dell'  Orfanotrofio  ad  uso  di  Maschi  , 
provvisoriamente  collocato  nel  locale  di  sant'Antonino. 

Sant'Antonino  (  già  delle  terziarie  Francescane  ) 
ed  ora  Pio  Istituto  Botta  ,  per  opportuno  ricovero 
dei  religiosi  in  ritiro  ed  infermi  e  per  santi  esercizio. 

San  Giuseppe,  olim  monastero  delle  terziarie 
Francescane,  di  ragione  privala. 

Ss.   Annunciata,  oratorio  ad  uso   Congregazione. 

Santa  Chiara,  un  tempo  convento  delle  Clarisse, 
ora  oratorio  privato  con  locale  per  la  scuola  infantile 
e  per  un  asilo  di   donne  dell'  Istituto   Botta. 

Sani'  Ignazio  al  Paradiso  ,  chiesa  posta  sotto  le 
mura  di  santa  Grata  di  ragione  del  Seminario;  il  lo- 
cale annesso  è  provvisoriamente  occupato  dalle  Con- 
vertite. 

San  Benedetto  delle   Benedettine. 

San  Vincenzo  de  Paoli  delle  Suore  della  Carità. 

SANT'  ALESSANDRO  DELLA  CROCE 

Anime  N.  4^°o. 
Chiesa   parrocchiale  con  residenza  corale. 
M.  rev.   sac.   Pietro  Carsana,  prevosto. 

Rev.  sac.  Bernardino  Br/gno-ii,  vice-parroco. 
Rev.  sac.   Giuseppe  Locateli  i,  idem. 
Rev.  sac.   N.  N.  ,    idem  ,  resid.  a  san    Bartolomeo. 
Rev,  sac.  Benedetto  Cappello,  maggiore  di  sacrisi. 


chiese  sussidiarie. 

S.  Maria  Elisabetta  rifabbricata  nel   1 843. 

Santi  Simone  e  Giuda  semplice  oratorio. 

S.  Pietro  nel  borgo  san  Tommaso. 

S.  Spirito  nel  borgo  sant'Antonio. 

La  Chiesa  del  S.  Spirito  venne  coll'annesso  lo- 
cale (  ora  Casa  d'  Industria  )  ceduta  dalla  pia  Cassa 
del  Comune  di  Bergamo  all'Amministrazione  degli 
Orfanotrofii  con  questa  condizione  che  la  tenesse 
aperta  a  beneficio  della  contrada,  vi  facesse  celebrare 
una  messa  festiva,  e  vi  conservasse  i  quadri,  e  gli 
arredi  sacri  =  impegnando  a  ciò  lutti  i  suoi  mobilT 
ed  immobili  in  perpetuo.  z=  Vedi  gli  Atti  Senato- 
ria  1785. 

Altre  chiese  nel  suddetto  circondario  annesse 
a  stabilimenti ,  ed  oratorj  privati. 

S.  Carlo  del    Soccorso    chiesa    eretta    nel     1617 
con  annesso  l'orfanotrofio  femminile  del  Soecorso. 
S.  Lupo,  annesso  alla  parrocchia. 
Matris  Domini  delle  Domenicane. 

SANT'  ANNA  IN  BORGO  PALAZZO 

Parrocchia  esterna  inaugurata  il  15  agosto  1859. 

Anime  N.  3200. 
M.  rev.  sac.  can.  Alessandro  Noli,  prevosto. 
Rev.  sac.  Luigi   Anghinelli,  vicario  parrocchiale. 
Rev.  sac.  Giovanni  Cornaro,  coadjutore. 

Chiese  sussidiarie. 

Madonna  della  Neve,  santuario  esterno. 
V  Immacolata  Concezione. 
Santa  Croce  delle  Figlie  della  Carità. 
L'antica  chiesa  di    s.    Anna ,    oltre    altre   chiese 
sparse  nel  circondario. 
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SANTI  BARTOLOMEO  E  STEFANO 

Chiesa  situata  in  Prato. 

N.  IN.,  vicario. 

N.  JN.,  magg.  dì  sacristia. 

SANTA  GRATA  INTER- VITES 

BORGO    CANALE    SUBURBANO. 

Anime  del    1 855  N.  2200. 
M.   rev.  sac.  Cristoforo  Zambetti,  prevosto. 
Rev.  san.  Giuseppe  Cairati,  roadjutore. 

SANTA  CATERINA 

BORGO  SUBURBANO  GIÀ'  DETTO  PLORZANO. 

Anime  nel   1 855  N.  25oo. 
M.   rev.  sac.   Domenico  Mazzi- Amadei,  prevosto. 
Rev.  sac.   Gio.   Kranavitcr,  coadjutore. 
Rev.   sac.   Luigi   Rota,   idem. 

chiese  sussidiarie. 
Santuario  della  B.   V.   Addolorata  in  contrada. 
S.  Tommaso  dentro  la  porta  del  borgo. 
Oltre   le  sussidiarie  ha   un    Oratorio    dedicato    a 
san  Filippo  Neri   vicino  alla  parrocchiale,  e  la  chiesa 
di  san  Nicolò,  già  monastero  dei   Celestini. 

SAN  ROCCO  IN  CASTEGNETA 

Parrocchia  esterna. 
Anime  nel    i855  N.  55o. 
M.  rev.  sac.  Giovanni  Bordogna,  prevosto. 
Rev.  sac.   Pietro  Azzola,  vi  ce*  parroco. 

SANTA  MARIA  DI  LONGUELO 

Parrocchia  esterna. 

Anime  nel    1 855  N.    1100. 
I    registri     parrocchiali    precedenti    V  8     Giugno 
i845  si   trovano   in  santa   Grata    in  borgo  Canale. 
M.   rev.  sac.   Pietro  Galli,   prevosto. 
Rev.  sue,  Giuseppe  Isacco,  coadjutore. 
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SAN  PIETRO  APOSTOLO  Di  BOCCALEONE 

Parrocchia  esterna. 

Anime  nel    i855   N.    i  100. 
I  registri   parrocclvali   antecedenti   al    16    maggio 
1847  s'   trovano   in  sant'Alessandro   della   Croce. 
M.   rev.  sac-   Giubeppe  Fenaroli,  prevosto. 
N.   N.,  coadjutore. 

S.  COLOMBANO  VESCOVO  DI  VALTEZZE 

Parroccliia  esterna. 
Anime  nel    1 855   N.    1167. 
M.  rev.  sac.  Magri   Isaia,  prevosto 
Rev.  sac.   Pietro  Foresti,  vice-parroco. 

S    SISTO  DI  C0LQGN0LA 

Parrocchia  esterna. 
Anime  nel    1 855   N.    1090. 
M.  rev.  sac.   Giuseppe  Rampiiselli,  prevosto. 
Rev.  sac.   Luigi    Pozzi,   coadjutore, 

S    LORENZO  DI  RE00NA. 

Parroccliia  esterna. 
Anime  nel    1 855   N.    io5o. 
M.   rev.  sac.   Gio.   Battista  Natali,  prevosto. 
Rev.  sac.   Giacomo  Guerinoni,  coadjutore. 

SANTI  MARIA  E  MARCO  ALL'  OSPITALE 
annessa  all'  ospitale  Maggiore. 

Nella  bassa  Città. 

Anime  N.   196. 
N.  N.,  curato. 

Con  diversi  coadjutori  secondo  il  bisogno. 
Rev.  sac.   Pietro  Bonacina  ,    coadjutore    nell'  Ospitale 

destino. 

Questa   parrocchia  non  si   estende  che  all'interno 
dello  Stabilimento,  ed  all'Ospitale  de' Pazzi  in  Astino. 
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MONASTERI  IN  BERGAMO. 

Cappuccini,  in  borgo  Palazzo,  la  cui  chiesa  de- 
dicata a  sant'Alessandro  soppressa  nel  1810  con  l'an- 
nessovi convento,  fu  di  nuovo  rislaurata  e  ristabilito 
il  convento  3tes50  nel    1 838. 

Francescani  minori  conventuali  ,  quivi  nel  «839 
introdotti  nel  nuovo  convento  fuori  di  porta  Cologno. 
La  chiesa  è  sotto  il   titolo  d'  Ognissanti. 

Benedettine,  di  santa  Grata  nell'alta  ritta  soppres- 
se nel  1797  e  ristabilite  nel  1817.  La  chiesa  fabbri - 
oata  nel    1590  è  ricca  di  dorature. 

Benedettine,  in  contrada  di  san  Benedetto,  a  1 
N,  685  nell'antico  loro  monastero  fabbricato  con  la 
chiesa  dedicata  a  detto  Santo  abate  nel  1804.  Sop- 
presso nel    1797,  fu  ripristinato  nel    1 835. 

Domenicane  del  Matris  Domini,  nel  loro  mona- 
stero lungo  la  strada  Vittorio  Emanuele  slato  sop- 
presso nel    1797,  poi   ripristinato  nel   1 835. 

Figlie  della  Carila  ,  Istituto  fondato  dalla  fu 
Marchesa  Canozzi  ed  introdotto  nell'antico  monastero 
delle  Cappuccine  in  Rocchetta,  soppresse  nel  1810. 
L'annessa  rhiesa   porta   il   titolo  di  santa   Croce. 

In  questo  Istituto  oltre  le  scuole  elementari  ca- 
ritatevoli  viene  impartita  1'  istruzione  alle  sordo-Mute. 

Clarisse  di  Boccaleone,  Istituto  fondato  ed  aper- 
to il  7  dicembre  1847  con  annessa  piccola  chiesa 
dedicata   a   s.   Giuseppe  ed   a   M.    V.   Concetta. 

Suore  della  Carità,  dell'  Istituto  di  s.  Vincenzo 
Je  Paoli  nella  contrada  di  s.  Bernardino  in  Borgo 
s.   Leonardo,  installate   il    19   luglio    1849. 

Figlie  del  S.  Cuore  in  Gromo,  ripristinate  nel 
i854.  Istruiscono  caritatevolmente  le  ragazze  povere 
nelle  materie  delle  scuole  elementari. 
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PARIUK2:iIIE  DELLA  DIOCESI. 

Titolare  e  nome  del  parroco. 

La   popolazione  e   la   distanza  da    Bergamo     sono 
descritte  nel   Compartimento  territoriale  a   pag.    177. 

Abbazia  di   ValTalla  ,  s.    Benedetto    abate,     Giacomo 

Nicoli  p. 
Àdiara,  s.   Martino  vesc,  Michele  Sonzogni   p. 
Ad  rara,  s.  Rocco,  Angelo  Fiori  p. 
Albano,  s.   Cornelio  m.,  Giacomo  Canini   p.   v.  f. 
Albegno,  s.  Gio.   Battista,   Alessandro   Ronzoni   p. 
Albenza,   vedi  s.   Rocco. 
Albino,  s.   Giuliano  m.,  Giacomo  Personeni   p. 

Vi  è  residenza  corale. 
Alme,  s    Gio.   Battista,  Luciano  Gregis  p. 
Almenno  s.   Salvatore,  Giuseppe  Baisiui   pr.   v.   f.   pi. 
Almenno  s.  Bartolomeo,  Bartolomeo  Paggi  p. 
Alzano  maggiore,  s.  Martino  v.,  Cesare  Foresti  p.  v.  f. 

Vi  è  residenza  corale. 
Alzano  supcriore,  s.   Lorenzo  m.,  Pietro  Alebardi    p. 
Ama,  Ss.   Salvatore,   Fran?eseo  Gelmi   p. 
Ambivere,  s.   tettane,  Gio.   Battista   Miles:   p. 
Amora,  s.   Bernardino  da   Siena,  vacante  p.    v.  f. 
Arcene,  s.   Michele  are.,  Celestino   Brignoli   p. 
Ardt-sio,   s.  Giorgio   m.,   Agostino  Spampati   p.    v.  f. 
Ascensione,   M.   V.  Annunc  ,  Gio.  Battista  Campana  p, 
Averara,  s.   Giacomo  apostolo,  Antonio  Calvi   p. 
Aviatico,  s.   Gio.    Battista,  Edrisio   Martinelli   p. 
Azzan<>,  s.   Paolo  apostolo,   Alessandro   Bigelli   p. 
Azzone,  s.s.   Filippo  e  Giacomo  ap.,  Gio.   Savoldi  p. 
Bacranello,  frazione  di   Calusco. 
Bagnatica,  s.  Gio.   Battista,   Pietro   Armati  p. 
Bagnella,  s.   Maria,   Antonio  Gavazzi   p. 
Bani,  s.   Gio.   Battista,  Quirino  Sartori   p. 
Baresi,  s.s.   Pietro  e  Giac.  apostoli,   Pietro  Rizzini   p. 
Bariano,  s.s.  Gerv.  e  Prot.  m.m.,  Carlo  Fumagalli  p. 
Barzana,  s.  Rocco,   Alessandro  Cristiani  p. 
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Berzeato,  Corpus  Domini,  Domenico  Piantoni  p. 
Barzizza,  s.  Lorenzo  m.,  Gio.  Battista  Tadè  p. 
Basella,  contrada  sul  tenere  di  Urgnano. 
Bedulita,  vedi   s.  Michele. 
Berbenno,  s.  Antonio  abate,  Gio.  Roncalli  p. 
Berzo,  s.  Fermo  m.,  Luigi   Plebawi  p. 
Bianzano,  s.  Hocco,  Giacomo  Olivati  p. 
Blello,   Ss.   Annunc,   Angelo  Todeschini   p. 
Boario,  s.   Bartolomeo  apostolo,  Ciriaco  Vezzoli   p. 
Bolgare,  s.   Pietro  apostolo,  Giacomo  Paganoni   p. 
Boltiere,  s.  Giorgio  m.,  Giuseppe  Rota  p. 
Bonate  inferiore,  s.  Giorgio  m.,  Martino  Villa   p. 
Bonate  superiore,  S.  M.  Assunta,  Cristoforo  Fralus  f). 
Bondione,  s.  Lorenzo  m.,  Giuseppe  Rossi   p. 
Bondo,  s.   Bernardino,   Giuseppe  Massa   p. 
Bordogna,   Assunzione  di   M.   V.  ,   Natale  Mazzetti   p. 
Borgo  di  Terzo,  l'Assunta,  Gio.  Battista  Moro-tri  p.  v.  f. 
Botta,  s.   Antonio  abate,   Domenico   Locatelli    p. 
Bottanuco,  s.   Vittore  martire,  Giuseppe  Gatti   p. 
Branzi,  s.   Bartolomeo  ap  ,   Francesco   Mosrheni   p. 
Bracca,  s.  Andrea  apostulo,   Paolo  Grilli   p. 
Brembate  inferiore,  s.  Vittore  mart.,  Carlo  Calvelli  p. 
B rombate  superiore,  l'Assunta,  Domenico  Locatelli  p. 
Brembilla,  s,  Gio.   Battista,  Pietro  Rota  p. 
Breno  al   Brembo,  vedi  Sombreno. 
Brumano,  la  Trasfig.,  di  N.  S.,   Frane.  Beltrami  p. 
Brusaporto,  s.   Margherita  martire,  Pietro  Locatelli  p. 
Bueggio,  s.  Gottardo  vescovo,   Giuseppe  Pedrini   p. 
Burligo,  s.   Carlo,  Benedetto   Corbetta   p. 
Bussone,  vedi  s.   Paolo  d'Argon. 
Calcinale,  l'Assunta,   Andrea   Carenini   p 
Caleppiu,  s.  Lorenzo  m.,  Elia  Birolini  are.   v.  f. 
Calolzio,  s.   Martino  vescovo,  Antonio  Ubiali   p.  v.  f. 
Calusco,  s.   Fedele  martire,  Gio.   Frosio-Roncalli  p. 
Camerata,  l'Assunta,   Francesco  Rebuzzini   p. 
Capizzone.  s.  Lorenzo  martire,  Francesco  Ghitti  p. 
Capriate,  s.  Alessandro  martire,  Ferdinando  Conti  p. 
Caprino,  s.   Biagio  m.,  Girolamo  Cananeo  p.   v.  f. 
Carenno,  s.s.  Pietro  e  Paolo  m.m.,  Bartol.  Bonaiti  p. 
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Carobbio,  vedi   Tres-lz'o. 

Carona,  s.    Gio.   Batista,   Agostino  Paganoni  p. 

Carvico,  s.   Martino  vescovo,  Giosuè  Morandi  p. 

Casnigo,  s.   Gio.   Battista.  Cristoforo  Albrici   are. 

Cassiglio,  s.  Bartolomeo  apostolo,  Ambrogio  Calvi  p. 

Castione,  s.   Alessandro  martire,  Geremia   Gregis  p. 

Castro,  s.   Giacomo  apostolo,  Geremia   Ongaro  p. 

Cavernago,  vedi   Malpaga. 

Cazzano,  s.   Andrea  apostolo,  Antonio  Ubiali  p. 

Celana,  frazione  sussidiaria  a   Caprino. 

Cenate  s.   Leone  papa,  Bartolomeo  Casari   p. 

Cenate  s.   Martino  vescovo,   Alessandro  Ccrnuschi  p. 

Cene,  s.   Zenone  martire,   Francesco   Giovensana  p. 

Cepino,  s.   Bernardino. 

Cerele  alto,  s.   Giacomo  apostolo,   Luigi   Baisini   p. 

Cerete  basso,  s.   Vincenzo  martire,   Francesco  Rota  p. 

Cerro,  vedi   Boltanuco. 

Chignolo  deh'  Isola,  s.   Pietro  apostolo,  Gio,    Battista 

Pasinelti   p.   v.   f. 
Chignolo  d'  Qrieta,  s.   Bartol.  ap.,  Carlo  Argenti   p. 
Chiuduno,   l'Assunta,   Giuseppe  Calvi   p. 
Ciserano,   s.    parrò  evangelista,   Francesco   Musati   p. 
Cividate  alTOglio,  ?.   Nir-olò   vese.,   Pietro  Conti  p. 
Cividino,  conti ada   sul   tenere  di   Tagliuno. 
Clenezzo,  s.  Gottardo  vesc.,  Alessandro  Cavalieri   p. 
Clusone,  s.  Maria  e  s.  Gio.  BatL,  Giuseppe  Milesi  p.  v.f 

Vi  è  residenza  con  4  coad.  can.  beneficiati. 
Colere,  s.   Bartolomeo  epostolo,   Bartolomeo   Casari  p. 
Cotogno,   l'Assunta,  Giovanni   Ferrari   p. 
Comenduno,   vedi   Desenzano. 
Comnnnuovo,  Ss.   Salvatore,   Enrico   Marenzi   p. 
Curno,  vedi   s.   Simone. 

Cornalba,  s.  Pietro  apostolo,  Bono  Gervasoni   p. 
Cornale,  s.   Lucia   v.   m.,  Carlo   Bernasconi   p. 
Corualta,  s.   Bortolomeo  apostolo,   Andrea    Pasini   p. 
Cortenuova,  s.   Alessandro  martire,  Rodolfo  Carrara  p*. 
Costa   di   Mezzale,  s.   Giorgio   m.,   Ball.  Tiraboscbi  p. 
Costa  di  Senna,  s.  Lorenzo  m.,  Giac.  Personeni  p. 
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Costa  di  Vali'  Imagna,  la  Visitazione,  Ant.  Localelli  p. 

Crcdaro,  s.  Giorgio  martire,   Pietro   Scanzi   p. 

Curnasco,  s.s.  Nazaro  e  Gelso  m.m.,  Gius.  Locatelli   p. 

Curno,   l'Assunta,   Angelo   Cairuni   p. 

Cusio,  s.   Margherita   martire,   Paolo   Barioli   p. 

Dalmine,  comune  sussidiario  a   Sabbio. 

Desenzano  e  Coraenduno,  s.   Pietro  apostolo,  Giusep* 
pe  Zonea   p. 

Dezzo,  s.   Maria   Maddalena,   Pietro  Bettoni   p. 

Dczzoìo,  s.   Andrea  apostolo,  Carlo  Casari  p. 

Dossena,  s.  Gio.  Balt.,  Primo  Invernizzi  v.  p.  f.(.  di  v.  f. 

Endemia,  l'Assunta,  Giuseppe  Brumana  p. 

Endine,   s.   Giorgio   martire,   Giacomo   Ghidotti   p. 

Entratico,  s    Martino  vese. ,  Ferdinando   Regazzoni   p. 

Erve,  vedi  Val   dJ  Erve. 

Esmate,  s.  Gaudenzio  martire,  Luigi  Minelli   p» 

Fara  Olivana  con  Sola,  s.  Stefano  protoni.,   Bernar- 
dino Bianchi  are. 

Figadelli,  s.  Michele  are,  Quirino  Spampati  p. 

Filago,  s.   Rocco  conf.,  vacante  p. 

Fino,  s,   Andrea  apostolo.  Giovanni   Baroncheili   p. 

Fiorano,    unito  alla   parrocchia  di   Gazzaniga. 

Fiumenero,  s.   Antonio  abate,   Bartolomeo  Bellera   p. 

Fofidra,  s.  Lorenzo  miri.,  Antonio  Vava^sori  p. 

Fontanella  ni   monte,  s.   Egidio  ab.,  Antonio  Riboli  p. 

Fonteno,  s,  Faustino  martire,  Angelo  Ambrosioni  p. 

Foppolo,  l'Assunta,  Giovanni  Balicco  p. 

Foresto,   l'Assunta,   Anselmo   Breda   p. 

Fierola,  s.  Gio.  Battista,  Pasquale  Cornetti   p. 

Fuipiano  al   Brembo,  s.   Giacomo  ap.,  Giù.  Buffoni  p. 

Fuipiano  di  Vali' Ima;.,  s.  Gir.  Bàtti.  Andrea  Dolci  p. 

Ganda,  l'Assunta,  Nicola   VanaJi   p. 

Gandellino,  s.   Martino  vescovo,   Gius.   Barabani   p. 

Gandino,  l'Assunta,  Andrea   Budelli  p.   pi.  v.  for. 
Giacomo  Spampati  coad.  titol.  Vi  è  resid.  corale. 

Gandosso,  l'Assunta,   Francesco  Sonzogni  p. 

Gaverina,  s.   Vittore  martire,  Fermo  Cuni  e. 

Gazzaniga,  l'Assunta,  Lorenzo  Zencni  p. 

Gerosa,  s.  Croce,  Gic.  Ballista  Culderoli  p. 


Ghisalba,  s.  Lorenzo  m.,  Giuseppe  Richclmi  p.  ▼.  f, 

pi.  con   4  canonici   beneficiali. 
Gorlago,  s.  Pancrazio  martire.,  Francesco  Vaiola  p. 
Gorle,  Natività  di   Maria,   Antonio  Mazzucotelli   p. 
Gorno,  s.  Martino  vec  ,  Antonio  Suartli   p. 
Grassobio,  s.  Alessandro  martire,  Pietro  Albrici  p. 
Grignano,  s.   Pietro  apostolo,  Alessandro  Finazai  p. 
Gromo,  s.  Giaromo  ap.,  Lodovico  Cacciamaìi  p. 
Gromo,  s.   Marino  ab.,  Enrico  Palamini   p. 
Grone,  Natività   di   M.  V.,  Vacante  p. 
Grumello  del  Monte,  Ss    Trinità,  Pietro  Longhi  p. 
Grtunello  del  Piano,  s.  Vittore  m,  Adamo  Pontoglio  p. 
Grumello  de?  Zanchi,  l'Assunta,  Antonio  d'Adda  p. 
Lallio,  s.  Barlolom.,  ap.,  Federico  Motterlini  are.  V-.  f. 
Leflfe,  s.   Michele  are.,   Luigi   Pezzoli  v,  p. 
Lepreno,  s.  Giacomo  ap,,  Gio.  Battista  Mainelti  p. 
Levate,  s.   Pietro  ap.,  Carlo  Gervasoni  p. 
Litezz<,  frazione  di  Gologno. 
Lizzola,  s.   Bernardino  conf.,  Francesco  Censi  p. 
Locate,  s.   Antonio  abate,  Lorenzo   Al'egrini   p. 
Localello,   l'Assunta,   Pietro  Rota  p. 
Lonno,  s.   Antonio  abate,  Giovanni  Serughetli   p. 
Lorentino,  s.   Brigida   verg.,  Gio.  Battista  S^rughettt  p. 
Lurano,  s.   Lino  papa,  Giovanni   CossaSi   p. 
Luzzana,  s.   Bernardino,  Giuseppe   Amigoni   p. 
Madoue,  s%   Gio.   Battista,  Carlo   Pasinetti    p. 
Malpaga,  s.  Gio.   Battista,   Gio.  Battista   PianrWi   p. 
Mapello,  s.    Michele  are,   Antonio   Bertuletli   p. 
Mariano,  s.   Lorenzo  martire,  Ravasio  Giovanni  p. 
Marne,   &.  Bartolomeo  ap.,  Giambattista   Denteila  p. 
Martinengo,  &.   Agata   v.  m„   Giuseppe  Fumagalli  f. 

Luigi  Salvi  ccaJ.  lilol.   Vi  è  residenza  corale. 
Mazzoìeni  e   Falghera,   vedi  s.  Omobono. 
Medolago,  l'Assunta,  Gioianni  Moscheni   p. 
Mezzoldo,  s.  Giovanni   Baltica,  Awgelo  Sesana  p. 
Miragolo,  s.   Marco  evang.,   Alessandro  Cattaneo  p. 
Miragolo,   Ss.   Salvatore,   Antonio   Frraroli   p. 
Mojo,  s.   Matteo  apostolo,  Andrea  Donali  p, 
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Mologno,  9.  Lorenzo  tn.,  Gio.  Batt.,  Bassanelli  a.  v.  f.  pi. 
Monasterolo,  Ss.   Salvatore,   Andrea   Carminati   p. 
Monte  di   N<-se,  l'Assunta,   Luigi   Arnold!   p. 
Monte  M<irenzo,   vedi  8.   Paolo. 
Marengo,  Ss.  Salvatore,  Giuseppe    Mosche  ni  p. 
Modico,  s.   Andra»  apostolo,  Giovanni   Cossali  p. 
Mozzo,  s.   Gio.    Battista,   Carlo   [fava   p. 
Nagoli no,  s.   B*HNiafcltfK>,   Omohono   Bettoncelli   p. 
Nembror  s.   Martino   ves<-.,   Biagio   Luiselli  a.   v.  f.  pi. 
Nese,  s.   Giorgio-  martire,   Giuseppe  Bonasio   p. 
Nona,  la  itali  vitandi   M.   ♦. ,  Gio*  Maria  Bonomi  p. 
Notazza,  s.   Pietro  apostolo,  Giovanni   Bonaili   p, 
Ogna,  s.  Gio.  evangelista,  Luigi   Brighenti   p. 
Oida,  s.   Pietro  apostolo,  Giovanni   Balicehi   p. 
Olera>s.  Bartolomeo  apostolo,  Alessandro  Vanoncìnip. 
Olmo,   j.   Antonio  abate,  Gio.  Ballista   Ravasio  p. 
Oltre  il  Colle,  s.   Bart.  ap.,  Celestino  Tirabosehi  p. 
Oneta,  l'Annunciazione,   Angelo   Rota  p. 
Onore,  l'Assunta,  Gio.   Andrea  Marinoni   p. 
Orezzo,  Ss.  Trinità,  Luigi   Gallizioli  p. 
Orio,  s.   Giorgio  martire,  Giovanni  Benetti  p. 
Orniea,  sant'Ambrogio  arciv,,  Pietro   Rapellini   p. 
Osio  inferiore,  s.  Zenone  m.,  Gio.  Batt.  Carminati  p. 
Osio  superiore,  t,  Zenone  m.,  Luigi   Testa   p. 
Ossanesga,  s.  Vito  martire,  Pietro  Cavagnis  p. 
Pagazzano,   s.  Nazaro  martire,  Raffaele  Rrevi  ampr. 
Pagliaro,  Corpus  Domini,  Ippolito  Fogliardi   p. 
Paladina,  s.  Alessandro  martire,  Beni;r  lo  Carsana  p. 
Palazzago,  s.  Gio.   Battista,   Gio.   Battista   Bolis   p. 
Paranco,  l'Assunta,  (Prov.  Bres.),  Gio.  B.  Bonaiti  p. 
Parre,  9.  Pietro  apostolo,  Alessandro  Moretti  p. 
Parzaniea,  s.  Colombano  abate,  Giuseppe  Mezza  p. 
Pedrengoy  s.  Ev&sio  vescovo,  Francesco  Fustinoni  p. 
Peghera,  s-.  Giacomo  apostolo,  Carlo  Locatelli  p. 
Peja,  s.  Antonio  da   Padova,  Giuseppe  Molinari   p. 
Pezzolo,.  s.  Rocco  conf.,  Antonio  Bèitaz/a   p. 
Fianca,  *.   Antonio  ab.,   Giuseppe   Luiselli    p. 
Pianico^  s.  Zenone  mari.,  Domenico  Marra-  p... 
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Piario,  3.  Antonio' ab.,  Giacomo  Bonomelli   p. 
Piazza,   Vedi   s.    Martino  oltre    la    Goggia. 
PiVzzatorre,  s.   Giacomo   apostolo,   Antonio  Rovelli    p 
Piazzo  a^to,  vedi  s.   Croce. 

Piazzo  basso,   parte  della   parrocchia  di   s.   Pellegrino. 
Piazzolo,   l'Assunta,   Alfonso   Bagini   p. 
Piz/.ino,  s.   Ambrogio  arciv.,  Giuseppe   Paleni   p. 
Pognano,  s.   ElisabrUa   mari  ire,   Girolamo   Pialli   p. 
Ponte  di   Nozza,   l'Annunciazione,   Gio     Cominelli    p. 
Ponteranica,  s.  Alessandro  mart.,  Francesco  Bosalelli  p. 
Ponte  s.   Pietro  apostolo,   Giorgio  Terzi    p.   v.   f. 
Ponlita,  s.  Giacomo  apostolo,  Giuseppe  Bertoni  p.  v.  (. 
Pescante,  l'Assunta,  Bartolomeo   Imberti   p. 
Pradalunga,  s.   Vincenzo  mari.,   Antonio   Adobati  p. 
Pradelia,    s.   Marco  evang.,   Bartolomeo   Bonardi   p. 
Predore,   s.  Gio.  Battista,  Gio.  Battista  Bogni  are.  v.  f. 
Premolo,  s.   Andrea  apostolo,   Alberto   Semperboni   (). 
Presezzo,  s.  Fermo  martire,  Alessandro  Carzana  p. 
Manica,  s.s.  sette   Fratelli  m.m.,  Bartol.  Gavazzcni  p. 
Pianzanico,   l'Assunta,   Agostino  Bolis   p. 
Rigosa,  s.   Antonio  abate,  Pietro   Assola   p. 
Riva  di  Solto,  s.   Nicolò  vesc,  Nicola  Gamplani   p. 
Romano,  l'Assunta  e  s.    Giacomo    ap.,    Gio.   Battista 
Zunca  p.  Antonio  Locatelli  vie.  tit.  Vi  è  resid.  cor. 
Ronco,  s.  Pietro  apostolo,  Giovanni   Ragazzoni   p. 
Roncola,  s.   Bernardino,  Giovanni   Previtali  p. 
ftosciano,  Ss.   Salvatore,  Pietro  Rossi   p. 
Rosciate,  l'Assunta,   Giovanni   Mandelli   p. 
Rossino,  s.   Lorenzo  martire,  Angelo  Zenoni   p. 
Rota  dentro,  s.  Goliardo  vescovo,  Pittro  Rota  p. 
Rota  fuori,  s.   Siro   vescovo,  Giovanni  Dolci  p.   v.  f. 
Rova,   Ss.  Trinità,  Andrea  Suardi   p. 
Rovella,  tutti   i   Santi,  Manfredo   Baronehelli   p. 
Sabbio,  s.   Michele  arcangelo,   Luigi   Parimbelli   p. 
S.   Antonio  abate,   Antonio   Brugnetli   p. 
S.   Bernardino  di  Cepino,  Giuseppe  Todeschini  p. 
S.   Brigida,  Giuseppe  Anoli  ar^.   v.  f. 
S.  Croce,  Giuseppe  Urbani   p. 
S.  Gallo  abate,  Domenico  Bollatisi  p. 
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S.  Gervasio  martire,  Girolamo  Conti  p. 

S.  Giacomo  ap.  ili  Sellino,  Gio.  Ballista  Codali  p. 

S.  Gio.  Bianco,  s.  Gio.  evang.,  Carlo  Invernizzi  p.  v.  f. 

S>  Gottardo  vescovo,  Bartolomeo  Foglieni  p. 

S.   Gregorio  papa,  Giovanni  Bognini   p. 

S.  Martino  vescovo  oltre  la  Gorgia,  o  Piazza,  Angela 

Tondini  are.  v.  f.  p!. 
S.  Michele  di  Torre  de' Busi,  Raimondo  Manzoni  p. 
S.  Michele  di   Bedulita,  Giovanni   Manzoni   p. 
S.  Omohono,   Giuseppe  Ma  ni  ni  p, 
S.   Paolo  ap.  d'Argon,  o  s.   Poi,  Simone  Gasparini  p. 
S.   Paolo  di   Monte  Marenzn,  Giovanni   Agrati   p. 
S.   Pellegrino  vesc.   martire,  Paolo   Kegazzoni   p. 
S.   Pietro  apostolo  cP  Orzio,  Seralino  Bogni   p. 
S.   Rocco  d'Albcnza,  Giuseppe  Teani   p. 
S.   Simone  ap.  della   Corna,  Giovanni   Todeschini   p. 
S.   Stefano  protomartire,  Giovanni  Mazzoleni  p. 
Salmezza,  contrada  di   Nembro. 
Sambusita,  s.   Pietro  apostolo,   Andrea   Biada  p. 
Samico,  s.   Martino  vescovo,   Pietro  Foresti  p. 
Soano.,  s.  Cosma  martire,  Carlo  Tacchi   primicerio. 
Scanzo,  s.   Pietro  ap.,  Gio    Ballista  Valsecchi   p. 
Schilpario,  s.   Antonio  abate,  Giovanni   Grassi   p. 
Sedrina,  s.  Giacomo  apostolo  ,  Gio.   Antonio   Rota   p. 
Sellere,   la   Visitazione,  Pietro  Mussita   p. 
Sellino,  vedi  s.   Giacomo. 

Sei  vino,  s.s.   Filippo  e  Giacomo  apostoli,  vacante. 
Seriate,  Ss.   Redentore,  Trevaini   Marco  arciprete. 
Suina  o  Sennalla,  Ss.   Annunciazione,  Giuseppe  Mo- 

randi   p.   Vi   è   residenza   corale. 
Sforzalica,  s.   Andrea   apostolo,   Carlo   Bolis   p. 
SCorzatica  d'  Oleno,  l'Assunta,  Pietro  Dolci   p. 
Solto,   l'Assunta,  Giuseppe  Cornali   are.  v.  f. 
Soi/.a,  s.   Gregorio   martire,  Giovanni    Rota   p. 
Somasca,  s.  Bartolomeo  ap.,  Sisto  Zadei  chier.  reg. 
Sombreno,  l'Assunta,  Giovanni   Cattaneo  p. 
Souiendenna,  s.   Giacomo  ap.,  Gio.   Personeni   p. 
Sougavazzo,  s,   Bartolomeo  ap.,  Giuseppe  Sfranzoni  p. 

*4 
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Sorisole,  s.  Pietro,  Luigi  Franchini  p. 
Sotto-Chiesa,  s.   Gio.   Rallista,  Angelo  Testori  v.  f.  pi, 
Sotto-Monte,  s.   Gio.   Battista,  Eugenio  Marinelli  p. 
Sovere,  s.  Martino  vescovo,  Gio.   Battisla   Ferrari   p. 
Spino,  s.   Alessandro  martire,  Francisco  Carminati  p. 
Spinone,  s.   Pietro  apostolo,  Tobia   Bonomelli   p. 
Spirano,  s.  Gervasio  martire,   Davide  Cavagnari   p. 
Stabello,  s.   Slefano   protomartire,   Mar^o   Arici   p. 
Stezzano,  s.  Gio.   Battista,  Sperandio  Carminati   p. 
Strozza,  s.    Andrea  apostolo,   Andrea    Bota   p. 
Suisio,  s.   Lorenzo  martire,  Enrieo  Piacezzi   p. 
Tagliuno,  s.    Pietro  apostolo,  Zeno   Fanti   p. 
Taleggio,  vedi  Soth¥'hie«a. 

Tavernola,  s.  Maria  Maddalena,  Galeazzo  Fenaroli  p. 
Teliate,  s.   Gio.   Katksta,  Ignazio  Bagio'i   p. 
Temo,  s.  Vittore  martire,  Ferdinando  Bagini  p.  v.  f.  pi. 
Terzo,  s.  Mieht4#  arcangelo,  Gio.    Ballista   Piani   p. 
Teveno,  s.   Michele  ai^angrlo,  Giovanni  Moretti   p. 
Torre  Boldone,  s.  Martino  r+srovo,  Luigi  Migliorini  p. 
Torre  de'  Busi,  fedi  s.   Middle. 
Torre  de*  Roveri,  s.  GiroJ.  Miani,  Andrea  Magni  p. 
TraLuchello,  s.  Margherita  mart.,  Simone  Arizzi  p. 
Trescore,  s.  Pietro  apostolo,  Agostino  BoniceJlj  p. 
Tresolzio,  s.   Pancrazio  martire,   Giovanni  Caffi  p. 
Treviolo,  s.   Giorgio  m.,  Gian- Domenico  Cairoti  p. 
Ubiale,  s.   Bartolomeo  ap.,  Ambrogio  Scotti  p. 
Urgnano,  s.  Uazaro  martini,  Marco  Calvi  p. 
Vall'Alta  s.  Maria   Assunta,   Pietro  Tirabosrhi   p. 
Val   Canale,   l'Assunta,  Luigi   Pezzoli   p. 
Val  iV  Erve,  l'Assunta,  Cristoforo  Valsecchi   p. 
Val   Goglio,  l'Assunta,  Michele  Calvi   p. 
Valleve,  à.   Pietro  apostolo,  Carlo   Paganoni  p. 
Val  Negra,  s.  Michele  arcangelo,  Giacomo  Calvi  p* 
Val   Secca,  s.   Marco  evang.,   Benedetto   Mazzoleni  p. 
Valtorta,  l'Assunzione,  Giuseppe  Lazzaroni  p. 
Val  Zurio,  s.   Margherita  m.,  Giuseppe  Rampineìli  p. 
Vercurago,  s    Gervasio  m.,  Giuseppe  Cominelii   p. 
Verdello  maggiore,  s.  Pietro  ap.,  Davide  Pizio  p.  Y. 
f.  e  Gio.  Battista  Eolia  coadiutore  titoj. 
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Verdello  minore,  s.  Ambrogio  are.,  Pietro  Begnis  p. 
Vertova,  s.   Maria   Assunta,   Agostino  Olmo  p. 
Viadanica,  s.  Alessandro  martire,  Angelo  Gaggi  p. 
Vigano,  s.  Gio.   Battista,  Francesco  Mosconi  p. 
Vigolo,  s.  Maria   Assunta,  Vittore  Betti   p. 
Villa  drAdda,  s.   Andrea  ap.,  Gio.   Rattista   Milesi   p. 
Villa  d'Alme,  s.  Faustino  m.,  Domenico  Solza  p.  v.f. 
Villa  d'  Ogna,  s.  Matteo  ap.,  Raimondo  Bassanelli  p. 
Villa  di  Serio,  s.  Stefano  prot.,  Simplicio    Marini   p. 
Villasola,  s.  Ambrogio  are.  Francesco  Taschini  p. 
Villungo,  s.   Alessandro  martire,  Antonio  Allegrini  p. 
Villungo,  s.  Filastro  vescovo  m.,  Tommaso  Fanti   p. 
Vilrnaggiore,  s.  Giorgio  martire,  Pietro  BofFitti  p. 
Vilminore,  l'Assunta,  Giacomo  Palamini   p. 
Zambia,  s.   Maria   Maddalena,  Gervnsio  Bonaiti   p. 
Zandobbio,  s.  Giorgio  martire,    Eliseo  Rota  p. 
Zanica,  s.   Nicolò  vescovo,  Giovanni   Lodoletti   p. 
Zogno,  s.   Lorenzo  martire,   Pietro  Giupponi  p.  v.  f. 
Zorzino,  s.  Ippolito  martire,  Alessandro  Maffi  p. 
Zorzone,  Ss.  Trinità,  Francesco  Scolari  p. 

SEMINARIO  VESCOVILE 

(  Sul  Monte  s.  Giovanni  in  Arena.  ) 
Deputati  alla  disciplina 
Busca  mons.  can.   Pietro,  arciprete  della  cattedrale. 
Bombardieri  can.   Ippolito,  provicario  vescovile. 

Deputati  all'  Amministrazione 
Carminati  can.   Paolo. 
Salvioni  can.  Pietro. 

Bonaldi   mons.  can.  teologo  Gio.   Battista. 
Carsana  sac.   Pietro,  prevosto  di  s.  Aless.  della  Croce. 
Brembilla  sac.   Antonio,  cancelliere. 
Capitano  sac.  Leopoldo  Giuseppe,  cassiere. 
Forlini   Aurelio,  scrittore. 
Moleri  Bortolo,  esattore. 

Rettore 
Carminati  sac.  Valdimiro. 
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Vice  rettori 

Nosari  sac.  Giovanni.  Crotti  san.  Gio.  Battista. 

Baizini  sac.  Giuseppe.  Benigno  sac.  Ant.  economo. 

Direttori  spirituali 
Grasselli  sac.  Stefano.  Danelli  sac.  Carlo. 

STUDIO    TEOLOGICO 

Valsecchi  sac.  Daniele,  prof,  di  teologia  dogmatica. 

Rota  sac.  Giuseppe,  prof,  di  teologia  morale. 

Berzi  sac.  Giuseppe,  prof.,  di  pastor.  sacra  eloquenza  e 
lingua  ebraica. 

Colombelli  sac.  Angelo,  prof,  di  diritto  ecclesiastico 
e  civile. 

Boccazzini  sac.  Alessandro,  prof,  di  storia  ecclesiasti- 
ca e  lingua  greca. 

STUDIO   FILOSOFICO 

Terzi  sac.  Girolamo,  religione. 

Rossi  sac.  Rinaldo,  filosofia. 

Paganelli  sac.  Luigi,  fisica,  meccanica  e  chimica. 

Ulietti  sac.  Carlo,  matematica. 

Boccazzini  sac.  Alessandro,  filologia  latina  e  greca. 

STUDIO   GINNASIALE 

ISosari  sac.  Giovanni,  catech.  nelle  tre  classi  inf. 
Valenti  sac.  Angelo,  prof,  della  VI.  classe. 
Denteila  sac.  Giacinto,  prof,  nella  V.  classe. 
Agliardi  sac.   Antonio,  prof,  nella  IV.  classe. 
Marenzi  sac.  Saverino,  prof,  nella  III.  elasse. 
Donzelli  sac.  Stefano,   prof,  nella  II.  classe. 
Conti  sac.  Giacomo,  prof,   nella  I.  classe  e  bibliotec 
Bazetti  sac.  Pietro,  prof,  emerito. 

Servizio  medico-chirurgico 

Adelasio  nob.  Innocente.      Locatelli  Gio.  Maria. 
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REGIA    PREFETTURA 

DELLA    PROVINCIA. 

(  Nel  Palazzo  di  cittadella  ) 

PREFETTO 

Filangeri  Colonna  Duca  di  Cesarò    Cav.    Commen- 
datorc  Giovakki  Antonio,  Senatore  del  Regno. 

CONSIGLIERI 

Coffaro  doti.  Gaetano,  incaricato  di    far    le    veci    di 

Prefetto  in  caso  di  assenza. 
Vagina  dott.  Emarese  Barone  avv.  Alessandro. 
Gerii  dott.  Alberico. 
Riccardi  cav.  avv.  Ernesto  consigliere  aggiunta. 

Segretario  Capo 

De  Carli  Carlo,  di  i.a  classe. 

Segretarj 

Bordoni  dott.  Giuseppe,  di   i.a  classe. 
Bonicelli  Gio.  Domenico,  di  2.a  classe. 
Cara  Federico,  idem. 
D'Aquino  Tommaso,  idem. 
Franchi  Casimiro,  idem. 

SoUo-Segretarj 

Spolidoro  Saverio.  Rebba  Adolfo. 

Formentini  Davide.  Guri  Luigi. 

Montano  Gio.  Battista.         Avanti  dott.  Tito. 
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Applicati 

Fumagalli  Pietro.  Zanrhi  conte  Alessandro. 

Adelasio  Alessandro.  Repellini  Guglielmo. 

Passi  conte  dolt.  Luca.  N.   N. 

Volpi  Gio.  Ballista.  N.  N. 

Volontarj 

Ghisleni  Gio.  Battista.  Ternani   Annibale. 

Bra^i  Giuseppe  Giovanni.  Giossi   Rag.   Francesto. 

Weber  Alessandro.  Agosti   Angelo. 

Bosio  Giovanni.  Brugnetli  Camillo. 

Riccardi  Gio.   Battista.  Caroli   Ferdinando. 

Bottagisi  Giuseppe.  Boschi  dott.   Luigi. 

Marchetti   Luigi.  Velauia  Alessandro. 
Mazzucchelli  Pietro. 

Commissario  di  Leva 

Proferisce  Camillo. 

Vice  Conservatore  Provinciale  del   Vaccino 

Adelasio  nob.  dott.  Gio.  Innocente. 

Agenzia  del  Tesoro 

Cara  Federico,  f.f.  di  agente  del  Tesoro  in  Bergamo. 

Tesorerie 

Visconti  Pompeo,  tesoriere  del  C:rc.  i.  di  Bergamo. 
Leidi  Enrico,  tesoriere  del  Circondario  i.  di  Trcviglio. 
L'inali   Callo,  tesoriere  del  Circondario^,  di  Clusone. 

Controllore 

Bonomi   Cristoforo,    controllore    della    Tesoreria    del 
Circondario   i.  Bergamo. 

Inservienti 

Carminati  Luigi.  Corbetta  Faustino. 

Bassanelli  Tommaso.  Nessi  Angelo. 
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SICUREZZA   PUBBLICA 

Doneddo  Giovanni,  delegato  centrale 
Gallo   Cesare,  delegato  di   circondario 
Grippa   Gaetano,  delegalo  di  mandamenti 
Boni  cri  li    Vincenzo,    idem 
Kaldissoni   Luigi  (  ••      • 

Corbella  Alessandro     Ì    l*" 

Bardi   Francesco    ) 


■  Cl  c  :    inservienti. 

Mazzi   Stefano        \ 


CONSIGLIO    PROVINCIALE 


Roncalli  conte  cav.   Francesco,  presidente 
Cedrelli  conte  cav.   Francesco,   vice  presidente 
Brevi  atv.    Eugenio,  segretario 
Piccinelli  dott.  Giuseppe,  vice  segretario 

Consiglieri 
Mand.    i  di  Berg.  —  Patirani  avv,  Pietro 
»       2        idem  —  Aspert"   nob.  Giuseppe 
Bono  mi  avv.  Giuseppe 
Lupi  conte  cav.   Giacomo 
»       3        idem  —   Piccinelli  doti.   Ercole 

Moroni  conte  Alessandro 
Piccinelli   dott.   Giuseppe 
Zogno  —  Pesenti  Magazzeni  avv.  Giovanni 

N.  N. 
Trescore         —  Brevi  avv.  Eugenio 
Bottoni  Gio.  Maria 
Almenno         —  Pellegrini  Giacomo 

Ginatnmi  doli.  Cristoforo 
Ponte  s.  Pietro    —  Kinardi  nob.   Angelo 

Sentii   nob.  Giovanni   Maria 
Motctti  dott.   Andrea 
Alzano  Maggiore  —  Douadoui   Filippo 

Caprino  —  Piazzoni  nob.  caT.  Gio,  Battista 

VitalLa  nobile  Paolo 
Piazza  —  Mucchi  avv.   Bernardo 
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Mand.  ili  Sarnico  —  Cancelli  in^.   Bortolo 
Prilrighiói  ing.   Altilio 
T  reviglio         —  Mussih»   Andrea 
Mandali   Andrea 
Bornaghi  avv.   Pietro 
Cremonesi   Giovanni 
Martinengo       —  Morali  dott.  Quirino 

Roncalli  conte  cav.   Francesco 
Romano  —  Camozz'   ing.   Francesco 

Berardi   Francesco 
Verdello         —  Cedrelli  nob.  cav.   Francesco 
Bravi  sac.  cav.  Giuseppe 
Mangili  noli.   Pietro 
Clusone  —  Bassanelli  doti.  Giovanni 

Sant'Andrea  Carlo 
Speranza  avv.   Giovanni 
Gandino         —  Caccia  doti.  Flaminio 
Galizzi  rag.  Vincenzo 
Lovere  —  Zitti  dott.  Fortunato 

Banzolini  dott.   Enrica 


DEPUTAZIOE   PROVINCIALE 

Il  Prefetto  dell»  Provincia,  Presidente 
Deputati 

Ca mozzi  ing.  Giuseppe 
Piccinelli  dottor  Giuseppe 
Asperti  conte  Giuseppe 
Pesenti  Magazzeni  avv.  Giovanni 
Bonomi  avv.  Giuseppe 
Brevi  dottor  Eugenio 

Supplenti 
N.  N.  Banzolini  dottor   Eugenio 

CONSIGLIO  PROVINCIALE  DI  SANITÀ' 

11  Prefetto  della   Provincia,  presidente 
Zticchi  dottor  Carlo,  vice  presidente 
Fumagalli  Carlo,  procuratore  del  Re 
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Consiglieri  ordinarj 
Cassis  dottor  Giovanni  Lazzaroni  Vincenzo,  far- 

Maironi  Da  Ponte   nobile         maoista 

dottor  Federi™  Abati  Giuseppe,  avvocato 

Guerra  dottor  Giovanni 

Consiglieri  straordinarj 
Venanzio  dott.  Alessandro     Nespoli  Alessandro,    ve4e- 
Locatelli  dott.  Gio.  Maria         rinario 

Segretario  del  Consiglio  Prov.  di  Sanità 
Adelasio  nob.  dott.  Gìo.  Innocente,  vice  conservatore 
provinciale  del  Vaccino 

UFFICI  TELEGRAFICI  PRESSO  LA  R.  PREFETTURA 

Pesenti  Luigi,  ufficiale 

CASSA  PROVINCIALE  DELLA  DIRETTA 

(  Nel  predetto  locale  ) 

Àlcaini  Giacomo,  reci vi tore  provinciale,    borgo    san- 
t'Antonio N.   1204 

CORPO  REALE  DEL  GENIO  CIVILE  IIV  BERGAMO 

(  Nel  medesimo  locale  ) 
Antonio  Cantalupi,  ingegnere 
Bay  cav.  Gaetano,  ingegnere  di  prima  classe 
Mazzoleni  nob.  Paolo,  ingegnere  di  seconda  classe 
Arrigoni   nob.  Giuseppe  Domenico,  ing.  di  terza  classe 
Ducati  Gaetano,  ingegnere  di  terza  classe 
Gerosa  Antonio,  ingegnere  allievo 
Del  Fabro  Andrea,  idem 
Milesi  Maffio,  ajutante  di  terza  classe 

Impiegati  d'ordine 
Sbarbaro  Giacomo  Berghetti  Giacomo 

Regi  Assistenti  misuratori 
Limonta  Ginseppe  Brusa   Vittore 

Bota  Giuseppe  Tarocchini   Luigi 

Barili  Gio.  Battista  Bernasconi   Pietro 

Bonalunii  Francesco,  inserviente 
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SOTTO -PREFETTURA  Di  TREVIGLK) 

Brussi   doli.   Gaetano,  sotto   prefetto 
Compostino  Tomaio,  Secretano 

Zanchi    rag.   Mussi  miliario,  sotto  segretario 

Alaniseo  Edmondo,  idem 

Compagnoni   Secondo,  applicato 

Donati   Ercole,   idem 

Leidi  Giovanni,  idem 

N,  N.,  idem 

Selvini   Carlo  i    •  •     ... 

r,   ,.       .-,.  •    \    inservienti 

Cutter  Giovanni    \ 

Badola  Giovanni,  commissario  di   leva 
Buttinone  dott.   Giacomo,  commissario  del   vaccino 
Cagnana   Giovanni,   ventilatore  ilei  pesi  e  misure 
Leidi   Enrico,  tesoriere 

QUESTURA  DEL  CIRCONDARIO 

Castiglioni   nob.   Enrico,  delegalo  del   Circondario 
Capitanio  Carlo,  delegato  mandamentale 
Carfano  Giuseppe,  idem 

SOTTO-PREFETTURA  DI  CLUSONE 

Pes  di   S.  Vittorio  cav.  avv.   Giovanni,  sotto  prefetto 

Guzzi    Giuseppe  segretario 

Ricciardi   Carlo,  sotto  segretario 

Cam  pese  Stanis'ao,   idem 

Zanchi   dott     Francesco,  applicato 

Walcher  Carlo,  idem 

Lualdi    Luigi,   idem 

Stagni   Luigi,   idem 

Locatelli   Angelo,   idem 

Colombo  Luigi,  volontario 

Agogeri    Celso,   idem 

Grillenzoni   Bartolomeo,  commissario  di   leva 

Fogaccia  dott.  Pietro,  commissario  del  vaccino 
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QUESTURA  DI  CIRCONDARIO 

Cicu  Gavino,  delegato  di  circondario 
Peregalli  Giuseppe,   applicato 
Buglione  Giuseppe,  idem 

DELEGATI  DI  SICUREZZA  PUBBLICA 

Parenti  dolt.   Filippo,  pel   II.   Mandamento 

Savi  Probo,  delegato  di  Mandamento  iti  Alzano  lVIagg. 

Cornolti  Giacomo,  idem   in   Caprino 

Brugnetti  Antonio,  idem   in   Ponte  s.   Pietro 

Zanchi  dolt.   Vittore,  idem  in   Lovere 

Carnazzi  dott.  Giuseppe,   idem  in  Trcscore 

Lambranzi  Giuseppe,   idem   in   Martinetto 

Faconti  Vittorio,  idem  in   Piazza 

Carrara   Luigi,  idem   in  Gandino 

Piccinelh   Attilio,  idem   in  Verdello 

Rizzi   Alessandro,   idem   in   Zogno 

Saivioni   Faustino,  idem  ili   Romano 

Sisso  de'  Noris  Vincenzo,  III.  Mandamento  di  Bergamo 

Totti  Luigi,  idem   in  Sarnico 

Zanchi  Barnaba,  idem  in  Almenno  s.  Salvatore 

VERIFICATORI  E  CONSERVATORI 
DEL  CENSO  E  DELLE  IMPOSTE  DIRETTE 

PRIMO  CIRCONDARIO 

Manti,  i  di  Berg.  —  Locatelli  dott.  Natale,  verificatore 
Colleoni  Francesco,  assistente 
Cardinetti   Pietro,  scrittore 
»       2       idem  —  Poli  Maurizio,  verificatore 

Massoneri  Carlo  Luigi,  ajutante 
Combi  Cesare,  scrittore 
Zogno  —  Valenti  Giuseppe,  verificatore 

Bonetti  Gio.  Domenico,  ajutante 
Trcscore         —  Pcssina  Luigi,  verificatore 
Sozzi  Luigi,  ajutante 
Almenno  S.  Salv.  —  Leidi  Alessandro,  verificatore 
Beretta  Luigi,  ajutante 
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Gliiringhelli  Alessandro,  verific. 
Gliezzi   Lorenzo,  ajutante 
Chiodi  Samuele,  verificatore 
Romanelli  Luigi,  ajutante 
Tedeschi   Lombardi    Francesco  , 

verilicatore 
Marconi   Antonio,  ajutante 
Verdelli   Francesco,  verificatore 
Giupponi   Donato,  ajutante 
Grippa   Francesco,  verificatore 
Vertova  Giacomo,  ajutante 
Ferrari   Pietro,  verificatore 
Franzoni  Evangelista,  ajutante 
Leoni  Enrico,  scrittore 
Carerà  Salvatore,  verificatore 
Zanoni  Angelo,  ajutante 
Merlini  Gio.  Battista,  scrittore 
Bonizzoli  Giovanni,  verificatore 
Margozio  Carlo,  ajutante 
tonfanti   Ottavio,  verificatore 
Rillosi   Antonio,  ajutante 
Alberti   Giuseppe,  scrittore 

ELENCO  DEI  REGII  SUB-ECONOMI 

DEI  BENEFICJ  VACANTI  DELLA  PROVINCIA  DI  BERGAMO 

Circondario  I.  di  Bergamo 

Mandamento  I.  IL  e  in, 
Gavazzeni  Sac.  Fermo,  resid.  in  Bergamo  casa  Serazzi 

Mandamento  IV. 
Giupponi  Sac.  Pietro  parroco  di  Zogno,  residenza  ivi 

Mandamento  V. 
Mutti  Sac.  Gio.  Battista,  residente  in  Eritratico 

Mandamento  vi. 
Rotigni    Sac.    Giuseppe,    residente    in    Almenno    san 
Bartolomeo 


Caprino  — 

Piazza  — 

Sarnico  — 

Ponte  s.  Pierso  — 

Treviglio  — 

Romano  — 

Clusone  — 

Gandino  — 

Lovere  — 


221 
Mandamento  vii. 
Terxi  Sac.  Giorgio,  parroco    di    Ponte    san    Pietro, 
residente  ivi 

Mandamento  vili. 
Peverelli  Sac.  Angelo,  residente  in  Bergamo  contrada 
d'  Osio  al  civico  N.  767 

Mandamento  IX. 
Cattaneo  Sac.  Girolamo,  parroco  di  Caprino,  resid.  ivi 

Mandamento  x. 
Aridi  Sac.  Giuseppe,  parroco  di  5.  Brigida,  resid.  ivi 

Mandamento  XI. 
Alessandri  Sac.  Francesco,  resid.  in  Adrara  s.  Martino 

Circondario  II.  Treviglio 

Mandamento  1. 
Fugazzola  Sac.  Giulio,  residente  in  Treviglio 

Mandamento  li.  e  ili. 
Zanetti  Sac.  Luigi,  residente  in  Martinengo 

Mandamento  IV. 
Morlani  Can.  Giacomo,   residente    in    Bergamo    con* 
trada  delle  Macellerie  al  civ.   N.  897. 

Circondario  IH.  di  Clusone 

Mandamento  I» 
Trussardi  Sac.  Gio.  Battista,     residente    in    Clusone 
e  Casari  Bartolomeo  parr.  di  Collere   residenza  ivi 

Mandamento  li. 
Salvatore  Sac.  Emil'o,  residente  in  Gandino 

Mandamento  III. 
Bosio  Sac.  Angelo  parroco  di  Lovere,  residenza  ivi 
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SINDACI  DELLA  PROVINCIA  DI  BERGAMO 

Mandamento  I.  e  il.  di  Bergamo 

Bergamo,  Camozzi  -  Vertova  nob.  cav.  Gio.  Bergamo 

Mandamento  ni.  di  Bergamo 

Albegno,  Frizzoni   Antonio 

Alme,   Rota  Carlo 

Azzano,  Morlani  Guglielmo 

Breno,   Agliardi   conte   Paolo 

Bruntino,  Baglioni  nol>.  Ercole 

Colognola,  Torri   Enrico 

Curnasco,  Volpi  Carlo 
1  Curno,  Leidi  Antonio 
!         Gode,  Mariton   Luigi 

Grumello,  Ceresa  Carlo 

Lallio,  MafTeis  eonte  Gio.  Battista 

Mozzo,  Albani  eonte  Teodoro 

Orio,  Lazzarini  Giuseppe 

Osnanesga,  Vacis  Giuseppe 

Paìladina,  Blondel   Gedeone 

Pedrengo,  Sottocasa  conte  Gerolamo 

Ponteranica,  Casali  dottor  Adeodato 

Ranica,   Capitanio  Isidoro 

Redona,  Monzini   Antonio 

Rosciate,   Pesenti   Girolamo 

Scano,   Moroni   Ezechiele 

Scanzo,   Piccinelli    Bortolo 

Striate,  Piccinelli  dottor  Ercole 

Sforzatiea,   Carminati  Giacomo 

Sorisole,  Caris'oni   Giovanni 

Stezzano,  Moroni  conte  Alessandro 

Torre  Boldone,  Capelli  Giacoma 

Trcviolo,  Caroli   Giacomo 

Valtezzc,  Donati   Alessandro 

Villa  di  Serio,  Fachetti  Luigi 
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Cenate  di  sopra,  Maestri  Giuseppe 

Cenati*  di   sotto,   Ronomctli   Tomaso 

Chiudono,   Bramitali  conte  Antonio 

Costa  i\\   Mezzale,   Goni   Giovanni 

Entra  lieo,   Mazza   Carlo 

Baverina,  Suardi   Paolo  fu  Giacomo 

Gorlago.  Pomati  A  Ir  «Sandro 

Grone,   Fbeeadori   Marco 

L  uzza  ria,  Bonandrini   Giovanni 

Molirii  di   Colognola,  Suardi   Giuseppe 

Mologno,  Beltoni  Gio.   Maria  fu  Giacomo 

Monticelli,  TeMa  Gabrielli 

S.   Stefano,  Cerosa    Antonio 

Torre  de*  Roferi,  Fnzzoni  Federico 

Trescore,  Terzi   Marc.   Antonio 

Vigano,   PUhani   Madaseo  Giulio 

Zandobbio,  Cornetti    Ing.  Francesco 

Mandamento  TI.  di  Almenno  S.  salvatore. 

Almenno  S.  Bartolomeo,  Rota  dottor  Achille 

Almenno  S.  Saltatore,  Pellegrini  Giacomo 

Barzana,  Pass^  nobile  Andrea 

Bedulita,   Moscheni   Giovanni 

Berbenno,  Carminati  Gio.  Battista 

Brumano,  Zuccaia  Carlo 

Capizzone,  Pretilali  Stefano 

Cepino,  Baretii   Ambrogio 

CJenezzo,  Bel t fami   Vincenzo 

Coma,  Loc#telli   Battista 

Costa,  Mazzoleni   Terracini   Antonio 

Fuipiano,  Zuccaia   Cristoforo 

Locatello,  Calderoli   Giovanni 

Mazzoleni  e  Falghera,  Campi  in^.  Giuseppe 

Palazzago,  Fenili   Bartolomeo 

Roncola,  Rota  Giacomo  fu  Gerolamo 

Rota  dentro,  Berizzi  Giuseppe 

liota  fuori,  Borella  Pietro 
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Mandamento  IV.  di  Zogno. 

Rlello,  Pesenti  Ravagno  Gio.  Battista 

Bracca,  Mnttotii   Barnaba 

Brembilla,  Carminati  Gio.  Battista 

Cornalba,   ftianzini   Gio.   Maria 

Costa  di  Sei  ina,  Gherardi   Lorenzo 

Dossena,  Lanni   Evansto 

Endemia,  Boriisi  dottor  Giovanni 

Frerola,  Ceroni  Pietro 

Fuipiano,  Cavagnis  dottor  Francesro 

Gerosa,  Pesanti   Rossi   Pietro  fu   Sebastiano 

Grumello  de' banchi,  Tasselli  dottor  Luigi 

Oltre  il  Colle,  Ceroni  Luigi 

Piazzo  allo,   Patti   Antonio 

Piazzo  basso,  Orlati Jini   Francesco 

Rigosa,  Merlili   Cristoforo 

S.  Gallo,   Astori   Marco 

S.  Gio.  Bianco,   SliflVni   Federico 

S.   Pellegrino,   Della  Chiesa  Carlo 

S.  Pietro  d*  Orzio,  Luiselli  Bernardo 

Sedrina,  Vitali  Giovanni 

Serina,  Carrara  Pedrelli 

SomeruUnna,  Previtali   Antonio 

Spino,  Tiraboschi   Costanzo 

Stabello,  Maffeis  Angelo 

Taleggio,   Biava   Angelo 

Vedeseta,  Arrigoni   Casermino  Giuseppe 

Zogno,  Bonelti   Augusto 

Mandamento  V.  di  Trcscorc. 

Albano,    Baschenis  dottor  Alessandro 

Berzoj  Cambianica   Pietro 

Bolgare,  Comotti   Domenico 

Borgo  di  Terzo,  Multi  Giacomo 

Buzzone  S.  Paolo,  Lorenzi  dolt.  Gio.  Ballista 

Carobbio,  Grismondi  Stefano 
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Selino,  Locatelli   Pietro 
Strozza,  Gavazzcni  Giacomo 
Valsecca,  Rota  Giovanni   Bartolomeo 
Villa  d'Alme,  Morali  Giuseppe 

Mandamento  VII.  di  Ponte  s.  Pietro. 

Ambivere,  Locatelli   Isidoro 

Bonale  di  sopra,   Pesenli    Magazzeni    dottor 

Gio.   Battista 
Bonate  di  solto,  Farina   Ing.   Daniele 
Bottanuco,   Sala   Pietro 
Brembate  di  sopra,  Gelmini   Francesco 
Brembate  di  sotto,   Pesenti  Magazzeni  dottor 

Gio.   Battista 
Calusco,  Folieni  Lorenzo 
Capriate,  Morali   Giuseppe 
Cai-vico^  Mangili  nobile  Gerolamo 
Chignolo,  Roncali  conte  Francesco 
Filago,   Panetti   Andrea 
Grigliano,  Valaperta  Giovanni 
Locate,  Mapelli   nobile  Luigi 
Madone,   Bonattole  Bortolo 
Mapello,   Buna  dottor  Benedetto 
Marne,  Colleoni   nobile   Felice 
Medolago,   Adelasio   Pietro 
Ponte  S.   Pietro,  Scotti  nobile  Gio.  Maria 
Presezzo,   Morali  Giovanni   Santo 
S.   Gervasio,   Vitali   Bartolomeo 
Solza,   Previtali   Antonio 
Solto   il   Monte,   Locatelli   Giuseppe 
Suisio,   Previtali   Carlo  fu  Giovanni 
Terno,  Bravi  Giuseppe 

Mandamento  vili,  di  Alzano  Maggiore. 

Albino,  Noris  Fiammarelli  Giuseppe 
Alzano  di  sopra,  Pesenti  Antonio   Luigi 
Alzano  di   sotto,   Donadoni   Filippo 
Bergamo,  Notizie  Patrie,  i5 
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Aviatico,  Carrara  Agostino 
Bondo  Petello,  Carrara  Francesco 
Desenzano,  Gotti  Giuseppe 
Nembro,  Valli  Alessandro 
Nese,  Amaglic   Pietro 
Pradalunga,   Piccinini  Luigi 
Selvino,  Acerbis  Domenico 
Vall'Alla,  Breda  Giacomo 

Mandamenti  ix.  d  caprino. 

Calolzio,  Ferrari   Pietro 
Caprino,  Sozai  Giovanni  Battista 
Carenno,  Rota  Ing.  Giacomo 
Cisano,  Bailo  Giuseppe 
Corte,  Andreossi   Alessandro 
Ervej  Valsecchi  Giovanni 
Lorentino,  Bonaiti   Angelo 

Monte  Marenzo,  Butti  dottor  Giallo 

Pontita,  Vitali  dottor  Giovanni 

Hossino,  Bolis  Giuseppe 

Sant'Antonio,  Gognini  Pietro 

Torre  de'  Busi,  Lozza  Giacomo 

Verrurago,  Scola  Francesca 

Villa  d'Adda,  Piazzoni  nobile  Gio.   Battista 

Mandamento  x.  di  Piazza. 

Averara,  Passerini  Domenico 
Baresi,  Gervasoni  Gherardo 
Bordos;na,  Musati  Raffaele 
Branzi,  Ambrosini  Giuseppe 
Camerata,  Milesi  Giorgio 
Carona,  Rossi   Luigi 
Cassigli©,  Milesi   Luigi 
Cusio,  Paleni  Giuseppe 
Fondra,  Vitali   Agostino 
Foppolo,  Berera  Giovanni 


Lenna,  Ambrosini  Carlo 
Mezzoldo,  Salvini  Angelo 
Mojo,  Calvi  Giuseppe 
Olmo,  Pialletti  Carlo 
Ornica,  Gualteroni  Ambrogio 
Piazza,  Calvi  Natale 
Piazzatone,  Calvetti  Filippo 
Piazzolo,  A  rizzi   Domenico 
Ronro,  G^rvasoni  Filippo 
Santa   Brigida,  Regazzoni  Celestino 
Trabucchello,  Paga  noni  Giuseppe 
Vallevp,  Cattaneo   Andrea 
Valnegra,   Begnis  Marco 
Valtorta,  Gusi  Paolo 

Mandamento  XI.  di  sarnico. 

Adrara  S.  Martino,  Zanini  Giacomo 

Adrara  S.  Rocco,  Maffi  Andrea 

Caleppio,  Pre9sini  Battista 

Credaro,  Nespoli   Pietro 

Foresto,  Duci   Federico 

Gandozzo,  Perico  Gio.  Antonio 

Gru  mei  lo  del  Monte,  Del  Carretto  Sfàrchese 

Costanzo 
Parzanica,  Bonomelìi  Giuseppe 
Predore,  Fedrighini  avvocato  Pietro 
Sarnico,  Parigi  avvocato  Andrea 
Tagliuno,  Cancelli  Ing.   Bortolo 
Tavcrnola,  Sina  Luigi 
Telgate,  Bertoncini   Luigi 
Viadanica,  Bellini   Antonio* 
Vigolo,  Colosio  Filippo 
VillongoS.  Alessandro,  Sottoetisa  conte  Ijfep 
Villongo  S.  Filastro,  Bellini  Francesco 
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DIREZIONE  PROVINCIALE  DELLE  POSTE 

CITTA'    PIANA 

(  ivel  locale  attiguo  a  quello  della  Finanza  Jf.  1122  ) 

Canna  Giorgio,  direttore  contabile 

Vaghi  Giulio,  direttore  di  4  classe 

Accini  Enrico,  ufficiale  di  i  classe 

Brambilla  de  Carminati,  idem 

Ferri  Ferdinando,  idem 

Gerosa  Pietro,  ufficiale  di  4  classe 

Bizzi  Giovanni,  idem 

Bolis  Luigi,  idem 

Zappella  Pietro,  porta  lettere  di   i   classe 

Regazzoni   Antonio^  idem 

Giuliani  Angelo,  idem  di  i  classe 

Moro  Giovanni,  garzone  d'ufficio  di   i   classe 

Carta  Gaetano,  idem  di  2  classe 

Cattaneo  Fermo^  fidem 

Lucchetti  Bortolo,  idem 

UFFICIO  POSTALE  DI  PRIMA  CLASSE 

NELL'ALTA  citta' 

Giani  Giovanni,  ufficiale  di   i   classe 
Bianchi  Giacinto,  idem  di  4  classe 
Lutteri  Giulio,  porta  lettere  di    i   classe 
Ripamonti  Leopoldo,  garzone  d'ufficio  di  a  classe 

STATO  MAGGIORE  DEL  COMANDO  MILITARE 

del  circondario  di  Bergamo 

Pizzetti  cav.  Emilk),  Tenente  colonnello    comandante 
Miari  conte  Marcello,  Capitano 
Agostoni  Antonio,  Luogotenente 
Bellegrandi  nob.  Gerolamo,  idem 
Tezza  Gio.  Maria,  sotto  Tenente 
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COMANDO  DELLA  COMPAGNIA 
DEI  REALI  CARABINIERI  IN  BERGAMO 

Negori  di  S.  Taulront  cav.  Leopoldo,    Capitano    co* 

mandante 
Giovanetto  Alberto,  Comand.  la  Luogotenenza  di  Zogno 
tèrega  Antonio,  Comand.   la   Luogotenenza  di  Clusonr 
Grida  Battista,  Luogotenente  comandante  della    Luo- 
gotenenza in  Treviglio 

UFFICIO  DI  SOTTO  INTENDENZA  MILITARE 

Trabandi  Foscarini  nob.  Angelo ,  sotto  Commissario 
di  guerra,  capo  d'ufficio 

Capello  nob.  Luigi,  commesso  delle  sussistenze  mili- 
tari addetto  al  suddetto  ufficio 

SUSSISTENZE  MILITARI 

Sibona  Francesco,  vice  direttore  contabile 
Demichelia  Pio,  commesso  di   i  classo 
Revelli  Filippo  idem  di  i  classe 

COMANDO  MILITARE 

del  circondario  dì  Treviglio 

Miari  conte  Claudio,  Comandante  militare 
Bianco  Pietro,  Luogotenente 

COMANDO  MILITARE 

del  circondario  di  elusone 


N.  N.,  Maggiore  comandante 
N.   N.,  sotto  Tenente 


COMANDO  MILITARE 

del  circondario  di  Breno 


N.  N.,  Maggiore  comandante 
N.  N.,  sotto  Tenente 
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R.  CONSERVAZIONE  DELLE  IPOTECHE 
IN  BERGAMO 

(  sul  Piazzale  di  s.  Francesco  casa  Disetll  nell'alta  città  )  - 

Sono  soggetti  alla  sua  giurisdizione  tutti  i  co* 
munì  della  provincia,  eccettuati  quelli  dei  due  di- 
stretti Breno  ed  Edolo,  e  Rogno  del  distretto  di  Lovere 
soggette»  all'Ufficio  delle  Ipoteche  in  Breno.  Si  sono 
però  ritenuti  compresi  i  comuni  Rivolta,  Vailate  , 
con  Cascina  dei  Grassi,  Camisano,  Gabbiano,  e  Vido- 
lasco,  benché  uniti  alle  provincie  di  Lodi  e  Crema  , 
Canaletto  di  sopra  colle  frazioni  di  Romanengo  del 
Rio  e  Melota,  nella  provincia  di  Gremona,  Brumano 
con  Forenzi  è  sotto  l'ufficio  delle  Ipoteche  in  Breno. 

Pizzini  dott.  Achille,  R.  conservatore 
Zanetti  Antonio,  aggiunto 
Corti  Leone,  primo  commesso 
Savi  Luigi,  secondo  idem 
Ferrari  Giovanni,  terzo  idem 

Scrittori 

Urbani  Isidoro  Biava  Giacomo 

Mazzolcni  Lodovico  Fumagalli  Francesco 

Baretti  Giuseppe 

Diurnisti  a  tempo  indefinito 

Sormanni  Francescoo  Guerinoni  Pietro 

Cassi  Giuseppe  Avogadro  Alessandro 

Ferro  Pietro  Gussani   Angelo 

Valentini  Carlo,  portiere 

R.  CONSERVAZIONE  DELLE  IPOTECHE 
IN  BRENO 

Da  questo  nfticio  dipendono  i  due  distretti  di  Breno 
e  di  Edolo,  ed  il  comune  di  Rogno  con  sue  frazioni. 
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Ottini  Antonio,  R.  conservatore 
Soletti  Edoardo,  aggiunto 
Giacomelli  Giovanni,  scrittore 
Fornoncini  Giacomo,  idem 

Todeschini  Luigi.,  portiere 

R.  ARCHIVIO  GENERALE  NOTARILE 
IN  BERGAMO 

(  In  cittadella  nell'alta  città  PC.  30  ) 

Melancini  dottor  Pietro,  R.  Conservatore 

Borsetti  Stefano,  cancellici  e  ,  incaricato  anche  per 
V  interpretazione  e  trascrizione  deUe  antiche  ab- 
breviature 

Ginammi  dottor  Cristoforo,  coadjutore 

Savi  Angelo,  idem 

Scrittori 

Butta  Antonio  G.  C.  Marinelli  Luigi 

Bellinacci  Giovanni  ,  scrittore  diurnista 

Paroli  Giacomo,  portiere 

B.  ARCHIVIO  SUSSIDIARIO  IN  BRENO 

Mmghi  Giuseppe,  dottor  in  legge,  vice-presidente 
Alberzoni  Antonio,  caadjutore  f.f.  di  cancelliere 
Pi.  N.,  scrittore 

Zainaghi  Luigi,  portiere 

Rv  CAMERA  DI  DISCIPLINA  NOTARILE 
IN  BERGAMO 

(  In  cittadella  suddetta  N.  50  ) 

Melancini  dott.  Pietro,  presidente 

Membri 
Zanchi  co.  dott.  Gio.  Batt.     Padovani  dott.   Andrea 
Roviglio  doti.  Giuseppe         Gaggi   dott.    Luigi 
Locatelli  dott.  Salvatore       Borsetti  Stefano,  cancell 
Valoti  dott.  Luigi 

Paroli  Giacomo,  portiere 
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ELENCO 

degli  individui  superiormente  autorizzati  all'esercizio 
della  professione  notarile 

In   Bergamo 

Amaboldi  dott.   Emilio  di  Antonio 

Casati   dot!.   Luigi  di   Massimiliano 

Locatelli  dott.   Angelo  Custode  fu  Carlo  Domenico 

Loeatclli   dott.   Salvatore  di    Angelo 

Padovani   dott.   Andrea   fu   Giacomo 

Pinetli  dott.  Francesco  fu   Filippo 

Roviglio  dott.  Giuseppe  fu  Ferdinando 

Vaioli   dott.  Luigi   fu   Giacomo 

Zanchi  dott.  conte  Gio.  Battista  fu   Lorenzo 

Ghedini   dott.  Giuseppe 

Minonzio  dott.   Cesare 

Macchi  dott.   Alessandro 

Gaggi  dott.    Luigi 

Dolci   dott.   Giovanni   di   Luigi 

Fumagalli  dott.  Cesare  di  Giovanni 

In   Provincia 

Alborghetti  dott.  Lorenzo  di   Frane.  Villa  d'Adda 
Angioletti   dott.   Girolamo  di   Suisio 
A rioli  dott.  Giovanni   fu  Luigi  di   Ponte  s.   Pietro 
Banzolini  dott.  Enrico  fu   Ma  ito  di  Capo  di   Ponte 
Bassanelli  dott.  Giovanni   di   Francesco  di   Clusone 
Baronchdli  dott.   Cesare  fu   Andrea  di   Zogno 
Bianchi  dott.  Carlo  fu  altro  Carlo  di  Romano 
Bolis  dott.   Baitolomeo  di   Francesco  di  Capinone 
Bonomi  doli.   Giovanni   fu   Cdso  di   Bergamo 
Brcda  dott.   Pietro  fu   Matteo  Antonio  di   Darfo 
Brugnetti  dott.   Francesco  di  Gio.   Maria  di  Urgnano 
Butti  dott.  Giuiio  di   Giuseppe  di   Pontida 
Belotti  dott.   Francesco  fu   Carlo  di   Gandino 
Calvi  dott.   Gio.   Battista   fu   Gio.  di   Edolo 
Corridori  dott.  Angelo  di  Giuseppe  di  Calcio 
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Cameroni  dott.  Pietro  Agost.  fu  Gio.  Ball,  di  Treviglio 
Carrara  dott.  Francesco  di  Giovanni  dì   Schilpario 
Compagnoni  doti.  Luigi  fu  dott.  Stefano  di  Treviglio 
Conti  dott.  Gio.  fu  Gio.  Battista  di   Martinengo 
Colpani  dott.  Gio.  Ant.   di  Francesco  di    Ponteranica 
Frapporti  dott.  Enrico  fu  Gio.  Batt.  di  Pontirolo 
Gallini  dott.  Pietro  di  Orazio  di  Lovere 
Grezzi   dott.  Virginio  di  Giuseppe  di   Mapello 
Giovanelli  dott.  Antonio  di   Bernardino  di  Sarnico 
Grasseni  dott.  Giacomo  fu  Giuseppe  di  Seriate 
Guarneri  dott.  Gio.  fu   Antonio  di  Ponte  di  Legno 
Locatt-lli  dott.  Alessandro  di   Giuseppe  d'Almenno 
Maironi  nob.  dott.  Emanuele  fu  dott.  Adolfo  di  Tagliuno 
Marieni   dott.  Giacomo  Ant.  fu   Antonio  di   Albano 
Mofchi  dott.  Tommaso  fu  Bernardino  di  Piazza 
Mussila  dott.  Angelo  fu  Francesco  di  Caravaggio 
Masnada  dott.  Antonio  di   Giovanni  di   Ardese 
Polliani   Vincenzo  fu  Cristoforo  di  Cologno 
Pasiuetti  dott.  Giacomo  (ì\  Angelo  di   Albino 
Piatti   dott.  Pier  Frane,  fu  Cherubino  di  Sovere 
Pisoni  dott.  Carlo  di  Calcinate 
Quarenghi  dott.   Angelo  fu  Camillo  di   Caprino 
Quarti  dott.  Quarto  fu   Luigi  di    Fontanella 
Ranzanici  dott.  Giuseppe  fu  Gio.  di  Trescore 
Renzi   dott.  Silvestro  fu  Silvestro  di  Vertova 
Ronzoni  dott.  Pietro  Luigi  fu  Evaristo  di  Alzano  Magg. 
Rosa  dott.   Antonio  fu   Francesco  di   Endine 
Rota  dott.  Achille  di   Antonio  di   Rota  fuori 
Scarani  dott.   Antonio  fu   Benedetto  di  Stezzano 
Tosana  dott.   Giovanni  di   Pietro  di  Cedegolo 
Vieimi  doli.  Carlo  fu  Girolamo  di  Breno 
N.  N.  di  Borgo  di  Terzo 
N.  N.  dì  S.  Gio.  Bianco 
N.  N.  di  Tavernola 
N.  N.  di  Mozzanica 
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R.  ISPETTORATO  AI  BOSCHI 

(  contrada  di  Broscta  al  civ.  iv.  690  ) 

Seneei  Ing.    Domenico,    ispettore    forestale    residente 

presso  l'ufficio. 
Stecchetti   Ing.  Filippo  Cont.  S.  Tommaso  N.    1295. 
Comotti  Gabriele,  sotto  capo,  contrada  della  Masone 

N.   1096. 
Baggi  Giuseppe,    diurnista,    contrada    del    Salvecchio 

alta  Città  N.  97. 

AMMINISTRAZIONE  DEMANIALE  TO  BERGAMO 

(Ex  convento  di  s.  Bartolomeo  N.  1112.) 

Direzione  del  Demanio 

Ferrari  cav.  Paolo,  direitore 
Zanchi   Luigi,  primo  segretario 
Sandretti  Giuseppe,  ispettore 
Bordoni  Luigi,  sotto  ispettore 
Ragioniere   Accini   Giovanni,  segretario 
Olivati   Ferrante,   idem 
Bonfanti   Angelo,  sotto  segretario 
More  Alessandro,  idem 
Ferrari  Pietro,  commesso 
Formentini  Claudio,  scrivano 
Buratovich  Pietro,  i-Jem 
Caffi  Antonio,  idem 
N.  N.,  idem 

Volontarj 
Risi  Carlo  Maspero  Daniele 

Natali  Luigi  Testa  Francesco,  usciere 

UFF1CJ    DEL    REGISTRO 

Atti  Civili  e  Giudiziari  e  Bollo  straordinario 
in   Bergamo 

Binda  Saverio,  ricevitore 
Massari  Francesco,  comm*sao 
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SUCCESSIONI    E    MANOMORTE  IN    BERGAMO 

Tizzoni  Giuseppe,  reggente 

UFFICIO    REGISTRO    IN    LOVERE 

Fasoli  doti.  Giovanni,  reggente 

UFFICIO    REGISTRO    IN    ROMANO 

Valota  Cesare,  reggente 

UFFICIO    REGISTRO    IN    TREVIGLIO 

Biffi  dottor  Carlo,  ricevitore  reggente 

UFFICIO    REGISTRO    IN    CLUSONE 

piattelli   Marco,  ricevitore  reggente 

UFFICIO    REGISTRO    IN    ZOGNO 

Mazzoleni  Emidio,  reggente 

UFFICIO    REGISTRO    IN    TRESCORE 

Scalzi  Euripide,  reggente 

UFFICIO    REGISTRO    IN    SARNICO 

Villa  doti.  Eugenio,  reggente 

UFFICIO   DI   GARANZIA    DEGLI    ORI    ED    ARGENTI 

Messa  Carlo 

Strada  Angelo,  boi  latore 
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AMMINISTRAZIONE    DELLE    DOGANE    E    GABELLE 
IN     BERGAMO 

dipendente  dalla  R.  Direzione  delle  Dogane 
e  Gabelle    in  Milano 

N.  N.,  ispettore 

Grasst  Felice,  commissario  delle  brigate 

RICEVITORIA    DOGANALE    IN   PONTE    DI    LEGNO 

Bernardoui  Giuseppe,   ricevitore 

REGIE    RICEVITORIE    DELLE    PORTE 
Ricevitori 
Maspero  Massimiliano  Casiraghi  Giovanni 


Dorella  Giuseppe 
Cornelio  Antonio 
Masè  Michele 
Guaita  Cesare 

Gotti  G'acomo 
Carminati   Felice 
Colleoni   nobile   Atti 
Camelli  Eugenio 
Grutnelli   Luigi 
Dagna   Benedetto 

Bellinetti  Lazzaro 
Dullia  Carlo 
Tironi  Giovanni 
Negrini  Giovanni 

Gheradi  Angelo 
Consonni  Carlo 
Ghisi   Federico 
Marieni  Alessandro 
Fontana  Giovanni 
Pozzi  Carlo 
Branca  Nicola 


Mondini  Giovanni 
Locatelli   Giuseppe 
Omboni  Gasparo 
Rossi  Raimondo 

Controllori 

Bry  Francesco 

Pr:ni  Tomaso 
io  Marieni  Giuseppe 

Steffanoni  Alessandro 

Genotti  Luigi 

Ufficiali 

Cortinovis  Davide 
Sp.ller  Leopoldo 
Gorni  Maurizio 

Assistenti 

Uboldi  Antonio 
Fumagalli  Giovanni 
Peguri  Giovanni 
Piccoletti  Pietro 
Zani  hi  Giorgio 
Gerii  Pietro  Alessandro 
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MAGAZZENI    D!    SMERCIO    PRIVATIVE    IN    BERGAMO 

Mondini  Antonio,  magazziniere 
Bonacina  Giuseppe,   assistente 
Ve!si  Filippo,  idem 

IN    TREVIGLIO 

Tosetti  Giuseppe,  magazziniere 

IN    CLUSONE 
Mauro  Giacomo,  magazziniere 

JN    SARNICO 
Castiglioni  Ottavio,  magazziniere 

IN     LOVERE 
Vandelli  Francesco,  magazziniere 

IN    ZOGNO 
Berrà  Luigi,  magazziniere 
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R.  TRIBUNALE  DI  CIRCONDARIO  IN  BERGAMO 

(lo  Piazza  vecchia  nell'alta  città  N.  906..) 
Presidente 
Castiglioni  conte  Carlo,  porta  di  Pinta  n.  457. 

Vice-Presidenti 
Barili  D.r  Luigi,  contrada  S.  Lorenzina. 
Bianconi  D.r  Giuseppe,  contrada  s.  Giacomo. 
Perlongher  Luigi,  seminario  Vecchio. 

Giudici 

Andreoli  D.r  Francesco,  Porta  di  Pinta. 
Buzzoni  Pietro,  Borgo  s.  Leonardo. 
Moroni  D.r  Angelo,  corserola. 
Cucchi-Colleoni  nob.  Carlo,  Borfuro. 
Vanossi  Ercole,  S.  Andrea. 
Merizzi  nob.  D.r  Claudio,  salvecchfo. 
Perego  Andrea,  S.  Andrea. 
Piccioni  nob.  Francesco,  s.  Giacomo. 
Cucchiani  Eugenio,  Giudice  istruttore,  Porta  Dipinta. 
Bianchi  Giovanni,  s.  salvatore. 
Caffi  Avv.  Michele,  Piazza  Garibaldi. 
Sora  Giuseppe,  Porta  s.  Alessandro. 
Oliva  Avv.  Francesco,  Giudico  Istruttore,  Borgo  Canale. 
Bruni  D.r  Vincenzo,  idem. 

Germani    D.r   Giovanni,    Giudice   istruttore    applicata  ooo 
Segretario,  Mercato  del  Fieno. 

ASSESSORI  MERCANTILI. 

carminati  Giuseppe,  decorato  della  croce  d'oro  del  merito, 

borgo  s.  Leonardo  sotto  i  portici  di  ».  Bernardina. 
Arioli  Giovanni,  mercato  del  Fieno. 
Arrigoni  Prospero,  cinque  vie» 

Sostituti. 

D#nadoni  Agostino,  contrada  s.  Agata. 
Frigerio  Francesco,  mercato  delle  scarpo. 
Medici  Antonio,  idem. 
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Uditori 

cima  Antonio,  Borgo  canale. 

Morooi  pescnti  Guglielmo,  contrada  collconi. 

Segretario 
Rizzini  Antonio,  contradt  &  Giacomo. 

Sostituti  Segretari 

cattani  Antoni©  Marie,  *op6  Bianco. 

Ferretti  Ercole,  Aquil%  nera. 

Butta  Ignazio,  contrada  della  Masonc. 

Biboldi  Paolo,  piazza  Terzi. 

Mazzoleni  Massimo,  contrada  Corserola. 

Alberti-Bava  Bartolomeo,  piazza  isuova. 

Gregori  Leone,  idem 

Marieni  Luigi,  porta  s.  Giacomo  (paesetto). 

Applicati. 

Longo  Carlo,  sostituto  seg.  di  Mandamento. 

Travostini  notajo  Antonio,  sostituto  segr.  dei  il.  Mandamento. 

Blnello  cario,  idem  del  I.  Mandamento,  mercato  del  Fieno. 

uscieri 

Rebba  Antonio,  seminario  Secchio. 

Campana  Giovanni,  contrada  s.  Giacomo. 

Andreotti  Giuseppe,  Porta  Dipinta. 

Piazzoni  Pietro,  Borgo  s.  Leonardo  Piazza  Fontana. 

Pìazzoli  Bartolomeo,  contrada  Broseta. 

Bassi  Gio.  Battista,  colle  Aperto, 

Villa  Giovanni,  contrada  corserola. 

inservienti 

Prancesconi  Callisto,  cusidQe  nel  loej#& 

Milesi  Martino,  contrada  s.  Lorenzo.  * 

Unterhofler  Giuseppe. 

Franccsconi  Giuseppe. 

Bolognini  Angelo,  s.  Lorenzo. 


UFFICIO  DEL  PROCURATORE  DEL  RE 

Fumagalli  cario,  Procuratore,  contrada  colleoni  i*.  18. 
Sostituti 

Varisco  D.r  Luigi,  Borgo  Pignolo. 

Stoppini  avv.  Francesco,  mercato  del  Fieno. 

banchi  DeHLocatelli  co.  Domenico,  cont.  seminario  vecchio. 

Campeggi  nobile  Francesco,  s.  Gottardo» 

Castoldi  Avv.  Giovanni,  Porta  Dipinta. 

Crivellali  D.r  Giulio,  s.  Lorenzino. 

Bruni  D.r  Edoardo,  Piazza  Terzi. 

Uditore  applicato 

Belloli  Luigi,  Borgo  Palazzo. 

segretario 

Bonicelli  Francesco,  contrada  S.  Grata. 

GIUDICATURA  DI  MANDAMÉNTO 

(  Bergamo  i.  Mandamento  (  alta  città  ). 

Rota  Bossi  D.r  Luigi,  Giudice,  contrada  s.  Giacomo, 
casari  D.r  Giuseppe,  vice-Giudice,  mercato  del  Fieno. 
Ternani  cario,  segretario,  contrada  s.  cassiano. 
Berlendis  Antonio,  sostituto  segretario. 
Binello  Carlo,  idem  applicato  al  Tribunale  di  Circondano, 
candiani  Luigi,  usciere* 

Bergamo  il.  Mandamento 

(  città  piana  e  borghi  ) 

Adami  Giulio  Giuseppe,  Giudice,  s.  Andrea. 
Maironi  Pietro  Ferdinando,  vice-Giudice,  s.  Grata. 
Regazzoni  Davide,  segretario,  s.  Andrea. 
Rossi  Giuseppe,  sostituto  segretario,  s.  Andrea. 
Travostini  notajo  Antonio  idem  applicato   al  Tribunale  di 

circondario  in  Bergamo. 
Polloni  Luigi,  usciere. 
Annoni  Federico,  idem. 


Bergamo  ili.  Mandamento 
(  comuni  esterni  ) 

colombo  Luigi,  giudice,  alta  città,  s.  salvatore. 

pczzoli  Zaccaria,  Vice-giudice. 

vietti  Giovanni,  segretario,  Casa  serassi  in  pelabrocco. 

Locatelli  Gaetano,  sostituto  segretario,  Borgo  canale. 

Brambilla  Giuseppe,  usciere. 

vegezzi  Marco,  idem. 

Almenno  s.  salvatore. 

Rotigni  Vincenzo,  giudice. 

Dolci  celestino,  Vice-giudice. 

Risi  Angelo,  segretario. 

Previtali  Giuseppe,  sostituto  Segretario, 

Marchesini  Pietro,  Usciere. 

Alzano  Maggiore. 

Vicini?  Bartolomeo,  giudice, 
carrara  Francesco,  Vice-giudice, 
spreafico  Giovanni,  segretario. 
Astolfi  Gaetano,  sostituto  segretario, 
calvi  Zaccaria,  Usciere. 

caprino 

Gelmini  Lorenzo,  giudice. 
Azzolari  innocente,  Vice-giudice. 
Crespi  Antonio,  segretario. 
Savi  Michele,  sostituto  segretario, 
steffani  Angelo,  Usciere. 

elusone* 

Gorzaroli  Giambattista,  giudice. 
Zendrini  cario,  vice-giudice, 
caprioli  Carlo,  segretario. 
Berrà  Bernardino)  sostituto  Segretario» 
Tognola  Gio.  Battista,  usciere. 
Giupponi  Bernardo,  idem, 
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Gandiho. 
Leceardi  Giuseppe,  giudice. 
Mazza  cesare,  vice-giudice. 
Cretti  Giorgio,  segretario. 
Pelizzari  Alessandro,  sostituto  Segretario. 
Pedrocchi  Antonio,  Usciere. 
Lenzi  Stefano r  idem 

MARTINENGO. 

Vigani  cario  Ernesto,  giudice. 

ftianchi  Arturo,  Vice-giudice. 

Perini  Giuseppe,  segretario. 

cucchi-colteoni  nob.  Leopoldo,  Sosl&uto  Segretario, 

farinelli  Andrea,  Usciere. 

PIAZZA. 

Ondei  Giuseppe,  giudice. 

Risi  Antonio,  vice-giudice. 

Pini  Luigi,  segretario. 

Marchioni  Giovanni,  sostituto  segretario, 

Seminari  Domenico,  Usciere. 

PONTE  S.  PIETRO. 

Vìganoni  o.r  Antonio,  giudice. 
Regazzoni  o.r  Alessandro,  Vice-giudice.   » 
Rerardi  Giuseppe,  Segretario. 
Locateli!  Gerolanro,  sostituto  segretario. 
Santini  Alessandro,  Usciere. 
Marinelli  Giuseppe,  idem. 

ROMANO. 

Manussardi  Bonaventura,  giudice. 
Rinetti  Giuseppe,  vice-giudice. 
Mazzucchelli  Gio.  Ranista,  segretario. 
Madone  Pietro,  sostituto  segretario. 
Secco  d'Aragona  conte  Pietro,  Usciere. 

SARNICO. 

fcanchi  Pietro,  giudice. 

fcanzoHni  D.r  Emilio,  viee-giudic«, 
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Rozzìo  Luigi,  segretario. 
Bettolini  Lorenzo,  sostituto  segretario. 
Tamburini  Luigi,  Usciere. 
Prada  Antonio,  idem. 

TRESCORE, 

Frigerio  Faustino,  giudice. 

Lolio  Giacomo,  vice-giudice. 

campana  Elia,  segretario. 

carrara  Giacomo,  sostituto  segretario. 

colombo  Tomaso,  Usciere. 

TRE  VIGLIO. 

Vaironi  nob.  Paolo,  Giudice. 

Crippa  D.r  Ginnio,  Ticc-giudice. 

Pavoni  cario,  segretario. 

candiani  D.r  Fausto,  sostituto  segretario, 

Plebani  Giacomo,  usciere. 

Rossignoli  Pietro,  idem. 

VERDELLO. 

Bernasconi  D.r  Bartolomeo  Felice,  giudice. 
Brolis  Girolamo,  vice-giudice. 
Pandini  Giulio,  segretario, 
varinelli  Elia,  sostituto  segretario. 
Zanetti  Stefano,  Usciere. 

VILMINORE. 

scola  Carlo,  giudice. 

cairati  Giovanni,  segretario. 

Arrighi  dottor  Ferdinando,  sostituto  segretari^ 

Rota  Giovanni,  usciere. 

ZOGNO. 

Gatti  Fermo,  giudice. 

Magri  Luigi,  vice-giudice. 

Ferraris  Luigi,  segretario. 

Ferrari  Giovanni,  sostituto  segretario, 

Mazzoleni  Pietro,  Usciere. 

Rainoldi  Anacleto,  idem 


AVVOCATI  RESIDENTI  IN  BERGAMO 

E    NEI    COMUNI    DEL    SUO  CIRCONDARIO. 

Abali  Giuseppe,  Bergamo    Carenini  Antonio,  Bergamo 
Adelasio  noli.  Pietro,  idem  Carnazzi    Gio.    Battista, 
Agosti  Gerolamo,  Ponte  s.      idem 

Pietro  Carnazzi  Sebastiano,  idem 

Atari  Ignazio,  Sarnico  Casali  Giuseppe,  idem 

Andreani  Adeodato,    Gan-  Cavazzi  Carlo  Maria,  idem 

dino  Cernusefci  Giovanni,  idem 

Avogadro  Ulisse,  Bergamo  Colleoni   noL.   Antonio, 
Baschenis  Alessandro,  idem  Colombi  Della  Bianca  Gio- 
Belloni  Giovanni,  idem  vanni  Antonio,  idem 

Bellotti  Odorico,  idem         Colombo  Enrico,  idem 
Beretta     Valdimiro,     Al-    Cornetti  Carlo,  idem 

menno  s.  Salvatore  Cortesi  Paolo,  idem 

Berizzi  Marco,  Bergamo      Ciotta  Giovanni,  Piazza 
Berizzi  Pietro,  idem  Cucchi  Colleoni  Pompeo 

Berlocchi  Angelo,  Gandino       Bergamo 
Bcrtuletti  Saverio,  Romano  Della   Bianca  nob.  Girola* 
Ber/i     Luigi,    Al  menno    s.       mo,  Sarnico 

Salvatore  Fedrighini   Pietro,  Sarnico 

Bianchi  Beniamino,  Lovere  Fornoni   Lucio,  Bergamo 
Bisetti   Paolo,  Bergamo         Galizzi  Francesco,  Gandino 
Bomberi  Giuseppe,  Romano  Grassi  Scalvino,  elusone 
Bonesi  Giacomo,  Zogno       Gualteroni  Gius.,  Piazza 
Bonicelli  Pietro,  elusone     Lazzari  Gius.,  Martinengo 
Bonomi  Giuseppe  Antonio,  Leidi   Pietro,  Bergamo 

Treviglio  Locatelli  Alessandro,  idem 

Bonomi  Giuseppe  Maria,     Locatelli  Gaetano,  idem 

Bergamo  Lo:',  za  Giovanni,  Caprino 

Bornaghi   Pietro,  Treviglio  Maj  Marino,  elusone 
Botta  Gio.   Ballista,  Ber-    Mallegori  Pietro,    Bergamo 

gamo  Malliani  Alessandro,    idem 

Brevi  Eugenio,  Bergamo      Maninelli  Amadio,  elusone 
Briolini   Alessandro,  Alza-  Marchiondelli  Lorenzo, 

no  Maggiore  Bergamo 


Iterati  Geremia,  Lovcre      Quarti  Giannino,  Romano 
Mocchi  Bernardo,  Piazza      Raboni  Giacomo  Antonio 
Mollarti.  Giovanni,  Caprino       Bergamo 
Mulazzi  Giuseppe,  Romano  Radici  Elia,  Trescore 
Narini  Già.  Ponte  s.  Pietro  Renzi  Lorenzo,  Gandino 
Nespoli  Giovanni, Treviglio  Riva  Giuseppe,  Bergamo 
Onde»  Gonsildo.,    Bergamo  Rossi  Antonio,  idem 
Oprandi  Nicola,  Zogno         Rossi  Filippo,  idem 
Paganetti  Marco,  T*eviglio  Rossi  Gio.  Battista,  idem 
Palazzini  Pirro,  Berganao    Rota  Rossi  Lorenzo,  idem 
Parigi  Andrea,  Sarnico         Roteali  Angelo,  Caprino 
Passi  co.  Luigi,  Marfeinengo  Secc#  Suardi   Alessandro, 
Patirani  Pietro,  Bergamo         Tresrore 
Patirani  Ponziano,  idem      Sinistri  Adeodato,  Bergamo 
Pegoretti  Gaetano,  idem      Speranza  Giov.,  elusone 
Perini  Giacomo,  idem  Terzi  Bartolomeo,  Romano 

Pesenti  Magazzeni  cav.  Gio.  Viscardi  Aless.,  Alm.  s.  Sai. 

idem  Vitali  Ra&ele,  Bergamo 

Pontoglio  Cipriano,  Zogno  Volpi  Giuseppe,  idem 
Previtali  Già.  Ponte s.  Piet.  Zenoni  Alessandro,  idem 

CAMERA  DI  COMMERCIO 
(Contrada  di  S.  Bartolomeo  N.   1 1 38.  ) 
;von  essendosi  ancora  fatte  le  nuove  Elezioni  al  20  Dicem- 
bre si  dà  il  solo  Elenco  dei  sensali» 

Elekco  dei  Seksàli. 

approvati  dalla  suddetta  Camera  di  Commercio 

di  I.  classe. 

Bcrera  Cesare  Gavazzeni  Bernardo 

Bonzi  Luigi  Maria  Mioni  Bartolomeo 

Bossi  Giuseppe  Palazzolo  Annibale  Mass. 

Brena  Carlo  Giuseppe  Palvis  Gaetano 

Bogni  Gio.  Battista  Pavesi  Giusto 

Campclli  Cinzio  Persiani  Giovanni 

Carozzi  Bartolomeo  Sbarbaro  Giovanni 

Callioni  Pietro  Sormanni  Alessandro 

Dolcini  Giosuè  Zanoni  Francesco 
Ferrati  Carlo  Andrea 


lll\l€H»IO 

DELLA  R.  CITTA'  DI  BERGAMO. 

(in  Piazza  Garibaldi  nell'alta  città,  al  civico  N.  161.) 
sindaco 

camozzi  vertova  nob.  Gio.  battista,  cav.  dell' ordine 
dei  ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  senatore  del  Regno. 

Assessori 

Agliardi  nobile  Alessio. 

nana  dottor  Benedetto. 

casali  avv.  Giuseppe. 

comaschi  prof.  Luigi,  cav.  dell'  ordine  dei  ss.  Maur.  e  Lazz. 

Marenzi  nob.  Giulio. 

Negrisoli  Rag.  Marc' Antonio. 

supplenti 

Miiesi  ingegnere  Angelo  Maria. 

Rosa  Gabriele,  cav.  dell'  ordine  dei  ss.  Maurizio  e  Lazzaro 

consiglieri  comunali 

Abati  Avv.  Giuseppe. 

Agliardi  nob.  Alessio. 

Asporti  nob.  Giuseppe,  Deputato  al  Parlamento  Nazionale. 

Bana  dottor  Benedetto. 

Beri  zzi  Stefano. 

Bonomi  avv.  Giuseppe  Maria. 

Bravi  don  Giuseppe,   cav.    dell'  ordine  dei   ss.  Maurizio  e 

Lazzaro,  e  Deputato  al  Parlamento  Nazionale, 
camozzi  vertova  nob.  Gio.  Battista ,    cav.    dell'  ordine  dei 

ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  e  senatore  del  Regno. 
casali  avv.  Giuseppe. 
Cedreili  nob.  Francesco,  cav.  dell'  ordine  dei  ss.   Maurizio 

e  Lazzaro,  e  Deputato  al  Parlamento  Nazionale, 
comaschi  prof.  Luigi,  cav.  dell'  ordine  dei  ss.  Maur.  e  Lazz- 
coitesi  avv.  Paolo, 
cuminetti  ingegnere  Giovanni. 
Donadoni  dottor  Filippo. 
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Ftiiardi  nob.  Alessandro. 

Frizzoni  Antonio. 

Fuzier  Emilio. 

Gìnammi  dottor  Cristoforo. 

Grumelli  pedrocca  nob»  conte  Fermo. 

Locatelli  Giuseppe  fu  Gaetano. 

Lochis  nob.  conte  commendatore  Ottavio. 

Lupi   nob.   conte  palatino  Giacomo,  Ufficiale  dell'  ordine 

dei  ss.  Maurizio  e  Lazzaro. 
Mallegori  avv.  Pietro. 
Malliani  avv.  Alessandro. 
Marenzi  nobile  Giulio. 
Milesi  ingegnere  Angelo  Maria. 
Morali  dottor  Quirino. 
Moretti  ragion.  Alessandro. 

Moretti  dottor  Andrea,  Deputato  al  Parlamento   Nazionale. 
Moroni  conte  Alessandro. 
Negrisoli  rag.  Marc'  Antonio. 
Patirani  avv.  Pietro. 
Piazzoni  nob.  Gio,  Antonio, 
piazzoni  nob.  Battista,  cav,  dell'  ordine  dei  ss.  Maurizio  e 

Lazzaro,  e  senatore  del  Regno, 
ponzetti  ing.  Angelo. 
Quattrini  dott.  Camillo. 

Roncalli  nob.  conte  cav.  Francesco,  senatore  del  Regno. 
Rosa  Gabriele,  cav.  dell'ordine  di  ss.  Maurizio  e  Lazzaro. 
Ruspini  Giovanni. 
Tasca  nob.   vittore   dottor   legale ,   cav.    dell'  ordine   dei 

ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e    dell'ordine  Militare  di  Savoja. 

UFFICJ   MUNICIPALI. 

Divisione  I.    —  segretaria. 

cernuschi  avv.  Gio.,  segretario  e  capo  divisione, 
sala  Disma,  applicato  di  I.  classe. 
Tarenghi  Luigi,  aspirante  di  I.  classe. 

Divisione  H.a  —  Reclutamento, 
comotti  dottor  Giovanni,  segretario  agg.  e  capo  divisione. 
Locatelli  Giacomo,  applicato  di  IL  classe, 
casartclli  dott.  Luigi,  diurnista. 
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Divisione  m.a  —  Ragioneria. 

fanelli  rag.  Raffaele,  ragioniere  e  capo  divisione. 

Torri  rag.  Enrico,  ragioniere  aggiunto. 

Bassi  rag.  Giovanni,  applicato  di  li.  classe. 

Rosaspina  paolo,  aspirante  di  I.  classe. 

carminati  Pietro,  idem,  f.f.  d' Ispettore  al  mercato  grani. 

Pusterla  Giovanni,  aspirante  di  II.  classe. 

Divisione  tv.  —  Lavori  pubblici. 

Valsecchi  ing.  Francesco,  ingegnere  capo,  e  capo  divisione. 
Giavazzi  ing.  Carlo,  ingegnere  aggiunto. 
Guarneri  nob.  Tranquillo,  applicato  di  I.  classe, 
valsecchi  Giovanni,  applicato  di  li.  classe,  disegnatore. 
N.  N.,  sorvegliante  tecnico, 
N.  n.,  magazziniere, 

CUSTODI  DELLE  ACQUE. 

Azzola  Giuseppe,  sorvegliante  ai  Manufatti  in  Albino, 
zonca  Andrea,  pulitore  delle  bocche  del  serio. 

ROGGIE    COMUNALI. 

cedroni  Eermo,  seriolaro  per  la  roggia  Serio  superiore. 
Ponti  Bassano,  idem  per  la  roggia  serio  inferiore  e  nuova, 
Cinquarla  Bartolomeo,  idem  per  la  roggia  verdellina. 
Fenili  cario,  idem  per  la  roggia  serio  piccolo. 

ACQUEDOTTI  E  FONTANE  COMUNALI. 

Roncalli  Giuseppe,  fontanaro. 

Zambclli   Amadio  ,    custode   degli  acquedotti  e  fontane  in 
castegneta. 

CUSTODE  DELLA  TORRE  E  DELLE  CAMPANE  COMUNALI 

Bigoni  Michele,  custode  della  Torre  e  delle  campane  comun. 
Piccioli  Ismaele,  regolatore  degli  orologi  comunali. 

CUSTODI  DELLE  MACCHINE  IDRAULICHE 
PER  L'  ESTINZIONE  DEGLI  INCENDJ 

conibi  Pietro,  custode  delle  Macchine  Idrauliche  nell'alta  città, 
Cristini  Angelo,  idem  pei  borghi  superiori, 
cristini  Giovanni,  idem  per  il  borgo  s.  Leonardo, 
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CASERME  ED  ALLOGGI  MILITARI. 


Fontana  Lorenzo,  casermiere  alla  Fara. 
Pcdrini  Michele,  idem  al  Lazzaretto. 

crislini  Giovanni,  idem  per  quella  dietro  il  Teatro  Riccardi. 
Locatelli  Felice,  incaricato  degli  alloggi  militari. 
Merla  Giovanni,  facchino  al  magagno  militare. 
Artifoni  Giuseppe,  pulitore  delle  fontane  pubbliche  e  spas* 
zino  del  Palazzo  Comunale. 

Divisione  V.  —  Pubblica  igiene. 
Personale  interno. 

Palazzini  dottor  fisico  Aristide,  cav.   della  Lcgion  d'Onore 

Medico  Municipale  e  capo  divisione. 
Regazzoni  Rodolfo,  applicato  di  I.  classe. 
Mazzoleni  Giuseppe,  aspirante  di  II.  classe. 
Piatti  Carlo,  idem. 

Personale  esterno. 

Maironi  Da-Ponte  nob.  D.r  fisico  Federico,  ispettore  sanit. 
Albani  nob.  co:  Gio.  Estore,  ispettore  annonario. 

COMMESSI  ALLE  VETTOVAGLIE  E  STRADE 

Cavagna  Carlo,  commesso. 
Milesi  Alessandro,  idem, 
vicoli  Alessandro,  idem. 

PERSOx^ALE  SAMTARIO  CONDOTTO. 

Medici  Chirurghi. 

Bonini  dott.  Luigi,  medico  chirurgo  condotto  net  circon- 
dario supcriore  della  parrocchia  di  s.  Grata  Inter  Vites 
in  borgo  canale. 

Galli  dottor  Michel  Angelo,  idem  nel  circondario  inferiore. 

Seguini  dottor  Pietro,  idem  per  la  parrocchia  di  s.  Anna 
in  borgo  Palazzo  e  di  s.  Pietro  apostolo  in  Boccaleone. 

Grassoni  dottor  Luigi ,  jdcm  per  la  parrocchia  di  borgo 
santa  Cattcrina. 
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Vaccinatori 

Maironi  Da  Ponte  noi),  dottor  Federico,  vaccinatore  comu- 
nale per  le  parrocchie  di  s.  Agata  al  Carmine,  di  s.  Ales- 
sandro della  cattedrale  e  di  s.  Andrea  apostolo. 

Bonini  dottor  Luigi,  idem  per  le  parrocchie  di  s.  Grata 
Inter  vites,  di  s.  Maria  in  Longuelo  e  di  s.  Rocco  in 
castegneta. 

seguirli  dottor  Pietro,  idem  per  la  parrocchia  di  s.  Anna  in 
borgo  palazzo  e  di  s.  Pietro  apostolo  in  Boccaleone. 

Bcttoncelli  dottor  Fermo,  idem  per  la  parrocchia  di  san 
Alessandro  della  croce. 

Grasseni  dottor  Luigi,  idem  per  la  parrocchia  di  borgo 
santa  catterina. 

carrara  dottor  Bellebono,  idem  per  la  parrocchia  di  san 
Alessandro  in  Colonna. 

Medici  e  Chirurghi  delP  Istituto  Àzzanelli. 

Campi  dottor  Giovanni. 

Maironi  Da  Ponte  nob.  dottor  Federico. 

Terzi  dottor  Francesco. 

Adelasio  dottor  Gio.  Innocente. 

Stabilimento  Balneario  in  Trascorre. 

Ghezzi  dottor  Angelo,  medico  alle  Terme  di  Trcscore. 
Comi  dottor  Giovanni,  chirurgo  alle  suddette  Terme. 

Levatrici 

Signorelli  Nembrini  Maria,  levatrice  condotta  pel  borgo  canale. 

Locatelli  Rosa,  idem  per  Longuelo. 

Farina  Caterina,  idem  per  il  borgo  s.  Caterina. 

Corna  Pierina,  idem  per  Boccaleone. 

Zanchi  Maria,  idem  per  campagnola. 

Veterinari 
Vittadini  Antonio,  veterinario  comunale. 
Cortesi  Ercole,  idem  provvisorio. 
Balicco  Giuseppe,  idem. 

Commessi  sanitarj 
Ponti  Bassano,  commesso  di  sanità. 


35  1 

seppellitori 

Casali  Alessandro,  capo  seppellitore  pel  cimitero  di  valtcsse . 
Ghczzi  Giuseppe,  idem  di  s.  Maurizio, 
volpi  Pietro,  idem  di  s.  Giorgio. 

Accalappiatori  dei  cani  vaganti. 

Lazzaroni  Giovanni  Battista. 
Piazzalunga  Carlo. 

Divisione  vi.  —  Fazioni  Militari. 

cattò  Pietro,  capo  divisione. 

Bonetti  Benvenuto,  aspirante  di  I.  classe. 

Divisione  vii.    —  Anagrafe  e  stato  civile. 

Gasparini  Antonio,  capo  divisione, 
carrara  Giovanni,  applicato  di  II.  classe. 
Valsecchi  Giuseppe,  idem. 
Masperi  Antonio,  aspirante  di  II.  classe. 
Bosis  Ferrante,  idem. 

Divisione  Vili.  —  sicurezza  pubblica. 

Doria  Pietro,  capo  divisione. 
Zappa  ragioniere  Pietro,  aggiunto. 
Steffanini  Giovanni,  aspirante  di  I.  classe. 

commessi  di  sicurezza  pubblica. 

Rubis  Giovanni. 
Campana  Andrea. 
Lombardi  Benedetto, 
ftiva  Francesco. 
Calvi  Francesco, 
Fumagalli  Giuseppe. 
Barbieri  Giovanni. 

Divisione  ix.  —  4.  ufficio. 

Tassetti  Giovanni,  protocollista. 

Walcher  Francesco,  applicato  di  II.  classe. 

2.  Ufficio. 

seguini  rag.  Giacomo  (capo  divisione}  Economo  speditore, 
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5.  Ufficio. 

Buspini  Micliclc,  archivista. 
Magni  Pietro,  diurnista. 
Locatelli  Giuseppe,  idem. 

Inservienti. 

Cattaneo  Giuseppe,  capo  inserviente. 
Mutti  Paolo,  inserviente. 
Trezzini  Pietro,  idem 
Donadelli  Giuseppe^  idem. 
Piazza  Giovanni,  porta  lettere. 

Tfcbatori. 

Beloni  Luigi,  tubatore  comunale, 
Donadelli  Bartolomeo,  idem. 

Esattoria  Comunale. 

Morali  Giovanni  ed  Alessandro  fratelli  di  Treviglio,  rappre- 
sentati dal  sìg.  Marchetti  Vincenzo,  cassiere. 
Favcttini  Pietro,  esattore  forzoso  per  gli  arretrati   prediali, 

e  tassa  verificazione  dei  pesi  e  misure. 
Forti  Antonio,  idem  per  gli    arretrati    arti  e   commercio  e 

Camera,  rendite,  entrate  comunali,  multe,  ecc. 
Fumagalli  parapromide,   idem  per  tutti   i  rami  in  Ufficio 

della  cassa  civica. 

COMANDO  DELLA  GUARDIA  NAZIONALE 

N.  N.  Colonnello  capo  Legione. 

ivcgrisoli  rag.  Marc* Antonio,  Maggiore   del  I.    Battaglione 

comandante  interinale. 
D'Oria  marcii.  Bomolo,  capitano  ajulante  maggiore  in  I. 
Bagaini  dottor  fisico  Antonio,  chirurgo  maggiore  in  I. 
Agliardi  nob.  Pietro,  capitano  d'armamento. 

Consiglio  di  Bicognizione. 

camozzi  Vertova  nob.  Gio.  Battista,  cav.  dell'  ordine  dei 
88.  Maurizio  e  Lazzaro,  senatore  del  Regno,  sindac  o, 
presidente. 
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Membri  del  Consiglio. 

Agtìardi  nob.  Pietro. 

Beretta  avv.  Valdimiro. 

coni  Dione. 

Fuzier  Emilio. 

Locatelli  avv.  Gaetano. 

Medolago  nobile  Felice. 

Monzini  ingegnere  Antonio. 

pegoretti  avv.  Gaetano. 

Ruspini  Marco. 

Banchi  de  Locatelli  nob.  conte  Giuseppe. 

consiglio  di  disciplina. 
4.  Battaglione 

Secco  suardi  nob.  Alessandro,  Relatore. 
*r.  iv.  segretario. 

2.  Battaglione. 

N.  n.,  Relatore. 

Brevi  avv.  Eugenio,  segretario. 

5.  Battaglione. 

casali  avv.  Giuseppe,  Relatore. 
iv.  i\\,  segretario. 

4.  Battaglione. 

Ondci  Gonsildo,  Relatore. 
N.  N.,  segretario. 

BIBLIOTECA  PUBBLICA  IN  BERGAMO 
di  proprietà  della  R.  Città. 

(Nel  palazzo  vecchio  sulla  piazza  dell'alta  ciltà) 

E  ricca  di  oltre  8om.  volumi,  e  possiede  pre- 
giati manoscritti  e  pergamene.  Sia  aperla  la  sala  per 
i  lettori  dalle  ore  io  antimeridiane  allea  pomeridia- 
ne tutti  i  giorni,  meno  le  feste  ed  il  sabbato,  come 
rimane  chiusa  dal  io  settembre  al  26  novembre* 
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Abbiamo  pure  alcune  altre  biblioteche  interest 
santi  a|le  quali  si  accorda  accesso  a  chi  desidera  vi- 
sitarle, e  fra  le  altre  una  che  di  recente  va  attivane 
dosi  per  cura  del  capitolo  della  Caltedrale  in  una 
sala  sopra  le  sacristie  ,  e  quella  molto  copiosa  an* 
nessa  alla  preposituralo  di  s.  Alessandro  in    Colonna. 

Bosis  sac.  Giovanni,  bibliotecar.  contr.  di  s.  Andrea. 
Premerlani  sac.  Fantino,    vice-bibliotecario,    contrada 
di  s.  Cassiano  N.  34o, 

Milani  Angelo,  custode  e  bidello,  nel  locale. 

ATENEO  DI  SCIENZE  IN  BERGAMO 
(  Mercato  del  Pesce  in  Città  ) 

L'Ateneo  fu  attivoto  nel  1818,  in  sostituzione 
all'antica   Accademia   Economico-arvalc. 

Nel  locale  medesimo  esiste  ancora  il  Museo  cler 
la  conservaziane  di  monumenti  di  patria  antichità. 

Presidenza 

Comaschi  cav.  dott.  Luigi,  presidente 

Finazzi  can.  teologo  cav.  Giov.,  vicepresidente 

N.  N.,  segretario 

Noris  Cesare,  vice  segretario 

Lochis  co.  Ottavio,  cassiere  gratuito 

ACCADEMIA    CARRARA    IN    BERGAMO 
(Borgo  s.  Tommaso  vicolo  di  Campana) 

Scuola  gratuita  di  pittura  e  di  arohitettura  for- 
nita d'una  ricca  galleria  di  quadri  d'antichi  e  mo- 
derni ariisli,  istituita  dal  fu  co.  Giacomo  Carrara. 

Il  giorno  20  agosto  è  destinato  per  la  distri- 
buz!one  dei  premj  consistente  in  medaglie  d'oro  e 
d'argento. 

Dallo  stesso  giorno  20  agosto  sino  all'8  settem- 
bre inclusivo  ha  luogo  l'esposizione  pubblica  in  quel* 
le  sale  delle  opere  di  belle  arti  state  eseguite  dagli 
Allievi  dell'Accademia  e  Dilettanti. 
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Commissari 

Àsperti  nob.  conte  Giuseppe,  Presidente 

Brentani  nob.  cav.  don  Gio.   Francesco,  vice-presid. 

Agliardi  nob.  co.   Paolo,  borgo  Pignolo 

Lochis  nob.  co.  Ollavio,  alla  porta  s.  Giacomo 

Mangili   nob.  don   Pietro,  borgo  s.    Lorenzo 

Grumelli   Pedrocca  nob.  co.   Palatino  Fermo 

Finardi  nob.   Alessandro 

Scuri  Enrico,  prof,  di   pittura,  socio    dell'Ateneo    di 

Bergamo  e  socio  d'arte  della   R.   Accad.  di    Milano 
Cuminetti  Ing.  Giovanni,  prof,  d'arch.  ed  ornato 
Gavazzeni  Alessandro,  segretario,  borgo  s.   Tommaso 

al  civico  N.   i364 
Moretti   Alessandro,  ragioniere,  esattore  cassiere  borgo 

s.  Tommaso  N.    i3o3 
Formentini  Gioachino,  ragioniere  provvisorio 
Carrara  Carlo,  custode,  nel  suddetto  locale 
Casali  Carlo,  bidello 
Aoiti  Marianna,  portinaia,  nal  locale  stasso 

SOCIETÀ/  INDUSTRIALE  BERGAMASCA 

Direzione 

Curò   Antonio,  presidente 

Berizzi   Stefano  Rosa  cav.  Gabriele 

Ponzetti  Ing.  Angelo  Zuppi  nger  Odoardo 

Piazzoni  nob.  cav.  G.  Batt. 

Comitato  di  sorveglianza 

Suardo  Giacomo  Clemente  —  Piccinelli  dott*  Ercole 
Fuzier  Luigi 

Commissione  Scieutifico-Tecnica 

Cuminetti  ing,  Giovanni     Ruspini  Giovanni 

Commissione  permanente  d'Agricoltura 

Bossi  Felice  Zavaritt  Giovanni 

Lupi  Giulio  Zancbi  Giacomo 
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Commissione  permanente  d'  industria 

Corti  Dione  Gregorini  Andrea 

Donadoni  Filippo  Zuppinger  Giacomo 

Ghirardelli  Anvrca 

Commissione  permanente  di  Commercio 

Bossi   Giuseppe  Mazza  Giuseppe 

Ceresa  Carlo  Nullo  Francesco 

Fuzier  Emilio 

Pasino  Locateli!,  segretario. 

ISTITUTO  CARITATEVOLE  DI  MUSICA 

dipendente  dal  Direttorio   de'  LL.    PP.    di    Bergamo 
(Contr.  di  s.  Grata  in  città  N.   121) 

Istituto  fondato  dalla  Misericordia  Maggiore  in 
Bergamo  nei  i8o5  per  1'  istruzione  di  otto  poveri 
ragazzi  nel  canto,  e  quattro  nel  violino. 

Nini  Alessandro,  maestro  di  Cappella  in  santa  Maria 
Maggiore,  e  direttore  dell'Istituto  musicale,  con- 
trada di  s.  Giacomo. 

Dolci  Antonio,  maestro  di  piano-forte,  contrada  del 
Salvecchio. 

Forini  Giacomo,  maestro  di  canto,  contrada  di 
s.  Pancrazio. 

Bonesi  Marco,  maestro  di  violino,  contr.  di  Rocca. 

Robiano  sac.  Gius.,  maestro  delle  scienze  ausiliarie 

Spada  Luigi,  accord.  di  cembalo,  al  Pozzo  Bianco 

Invernizzi  Mauro,  bidello  provvisorio. 
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PUBBLICA  ISTRUZIONE 

CONSIGLIO  PROVINCIALE 
PEH  LE  SCUOLE 

Lepora    dott.    Pietro,   R.    Provveditore  agli    Studia 

presidente 
Trona  sac.  prof.  Luigi,  Ispettore  agli    Studi    provin- 
ciali, Vice-presidente 
Marenesi  prof.  Ercole,  Preside  del  R.  Liceo 
Marenghi  dott.   Paolo,  direttore  del  R.  Ginnasio. 
Vegezzi  dott.  Antonio,  Direttore  delle  R.  Scuole  tecniche 
Asperti  noh.  co.  Giuseppe,    i   rappresentante    la   De- 
Brevi  avv.  Eugenio,  i     putazione  provinciale 

Comaschi  cav.  prof.  Luigi,    >      Rappresentanti  il 
Bana  dott.  Benedetto,  \  Municipio 

REGIO    PROVVEDITORATO    AGLI    STUDI 

Lepora  prof.  Pietro,  predetto,  provveditore. 
Negri  prof.  Raffaele  segretario. 

n.    ISPETTORATO   PROV.    DELLE    SCUOLE    PRIMARIE 

Trona  sac.  Luigi  predetto  ,  prof,   di    Filosofia    e    di 

Metodo,  regio  Ispettore  provinciale. 
N.  N,  segretario. 

ISPETTORI    DI    CIRCONDARIO 

Martioati  Alessandro,  Ispettore  nel  Circond.  di  elusone 
II.  N.  Ispettore  nel  Circondario  di   Treviglio. 

R.  LICEO 

(  Nel  locale  di  Rosate  N.   i43) 

Marenesi  prof.  Ercole,  predetto  preside 
Noris  ing.  Cesare,  prof,  titolare  di  matematica 
Zerzi  Elia,  prof,  titolare  di  storia  naturale 
Venanzio  dott.  Giuseppe,  prof,  titolare  di  Gsica 
Bergamo,  q  sia  Notizie  Patrie.  *6 
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Prina  Benedetto  prof,  titolare  di  storia  e  geografia 

Bracco  dott.    Cesario,    prof,    titolare    di    letteratura 

greca-latina. 

Cigliati  Valentino,  prof,  titolare  di  filosofia 

Locateli!  dott.  Pasino,  prof*    reggente    di    letteratura 

italiana. 
De  Vecchi  Antonio,  assistente  per  la  fisica 

Falconi  Giuseppe,  bidello 

R.  GINNASIO 

Marenghi  dott.  Carlo  predetto,  direttore 
Garbagnati  Ambrogio,   prof,  nella  classe  quinta 
Dolci  Frane.  Maria,  porf.  nella  classe  quarta 
Manengo  sac.  Giovanni,  prof,  nella  classe  terza 
Lecchi   Pietro,  prof,  reggente  nella  classe  seconda 
Gervasoni  Giuseppe,  prof,  nella  classe  prima 
Tonsi  sac.  Giuseppe,  incaricato  per  l'aritmetica 

Martinelli  Bernardo,  bidello 

COLLEGIO    CONVITTO    VESCOVILE 
DI  S.    ALESSANDRO 

CON    GINNASIO    LICEALE    E    SCUOLA    TECNICA 

LICEO 

Can.  Filippini  Guglielmo,   preside 

Arcangeli  sac.  Giacinto,  prof,  di  filosofia  e  storia 

Alessandri  sac.  Antonio,  prof,  di  fisica   e    storia    na* 

turale. 
Moroni  sac.  Angelo,  prof,  di  matematica  e  letteratura 

latina. 
Serughetti  sac.  Angelo,  prof,  di  letteratura    latina    e 

italiana. 
Valsecchi  can.  Alessandro,  prof,  di  letteratura  greca. 

GINNASIO 

Can.  Valsecchi  Alessandro,  direttore 

Busti  sas.  Vincenzo,  prof,  nella  classe  quinta 
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Giuddei  sac.  Bartolomeo,  prof,  nella  classe   quarta 
Amigoni  sac.  Aurelio,  prof,  nella  classe  terza 
Airoldi  sac.  Giuseppe,  prof,  nella  classe  seconda 
Moratti  sac.  Eugenio,  prof,  nella  classe  prima 
Facchinetti  sac.  Frane,  incaricato  per  raritmetica 

SCUOLA    TECNICA 

N.B.  Per  il  corrente    anno    non    venne    attivato 
che  il  primo  corso. 

Giuddei  sac.  Bartolomeo,  prof,  di  lingua  italiana 
Serughetti  sac.   Angelo,  prof,  di  geografia  e  storia 
Sironi  sac.  Carlo,  prof,  di  aritmetica 
Lizzola  Santo,  prof,  di  calligrafia  e  disegno 

GINNASIO  LICEALE  VESCOVILE 
DI    CELANA. 

Direttore 

Illustrissimo  e  Rever.  Monsig.  Pietro   Luigi  Speranza 
Vescovo  di  Bergamo 

Amministratori 

Sozzi  Gio.  Battista  N.  N. 

Seminati  nob.  Pietro 

LICEO 

N.  N.  preside 

Mariani  sac.  Giuseppe,  prof,  di  letteratura  italiana 
Zenoni  sac.  Luigi,  prof,  di  storia  e  religione 
Berzi  sac.  Girolamo,  prof,  di  letter.  greca  e  latina 
Caglioni  sac.  Girolamo,  prof,  di    matematica  e  lilos. 
Ricci  sac.  Luigi,  prof,  di  fisica  e  storia  naturale. 

GINNASIO 

Zenoni  sae.  Luigi,  rettore 

Tedoldi  sac.  Bartolomeo,  prof,  di  V.  classe. 

Terzi  sac.  Gianforte,  prof,  di  IV.  classe 
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Monti  sac.  Achille,  prof,  di  III.  classe 
Mazzoleni  sac.  Gabriele,  prof,  di  II.  classe. 
Berzi  sac.  Angelo,  prof,  di  I.  classe. 
Cairi  sac.  Arcangelo,  maestro  elementare 
Bianchi  Ercole,  maestro  di  cembalo. 

ISTITUTO   TECNICO. 
(  Contrada  s.  Bartolomeo  ) 
Ferrerò  prof.  Luigi  Ottavio,  pisside 

Ferrerò  Luigi  Ottavio  sudd.  ,  professor   di    chimica 
generale  e  tecnologica  e  di  materie  prime. 

Palma  avv.  Luigi,  prof,  di    economia    pubblica  ,    di 
storia  commerciale  e  diritto  commerciale  ed  ammin. 

Mandelli  ing.  Eugenio,  prof,  di  matematica  e  meccanica. 

Tonsi  prof.  Carlo,  prof,  di  letteratura  italiana ,  geo- 
geografia  e  storia. 

Venanzio  dottor  Giuseppe,  prof,  di   fisica    sperimeli» 
tale  e  tecnologica. 

Radice  rag.  Giuseppe,  prof,  di  contabilità. 

Varisco  dottor  Antonio,  prof,  di  geologia  e  mineralogia. 

Zenoni  ing.  Domenico,   prof,   di    disegno   geometrico 
e  tecnologico. 

Donizetti  sac.  Domenico,  prof,  di  lingua  inglese. 

Soldini,  Bidello. 

R.  SCUOLA  TECNICA 

Vegezzi  dott.  Antonio,  predetto,  direttore 
Colombo  sac.  Giovanni,  direttore  spirituale 
Fumagalli  Serafino,  prof,  titolare  di    lingua    italiana, 

storia  e  geografia  nel  secondo  e  terzo  anno 
Carcano  Emilio,  prof  reggente  di  Matematica  ,    loca» 

ricato  di  storia  naturale,  fisica  e  chimica 
Preda  Antonio,  prof  reggente  di  disegno 
Tonsi  sac.  Luigi,  prof,  reggente  di  francese. 
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Candirli  sac.  Giambattista,  incaricato  per  V  italiano 

storia  e  geografìa  par  la   i   classe 
De    Passeri    Giovanni ,    prof,    titolare    incaricato    di 

calligrafia 
Biffi  Clemente,  incaricato  di  aritmetica,  diritti  e  do- 

?eri  dei  cittadini 
Dolci  sac.  "Bortolo,  incaricato  della  contabilità 

SCUOLA  NORMALE  MASCHILE 

per  gli  allievi  Maestri  con  annessovi  Convitto 
In  Treviglio. 

Tiragallo  sac.  prof.  Giuseppe  ,  direttore  della  Scuola 
e  del  Convitto. 

Professori 

Tiragalli  sac.  Giuseppe  suddetto,  per  la    pedagogia  e 
la  morale. 

Pistarini  Alessandro  Vincenzo,  per  la  lingua    e  lette* 
ratura   italiana. 

Airoli  Filippo,  reggente  per  le  matematiche    elemen* 
tari  ed  incaricato  per  V  insegnamento    del  disegno. 

Consoni  teologo  Giuseppe,  incaricato    per    V  insegna- 
mento della   religione. 

Bencetti  can.  Pietro,    incaricato    per   1'  insegnamento 
della  storia  o  della  geografia. 

Salvioni  rag.  Adalberto,  incaricato  perla  calligrafia. 

Ferrari  Giovanni,  incaricato  pel  canto 

N.  N.,  incaricato  per  la  geometria 

SCUOLA  MAGISTRALE  FEMMINILE 
per    le    Allieve    Maestre    in    Bergamo 

(  Contrada  del  Pozzo  Bianco  al   Belvedere  ) 

Consiglio    Direttivo 
Trona  Sac.  Luigi,  predetto,  Ispettore  Presidente 
Bombarda  Sac.  Eugenio,  Direttore  della  Scuola 
Caraozzi  Verteva  nob.  cav.    Gio.    Battista  ,    Sindaco 
della  Città 


2G2 

Pesenti  Magazzeni  oav.  avr.  Giovanni,    )    Deputati 

Banomi  avv.  Giuseppe,  $    provinciali 

Bombarda  Sac.  prof.  Eugenio,  predetto  direttore 
Presti  Tasca  nob.  Beatrice,  Direttrice  e    maestra    dei 
lavori  femminili 

9 

Ispettrici 

Duchessa  di  Cesarò 
Sottoeasa-Camozzi  contessa  Luigia 
Roncalli-Moroni  contessa  Laura 
Grismondi-Brembati  contessa  Barbara 
Cauiozzi-Giulini  contessa  Giovanna 
Guerinoni  De-Longe  nobile  Luigia 
Milesi-Sarti  Carlotta 

Terzi  De-Caumont  La  Force  marchesa  Maria 
Agliardi-Longo  contessa  Elena 
Cainozzi-Agliardi  contessa  Camilla 
Asperti  contessa  Apolonia 
Tenaglia-Castellani  contessa  Laura 

Professori 

Tonsi  Carlo,  per  la  pedagogia,  storia,  lingua  e  lette- 
ratura italiana 

Bombarda  sac.  Eugenio  predetto,  per  le  matematiche 
elementari,  la  geografia  e  le  nozioni  di  fisica  e  di 
storia  naturale 

Dolci  cav.  sac.  Martino,  incaricato  della  religione  e 
della  morale 

De  Passeri  Giovanni,  incaricato  dill'  insegnamento 
della  calligrafia 

Bettinelli   Luigi,  incaricato  dell'  insegnam.  del  disegno 

Giordani  Giovanni,  incaricato  nel  canto 

Albani  Martinelli  Maria,  inserviente 
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SCUOLE  ELEMENTARI  COMUNALI 
in    Bergamo 

SOPPRINTENDENTt    MUNICIPALI 

Macinata  sac.  Filippo,  per  le  scuole  dell'alta    città  e 

dei  sobborghi  uniti 
Tonsi  sac.  prof.  Giuseppe,  per  le  scuole   della    piana 

città  e  dei  sobborghi  uniti 

SCUOLA    ELEMENTARE    MASCHILE    DI    QUATTRO    CLASSI 
(In  contrada  di  s.  Bart.  ai  tre  Passi  N.    n45.  ) 

Pisoni  Luigi,  maestro  nella  4  classe 
Scarpellini  Domenico,  maestro  nella  3  classe 
Coghetti  Alessandro,  maestro  nella  2  classe,  contrada 

di  s.  Lazzaro 
Ghilardi  Pietro,  maestro  nella  t  classe  sazione  supe- 
riore, contrada  di  s.  Spirito  N.   u65 
Botelli  Giulio,  maestro  nella   i    classe    sezione    infe- 
riore, piazza  di  8.  Defendente 
Busca  Rodolfo,  supplente 

Zanchi  Vincenzo,  inserviente,  nel  locale  stesso 

SCUOLA    FEMMINILE    DI    TRE    CLASSI 

(  Nella  contrada  del  Seminario  vecchio  ) 

Maestre 

Casati  Teresa,  maestra  nella  3.  classe 

Beolchi  Virginia,  maestra  nella  a.  classe 

Noris   Antonia,  maestra  nella   ì.  classe,  sezione  sup. 

Nicoli  ni  Berlucchi  Antonia,  maestra  della   i«  classe 

sezione  inferiore 
Brembilla  Mctilde,  supplente 

ftebussiui  Teresa,  inserviente 
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SCUOLA    MASCHILE    DI    TRE  CLASS! 

(Contrada  del  Seminario  vecchio) 

Ghilardi  Antonio,  maestro  nella  3.  classe,  borgo  s.  Ant. 

Moretti  Giacomo,  maestro  nella  2.  classe 

Perico  Giambattista,  maestro  nella   1.  classe,    sezione 

superiore,  borgo  s.  Antonio 
Savi  Santo,  maestro  nella   1.  classe,  sezione  inferiore 
Arighetti  Pietro  supplente. 

SCUOLA    FEMMINILE    DI  TRg    CLASSI 
(  In  contrada  di  s.  Orsola  ) 

Maestre 

Rossi  Manetta,  maestra  della  3.  classe 
Bossi  Emilia,  maestra  della  2.  classe, 
Rossi  Luigia,  maestra  nella    1   classe,  sezione  sup, 
Riboldi  Caterina,  maestra  della   1  classe,    sezione    in- 
feriore sala  prima,  contrada  di    s.    Chiara    nell'ex 
convento  di  s.  Giuseppe 
Nava  Caterina,  uìaestra  supplente  della  1    classe,    se- 
zione inferiore,  sala  seconda 
Signori  Angela,  supplente 

Multi  Caterina,  inserviente,  cont.  di  s.  Orsola 

SCUOLE  MASCHILI  NELLA  VIA  BORFURO 

Riva  Santo,  maestro  nella  2  classe 
Fisieni  Girolamo,  maestro  di   1  classe  sezione   super. 
Fratta  Angelo,  maestro  di   1.  classe  sezione  inferiore 
Sanboldi  Bellini  Giuseppe,  inserviente 

SCUOLA  FEMM.  NEL  BORGO  S.  ANTONIO 

Zanchi  Elisabetta,  maestra 

SCUOLE  MASCH.  NEL  BORGO  S.  CATERINA 

Belotti  Elia,  maestro  di  2  classe 
Rampinelli  Giuseppe,  maestra  di  1  classe 
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SCUOLA  FEMM.  NEL  BORGO  S.  CATERINA 

Soldini  Emilia,  maestra 

SCUOLE  MASCHILI  IN  BORGO  CANALE 

Mangili  Pietro,  maestro  di  i  classe 
Manfredi  Bortolo,  maestro  di  i  classe 

SCUOLA  MASCHILE  DI  BORGO  CANALE 

Maffeis  Alessandro,  maestro 

SCUOLA  FEMMINILE  DI  BORGO  CANALE 

Zanchi  Bianca,  maestra 

PROSPETTO  (*) 

degli  Ingegneri  -  Architetti -Agrimensori  Civili 
della  Città  e  Provincia. 

Arrigoni  Giuseppe  di  Bergamo 

Adelasio  Gio.  Alessandro  di  Ranica 

Adelasio  Andrea  di  Gandino 

Adelasio  Luigi  di  Bergamo 

Adelasio  Paolo  di  Brignano 

Banzolini  Gio*  Battista  di  Lovere 

Bettoncelli  Alberto  di  Bergamo 

Bianchi  Giovanni  di  Clusone 

Bonicelli  Angelo,  idem 

Bonetti  Augusto  di  Zogno 

Boschetti  Silvestro  di  Averara 

Cancelli  Bartolomeo  di  Tagliuno 

Cornetti  Giovanni  di  Bergamo 

Campi  Giuseppe,  idem 

Cavagnis  Giovanni  di  Cornala 

Comotti  Eugenio  di  Grumello  del  Monte 

Cornetti  Francesco  di  Zandohbio 

Calvi  Natale  di  Piazza 
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Capello  Giuseppe  di  Bergamo 

Dolci  Francesco,  idem 

Ferrari  Francesco,  idem 

Finazzi  Luigi  di  Bottanuco 

Fontana  Angelo  di  Romano 

Fedrighini  Attilio  di  Sarnico 

Giavazzi  Carlo  di  Bergamo 

Ginammi  Carlo,  idem 

Gandolfi  Vincenzo,  idem 

Giacomelli  Carlo  di  Caravaggio 

Gallini  Enrico  di  Lovere 

Guizzetti  Carlo  Giuseppe  di  Endine 

Gandolfi  Pietro  di  Malpaga 

Lucchini  Zaverio  di  Bergamo 

Longaretti  Giovanni  di  Bergamo 

Locateli!   Gio.  Battista  di  Villa  d'Adda 

Locatelli   Girolamo  di  Bergamo 

Luechj.ii  Rodolfo  idem 

Masnada   Giovanni  di   Presezzo 

Maironi   Luca  di  Bergamo 

Manzioi  Daniele  di   Valtorta 

Mariani   Giovanni  di  Capriate 

Martoni  Fracassetti  di  Bergamo 

Marinoni  Giovanni  di  Rovella 

Moroni   Pesenti  di   Bergamo 

Maccario  Gio  Battista  di   Riva 

Mandelli  Eugenio  di  Bergamo 

Manzini  Gio  Battista,  idem 

Mazzoleni  nob.  Paolo  di   Palazzago 

Noris  Pietro  di   Desenzano 

Noris  Cesare  di   Bergamo 

Nicoli  Martino  Attilio  di  Alzano  Maggiore 

Patrini  Giovanni  di  Ciserano 

Padovani  Federico  di  Bergamo 

Ponzetti   Angelo  di   Romano 

Pezzo  li  Gioachino  di   Leffe 

Rampinelli  Andrea  di  Bergamo 

Rossi  Alessandro!  idem 
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Baboni  Giuseppe  di  Covo 
Rota  Gioiamo  di  Bergamo 
Budelli  Giovanni  di  Trescore 
Bovetta  Giuseppe  di  Ciserano 
Badici   Luigi  di   Gandino 
Boncalli  co.  Antonio  di  Bergamo 
Serafini  Giacomo  di   Bracca 
Tirabosehi  Casimiro  di  Bergamo 
Tasca  Benedetto,  idem 
Vanini   Giovanni,  idem 
Vassalli  Angelo,  idem 

Venturini  Enoico  di  Nava  provincia  di  Brescia 
Valsecchi  Francesco  di  Bergamo 
Vergani  Alessandro,  idem 
Vavassori   Luigi  di  Romano 
Zenoni  Domenico  di  Bergamo 
A/.zolari   Angelo  di  Treviglio 
Varisco  Enrico  di  Bergamo 

Periti  Agrimensori  Civili 

Aresi  Felice  Santo  di  Brignano 

Aliardi  Domenico  di  Cotogno 

Arrigoni  Giuseppe  di  Gravedona 

Aresi  Pietro  dei  Corpi  Santi  di  porta  Orientale 

in  Milano 
Brolis  Andrea  di  Bergamo 
Brolis  Andrea  di  Verdello 
Boneili  Generoso  di  Caravaggio 
Bianchi  Giovanni    di  Ghisalba 
Botta  Giacomo  di  Bergamo 
Bonazzi  Leandro  di  Gandino 
Brevi  Francesco  di  Chiuduno 
Birolini  Faustino  di  Villa  d'Alme 
Bracchini  Cinseppe  di  Trescore 
Bailo  Giovanni  di   Cisano 
Berera  Alessandro  di  Bergamo 
Bonetti  Gio.  Pio  di  s.  Pellegrino 
Crivellici  Alessandro  di  Robbiate  Provincia  di   Como 
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Castelli  Modesto  di  Bergamo 
Ceresoli  Azaria  di  Chfgnolo 
Cattaneo  Davide  di  Taglinno 
Carenini  Bernardo  di  Torre  de'  Busi 
Donizctti  Antonio  di  Verdello 
Donadoni   Defendente  di  Palazzago 
Facetti  Cristiano  di  Sondrio 
Foresti  Angelo  di  Tavernola 
Forsenigo  Luigi  di  Gandino 
Giavazzi  Giuseppe  di  Bergamo 
Grasselli  Giacomo  di  Mornico 
Gatti  Giuseppe  di  Almenno  S*  Salvatore 
Grassi  Santo  di  Schilpario 
Gervasoni  Gervaso  di  Serina 
Locateli i  Francesco  di  Bergamo 
Locatelli  Giuseppe  di  Vedeseta 
Lorenzi  Giacomo  di  Verdello 
Locatelli  Gio.  Domenico  di  Brusaporto 
Longhi  Giuseppe  di  Boltiere 
Locatelli   Giovanni  di  Palazzago 
Mazzoleni   Giuseppe  di  Zogno 
Martinelli   Antonio  di  Tavernola 
Moschetti  Giovanni  di   Badulila 
Moreschi  Ulisse  di  Bergamo 
Milesi   Maffio,   idem 
Motterlini  Emanuele 
Magoni  Antonio  di  Bergamo 
Nava  Giacomo  di  Pontita 
Poloni  Giuseppe  di  Mailinengo 
Previtali  G'useppe  di   Pontita 
Pasqualini  Giacomo  di  Zogno 
Pagliarini   Pietro  di  Bovo 
Pogliani  Giuseppe  di  Cologno 
Padovani  Giacomo  di   Bergamo 
Previtali  Orlo  di  Suisio 
Pcllizioli  Pietro  di  Leflfe 
Rtbba  Alessandro  di  Bi-rgamo 
Bibolba  Francesco  di  Fontanella 
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Rossi  Domenico  di  Bergamo 

Stucchi  Filotimo  di  Villongo  S.  Filastro 

Spinetti   Gaetano  di  Slezzano 

Sorteni  di  Capo  di   Ponle 

Terzi  Federico  di  Monasterolo 

Tarenghi  Ferdinando  di  Bergamo 

Tornasi  Camillo  di   Lovere 

Valsecchi  Luigi  di  Bergamo 

Vitali   Severo,  idum 

Donadoni  Difendente  di  Palazzago 

Zonca  Giacomo  di  Bergamo 

Gallizioli   Pio  di   Leffe 

Forzenigo  Luigi  di  Gandino 

Ragionieri  della  Provincie  di   Bergamo 

Abati  Pietro  di  Bergamo 

Accini*  Giovanni,  idem 

Almici  Tito,  idem 

Alessandrini  Bartolomeo  di  Gandino 

Avogadro  Luigi  di  Bergamo 

Arcangeli  Arcangelo,  idem 

Arbotli  Giuseppe,  idem 

Alehardi  Pietro  di  Ghisalba 

Alberti  Florido  di   Bergamo 

Àtesì   Benedetto  di  Brignano 

Agazzi  Giovanni,  idem 

Bassi  Antonio  di  Bergamo 

Bassi  Giovanni  idem 

Baolchi  Giuseppe,  idem 

Brini  Pietro,  idem 

Battaglia  Luigi,  idem. 

Bottoni  Gio,  di    Romano 

Bonicelli  Domenico  di  Clusone 

Bellotti  Domenico  di  Verdello 

Bravi  Giuseppe  di  Bergamo 

Bonaschi  Antonio   di  Corte 

Brugnetti  Giovanni  di  Treviglio 

Bolis  lunooente  di  Pontita 
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Belingardi  Vineanzo  di  Bergamo 

Bonfanti  Luigi  di  Chiudono 

Botti  Eugenio  di  Calolzio 

Belingardi  Luigi  di   Bergamo 

Boesi  Gio.  Battista  di  Gromo 

Bertoletti   Pietro  di   Stezzano 

Biglioli  Franresco  di  Bergamo 

Brasi  Gaetano,  idem 

Bonfanti   Angelo,   idem 

Bortolotti  Giuseppe  idem 

Bensini  Ottavio  di  Tagliuno 

Bianchi  Pietro  di  Piazza 

Belotti  Cesare  di    Calcinate 

Bertacchi  Giuseppe  di   Bergamo 

Bettonagii  Giorgio  di  Vertova 

Blondassi  Primo  di  Treviglio 

Berizzi  Antonio  di   Bergamo 

Brignoli  Gio  Battista  idem 

Borleni  Lodovico  d  Stezzano 

Barzaghi  Leopoldo  di   Treviglio 

Brignoli  Gio.   Battista,  idem 

Bolla  Antonio,  idem 

Borsotti  Pietro,  idem 

Bertacchi  Giuseppe,  idem 

Butta  Luigi,  idem 

Bignotti  Alessandro*  idem 

Brugnetli  Antonio,  idem 

Bonaschi  Isaia,  idem 

Gavazzi  Gaetano  di    Bergamo 

Conti   Giuseppe  di  Cividate 

Gavazzi   Luigi  di   Bergamo 

Cima  Giovanni,  idem 

Compagnoni  Carlo  di  Treviglio 

Cavagnis  Giuseppe  di   Cornalba 

Cattaneo  Giovanni  di     Monte    Marenzo 

Ceroni  Pietro  di  Caravaggio 

Corti   Francesco  di  Bergamo 
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Carminati  Gio*  Battista  idem 

Canziani  Alberto  idem 

Cattaneo  Marco  di   Calusco 

Cappelli  Giacumo  di  Torre  Boldone 

Carova  Vincenzo  di  Bergonie 

Castell;   Vincenzo,  idem 

Coffelti   Angelo,  idem 

Chiari  Luigi*  di  Trescore 

Comenduno  Giacomo  di   Cotogno 

Capelli  Luigi   di   Leffe 

Carobhio  Gio.   Francesco  di  Bergamo 

Caccia  Vincenzo,   idem 

Caliaterra   Carlo   idem 

Carminati  Giuseppe,  idem 

Colombo  Antonio,  idem 

Cavaleri  Carlo  di  Como 

Compagnoni   Gaetano,  di  T  reviglio 

Costardi  Ippolito  di  Palosco 

Donadoni  Alessandro  di  Nese 

DalPOvo  Ercole  di   Bergamo 

Della  Chiesa  Carlo  di  Almenno  s.  Salvatore 

Dolci   Carlo  Cesare  di   Albino 

Degregori  Carlo  di  Gandino 

Fedeli  Francesco  di    Caravaggio 

Formentini  Gioachino  di  Bergimo 

Foresti  Gio.  Battista  di  Tavernola 

Ferro  Pietro  di  Villongo 

Fagiani  Giuseppe  di   Ponte  s.   Pietro 

Ferrari  Bortolo  di  Bergamo 

Ferrari  Pietro  di  Arcene 

Frassoni   Alessandro  di   Bergamo 

Fenili   Bartolomeo  di    Palat/.ago 

Fassi  Giovanni  di   Albino 

Foresti  Gio.  Battista  di  Bergamo 

Ferrari  Angelo  di  Grumello  del  Munte 

Fiori  Giovanni  di   Bergamo 

Gritti  Girolamo  di  Coidgno 

Pritti  Angelo  di  Bergamo 
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Gualandris  Carlo  di  Almenno  s.  Bartolomeo 

Gandolfi  Felice  di  Malpaga 

Galizzi  Vincenzo  di  Gandino 

Gelmini  Luigi  di  Almenno  s.  Bartolomeo 

Grassi  Pacifico  di  Schilpario 

Giani  Luigi  di   Taleggio 

Ghislanzoni   Antonio,  idem 

Gavazzeni   Samuele,  idem 

Gutti  Giuseppe,  idem 

Imberti  Giovanni  di  Cologno 

Innocenti  Gio.  Battista  di  Bergamo 

Leffi  Luigi  di  Almenno 

Lanfranchi  Luigi  di  Bergamo 

Locati  Ili  Luigi  di  Ambivere 

Locatclli  Carlo  Ambrogio  di  Bergamo 

Lanfranchi  Gio.  Battista  di  Loverc 

Longo  Giuseppe  di  Urgnano 

Leoni  Gio.  Battista  di   Mornico 

Legrenzi  Domenico,  idem 

Landri  Emilio,  idem 

Lucchini  Odoardo,  idem 

Maironi  Gustavo  Federico  di  Bergamo 

Mandati  Pietro  di  Treviglio 

Meloschi  Pietro  di  Romano 

Madonna  Gio,  Giuseppe  di  Bergamo 

Magni  Luigi  di  Treviglio 

Moretti  Alessandro  di  Bergamo 

Minelli  Ercole,  idem 

Marcellini  Francesco  dr  Caravaggio 

Marieni  Gio.  Battista  di  Bergamo 

Marchetti  Alessandro,  idem 

Melocchi  Domenico  di  Romano 

Martinetti  Lorenzo  di   Ardese 

Murgono  Gio.  Domenico  di  Rovetta 

Mazzoleni  Biagio,  idem 

Mazzoleni  Giacomo,  idem 

Negrisoli  Marrantonio  di  Bergamo 

Keii  Antonio  di  Villa  di  Serio 
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Norls  Giovanni  di  Runica 

Nosari  Vincenzo,  idem 

Olmo  Carlo  di  elusone 

Ondei   Emilio  di  Bergamo 

Olmo  PietFO  di  Clusone 

Ongaro  Luigi  di  Gandino 

Oggionni  Angelo,  idem 

Odoni  Amilcare,  idem 

Ondei  Esidio,  idem 

Pasinctti  Giacomo  di  Pumenengo 

Poli  Giuseppe  di    Bergamo 

Pezzoli  Ferdinando,  idem 

Perego  Camillo  di  Treviglio 

Pe'loi  Michele,  idem 

Pontiggia  Giuseppe  di  Villa  d'Adda 

Pedrocchi  Giovanni  di  Rovetta 

Pizzi  Enrico  di  Bergamo 

Perini  Fruttuoso,  idem 

Qaarenghi  Antonio  di  Bergamo 

Quarenghi  Luigi  di  Gandino 

Regazzoni  Carlo  di  Bergamo 

Rota  Pietro  di  Brignano 

Regazzoni  Pietro  di  Bergamo 

Ruggeri  Pietro,  idem 

Ranzanini  Enrico,  idem 

Rubini  Giuseppe  di  Romano 

Riva   Leopoldo  di   Bergamo 

Rizzi   Giuseppe,   idem 

Ruggeri  Giacomc  di  Albino 

Raimondi  Gio.  Battista  di  Cologno 

Rossi  Giuseppe,  idem 

Ruspini  Emilio,  idem 

Roncoroni  Eugenio  di  Zogno 

Silva  Luigi  di  Bergemo 

Savoldelli   Pedroeca,  idem 

Scguini  Giacomo,  idem 

Sala   Giacomo,  iaem 

Scola  Giuseppe  di  Calolzio 

18 
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Seguirli  Alessandro  tli  Gazzaniga 
Salvi   Domenico  di  Bergamo 
Sangalli  Giuseppe  di  Martinengo 
Sita  Luigi  di  Spirauo 
Scola  Gaetano  di  Vercurago 
Schneider  Giuseppe  di  Clenezzo 
Signorelli  Celestino  di  Bergamo 
Sanga  Antonio,  idem 
Scalzi  Euripide,  idem 
Salvioni   Alberto  di    Treviglio 
Tonsi  Giuseppe  di  Sorisole 
Tiraboschi  Eliseo  di   Bergamo 
Terini  Simeone  di  Lovere 
Torri  Feliciano  di   Po&nano 
Tasca  Aristide  di   Bergamo 

Torri  Enrico,   idem 

Tavecchi  Giacomo,  idem 

Tavecchi  Luigi  idem 

Tonsi  Carlo  di  Bergamo 

Trussardi  Pietro,  idem 

Venanzio  Giulio,  idem 

Venanzio  Carlo,  idem 

Valtellina  Cesare,  idem 

Violeresti  Attilio  idem 

Volpi  Carlo,  idem 

Volpi  Eugenio  di   Lovere 

Valsecchi  Gio.   Battista  di  Coite,  Distretto  di  Caprino 

Viscardini  Alessandro  di  Bergaoio 

Venizoni  Antonio,  idem 

Vecchi  Aronne,  idem 

Venturini   Amadio,  idem 

Valsangiacorno  Antonio,  idem 

Urio  Giuseppe  Maria  di  Alzano 

Zappa  Pietro  di   Bergamo 

Zibetti  Giovanni  di  Caravaggio 

Znnelli   Ferrante  di   Bergaoio 

Zanchi  Massimiliano  idem 

Za  ne  hi  Giacomo  idem 
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Zenoni  Giorgio  idem" 
Zappettici  Stefano   idem 
Zanoni  Antonio  di   Nembro 
Zanchi  Francesco  di  Bergamo 

(*)  Mancando  i  dati  per  depurare  e  rendere  per- 
fetto l'elenco  dei  signori  professional  della  Città  e 
Provincia,  s'  invitano  tutti  coloro  che  avessero  rilievi 
a  fare  a  notificarli  al  R.  Provveditorato  agli  studj  , 
ove  esistono  le  liste  e  dove  saranno  fatte  le  annota- 
zioni e  le  modificazioni  necessarie. 


REDAZIONE  DELLA  GAZZETTA 
DI    BERGAMO 

Cremonesi  Gio.    Battista,    Redattore-Proprietario,    in 
contrada  di  s.  Bernardino  N.  816. 

CONGREGAZIONE  DI  CARITÀ1  IN  BERGAMO 

contrada  di    s.  Grata  N.   121 

Morali  D.r  Quirino,  Presidente 

Agliardi  nob.  conte  Gio.  Battista,  Membro 

Alborghetti  nob.  conte  Nicola,  idem 

Asperti  nob.  conte  Giuseppe,  idem 

Barca  nob.  dott.  Vincenzo,  idem 

©inanimi  Ing.  Carlo,  idem 

Modani  Ottavio,  idem 

Patirani  avv.  Pietro,  idem 

N.  N. 

Brerabati  conte  Antonio,  segretario  generale 

Poli  Mariano,  protocollista 

Vergani  Alessandro,  ingegnere 

Craudi  Eligio,  alunno 

Sezione  prima 

Mazzocchi  rag.  Antonio,  capo   sezione 
Valle  Alessandro,  scrittore 
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Sezione  seconda 

Arrigcni  nob.  Giacomo,  capo  sezione 
Ronzoni  Lorenzo,  scrittore 

Contabilità 

Silva  Luigi,  ragioniere 

Gatti  Giuseppe,  ragioniere  aggiunto 

Longaretti  Vincenzo,  scrittore 

Portieri 
Terzi  Alessandro  Invernizi  Mauro 

UFFICI    CASSA 

Gi m pel  Giovanni,  cassiere 
Regazzoni  Pietro,  controllore 
Savj  Costantino,  aggiunto 
Biliosi  Alberto,  scrittore 

Ghislandi  Giovanni,  inserviente 

Reverendi    Promotori  dei  sussidj 
Magni  sac.  don  Carlo,  per  la  Cattedrale 
Padovani  sac.  don  Luigi,  per  s.  Andrea 
Giudici  sac.  don  Luigi,  pel  Carmine,  con  s.  Locenzo 

e  Val-verde 
Cairati  sac.  don  Gaspare,  per  s.  Grata  inter*vites 
Cappelli  sac.  don  Benedetto,   per  s.  Aless.  della  Croce 
Locatelli  sac.  don  Zaverio,  per  la  parrocchia  di  borgo 

Palazzo 
Carminati  sac.  don  Gius.,  per  s.  Aless.  in  Colonna 
Venanzio  sac.  don  Giulio,  pel  borgo  s.  Catterina 
Pescnti  sac.  don  Antonio,  per  la  parr.  di  Longuelo 
Zanchi  Simone,  per  la  parrocchia  di  Castegneta 
Feneroli  sac.  don  Gius.,  per  la  parr.  di  Boccaleone 

MONTE  DI  PIETÀ'  IN  BERGAMO 

(  Nel  locale  della  Misericordia  con  T  ingresso  dal- 
l'opposta contrada  di  san  Salvatore  ) 

Venne  istituita  nel  1557  per  dare  sovvenzione  me» 
diante,  pegni  da  ricuperarsi  entro  un  anno. 
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r^rca  Jott.  Battista,  direttore  pro\w.  gratuito 
Crespi   Bartolomeo,  segretario,  ragioniere,  ispettore 

nel  locale  d*  ufficio. 
Bratizi  Giacomo,  cassiere,  Piazza  Garibaldi 
Tedoldi   Pietro,  coadjutore  computista 
Marieni  Gio.  Battista,  scrittore,  Porta  s.  Giacomo 

(  paesetto  ) 
Galloni  Luigi,  accessista 
N.  N. 

Tosetti  Zaccaria,  guardarobiere,  nel  locale  d*  ufficio 
Tiraboschi  Ismaele,  aggiunto  guardarobiere,  contrada 

di  Cotogno 
Àrsuffi  Scipione,  stimatore  degli  oggetti  preziosi,  bor- 
go Canale  ??.   2;5 
.N.  N.,  idem  per  quelli  di  pateria 
Gimpel   Giovanni,  cassiere  generale 

Manigelti  Giovanni,  inserviente,  nel  locale 
della   Misericordia  maggiore  suddetta 
Bombarda  Giovanni,  idem  nel  locale  stesso. 

AMMINISTRAZIONE  DEL  P.  L.    DELLA    PIETÀ' 

(Nel  locale  della  Misericordia  N.    121) 

Pio  istituto  fondato  con  lascili  di  Bartolomeo 
Colleoni  ed  attivato  tuttora  lui  vivente,  che  serve  al 
mantenimento  della  cappella  Colleoni,  e  per  distribuì 
zione  di  doti. 

Amministratori 

AgUardi  co.  Alessio  Roncalli  nob.  co.  Antonio 

Colleoni   nob.   Felice  Mangili   nob.  bott.   Pietro 

Zanchi  de  Locateli!    nob.   Alborghetti  co.   Nicola 

co.   Giuseppe  Sottocasa  co.  Gerolamo 

Suardi  nob.   Giacomo,  segretario 
Ferrari  Nicola,  ragioniere,  protocollista  ed   archivista 
Romiti  nob.   Antonio,  alunno 
Giavazzi  Giuseppe  Antonio,  ingegnere  d'ufficio 
Gimpel  Giovanni,  cassiere 

Camiti  Andrea,  inserviente 
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DIREZIONE  ED  AMMINISTRAZIONE 
DEGLI  OSPEDALI 


Abbraccia  l'Ospitale  maggiore  -    l'Ospizio    de'  Pazzi 
in  Astino  -  il  Pio  Istituto  Azzanelli 

(  L'Ufficio  dell'  Amministrazione  è  nel  locale 
della  Misericordia  al  civico  N.  12 1,  e  quello  della 
Direzione  è  nell'Ospitale  al  N.   1073  ) 

Direzione 

Guerra  dott.  Giovanni,  direttore,  contr.    di    Cologno 

Pizzi  Antonio,  segretario,  contr.  di   Colognola 

liotigni  Davide,  scrittore 

Valli   Andrea,   idem 

Locatelli  Enrico,  contrada  s.  Giacomo 

Madone  Giovanni,  contrada  s.   Andrea 

Damiaui  Luigi,  portiere 

Amministrazione 

Finardi  nob.  Alessandro  „    amministratore  ,    contrada 

di  s.  Salvatore  N.   1 17 
ftegazzoni  Carlo,  segret.,  contr.  di  s.  Grata    N.    ni 
Vimercati  Ercole,  archiv.,    protocollista   e    speditore, 

contr.  s,  Lorenzino  N.  5 1 5 
Negri  Annibale,  scrittore,  piazzetta  s.    Pancrazio 
Dottori  Luigi  Conti  e  Caffi  Gio.  Emanuele  f,    f.    di 

ingegneri  d'Ufficio 

Ragioneria  per  l'Amministr.  e  per  la  Direzione 

Formentini  Gioachino,  ragioniere 

Emilio  Ondei,  ragioniere  agg.,  abita  nell'Ospedale 

Maironi   Anacleto,  scrittore  contabile 

Cfimpel  Giovanni,  cassiere  contrada  di  s.  Carlo 

Pietro  Regazzoni,  ragioniere  controllore 

Rillosi  Alberto,  alunno  coadjutore 

Savi   Costantino,  ufficiale  di  cassa 

Invernizzi  Giovanni,  inserviente, 
contr.  del  Seminario  vecchio 


279 

OSPITALE  MAGGIORE  IN  BERGAMO 

1/  Ospitale  Maggiore  sotto  il  titolo  chi  santi 
Maria  e  Marco,  fu  eretto  nel  i4$8  essendovi  stali 
in  quell'epoca  aggregati  diversi  piccoli  ospitali  sparsi 
per  la  città.  Riceve  senza  restriaioiuì  tutti  gì'  infermi 
curabili,  riceve  pure  e  mantiene  tutti  gli  esposti,  i 
maschi  cioè  sino  al  li  12  anni,  e  le  femmine  finch?? 
vengono  collocate»  Sono  inoltre  a  suo  carico  35  in- 
curabili nella  casa  di  ricovero. 

Servizio  Interno 
Servizio  medico,  chirurgico  e  farmaceutico 

Ginammi  dott.  Antonia,  medico  primario,    borgo   s. 

Antonio. 
Cassis  dott.  Giovanni  ,    medico    primario ,    contrada 

di  s,  Grata  N.   126 
LeoatelH  dott.  Gio.  Maria,  chirurgo  primario 
Previtali  dott.  Girolamo,  medico  chirurgo  ostetr. 
Seguini  dott.  Luigi,  medico  ordinario  pei  pellagrosi 
Mazzoleni  dott.  Gius,  medico  chirurgo  assistente 
Pinazzi  dott.  Giovanni,   idem 
Biffi  dott.  Temistocle,  idem 
Valsecchi  dott.  Gio.  Battista,  idem 
Casasopra  dott.  Pietro,  idem 
Lazzaroni  Vincenzo,  capo  speziale 
Alessandri  Pietro.,  1   aggiunto  al  capo  speziale 
Quadri  Giulio  2  idem 

Servizio  economico 

Bertacchi  rag.  Giuseppe,  eeonomo  nello  spedale 

Tasietti   Elia,  alunno 

Barcolla  Vincenzo,  assistente  agli    esposti,    fuori    di 

porta  Cologno 
Una  rev.  Suora,  priora  nello  spedale 
fidanza  Giovanna,  levatrice,  nel  suddetrt  locale 
Due  RR.  Suore  dispensiere 
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Ravelli  Giacomo,  capo  infermiere 
Pasini  Carlo,  registratore 
Prina  Gio.  aggiunto  idem 

Servizio  spirituale 

Padre  Luigi  da  Brescia  f.  f.  di  Curato 

Tre  Coadiutori 

Barboglio  Paolo,  sacrista  pro?v. 

Servizio  de**  Pazzi  m  Astino! 

(  Nel  locale  d'Astino) 

Vi  sono  ricoverati  i  dementi  in  N.  90  uomini    e 
N.   73  donne. 

Servizio  interno 
Guerra  dott.  Giovanni,  direttore,  contr.  di  Cologno 
Pizzi  Antonio,  segretario,  contrada  di  Colognoìa 
Brugnoni  doti.  Luigi,  ispettore  medico  primario 
Alborghetti  dott.  Federico  medico  assistente    abitante 

in  Astino 
Calvi  dott.  Paolo,  idem 
Bertacchi  rag.   Giuseppe,   capo    d'ufficio    economico, 

piazza  de'  Baroni. 
Una  ftev.  Suora,  economa 
Bonacina  sac.  Pietro,  cappellano 
Bosio  Paolo,  capo  infermiere,  nell'Ospizio. 

PIO    ISTITUTO  ÀZZANELLI 

Fondato  da  Francesco  Azzanelli  nel  i6o3  ,  for- 
nisce servizio  medico,  chirurgico  ed  ostetrico,  e  me- 
dicine ai  poveri  dell'alta  città  nelle  proprie  case,  e 
dispone  l'avanzo  in  tante  doti. 

Guerra  dott.  Giovanni,  direttore. 
Servizio  medico 

Campi  dottor  Giovanni,  sul  mercato  delle  Scarpe. 
Maironi  Da  Ponte  nob.  dott.  Federico. 
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Servizio  chirurgico 

Terzi  doti.  Francesco,  contr.  di  s.  Francesco. 
Àdela5Ìo  noi),  doti.  Innocente,  contr.  di  Corserola. 

Servizio    ostetrico 

Cogliati  Musitelli  Aurelia.,  contr.  s.  Pancrazio. 
Tedoldi  Maria,  provvisoria,  contr.  s.  Pancrazio. 
Crespi   Domenico,   speziale    per    la    distribuzione    dei 
medicinali,  in  contrada  di  Corserola. 

ORFANATROFII  E  CASA  DELLE  DONNE 
IN  RITIRO  IN  BERGAMO 

Abbraccia  gì  Orfanotrotli  delle  femmine,  cioè 
Casa  del  Conventino  e  Casa  del  Soccorso,  l'Orfano- 
trofio dei  Maschi  e  la  Casa  delle  donne  in  ritiro. 

(Gli  ufficj  della  Direzione  e  dell'Economato  *ono 
situati  in  borgo  s.  Antonio  N.   1239.) 

Direzione 

Morlani  Giovanni,  direttore  gratuito,  contrada  san 
Detendente  N.  897. 

Sita  Anacleto,  f.f.  di  segni.,  contrada  s.  Carlo 

Viscardini  Giuseppe,  registrante,  contrada  s.  Giaco- 
mo N.  5ai. 

Rillosi  Bortolo,  portiere 

(L'Amministrazione  è  in  casa  di  proprietà  del  P.  L. 
in  contrada  del  Salveccio  N.  93.) 

Medona  rag.  Gio.  Giuseppe,  Amministratore,  con- 
trada di  s.   Andrea  N.  4<>6 

DairOvo  Ercole,  segretario  Mercato  del  Fieno. 

Toussan  Graziano,  registrante  e  scrittore,  Monte  s. 
Vigilio. 

Patirani  Pietro,  avvocato  d'ufficio,  a  s.  Salvatore 

Moroni  Pesenti  Gio.  ingegnere,  cont.  del  Salvecchio 
Bergamo,  0  sia  Notizie  Patrie.  19 
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Contabilità  promiscua  pei  due  uffiej 

Poli  Giuseppe,  ragioniere,  piazzale  dei  Lino 
Arrigoni  nob,  Girolamo,  aggiunto  al  ragioniere  con- 
trada s.  Cassiano 
Foresti  rag.  Antonio,  scrittore,  contr.  s.  Giacomo. 
Gimpel  Giovanni,  cassiere. 

Simone  Giuseppe,  portiere,  contr.   Macellerie. 

ORFANOTKOFII  FEMMINILI 
Casa  del  Conventino 

Fondata  nel  1756  da  Francesco  Deh.  Vi  sono 
ricoverate  in  ampio  locale  oltre  a  too  ragazze,  alle 
quali  si  offre  sufficiente  mantenimento  e  decente  vestito 
si  porge  civile  istruzione,  e  ottima  educazione.  Sì 
accettano  ragazze  povere  non  minori  di  7,  né  mag- 
giori di  12  anni,  prive  od  abbandonate  dai   genitori. 

Servizio  interno 

Bota  sac.  Carlo,  cappellano  direttore  spirituale 

Sita  Anacleto,  economo 

Gambi rasio  dott.  Vittorio,  medico,  borgo  s.  Antonio 

Guerra  dott.  Gio.  Batt.,  chirurgo,  contrada  Cotogno 

Brignoli  Carolina,  priora,  nella  suddetta  Casa 

Captiamo  Maria,  vice  priora 

Mariani  Teresa,  direttrice  dei  lavori 

Casa  del  Soccorso 
(  Situato  in  contrada  di  santo  Spirito  ) 

Istituita  nel  1612  dal  sac.  Regolo  Bel  lotti  ed  iti 
seguito  sostenuta  dal  vescovo  Emo  per  ricovero  di 
Giovinette  non  minori  d'anni  12  che  si  trovano  espo* 
ste  al  pericolo  di  seduzione. 

Servizio  interno 

Sita  Anacleto,  economo 

Gambirasio  dott.  Vittorio  suddetto»  medico 

Nullo  dott.  Giuseppe,  chirurgo 


A rrigoni  Luigia,  priora  nella  Casa  stessa 
Testa  Battistina,  direttrice  dei  lavori 
Rota  Giovanna,  portinaja 
Cessis  Maria,  cuciniera 

Orfanotrofio  dei  Maschi 

(  Provvisor.  collocalo  nel  loeale  di  s.  Antonino) 

Abbraccia  V  istituto  degli  orfani  di  s.  Martino 
fondato  nel  i433  da  s.  Girolamo  Miani  ,  e  quello 
de' Mendicanti  istituito  nel  i63o,  concentrati  nel  1806 
in  un  solo  Stabilimento,  in  cui  sono  mantenuti  ed 
istruiti  i  poveri  figli  orfani. 

Servizio  interno 

Locateli!  don  Carlo,  rettore 
Sita   Anacleto,  economo 
Gambirasio  doti.  Vittorio,  medico 
Nullo  dott.  Giuseppe,  chirurgo 

Casa  delle  Donne  in  ritira 

(  In  Borgo  s.  Caterina  ) 

Promossa  da  s.  Girolamo  e  fondata  nel  1 697 
per  le  donne  maritate  0  anche  nubili  risolute  di  to- 
gliersi allo  scandalo  ed  alla  pessima  vita. 

Servizio  interno 

Sita  Anacleto,  economo 

Ginammi  dott.  Giovanni,  medico  e  chirurgo,  io  bor- 
go s.  Antonio 

Bonari  Suor  Giovannina,  priora,  nella  suddetta  casa. 
Con  altre  due  Suore 

PIE  CASE  DI  RICOVEBO  E  D'  INDUSTRIA 
IN  BERGAMO 

Casa  di  Ricovero 

(  Nell'ex  convento  delle  Grazie  al  N.  10  esterno 
a  Porta  nuova ,  dove  risiede  anche  l'ufficio  della 
Direzione.  L'ufficio  poi  dell'amministrazione  è,  in 
contrada  de' Colleoni  nell'alta  città  al  N.  ai.  ) 
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Fu  cnlla  questa  rasa  simuli  eneamente  al  bando 
della  mendicità  nel  1811  ed  in  seguito  sommamente 
ampliata  per  le  vistose  elargizioni  dispose  da  bene- 
fattori di  questa  città;  ricovera  i  miserabili  affetti  da 
malattie  cronache  o  vecchi  impotenti  d'ambo  i  sessi 
e  dà  ricetto  a  36  incurabili  a  carico  dell'  Ospitale. 

Direzione 

Albani  co.  Gio.  Estere,  direttore  grat.,  borgo  Pignolo 
Venanzio  doti.  Alessandro,  segretario  protocollista 
Castelli  rag.  Castello,  scrittore  contabile,  archivista  e 

speditore,  fuori  di   Porta  nuova 
Giani  Luigi,  alunno 

Amministrazione 

Albani  co.  Gio.  Estere,  amminist.  interinale  gratuito 
Adelasio  nob.  Giovanni,  segretario  protocollista,  con- 
trada di  Colognola   N.  84o. 
Marieni  Giacomo  Antonio  dott.    in  legge,    scrittore, 

archivista,  speditore,  Corte  Albana 
Manzini   Daniele,  perito  ingegn.,  fuori  di  porta  d' Osio 
Patirani  Pietro,  avvocato  atlitante  d'ufficio,  vicolo  di 

s.  Salvatore 
Mologni  Francesco,  alunno,  borgo  Pignolo 

Cortinovis  Lorenzo,  portiere,  piazza  vecchia 

Ragioneria 

Vimercati  Attilio,  ragioniere,  cont.  s.  Lorenzino 
Ronzoni  Giuseppe,  ragioniere  agg.,  cont.  s.  Giacomo 
Carminati  Teodoro,  idem,  cont.  s.   Spirito  N.   11 58. 
Buglioli  Francesco,  scrittore,  borgo  Pignolo 
Zanchi  Francesco,  idem 
Baroni  Giacomo,  alunno  contabile,  borgo  s.    Lorenzo 

Servizio  eeonomo  e  disciplinare  interno 
della  Casa  di  Ricovero 

Bonardi  dott.  Angelo,  ispettore    economo,    nel    locale 
dello  Stabilimento 
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Dossena  Giacomo,  portinajo.  registr.,  nel  locale  sudd. 
Brena  Giuseppe,  capo  infermiere 

Servienti  maschi     .  N.     7 

Idem  femmine  .     •     »   \8 

Suore  della  carità  .     »     8 

Servizio  di  culto  nella  Pia  Casa  di  Ricovero 
Zanchi  sac.  Luigi,  curato,  nel  locale  stesso 

Servizio  medico  interno  nella  Casa  di  Ricovero 

Gambirasio  dott.  Vittorio,  medico  ordinario,  borgo 
s.  Antonio 

Venanzio  dott.  Alessandro,  f.f.  di  chirurgo  e  medi- 
co assistente,  nel  locale  della  Casa 

Casa  d'Industria 

(  Nel  soppresso  convento  di  Santo  Spirito  in 
borgo  s.  Antonio  N.  u68;  l'ufficio  della  direzione 
risiede  nel  locale  delle  Grazie  come  direzione  d'ambi 
»  pii  luoghi  di  ricovero  e  d'industria.  Nel  locale  del 
luogo  pio  ti1  industria  è  rappresentata  la  direzione  da 
un  Ispettore  Economo,  risiede  l'ufficio  della  Direzio- 
ne, ed  ha  per  filiale  un'altra  casa  nell'alta  ci'tlà  don- 
tracia  del  Vagine.  ) 

Questo  utile  stabilimento  diretto  al  provido  fine 
del  bando  della  mendicità  ,  raccoglie  internamente 
tutti  1  poveri  atti  al  lavoro,  dando  a  ciascuno  mezzi 
di  sussistenza.  Soccorre  inoltre  le  famiglie  bisognose 
al  rispettivo  domicilio,  con  prestare  a  chiunque  si 
presenti  (  appartenenti  però  al  comune  di  Bergamo 
e  corpi  santi  )  materia  di  lavoro. 

Servizio  economico  disciplinare  interno 
per  ia  Casa  d' industria 

Casa  principale 

Lampugnani  Paolo,  ispettore  economo,  con  abitazione 

nello  Stabilimento. 
Pedrini  Camillo,  magazziniere,  nel  suddetto  locale 
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Caccia  Giuseppe,  registratore  assistente  ai  suddetti 
Marieni  Giacomo,  registrarle  alla  Porta 
Seguirli  dott.  Pietro,  medico  delegato  d'ufficio  ,    con- 
trada di   Rocchetta,  amovibile  ad  nutum 

Gasa  filiale  nell'alta  Città 
Barcella  Achille  ,  assistente  all'ispettore   economo  per 

la  casa  filiale 
Corlinovis  Giuseppe,  registante  alla  porta  ,  amovibile 

ad  nutum 

PIO  ISTITUTO  DEI  SORDO  MUTI 
E  SORDO  MUTE 

(  Contrada  dell'Ateneo  N.   1 49    e   borgo    s.    Antonio 
N.    .23r.  ; 

Commissione  direttrice 

Finazzl  can.  cav  Giovanni,  presidente 
Anghinelli  sac.  Luigi 

Barca  dott.  Gio.   Battista 

Venanzi  Giovanni 

Morali  dott.  Quirino 

Istruttori 

Speroni  Paolo,  capo  ispettore  e  direttore  della  scuola 

dei  maschi 
Le  suore  della    Carità,    istruttrici   nella    scuola   delle 

femmine 
N    N.,  istruttore,  catechista  provvisorio  e  rettore  dei 

convento  dei  maschi 

Mazzoleni  Giacomo,  ragion,  segret. 

ASILO  INFANTILE 

(  Città  alta  al  Seminario  vecchio.  ) 

Commissione 

Rusca  mons.  cai*.  Pietro,  arcip.  della  Cattedrale 
Beroa  nob.  co.  cav.  Guido 
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Sceco  S nardo  con.  Leonino 
Gru  mei  li   Pedrocca  con.  Fermo 
Maironi  nob.  sac.  Torquato 
Moroni  conte  Antonio 
N.  If. 

Rag.  Giuseppe  Poli,  segr.  gratuito. 

ASILO  INFANTILE 

(  in  contrada  di  santa  Chiara  ) 

La  borgata  di  s.  Alessandro  in  Colonna  ha  una 
scuola  infantile  frequentata  da  circa  3oo  bamboli  , 
d'ambi  i  sessi,  dell'età  dai  3  ai  6  anni.  Quelle  ani- 
me innocenti  dalla  carità  pubblica  ogni  anno  atten- 
dono il  soccorso  della  loro  elementare  istruzione,  e 
del  parco  cibo  quotidiano  di  cui  nutrire  i  piccoli 
corpi.  Una  commissione  si  incarica  di  procurarglielo 
con  una  questua,  e  di  dirigere  l'andamento. 

La  commissione 

Can.  Morlani  don  Giacomo 
Sac.  Salti  don  Luigi 
Can»  Filippini  don  Guglielmo 
Sac.  Locatelli  don  Carlo 
Sac.  Moratti  don  Bartolomeo 
Fumagalli  Battista. 

COMMISSARIA  VERDURA  IN  BERGAMO 

(  L'ufficio  si  tiene  nel  locale  della  Misericordia  ) 

Pio  istituto  fondato  da  Agostino  Verdura  nel 
1718,  la  cui  rendita  viene  erogata  parte  alle  donne 
in  ritiro,  parte  all'altare  di  s.  Antonio  in  s.  Bernar- 
dino in  Pignolo,  e  parte  a  sollievo  dei  poveri  ver- 
gognosi ed  infermi  di  questa  città; 
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Commissari  testamentarj  a  jure 

Monsignor  Vescovo 

II   Paroco  di  s.   Alessandro  della  Croce 
II  Direttore  della  Casa  delle  donne  in  ritiro 
Rag.  Poli  Giuseppe,  cancelliere 
N.  N.,  ragioniere 
Simoni  Giuseppe,  inserviente. 

COMMISSARIA  RONZONI  IN  BERGAMO 

Istituto  fondato  tlal  sat».  Giorgio  Ronzoni  nel 
1620,  a  sussidio  dei  poveri  vergognosi  ed  in  distri- 
buzioni di  doti  per  la  parrocchia  di  s.  Alessandro 
della  Croce,  e  per  quella  del  Comune  di  Sedrina. 

Deputati 

MafFeÌ9  conte  cav.  Gio.  Battista 
Piazzoni  nob.  Giovanni 
N.  N. 

Berizzi  avvocato  Marco,  cancelliere. 
Moretti  Alessandro,  ragioniere. 

CASSA  DI  RISPARMIO  IN  BERGAMO 
(  Nel  locale  della  Miserieordia  N,   1**!.  ) 

Al  lunedì  ed  al  giovedì  fa  Cassa  riceve  i  depo- 
siti, al  martedì  e  al  venerdì  fa  i  pagamenti  ,  escluse 
sempre  le  feste. 

Si  accettano  le  somme  cominciando  da  un  franeo 
sino  a  franchi  cento  —  Le  somme  depositate  fruttano 
il  3  i|2  per  100  all'anno.  Gli  interessi  si  calcolano 
a  decadi  ossia  a  periodi  di  dieci  giorni,  che  si  com- 
piono rispettivameute  il   io,  il  20,  il  3o   del  mese. 
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GÌ'  interessi  sulle  somme  depositale  decorrono  dal 
primo  giorno  della  decade  susseguente  al  deposito.  * — 
Col  3i  Dicembre  di  ogni  anno  si  chiudono  i  conti, 
e  si  opera  la  capitalizzazione  degli  Interessi  maturati 
a  quell'epoca. 

Congregazione  provinciale  f.  f,  della  Commissione 
centrale  di  beneficenza. 

Brembati  nob.  co.  Antonio,  agente. 
Qiuarcnghi   Antonio,  ragioniere. 
Gimpel  Giovanni,  cassiere  provvisorio. 

BANCA  NAZIONALE-SUCCURSALE 

IN  BERGAMO. 

Quesl'  Istituzione  che  ebbe  principio  colla  banca 
di  Genova  e  ehe  ampliando  la  sua  sfera  d'Azione, 
si  trasformò  in  Banca  Nazionale  per  tutto  lo  Stato 
delle  antiche  prò  vinci  e ,  dopo  i  fausti  avvenimenti 
che  costituirono  il  nostro  nuovo  Regno,  aumentò  il 
proprio  Capitale  ed  istituì  delle  Succursali  in  tutte 
le  provincie  libere  d'  Italia. 

Le  operazioni  di  questo  primo  Istituto  di  cre- 
dito dello  Stato,  sono  consimili  a  quelle  della  Banca 
di  Francia  e  d'Inghilterra;  la  lo  Sconto  d'Effetti 
su  Piazza,  sulle  Sedi  e  le  Succursali  di  I.  classe, 
prende  anche  divise  Estere,  ed  anticipa  sopra  Fondi 
Pubblici,  Cedole  di  Città  e  Self. 

Gli  Uffici  della  Banca  Nazionale  in  questa  Citta 
sono  posti  in  coni.  s.  Orsola  N.   ioa5. 

Il  suo  personale  si  compone  d'nn  Consiglio  di 
Amministrazione  i  di  cui  membri  sono  attualmente 
i   seguenti  : 

Ceresa  Carlo,  presidente 
Berizzi  Stefano,  segretario 
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Amministratori 

Pidzzoni  nob.  Gio.  Ballista,  cav.  dei  ss.   Mau- 
rizio e  Lazzaro. 

Gatti  Luigi. 
*  Zuppinger  Edoardo. 

Spaziarli  Pietro. 

Censori 

Steiner  Theiler  Gioranni 
Fuzier  Emilio 
Piccinelli  dottor  Ercole 

Direttore  della  Succursale 

Piglia  Giuseppe 

Nasnri  Andrea,  cassiere 

Sola  Pasquale,  capo  contabile 

Bizza  Ferdinando,  applicato  di  1.  classe 

Mioni  Gustavo,  applicato  di  11.  classe 

Querena  Giuseppe,  custode 

N.  N.j  fattorino. 


^^va 
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Bergamo,  Notizie  Patrie. 


APPARTENENZE  ALL'ANNO 

Computo  ecclesiastico. 


Numero  d'Oro 
Ciclo  solare  .     . 
Epatta     .     .     . 


.  3  |  Indizione  Romana  .  7 
.  i5  I  Lettera  Domenicale  C  B 
XXII  | 


Feste  mobili. 


Settuagesima 
Giorno  delle  Ceneri 
Domenica  I.  di  Quaresima 
Pasqua  di  Risurrezione 
Litanie  alla  Romana      . 
Ascensione  del  Signore  . 
Litanie  all'Ambrosiana 
Pentecoste     .         .         . 
Santissima  Trinità 
Corpus  Domini 
Avvento  alhAmbrosiana 
—     alla  Romana 
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2  3  4 

5 

io  1 1 

i5 


24  Gennajo 
10  Febbiajo 
14         » 
Marzo 
Maggio 


22       » 

26  » 

i3  Novembre 

27  » 


Quattro  tempora. 


Primavera 
Estate 
Autunno 
Inverno 


17  19  20  Febbrajo 

18  20  21   Maggio 

21   23  24  Settembre 
14  16  17  Dicembre 


ECLISSI. 


6  Maggio.  Eclisse  di  Sole  invisibile. 

Congiunz.  vera  della  Luna  col  Sole  ore  4  m.  5i  matt. 
3o  Ottobre.  Eclisse  di  Sòie  invisibile. 

Congiunz.  vera  della  Luna  col  Sole  ore  4  ai.  5  sera. 


GENJNAJO 

Cresce  il  giorno  in  questo  mese  ore  i   m.  2. 
Ai  ao  entra  il  Sole  in  Aquario  ore  6m.  coserà. 

«♦$*•     1    V  en.  la  Circoncisione  di  N.  S. 

Al  Carmine  comincia  l'aitavano  dei  morti  ,  che 
termina  colle  Quarant' Ore  negli  ultimi  tre  giorni. 

Tutte  le  feste  dell'anno  esposizione  del  Santissi- 
mo in  diverse  chiese  della  città  e  borghi ,  alla  sera 
esposizione  a  s.  Giacomo.  Idem  per  cinque  ore  al- 
l'altare dell'orazione  in  sant'Alessandro  della  Croce. 

A  s.  Michele  dell'Arco,  tutte  le  feste  verso  sera 
rosario,  discorso  dottrinale,  e  benedizione  del  Santis- 
simo dopo  terminate  le  funzioni  in  Duomo. 

Termina  il  triduo  de'  morti  in  borgo  Canale. 

Tutti  i  venerdì  alla  sera  divozione  al  Ss.  Croci- 
fisso con  esposizione  del  Ss.  Sacramento  a  s.  Michele 
dell'Arco,  a  s.  Leonardo  e  nella  chiesa  delle  Suore 
della  Carità  in  contrada  s.  Bernardino.  Ogni  primo 
venerdì  del  mese  a  s.  Rocco  in  borgo  s.  Leonardo  e 
a  s.  Lorenzo  in  città  del   Sacro  Cuore  di  Gesù. 

La  divozione  suddetta  a  s.  Michele  ebbe  princi- 
pio il  16  gennajo  iÓ65,  espostasi  per  la  prima  volta 
l' immagine  del  Ss.  Crocifisso  dipinta  a  fresco  per  or- 
dine dei  sindaci  della  Chiesa  da  un  pittore  francese. 

1  Sab.  s.  Defendente  mart.  della  Legione  tebea. 

Festa  a  s.  Bernardino  in  borgo  s.  Leonardo  ed 
a  Romano. 

Ogni  sabba to  di  sera  esposizione  al  Carmine. 
(£    Ultimo  Quarto  ore  8  minuti  16  mattina, 
♦£►     3  Dom.  s.  Antero  papa  m.,  e  s.  Genoeffa  m. 

Tutte  le  prime  Domeniche  d'ogni  mese  proces- 
sione del  Ss.  al  Carmine,  eccetto  l'autunno,  ed  a 
s.  Alessandro  della  Croce,  a  s.  Bartolomeo  al  dopo 
pranzo  processione  del    Ss.    Rosario    con    Indulgenza 


k  Gennajo 

plenaria,  tutte  le  terze  domeniche  nella  Cattedrale  a 
s.  Alessandro  in  Colonna,  nel  borgo  s.  Caterina  e  in 
molte  altre  della  Diocesi. 

4  Lun.  s.  Tito  vescovo  di  Candia. 

Il  primo  lunedi  d'ogni  mese,  e  la  prima  dome- 
nica di  luglio  officio  de' morti  ed  esposizione  del  San* 
tissimo  per  gli  ascritti  secolari  alla  confraternita  del 
Sacramento  in  sant'Alessandro  in  Colonna.  Eguale 
esposizione  il  primo  lunedì  del  mese,  e  lunedi  santo 
in  sant'Alessandro  della  Croce  all'aliare  del  Suffragio, 

5  Mari.  s.  Domno  patrizio  bergamasco  martire. 
Festa  a  s.  Andrea,  dove  si   venera  il  suo  corpo. 

♦Jt     6  Mere.  I'  Epifania  di  N.  S  ,  con  ottava  priv, 
Mons.  Vescovo  celebra  messa  pontific.  in  Duomo. 
Esposi/ione  solenne  del  Santissimo  a  s.  Lazzaro. 

7  Giov.  s.s.  Luciano  prete  e  Cristoforo  martire. 

8  Ven.  s.  Lorenzo  Giustiniani  primo  patriarca 
di  Venezia,  di  cui  si  fa  memoria  nella  Cattedrale. 

9  Sab.   s.   Giuliano  martire. 

£  Luna  Nuova  di  Gennajo  ore  8  minuti  aa  matt. 
&)   io  Dom.  s.  Paolo  primo  eremita. 

1 1  Lun.  s.   Igino  papa  martire. 

12  Mart.  s.  Massimo  vesc.  di  Pavia  e  s.  Carolina  m. 
i3  Mere.  s.  Ilario  vesc.  di  Parma  doti,  di  s.  è. 
i4  Giov.  s.  Pietro  Orseolo  confessore. 

Si  celebra  la  dedicazione  della  Chiesa  Cattedrale, 
e  di  tutte  le  Chiese  della  Città  e  Diocesi. 

i5  Ven.  s.  Mauro  abate  benedettino. 
®  Primo  Quarto  ore  i  i   minuti  43  sera. 

Festa  a  s.  Grata  in  città,  a  s.  Benedetto,  a  san 
Lazzaro,  in  Ponlita,  a  s.  Polo,  ed  a  Bruntmo. 

Comincia  il  solenne  triduo  de'morti  in  sant'Ars- 
landro  della  Croce ,  il  qualtriduo  a  s.  Michele  del- 
'Arco. 

\6  Sab.  s.  Marcello  papa  martire. 
#|*   17  Dom.  il  Ss.  Nome  di  Gesù,  e  8.  Antonio  ab. 
1   Festa  del  Ss.  Nome  a  sant'Alessandro  in  Colonna. 
Festa  per  s.  Antonio  abate  all'Ospitale ,  al  Car- 
mine, e  benedizione  del  Ss.  a  9.  Lazzaro. 


Gennaio  8 

ìS  Lun.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Roma. 

19  Mart.  5.  Canuto  m.  e  s.  Erasmo  vesc.  di  Lodi. 

20  Mere.  s.s.  Fabiano  e  Sebastiano  martiri. 
Funzione  per  s.  Sebastiano  in  s.  Maria   Maggio- 
re, alla  sua  chiesa  sul  monte  s.  Vigilio,  ed  a  Spirano. 

Processione  votiva  pel  contagio   i53o. 
31   Giov.  s.  Agnese  vergine  martire. 
23  Ven.  s.s.  Vincenzo  e  Comp.  m.m. 

Funzione  in  Duomo. 
q3  S-db.   lo  Sposalizio  di  M.  V.,  s.  Raimondo  da 
Pcnafort  dom.,  e  s.  Emerenziana  vergine  mart. 
©  Luna  Piena  ore  10  minuti  3o  sera. 
«♦Jf  a£  Dom.  di  Settuag.,  s.  Timoteo  vesc.  d**  Efeso  m. 
Festa  di  s.  Andrea  Avellino  con    triduo    antece- 
dente al  Carmine. 

Festa  del  Ss.  Nome  di  Gesù  a  s.  Bernardino  in 
borgo  s.  Leonardo. 

Comincia  Tonavano  de'  morti  a  sant'Andrea. 

25  Lun.  la  conv.  di  s.  Paolo  apostolo. 
Festa  in  Azzano. 

26  Mart.  s.  Policarpo  vescovo  di  Smirne  martire. 

27  Mere.  s.  Gio.  Grisoslomo  vesc.  di  Costantino- 
poli dottore  di  s.  Chiesa,  e  s.  Angela  Merici  verg. 

28  Giov.  s.  Cirillo  vescovo    d'Alessandria  dottore 
di  s.  Chiesa, 

29  Ven.  Comm.  dell'  Orazione  nell'orto  di  N.  S. 
G.  C.  ,  e  s.  Francesco  di  Sales  vesc.  di  Ginevra. 

Festa  alla  chiesa  delle  Salesiane  in  Alzano. 

Se  ne  celebra  a  cura  del  clero  la  Festa  di  san 
Francesco  in  s.  Alessandro  in  Colonna,  panegirico 
alla  sera  e  benedizione  del  Santissimo  ,  e  a  a.  Pan- 
crazio ove  si  espone  la  stalua. 

Principia  il  triduo  de'  morii  a  s.  Pancrazio. 

30  Sab.  s.  Martina  vergine  martire. 

«♦$*  3i   Dom.  di  Sessagesima,  5.  Pietro  Nolasco   conf. 
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FEBBHAJO 

Cresce  il  giorno  in  questo  mese  ore  \  m.  22. 
Ai  19  entra  il  Sole  in  Pesci  a  ore  8  m.  57  sera, 

1   JLjun  9.  Ignazio  vescovo  d'Antiochia  mart. 
(£    Ultimo  Quarto  ore  o  minuti  54  mattina» 
<♦$►     2  Mart.  la  Purificazione  di   M.   V. 

Indulgenza  plenaria  a  s.  Bartolomeo  e  Stefano  , 
con  benedizione  Papale  alle  ore  4  pomeridiane. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore,  a  s.  Carlo  dei  Men- 
dicanti ,  ed  al  suo  Santuario  in  Almenno,  Funzione 
all'altare -di'  M.  V.  in  Duomo.  Festa  del  Santissimo 
Rosario  in  borgo  santa  Caterina. 

3  Mere.  s.  Biagio  vescovo  di  Sebaste  martire. 
Festa  a  s.  Bernardino  in  borgo  s.   Leonardo,  M 

a  Caprino. 

4  Giov.  grasso,  s.  Andrea  Corsini  vesc.  di  Fiesole. 
Uffizj  solenni  nella  Cattedrale  per    li    confratelli 

del  Santissimo  ,  a  saut' Alessandro  in  Colonna  ,  ed  a 
sant'Alessandro  della  Croce  per  li  sacerdoti,  ed  in 
borgo  santa  Caterina  per  tutti  i  fedeli  defunti. 

5  Ven.  s.  Agata  vergine  martire. 
Festa  al  Carmine  ed  a  Martinengo. 

6  Sab.  s.   Dorotea  Versine  martire. 

<*£•     7  Dom.  di  Quinquageèima  ,  s.    Roinoaldo    abate 

de'  Camaldolesi. 

O   Luna  Nuova  di  Febbrajo  ore  6  m.  47  sera. 

Principia  il  triduo  delle  Quarant'ore  in  Duomo, 
ed  a  s.  Rocco,  triduo  de' morti  in  Stezzano  ed  in 
Valtezze;  e  festa  di  s.  Luigi  in  borgo  Canale. 

8  Lun.  s.  Girolamo  Miani  eonf.  e  s.  Gio.  di  Matha. 
Festa  per  s.  Girolamo  a  s.    Leonardo,    a    Santo 

Spirito  ed  in  Somasea  dove  questo  santo  terminò  sua 
vita  nel   i53o. 

9  Mart.  ultimo  di  Carnovale,  s.  Apollonia  v.  m. 
Funzione  al  Carmine  ed  a  sanl'Aless.  in  Colonna. 

io  Mere,  le  Ceneri,  s.  Scolastica  vergine. 
Festa  alle  Benedettine. 


Febbrajo  7 

In  Quaresima,  benedizione  del  Santissimo  in 
Duomo,  a  s.  Andrea,  a  s.  Alessandro  in  Colonna,  a 
s.  Alessandro  della  Croce,  a  s.  Leonardo,  a  s.  Laz- 
zaro, a  s.  Bernardino  ed  a  s.  Bartolomeo  ogni  sera, 
al  Santuario  di  borgo  s.  Caterina  ogni  sabbato ,  ed 
a  s.  Grata  ogni  lunedì,  a  s.  Salvatore  ogni  martedì 
e  a  s.  Lorenzo  ogni  mercoledì. 

il   Giov.  li  beati  7   Fondatori  Serviti  di  M.  V. 

12  Ven.  s.  Eulalia  vergine  martire. 

i3  Sab.  la  beata  Eustochio  vergine. 
•»$►  14  Dom.  I.  di  Quaresima,  s.  Valentino  prete  m. 
5)  Primo  Quarto  ore  2  minuti  1  sera. 

i5  Lun.  s.s.  Faustino  e  Giovita  martire. 

Festa  nelle  terre  di  diocesi  bresciana. 

Festa  a  Brembate  inferiore  ,  ed  a  Villa  d'Alme. 

16  Mari.  s.  Giuliana  vergine  martire. 

17  Mere.  ss.  Donato  e  Comp.  martiri.       Temp. 
Principia  il  divolo  Triduo  a  s.   Leonardo. 

18  Giov.  s.  Simone  vescovo  martire. 

19  Ven.  la  Sacra  Corona  di  Spine  di  N.  S.  G.  C, 
e  s.  Corrado  confessore.  Temp. 

20  Sab.  s.  Zenobio  prete.  Temp. 
Ordinazioni  solenni  al  sabbato  delle  4  tempora  , 

al  sabbato  Sitientes,  e  al  sabbato  santo. 

<$»>'2i    Dom.  II.  di  Quaresima,  s.  Ilario  papa  conf. 

22  Lun.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Antiochia. 
©  Luna  Piena  ore  5  minuti  38  sera. 

23  Mart.  s.  Margherita    da    Cortona  ,    e    s.  Pier 
Damiani  card.  dolt.  di  santa  Chiesa. 

24  Mtrc.  s.  Mattia  apostolo. 

25  Giov.  s.s.  Felice  e  Comp.  martiri. 

26  Ven.  la  sacra  Lancia  e  Chiodi    di    N.    S. ,    e 
s.  Alessandro  vescovo  d'Alessandria. 

Comincia  il  solenne  Triduo  con  musica  a  s.  Bar- 
tolomeo. 

27  Sab.  s.  Leonardo  arcivesc.  di  Siviglia. 

1$*-  28  Dom.  III.  di  Quaresima,  s.  Romano  abate. 
Festa  della  B.  V.  delle  Lagrime  in  Treviglio. 
29  Lun.  s.s.  Macario  e  Comp.  martiri. 


MARZO 

Cresce  il  giorno  in  questo  mese  ore  i   m.  68. 

Ai  21   equinozio  di  Primavera, 

Entrando  il  Sole  in  Ariele  a  ore  8  m.  48  mattina. 

i   IVJLart.   s.  Albino  vescovo  conf. 
(£    Ultimo  Quarto  ore  i   minuti  48  sera, 
i  Mere.  s.   Simplicio  papa  confessore. 

3  Giov.  mezza  Quaresima,  s.  Marino  vescovo. 
Fesla  a  s.  Pancrazio  per  s.  Girolamo  Miani. 
Uffizio  solenne  pei  confratelli    defunti    del    San- 
tissimo Sacramento  in  sant'Alessandro  in  Colonna. 

4  Ven.  la  Sacra  Sindone  di  N.  S.  G.  C. ,  e 
s.  Lucio  papa  martire. 

Nei  venerdì  di  marzo,  e  venerdì  santo  funzione 
nella  Cattedrale,  ed  a  s.  Bartolomeo  alla  mattina  ed 
a  s.  Leonardo  eon  Indulgenza  Plenaria. 

5  Sab.  s.  Teolilo  vescovo  confessore. 

i$*     6  Dom.  IV.  di  Quaresima,  s.  Coleta  vergine. 

Festa  della  B.  V.  Addolorata  preceduta  da  sette- 
nario a  s.  Rocco  in  borgo,  ed  a  s.  Lorenzo  in  città. 

7  Lun.  s.  Tommaso  d'Aquino  dott.  di  s.  chiesa. 

8  Mart.  s.  Giovanni  di  Dio  confessore. 

®  Luna  Nuova  di  Marzo  ore  4  minuti  36   matt. 

9  Mere.  s.   Francesca  Romana  vedova. 
io  Giov.  li  s.s.  4°  Soldati  martiri. 

ì  r   Ven.  le  5  Piaghe  di  IN.  S.  G.  C,  e  s.  Cate- 
rina da  Bologna  vergine. 

Comincia  il  solenne  settenario  di  M.  V.  Addo- 
lorata in  sant'Alessandro  della  Croce  con  musica,  ed 
al  Sanlunrio  in  borgo  s.  Caterina. 

12  Sab.  s.  Gregorio  Magno  dott.  di  s.  chiesa. 
4p  i3  Dom.  di  Passione,  s.   .Macedonio  martire. 

Festa  del  Rendentore  al  Carmine  preceduta  da  5 
giorni  di  fnnzione. 
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Festa  della  S<.  Spina  a  ».  Gio.  Bianco,  e  solen- 
nità per  la   B.  V.   Addolorata  in  Leffe. 

14  Lun.  s.  Mctilde  vedova. 
Giorno  Natalizio  di  S.  M.  il  Re  Vittorio  Emanuele  II. 
i5  Mart.  s.  Zaccaria  papa  conf. 
Nella  chiesa  di    s.    Bartolomeo    si    dà    principio 
alia  novena  dell'Annunciazione  di  M.  V. 

16  Mere.  s.  Taziano  martire. 

J)   Primo  Quarto  ore  6  minuti  44  mattina, 

17  Giov.  s.  Patrizio  vesc.  doti.   Festa  a  Vertova . 

18  Ven.  li  7  dolori  di  M.  V.,  s.  Eldèbardo  re  m. 

19  Sab.  s.  Giuseppe  sposo  di   M.  V. 
Funzione  per  s.  Giuseppe  in  s.  Maria  Maggiore, 

ed  alla  sua  chiesa   io  borgo  s.   Leonardo. 

«$*  uo  Dom.  delle  Palme,  s.  Paolina  vergine  mart. 

Monsignor  Vescovo  assiste  alla  funzione  della 
benedizione  e  distribuzione  degli  Olivi  in  Duomo. 

In  sant'Alessandro  in    Colonna ,    ed    in    Alzano 
Maggiore  comincia  la  funzione  delle  Quaranl'ore  che 
termina  al  mezzo  dì  del  mercoledì. 
21   Lun.  santo,  s.  Benedetto  abate. 

Festa  alla  sua  chiesa  ed  a  santa  Grata. 

Solenne  funzione  del  Ss.  Sacramento  in  san- 
t'Alessandro della  Croce  all'altare  del  Suffragio  e 
processione  alla  sera. 

2*2  Mari,  santo,  s.  Benvenuto  conf. 

23  Mere,  santo,  s.  Vittoriano  martire. 

Oggi,  dimani  e  venerdì,  verso  sera  si    cantano  i 
mattutini  solenni  detti  delle  tenebre;  in  santa    Maria 
Maggiore  poi  sono  accompagnati  in  musica. 
@  Luna  Piena  ore  1 1    minuti   1   mattina. 

24  Giov.  santo,  l'Istituzione  del  Ss.  Sacramento. 
Oggi  monsig.  Vescovo  celebra    messa    pontificale 

e  consacra  gli  olii  santi. 

25  Ven.  santo,  la  morte  del  Redentore.  (*) 

(*)  La  festa  dell'Annunciazione  di  M.  V.  si  celebrerà 
il  4  Aprile ,  ricorrendo  in  quest'anno  il  venerdì  santo. 


IO  Marzo 

Oggi  monsig.  Vescovo  assiste  alla  funzione  della 
mattina  in  Duomo. 

Oggi  in  santa  Maria  durante  la  funzione  dei 
mattutini  si  tiene  esposta  un'effìgie  di  Cristo  morto 
adagiato  nel  cataletto  di  rara  scoltura. 

26  Sab.  santo,  il  Ss.  Corpo  di  Cristo  nel  Sepolcro. 

Oggi  monsig.  Vescovo  assiste  alle  funzioni    della 
mattina,  e  celebra  messa  pontificale.  Ordinazioni. 
*$►  27  Dom.  Pasqua  di  Risurrezione  di   N.   S.  G.  C. 

Pontificale    ed    Omelia    di    monsignor    Vescovo 
in  Duomo. 
*£■  28  Lun.  seconda  festa,  s.  Sisto  papa  martire. 

Festa  del  Ss.  Nome  di  Gesù  a  s.  Lucia  vecchia. 

29  Mari.  s.  Secondo  martire. 

30  Mere.  s.  Maria  Cleofe. 

Comincia  il  triduo  a  s.  Lazzaro  pei  morti  del 
Lazzaretto. 

<£   Ultimo  Quarto  ore  10  minuti  57  sera . 
3i    Giov.  s.  Amos  profeta. 


11 
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Cresce  il  giorno  in  questo  mese  ore  i  m.  34. 
Ai  19  entra  il  Sole  in  Toro  a  ore  8  m.  5 2  sera. 

1  V  en.  s.  Teodora  vergine. 

Oggi  comincia  il  Triduo  delle  Quarant'ore  in 
sant'Alessandro  della  Croce  ,  il  Triduo  de'  morti  in 
borgo  santa  Caterina. 

2  Sab.  s.  Francesco  di   Paola. 

<♦$►     3  Doni,  in  Albis,  s.  Benigno  martire. 

Festa  di  s.  Aurelio  m.  in  s.  Grata  in  borgo  Canale. 

In  Duomo  si  scopre    il    corpo    di    s.    Vicenzino 
levita  martire. 
i£-     4  Lun»  l'Annunciazione  di  Maria  Vergine. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore  ,  ed  in  Duomo  per 
l'Annunciazione  di  Maria  Vergine,  ed  a  s.  Bartolo- 
meo con  Indulgenza   Plenaria. 

5  Mart.  s.  Vincenzo  Ferrerio  conf. 

6  Mere.  s.  Giuliano  abate. 

®  Luna  Nuova  di  Aprile  ore  2  minuti  26  sera, 

7  Giov.  s.   Amatore  conf. 

8  Ven.  s.  Epifanio  vescovo  confessore. 

9  Sab.  s.  Procoro  vescovo  martire. 
*$*    io  Dom.  s.  Ezechiele  profeta. 

Solennità  della  B.  V.  del  Pianto  a  s.  Lazzaro, 
e  festa  solenne  per  s.  Vittore  a  Brembate  inferiore. 

11  Lun.  s.   Leone  I.  papà. 

12  Mart.  s.  Giulio  papa  conf. 

i3  Mere.  s.  Ermenegildo  martire. 

14   Giov.  s.s.  Tiburzio  e  Comp.  mart. 
5)   Primo  Quarto  ore  o  minuti  46  mattina» 

i5  Ven.  s.   Crescenzio  martire. 

16  Sab.   s.s.  Calisto  e  Comp.  martiri. 
«$►   17   Dom.   il   Patrocinio  di  s.  Giuseppe,  e  s.  Ani- 
ceto papa  martire. 

Festa  a  s.  Michele  dell'Arco  ,  e  al  Soccorso  per 
s.  Giuseppe,  ed  a  9.  Salvatore  per  la  B.  V.  del 
buon  Successo. 
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18  Lun.  s.  Apollonio  martire. 

19  Mari.  9.  Leone  IX.  papa  confessore. 

20  Mero,  s    Agnese  di  monte  Pulciano. 

21  Giov.  s.  Anselmo  vesc.  di  Cantuaria  dott.  d,  s.  e. 

22  Ven.  s.s    Cajo  e  Sotero  papi   martiri. 
©  Luna  Piena  ore   1   minuti  56  mattina. 

23  Sai).  Giorgio  martire.   Festa  a  Nese  ed  a  Orio. 
fy  24  Dom.  s.   Fedele  da   Sigmaringa  cappucc.  mari. 

Frsta  delle  S.S.   Reliquie  in  tutta   la  diocesi. 

25  Lun.  s.  Marco  Evangelista.   Festa  a  Vertova. 
Litanie  maggiori,  process.  del  Clero  in    Duomo. 

26  Mari,   la  B.  V.  del  buon  Consiglio. 

Festa  al  Pozzo  Bianco,  a  s.  Spirilo  con  novena 
precedente,  e  a  Villa  di  Serio.  Apparizione  di  M.  V. 
in  Almtnno. 

27  Mere.  s.   Pellegrino  Laziosi  servita  confessore. 
Festa  solenne  a  s.  Grata  Inter-vites  in  borgo  Canale. 

28  Giov.  s.s.  Vitale  e  Valeria  martiri. 
Festa  a  Mornico. 

29  Ven.  s.  Pietro  domenicano  martire. 

Festa  per  s.   Pietro  in  Alzano  Maggiore  alla  sua 
chiesa,  dove  oggi  si  apre  la  cosi  detta  Lotteria    e    si 
chiude  agli  8  settembre. 
(£    Ultimo  Quarto  ore  5  minuti  1 1   mattina. 

30  Sab.  s.  Caterina  da  Siena  vergine. 

Festa  al  Matris  Domini,  ed  a  8.  Bartolomeo. 

Questa  sera  si  dà  principio  al  divoto  esercizio 
quotidiano  del  Mese  di  Maria,  che  termina  poi  al  3i 
dell'entrante  maggio.  In  varie  nostre  chiese,  ed  ora- 
torj  ed  altre  pie  aggregazioni  si  chiude  la  giornata 
con  edificanti  funzioni.  Questo  lodevole  costume  si  e 
pure  introdotto  in  diverse  famiglie. 

La  chiusa  del  mese  si  fa  solenne  al  3i  maggio 
a  s.  Rocco  nel  borgo  s.  Leonardo,  a  s.  Bartolomeo, 
in  s.  Maria  Maggiore,  nell'Oratorio  vicino  a  s.  Pan- 
crazio, ed  al  Carmine,  a  s.  Leonardo  si  (a  poi  la 
solenne  chiusura  con  la  festa  della  B.  V.  delle  Grazie 
con  musica  e  Orazione  panegirica,  ed  al  1.  giugno 
io  Pignolo,  e  cosi  in  altre  Chiese  ed  Oratorj. 
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Cresce  il  giorno  in  questo  mese  ore   i  minuti  18. 
Ai  ao  entra  il  Sole  in  Gemelli  a  ore  8  m.  5;  sera. 

♦$►     \   Uom.  s.s.  Filippo  e  Giacomo  apostoli. 

Nella  chiesa  di  santa  Grata  in  città  si  celebra 
la  traslazione  del  suo  corpo  ivi  seguita  nel    1027. 

In  questo  mese  in  un  giorno  a  scelta  si  celebra 
un  solenne  officio  a  suffragio  dei  defunti  per  la  cam- 
pagna in  santa  Maria,  ed  un  divolo  offizio  partico- 
lare, come  sopra,  a  cura  di  varii  artigiani  in  san- 
t'Alessandro delia  Croce. 

2  Lun.  s.  Atanasio  vescovo  di  Alessandria  dottore 
di  s.  e,  e  s.  Sigismondo  re  di  Borgogna  mart.  Rog. 

Oggi,  dimani  e  mercoledì  si  fanno  le  processioni 
delle  Kogazioni  e  sono  giorni  feriali. 

Festa  al  Conventino  per  s.  Sigismondo. 

3  Mart.  I'  invenzione  di  s.  Croce.  R°g- 
Festa  solenne  per  s.  Croce  in  Duomo,    a  Villa 

di  Serio,  a  Palazzago  ed  in  Fontana.  Funzione  nelle 
tre  chiese  di  sant'Alessandro  ,  a  santa  Croce  in  fioc- 
chetta ed  a  s.  Pancrazio. 

4  Mere.  s.  Giacomo  arcliidiacono.  Rog. 
Si  espone  il  suo  corpo  in  Duomo. 

$+  5  Giov.  l'Ascensione  di  N.  S.,  e  s.  Pio  V.  papa 
conf.  e  s.  Gottardo  vescovo.  Piicorre  anche  la  Fun- 
zione della  traslazione  di  sant'Alessandro  all'  altare 
maggiore  in   Duomo  seguita  nel    1704. 

Monsignor  Vescovo  assiste  alla  messa  solenne. 
Terminato  il  vangelo  si  estingue  il  cereo  pasquale. 

Comincia  in  Duomo ,  in  sant'Alessandro  in  Co- 
lonna, in  s.  Lazzaro,  a  s.  Spirito,  in  borgo  Canale 
ed  a  9.  Caterina  la  novena  dello  Spirito  Santo. 

6  Ven.  s.  Giovanni  ante  portata  latiuam. 
O  Luna  Nuova  di  Maggio  ore  o  minuti  5 1  matt. 
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7  Sab.  il  beato  Alberto  ili  Villa  (T  Ogna. 

Pesta  a  Villa  d*  Ogna  in  Valseriana. 
ijf     8  Dom.  l'Apparizione  di    s.    Michele    Arcangelo 
avvenuta  nel  494  su'  monte  Gargano  in  Puglia. 

Festa  alla  sua  chiesa  di  s.  Michele  in  città. 

Solennità  per  s.  Vincenzo  Ferrerio  a  s.  Bar- 
tolomeo. 

9  Lun.  s.  Gregorio  vesc.  di  Nazianzo  dott.  s.  e. 

Rotazioni  all'Ambrosiana. 

io  Mari.  s.  Antonino  arcivescovo  di  Firenze. 

1 1   Mero.  s.  Mamerto  vescovo. 

ìs  Giov.  s.s.  Pancrazio  e  Comp.  martiri. 

Festa  alla  sua  chiesa  in  città,  ed  a  Gorlago. 
J)  Primo  Quarto  ore  6  minuti  57  sera, 

i3  Ven.  s.  Pietro  Regalato  confessore. 

Natalizio  di  S.  S.  Pio  IX.  del   1792. 

i4  Sab.  s.  Bonifacio  martire.  Vigilia 

*$♦•  i5  Dom.  Pasqua  di  Pentecoste,  ossia  la  venuta 
dello  Spirito  Santo  sopra  gli  Apostoli  con  Maria 
Vergine  congregati. 

Messa  pontificale  con  Omelia  di  monsignor  Ve- 
scovo in  Duomo. 

*$f  16  Lun.  seconda  festa  >  s.  Gio.  Nepomuceno  ca- 
nonico di  Praga. 

Oggi  monsignor  Vescovo  assiste  alla  Messa  so- 
lenne, dopo  la  quale  amministra  la  Cresima  in  Duomo. 

Festa  del  Titolare  a  Santo  Spirito. 

17  Mart.  s.  Pasquale  Bailon  confessore. 
Fes'.a  ai  Cappuccini. 

18  Mere.  s.  Venanzio  martire.  Temp. 

19  Giov.  s.  Pietro  Celestino  papa  conf. 

20  Ven.    s.    Bernardino    da    Siena    protettore  di 
Bergamo.  Temp. 

Funzione  per  s.  Bernardino  in  Duomo,  a  spese 
della  città,  alle  sue  chiese  nei  borgi  ed  in  Valtezze. 

S.  Bernardino  kcc  il  quaresimale  in  s.  Maria 
nel   1422,  in  cui  cadeva  la  pasqua  ai  12  aprile. 
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21   Sab.  s.  Felice  cappuccino  confessore.      Temp. 
Festa  ai  Cappuccini. 
©  Luna  Piena  ore  2  minuti  1   sera, 
<«£•  22  Dotti,  la  Ss.  Trinila,  s.  Ubaldo  vesc.  conf. 

Funzione  in  Duomo  ed  in  Alzano  maggiore  alla 
chiesa  di  s.  Pietro  per  la  Ss.  Trinità. 
Festa  a  Santo  Spirito. 

23  Lun.  s.  Sofia  vergine  martire. 

24  Mari.  s.  Afra  vergine  martire. 

25  Mere.  s.  Maria  Maddalena  de'  Pazzi  vergine. 
*$►  26  Giov.  il  Ss.  Corpo  di    N.    S. ,    e    s.    Filippo 
Neri  confessore. 

Processione  solenne  pel  Santissimo  alla  mattina 
nella  Cattedrale.  Comincia  la  funzione  dell'ottava  al 
Carmine,  in  sant'Alessandro  in  Colonna,  in  quella 
della  Croce  ,  ed  in  borgo  santa  Caterina. 

Festa  dell'Apparizione  di  M.  V.  al  Santuario 
di  Caravaggio  seguita  nel   i432. 

Egual  festa  di  M.  V.  di  Caravaggio  alla  chiesa 
della  B.  V.  del  Giglio,  ed  a  s.  Tommaso  de'  Calvi. 

27  Ven.  s.  Giovanni  I.  papa. 

28  Sab.  s.  Germano  vescovo  di  Parigi. 

(£,    Ultimo  Quarto  ore  9  minuti  57  mattina. 
*$♦  29  Dom.  s.  Massimo  vescovo  di  Treviri. 

Processione  solenne  del  Corpus    Domini    in  san- 
t'Alessandro in  Colonna,  ed  in  borgo  s.   Caterina. 
3o  Lun.  s.  Ferdinando  III.  re  di  Castighi 
3i  Mart.  s.  Petronilla  vergine  martire.' 
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in  tutto  il  mese  cresce  il  giorno  minuti  ao. 

Ai  21   solstizio  aV  Estate* 

entrando  il  Sole  in  Cancro  a  ore  5  m.  3o  ma  ti. 


JL 


Lerc.  s.  Vivenzio  prete  martire. 

a  Giov.  s.  Erasmo  vescovo  martire. 

Festa  per  s.  Erasmo  al  suo  Oratorio  hi  borgo 
Caoale. 

Nel  Santuario  parrocchiale  di  M.  V.  detto  ia 
Campolungo  in  Ponte  di  {Sozza  si  celebra  la  memo- 
ria della  sua  apparizione  seguila  nel   i5io. 

Processione  del  Santissimo  alia  sera  in  sant'Ales- 
sandro della  Croce,  e  di  nuovo  in  sant'Alessandro  in 
Colonna,  ed  al  Carmine  nell'interno  della  chiesa. 

3  Ven.  s.s.  Oliva  vergine  e  Clotilde  regina. 

4  Sab.  s.  Francesco  Caracciolo  confessore. 

O  Luna  Nuova  di  Giugno  ore  o  minuti  17   sera. 
*fr     5   Dom.  s.  Bonifacio  vescovo  di  Magonza. 
Festa  Nazionale  dello  Statuto. 

6  Lun.  s.  Norberto  arcivescovo  di  Magdeburgo. 

7  Mart.  s.   Roberto  abate  de*  Cistercensi. 

8  Mere  s.  Medardo  vescovo  di  Noyon. 
g  Giov.  s.  Lupo  padre  di  s.  Grata. 
Funzione  per  s.  Lupo  a  s.  Salvatore,  ed  al  suo 

•rotorio  in  Pignolo. 

io  Ven.  il  Sacro  Cuor  di  Gesù,  e  s.  Margherita 
vedova  regina. 

Festa  per  il  Sacro  Cuore  alla  Parrocchia  di 
Pignolo,  alla  Masone,  a  s.  Lorenzo  in  città  ,  a  san 
Rocco  in  borgo,  alle  Salesiane  in  Alzano,  a  Palazza- 
go,  ed  in  varie  chiese  della  Diocesi. 

1 1  Sab.  s.  Barnaba  apostolo,  a  cui  memoria  in- 
tervengono iu   Duomo    per    assistere    al    disborso    le 
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scuole  maschili  della  Dottrina    della    città    e    borghi 

la  domenica  seguente,  uso  introdotto  nel    1610. 

«$►   12  Dom.  s.s.   Facendo  conf.  e  Onofrio  eremita. 

j)  Primo  Quarto  ore  o  minuti  2  1   sera. 
i3  Lun.  s.  Antonio  abate  confessore. 
Festa  nella  Cattedrale,  a    sant'Antonino  ,  a    san 

Bernardino  in   Pignolo,  alla  chiesa  dei  Francescani,  a 

s.  Andrea  in  città  ed  a   Peja. 

i4  Mart.  s.   Basilio  Magno  vesc.  dott.  di  s.  e, 
là  Mere.  s.s.  Vito  e  Comp.  martiri. 
Festa  per  s.  Vito  ad  Ossanesga. 

16  Giov.  s.   Francesco  Regis  confessore. 

17  Ven.  s.  Degnamerita   martire  bresciana. 

18  Sab.  il  beato    Gregorio    Barbarico    cardinale, 
vescovo  di  Bergamo,  poi  di  Padova. 

Funzione  in  Duomo. 
<$►   19  Dom.  s.s.  Gervasio  e  Protasio  martiri. 
©  Luna  Piena  ore   1 1   minute  3 1  sera. 

20  Lun.  s.  Silverio  papa  martire. 

21  Mart.  s.  Luigi  Gonzaga  confessore. 

Se  ne  celebra  la  festa  negli  stabilimenti  scola- 
stici e  solennemente  poi  nelle  chiese  di  s.  Pancrazio, 
a  s.  Lazzaro,  nell'oratorio  di  s.  Lupo  in  Pignolo  ed 
alla  Masone. 

Anniversario  della  Coronazione  del  pontefice  Pio 
IX  seguita  nel    1846. 

2*2  Mere.  s.   Paolino  vescovo  di  Nola,  e  s.  Acazio 
mart.,  la  cui  testa  si  venera  in  s.   Pancrazio  io  città. 

23  Giov.  s.  Giovanni  prete. 

Festa  dell'apparizione  di   M.   V.  in  Ardese. 
Funzione  a  s.   Pancrazio  a   prò  degli  ascritti    alla 
festa  di  s.   Luigi  con  esposizione  e  discorso  alla  sera. 

24  Ven.  la  Natività  di  s.  Giovanni  Battista. 
Funzione  nella  cappella  Colleonesca  in  s.    Maria 

Maggiore,  in  Duomo,  ed  a  s.  Leonardo,  festa  a  elu- 
sone ed  a   Slezzano. 

25  Sab.  s.s.  Guglielmo  abate  e  Prospero  vescovo 
di  Keggio,  s.  Alò  vesc.  di  Nimega,  e  s.  Eurosia  v.  m. 


i  8  Giugno 

«♦$►  26  Dom.  s.  Vigilio  vescovo   di    Trento   marlire 
al    quale    è    dedicata    la    chiesa     sul     monte     detto 
s.  Vigilio. 

27  Lun.  s.  Adlcida  madre  di  s.  Giata. 
Funzione  per  s.  Adleida  a  s.  Grata  in  città  do- 
ve trovasi  il  suo  corpo,  ed  a  s.  Michele  dell'Arco. 

28  Mart.  s.  Leone  II.  papa  conf.  Vigilia, 
Processione  del  clero  per  il  voto  fallo  della  no- 
stra città  nel  contagio  i63o. 

£    Ultimo  Quarto  ore  2  minuti  52  $cra~ 
•»$►  29  Mere.  s.s.  Pietro  e  Paolo  apostoli. 

Messa  pontificale  di  monsignor  Vescovo  in  Duomo. 

Festa  alla  sue  chiese  in  Colle  aperto ,  in  borgo 
s.  Tommaso,  in  Boccaleone,  a  Trescore,  Bolgare, 
Ponte  s.  Pietro,  Sorisole,  e  Verdello. 

3o  Giov.  la  commemorazione  di  s.  Paolo, 
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LUGLIO 

In  tutto  il  mese  manca  il  giorno  minuti  4$. 
Ai  22  entra  il  Sole'  in  Leone  a  ore  4  ni.  28  sera. 

1  V  en.  s.  Teodoro  prete  di  Rheims. 

2  Sab.  la  Visitazione  di  M.  V.  a  s.  Elisabetta,  ia 
cui  festa  da  Pio  JX  è  portata  ai  rito  di  seconda  classe. 

Festa  alle  Salesiane  in  Alzano,  alla  chiesa  della 
Masone  in   Pignolo,  ed  in  santa  Maria  maggiore. 
<ty     3  Doni.  s.  Eliodoro  vescovo  di  Aitino. 

Festa  del    prezioso    Sangue    di    G.    C.    ordinata 
nel   1849 

Festa  solenne  a  Gandino  per  le  sante  Reliquie. 

4  Lun.  s.  Ulderico  vescovo  di  Augusta. 

$  Luna  Nuova  di  Luglio  ore   \   minuti  1   matt. 

5  Mart.  s.  Filomena  verg.   rn.  e  s.  Domiaio  m 

6  Mere.  a.  Domenica  vergine  martire. 

7  Giov.  3.  Romolo  vesc.  di  Bergamo    e    poi    di 
Fiesole  martire. 

8  Ven.  s.   Elisabetta  regina  di  Portogallo. 

9  Sab.   il  brato  Benedetto  XI   papa  confessore. 
«$*   10  Dom.  li   1  ».s.  Fratelli  e  s.   Felicita   loro  ma- 
dre martiri. 

Festa  di  s.  Luigi  Gonzaga    nello    Seurolo    della 
Cattedrale. 

Festa  titolare  alla  Runica. 
*    1 1   Lun.  s.  Giovanni  vescovo  di  Bergamo  «art. 
11  suo  corpo  si  espone  nella  Cattedrale. 
12  Mart.  s.  Gio.  Gualberto  ab.  Festa  in  Astino. 
J)  Primo  Quarto  ore  4  minuti  28  mattina. 
i3  Mere.  s.  Anacleto  papa  martire. 
14  Giov.  s.    Bonaventura  cardinale  doti,  di  s.  e*. 
i5  Ven.  s.  Camillo  di  Lellis  confessore. 
Festa  allr Ospitale. 
16  Sab.  la  ]B.   V.  del  Monte  Carmelo. 


20  Luglio 

«♦£►   17  Dom.  il  Ss.  Redentore,  e  s.  Marina  vergine. 

Festa  del  Ss.   Redentore  a  s.   Leonardo. 

Festa  della  Dottrina  Crist.  in  borgo  s.  Caterina. 

18  Lun.  s.  Domneone  martire  nostro  patrizio,  e 
cui  corpo  si  espone  solennemente  nella  parrocchiale 
dì  sant'Andrea  con  quelli  de*  suoi  nepoti  santi  Donino 
ed  Eusebia;  e  s.  Filastro  vescovo  di  Brescia. 

19  Mari.  s.  Vincenzo  de  Paolo  conf. 

Festa  nello  Stabilimento  delle  Figlie  della  Carità 
in  borgo  s.   Leonardo. 

©  Luna  Piena  ore  7  minuti  i3  mattina, 
2©  Mere.  s.   Margherita  vergine  martire. 
Festa  per  s.  Margherita  a  Torre  Boldone    ed    a 
Brusaporto,  e  per   s.    Girolamo  Miani    al  Soccorso  , 
l'unzione  a  s.   Pancrazio. 

21  Giov.  s.  Giulia  vergine  martire. 

22  Veu.  s.  Maria  Maddalena  penitente. 

Festa  del  Ss.  Crocifisso  a  s.  Michele  dell'Arco. 

23  Sab.  s.  Apollinare  vescovo  di  Ravenna  mart. 
Apparizione  della  B.  V.  d'Aitino,  tenere  di  Val- 
idità, seguita  nel    1496. 

•>£►  24  Dom.  s.  Cristina  vergine  martire. 

Festa  del  Ss.  Crocifisso  a  s.  Sebastiano. 

25  Lun.  s.  Giacomo  apostolo.  Festa  in  Ponlita. 
(£    Ultimo  Quarto  ore  9  minuti  23  sera, 

26  Mart.  s.  Anna  madre  di  Maria  Vergine. 
Festa  a  s.  Pancrazio,  a  s.   Alessandro  in   Colon» 

na,  a  Grigliano,  e  Azzomca.  Funzione  al  Carmine. 

27  Mere.  s.   Pantaleone  medico  martire. 

Festa  a  Pontcraniea,  a  Rosciate  ed  a    GrumeU^ 
nel  Monte. 

28  Giov.  s. s.  Nazaro  e  Celso  ra.m.  Festa  ad  Urgnano. 
99  Ven.  s.  Marta  vergine  sorelJa  di  s.  Lazzaro. 
3o  Sab.  s.s.  Abdon  e  Sennen  martiri. 

♦J*  3i   Dom.  s.  Ignazio  da  Lojola  confessore. 
Festa  alla  sua  chiesa  al  Paradiso. 
Festa  solenne  per  s.  Anna  in  borgo  Palazzo. 
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AGOSTO 

In  iutlo  il  mese  manca  il  giorno  ore  i  minuti  3o, 
Ai  22  entra  il  Sole  in  tergine  ore  1 1  m.  5  sera. 


,L 


l^un.  s.  Pietro  nei  Vincoli. 

2  Mari.  s.  Alfonso  Liborio  vescovo  di  s.  Agata 
de'  Goti  cofif.,  il  Perdono  d'Assisi,  e  s.  Stefano  papa  m. 

Festa  per  s.  Alfonso  in  sanl'Aless.  della  Croce. 

Il    Perdono    d'Assisi ,    nella    Cattedrale    e    nelle 
chiese    Francescane.    In    sant'Alessandro    in    Colonna 
poi  solenne  per  gli  ascritti. 
Q  Luna  Nuova  di  agosto  ore  3  minuti  io  sera, 

3  Mere.  P  invenzione  di  Stefano  protomartire. 

4  Giov.  s.   Domenico  Gasman  confessore. 
Festa  a  s.  Bartolomeo,  a  s.    Pancrazio,    ed    al 

Matris  Domini. 

5  Ven.  la  B^ata  Vergine  della  Neve. 

Festa  della  Madonna  della  Neve,  a  s.  Rocco  in 
borgo  s.  Leonardo,  ed  a  s.  Matteo  sopra  Longuelo ,  e 
♦  unzione  in  s.  Maria. 

Comincia  a  s.  Bartolomeo  la  novena  dell'Assun- 
zione di  M.  V.  con  pio  discorso  e  benedizione  del 
Santissimo  Sacramento. 

6  Sab.  la  Trasfigurazione  di  Nostro  Signore. 
Festa  a  s.  Salvatore  in  città  ,  in  Almenno    ed  9 

Brumano. 

^     7  Dom.  s.  Gaetano  Tiene  confessore. 

Festa  al  Carmine,  ed  allo  Spasimo  per  s,  Gae- 
tano; per  s.  Donato  vesc.  mart.  alla  sua  chiesa  in 
Osio  Inferiore  e  Terno.  Festa  di  s.  Alberto  a  Gorlago. 

Festa  per  sant'Anna  in  borgo  Canale  con  pro- 
cessione del  Ss.  Sacramento  al  dopo  pranzo*. 

8  Lun.  s.s.  Ciriaco  e  Comp.  martiri. 

Oggi  a  s.  Fermo  nei  campi,  alle  ore  i  si  scopre 
l'urna  marmorea  in  cui  giacevano  i  nostri  santi  martiri. 

9  Mart.  s.s.  Fermo  e    Rustico  martiri  ,  le   cui 


22  Agosto 

sacre  reliquie  si  espongono  nella    Cattedrale ,  ove    si 
celebra  solenne  festa  con  musica  e  panegirico. 

Solennità  a  Caravaggio,  Alme,  Presezzo  e  Berzo. 
io  Mere.  s.  Lorenzo  levila  martire. 

Festa  alla  sua  chiesa  in  detto  borgo,  in  Alzano 
superiore,  ed  a  Ghisalba. 

Funzione  per  sant'Alberto  al  Carmine. 
J)  Primo  Quarto  ore  6  minuti  34  sera, 

1 1  Gtov.  s.  Esteria  vergine  martire. 

Il  suo  corpo  si  venera  e  si  espone  nella  Cstteur., 

12  Ven.  s.  Chiara  vergine  martire. 

Festa  alle  Clarisse  di   Lovere  e  di   Boccaleone. 
i3  Sab.  s.s.  Ippolito  e  Cassiano  martire.        Fig. 

Funzione  in  Duomo  per  s.  Cassiano. 
^   i/v  Dom.  s.  Eusebio  vescovo  di   Verrei  li. 

Festa  dell'Apparizione  di  M.  V.  in  Ghisalba. 

Festa  della  B.  V.  Addolorata  a  s.   Vigilio. 
*$#>  i5  Lun.  l'Assunzione  di  M.  V. 

Messa  pontificale  di  monsig.  Vescovo  in  Dnomo. 

Festa  in  santa  Maria  Maggiore,  in  Valverde,  a 
Brembate  superiore,  hosciate,  Curno  ed  a  Cologno. 

Funzione  nelle  tre  chiese  di    sant'Alessandro,   e 
san  Benedetto  ed  all'  Ospitale}  ed  Indulgenza  in  for- 
ma di  Giubileo  a  s.   Bartolomeo  ed  a  s.  Pancrazio. 
\6  Mart.  s.  hocco  couf.,  e  s.  Giacinto  domenicano. 

Festa  per  s.  hocco  alie  sue  chiese  in  Bergamo  , 
in  s.  Maria,  in  Castegneta  ,  in  Fontana,  in  Adrara  , 
in  Letti*  ed  al  suo  oratorio  vicino  alla  Galavesa  in 
Vercurago. 

Processione  del  clero  pel  contagio  del   i58o. 

1 7  Mere,  il  Patrocinio  di  s.  Gioachino  padre  di  M.  V. 
e  Agapito  martire,  e  la  beata  Emiliana  domenicana. 

Festa  al  Soccorso  ed  a  Orio  per  s.  Gioachino. 
@  Luna  Piena  ore  2  minuti  i3  sera. 

18  Giov.  il  Sacro  Cuore  di  Maria,  e  s.  Projetti- 
zio  nostro  archidiacono  martire  di  cui  nella  Catte- 
drale si  espongono  le  ceneri. 

Festa  del  Purissimo  Cuor  di  Maria  nella  chiesa 
(ielle  Suore  della  Carità  iu  borgo  s.  Leonardo. 
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Festa  dell'Apparizione  di  Maria  Vergine  al  san- 
tuario di  borgo  santa  Caterina  con  musica  e  solenne 
processione. 

19  Ven,  s.  Lodovico  vescovo  di  Tolosa, 
ao  Sub.  s.  Bernardo  abate  confessore  dollore. 
*$*  ai    Doni.  s.  Giovanna  Francesca. 

Festa  dei  Ss.  Redentore  a  s.  Tommaso. 

22  Lun.  s.9.  Timoteo  e  Comp.  martiri. 

23  Mart.  s.  Filippo  Benizzi  servita. 

24  Mere.  s.  Bartolomeo  apostolo. 

Festa  alla  sua  chiesa  in  Bergamo,  in   Somasca , 
in  Alinenno  di  sopra,  in  Olerà,  ed  in  Ubiale. 
(£    Ultimo  Quarto  ore  6  minuti  4*  mattina, 

25  Giov.  s.  Lodovico  re  conf.,  e  s.  Genesio  m. 
<fr  26  Ven.  sant'Alessandro  martire,  protettore  prin- 
cipale di  Bergamo  e  della  diocesi,  le  di  cui  ceneri  si 
scoprono  solennemente  in  Duomo  con  messa  pontifi- 
cale in  musica,  e  processione  del  clero.  Nelle  parroc- 
chie titolari  dei  due  borghi,  oltre  la  musica  vi  è  pa- 
negirico. Indulgenza  plenaria  in  tutte  le  chiese  della 
città  e  diocesi. 

Funzione  alla  sua  chiesa  ai  Cappuccini. 
27  Sab.  s.  Narno  I.  vesc.  di  Bergamo. 

Si  espone  il  suo  corpo  sotto  l'aitar  magg.  in  Duomo. 

In  borgo  Canale  si  celebra  oggi  la    festa  titolare 
di  s.  Grata,  la  cui  officiaiura  è  ai  4  di  Settembre. 
*$►  28  Doni.  s.  Agostino  vescovo  d'  Ippona  dottore. 

Festa  delle  sante  Reliquie  in  s.  Maria  Maggiore, 
con  musica. 

Festa  della  B.  V.  dell  1  Cintura  a  s.  Andrea,  con 
novena  precedente;  Indulgenza  plenaria  per  gli  Ascritti. 

29  Lun.  la  Decollazione  di  s.  Gio.  Battista. 

In  sant'Alessandro  della  Croce  ed  in  s.  Michele 
dell'Arco  comincia  la  novena  della  Natività  di  M.  V, 

30  Mart.  s.   Rosa  da  Lima  del  Perù  vergine. 
3i   Mere.  s.  Raimondo  .Nonnato  confessore. 
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SETTEMBRE 

In  tulio  il  mese  manca  il  giorno  ore   i    minuti  8. 

Ai  11  entra  il  Sole  in  Libbra 
facendosi  i equinozio  ci* Autunno  ore  7  m,  53  sera. 


1   Giti 


Fiov.  s.  Egidio  abate. 

Festa  del  titolare  a  Fontanella  del  Monte. 
Q   Luna  Nuova  di  Settembre  ore  6  m.  45  matt. 

1  Ven.  s.  Stefano  re,  e  s.  Alberto  abate  e  fon- 
datore <lel  convento  di  Pontita,  di  cui  si  conservano 
le  reliquie  con  quelle  di  allri  santi   in  5.  Maria  Magg. 

3  Sab.  s.  Mansueto  vescovo  tKAcul  in  Lorena,  e 
il  nostro  bealo  "Guata  vesc.  di  Brescia,  morto  in  Astino. 
«J*     4  Dom.  s.  Grata   Vergine,  e  s.   Hosa  da  Viterbo. 

5  Lui?,  9,  Vittorino  vedovo  d'Amiterno  mart. 

6  Mart.  s.  Zaccaria  profeta. 

7  Mere,  la  Traslazione  dei  S.S.  Fermo  e  Comp. 
alla   Cattedrale  nel    1 5^5. 

+£•     8  Giov.  la  Natività  di   Maria  Vergine. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore,  in  Pignolo,  a  san 
Michele  dell'Arco,  alla  B.  V.  del  Giglio,  a  Loreto, 
al  Bosco,  ed  in  Sudorno.  Funzione  in  Duomo. 

9  Ven.  s.   Gorgonio  martire. 
5)   Primo  Quarto  ore  6  minati  27  mattina, 
10  Sab.  s.  Nicola  da   Tolentino  conf. 
Festa  a  sant'Andrea  in  città  dove    si    espone    la 
sua  statua. 

*$►  ti  Dom.  il  Ss.  Nome  di  Maria,  e    s.s.    Proto    e 
Giacinto  martiri. 

Festa  del  Ss.  Nome  a    s.    Bernardino    in    borgo 
^.  Leonardo,  al  Lazzaretto,  a  Breno,  alla  Cornabusa. 
12  Lun.  s.  Torquato  vescovo  di  Cadice  martire. 
i3   Mart.  s.  Maurilio  vescovo  d'Angers. 
i4  Mere.  Trattazione  di  santa  Croce. 
i5  Giov.  s.  Nicomede  prete  martire. 
Festa  del  Miracolo  al  santo  Jesus  alle  Grafie. 
Q)  Luna  Piena  ore  9  minuti  47  sera. 


Settembre  25 

i(>  Ver»,  s.  Eufemia  \er^n  e  martire. 
Funzione  in   Duomo   per  s.   Eufemia. 
17  Sab.  le  Stimmate  di  s.   Francesco  d'Assisi. 
•  Festa  ai  Cappuccini. 

*$►  18  Dom.  la  B.  V.  Addolorata,  e  8.  Giuseppe  da 
Copertino  confessore. 

Festa  della   B.  V.  in   Rocchetta,  a  s.   Carlo  e  in 
borgo  Canale.   Funzione  in   Duomo,  e  a  s.  Pancrazio. 
19  Lun.  s.  Gennaro  martire. 
30  Mari.   s.s.  Eustacrhio  e  Comp.  martiri. 

21  Mere.  s.   Matteo  apostolo  ed  evangelista.  Temp. 
Pesta  a  s.   Matteo  sopra  Longuelo. 

22  Giov.  s.   Maurizio   martire. 

Festa    a    sant'Alessandro    della    Croce    per    san 
Maurizio. 
(£    Ultimo  Quarto  ore  7  minuti  3i   sera* 

23  Ven.  s.   Lino  papa   martire.  Temp, 
Festa  a   Lurano  per  s.   Lino. 

24  Sab.   la   B.  V.  della   Mercede.  Temp, 
•*$►  25  Dom.  s.  Tommaso  dfi  Villanova  vesc.  di  Faenza. 

Festa  della   B.  V.  ad   Azzano,  ed  in    borgo    san 
Tommaso  per  la   B.  V.  delle  Grazie. 

26  Lun.  s.s.  Cipriano  e  Virginia  martiri. 

27  Mart.  s.s.  Cosma  e  Comp.  martiri. 
Festa  a   Scano  per  s.   Cosma.     , 

28  Mere.  s.  Venceslao  re  di   Boemia  martire. 

29  Gi'ov.  la   Dedicazione  della  chiesa  di  s.  Miche- 
le Arcangelo  sul  monte  Gargano. 

Festa  alle  sue  chiese  in  città,  a  LefFe  ed  Arcene. 

30  Ven.  s,  Girolamo  prete  di  Betlemme,  monaco 
anacoreta,  dottore  di  santa  chiesa. 

9  Luna  Nuova  di  Ottobre  ore  1 1  m.  20  sera. 
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OTTOBRE 

In  tutto  il  mese  manca  il  giorno  ore  i  minuti  4<>.# 
Ai  22  entra  il  Sole  in  Scorpione  ore  i  m.  14  matt. 


i   5a 


Jab.  s.  Remigio  arcivescovo  di  Rheims. 
*$■     i  Dom.  la  Solennità  del  Ss.  Rosario  ,  e  li   santi 
Angeli  Custodi. 

Festa  di  M.  V.  a  Longuelo,  a  s,  Pancrazio,  in 
borgo  s.  Caterina  ,  ed  a  s.  Bartolomeo  con  novena 
precedente  e  processione,  e  dimani  si  fa  funzione  a 
suffragio  dei  defunti  Confratelli  del  Ss.  Rosario  con 
pio  discorso  e  benedizione  del  Ss.  Sacramento. 

Festa  a  sant'Antonino  in  borgo  s.  Leonardo  per 
li  santi  Angelo  Custodi. 

3  Lun.  s.  Candido  martire. 

4  Mart.  s.  Francesco  d'Assisi  confessore. 

5  Mere.  s.s.  Placido  e  Comp.  martiri. 

6  Giov.  s.  Bruitone  confessore. 

7  Ven.  Giustina  vergine  martire. 

8  Sab.  s.   Brigida   vergine. 

J)   Primo  Quarto  ore  4  minuti  i4  sera. 

«$►     9  Dom.  la  Maternità  di  M    V. ,  e    s.s.    Domno 

e  Comp.  martiri. 

Festa  di  M.  V.  al  Soccorso,  in  Astino,  in  Boc- 
ca leone,  a  Cotogno,  ed  al  Petosino. 

Festa  al  Pozzo  Bianco  per  s.  Domno. 
Festa  a  Desenzann  per  la  B,   V.  del   Miracolo, 
io  Lun.  s.  Francesco  Borgia  confessore. 
1 1    Mart.  s.  Placida  vergine. 
ia  Mere.  s.  Serafino  cappuccino  confessore. 
i3  Giov.  s.s.  Samuele  e  Comp.  cappucc.  marini. 
i4  Ven.  s.  Calisto  I.  papa  mart.  istitutore    delle 
•acre  Tempora. 

i5  Sab.  s.  Teresa  vergine  carmelitana. 
Funzione  per  a.  Teresa  al    Carmine    ed    a     san 
Lazzaro. 


Ottobre  27 

©  Luna  Piena  ore  6  minuti  5a  mattina. 
*$►  16  Dom.  la  Purità  di  M.  V.,  e  s.  Gallo  abate. 

Festa  di  M.  V.  al  Conventino,  in  Castegncta, 
a  s.  Martino,  a  Fontanella  del  monte,  ed  a  Seriale. 

17  Lun.  s.  Edvige  vedova  regina. 

18  Mart.  s.  Luca  evangelista. 

19  Mere.  s.  Pietro  d'Alcantara  francescano  conf. 

20  Giov.  s.  Giovanni  Canzio  confessore. 

21  Ven.  s.s.  Orsola  e  Comp.  vergini  martiri. 

2*  Sab.  s.s.  Manilla    e    Zelodia    vergini    martiri  , 
s.  Marco  vescovo  martire  e  s.  Maria  Salome. 
(£    Ultimo  Quarto  ore  o  minuti  4  sera. 
*$♦  23  Dom    s.  Giovanni  da  Capistrano  confessore. 
Festa  dell'  Immacolata  Concezione  in  Valtezze. 
24  Lun.  s.  Raffaele  Arcangelo. 
q5  Mart.  s.s.  Crispino  e  Crispiniano  martiri. 
Festa  a  s.  Leonardo  a  cura  de*  calegaj. 
Comincia  in  s.  Pancrazio    I'  Ottavario   de*  morti 
con  offizio  ed   istruzione  alla    mattina,    ed    alla    sera 
discorso  con  benedizione  del  Santissimo. 

26  Mere.  s.  Rvaristo  papa  martire. 

Comincia  in  s.  Lazzaro  I'  Ottavario  de*  morti 
con  discorso  alla  sera  e  benedizione  del  Santissimo 
Sacramento. 

27  Giov.  s.  Ivone  prete  confessore. 

28  Ven.  s.s.  Simone  e  Giuda  apostoli. 
Funzione  per    s.    Simone   alia    sua    chiesa    alla 

Masone. 

29  Sab.  s.  Eusebia  vergine  martire. 
Festa  a  3.   Andrea. 

«Jt-  3o  Dom.  s.  Saturnino  martire. 

Festa  dei  Santi  ai  Morti  di  Seriale,  a  Dolga  re 
ed  •  Cortenova. 

Festa  a  3.  Matteo  sopra  Longuelo  per  s.  Luigi 
Gonzaga. 

%  Luna  Nuova  di  Novemb*  ore  4  minuti  5  sera. 
3i   Lun.  ».  Emidio  vesc.  d'Ascoli  mart.    Vigilia. 
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NOVEMBRE 

In  tutto  il  mese  manca  il  giorno  ore  2  miuuti  18. 
Ai  22  entra  il  Sole  in  Sagittario  ore  o  m.  52  watt. 

*$►     1   IfJLart.  la  Solennità  di  tutti   i  Santi. 

2  Mero,  la   Comin.  di   tutti   i   Fedeli   defunti. 
Comincia  1'  Oliavano    a    s.    Michele    dell'Arco , 

in  sant'Alessandro  della  Croce  all'altare  del  Suffragio, 
a  s.  Leonardo,  a  s.  Anna  in  borgo  Palazzo  ed  in 
borgo  santa   Caterina. 

A  s.   Bartolomeo  ,  e  a  s.   Andrea  vi  è  la  benedi- 
zione del   Santissimo  Sacramento. 

3  Giov.  s.  Uberto  conf.  e  s.   Malachia  arciv. 
Offizio  nella  Cattedrale  per  i  Vescovi,  Canonici, 

e  Sacerdoti  defunti. 

4  Ven    s.  Carlo  Borromeo  arciv.  di  Milano. 
Festa  a  s.  Carlo  ed  al   Soccorso. 

5  Sab.  s.  Zaccaria  padre  di  s.  Gio.  Battista. 
4fyt     6  Dom.  s.   Leonardo  confessore. 

Festa  alla  sua  chiesa. 

7  Lun.  s.  Prosdocimo  vesc.  di  Padova. 
5)   Primo  Quarto  ore  o  minuti  20  mattina. 

8  Mari,  li  s.s.  quattro  Coronati  martiri. 

9  Mere.  s.  Teodoro  martire. 

10  Giov.  s.   Andrea  Avellino  confessore. 
Funzione  al  Carmine,  ed  a  Santo  Spirito. 
OHizio  generale  in    sant'Alessandro    in    Colonna 
per  i  morti  del  Campo  Santo. 

il    Ven.  s.  Martino  vescovo  di  Tours. 
Festa  in  Alzano    maggiore,    a    Nembro ,    Torre 
Boldone,  Adrara,  alla  Piazza  ,  Lenna  ,  T  reviglio*  ed 
in  Leffe. 

12  Sab.   s.  Martino  papa  martire. 
«$►   i3   Dom.  s.s.  Diego  e  Omobono  confessori. 
Festa  nelle  terre  di  diocesi  Cremonese. 
Memoria  del  beato  Adalberto  nostro  vescovo. 
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Oggi  comincia   l'Avvento  all'Ambrosiana 3  e  quello 
alla  Romana  comincia  ai  27. 
©  Luna  Piena  ore  6  minuti  io  sera. 
i4  Lun.  s.   Stanislao  Koska  confessore. 
i5   Mart.   l' Apparizione  di  sant'Alessandro    al    gè* 
nerale  Cardona  nel   1 5 1 4* 

Funzione  nella  Cattedrale    ed  alle  sue  chiese. 

16  Mere.  s.  Geli  rude  vergine. 

17  Giov.  s.  Gregorio  taumaturgo  vescovo  di  Turena. 

18  Ven.  la  dedicazione  di  s.   Pietro  in   Roma. 
19  Sab.  s.   Elisabetta  vedova  e  s.  Severino  m.m. 

«$►  20  Dom.  il  Patrocinio  di  M.  V. ,  e  s.    Felice  de 
Valois  confessore. 

Festa  di  M.  V.  in  sant'Alessandro  in  Colonna 
con  musica  e  panegirico.  Funzione  in  Duomo  e  nel- 
l'oratorio di  s.  Pancrazio. 

21  Lun.  la  Presentazione  di  M.  V.  al  Tempio  , 
e  s.  Colombano  abate. 

Festa  in  Valtczze ,  e  a    Parzanica    per    s.     Co- 
lombano. 
(£   Ultimo  Quarto  ore  7  minuti  53  mattina. 

22  Mart.  s.   Cecilia  vergine  martire. 

23  Mere.  s.  Clemente  papa  martire. 

24  Giov.  s.  Giovanni  della  Croce  confessore,  e 
3.  Grisogono  martire. 

Festa  a  Seriale  per  s.  Grisogono. 

25  Ven.  s.  Caterina  vergine  martire. 

Festa  per  s  Caterina  alla  sua  parrocchia,  e  ne- 
gli Stabilimenti  scolastici. 

26  Sab.  s.  Pietro  vescovo  d'Alessandria  martire., 
•»$►  27  Dom.  I.  d'Avvenlo ,  il  beato  Leonardo  da 
Porlo  Maurizio. 

28  Lun.  s.  Giacomo  della  Marca  confessore. 

29  Mart.  tutti  li  santi  Francescani. 

6  Luna  Nuova  di  Dicemb.  ore  7  minuti  54  matt. 

30  Mere.  s.  Andrea  apostolo.  >Wg* 
Festa  alla  sua  chiesa  in. città  e  a  Sforzatici. 
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DICEMBRE 

Ài  ai   solstizio  Jemaìe  j  entrando  il  Sole 

in  Capricorno  a  ore  i  minuti  42  sera. 

In  tutto  il  mese  manca  il  giorno  minuti  21. 

1  Vjiov.  ».  Eligia  orefice  e  s.    Evasio    vescovo 
«■li  Noyon  martire. 

Festa  a  Pedrengo  per  s.  Evasto. 

2  Veri.  s.  Bibiana  vergine  martire.  Dig. 

3  Sab.  s.  Francesco  Saverio  confessore. 

Festa  a  s.  Rocco  in  borgo    s.    Leonardo ,   ed    a 
».  Michele  dell'Arco. 
&     4  Dom.  II.  d'Avvento,  s.  Barbara  verg.  mart. 

5  Lun.  s.  Pietro  Grisologo  vescovo  di    Ravenna. 

6  Mart.  s.  Nicolò  de'  Bari  vesc.  di  Mira  dott. 
Festa  a  Zanica,  ed  a  Cividate  air  Oglio. 

3)   Primo  Quarto  ore  8  minuti  1 1   mattina. 

7  Mere.  s.  Ambrogio  arcivesc.  di  -Milano.     Dig. 
Festa  nelle  terre  di  diocesi  Milanese. 

-fy     8  Giov.  T  Immacolata  Concezione  di  M.  V. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore,  ai  Cappuccini,  ai 
Minori  Conventuali,  a  ».  Salvatore  ed  in  Fontana  , 
funzione  in  Duomo,  e  nella  Cappella  di  s.  Vincenzo. 
9  Ven.  ».  Procolo  vescovo  di  Verona,  il  cui 
eorpo  si  espone  in  Duomo  con  quelli  de'santi  Ferm* 
e  Rustico.  Dig. 

io  Sab.  la  traslaz.  della  s.  Casa  di  Loreto. 
Festa  alla  sua  chiesa  fuori  di  porta  Broscia }  ed 
a  s.  Bernardino  in  borgo  s.   Leonardo. 
*•$►  1 1   Dom.  IH.  d'Avvento,  s.   Damaso  papa  conf. 
12  Lun.  s.  Genesio  martire. 
i3  Mart.  ».  Lucia  vergine  martire. 
Festa  alla  chiesa  dello  Spasimo  ed  al  Carmine. 
@  Luna  Piena  ore  7  minuti  4g  mattina. 

14  Mere,  s    Viatore  vescovo  di  Brescu.      Temp. 
Il  suo  Corpo  si  espone  in  Duomo. 
i5  Giov.  ».  Valeriana  vescovo  martire. 


Dicembre  5i 

Nelle  tre  parrocchie  di  sant'Alessandro,  al  Car- 
mine, a  s.  Andrea,  a  s.  Bartolomeo,  ed  in  borgo».  Ca- 
terina alla  sera  novena  del  Ss.  Natale;  e  dimani  all'au- 
rora a  s.  Michele  dell'Arco  in  città,  a  s.  Lazzaro,  ed  a 
s.  Bernardino  in  Borgo  s.  Leonardo;  così  a  s.  Pancra- 
zio, a  s.  Rocco  ed  in  altre  chiese  funzione  al  mezzodì, 

16  Ven.  s.  Melesio  vescovo  di  Spoleli.         Temp. 
Offìzio  solenne  in  Duomo  per  l'anniversario    di 

monsig.   Vescovo    Carlo    Grati    Morlacchi ,    mancato 
l'anno  j85a. 

17  Sab.  s.  Lazzaro  vescovo  di  Marsiglia  martire, 
e  s.  Olimpia  vedova.  Temp. 

Fqgta  di  s.  Lazzaro  alla  sua  chiesa  in  borgo. 
<fy   18  Dom.  IV.  d'Avv.,  l'aspetlaz.  del  Parto  di  M.  V. 
i£  Lun.  s.  Neraesio  martire. 

20  Mari.  s.  Tecla  vergine  martire. 

21  Mere.  s.  Tommaso  apostolo.  D*g- 
Festa  alle  sue  chiese. 

£    Ultimo  Quarto  ore  5  minuti  39  mattina. 

22  Giov.  s.  Teodoaia  vergine  martire. 

j3  Ven.  s.  Vittoria  vergine  martire.  Dig. 

a  4  Sab.  ».  Leoni  Ida  vergine  martire  Vigilia?. 

Nella  Cattedrale,    ed    in    Alzano    maggiore    alla 
sera  dopo  il  mattutino  si  canta  messa  solenne. 
«$►  25  Dom.  la  Natività  di  N.  S.  Gesù  Cristo. 

Messa  pontificale  con  omelia  di  monsig.  Vescovo. 
Ricorre  anche  la  festa  di  sant'Anastasia  martire. 
■fy  26  Lun.  seconda  festa,  s.  Stefano  protomartire. 

Festa  nella  chiesa  de' santi  Bartolomeo  e  Stefano 
con  Musica,  ed  a  Villa  di  Serio. 

Funzione  per  la  Dottrina  Cristiana  a  s.  Pancra- 
zio con  solenne  esposizione  mattina  e  sera. 

27  Mart.  s.  Giovanni  apostolo  ed  evangelista. 

Festa  in  santa  Maria  Maggiore. 
38  Mere,  li  ianti  Innocenti  martiri. 

29  Giov.  s.  Tommaso  vesc.  di  Cantuaria  mart. 

30  Ven.  s.  Perpetuo  vescovo  di  Turena. 

©  Luna  Nuova  di  Genna/o  ore  9  m*  58  sera. 
3i  Sab.  s.  Silvestro  papa  martire, 
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Solenne  funzione  nelle  tre  parrocchie  di  san- 
t'Alessandro, a  s.  Bartolomeo  ed  in  borgo  s.  Celeri* 
na,  oggi  e  dimani  con  pio  discorso  e  benedizione  dei 
Sacramento  in  ringraziamento  pei  benefizi i  ricevuti 
durante  l'anno  e  per  implorare  la  divina  assistenza 
nell'anno  venturo.  Nella  Cattedrale  v'  interviene  mon- 
signor Vescovo. 


runzioni  delle  quaraìm"  ore  in  Bergamo. 

Cattedrale,  gli  ultimi  tre  giorni  di  Carnovale. 

Sant'Agata  al  Carmine,  6  7  e  8  di  Gennajo. 

Sant'Alessandro  in  Colonna  ,  dalla  domenica  delle 
Palme  al  mezzodì  del   mercoledì  santo. 

Sant'Alessandro  della  Croce,  venerdì,  sabbato  e  do- 
menica in  A  Ibis. 

San  Rocco  in  borgo  s.  Leonardo,  negli  ultimi  tre 
giorni  di  Carnovale;   l'ultimo  termina  a  mezzodì. 

Perdoni  in  forma  di  giubileo  in  Bergamo. 

Perdono  di  s.  Francesco  da  Paolo  nella  chiesa  dei 
s.s.  Bartolomeo  e  Stefano  il  a  aprile  e  dura 
8  giorni. 

Perdono  d'Assisi  con  indulgenza  plenaria  del  giorno 
2  agosto  dai  primi  Vespri  del  giorno  antecedente, 
alla  Cattedrale,  ed  in  tutte  (e  chiese  ex  France- 
scane per  tutti,  ma  con  particolari  privilegi  per 
gli  ascritti  alla  Confraternita  eretta  alle  Grazie, 
ora  a  sant'Alessandro  in  Colonna. 

Perdono  a  s.  Bartolomeo  la  festa  dell'assunta. 

Perdono  a  s.  Andrea  intus  il  giorno  9  settembre;  e 
la  domenica  dopo  s.  Nicola,  iucrabile  dagli 
ascritti  alla  Sacra  Cintura. 


NOTIZIE  PATRIE 

CONTINUAZIONE  DELLA  STORIA  DI   BERGAMO 

dal  1571  anzi  che  dal  1592, 
sino  alt  anno  1644. 

In  su  la  fine  del  brano  della  patria  sto- 
ria inserito  in  questo  Notizie  Patrie  1863  si 
accennava  alla  famosa  guerra  di  Cipro  che 
al  Veneto  governo  costò  la  perdila  di  quel 
Regno.  Ora  quella  guerra  può  esser  consi- 
derala come  nostra  guerra  patria  ;  e  perchè 
il  nostro  Paolo  Berlendi  di  Bergamo  che 
era  generale  d^arliglieria  in  quel  Regno , 
insieme  a  suo  figlio  Giacomo  anch'asso  va- 
lente architetto  aveva  disegnale  e  costruite 
le  fortificazioni  di  Nicosia  ,  come  pure 
quella  di  Famagosta;  in  quesla  laboriosissi- 
ma opera  fu  mollissimo  coadjuvato  dal  no- 
stro Tadino  allro  ingegnere  bergamasco  sti- 
matissimo e  coltissimo.  I  quali  insieme  ed 
in  piena  armonia  disegnarono  le  fortezze  di 
Canea  di  Rettimo,  di  Suda,  Spina-lunga, 
e  Carabusa;  e  poi  perchè  la  patria  in  quel- 
la guerra  si  dislinse  col  mandare  molti  sol- 

Bcrcjamo,  Notizie  Patrie. 
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dati  di  varie  armi,  molti  nuovi  ingegneri, 
molti  distinti  ufficiali  :  grande  e  continuo 
soccorso  di  volontari!  tra  i  quali  si  anno- 
verano molti  distinti  cittadini  (1). 

Premesso  questo  glorioso  titolo  d^onore 
per  la  nostra  patria,  si  deve  rimarcare 
che  alPepoca  delP  incominciamento  di  que- 
sta guerra  le  due  fortezze  di  Nicosia  e 
di  Famagosta  eran  mal  provvedute  di  vi- 
veri, e  munizioni  di  guerra  e  sopra  tutto 
scarseggiavano  di  difensori,  Il  nostro  patri- 
zio comandante  Baglioni  che  in  allora  slava 
alla  difesa  di  quel  regno,  pieno  di  saper 
militare,  ardente  di  acquistarsi  gloria  nel 
servire  la  patria  ,  supponendo  che  i  Turchi 

(1)  Esponendo  qui  un  molto  della  famosa  guer- 
ra del  Regno  di  Cipro  appartenente  al  dominio  della 
fu  nostra  Repubblica  Veneta,  certamente  non  sarà 
discaro  per  molti  il  conoscere  succintamente  almeno 
l'ubicazione  ,  Futilità,  e   lo  stato  di  questo  Regno. 

Cipro  adunque  appellato  anticamente  Cyprus . 
e  dai  Turchi  chiamato  Librls  è  un'  amenissima  Isola 
posta  nella  parte  orientale  del  mar  mediterraneo. 
Giace  a  quasi  eguale  distanza  dall'Europa  e  del- . 
l'Africa.  Si  estende  fra  il  43-°,  281  ed  il  35°,  4o  di 
latitudine,  e  fra  il  290,  45*  *d  il  32°,  12  di  lon- 
gitudine. 

La  sua  lunghezza  dal  Capo  S.  Andrea  all'estre- 
mità d'  Oriente,  cioè  al  Capo  S.  Epifanio  che  ne  for- 
ma la  punta  occidentale  è  di  Leghe  52.  La  sua  me- 
dia larghezza  dal  Nord  al  Sud  è  dalle  i5  alle  20 
Leghe.  È  tagliata    dall'  Est   all'  Ovest  da  una  catena 
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avessero  ad  investire  Famagosta  prima  di 
Nicosia,  perchè  quella  era  fortezza  manco 
munita,  e  più  facile  ad  esser  presa,  scelse 
volontariamente  di  chiudersi  in  Famagosta, 
per  così  sostenere  pel  primo  lo  sforzo  e 
P  impeto  delPoste  numerosissima  di  circa 
100  mila  Turchi.  Ma  questi  dopo  aver  sac- 
cheggiata buona  parte  del  Regno  si  volsero 
prima  invece  all'assedio  di  ISicosia. 

Noi  in  questo  molto  storico  non  entrere- 
mo ad  esporre  le  lunghe  e  calamitose,  ed 
insieme  onorifiche  fazioni  di  questo  celebre 
assedio,  ed  a  descrivere  la  espugnazione 
di  questo  principale    baluardo    del    Regno. 

di  alte  montagne  scoscesi  la  cui  prominenza  più  alta 
forma  il  monte  detto  di  S.  Croce,  che  era  poi 
V  Olimpo  degli  antichi. 

L'  entità  di  questo  regno  in  allora  discretamente 
colto  ed  avente  più  di  cento  mila  abitanti  era  per  la 
nostra  Repubblica  di  grande  utilità  e  vantaggio  per- 
chè vi  prosperava  il  cotone,  le  granaglie  d'ogni  sorta, 
lino,  tabacco,  sessano,  papavero,  robbia,  aranci,  cedri, 
olio,  miele,  datteri,  pistacchi,  fichi,  capperi,  liquerl- 
zia,  catrame,  trementina,  vini  bianchi  e  neri  rino- 
mati per  tutti  i  popoli. 

La  repubblica  l'aveva  acquistato  nel  1480  dalla 
Casa  Lusignano  di  Francia  e  lo  ritenne  sino  nel  i5n: i 
epoca  nella  quale  i  Turchi  sotto  l' impero  di  Selim  II.° 
se  ne  impadronirono. 

L'  entità  di  questo  Regno  apportava  alla  repub- 
blica larghi  guadagni  e  per  le  sue  copiose  e  prezio- 
sissime derrate,  e  perchè  serviva  assaissimo  al  com- 
mercio che  allora  lo  slato  nostro  esercitava  su  k 
coste  d'Asia  e  su  quelle  dell'Africa. 
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Questa  particolare  narrazione  trovasi  nella 
storia  del  Parata  del  Regno  di  Cipro;  sto- 
ria che  per  ogni  riguardo  merita  di  esser 
Ietta.  In  essa  è  sempre  luminosamente  espo- 
sto quanto  concerne  le  sorti  degli  assediati, 
e  come  sempre  andassero  facendosi  peggiori 
le  loro  condizioni,  trattandosi  sempre  di  po- 
chi difensori  mal  agguerriti  contro  moltis- 
simi veterani  soldati  ed  ufficiali ,  e  quel 
che  vale  anco  più  condotti  dal  favore  ed 
ardentissimo  generale  Mustafà. 

Per  tutto  questo  Nicosia  dovette  cedere. 
I  Turchi  appena  entrali  senza  curarsi  delie 
condizioni  della  resa  si  posero  a  correre 
alla  rinfusa  le  vie  della  Città  saccheggiando 
le  case,  spogliando,  distruggendo  ogni  cosa, 
vituperando  le  chiese,  vergognando  matro- 
ne, forzando  le  vergini,  e  mettendo  tutti  a 
fil  di  spada  senza  distinzione  di  sesso  e  di 
età;  tal  che  in  quel  giorno  furono  trucida- 
te più  di  venti  mila  persone  in  quella  città. 
Quelli  che  camparono  da  si  orrenda  strage 
furon  serbati  a  maggior  pena,  poiché  lega- 
ti tutti  con  catene  furono  trascinati  sopra 
i  corpi  dei  morti  parenti  e  via  condotti  pri- 
gionieri di  guerra  ;  ma  tenuti  in  uno  stato 
della  più  umiliante  schiavitù. 

Dopo  la  espugnazione  di  Nicosia  gli  abi- 
tanti di  tutta  V  isola  per  non  esporsi  agli 
orrori  di  quella  Città ,  tutti   si  accostarono 
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ai  Turchi.  L'armata  musulmana  dopo  pochi 
giorni  di  riposo  si  avanzò  tutta  sopra  Fa» 
magosta.  La  flotta  Veneta  destinata  a  soc- 
correre Nicosia,  saputo  della  resa  di  quella 
Città ,  abbandonata  anco  dall'armata  degli 
Spagnoli  comandati  dal  Doria  ,  si  ritirò  in 
Candia.  Famagosta  venne  subito  stretta  da 
vicino,  il  senato  si  determina  a  mandar 
qualche  soccorso  a  quelP  infelice  Città  ove 
comandava  il  nostro  Baglioni  sotto  il  co- 
mando supremo  del  generale  Bragadino  di- 
stintissimo ufficiale  veneto.  Spedì  dunque 
Marco  Antonio  Quirini  con  quattro  grosse 
navi  portanti  mille  e  sei  cento  fanti ,  mu- 
nizioni e  vettovaglie,  ed  in  onta  all'osta- 
colo della  flotta  turca  che  si  trovava  già 
in  quel  porto,  il  Quirini  adempì  felice- 
mente al  suo  mandato.  Perchè  forzata  la 
flotta  ottomana  entra  in  porto,  vi  sbarca 
soldati  e  quanfaltro  aveva  seco  condotto. 
Penetrato  in  città  vi  ebbe  festa  grandissi- 
ma, e  servì  molto  a  rianimare  le  speranze 
degli  assediati  vedendo  quanto  il  loro  stato 
stesse  a  cuore  del  Senato  Veneto.  In  que- 
st'occasione il  Senato  per  mezzo  del  Quiri- 
ni spargeva  somme  lodi  a  tutti  que1  difen- 
sori e  segnatamente  al  nostro  Baglioni  co- 
mandante di  quella  fortezza ,  sotto  Fammi- 
Distrazione  dei  Bragadino.  Querini  prima 
di  partire  tenne  discorso  di  incoraggiamen* 
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toa  tutti  que1  prodi  difensori.  Il  suo  discorso 
fu  accolto  con  universale  applauso.  Partilo 
l'ammiraglio  Veneto  i  Turchi  diedero  il 
primo  assalto  alla  città  che  durò  tutto  uri 
giorno  senza  che  i  Turchi  potessero  pene- 
trarvi. 

Nel  rispondere  a  tant9  impeto  degli  assali- 
tori consumarono  i  nostri  grandissima  quan- 
tità di  polvere  per  cui  ne  scarseggiavano. 

In  un  secondo  assalto  i  Turchi  penetra- 
rono sino  in  Città  ma  ne  furono  nuova- 
mente ributtali  con  grave  loro  perdita;  per 
cui  ricorsero  alle  mine  ed  alla  distruzione 
delle  mura  con  le  loro  formidabili  artiglie- 
rie. Rotte  in  molti  luoghi,  e  guaste  le  mura 
danno  il  terzo  assalto,  più  incalzante  e  fu- 
ribondo degli  altri,  ma  non  poterono  riuscire 
che  a  prendere  appena  un  rivellino,  però 
que*'  che  vi  erano  saliti  da  una  mina  sono 
balzati  in  aria  e  tutti  uccisi.  Danno  poco 
dopo  un  quarto  assalto  per  ricuperare  il 
rivellino,  e  questo  riuscì  più  degli  altri 
rovinoso  ai  Turchi.  In  tanto  gli  assediatiti 
si  trovavano  ridotti  agli  estremi  e  trattano 
di  arrendersi ,  ed  il  partito  delParresa  vien 
preso,  si  incominciano  le  trattative,  e  si 
fissano  le  condizioni,  ed  i  nostri  quando 
furo n  liberi  di  prospettare  il  campo  nemico 
furono  presi  da  meraviglia  nel  pensare  a 
quanto  numerosa  e  polente  oste  avessero  re- 
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sislito.  I  Turchi  alP  incontro  poiché  videro 
i  difensori  della  Ciltà  così  pochi ,  con  li 
corpi  macilenti  e  i  volli  pallidi  che  pareva 
che  appena  potesser  reggere  in  piedi  e  che 
pure  aveva»  fatto  sì  lungo  e  valoroso  con- 
trasto, ammirarono  il  mollo  valor  loro,  non 
senza  vergogna  di  sé  medesimi;  onde  strin- 
gendoli pure  la  pietà  naturale  e  la  forza 
della  loro  virtù  cominciarono  a  porger  loro 
diversi  rinfresca  menti ,  e  con  parole  cortesi 
lodavano  la  loro  costanza  e  gli  confortava- 
no a  sperar  bene.  Intanto  i  Greci  o  gli  Al- 
banesi & imbarcavano  sopra  navigli  turchi, 
insieme  con  varii  soldati  e  li  4  agosto 
la  Città  fu  lasciata  tutta  libera  ai  Turchi. 
Ma  questi  entrali  dentro  incominciarono 
subito  ad  usare  violenze  contro  i  cittadini, 
per  il  che  Bragadino  portatone  lamento  a 
Mustafà  lo  pregò  a  rispettare  i  patti  della 
resa  ,  e  lo  esortò  mandare  altri  navigli  per 
imbarcarvi  il  rimanente  dei  soldati.  Intanlo 
spediva  a  Mustafà  per  mezzo  di  Nestore 
Martinengo  nostro  concittadino  giovane  di 
mollo  spirito  le  chiavi  della  Città.  Questi 
andato  a  Mustafà,  ottenne  che  venissero 
altri  legni  per  imbarcare  i  soldati,  ed  « 
Bragadino  riportò  che  da  lui  sarebbe  stato 
volentieri  veduto  perchè  desiderava  di  co- 
noscerlo di  persona,  mentre  lontano  l'aveva 
conosciuto  per  uomo  di  graade  valore;  per- 
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ciò  in  sul  far  della  sera  Bragadino  col  Ba- 
glioni,  col  Marlinengo  e  Antonio  Quirini 
e  insieme  con  altri  capitani  e  gentiluomini 
Greci  lutti  a  cavallo  e  fcon  quaranta  archi* 
bugieri  a  piedi  vennero  da  Mustafà.  Andava 
innanzi  agli  altri  sotto  un1  ombrella  rossa 
il  capitano  Bragadino  vestito  di  porpora 
abito  ordinario  della  sua  magistratura ,  se- 
guito da  tutti  gli  altri  capi. 

Pervenuti  al  padiglione  del  Bascià  e  ri- 
cevuti con  grande  accoglienza  gli  fecero 
deporre  le  armi ,  indi  tradotti  albi  presenza 
di  Mustafà,  e  trattenutosi  seco  loro  in  varii 
discorsi,  dissimulando  sempre  più  occulti 
pensieri  dell'animo  suo.  Finalmente  volen- 
do dimostrare  Poccasione  di  mandare  ad 
effetto  la  crudeltà  dal  suo  fiero  animo  con- 
cella, richiese  sicurtà ,  perchè  fossero  ri- 
mandati i  navigli,  che  preslava;  al  che 
avendo  il  Bragadino  risposto,  che  egli  non 
era  per  la  capitolazione  a  ciò  tenuto,  e  che 
non  aveva  seco  persona  da  lasciargli  per 
tale  effetto,  che  fosse  a  lui  stata  di  soddis- 
fazione ,  Mustafà  allora  dimostrando  il  Qui- 
rino, soggiunse,  che  quegli  avrebbe  a  ri- 
manersi seco.  Ma  negando  il  Bragadino, 
il  Bascià  impaziente  di  frenare  più  a  lungo 
Pira  sua,  diede  fuora  con  grande  impeto 
in  parole  ingiuriose ,  gravemente  accusando 
i  nostri,  perchè  contra  ogni  ragion  di  guer- 
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ra  avessero  data  la  morte  alli  suoi  musul- 
mani che  tenevano  prigioni;  e  crescendo 
tuttavia  in  lui  il  furore,  concitato  maggior- 
mente dalle  parole,  comandò  che  fossero 
legati,  e  poco  da  poi  fattigli  condurre  fuo- 
ri dal  padiglione,  lasciati  in  libertà  gli 
ostaggi  che  erano  ancora  presso  di  lui,  fece 
il  Baglioni,  il  Martinengo,  il  Quirini,  e  tutti 
gli  altri  con  miserabile  spettacolo  da  suoi 
soldati  tagliare  a  pezzi,  morte  per  certo 
indegna  di  quegli  uomini  valorosi,  ai  quali 
si  conveniva  ricevere  militare  premio  e  non 
supplizio  delPonorata  loro  virtù  di  guerra. 
A  Bragadino,  riserbato  a  maggior  tor- 
mento, convenne  essere  spettatore  di  questa 
crudeltà,  e  prima  che  egli  lasciasse  la  vita 
ebbe  a  provare  più  volte  il  travaglio  della 
morte;  perocché  fattogli  porger  il  collo, 
non  vollero  per  allora  ucciderlo,  ma  solo 
gli  tagliarono  le  orecchie,  Tiepolo  Gover- 
natore della  Città  fu  appiccato  alPantenua 
d'una  Galea.  Ma  del  Bragadino,  è  cosa  la- 
crimevole il  raccontare,  quanti  e  quali  mar- 
tini questi  scelleratissimi  Turchi  usassero 
contro  di  lui ,  il  quale  dopo  molle  gravi 
ingiurie  e  scherni  fu  sopra  la  piazza  di 
Famagosta  condotto  e  legato  alla  pietra 
della  berlina,  ed  ivi  fu  fatto  vivo  scortica- 
re, stando  sempre  Mustafà  sopra  un  pog- 
giolo   del    palazzo   a   pascere    gli    occhi   e 
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l'animo  suo  ferino  di  questo  crudele  spet- 
tacolo. Ma  fu  cosa  p«rò  umiliante  pel  turco 
il  vedere  la  costanza  di  quest'uomo  fortis- 
simo in  tanti  tormenti,  per  la  quale  unita 
alle  sue  virtù  ne  rimane  onorata  appo  la 
posterità  la  memoria  di  lui. 

Cbe  più,  non  ancor  sazia  Pira  di  Musta- 
fà  ordinò  che  la  pelle  di  Bragadino  fosse 
empita  di  paglia,  e  postala  sopra  una  vac- 
ca, facendovi  per  maggior  delusione  portare 
sopra  l'ombrella  rossa,  con  la  quale  egli 
vivo  se  n'era  ito  al  campo;  e  cosi  fece  fare 
alla  vacca  il  giro  di  tutta  la  città;  final- 
mente fece  attaccare  la  pelle  all'antenna  di 
una  Galea.  Queste  notizie  sono  tutte  dello 
Storico  Parula. 

Ho  voluto  riferire  questo  memorando  fatto 
della  storia  italiana  primo  perchè  è  fatto 
che  in  gran  parte  appartiene  alla  nostra 
patria  essendo  oltre  a  molti  capitani  e  sol- 
dati nostri  ,  andati  varii  venturieri  nostri 
cittadini  a  quella  celebre  fazione  militare  . 
de'  quali  parlando  lo  storico  Celestino  dice 
=  molti  venturieri  vi  andarono;  tra  quali 
il  Conte  Ruggero  Caleppio  a    sue   spese    vi 

mandò  suo  figlio  «on  tre  persone  appresso 

Francesco  Corsini  cavalier  di  Malta  nelle 
stesso  modo  vi  si  tro>ò,  Francesco  Casotto, 
e  Orazio  Spino,  e  mill'altri.  Achille  Muzio 
commenda  molto  Alessandro  Bagnato,    Eze- 
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chiele  e  Federico  Solzi  essi  pure  andati 
colà.  Cinque  altri  nostri  compatrioti  sono 
mentovati  dal  Contarmi  ove  scrive  sopra 
Tarmata  Veneziana,  che  parli  da  Vinegia 
per  soccorrere  Cipro  Panno  1570,  erano 
quattordici  signori  e  gentiluomini....  Gia- 
como Barile  da  Bergamo,  Joseph  Bagnato 
da  Bergamo,  Canova  da  Bergamo,  Galeazzo, 
da  Bergamo,  Lodovico  d'Adda  Camillo  da 
Bergamo,  sicché  di  quattordici  cinque  dei 
nostri.  ==: 

=  Quest'anno  medesimo  1571  la  Città 
di  Bergamo  donò  altri  dieci  mila  scudi  alla 
Repubblica  co5  quali  il  Principe  armò  una 
Galera  delta  S.  Alessandro  nostro  Protettore, 
e  ne  fu  Capitano  il  conte  Gio.  Antonio  Ca- 
glione  da  Martinengo  ,  e  nella  giornata 
di  7  Ottobre  il  medesimo  conte  era  nella 
battaglia  ,  e  era  la  sua  Galera  decima  in 
ordine  di  cui  scrive  il  Sansovino  che  egli 
mostrò  contro  ai  Turchi  il  suo  molto  valo- 
re. Secondo  perchè  il  ricordare  simili  atti 
eroici  dei  nostri  antenati  all'attuale  nostra 
gioventù  le  presentiamo  soli'  occhio  tan 
ti  alti  sublimi  di  abnegazione,  e  di  patrio 
amore  che  servono  a  incoraggiarla  a  per- 
severare in  su  la  via  della  gloria,  in  cui  si 
è  messa  ed  a  mostrarsi  degna  del  sangue 
italiano  che  fu  sempre  mirabile  in  tutte  le 
età  ove   occorse   veder    accoppiato    ingegno 


grande  disposato  a  valor  sublime  nelle  più 
gloriose  imprese,  e  ciò  persino  in  quei 
tempi  nei  quali  per  nostra  grande  sventura 
1"  italo  sangue,  e  V  itala  virtù  si  sprecava 
a  prò  de1  nostri  oppressori. 

Con  la  caduta  di  Famagosta  il  regno  di 
Cipro  era  perduto  irreparabilmente  pei  Ve- 
neti ,  perchè  sebbene  i  Turchi  vi  avessero 
comsumati  moltissimi  tesori  e  meglio  che 
90  mila  uomini,  erano  però  ancora  forniti 
da  possente  armata  e  per  mare  e  per  terra, 
mentre  i  Veneti  erano  stremati  di  soldati, 
di  ufficialità,  avevano  esausto  Perario  e  pie- 
no di  passività.  Fu  dunque  giuoco  forza 
che  si  adattassero  alla  perdita  di  questo 
prezioso  regno  per  non  esporsi  alla  even- 
tualità di  perder  tutto.  Si  accettarono  adun- 
que le  proposizioni  di  pace  coi  Turchi,  6 
la  pace  fu  conchiusa. 

La  nostra  patria  benché  dolente  per  la 
perdita  di  tanti  suoi  soldati,  capitani,  e 
comandanti,  non  che  di  tanti  ragguardevoli 
volontarii  colà  accorsi  dovette  rassegnarsi 
a  tanto  sacrificio  anclPessa. 

Il  Governo  Veneto  attese  a  medicare  le 
sue  piaghe  cioè  a  rifare  Pesercilo  il  fior 
del  quale  era  stato  consunto  dalla  guerra 
di  Cipro  dalla  barbarie  musulmana. 

Il  Governo  di  Venezia  che  dirigeva  anco 
le  nostre    sorti    dovette   dopo   questa    pace 
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stare  molto  in  guardia  contro  i  suoi  nemici 
dJ  Italia  ed  anco  del  Re  di  Spagna  che  sem- 
pre miravano  a  ridurlo  a  rovinosi  partiti 
per  aver  poi  il  mezzo  di  annichilirlo,  ed 
appropriarselo.  Durante  gli  anni  del  157* 
insino  al  IAGO  circa  dovette  tenersi  arma- 
to, e  in  tutte  le  determinazioni  molto  ocu- 
lato e  circospetto;  anzi  nel  1604  il  nostro 
Governo  rinnovò  la  pace  col  turco,  ed  im- 
pegnossi  fortemente  a  reprimere  e  distrug- 
gere gli  Uscochi  corsari  infesti  specialmente 
al  littorale  della  Dalmazia.  In  questo  frat- 
tempo il  Senato  considerando  che  a  pre- 
servare la  laguna ,  che  rende  Venezia  sicu- 
ra per  parte  di  terra  da  un  colpo  di  mano, 
abbracciò  il  progetto  di  sviare  da  essa  il 
corso  del  Po  verso  settentrione  con  taglio 
che  traducesse  la  copia  delle  sue  acque 
alla  bocca  di  Goro.  Questa  grandiosa  opera 
costò  allo  stato  la  spesa  di  due  milioni  di 
Ducati ,  e  veniva  appunto  al  termine  nel 
1605.  Intanto  sino  dal  1597  mancava  ai 
vivi  Clemente  Vili.  Papa;  a  lui  succedeva 
Alessandro  de1  Medici  sotto  il  nome  di  Leone 
XI.  Ma  mancato  ai  vivi  dopo  venti  giorni, 
gli  successe  il  Cardinale  Borghese  da  Siena 
che  assunse  il  nome  di  Paolo  V. 

Allevato  e  nutrito  nell'  idea  della  onni- 
potenza papale  rivolse  l'animo  a  dilatare  a 
fitta  possa  i  confini  delP  Ecclesiastica    giù- 
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risdizione ,  come  se  ne  vide  la  prova  nelle 
forti  sue  osservazioni  fatte  alli  Religiosi  di 
Malta,  al  Duca  di  Savoja ,  e  di  Parma, 
alle  Repubbliche  di  Genova  e  di  Lucca,  e 
specialmente  alla  Repubblica  di  Venezia. 

Difatti  appena  pervenuti  a  Roma  gli  Am- 
basciatori mandati  a  congratularsi  della  sua 
esaltazione  furon  bruscamente  ricevuti  e 
trattati;  rimproverò  loro  il  cattivo  uso  del 
soldo  esatto  nelle  pubbliche  urgenze  dalle 
persone  ecclesiastiche,  lamentò  i  pregiudi- 
zi! arrecati  a  mercatanti  ferraresi  nella 
proibizione  dei  cambif.  Supplicato  dai  no- 
stri ambasciatori  a  definire  alcune  cose  re- 
lative a  Ceneda ,  disse  seccamente  che  non 
era  tempo  di  pensare  a  questo  ;  pregato  a 
concedere  l'esazione  delle  decime  dal  Clero, 
rispose  che  vi  avrebbe  pensato  ;  e  ricercalo 
della  dispensa  di  portarsi  a  Roma  per  il 
nuovo  Patriarca  di  Venezia  Vendramino  ri- 
spose con  aperta  negativa.  Per  questo  i 
nostri  Ambasciatori  Spatriarono  assai  mal- 
contenti. 

Intanto  il  Governo  Veneto  per  motivo  di 
provvedere  a  molti  abusi  e  bisogni  de^suoi 
sudditi,  richiamò  nel  1603  in  vigore  due 
leggi,  una  già  sancita  sino  nel  1537  con 
la  quale  si  prescriveva  :  che  senza  la  so 
vrana  approvazione  non  potessero  erigersi 
nello  slato,  chiese,  oratori,    spedali,   mo- 
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nasteri,  nuovi  ordini  religiosi,  sotto  pena 
di  bando  alle  persone,  e  di  con  fisca  zione 
della  fabbrica  e  del  fondo:  Palina  già  sta- 
bilita nel  1333  la  quale:  vietava  di  vende- 
re,  donare,  o  in  qualunque  modo  dispor- 
re beni  stabili  in  favor  del  Clero  regolare 
e  secolare  senza  la  sovrana  permissione. 
Queste  leggi  sì  sagge  in  se  stesse  pel  tem- 
po in  cui  venivano  pubblicate  furono  rite- 
nute dal  Pontefice  come  lesive  la  giurisdi- 
zione ecclesiastica;  perciò  ordinò  al  Veneto 
Governo  che  le  abrogasse  cogliendo  anco 
motivo  di  chiedere  che  fossero  consegnati 
al  foro  ecclesiastico  Scipione  Seraceno  Ca- 
nonico Vicentino,  ed  il  conte  Brandolino  di 
Val  de  Marino  abate  di  Narvesa  ambedue 
poc'anzi  carcerati  per  enormi  delitti. 

Il  Senato  resistette  a  queste  esorbitanti 
pretese  che  invadevano  direttamente  i  di- 
ritti sovrani  dei  suo  governo.  Il  Pontefice 
su  la  ripulsa  del  Senato  stese  il  giorno  10 
Dicembre  un  breve  oratorio  che  spedì  aj 
suo  Nunzio  Orazio  Matlei  residente  a  Vene- 
zia, che  questi  differì  presentarlo  ai  Consi- 
glieri sino  il  giorno  25  Dicembre  festa  di 
Natale.  E  perchè  in  sul  finir  di  detto  dì 
veniva  a  mancare  il  Doge,  il  monitorio 
pontificio  non  fu  aperto  se  non  dopo  la 
creazione  del  nuovo  Doge  Leonardo  Donato, 
cioè  non  fu  aperto  che  li  10  Gennajo  1606. 
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Su  le  minaccie  di  scomunica  contenute 
in  detto  Breve  quando  il  Senato  non  ri- 
trattasse le  leggi  suddette,  il  Senato  cre- 
dette partito  prudente  consultare  lutti  i 
più  celebri  canonisti  e  giureconsulti ,  tanto 
dello  stato  veneto  che  di  tutte  le  più  ri- 
nomate università  d1  Italia  ;  e  tra  questi 
anco  il  dotto  Fra  Paolo  Sarpi.  Ed  avendo  il 
Senato  avuto  favorevole  informazione  da 
tutte  le  parli,  che  cioè  le  leggi  suddette 
erano  di  vero  diritto  del  principato  secola- 
re, rispose  al  Pontefice  che  le  sue  leggi 
erano  di  competenza  del  diritto  sovrano , 
che  queste  leggi  non  toccarono  in  punto 
alcuno  Pautorità  papale  ,  perchè  non  si 
trattava  in  esse  di  cosa  spirituale  ma  me- 
ramente temporale  e  perciò  il  Senato  non 
era  disposto  ad  abrogarle.  Il  pontefice  non 
ascoltò  questa  dichiarazione  e  spedì  un  altro 
Breve  in  data  2  4  Febbrajo  concepito  come 
il  primo  col  quale  richiedeva  i  due  sud- 
detti prigionieri.  Ma  anco  con  questo  non 
ottenendo  il  suo  desiderio  il  giorno  17 
Aprile  pronunciò  sentenza  di  interdetto  con- 
tro la  Città  e  dominio  di  Venezia. 

Il  Senato  nel  giorno  6  Maggio  protestò 
solennemente  contro  questo  Breve  facendo 
affigger  la  protesta  ai  luoghi  pubblici  per 
regola  di  tutti  i  sudditi.  I  sudditi  lungi 
dal  tumultuare  e   dal    sollevarsi   contro    al 
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mantennero  nell'obbedienza ,  e  non  trala- 
sciarono di  far  uso  de*'  Sacramenti ,  e  di 
frequentare  le  chiese,  ove  si  continuò  in 
tutto  e  per  tutto  ogni  opera  come  per  lo 
avanti.  Solo  i  Cappuccini,  Riformati,  Teatini, 
e  Gesuiti  si  partirono;  fu  richiamato  l'am- 
basciatore veneto  da  Roma ,  ed  il  Nunzio 
pontificio  parti  da  Venezia.  Rotta  ogni  co- 
municazione di  queste  due  potenze  si  spar- 
se per  tutta  Europa  la  fama  delfavvenuto; 
la  maggior  parte  dei  principi  e  regnanti 
esortarono  il  Governo  Veneto  a  persistere 
nella  sua  determinazione;  anzi  la  Francia 
specialmente  per  mezzo  del  Du  Fresue-  ili 
Venezia,  e  d^Alincourt  a  Roma,  a  cui  si 
unì  anco  il  Cardinal  di  Perrone  fece  uffici i 
pressanti  al  Papa  ed  ai  Veneti  per  aggiu- 
stare questa  faccenda,  ritenendo  sempre  che 
fosse  ingiusto  V  interdetto  di  Paolo  V.,  per 
difetto  di  citazione,  e  per  mancanza  di  po- 
tere del  Pontefice  la  cui  autorità  non  si 
estendeva  che  alle  cose  spirituali.  Una  mol- 
titudine di  scritti  uscirono  alla  luce  su 
questa  controversia,  ma  quelli  prodotti  dal 
Senato  appoggiali  anco  ai  parere  de'  primi 
giureconsulti  provavano  potentemente  che 
la  Repubblica  non  aveva  ordinato  con  le 
sue  leggi  se  non  quello  che  era  sempre 
slata   in    possesso    di    fare,    e    come  -  erasi 
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sempre  praticato  anco  dagli  altri  principi  ; 
da  ciò  ne  concludeva  che  essendo  infondata 
ed  ingiusta  la  fulminata  sentenza,  P inter- 
detto perciò  era  di  niun  valore  e  l'impe- 
dimento posto  dalla  Repubblica  alla  di  lui 
pubblicazione  era  giusto  e  legittimo. 

La  faccenda  di  questo  interdetto  pesava 
mollo  anco  sull'animo  del  Pontefice,  perchè 
capiva  di  aver  incorso  la  universale  disap- 
provazione ,  e  di  avere  operato  con  preci- 
pizio ;  tuttavia  non  si  sentiva  di  recedere 
dal  preso  parlilo  e  dì  levare  V  interdetto 
benché  lo  vedesse  riuscito  di  niun  effetto  , 
anzi  solo  a  pubblico  disprezzo,  e  trascurato. 

Dopo  molle  sollecitazioni  per  parte  della 
Francia  specialmente  e  della  Spagna,  del  Duca 
di  Savoja  e  d'altri  stati  fu  combinalo  que- 
staffare  nel  seguente  modo:  che  le  leggi 
venete  stessero  ferme,  che  l'interdetto  fosse 
dal  Papa  levato  senza  alcuna  forma  indi- 
cante validità  di  esso,  e  che  i  due  prigio- 
nieri fossero  consegnati  alla  Francia  senza 
pregiudizio  dei  diritti  della  Repubblica. 

A  II  i  M  Aprile  al  Cardinal  di  Giojosa 
spedito  appositamente  dal  Re  di  Francia 
arrivato  in  Venezia,  giusta  i  patti  già  pri- 
ma convenuti,  il  Senato  consegnò  i  due  pri- 
gionieri domandati  dal  Re  di  Francia  sen- 
za pregiudizio  del  diritto  della  Repubblica, 
allora   il    Cardinale    si    trasferì   al    Palazzo 
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Ducale  ove  al  Principe  Leonardo  Donato, 
che  colla  Signoria  slava  attendendolo  nel 
Collegio,  annunciò  che  erano  levate  le  cen- 
sure, rallegrandosi  che  da  ciò  ne  ricevesse 
beneficio  la  cristianità  e  P  Italia.  Il  Principe 
per  parie  sua  dopo  le  parete  del  Cardinale 
consegnò  il  decreto  rivocatorio  della  prole- 
sta fatta  contro  il  monitorio  papale  dal 
Senato.  Il  Cardinale  pregò  poscia  la  Signo- 
ria di  Venezia  acciò  spedisse  subito  a  Roma 
il  suo  ordinario  ambasciatore.  Questa  fu 
la  fine  di  questo  malaugurato  interdetto,  e 
come  scrive  il  Morosini  nella  sua  storia: 
non  absque  ingenti  Senatus  laude  ^  quod 
fortiter  in  publica  causa,  nulli  sumptui, 
nullis  laboribus  pepercisset  ,  avitamque 
tuendw  Dignitatis  ac  Libertatis  laadem  in 
totius  orbis  Iheatro  representasset. 

Da  ciò  si  comprende  con  tutta  facilità 
come  la  nostra  patria  fosse  pienamente  a 
parte  di  tutta  questa  numerosa  faccenda,  e 
come  essa  pure  ne  abbia  coraggiosamente 
sostenuta  la  sua  parte,  e  per  riguardo  del 
Vescovo  e  Clero,  e  per  parte  di  lutti  i 
suoi  cittadini,  e  sudditi.  Questo  voleva  esser 
rimarcalo,  come  quello  che  dimostra  come 
questa  storia  sebben  attinente  al  Governo  ve- 
neto specialmente ,  concerne  tuttavia  ed  è 
tutta  storia  della  nostra  patria;  la  quale 
come  tutte  le  altre  parli  del  Veneto  Cover» 
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no  seppe  resistere  a  tulte  le  insinuazioni,  che 
le  mene  gesuitiche  che  cercarono  di  diffon- 
dere clandestinamente  e  per  messi  ,  e  per 
opuscoli,  e  per  lettere,  e  per  ogni  altro 
modo,  che  loro  sembrava  più  opportuno. 
Questa  Società  più  politica  che  religiosa  è 
sempre  riuscita  funesta  alla  Chiesa  di  G.  C, 
e  continua  tuttavia  a  brigare  in  ogni  ma- 
niera per  arrestare  i  lumi  ed  ogni  progres- 
so civile,  dal  quale  teme  di  essere  presto  o 
tardi  schiacciata,  come  giustamente    merita. 

Dopo  questa  celebre  controversia  il  no- 
stro Stato  sostenne  la  guerra  coi  Pirati 
Uscochi.  Alla  morte  del  Duca  di  Mantova 
il  Duca  di  Savoja  rinnova  le  sue  pre- 
tese su  questo  Ducato.  Il  Senato  vi  prende 
grande  interesse  perchè  traltavasi  di  un 
Ducato  giacente  quasi  nel  cuore  dei  suoi 
stati,  li  Cardinale  Gonzaga  se  ne  pone  al 
possesso  ed  i  Veneziani  si  accostano  quasi 
per  forza   a  lui. 

La  Spagna,  come  al  solito,  aspirava  ad 
impossessarsene  per  occupare  nel  mezzo  de- 
gli stati  Veneti  un  baluardo  quasi  imper- 
dibile. Intanio  il  Duca  di  Savoja  esorta  i 
Veneti  ad  unirsi  in  lega  con  esso  lui  per 
^vere  un  valido  sostegno  alle  ambiziose  sue 
idee;  ma  siccome  V Imperatore  di  Germa- 
nia riteneva  anch'egli  questo  Ducato  come 
suo  feudo,  e  gli   Spagnoli    agognavano    ad 
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impadronirsene  per  escluderne  tutti  gli  al- 
tri e  sempre  più  consolidare  il  loro  predo- 
minio in  Italia,  perciò  il  Senato  Veneto  si 
armava  e  si  preparava  a  sostenere  il  Ducato 
di  Mantova  perchè  non  cadesse  in  mano 
dei  pretendenti  a  scapito  della  libertà  e 
indipendenza  italiana  ;  ma  in  pari  tempo 
senza  positivamente  impegnarsi  in  lega  con 
chichessia  onde  non  trovarsi  involto  in 
guerra  dispendiosa  e  pericolosa.  Intanto  gli 
Spagnoli  danno  ordine  al  Governatore  di 
Milano  di  minacciare  la  Savoja  e  di  pres- 
sare il  Duca  di  Mantova  a  consegnare  in 
Milano  la  vedova  del  defunto  Duca  di  Man- 
tova, ma  questo,  anco  per  insinuazione  del 
Senato,  non  potè  ottenere.  1  Veneziani  però 
mandano  a  Milano  persona  appropriata  a 
vedere  di  accomodar  le  cose  senza  venire 
ad  aperta  rottura.  Ma  gli  accordi  non  hanno 
luogo;, la  guerra  minaccia  scoppiare  tra  il 
Duca  di  Savoja  e  Spagnoli;  però  iì  Duca 
viene  costretto  alla  pace  sotto  la  garanzia 
dei  Veneziani.  Intanto  il  Senato  doveva  pen- 
sare alla  guerra  dei  Pirati  che  sotto  mano 
eran  sostenuti  dalP  Imperatore  Mattia,  ed  il 
suo  generale  Lorenzo  Venier  attaccò  la  for- 
tezza di  Novi  che  apparteneva  ai  conte 
Frangipane,  e  presa  questa  piazza,  la  guar- 
nigione fu  prigioniera  di  guerra ,  e  la  città 
ridotta  in  cenere.  Per  questo  ebbero  luogo 
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varie  fazioni  guerresche  tra  i  Veneti  e  gli 
Imperiali,  e  sopra  tutto  nel  Friuli,  ove 
gli  Imperiali  essendosi  resi  padroni  di  Pon- 
teba si  erano  così  aperta  la  via  ed  entrata 
nella  sottoposta  veneta  pianura.  I  Veneti 
incontrarono  a  Dogna  un  corpo  di  Austria- 
ci, che  presto  posero  in  fuga:  il  general 
veneto  entrò  con  li  fuggitivi  in  Ponteba, 
traversò  il  ponte,  penetrò  nel  territorio 
austriaco,  dopo  aver  tagliato  a  pezzi  la 
guarnigione,  penetrò  pure  nella  CariaUa, 
vi  saccheggiò  alcuni  paesi ,  indi  ri  ti  rossi  a 
Ponteba.  li  generale  austriaco  Trautmensdorf 
si  ritrasse  verso  Gorizia.  La  guerra  intanto 
si  faceva  in  Piemonte  e  la  nostra  patria , 
e  Brescia  e  Crema  eran  piene  di  soldati 
veneti ,  e  stavano  in  continuo  alizarine.  La 
guerra  nel  Friuli  non  cessava;  il  Vice  Re 
di  Napoli  conduce  la  sua  squadra  su  le 
le  coste  di  Raglisi ,  ma  Belegno  comandan- 
te veneto  essendo  uscito  ad  affrontarlo  il 
comandante  spagnolo  ricondusse  la  sua  flotta 
a  Brindisi.  Intanto  era  vicino  a  morte  l'im- 
peratore Mattia  in  Germania,  e  Ferdinando 
accorso  a  Vienna  brigava  per  succedergli  , 
onde  s^affrettò  a  far  la  pace  coi  Veneti. 
Questa  pace  fu  conchiusa  a  Madrid.  Ma 
questa  pace  era  poco  più  che  una  sempli- 
ce tregua. 

Intanto  il  Vice  Re  di  Napoli,  tacitamente 


Raccordo  con  la  Corte  di  Madrid  continua- 
va per  mare  le  ostilità  contro  Venezia,  e 
vedendo  che  colla  forza  non  riuscita  a  ro- 
vinare questo  stato  rupubblicano  ,  baluardo 
d'Italia,  macbinava  una  segreta  congiura 
per  perdere  la  nostra  Repubblica.  Capi  di 
questa  congiura,  tutta  opera  della  Spagna  , 
furono  il  Duca  di  Ossuna  ,  Pietro  di  Toledo 
Governator  di  Milano,  e  Bedmnr.  Quesl^ul- 
timo  fu  quello  che  assunse  P.incarico  di 
muovere  tutte  le  molle  destinate  per  la 
congiura.  Dovevasi,  secondo  questo  nero 
progetto,  in  un  solo  e  medesimo  giorno  dar 
fuoco  all'arsenale  ed  al  palazzo,  far  man 
bassa  soprani  nobili  veneti  ed  impadronirsi 
della  loro  capitale.  Mediante  questa  rovina 
improvvisa  Toledo  doveva  penetrare  nella 
Lombardia  veneta,  la  flotta  Spagnola  con- 
dotta dall'  Ossuna  portare  il  ferro  su  Sa 
costa  della  Dalmazia  e  ravvivare  la  guerra 
nel  Friuli.  Inessenziale  era  di  ben  prepara- 
re il  colpo  ;  sotto  del  quale  Venezia  doveva 
soccombere.  Bedmar  ne  assunse  tutto  l'im- 
pegno. Egli  si  introdusse  incognito  in  Ve- 
nezia, P  Ossuna  vi  mandò  il  Corsaro  Già- 
copo  Piere,  ed  il  francese  Longlad  fingendo 
proscriverli  da  Napoli.  Questi  presentii  fu- 
rono ben  ricevuti  in  Venezia  senza  .alcuna 
diffidenza.  L'ambasciatore  però  della  Re- 
pubblica che  era  a  Roma  avvertì  il    Senato 


50 

che  stesse  in  guardia  sopra  questi  proscritti, 
ma  Pavvertimento  suo  non  fu  curato.  1  due 
proscritti  furono  anzi  impiegati,  come  essi 
desideravano  nell'arsenale.  Questi  si  pre- 
valsero degli  nomini  arrischiati  e  malcon- 
tenti per  ottenere  il  loro  intento,  per  cui 
tutto  nell'interno  della  città  era  ben  pre- 
parato. Il  segnale  di  agire  agli  incendia- 
rli sparsi  per  la  città,  come  agli  assassini 
dei  nobili  era  Parrivo  a  Malamocco  ed  in 
laguna  di  varii  brigantini  napoletani  e  di 
unite  barche  bene  armate.  Hellolt  inglese 
s^era  assunto,  P  incarico  di  condurle;  i  bri- 
gantini e  le  barche  dovevano  esser  seguite 
da  molti  grossi  vascelli.  Ufficio»  di  Langlat 
era  di  metter  fuoco  nelParsenale  ;  tutti  gli 
assassini  ed  incendiari  distribuiti  ,  come  è 
detto  per  la  città,  avevano  il  loro  segnale 
secreto  per  conoscersi.  Il  loro  premio  era 
il  sacco  della  Zecca,  e  di  tutte  le  case  dei 
ricchi  cittadini.  Tutto  dipendeva  dalParrivo 
de'' brigantini.  Ma  una  parte  di  essi  fu  presa 
dai  Corsari,  e  Pallia  dispersa  dalla  tempe- 
sta. Tutto  perciò  fu  differito  ed  in  Venezia 
la  congiura  era  pienamente  ignorata.  Piere 
Langlat  come  impiegalo  all'arsenale  fu  man- 
dato su  la  flotta  per  bisogno  di  reclute. 
Siccome  però  tutte  le  congiure  quando  son 
prossime  a  scoppiare  han  bisogno  di  molto 
numero  di  affigliati,  così  anco  in  questo  il 
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secreto  era  divenuto  perciò  comune  a  molte 
persone. 

Un  ufficiale  formando  detto  Gabriele  di 
Montecasin  ,  ed  un  Delfinese  chiamato  fìal- 
dassare  Juven  debberò  notizia.  L1  idea  della 
orribile  cospirazione  gii  spaventò  ,  e  la  de* 
nunciarono  al  Consigtio  de' Dieci.  Questo 
terribile  tribunale  per  esser  anco  minuta- 
mente informato  seppe  introdurre  guada- 
gnati emissarii ,  che  vennero  ammessi  alle 
conferenze  intime  dei  congiurati  ;  così  si 
scoperse  tutta  Porditura  di  questa  grave 
macchina  ,  non  senza  aver  anco  in  mano  la 
nota  di  tutti  i  congiurati. 

Il  Consiglio  dei  Dieci  diede  gli  ordini 
per  arrestare  gli  autori  di  questa  orribile 
trama.  Posti  Pun  dopo  Paltro  alla  tortura 
confessarono  lutto.  Alcuni  furono  impiccati 
tra  le  due  Colonne  di  S.  Marco,  altri  fu- 
rono strangolali  nelle  prigioni  e  gettati  di 
notte  nel  mare.  Fu  spedito  ordine  al  gene- 
rale comandante  la  flotta  di  tosto  assicu- 
rarsi delle  persone  di  Piere,  e  Langlat,  e 
senza  altro  processo  legati  gettarli  nel  mare. 
In  Crema  un  ufficiale  fiernand  e  suoi  com- 
plici furono  in  un  giorno  lutti  arrestati,  e 
perirono  sopra  un  palco. 

Cosi  finiva  questa  famosa  congiura,  e 
n^ebbe  per  risultalo  la  conclusione  del  trat- 
tato di  pace  segnato  a  Madrid, 
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Nel  1619  moriva  in  Germania  l'impera- 
tore Mattia,  a  lui  successe  Peleltore  Palati- 
no che  fu  coronato  in  Praga.  I  Veneziani 
intanto  dovevano  star  in  guardia  sul  confi- 
ne del  nostro  territorio  Bergamasco,  Bre- 
sciano, e  Cremasco,  ed  in  tutti  questi  anni 
anche  la  nostra  Provincia  fu  continuamente 
in  grande  apprensione  e  dovette  sottostare 
a  gravezze  ed  a  somministrazioni  di  generi 
d^ogni  maniera  alle  armate  che  vi  stan- 
ziavano. 

Il  Senato  dopo  aver  sventato  Porribile 
trama  del  Vice  Re  di  Napoli  conosceva  perù 
di  dover  sempre  diffidare  della  Corte  spa- 
gnola ,  perciò  fece  alleanze  con  V  Olanda. 
In  quesPanno  scoppiò  la  rivoluzione  in  Val- 
tellina ed  essendo  confinante  col  nostro 
territorio  ognuno  di  leggeri  può  compren- 
dere quanto  riuscisse  incomoda  per  ogni 
riguardo  ai  nostri  maggiori.  La  Casa  d^Au- 
stria  teneva  gli  occhi  aperti  su  la  Valtelli- 
na perchè  doppiamente  erale  utile  e  per 
la  comunicazione  de^suoi  stati  di  Germania, 
e  perchè  serviva  a  togliere  ai  Veneziani  ogni 
accesso  ai  soccorsi  di  là  dai  monti.  Gli  Spa- 
gnoli parimenti  agognavano  al  possesso 
della  Valtellina  perchè  diveniva  in  loro 
mano  un  antemurale  alla  potenza  di  Ger- 
mania. Il  Duca  di  Feria  Spagnolo  tentò  dun- 
que di  porsene  in  possesso;  ed   accordatosi 
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col  Governatore  del  Tirolo  nel  Luglio  1620 
entrò  con  500  Alemanni  nella  Valtellina, 
e  fece  sollevare  tutta  la  provincia  malcon- 
tenta dei  Grigioni  che  la  tenevano  schiava. 
Sotto  prelesto  di  religione  furono  trucidati 
tutti  i  magistrati  grigioni.  Il  Duca  di  Feria 
mandò  ai  Valtellina  soldati,  cannoni,  e  mu- 
nizioni :  il  nostro  Governo  che  mal  soffriva 
di  vedersi  circuito  dalla  prepotenza  Spa- 
gnola indusse  i  Grigioni  a  ricuperare  la 
Valtellina/  In  questa  grave  commozione  della 
Valtellina  i  Frati  e  le  Monache,  non  che 
moli  cittadini  si  rifuggirono  sul  bergamasco. 
1  Grigioni  adunque  vennero  armati  alla  ri- 
cuperazione di  Valtellina;  attaccarono  un 
corpo  di  Spagnoli  trincerato  verso  Morbe- 
gno ,  ma  respinti  si  volsero  verso  Sondrio 
ove  commisero  ogni  crudeltà.  Il  Duca  di 
Feria  mandò  rinforzo  ai  ribelli ,  ed  i  Gri- 
gioni irebbero  dagli  Svizzeri  Protestanti. 
Vennero  a  battaglia  e  la  vittoria  rimasta 
agli  Spagnoli  questi  furono  padroni  di  Val- 
tellina. Intanto  PArciduca  Alberto  d^Austria 
univa  truppa  nel  Tirolo,  e  mostrava  pre- 
tendere come  suoi  sudditi  una  parte  dei 
Grigioni.  il  nostro  vigilante  Governo  mandò 
a  sollecitare  la  Francia  perchè  si  interes- 
sasse della  Valtellina  opponendosi  ad  una 
potenza  qual  è  la  Spagna  che  apertamente 
agognava  ad  impadronirsi  di    tutta    P  Italia. 
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Gli  Spagnoli  consapevoli  delle  brighe  dei 
Veneti  richiamarono  il  loro  ambasciatore  da 
Venezia  e  nel  1621  brigarono  col  Papa 
perchè  si  unisse  loro  contro  i  Veneti ,  ma 
il  Papa  Paolo  V.  moriva,  e  gli  successe 
Gregorio  XV.  che  era  poi  Alessandro  Lodo- 
visio  Bolognese.  Intanto  che  Ira  molle  corti 
si  agitava  Poccupazione  della  Valtellina,  la 
Francia  temendo  il  gran  predominio  spa- 
gnolo in  Italia  stabilì  in  unione  colP Inghil- 
terra a  Madrid  la  restituzione  della  Valtel- 
lina per  parte  degli  Spagnoli.  Dopo  questo 
trattato  il  Duca  di  Feria  fece  un  trattato 
coi  Grigioni ,  le  cui  condizioni  portavano 
che  la  lega  delle  Dieci  Comunità  restereb- 
be soggetta,  alPArciduca  Leopoldo;  che  vi 
sarebbe  alleanza  perpetua  tra  le  tre  leghe 
ed  il  Milanese ,  e  che  il  passaggio  per  le 
terre  de*5  Grigioni  sarebbe  sempre  aperto 
alle  truppe  Spagnole;  che  la  Valtellina  re- 
sterebbe libera  dalla  sovranità  dei  Grigioni, 
col  pagamento  a  questi  di  25  mila  scudi. 

Nulla  era  più  contrario  alP  interesse  del 
nostro  governo  di  questa  disposizione  che 
stabiliva  gli  Austriaci  su  tutta  la  frontiera 
del  suo  stato  in  tutta  la  terra  ferma.  I  Gri- 
gioni stessi  furono  indispettiti  da  questa 
schiavitù  che  veniva  loro  imposta,  e  mossi 
anco  dal  sentimento  di  loro  miseria  e  dal- 
Pamor   di    libertà    si    sollevarono    e    fecero 
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man  bassa  su  le  guernigioni  austriache  ri- 
cuperando I15  piazze  che  queste  avevano 
occupate.  L**  Austria  sorpresa  venne  ad  una 
tregua  per  guadagnar  tempo  alla  vendetta. 
Poco  dopo  però  e  mentre  a  Landau  si 
trattava  di  pace  gli  Austriaci  invasero  una 
seconda  volta  il  paese  de^Grigioni ,  sorpren- 
dendo Coirà;  forzando  le  tre  leghe  a  slare 
alla  convenzione  di  Milano,  con  facoltà  agli 
Austriaci  di  tener  guarnigione  in  Coirà , 
eriger  forti  in  tutte  le  altre  piazze.  Pare- 
va che  tutto  fosse  finito,  ma  il  nostro  Go- 
verno indusse  il  re  di  Francia  a  ingerirsi 
in  questa  conlesa  ,  ed  allora  la  Repubblica 
fece  lega  con  la  Francia  ed  il  Duca  di  Sa- 
voja,  e  fu  in  essa  stipulato  che  la  lega  du- 
rerebbe due  anni  ed  anco  più  se  fosse  ne- 
cessario sino  alla  restituzione  per  parte  de- 
gli Spagnoli  della  Valtellina.  Allora  la  Spa- 
gna propose  di  far  ricevere  in  deposito  al 
Papa  le  piazze  di  Valtellina  e  de?  Grigioni 
rendendolo  mediatore  in  questa  vertenza. 
Se  il  papa  fosse  stalo  accorto  non  avrebbe 
accettato  questo  dispendioso  e  pericoloso  in- 
carico, li  re  di  Francia  acconsenti  perchè 
intanto  gli  Spagnoli  perdevano  la  Vallellina. 
E  siccome  il  papa  era  vicino  a  morte,  così 
gli  Spagnoli  accelerarono  il  deposito  nelle 
sue  mani.  Difalli  poco  dopo  mancò  Gregorio 
XV.  e  Matteo  Barbarini  di  Firenze  gli  sue- 
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cesse  facendosi  appellare  Urbano  Vili.  Gii 
alleati  anco  in  vista  di  sollevare  il  papa 
dal  periglioso  deposito  lo  pregarono  resti- 
tuir loro  le  piazze  che  aveva  in  deposito. 
Egli  non  dissentiva  purché  la  Valtellina  ri- 
manesse libera  ed  egli  fosse  ricompensato 
delle  spese.  Si  annuì  al  compenso  spese,  e 
si  ricusò  la  libertà  della  Valtellina,  perchè 
con  questo  si  veniva  a  concedere  ancora 
indirettamente  il  passaggio  agli  Spagnoli 
per  mandare  le  loro  truppe  in  Germania  e 
nelle  Fiandre.  La  Francia  però  credette  an- 
nuire al  progetto  papale  ,  ma  dopo  ebbe  a 
pentirsene  e  convenne  con  li  Veneziani. 
I  Veneziani  cercavano  intanto  sopire  il  mal- 
contento tra  il  Duca  di  Sa'voja  e  quel  di 
Mantova,  perchè  dalla  loro  discordia  gli 
Spagnoli  potevano  destramente  coglier  oc- 
casione di  approfittarne,  e  vi  arrivavano. 
Nel  1624  la  lega  di  Francia,  Venezia,  e 
Savoja  si  fece  a  considerare  che  volendo 
potevano  umiliare  la  Spagna  perchè  si  ave- 
va il  favore  delP  Inghilterra  e  delP  Olanda, 
dei  protestanti  e  delle  potenze  del  Nord 
che  convenivano  in  questo  progetto  della 
lega.  Ma  invece  di  por  mano  ad  una  guer 
ra  generale  si  stabilì  intanto  che  prima  di 
ogni  altra  cosa  si  pretendesse  a  mano  ar- 
mata la  restituzione  della  Valtellina.  Diffatti 
il  Marchese  di  Couvres  faceva  leve  in  Sviz- 
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zera  e  unitosi  a  lui  anco  il  reggimento 
Harcourt  entrò  alla  testa  di  sei  mila  uomini, 
e  di  trecento  cavalli  nella  parte  della  Valtel- 
lina dive  P  ingresso  era  più  facile,  cioè  per 
mezzo  dello  Slato  Veneziano.  Scacciò  le  trup- 
pe ecclesiastiche  da  Pielramala,  da  Tirano, 
da  Sondrio  e  da  Morbegno,  ed  in  breve  fu 
padrone  di  tutta  la  Valle;  i  Veneziani  gli 
avevan  mandato  due  mila  (fanti  e  quattro 
compagnie  di  cavalleria.  Essi  per  questo 
ebbero  amari  rimproveri  dal  papa  e  dagli 
Austriaci.  NelP  inverno  furono  conquistate 
anco  le  Contee  di  Bormio  e  di  Chiavenna.  Gli 
Spagnoli  però  mandavano  truppa  a  ricupe- 
rare la  Valtellina  etra  gli  altri  vi  aveva  spe 
dito  il  Conte  Serbelloni  con  quattro  mila 
fanti  e  due  compagnie  di  cavalleria;  egli 
era  entralo  in  sui  lerrilorio  Valtellinese  e 
vi  si  era  fortificato,  in  modo  che  gli  alleati 
non  poterono  sloggiarlo.  I  Veneziani  uniti 
alle  truppe  francesi  sostenevano  in  Valtel- 
tellina  lo  sforzo  dei  sei  mila  Alemanni  e 
Spagnoli  comandati  dal  Conte  di  Papenheiui. 
Sopravenne  il  caldo  che  cagionò  malattie 
in  ambe  le  parti  e  non  poche  diserzioni. 
Avendo  però  poco  dopo  le  armale  ricevuti 
rinforzi,  il  Papenheim  penetrò  più  avanti 
nella  Valtellina  e  fece  alcune  conquiste  so- 
pra  gli  alleati-  Questi  per  parte  loro  lo  in- 
calzarono in  modo  che  lo   costrinsero  a  ri- 
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la  discesa  fortificarono  due  posti,  quello  di 
Tirano  custodito  dai  Francesi,  e  quello  -  di 
Traona  dai  Veneti.  Così  finiva  questa  cam- 
pagna. Intanto  che  Papa  ed  altri  cercavano 
comporre  questa  disastrosa  guerra ,  la  Fran- 
cia e  la  Spagna  segnavano  un  trattato  di 
pace  in  Monzon  all'insaputa  della  Repub 
blica  Veneta  e  del  Duca  di  Savoja;  in  que- 
sto trattato  si  disponeva  della  Valtellina,  e 
dei  Grigioni.  Questo  passo  spiacque  assai  ai 
Veneti,  ed  il  Duca  di  Savoja  ne  fu  sì  al- 
tamente irritato  che  si  lasciò  trasportare  ad 
invettive  le  più  insolenti.  La  nostra  Repub- 
blica però  dissimulò  il  torto  ed  approvò  il 
trattalo* 

In  mezzo  a  queste  gravi  agitazioni  dello 
stato  la  Repubblica  era  vigilantissima  a 
mantenere  la  disciplina  interiore  del  suo 
governo. 

Lo  stato  delle  cose  d'Italia  inducevano 
il  Senato  a  cercare  la  propria  sicurezza 
nelP  interessarsi  a  sostenere  sul  trono  di 
Mantova  la  Casa  di  Nevers  in  opposizione 
alla  Casa  d^Austria  che  era  risoluta  a  farla 
discendere.  1  Veneziani  implorarono  il  soe 
corso  di  Francia,  e  intanto  preparavasi  alla 
guerra  col  munire  le  sue  piazze  e  porre  in 
buon  piede  le  sue  truppe.  In  questo  frat- 
tempo seppesi  che  PAustria    faceva    avanzar 
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truppe  dalle  paste  degli  Svizzeri  e  che 
mandava  un  commissario  in  Italia  per  pren- 
der possesso  de!  Ducalo  di  Mantova.  Allora 
la  guerra  parve  inevitabile,  gli  Spagnoli 
anch'essi  per  parte  loro  avevano  già  usur- 
pato al  Duca  Castiglione  nel  Mantovano; 
ricorse  il  Duca  ai  Veneziani  ina  non  ebbe, 
che  anni,  munizioni  e  viveri.  In  tanta  an- 
gustia la  Rocella  che  tene\a  occupate  le 
forze  della  Francia  venne  all'arresa,  e  su- 
bito quel  Re  Luigi  XI!!.  si  collegò  al  Duca 
di  Mantova  ed  ai  Veneti  e  si  disponeva  a 
venir  in  Italia.  Il  Duca  di  Savoja  era  dis- 
posto a  contrastare  alla  Francia  il  passaggio 
delle  sue  truppe  ,  ina  i  Francesi  arrivati  ai 
piedi  delle  Alpi  forzarono  le  armi  di  Savoja 
ed  occuparono  Susa  ponendo  assedio  alia 
Cittadella.  Allora  il  Duca  di  Savoja  conven- 
ne a  concedere  il  passaggio  ai  Francesi ,  e 
somministrar  loro  alloggio,  e  viveri.  Con 
quest'ultimo  trattato  la  Francia  avendo  li- 
berato Casale  dall'assedio  degli  Spagnoli 
fermò  il  corso  delle  sue  armi  per  attendere 
a  soffocare  tutte  le  intestine  sue  discordie 
e  ad  estirpare  i  nemici  del  re.  Il  nostro 
Governo  si  lagnò  di  questo  procedere  lento 
della  Francia  ed  il  Cardinale  di  Richelieu 
fece,  come  primo  Ministro,  intendere  che 
questa  sua  condotta  non  era  che  una  sem- 
plice sosta.  Intanto  Venezia  spediva  al  Duca 
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di  Mantova  grosse  somme  di  danaro  ,  mu- 
nizioni, cannoni,  ingegneri  ed  arlefici  per 
mettere  Mantova  in  pieno  assetto  di  difesa; 
e  ciò  faceva  perchè  aveva  saputo  che  la 
Spagna  erasi  unita  all'' imperatore  di  Ger- 
mania ed  avevano  anco  indotto  il  Duca  di 
Savoja  a  collegarsi  seco  loro.  L'armata  Spa- 
gnola forte  di  trenta  mila  fanti,  e  cinque 
mila  cavalli  era  già  arrivata  nel  milanese; 
quesfarmata  occupò  subito  le  rive  delPAdda 
e  delPOglio  sulla  frontiera  Veneziana.  Fu 
intimato  al  Duca  di  Mantova  di  arrendersi 
alP  imperatore.  La  Francia  in  questo  fran- 
gente mandò  anch'  essa  alcuni  rinforzi  al 
Duca  di  Rohan,  al  Duca  di  Candales,  ed  al 
cavalier  della  Valletta.  Anche  Tarmala  del- 
l''imperatore  di  Germania  calata  in  Italia 
s^avviava  all'acquisto  di  Mantova. 

Erizzo  general  Veneto  che  comandava 
dieci  otto  mila  uomini  pose  il  suo  campo 
presso  Valleggio,  ove  era  a  portata  di  pro- 
teggere il  veronese  e  dar  soccorso  a  Man- 
tova. Il  Duca  erasi  ristretto  alla  difesa, 
della  sola  città.  À  tanto  apparato  di  guerra 
la  Francia  mandò  finalmente  anclPessa  una 
armata  in  Italia  sotto  il  comando  del  Car- 
dinale di  Richeiieu.  Continue  sortite  del- 
l'armi del  Duca  arrecavano  molti  danni  agli 
imperiali.  Questi  però  ottennero  di  ingan- 
nare il  Duca  a  ceder  loro  il  Borgo  S.  Gior* 
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gio  ;  indi  pretesero  anco  la  Cittadella  ed 
una  delle  porte  della  città;  ma  il  Duca  indi- 
gnato ricusò,  e  tulli  gli  attacchi  de^suoi  ne- 
mici furono  vigorosamente  respinti.  Il  pane 
per  opera  dei  Veneziani  mancava  nel  cam- 
po imperiale,  e  Tarmata  per  questo  soffri- 
va e  si  indeboliva.  I  Francesi  intanto  erano 
arrivali  in  Piemonte,  e  fecero  molte  con- 
quiste su  lo  stato  di  Savoja.  Gli  imperiali 
inferociti  commettevano  ogni  guasto  sul 
mantovano. 

In  questo  frattempo  ed  anco  pei  disagi 
di  fame  e  di  cattivo  e  poco  pane  si  svi- 
luppò la  peste  nei  quartieri  Alemanni.  La 
peste  penetrò  anche  in  Mantova  e  vi  con- 
sumava la  guarnigione.  Non  cessavano  i 
Veneti  di  sollecitare  Richelieu , -ed  egli  ri- 
spondeva che  essi  erano  al  caso  di  scaccia- 
re gli  imperiali  da  molti  posti  che  occu- 
pavano. Essi  rivoltisi  a  questo  periglioso 
partito  ottennero  varii  successi,  ma  a  Coito 
fallì  loro  il  colpo;  furono  respinti ,  torna- 
rono malconci  a  Valeggio,  e  temendo  es- 
serne colà  scacciati  si  ritrassero  verso  Ve- 
rona e  Peschiera.  Il  Senato  però  non  si 
avvilì  in  questo  frangente,  spedì  alti  suoi 
generali  generosi  rinforzi,  e  le  provincie 
tutte,  compresa  la  nostra,  vi  mandarono  le 
loro  milizie,  per  cui  ripreso  animo  rincac- 
ciarono pur  essi  tutti  gli  imperiali  sul  man? 


68 

tovano  ;  anzi  nel  disordine  nel  quale  li  co- 
strinsero a  riconcentrarsi,  seppero  i  nostri 
astutamente  introdurre  in  Mantova  alcune 
migliaja  di  fanti  e  di  cavalli.  In  onta  però 
di  tutto  questo  gli  Alemanni  colPajuto  di 
alcuni  capi  militari  e  cittadini  di  Mantova 
per  sorpresa  se  ne  impossessarono,  ed  il 
Duca  a  stento  potè  rifuggiarsi  in  sul  fer- 
rarese. La  peste  infanto  desolava  le  Pro- 
vincie nostre  e  si  insinuò  persino  in  Vene- 
zia. Il  nostro  Governo  finalmente  conchiuse 
la  pace  di  Ratisbona,  o.ve  si  convenne  che 
le  pretese  del  Duca  di  Mantova  sarebbero 
esaminate  dalP  Imperatore  con  un  accomo- 
damento amichevole,  e  che  P  investitura  dei 
Ducati  di  Mantova  e  di  Monferrato  sarebbe 
data  a  Carlo  Gonzaga  Duca  di  Nevers  entro 
sei  settimane,  e  che  immediatamente  subi- 
to dopo  le  truppe  imperiali  evacuerebbero 
tutte  le  piazze  occupate,  eccetto  Mantova, 
Porto,  e  Canneto.  Questa  pace  spiacque  alla 
maggior  parte  delle  parti  belligeranti,  non 
esclusi  i  Veneti  perchè  tutto  erasi  precip  - 
tato  senza  la  loro  persuasione. 

Tutte  queste  guerresche  vicende  si  suc- 
cedevano intanto  che  il  memorando  conta- 
gio del  1650  e  1651  divorava  le  popola- 
zioni di  terra  ferma,  e  della  capitale  nella 
quale  perirono  meglio  che  sessanta  mila 
persone.  La  nostra  patria  vi  ebbe  una  par- 


69 
le  terribile  in  questa  peste.  Il  nosiro  Giar- 
delli  Segretario  del  Municipio  ce  n1  ha  la- 
sciata una  storia,  nella  quale  la  maggior 
parte  del  male  ci  viene  a  vivi  colori  rappre- 
sentala; più  di  settanta  cinque  mila  perso- 
ne perirono  dal  morbo,  tra  città  e  provin- 
cia. Siccome  trattasi  di  un  male  del  quale 
esiste  una  minuta  particolareggiata  istoria 
patria,  perciò  in  questo  sunto  istorico  ci 
accontentiamo  solamente  di  averlo  accenna- 
to, e  di  rimandare  il  lettore  alla  storia  del 
Giardelli. 

Le  condizioni  di  Ratisbona  come  quelle 
non  potevano  soddisfare  né  ali i  Veneti,  né 
alli  Spagnoli,  nò  al  Duca  di  Mantova  furon 
di  nuovo  riprese  in  esame  e  modificate; 
ma  anco  queste  modificazioni  lasciavano  tan- 
to addentellato,  che  non  potevano  andar 
pacificamente  a  posto.  In  Italia  però  la 
guerra  pareva  cessata ,  ma  ardeva  più  che 
mai  in  Germania  tra  V  imperatore  e  gli  Sve- 
desi uniti  ai  loro  protestanti.  Siccome  però 
tutti  i  potentati  italiani  cercavano  nella  loro 
indipendenza  la  quiete  d'Italia  e  gli  Spa- 
gnoli invece  agognavano  ad  averne  Pesclu- 
sivo  pieno  possesso,  ed  i  Francesi  miravano 
ad  avere  il  Ducato  di  Milano  umiliando  la 
superbia  spagnola,  così  riesce  facile  il  com- 
prendere, che  lutto  il  fatto  e  stabilito  ri- 
ducevasi  a  poco  più  che  una  semplice  tre- 
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gua,  che  le  parti  cercavan  sempre  di  rom- 
pere. La  Francia  instava  sempre  per  ecci- 
tare alla  guerra  in  unione  con  essa  la  no- 
stra Repubblica  ;  ma  essa  volle  conservare 
la  sua  neutralità.  La  Francia  stretta  lega 
col  Duca  di  Savoja  e  di  Mantova,  elesse  per 
generalissimo  il  Duca  di  Savoja  avente  sot- 
to il  comando  il  Marchese  di  Crequi.  Vùv- 
mata  alleata  passò  la  Sesia,  sforzò  le  trin- 
cere  di  Villola;  indi  Crequi  investì  Valenza 
ma*  infruttuosamente. 

Il  Duca  di  Savoja  col  Marchese  Crequi 
si  portarono  verso  il  milanese  ove  sverna- 
rono. Gli  imperiali  vedendo  il  milanese  at- 
taccalo mandano  cinque  mile  uomini  nella 
Contea  di  Bormio.  Il  Duca  di  Rohan  che 
teneva  con  tre  mila  francesi  la  Valtellina 
li  fermò  a  Ponte  di  Mazzo  sulP  Àcida,  li 
battè  e  scacciò  fuori  di  Valtellina.  Essi  fe- 
cecero  un  altro  giro  per  tentare  un  altro 
passaggio.  Ma  il  Duca  fu  loro  nuovamente 
adosso  e  nuovamente  li  pose  in  piena  fuga. 
Intanto  però  che  il  Duca  di  Rohan  era  oc- 
cupato nel  combattere  gli  imperiali,  il  Conte 
Serbelloni  con  otto  mila  uomini  avanzò  verso 
Morbegno;  Rohan  precipita  le  sue  marce 
incontro  questo  corpo  di  Spagnoli,  li  batte  e 
li  pone  in  fuga.  Nella  primavera  per  mala 
intelligenza  del  Duca  di  Savoja  e  del  Mar- 
chese di  Crequi  i  due  comandanti  si  sepa- 
rano. Crequi  tenta  unirsi  col  Duca  di  Rohan, 
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ma  non  vi  riesce,  Intanto  la  Francia  invasa 
da  un1  armata  Spagnola  si  rilira  'dal  Pie- 
monte e  lascia  P  Italia  in  balia  degli  Spa- 
gnoli, i  quali  portandosi  sopra  Parma  for- 
zarono quel  Duca  a  condizioni  umilianti. 

Li  Grigioni  si  rivoltano  ai  Francesi ,  li 
scacciano,  ma  rimangono  in  potere  degli 
Spagnoli,  e  così  compresero  di  non  aver 
fatto  altro  che  cangiar  padrone. 

Ecco  come  lo  stalo  Veneto  per  la  guerra 
guerreggiata  sul  suo  confine  e  specialmente 
sul  confine  della  nostra  provincia  dovette 
sempre  stare  in  armi,  requisire  soldati  della 
patria  nostra,  e  smungerla  continuamente 
di  danari,  fortificare  tutti  i  passi  che  pon- 
gono in  Valtellina,  sorvegliare  il  continuo 
emigrare  di  Valtellinesi  ,  di  soldati  esteri 
ecc.  ecc.  Ognuno  può  di  leggeri  immagi- 
narsi la  continua  agitazione  degli  animi  dei 
nostri  padri  in  tempi  così  difficili  e  sempre 
minacciosi  di  invasioni  territoriali  patrie. 
Tutto  questo  era  un  peso  che  gravitava  sul 
governo  veneto  e  specialmente  su  la  nostra 
patria  dal   1630  sino  al   1638. 

In  quesfanno  ,  mentre  il  nostro  Governo 
faceva  ogni  sforzo  per  sopire  la  guerra  in 
Italia,  eccoti  che  il  Sultano  Amurai  IV, 
che  con  trecento  mila  guerrieri  era  andato 
alPespugnazione  di  Bagdat,  aveva  ordinato 
alle  Reggenze  di  Tunisi,  e  d^Algeri  di  uni- 
re le  loro  flotte  alle  sue  per  tutela  di  Co- 
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stantinopoli.  Ma  i  barbareschi  invece  di  en- 
trare nel  porlo  della  capitale  ottomana  en- 
trarono nel  Golfo  di  Venezia,  saccheggiarono 
Nicotera  su  la  costa  di  Calabria,  e  forzati  dalla 
tempesta  vennero  a  rifuggirsi  alla  Vailona. 
1  Veneziani  che  avevano  patto  coi  Turchi 
di  inseguire  i  Corsari  in  ogni  luogo,  die- 
dero ordine  al  loro  Ammiraglio  Marino  Ca- 
pello di  raggiungere  le  navi  corsare  e  di 
distruggerle.  Egli  si  avvicinò  alle  sedici 
Galiotte  corsari  e  te  cannoneggiò.  Ma  il 
comandante  turco  del  forte,  cannoneggiò 
anch'esso  su  la  nostra  flotta  e  la  costrinse 
a  ritirarsi:  e  per  di  più  mandò  a  Costan- 
tinopoli per  venti  galere  che  venissero  su- 
bito in  soccorso  dei  barbareschi.  Allora  il 
nostro  Capello  entrò  nel  porlo  di  Vailona 
sotto  le  batterie  slesse  dei  Turchi,  e  si  rese 
padrone  delle  sedici  galiotte  che  erano  state 
abbandonate  dalle  ciurme  e  degli  officiali, 
e  le  condusse  tutte  a  Cor  fu.  Giunta  questa 
notizia  a  Costantinopoli  il  Caimacan  montò 
in  su  le  furie,  e  chiamato  il  Bailo  gli  di- 
mandò riparazione  di  tanto  insulto.  Il  Bailo 
citò  le  antecedenti  capitolazioni  stabilite  tra 
i  Turchi  ed  i  Veneti.  Il  Caimacan  parve 
mitigarsi  e  mandò  tosto  a  prender  ordini 
da  Amurat.  Questi  ordinò  di  far  arrestare 
il  Bailo,  se  subilo  non  fossero  restituite  le 
sedici  galiotte,  ma  .l'ordine  non  fu  eseguilo. 
!i  Bailo  fu  posto  in  carcere  a  Galota, 
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Il  Senato  vivamente  offeso  da  questa  vio- 
lenza, anco  in  onta  di  ogni  speranza  e  di 
ogni  ajulo  per  parte  delle  potenze  cristiane 
stabilì,  di  esporsi  a  tutto  anzi  che  cedere 
al  dispot  is  ino  musulmano.  Furon  spediti 
provveditori  slraordinarj  in  tutte  le  piazze 
del  levante  ,  si  armarono  molte  galere  e 
scrisse  risolutamente  al  Sultano  ed  al  Gran 
Visir  che  i  trattati  ,  slavano  a  favore  del- 
l'operato dei  Veneti. 

Amurat  intanto  prese  d'assalto  Bagdat, 
e  passò  soldati  e  cittadini  tutti  a  fil  di  spada. 
La  infezione  di  tanti  cadaveri  insepolti  in- 
trodusse la  peste  in  Bagdat,  ed  il  Sultano 
abbandonò  questa  Città,  e  giunto  a  Costan- 
tinopoli ebbe  a  dichiarare  pien  di  sdegno 
di  aver  fatto  volo  di  non  deporre  la  spada 
se  prima  non  avesse  sottomesso  lutti  i  cri- 
stiani alla  legge  di  Maometto.  Ma  Tesercito 
suo  era  dalla  peste  presso  che  intieramente 
distrutto,  ed  egli  si  indebolito  nella  perso- 
na pei  suoi  disordini ,  e  per  le  continue 
sue  dissolutezze,  che  presto  perdette  ogni 
vigoria  e  coraggio ,  onde  fu  egli  il  primo 
a  proporre  ai  Veneti  la  pace,  che  fu  su- 
bito sottoscritta  in  Costantinopoli  ,  e  messo 
in  libertà  il  Bailo  e  trattato  con  ogni  ono- 
rificenza riprese  la  sua  legazione.  Il  Senato 
accettò  con  giubilo  questa  inaspettata  noli- 
zia:  Amurat  \eniva  poco  dopo  a  morte,    e 
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gli  succedeva  suo  fratello  Ibrahaim,  che  nu- 
triva sentimenti  più  equi  e  pacifici,  e  non  po- 
teva esser  altrimenti  succedendo  in  un  gran- 
de stato  esaasto  nel  tesoro,  e  senza  esercito. 

Non  si  deve  credere  che  il  nostro  Gover- 
no venisse  con  questa  pace  a  porsi  in  quie- 
te. Ardeva  la  guerra  ancora  in  Piemonte  e 
le  due  potenze  Spagna  e  Francia  continua- 
vano a  guerreggiar  per  reciproca  gelosia. 

hi  questa  guerra  del  Piemonte  che  unito 
agli  Spagnoli  contrastava  i  Francesi,  Pardi- 
re  del  Conte  di  Harcourt  fece  stupire  P Ita- 
lia. Con  un**  armata  di  appena  dieci  mila 
uomini  ebbe  coraggio  di  assediare  la  città 
di  Torino,  difesa  da  più  che  tre  mila  uomini 
sotto  il  comando  del  Principe  e  sotto  gli 
occhi  di  quasi  ventimila  Spagnoli  che  gli 
stavano  adosso.  Assediato  egli  stesso  P  Har- 
court nel  suo  campo,  la  scarsezza  dei  vi- 
veri lo  ridusse  più  di  una  volta  alle  ulti- 
me estremità,  ma  egli  superò  tutti  questi 
ostacoli  con  una  felicità  senza  esempio ,  e 
dopo  molti  mesi  di  un*"  infaticabile  costanza 
la  città  ridotta  alPestremo  si  arrese  a  lui. 

Li  Spagnoli  però  assai  malconci,  ed  anco 
vie  più  per  mal  contento  fecero  un  acco- 
modamento coi  Francesi.  Richelieu  intanto 
faceva  sollevare  la  Catalogna  ed  il  Porto- 
gallo, ed  un  tumulto  popolare  ridusse  i 
Catalani  a  darsi  alla  Francia.  La  Francia 
era  piena  di  malcontenti  e  di  turbolenze,  la 
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Germania  desolata  ed  inquieta  dalle  divisio- 
ni di  cattolici  e  dei  protestanti,  e  gli  stessi 
Veneziani  che  intanto  facevano  una  piccola 
guerra  coi  Barberini  vennero  ad  una  pace 
che  fu  conchiusa  in  Venezia  nel   1644. 

Fermando  per  brevità  a  questo  punto  il 
nostro  motto  storico  voglio  mi  sia  permessa 
la  seguente  semplice  riflessione,  ed  è  la 
seguente  diretta  specialmente  a  quelli  che 
di  presente  lamentano  il  cattivo  stato  ed 
il  reciproco  minaccioso  atteggiamento  delle 
potenze  Europee,  parendo  ad  essi  che  anco 
il  nostro  Governo  non  sia  abbastanza  attivo 
a  non  dichiararsi  per  qualche  estremo  par- 
tito. Ma  conoscono  poi  qnesti  i  progetti  che 
nutrono  e  tengono  nascosi  nel  loro  animo 
le  principali  potenze?  E  non  conoscendoli 
su  qual  base  può  esso  determinarsi  incon- 
sideratamente a  verun  partito?  Non  appar 
cosa  chiara,  che  non  astretto  da  alcuna  ne- 
cessità sia  meglio  tenersi  in  libertà  onde 
potere  con  tutta  la  prudenza  scegliere  tra 
molti  partili  il  più  sicuro  ed  utile  ?  Se  in 
seguito  si  avrà  a  prendere  un  partito  per 
forza  di  circostanze,  allora  preso  che  sia 
sostenerlo  con  coraggio  e  con  perseveranza 
onde  conduca  la  nostra  Italia  alla  sospirata 
integrità  e  grandezza,  cui  ogni  cuore  ita- 
liano agogna. 
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Chiesa  di  Santo  Spirilo. 

La  Chiesa  di  Santo  Spirilo  nel  popoloso 
Borgo  di  S.  Ào Ionio  è  una  fra  le  più  belle 
della  città  no>tra.  Ebbe  a  fondatore  il  Car- 
dinale Guglielmo  Alessandri  de1  Longhi  di 
Adrara.  Nato  egli  nel  decimo  terzo  secolo 
e  morto  nel  successivo,  acquistò  i  favori  del 
re  angioino  di  Napoli  Carlo  IL°,  alla  cui 
corte  ottenne  le  cariche  di  Consigliere  e  di 
Cancelliere.  Re  Carlo  lo  raccomandava  a 
Celestino  1.  Papa  ,  che  diffatti  lo  eleggeva 
Diacono  Cardinale  di  S.  Nicolò  in  Carcere. 
Seguace  della  parte  francese  ed  attaccato 
come  Cardinale  alla  corte  pontificia  che 
soffriva  in  Francia  la  cosi  detta  cattività  di 
Babilonia,  il  Longhi  moriva  in  Avignone 
li  9  settembre  1319  ed  il  suo  cadavere 
era  poi  traslocato  a  Bergamo  e  sepolto  in 
S.  Francesco.  Gli  fu  eretto  un  monumento 
notevole  pei  tempi,  ed  è  quello  stesso  che 
ora  sta  collocato  in  Santa  Maria  Maggiore, 
e  la  cui  incisione  in  rame  fatta  dal  Prete 
Giacomo   Cotta    pittore  bergamasco    trovasi 
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nelle  effemeridi  del  padre  Calvi.  Porla  la 
iscrizione  latina  ««  Eie  quiescit  corpus  pia? 
memoria?  Guilelmi  De  Longis  de  Adiaria 
S.  Nicolai  in  carcere  Tulliano  Diaconi 
Card.  ecc.  Assai  perito  nelle  Leggi  e  nel 
Diritto  Canonico,  ebbe  incarico  di  scrivere 
il  libro  sesto  delle  Decretali  ;  ciò  che  fece 
diffatti  col  concorso  di  Riccardo  Petrone 
Senese  e  Dino  Rosomio  Magellano  col  titolo 
di:  Liber  sextus  Decretalium.  Il  Longhi 
ad  onore  di  S.  Nicolò,  di  cui  portava  il 
titolo  come  cardinale,  fé*  costruire  in  Ber- 
gamo due  cappelle,  Puna  in  santo  Stefano 
distrutto,  Pallra  in  S.  Francesco;  fondò 
(1511)  il  convento  de*5  Celestini  neJ  Borgo 
S.  Caterina  sacro  a  S.  Nicolò  medesimo; 
fondò  pure  e  dotò  il  priorato  e  l'Ospitale 
di  S.  Spirito  in  Bergamo,  e  la  Chiesa  di 
S.  Giacomo  di  Ponlita,  fra  le  altre  cose 
arricchendole  d\in  braccio  del  santo  Patrono  ! 
Insomma  non  è  meraviglia  se  contempo- 
ranei e  posteri  celebrassero  le  sue  lodi, 
delle  quali  ne  abbiamo  un  curioso  saggio 
nel  Sonetto  del  principe  degli  eccitati  con- 
te Gio.  Albani,  poeta  bergamasco  del   1C00 

Già  che  il  gran  Longo  a  le  celesti  Some 
Ercoleggiò  con  omeri  divini, 
Fiorite  o  Dafni  a  laureargli  i   crini, 
Sudate,  o  mitre,  a  imbalsamargli  il  nome... 
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Ma  basta,  che  certo  i  Lettori  ne  hanno 
già  di  troppo,  e  tornando  alPopere  iasciate 
in  patria  dal  Longhi,  se  poco  importa  la 
fondazione  di  conventi,  è  però  meritevole 
assai  quella  di  un  Ospitale  che  andava, 
come  s^è  già  detto,  unito  al  convento  dei 
Padri  Celestini  a  S.  Spirito  e  nel  locale 
ove  ora  trovasi  la  Pia  Casa  d^industria.  Ciò 
avveniva  nel  1319.  Più  tardi  i  padri  Ce- 
lestini si  trasferivano  alPaltro  convento  di 
Borgo  S.  Caterina,  ed  in  S.  Spirilo  nel  (476 
entravano  i  Canonici  Lateranesi,  la  maggior 
parte  de*5  quali  appartenevano  a  famiglie 
cospicue  bergamasche^  come  Lupi,  Regaz- 
zoni ,  Caleppi  e  banchi.  Fra  quelli  della 
famiglia  dei  Zanchi  grandemente  si  distin- 
se Girolamo,  che  dopo  essere  stato  Canoni- 
co regolare  circa  19  anni,  seguendo  le  nova- 
trici dottrine  di  Pietro  Martire  Vermiglio,  fug- 
gì d1  Italia  e  recossi  a  Ginevra,  a  Strasburgo, 
a  Chiavenna  e  finalmente  ad  Heidelberg, 
ove  visse  leggendo  dalla  cattedra  sacre  leU 
tere  fino  al   1590. 

I  Canonici  rifabbricarono  la  chiesa,  (  la 
quale  prima  era  a  tre  navate,  come  si  co- 
nobbe alla  restaurazione  del  pavimento  fat- 
ta il  1856,)  sul  disegno  del  Sansovino,  che 
ora  trovasi  nelPArchivio  del  Rettore  della 
chiesa  stessa.  Ma  incominciamo  dal  dire  che 
anche  questo  di  S.  Spirito,  come  pressoché 
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tutte  le  chiese  della  nostra  città,  manca 
di  facciata.  Sopra  la  porta  veggonsi  due 
angeli  in  pietra  che  il  Pasta  dice  **  assai 
leggiadramente  e  con  isveltezza  scolpiti.  » 
Entrati,  sorprende  a  primo  tratto  Paspetto 
maestoso  del  tempio.  Esso  fu  condotto  a 
termine  sino  al  cornicione  sul  disegno,  come 
si  è  già  indicato,  dal  Sansovino.  Gli-  ornati 
scolpiti  intorno  alle  sei  grandi  colonne  di 
pietra  viva  con  capitelli  e  imbasamenti  , 
vanno  distinti  per  leggiadria  e  finita  ese- 
cuzione. Ve  in  tutta  questa  parte  delPedi- 
fizio  un  sapore,  quale  trovasi  solo  nelPope- 
re  dei  grandi.  Ma  non  so  poi  se  comple- 
tamente risponda  la  volta,  che  fu  compita 
da  Giambattista  Caniana  di  Alzano,  sculto- 
re ,  intarsiatore  ed  architetto,  morto  nel 
1754,  e  noto  pep  molte  sue  opere  di  com- 
messo e  d')  intaglio ,  e  per  fabbriche  di 
molte  chiese  nella  Provincia  ed  in  Bergamo, 
fra  le  quali  la  parrocchiale  di  Borgo  Santa 
Caterina. 

Alla  spesa  della  volta  in  S.  Spirito  con- 
tribuì largamente  la  famiglia  Tasso,  la 
stessa  da  cui  era  nato  il  grande  poeta  e 
cantore  della  Gerusalemme.  Uno  fra  i  più 
bei  quadri  di  questa  chiesa.,  e  di  cui  avre- 
mo a  parlare  fra  breve,  fu  dono  della  fa- 
miglia medesima ,  i  cui  membri  morendo, 
si  ebbero  ospitale    accoglienza   dai   frati    e 
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ricchi  mausolei,  tre  dei  quali  veggonsi  twl- 
tora  neirullima  cappella  a  sinistra  e  nella 
sacrislia  maggiore. 

Dei  Canonici  laleranensi  non  esistono 
altre  memorie  che  quelle  tramandateci  dal 
Calvi,  dal  Da-Ponle,  dai  Rossi  Bolognese, 
e  dal  prete  Rota.  Per  attestazione  di  co- 
storo risulta,  che  detti  Canonici  erano  cele- 
bri oratori  dogmatici  e  moralisti,  alle  cui 
spiegazioni  della  doltrina  cristiana,  concor- 
reva sempre  gran  folla  di  popolo,  Che  fos- 
sero dediti  alla  teologia  ed  alio  studio  in 
genere  delle  scienze  sacre  e  profane  po- 
trehbesi  sotto  certo  riguardo  desumere  dagli 
stessi  Zanchi  che  appartennero  a  quel  mo- 
nacale consorzio.  Giangrisostomo  Zanchi  fu  il 
primo  abate  della  Canonica  di  S.  Spirito  in 
Bergamo  e  per  la  sua  dottrina  eletto  anco 
alia  suprema  dignità  sopra  tutto  il  suo 
Ordine.  Nel  quale  era  entrato  con  due  fra- 
telli, Basilio  di  gran  nome  fra  poeti  d'al- 
lora, e  Dionigi  erudito  anchPesso  nelle  pro- 
fane e  nelle  sacre  discipline.  Il  Girolamo 
apostata  già  di  sopra  ricordato,  immergevasi 
dapprima  per  amore  di  studio  nelle  qui» 
stioni  agitate  in  quei  tempi,  ed  i  novo  vo- 
lumi eli  opere  Teologiche  e  Scritturali  pub- 
blicati poi  in  Ginevra  nei  1619  erano  con- 
seguenza di  lunghi  e  precedenti  si  udì  tatti 
da  questo  erudito  novatore  bergamasco. 
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Donato  Calvi  nelle  sue  Effemeridi  narra, 
che  nel  1496  nella  casa  di  Andrea  Rota, 
posta  nella  contrada  di  S.  Gio.  dell* Ospi- 
tale, si  conservai  urr  immagine  della  Ver- 
gine, che  fu  vista  ed  osservata  da  più 
persone  aprire  v  chiudere  gli  occhi.  A  così 
strano  prodigio  tutta  la  Città,  dice  egli, 
concorreva  per  contemplare  T  immagine 
islessa  ,  che  poi  con  gran  pompa,  festa  e 
solennità  fu  trasferita  nella  Chiesa  di  San- 
to Spirito  dei  Canonici  Regolari,  ed  è  quel- 
la che  tuttora  si  conserva  ed  onora  sotto 
il  titolo  di  M.  V.  del  Buon  Consiglio.  Ef- 
fettuato il  trasporto  non  sappiamo  se  quel 
miracolo  si  rinnovasse.  Il  Calvi  noi  dice  e 
convien  credere  che  Fimmagine  se  ne  stes- 
se queta  nel  suo  nuovo  alloggiamento,  la- 
sciando che  altre  pitture,  in  alt  ri  luoghi 
rinnovassero  il  puerile  trastullo  a  non  so 
quale  edificazione  dei   fedeli. 

Nel  1785  piacque  alla  Serenissima  Re- 
pubblica Veneta  sopprimere  i  Canonici  La- 
teranensi  secolarizzandone  gli  addetti.  1 
possessi  di  que^  frati  furono  quindi  dal 
Demanio  ceduti  in  parte  alla  nob.  famiglia 
Camozzi,  parte  alla  Pia  Casa  di  Bergamo. 
Essi  erano  vistosi  e  comprendevano,  oltre 
-tutta  Pisola  attuale  formata  dalla  contrada 
di  S.  Spirito,  da  quella  di  Borgo  S.  Anto- 
nio,  dalle  così   dette  mitragline,    tutto    il 
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territorio  doJ  Comune  di  Dalmine.  Nello 
slesso  anno  1785  dalla  Pia  casa  di  Bergamo 
fu  fatto  un  cambio  dello  stabile  di  S.  Mar- 
tino in  Borgo  Pignolo  intitolato  Orfanotrofio, 
colla  detta  Chiesa,  case  ed  ortaglia  annessa 
a  stabilite  condizioni  (1). 

Nel  1814,  essendosi  decretalo  il  bando 
della  mendicità,  gli  Orfani,  che  qui  risie- 
devano, furono  traslocali  alla  Maddalena  e 
lo  slabile  del  soppresso  convento  fu  ceduto 
per  austr.  L.  315  m.  alla  Casa  d1  Industria, 
meno  l'ortaglia  e  le  case  verso  strada. 

La  Chiesa  intanto,  rimasta  senza  patri- 
monio, fu  sostenuta  dalla  pietà  dei  Borghi- 
giani; pietà  non  piccola,  se  in  pochi  anni 
potè  essere  provvista  degli  addobbi  ed  ar- 
redi che  il  tempo  avea  consunti,  potè  l'i- 
staurarsi il  pavimento^  fabbricarsi  un  nuo- 
vo organo,  e  finalmente  in  questi  ultimi 
anni  rifarsi  il  coro  sul  disegno  della  Chiesa 

(i)  Che  il  Pio  Luogo  fosse  tenuto  a  far  celebrare 
in  perpetuo  una  messa  festiva,  a  dare  L.  70  mila  al 
Comune  di  Bergamo,  a  sottostare  al  mantenimento  dei 
sacri  arredi  ed  al  ristauro  delta  Chiesa,  sacristia,  cam- 
panile e  campane  senza  pretendere  in  verun  tempo  e 
per  qualsivoglia  escogitabile  causa  o  motivo,  risarci- 
mento 0  bonificazione  alcuna  a  motivo  di  ristauri  od 
altro  accessorio  che  si  rendesse  necessario,  e  ciò  sotto 
obbligazione  di  tutti  e  cadauno  li  beni  e  stabili  pre- 
senti et  futuri.  (  Islrom.  1  settembre  1785  a  rogito 
del  nolajo  Antonio  Maria  Sanatoria.  ) 
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per  cura  e  direzione  dell'architetto  Vincen- 
zo Lucchini. 

Nel  mentre  questo  tempio  per  l'ampiezza 
e  la  bella  architettura  si  può  conlare  fra 
i  distinti  della  città  di  Bergamo,  egli  poi 
è  un  prezioso  deposito  di  stupendi  lavori 
pittorici.  ISoi  nel  fare  qui  un  cenno  intor- 
no ad  essi  terremo  dietro  all'ordine  col 
quale  oggi  veggonsi  disposti ,  diverso  in 
parte  da  quello  che  avevano  or  sono  alcu- 
ni anni. 

Entrando  pertanto  nella  chiesa,  al  primo 
altare  di  destra  trovasi  una  Deposizione  di 
Croce  attribuita  ai  Carpioni.  Il  Lanzi,  di- 
cendo il  Carpioni  essere  stato  scolaro  del 
Varotari,  detto  Padovanino,  soggiunge  non 
avere  egli  di  consueto  eseguite  opere  mac- 
chinose e  le  sue  figure  non  eccedere  la 
misura  delle  bassanesche.  Ora  questa  di 
Santo  Spirito  è  pittura  a  figure  non  minori 
del  vero  e  sopra  tela  assai  vasta.  Di  più, 
aggiunge  il  prelodato  autore  della  Storia 
Pittorica  dell'Italia,  che  il  Carpioni  non  si 
mostrò  alieno  dal  fare  paolesco;  e  nella 
Deposizione  di  cui  si  parla,  languida  di  co- 
lorito e  di  disegno',  non  mi  pare  scorgere 
né  il  fare  del  VuratorK  e  molto  meno  quel- 
lo di  Paolo  Cogliari. 

Al  secondo  altare  di  incontrastata  auten- 
ticità, figura  una  grandiosa  tela    di    Dome* 
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nico  Viani ,  rappresentante  S.  Antonio  di 
Padova,  il  quale,  facendo  inginocchiare  una 
mula  innanzi  alP  Ostia,  vuol  confondere  un 
eretico.  Il  Viani  è  piltor  Bolognese  disce- 
polo al  padre  Giovanni,  i  quali  per  quanto 
fra  loro  differenti  e  seguaci  delPuna  piut- 
tosto che  delP  altra  maniera,  dimostrano 
una  influenza  derivata  dai  Caraeci,  e  quin- 
di un  disegnare  grandioso  e  risentito,  qua-  j 
lità  speciale  di  quella  scuola.  Il  quadro  di 
Domenico  Viani,  che  trovasi  nella  chiesa  di 
S.  Spirito,  al  dir  del  Lanzi,  vuol  essere  la 
sua  miglior  opera ,  innanzi  alla  quale  il 
Tiepolo  ed  il  Botari  faceano  alte  meraviglie 
e  la  celebravano  come  cosa  insigne.  Gran- 
dioso diffatti  è  il  contorno,  la  macchia  for- 
te e  guercinesca  ed  uno  studio  di  sfoggiati 
accessori  dinotano,  che  Pautore  avea  anco 
seguiti  attentamente  i  veneti.  L'intonazione 
però  buja  toglie  che  al  luogo  ove  si  trova 
il  quadro  possa  essere  convenientemente 
veduto. 

Il  lunettone  sopra  il  quadro  del  S,  An- 
tonio di  Padova  ed  i  due  laterali  sono  del 
Rossi  Bolognese. 

Affrettiamoci  al  quarto  altare,  ove  ci  at- 
tende una  fra  le  migliori  tele  del  nostro 
Lorenzo  Lotto,  nella  quale  sta  effigiata  la 
Vergine  in  trono  col  bambino  ed  al  di  so- 
pra una  corona  di  numerosissimi  angioletti 
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a  guisa  di  iride  variopinta  ,  ed  ai  lati  i 
santi  Antonio  Abbate,  S.  Sebastiano,  S.  Ago- 
stino, S.  Caterina.  A  piedi  del  trono  scher- 
za colP  agnellino  il  fanciullo  S.  Giovanni 
con  una  grazia  che  attrae  gli  sguardi  di 
chi  sa  o  non  sa  di  pittura,  di  chi  è  indif- 
ferente, o  di  chi  s^esalta  innanzi  a*5  di  lei 
migliori  prodigi.  Questo  putto  dà  esso  solo 
al  quadro  un  pregio  inestimabile  e  si  può 
dire  che  Raffaello  e  Coreggio  non  poteano 
fare  cosa  più  soave  e  graziosa.  Mi  pare  poi 
anco  notevole  in  questo  quadro  del  Lotto 
di  S.  Spirito  la  novità  con  cui  seppe  trat- 
tare argomento  vecchissimo:  la  Vergine  con 
Santi  alP  intorno.  Di  questo  insigne  pittore 
abbiamo  vicinissime  in  Bergamo  tre  tele 
che  trattano  uguale  soggetto;  quella  più 
celebrata  di  S.  Bartolomeo  e  di  cui  Io  scor- 
so anno  abbiamo  discorso  in  queste  Notizie 
Patrie,  questa  di  S.  Spirito  ed  una  terza 
nella  vicina  chiesa  di  S.  Bernardino.  Ma 
nessuna  è  copia  delPaltra,  o  le  assomiglia. 
La  disposizione  della  scena  sia  nel  fondo, 
sia  nell'altitudine  delle  figure,  sia  nella 
luce,  sia  negli  accessori  è  tanto  variata  da 
offrire  lo  stesso  argomento,  che  non  è  per 
nulla  lo  stesso. 

Nella  Madonna  di  S.  Spirito  è  da  notarsi 
la  bravura  con  cui  il  Lotto  sapea  ideare  e 
condurre  le  teste  delle  sue  figure,  che  sono 
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sovente  bizzarre,  ma  pur  vive  e  piene  di 
moto  e  di  verità.  Il  sant"*  Antonio  Abbate  è 
stupendo  nella  tela  di  cui  favelliamo.  Forse 
per  qualche  alterazione  delle  tinte  non 
sembra  abbastanza  distinto  il  disegno  della 
gloria  e  sminuzzato  troppo  e  piccole  le 
proporzioni  di  quei  moltissimi  angioletti, 
che  non  staccano  dalParia  e  non  fanno  poi 
anche  una  corona  più  devotamente  feste- 
vole alla  loro  regina.  Ma  è  questo  il  difet- 
to che  costantemente  si  rileva  nel  Lotto, 
il  quale,  smagliante  e  prodigioso  nel  colo- 
rito, pecca  talvolta  nel  disegno,  e  non  tro- 
va alle  sue  pitture,  ed  in  specialità  alParia 
delle  teste  delle  sue  Madonne,  quel  devoto 
e  celestiale  carattere  che  spicca  tanto  nei 
pittori  del  secolo  anteriore  a  quello  in  cui 
egli  fioriva.  Le  tele  laterali  di  questo  ft.° 
altare  sono  di  Giambattista  Cavagna:  Puna 
rappresenta  Daniello  esposto  alla  voracità 
dei  leoni,  Paltra  S.  Francesco  che  riceve 
le  stimmate. 

11  quinto  aliare  a  destra  ha  un''  ampia 
tavola  divisa  a  dieci  scomparti  quadrilunghi, 
in  ciascuno  dei  quali  v^è  rappresentata  la 
figura  di  un  santo,  o  di  una  santa.  Mentre 
i  cinque  inferiori  sono  indubbiamente  del 
nostro  Previtali,  v^è  quislione  a  chi  appar- 
tengano gli  altri  cinque  superiori.  Egli  è 
certo  che  v^è  differenza  notevole  di  merito, 
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benché  anche  nelle  figure  che  stanno  nella 
parte  superiore  si  riscontri  qualche  unifor- 
mità e  somiglianza  colle  altre  del  Previtali. 
Fra  queste  in  mezzo  a  quattro  vergini  v'è 
la  Madonna,  che  ha  un  fare  assai  soave 
e  belliniano  col  nome  delPautore.  Essa  è  fi- 
nita e  dolcissima  cosa.  La  tavola  di  cui  te- 
niamo parola  fu  or  ora  restaurala.  Se  bene 
o  male  lasciamo  giudicare  agli  intelligenti. 
A  noi  pare  vedervi  troppo  del  nuovo, 
del  lucente,  del  disarmonico  fra  le  parti. 
Chi  sa  ora  dire  ove  sia  il  vecchio  ed  ori- 
ginale, ove  il  nuovo,  raggiunto,  Inalterato? 
Le  tele  laterali  sono  di  Giuseppe  Marchesi 
detto  il  Sansone  bolognese  scolaro  di  Aure- 
liano Milani.  Questi  dipinti  giustificano  o 
spiegano  il  sopranome,  imperocché  con  un 
fare  ardito,  e  vorrei  dire  manesco,  egli  ci 
rappresenta  il  martirio  di  S.  Lucia  e  S.  An- 
drea Avellino  che  muore. 

E  giacché  siamo  giunti  all'aitar  maggiore 
vogliamo  qui  toccare  di  nuovo  della  buona 
e  lodevole  esecuzione  del  coro  costrutto 
come  si  disse,  dietro  il  disegno  originario 
del  Sansovino,  e  la  dire/ione  dall'architetto 
Lucchini.  Specialmente  ci  occorre  chiamar 
l'attenzione  intorno  ai  fregi  delle  colonne. 
Essi  furono  eseguiti  in  parte  sui  disegni 
delle  colonne  già  esistenti ,  ed  in  parte 
sugli  ornati,  che  trovansi  nella  casa  attigua 
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a  casa  Maffeis  in  Borgo  Pignolo,  i  quali 
appartengono  alla  gentile  maniera  detta 
raffaellesca.  In  tal  modo  non  nacque  disar- 
monia cogli  ornati,  che  corrono  per  le  al- 
tre colonne  e  che  ne  rendono  così  varia 
e  graziosa  Papparenza.  1  moderni  furono 
eseguiti  da  abile  scalpellino  da  Ogionno. 
Gli  stalli  in  legno  del  Coro  poi  hanno  di 
notevole  l'architettura,  ovvero  parte  della 
architettura,  cioè  le  colonnette,  ottimamente 
scolpite.  Queste  furono,  o  copiate  da  quelle 
che  sostengono  il  tempio,  o  servirono  di 
modello  a  quelle  che  doveano  scolpirsi  in 
vivo,  ciò  che  ci   pare  però  meno  probabile. 

Al  primo  altare  discendendo  i rovinino 
una  tela  grande  con  una  Madonna  col  Bam- 
bino in  Irono ,  San  Pietro  e  S.  Paolo  ai 
lati,  un  angelo  col  Vangelo  ai  piedi  e  due 
altri  angeli  che  tengono  distesa  una  tela  al 
disopra  della  Vergine.  E  opera  di  Scipione 
da  Lodi  come  indica  il  nome  che  porla,  Il 
disegno  è  Fargo  e  maestoso,  semplice  e 
devota  nei  tempo  istesso  la  composizione. 
Ma  ove  difetta  questo  quadro  è  nella  lu- 
centezza, trasparenza  forza  e  fusione  di  tinte. 
Sicché  ha  Paridezza  delle  pitture  a  tempera, 
piuttosto  che  il  brio  e  rimpasto  di  quelle 
ad  olio. 

Notiamo  nel  secondo  e  terzo  altare  suc- 
cessivi le  tele  laterali  che    sono    di    mano 
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del  conte  Pietro  Rotari  di  Verona.  Quelle 
ohe  rappresentano  lo  Sposalizio  di  Maria  e 
rincontro  di  S.  Elisabetta  meritano  di  gran 
lunga  la  preferenza,  ed  hanno  meriti  certo 
non  ordinari.  Però  ci  occorre  qui  osservare 
la  diversa  maniera  che  si  scorge  in  que- 
sti dipinti  confrontati  agli  altri  due  del- 
Tallro  aliare.  Ciò  debbe  essere  provenuto 
dai  tempi  in  cui  viveva  Fautore,  cioè  al  prin- 
cipio dei  passato  secolo  fino  al  1762.  LTarte 
caduta  ed  in  potere  del  barocco  non  se- 
gnava traccia  sicura  a  chi  imprendeva  a 
seguirla;  sicché,  mancando  al  pittore  in- 
gegno per  crearsi  a  dirittura  uno  stile  da 
sé,  s'attaccava  alPuno  od  alPaltro,  mostran- 
dosi seguace  minore  di  minori  maestri.  Lo 
Sposalizio  e  rincontro  nella  composizione  e 
nel  disegno  arieggiano  a  qualche  cosa,  che 
direbbesi  avvicini  il  Rotari  ai  pittori,  che  in 
principio  del  presente  secolo  seguivano  la 
opposta  via  dei  barocchi  e  tiepolisti.  No- 
tiamo poi  anco  in  quanto  al  colorito,  che 
queste  due  tele  furono  bistrattate  dai  ri- 
slauri,  ossia  da  non  so  quale  vandalica  la- 
vatura che  ne  sbiadiva  le  tinte,  levandovi 
probabilmente  le  velature. 
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Troviamo  al  quarto  altare  una  stupenda 
tavola  a  scomparti,  la  quale  era  prima  nel 
Coro  e  ne  formava  Pancona.  Intorno  alPau- 
tore  di  essa  s'agitarono  gl'intelligenti  ;  ma 
sembra  abbiano  ora  con  fondamento  con- 
chiuso ,  che  essa  non  sia  altrimenti  del 
Perugino,  ma  di  Ambrogio  Borgognone  mi- 
lanese, pittore  di  cui  si  contano  opere  dal 
1490  fino  al  1535.  Da  chi  apprendesse  la 
pittura  è  incerto;  fors'anco  da  Bernardino 
Zenale  di  Treviglio  pittore  ed  architetto 
di  molto  merito  e  riputazione,  ed  al  quale, 
narrasi,  ricorresse  Io  stesso  Leonardo  per 
consigli  sull'arte.  Non  si  potè  pure  stabi- 
lire, se  il  Borgognone  alla  venuta  in  Mi- 
lano di  Leonardo,  chiamatovi  da  Lodovico 
Sforza,  cambiasse,  ossia  migliorasse  il  suo 
stile.  Dal  quadro,  di  cui  noi  ora  parliamo 
non  risulterebbe  certo  troppa  rassomiglian- 
za co'  dipinti  della  scuola  leonardesca  ;  e 
fu  per  questo  che  alcuni  lo  dubitarono  di 
Perugino.  Ma  invece  V  altra  e  maggiore 
pittura,  che  trovasi  nella  parrocchiale  di 
Cremeno  in  Yalsassina,  benché  secca  nelle 
estremità  secondo  la  vecchia  maniera,  pei 
volti  soavi  la   faceano    ritenere   di  Bernar- 
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(lino  Luino  il  più  illustre  scolaro  di  Leo- 
nardo. Il  dubbio  fu  tolto  quando  vi  si  les- 
se il  nome  di  Borgognone  e  l'anno  1B35. 
Ho  già  detto  che  la  tavola  di  S.  Spirito, 
come  quella  citata  di  Cremeno,  è  a  scom- 
parti ,  entro  i  quali  vi  stanno  disposte  le 
figure.  Il  mezzo,  che  è  lo  spazio  maggiore, 
è  occupato  dalla  Vergine  col  Bambino  in 
trono  e  sotto  molti  santi  in  atto  di  devota 
adorazione.  Lateralmenle  veggonsi,  S.  Gio- 
vanni, S.  Agostino,  S.  Francesco,  S.  Giro- 
lamo. In  alto  nel  piccolo  spazio  ad  angolo 
formato  dai  fregi  della  cornice  v'  è  rappre- 
sentata PAnnunciazione,  a  sinistra  Pangelo, 
dalPaltio  lato  a  destra  la  Vergine.  Sopra 
poi  a  compimento  avvi  il  Padre  eterno  in 
mezzo  ad  un  gran  numero  di  angioletti. 
Guardando  i  quali  pare  alquanto  strano 
vedere  le  tinterelle  verdognole  e  sbiadite, 
che  non  rispondono  al  resto  del  colorito 
della  tavola.  Mi  fu  detto ,  che  sottoposta 
quella  parte  del  dipinto  ad  una  semplice 
e  leggerissima  lavatura  con  acqua  ,  il  co- 
lore celeste  delle  vesti  degli  angeli  scom- 
pariva, restando  quel  verde  pallido  che  ora 
hanno. 
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Ritenuto  che  il  Borgognone  sia  il  vero 
autore  del  dipinto,  egli  è  certo  che  è  assai 
pregievoie  ed  interessante  ed  uno, -direi,  dei 
più  preziosi  che  possieda  la  città  di  Bergamo. 
La  soavità  che  traspira  da  quelle  teste,  la 
quiete  della  composizione  e  delle  jpovenze 
ci  assicura,  che  noi  stiamo  ancora  innan- 
zi ad  uno  dei  tanti  prodigi  artistici  del 
decimoquarlo  secolo.  Certa  notevole  sec- 
chezza nelle  estremità  e  nel  disegno  in 
genere,  Puso  dei  ricami  in  oro  ci  fanno 
poi  ritenere  che  quesf  opera  sia  stata  fatta 
avanti  che  il  Borgognone  sentisse  più  forte 
influenza  delira  scuola,  o  maestro  differente 
da  quelli  dell'antica  maniera.  Siamo  pre- 
cisamente a  cavallo  delle  due  epoche  ,  o 
siamo,  come  ora  si  suol  dire,  in  epoca  di 
transazione;  però  non  tanto  avanzata,  che 
il  pittore  non  si  rivolga  indietro  con  com- 
piacenza a  rivedere  il  luogo  da  cui  &*  è 
scostato,  ed  al  quale  serba  tuttavia  affezio- 
ne siccome  al  luogo  primo  e  natio. 

La  tavola  del  Borgognone  è  dono  fatto 
alla  Chiesa  di  Santo  Spirito  dalla  famiglia 
Tassi. 
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All'ultimo  altare,  discendendo  a  sinistra, 
trovasi  tuttora  collocato  il  grande  quadro 
del  Previtali  rappresentante  S.  Giovanni 
Battista  ritto  sopra  un  sasso  come  stesse 
predicando,  con  ai  lati  a  destra  S.  Nicolò 
di  Bari  vestito  pontificalmente  e  S.  Barto- 
lomeo apostolo  col  libro  ed  il  coltello  nelle 
mani;  a  sinistra  S.  Giuseppe  colla  verga 
fiorita  e  S.  Giacomo  arcidiacono  di  Berga- 
mo. Il  fondo  è  formato  da  architettura , 
che,  aprendosi  in  mezzo,  lascia  scorgere  il 
deserto.  Ai  piedi  sopra  un  cartello  leggesi  : 
Andreas  Proevitalus  pinxit  1515. 

«  Questa  eccellentissima  pittura,  dice  il 
Tassi,  conserva  una  freschezza  di  colorito 
inarrivabile,  un  aggiustato  disegno,  una 
degradazione  mara\igliosa,  né  si  crederebbe 
mai  a  prima  vista ,  che  fosser  tanti  anni 
trascorsi ,  dacché  ella  fu  dipinta  ;  tanto  è 
>+ucida,  vaga  e  ben  conservata.  « 

Andrea  Previtali  fu  scolaro  di  Giambel- 
lino,  e  la  pittura  del  S.  Spirito  ritiensi 
fra  le  sue  migliori  che  in  Bergamo  e  fuori 
si  ammirino.  Pittore  alquanto  freddo,  non 
abbastanza  perfetto  nel  disegnare  le  estre- 
mità e  che  tiene    ancora    molto   dell'antica 
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maniera  ;  è  però,  dice  il  Lanzi  »  assoluta- 
mente un  de*5  prospettivi  e  de1  coloritori 
più  insigni  della  scuola  belliniana.  Pregia- 
tissime sono  le  sue  Madonne,  nel  cui  volto 
non  tanto  par  seguace  di  Giambellino  quan- 
to di  Raffaello  o  di  Leonardo.  » 

I  quadri  laterali  a  quello  del  S.  Giovan- 
ni ,  in  cui  è  rappresentata  V  apparizione 
dell'Angelo  ai  Pastori  e  della  stella  ai  Magi 
sono  di  Marco  Olmo  juniore  gentiluomo 
bergamasco  che  fioriva  dal   1633  al  1753. 

II  pennello  speditivo  e  sprezzato  ma  mi- 
racolosamente ferace  di  Antonio  Cifrondi, 
o  Zifrondi ,  altro  pittore  bergamasco  (  n. 
1657  m.  1730  )  avea  assai  lavorato  per  il 
convento  e  la  chiesa  dei  Canonici  Latera- 
nensi.  Bizzarro  e  singolare  ingegno  egli 
era,  e  che  avea  la  mente  tanto  pronta  al 
concepire,  come  la  mano  al  condurre  a 
termine  un  dipinto.  Si  racconta  in  prova 
aver  egli  cominciato  e  finito  per  intero  un 
gran  quadro,  mentre  si  cantava  il  Vespro. 
Gli  evangelisti  che  trovansi  lateralmente 
alPaltare  maggiore  ed  alla  porta  d^ingresso 
del  tempio  di  S.  Spirito  sono  del  Zifrondi. 
Alcune  altre  sue  tele  trovansi    nella    sacri- 
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grandi  tele  che  pendevano  dalle  pareti  del 
coro  prima  che  ne  fosse  compiuta  la  fab- 
brica,  rappresentanti  V  Annunciazione  ,  il 
Battesimo  di  Cristo,  la  vocazione  delle  gen- 
ti, il  Simon  Mago,  In  vero  questo  pittore 
avrà  tutti  i  difetti,  diremo  necessari  a  chi 
fa  in  fretta  in  furia  le  cose  sue,  ma  tra- 
pela da'*  suoi  lavori  tanta  e  si  abbondevole 
vena,  che  bisogna  ripetere  :  costui  era  nato 
fatto  per  essere  pittore. 

Nel  presbiterio  prima  che  si  fabbricasse 
il  Coro  stava  collocato  un  suntuoso  mauso- 
leo eretto  alla  memoria  del  Vescovo  Luigi 
dei  Conti  Tassi.  Ora  si  trova  nelPatligua 
Sacristia  entrando  a  destra.  Questo  monu- 
mento oltre  la  immagine  sdrajata  del  Ve- 
scovo nella  parte  superiore  di  marmo  di 
Carrara,  ha  nella  parte  inferiore  un  dipinto 
in  tela  d'autore  incerto.  Vorrebbesi  d*5  Ago- 
stino Caversegno  bergamasco,  che  fioriva 
nella  prima  metà  del  secolo  decimosesto, 
del  quale  avvi  una  tavola  a  Bulgare  ed 
un^  altra  ne  dipinse  per  la  Chiesa  di  S.  Vi- 
gilio.  La   tela   del   monumento    Tassi  rap- 
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presenta  la  Vergine  col  putto,  S.   Agostino, 

S.  Cario  e  S.  Antonio  di  Padova. 

Nella  Chiesa  al  primo  altare  a  destro 
discendendo,  lateralmente  alla  tela  di  Sci- 
pione da  Lodi  vedonsi  altri  due  monumenti 
della  illustre  famiglia  Tassi,  illustre  dico 
non  pei  titoli  e  per  la  nobiltà,  quanto  per 
aver  dato  vita  al  canlore  della  Gerusalemme. 
In  una  arca  di  marmo  riposano  le  ossa  di 
Domenico  Tasso  conte  e  cav. ,  fratello  dei 
vescovo  Luigi.  NelP  altro  Mausoleo  quelle 
di  Agostino  Tassi  padre  dei  medesimi  e  che 
moriva  a  Roma  durante  il  Pontificato  di 
Giulio  II.? 
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PADRE  DAVIDE   DA    BERGAMO 

CENNI  BIOGRAFICI. 

•Mentre  era  già  grande  ed  assai  divul- 
gata la  fama  del  padre  Davide  da  Bergamo 
giungeva  ancora  vaga  ed  incompleta  nella 
propria  terra  natale.  Molli  è  vero,  per  sen- 
tita dire  sapevano  che  egli  era  un  grande 
suonatore  d^organo ,  ma  pochi  poteano  ag- 
giungere di  averlo  udito  colle  proprie 
orecchie,  pochissimi  conobbero  in  che  con- 
sistesse specialmente  la  sua  singolare  pe- 
rizia, quasi  nessuno  è  poi  oggi  stesso  in- 
formato intorno  a  qualche  particolare  bio- 
grafico che  lo  riguarda.  Padre  Davide  visse 
i  suoi  migliori  anni  lontano  da  Bergamo, 
e  solo  vi  si  recava  a  quando  a  quando  per 
visitarvi  parenti  ed  amici  ed  anco  per  far 
sentire  alcuna  volta  qua  e  ih  per  le  chiese 
di  questa  nostra  Città  e  Provincia  Pabile 
sua  maestria  sulle  tastiere  degli  organi. 
Nel  decorso  anno  1863  egli  ,  più  che  set- 
tuagenario, è  mancato  ai  vivi.  Nessuno  qua- 
si ne  ha  parlato;  pochi  giornali  seccamente 
ne  annunciavano  la  morte.  Noi  crediamo 
far  cosa  buona  col  raccogliere  in  queste 
Notizie  Patrie  le  maggiori  possibili  infor- 
mazioni intorno  alla  vita  ed  alle    virtù   ar« 
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tistiche  di  lui.  Consacrando  due  parole  alla 
memoria  di  un  illustre  concittadino,  pa- 
ghiamo un  debito  di  gratitudine  verso  chi 
ha  onorato  colf  ingegno  il   proprio  paese. 

Nel  villaggio  di  Zanica  Panno  1791  Gia- 
como Moretti,  d'umile  famiglia  ebbe  dalla 
moglie  Teresa  Bordoni  un  figlio  ,  cui  pose 
nome  Felice.  Nel  1804  i  Moretti  venivano 
ad  abitare  in  Bergamo,  e,  morto  ben  pre- 
sto il  padre,  il  giovinetto  Felice  restava 
affidato  alle  cure  amorose  della  madre  sua. 
Dall'5  avere  scoperte  e  valutate  le  buone 
disposizioni  del  figlio,  dalPaver  fatto  ogni 
sforzo  perchè  non  andassero  infruttuose,  ne 
risulta  la  prova  che  era  donna,  affettuosa 
non  solo,  ma  di  mente  sveglia  ed  attiva.  La 
povera  donna  infatti  fece  tanto,  che  di  15 
anni  suo  figlio  Felice  era  allogato  presso 
il  maestro  Davide  Bianchi,  il  quale  dovea 
istruirlo  nel  leggere,  nello  scrivere,  nel- 
1 ''aritmetica  e  nella  musica,  per  la  quale 
avea  già  dati  segni  precoci  di  singolare 
propensione  e  disposizione.  Felice  era  gra- 
cile di  complessione  e  quasi  malaticcio.  Una 
spina  ventosa  ad  un  braccio  già  alcun  tem- 
po prima  avea  messo  in  dubbio  i  medici 
sulla  necessità  delP  amputazione.  Furono 
tristi  giorni  quelli  della  sua  vita;  ma  aven- 
do superato  quel  malore,  benché  il  braccio 
gli  rimanesse  storpio,  egli  potè  poi  sempre 
ed  egualmente  servirsene  in  seguito. 
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Appassionato  della  musica  quanto  lo  po- 
teva essere  un  giovinetto  nel  bollore  del* 
Petà  e  degli  affetti  per  le  cose  nobili  e 
belle,  s*5 informava  fin  da  principio  ad  uno 
stile  severo  e  scientifico  per  merito  del  suo 
istitutore.  Felice  seguiva  il  Bianchi  quando 
recavasi  a  suonare  nelle  chiese  di  Bergamo 
e  prendea  pratica  nei  maneggio  delPorga- 
no,  e  suonava  talvolta  pel  maestro,  tal- 
volta a  quattro  mani  con  lui.  Nel  1808, 
lasciato  il  Bianchi,  esercita-vasi  al  piano,  in 
ciò  diretto  da  altro  precettore,  Antonio 
Gonzales.  Siccome  poi  correvano  i  giorni 
fortunati  per  Parte  musicale  in  Bergamo, 
ne*5  quali  Mayr  aveva  intorno  a  sé  un"*  elet- 
ta d'allievi,  fra  i  quali,  Rubini,  Donzelli, 
Donizetti,  così  anche  il  Moretti  ebbe  dal- 
l'* illustre  Maestro  lezioni  di  contrappunto 
e  nozioni  pratiche  intorno  ai  varii  stru^ 
menti  da  corda  e  da  fiato,  necessarie  per 
conoscere  gli  effetti  e  gli  uffici  che  essi 
fanno  in  una  composizione  musicale.  Trovo 
infatti  che  egli  ben  presto  riusciva  abile 
nel  suonare  il  corno  da  caccia,  la  tromba, 
la  chitarra  francese.  Non  contento  di  ciò 
volle  anche  studiare  il  canto,  e  fu  allora 
che  fra  i  coristi  del  teatro  Riccardi,  ove 
Felice  cantava,  strinse  egli  conoscenza  ed 
amicizia  con  Rubini.  Con  esso  poi  fre- 
quenti    volte     si    trovò    sulle     cantorie   e 
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l'affetto  loro  durò  per  la  vita.  Difatti  nei 
cenni  biografici  del  Padre  Davide  scritti 
dal  piacentino  Giuseppe  Prospero  Galloni, 
è  ricordata  una  visita  a  Piacenza  fatta  del 
famoso  Tenore  nei  momenti  della  sua  mag- 
gior gloria,  per  ritrovarvi  Pamico  della  sua 
giovinezza,  il  Moretti,  allora  frate.  Il  bio- 
grafo aggiunge,  che  il  Rubini  volle  convi- 
vere appartato  con  que^  monaci,  ai  quali 
non  sdegnava  far  sentire  l'incanto  della 
sua  voce  e  le  impareggiabili  modulazioni  , 
colle  quali  deliziava  gli   uditori. 

Ma  il  Moretti  più  che  ad  altro  propen- 
deva alPorgano.  Difatto,  mentre  egli  fun- 
geva già  Pufficio  d^organista  prima  a  Torre 
Boldone,  poi  nella  chiesa  del  villaggio  na- 
tio di  Zanica,  andata  fuori  la  sua  fama  di 
egregio  suonatore  ,  ebbe  offerta  da  quei  di 
Gandino  per  un  posto  in  quella  chiesa  col- 
legiale. Felice  accettò  di  buon  grado.  Iran- 
no 1815  recatosi  nella  ricca  e  popolosa 
borgata,  dedicavasi  interamente  alPincarico 
di  organista  e  vi  cresceva  la  pratica  tanto 
indispensabile  per  chi  vuol  riuscire  eccel- 
lente in  untarle,  specialmente  poi  nella 
musica.  In  Gandino  egli  era  amato,  stimato 
ed  anco  retribuito  con  largo  stipendio. 

Ma  a  Felice  non  pareva  aver  rinvenuto 
ancora  quel  luogo  riposato  e  vagheggiato 
nelle    fantasie    indeterminate    della    giovi- 
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nezza.  Ognuno  di  noi  senle  aspirazione  per 
una  data  condizione  di  vita  o  di  occupa- 
zioni. I  più  la  soffocano  nelle  contrarietà 
dei  casi  e  della  fortuna,  i  meno  raggiun- 
gono il  soddisfacimento  del  desiderio,  senza 
però  poter  dire  che  con  questo  il  desiderio 
stesso  sia  soddisfatto.  Felice  Moretti,  fra  i 
concerti  delPorgano,  fra  i  canti  e  le  ceri- 
monie religiose,  mirava  a  qualche  cosa  che 

10  adagiasse  nei  gioliti  di  una  vita  asce- 
tica e  devota,  lo  staccasse  dal  resto  sicco- 
me, o  troppo  materialmente  prefinito,  o 
troppo  sensibilmente  incompleto.  II  regno 
delP  ideale  è  il  regno  delPanime  fervide 
ed  appassionate. 

Io  non  saprei  dire  se  alcune  cause   spe- 
ciali dessero  spinta  al  Moretti  di  farsi  frate. 

11  caso  non  sarebbe  strano ,  né  raro.  Ma 
i  documenti  che  abbiamo  potuto  avere  per 
stendere  questi  pochi  cenni  di  nulla  ci  infor- 
mano in  proposito.  Considerato  però  il  ca- 
rattere, le  tendenze  di  lui,  ci  è  dato  rite- 
nere, che  egli  si  facesse  frate  perchè  ama- 
va quella  vita  e  vi  si  sentiva  trascinato  da 
quel  fervore  che  chiamano  vocazione,  e 
che  noi  diremo  sforzo  di  raggiungere  Pidea- 
le  che  la  mente  ed  il  cuore  sanno  poten- 
temente crearsi. 

Lardine  religioso  prescelto  da   Felice  fu 
quello  dei  Minori  Kiformati    di    S.    Fianc3- 
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sco.  La  mattina  del  26  luglio  4818  egli 
indossava  la  cocolla  a  Piacenza  nel  con- 
vento di  S.  Maria  in  Campagna  toccando 
il  ventisettesimo  anno  dell'età  sua.  Cogli 
abili  del  secolo  spogliossi  pure  del  nome, 
e  da  Felice  Moretti  divenne  Padre  Davide 
da  Bergamo.  Coperto  appena  del  sajo  die- 
de prove  di  ottime  disposizioni  per  il  nuo- 
vo tenore  di  vita.  Scorso  Tanno  dei  novi- 
ziato i  fratelli  unanimemente  lo  dichiara- 
vano degno  della  loro  compagnia,  ed  egli 
fu  ordinato  Panno  1819  a  Pontremoli  e 
giurava  per  sempre  i  voli  del  Francescano 
riformato.  Allora  ponevasi  a  studiare  la 
Logica ,  la  Metafisica ,  la  Dogmatica  e  la 
Morale.  E  in  questi  studi,  ben  differenti  da 
quelli  che  fino  allora  avea  seguiti ,  non 
faticava  ad  approfittare  ed  a  riuscire  assai 
più  che  mediocremente.  Però  la  musica  e 
Porgano  erano  la  sua  missione  e  ben  pre- 
sto i  superiori  del  convento  concedevano 
a  Padre  Davide  che  tutto  si  dedicasse  a 
dirigere  il  canto  delle  sacre  funzioni  ed  a 
trarre  dalPorgano  i  concenti  che  accompa 
guano  e  rendono  più  solenni  le  cerimonie 
del  tempio.  Maestro  di  musica  ed  organista 
del  convento,  non  trascurava  però  gii  uf- 
ficii  del  sacerdozio,  ed  appassionato  come 
era  per  Peloquenza  sacra,  tentò  anciPegli 
la  predicazione.  Ma  la  voce  disgustosa,  che 
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nini  suonava  a!  suo  musico  orecchio,  io 
distolse  ben   presto  da  quell'impresa. 

L'organo  del  convento,  che  veniva  ad 
occupare  tutte  le  cure  di  frate  Davide,  non 
solo  era  meschino  per  mano  tanto  maestra, 
ma  vecchio,  difettoso,  inetto.  La  difficoltà 
consisteva  nel  modo  di  poterlo  rialtare, 
ossia  ricostrurre  secondo  i  desiderii  di  chi 
dovea  esercitatisi  sopra.  Ad  ogni  modo 
queste  difficoltà  furono  superate,  e  dai 
signori  Fabbricatori  di  S.  Maria  in  Cam- 
pagna, sovra  progetto  dello  stesso  Padre 
Davide,  l'organo  nuovo  fu  commesso  a 
Carlo  Serassi,  già  in  grande  riputazione  e 
giudicato  il  migliore  dei  fabbricatori  allora 
\iventi.  La  lunga  pratica  ed  il  gusto  squi- 
sito del  frate  serviva  di  guida  allo  stesso 
Serassi ,  il  quale  modificava  e  rifaceva  a 
norma  degli  ottimi  suggerimenti  delPaltro. 
Anzi  Padre  Davide  medesimo  ponea  mano 
nelPopera,  la  quale  fu  condotta  a  termine 
in  dieci  anni.  La  qualità  e  P  importanza 
delPistrumento  richiedeva  e  maggiore  la- 
voro e  molte  maggiori  cure.  Premeva  al 
Serassi  di  dare  un  organo  eccellente,  sul 
quale  dovea  suonare  un  eccellentissimo  [or- 
ganista suo  concittadino. 

Nel  1838  fu  condotto  a  termine,  e  ben- 
ché non  fosse  istrumento  di  gran  mole 
pure  la  ricchezza    dei    registri,    il    ripieno 
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piacevole  e  brillarne,  la  prontezza  e  forza 
dei  contrabassi,  dei  rinforzi,  dei  timballi 
ecc.  lo  rendevano  certo  fra  le  opere  più 
meritevoli  del  celebrato  fabbricatore. 

Nel  maggio  del  1838  Padre  Davide  si 
fece  per  la  prima  volta  mentire  sul  nuovo 
strumento.  La  folla  era  grande  nella  Chie- 
sa, la  meraviglia  e  lo  stupore  destalo  gran- 
dissimo  e  generale.  Fra  i  suoni  degli  sva- 
riati strumenti  mischiavasi  un  concerto  di 
dieci  campane,  combinate  nelPorgano  per 
desiderio  del  suonatore.  Con  esso  egli  in- 
tendeva dar  più  risalto  ai  vari  concerti 
mesti  o  festivi  a  seconda  delle  cerimonie 
che  si  celebrano  sotto  le  auguste  volte  del 
tempio.  Il  nome  di  Padre  Davide  era  già 
divenuto  famoso  abbastanza  per  non  abbi- 
sognare di  nuove  confermazioni  egiudizii  dal 
pubblico:  ma  lo  stupendo  organo  di  Santa 
Maria  in  Piacenza  serviva  egregiamente 
perchè  nostrali  e  forastieri  potessero  più 
facilmente  udirlo.  Difatti  alle  sacre  funzio- 
ni era  sempre  grande  il  concorso  di  po- 
polo attratto  dal  desiderio  di  sentire  Por- 
gano suonato  dal  frate.  Del  che  egli  giu- 
stamente se  ne  compiaceva,  ed  in  ispeciali 
circostanze  studiavasi  con  ogni  sforzo  di 
corrispondere  alfaspettativa  degli  estranei 
ed  alle  gentili  dimostrazioni  di  ammirazio- 
ne   dei    compaesani.    Però    dobbiamo    anco 
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osservare,  che  non  a  sola  pompa  frate 
Davide  facea  sfoggio  delPabilità  sua  nello 
scorrere  le  tastiere  dell'organo.  Egli  sen- 
tiva nell'animo  le  aspirazioni  musicali  e  le 
sentiva  alP improvviso,  come  all'improvviso 
le  esprimeva,  specialmente  se  circostanze 
esterne  esercitavano  forti  e  soavi  impres- 
sioni nell'animo  suo.  Quindi  non  sempre 
uguale  la  riuscita  e  gli  affetti  che  sapeva 
trarre  dalP  istrumenlo,  secondo  \u  ispirazio- 
ne e  la  vena  che  in  un  dì  piultostoehè 
nelPaltro  gli  i  era  facile  ed  abbondevole. 
Con  ciò  non  intendo  dire,  che  alcune  vol- 
te egli  comparisse  scadente.  Questo  mai, 
che  a  tanto  maneggio,  e  pratica,  e  fran- 
chezza tornava  impossibile:  solo  poteati  un 
giorno  sembrare  più  sorprendente  delPal- 
tro.  Siccome  poi  ho  già  osservato,  che  egli 
si  ispirava  alle  circostanze,  aggiungo  che 
quanto  erano  più  solenni,  Pestio  lo  secon- 
dava più  fedele.  Nei  dì  del  Natale,  quando 
lo  squallore  del  verno  pare  concilii  vie- 
meglio i  pensieri  del  raccoglimento,  e  ren- 
da più  cari  i  convegni  della  famiglia  e 
della  religione,  Pestatica  folla  udiva  echeg- 
giar con  semplice  soavità  per  le  volte  del 
tempio  il  suono  delle  pastorali  cornamuse 
ed  i  concenti  festivi  e  le  glorie  del  Neo- 
nato cantale  dagli  angeli  in  cielo^  aveano 
qualche  cosa  di  calmo   e    di    ingenuo    che 
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ridestavano,  o  crescevano  nelPanimo  i  con- 
forti delPamore  e  della  speranza.  E  questi 
suoni  cangiavansi  poi  in  cupi  e  malinco- 
nici durante  le  cerimonie  della  settimana 
santa,  quando  alPaltare  spoglio  e  vestito 
di  gramaglie  dovea  corrispondere  la  la- 
mentevole preghiera  del  sacerdote,  lo  squii- 
lo  a  morto  dei  sacri  bronzi.  Allora  poi  che 
la  Chiesa,  rivestendo  i  palili  festivi,  cele- 
brava risorto  il  Promesso  delle  genti,  Por* 
gano  rumoreggiava  per  la  chiesa,  e  mille 
voci  ad  una  volta  annunziavano  e  ripete- 
vano su  tutti  i  tuoni  Palleluja,  sicché  il 
gaudio  musicale  e  potente  vinceva  le  chiu- 
se volte  del  tempio,  e  sbandava  a  spargere 
pei  più  lontani  spazii  delParia. 

Padre  Davide,  era  stato  dal  suo  primo 
maestro,  il  Bianchi,  educalo  alla  maniera 
larga,  maestosa,  scientifica  della  sinfonia. 
Nella  quale  Haydu,  Mozart,  Pleyel ,  Koze- 
luch,  Mayr ,  e  più  tardi  Rossini  e  Pacini 
gli  erano  maestri  Egli  soleva  specialmente 
alPoffertorio  della  Messa  cantata  intavolare 
arditamente  una  sinfonia  aiP  improvviso. 
Quindi  progredendo,  crescendo,  correndo 
come  se  eseguisse  un  pezzo  studiato  per 
molto  tempo,  sviluppava  questo  suo  coni* 
ponimento  (ino  a  giungere  al  (ine  fra  un 
rumoreggiare  ed  intercalarsi  di  note  e  di 
scale  col  motivo,  o  frase  da  cui  avea  prin- 
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cipiato,  e  che  sapeva  felicemente  ripetere 
sopra  tutti  i  toni.  Egli  avea  un  tatto  finis- 
simo ed  un  orecchio  squisito,  come  trovo 
in  una  memoria  inedita  gentilmente  favo- 
ritami dalPegregio  Editore  di  Musica  Ri- 
cordi; per  cui  «  nelPistrumentazione  dei  pez- 
zi musicali _,  che  eseguiva,  sfolgorava  una 
notila  e  varietà  mirabili,  prodotte  da  una 
registrazione  da  lui  combinala  con  filoso- 
fica conoscenza  degli  effetti  molteplici  e 
mirabili,  che  si  possono  produrre  con  un 
islrumento  tanto  maraviglioso  quale  è  Por- 
gano, n  Lo  siile  del  padre  Davide,  o  se 
vuoisi  il  ritmo  che  predominava  nella  sua 
musica  era  rossiniano,  semplice  e  puro.  La 
forma,  è  vero  cadeva  nel  monotomo;  ma 
i  fioretti  erano  di  tal  gusto  e  cosi  eleganti 
da  dare  effetto  di  novità  anche  al  vecchio. 
Ciò  che  puossi  dire  tutto  suo  proprio  ed 
originale  erano  i  crescendi ,  mentre  tiensi 
il  primo,  che  con  abilità  straordinaria  fa- 
cesse uso  del  tiillo  e  degli  arpeggi  obbli- 
gali coi  pedali.  Riescivi  poi  egregiamente 
negli  organi  a  doppia  tastiera ,  perchè  la 
stessa  frase  ripetuta  poleva  cambiare  col 
cambiare  di  colorilo  e  d*5  istrumentazione 
ora,  come  si  suol  dire,  legato,  ora  pichet- 
lato.  Propendeva  assai  al  frastuono,  e  spe*- 
cialmente  riusciva  ammirabile  nei  marziali, 
nullameno  certa  uniformità  di  ritmo,  a  cui 
abbiamo  già  sopra  accennato. 
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In  generale  poi  il  padre  Davide  avea 
netta  la  mano  e  granita,  preciso  iì  tempo, 
tale  la  cavata,  la  legatura,  Paccento,  il 
tasteggiare  dei  pedali  ed  il  trillare  prolun- 
galo da  non  esse* e  poi  facilmente  raggiun- 
to da  quei  pochi,  che  vollero  tentare  la 
Via  da  lui  aperta.  Gli  spedienti,  cui  sapea 
inesauribilmente  ricorrere,  anco  ammesso 
che  si  aggirassero  sopra  campo  convenzio- 
nale e  monotomo,  erano  sì  fatti,  che  riu- 
scivano a  tenere  per  lunga  pezza  immobili 
a  bocca  aperta  gli  ascoltatori,  a  piacere 
ed  a  trascinare  potentemente  gli  intelli- 
genti del  paro  che  gli  ignari  degli  eser- 
cizii  musicali.  Giudicando  della  di  lui  va- 
lentia popolarmente  dicevasi,  che  egli  avea 
condotta  la  musica  sacra  a  dominare  gli 
affetti  ed  a  migliorare  i  cuori. 

Forse  alcuno  potrebbe  tacciare  di  esa- 
gerazione quest'ultima  frase;  però  m'af- 
fretto a  soggiungere,  che  l'ho  riportata 
dall'elogio  che  si  disse  alla  sua  memoria 
nella  chiesa  di  S.  Maria  in  Campagna  il 
26  agosto  4  863.  Chi  ne  udiva  la  lettura 
doveva  certo  avere  perfetta  conoscenza  dei 
giudizii  già  pronunciati  e  delle  impressioni 
ricevute  dall'organo  suonato  dal  Padre 
Davide  :  quindi  si  poteva  accrescere  e  ador- 
nare, ma  non  mai  dire  menzogna  in  viso 
a  chi  le  cose  le  polca  sapere  per  (ilo  e 
per  segno. 
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Ma  il  famoso  organista  spessissime  volle 
sedeva  per  diventare  compositore.  Ciò  egli 
specialmente  avea  incomincialo  a  fare  quan- 
do, tutto  consacrato  agli  studi,  trovava  il 
silenzio  ed  il  raccoglimento  della  cella 
assai  propizio  ad  essi.  V  Editore  Ricordi 
pubblicava  una  Raccolta  di  15  suonatine, 
quindi  un**  altra  di  72  versetti  ,  ed  una 
terza  di  versetti  ripieni,  fugati  e  suonatine, 
nonché  una  Pastorale.  Ma  ad  altri  Editori 
in  Milano  ed  in  Torino  egli  dava  da  stam- 
pare una  innumerevole  quantità  di  sue 
composizioni,  e  dopo  morto,  si  trovarono 
nella  sua  cella  nientemeno  che  2060  pezzi 
di  musica  per  organo.  Aggiungerò  però, 
che  già  grave  d'anni  vergognava  di  molti 
suoi  lavori  giovanili  ;  li  sconfessava,  o  cer- 
cava ritirarli  e  migliorarli.  Senza  che  io 
possa  discendere  a  giudizii  che  toccano  la 
sostanza  delParte,  w?  è  caro  Posservare  al- 
meno, che  fra  i  molli  maestri  che  scrissero 
per  organo,  il  Padre  Davide  è.  forse  Puni- 
co, il  quale  riuscisse  ad  adattare  le  sue 
suonale  ai  variabili  riparti  delle  tastiere 
dal  basso  al  soprano  negli  organi  moderni; 
sicché  la  sua  musica  non  era  come  tante 
altre  ineseguibile. 

La  riputazione  di  organista  pratico  non 
solo  negli  artifizii  del  suonare,  ma  anche 
nei  macchinismi    del    costruire    un    organo, 
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Io  facea  spesso  chiamare  per  collaudi.  Né 
era  meno  ricercato  in  occasioni  di  speciali 
solennità,  sicché  egli  meravigliava  per  ogni 
dove  della  sua  maestria.  In  S.  Marco  di 
Milano  suonò  una  volta  per  otto  giorni 
consecutivi  con  tale  concorso  di  popolo  che 
la  chiesa  non  lo  poteva  capire.  In  pelle- 
grinaggi artislico-religiosi  egli  in  varie 
riprese  percorse  tutta  la  Lombardia,  l'Emi- 
lia,  la  Liguria,  il  Piemonte,  la  Venezia. 
Avrebbe  desiderato  recarsi  fra  gli  altri 
luoghi  a  Friburgo  per  udirvi  il  più  famoso 
degli  organi;  ma  forse  la  condizione  sua 
di  frate  eragli  d**  impedimento. 

Dopo  tutto  ciò  che  ho  detto  di  lui  come 
suonatore,  nulla  rimane  da  aggiungere  in- 
torno alla  sua  vita.  Il  monaco  che  entra 
nel  convento  e  si  chiude  nelle  divise  della 
compagnia  claustrale  ha  segnati  con  un 
solo  colore  i  suoi  giorni.  Poco  o  nulla  di 
affetti,  ignote  le  gioie  della  famiglia  e  della 
società.  In  ricambio  nessuno  di  quei  con* 
trasti  e  di  queJle  afflizioni  che  ti  accom- 
pagnano fra  la  catena  dei  doveri  e  degli 
uffici  sociali.  Però  il  caso  del  nastro  Padre 
Davide  si  differenzia  dagl'altri  per  la  cir- 
costanza d^essere  stato  artista,  e  quindi 
dovere  avuti  comuni  affetti  e  sentimenti 
con  coloro  che  si  dedicano  e  vivono  uni- 
camente delParte.  Appassionatissimo   per  la 
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musica,  cui  consacrava  la  vita,  ti]  univa  il 
sentimento  di  religiosa  ispirazione,  che  gli 
facea  considerare  come  una  sola  cosa  la 
preghiera  dei  fedeli,  le  sacre  funzioni  ed 
il  suono  del  suo  organo,  col  quale  mira- 
bilmente le  accompagnava.  È  indubitato 
che  la  sua  qualità  di  frate,  il  sajo  che  lo 
rivestiva  servivano  a  rendere  più  interes- 
sante il  suonatore.  Era  il  caso  di  chi  con 
veste  e  barba  da  cappuccino  dalla  cattedra 
di  un  tempio  predica  ai  fedeli.  Quella  sua 
figura  severa  e  pittoresca  serve  a  produrre 
impressione  più  profonda.  È  poi  anco  da 
considerarsi  il  prestigio  polente  col  quale 
Porgano  sa  invadere  ed  impossessarsi  dei 
cuori.  Le  note  gravi  e  solenni,  il  concento 
di  tutti  gli  strumenti  forti  e  soavi,  Pespan- 
dersi  che  fanno  quasi  in  modo  misterioso 
per  le  volte  del  tempio,  quando  il  rito  si 
compie  fra  Pombre  della  notte  rotte  dal 
lume  dei  cerei  e  delle  lampade,  fra  il  fu> 
mare  degli  incensi  ed  il  ritmo  dei  sacri 
cantici,  creano  un  incantesimo  che  facil- 
mente tragge  gli  animi  suscettivi  e  gentili 
fuori  di  sé  stessi.  Supponiamo  assistere  a 
questo  spettacolo  artisticoreligioso  mentre 
Padre  Davide  tocca  le  canne  rumoreggianti 
delPorgano  e  ne  intreccia  gP  infiniti  accor- 
di, e  siamo  certi  che  di  quegli  istanti  non 
ci  verrà  meno  mai  la  ricordanza.  Mista  ad 
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una  specie  di  terrore  e  di  sgomento,  quasi 
senso  lontano  del  sovranalurale  e  delP  in- 
finito, tale  proveremo  una  soavissima  sen- 
sazione, che  alPanima  credente  parrà  farle 
pregustare  i  godimenti  di  una  felicità  cal- 
damente sognala  ed  anelata. 

Padre  Davide  eonser\ò  fino  agii  estremi 
della  matura  sua  vita  molla  energia  e  con- 
tinua affezione  alParle  sua.  Già  da  tempo 
afflitto  da  asma,  non  tralasciava  il  suonare. 
Benché  ne  risentisse  danno  dalla  fatica, 
non  rifiutavasi  mai  alle  ricerche  di  chi, 
«anco  fuori  delle  funzioni  sacre,  desiderava 
sentirlo.  Occupavasi  di  scrivere,  di  dirigere 
ed  istruire  al  canto.  Richiesto,  recavasi 
ancora  qua  e  là  sempre  applaudito  ed  am- 
mirato, pur  quando,  cambiatosi  affatto  il 
gusto  nella  musica,  egli  tuttavia  rappresen- 
tava la  vecchia  maniera  di  Mayr  e  di  Rossini. 

D**  indole  lieta,  gioviale  ed  aperta  era 
assai  caro  ed  accetto  nelle  conversazioni 
e  nei  ritrovi.  Sotto  la  cocolla  egli  non 
avea  voluto  scordare  quella  furberia  che 
domina,  ed  è  tradizionale  nei  consorzii 
claustrali,  tessere  e  non  essere  di  Amleto 
non  si  può  applicare  soltanto  ai  grandi  e  ge- 
nerali destini  delPumanità.  Il  monaco  che 
non  s'è  buttato  alla  reazione^  conosce  un 
pochino  anciPegli  questa  sentenza  ma  per  ap- 
plicarla tecnicamente  al  proprio  individuo  od 
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a^  suoi  casi  speciali.  Padre  Davide  vide  gli 
avvenimenti  italiani  dal  1848  al  ì  860,  ma  non 
facea  alcuna  professione  politica,  e  vuoisi  che 
sapesse  nascondere  le  intime  sue  convin- 
zioni con  accurata  avvedutezza,  allo  scopo 
di  rendersi  caro  a  i-ulti.  Padre  Ruffaellan- 
gelo  da  Faenza  suo  panegirista  dice,  che 
avea  specialmente  somma  e  sincerissima 
riverenza  ai  Vescovi;  e  che  già  vecchio  ed 
asmatico,  egli  slesso,  lo  scrttlore,  più  volte 
Pavea  veduto  prostrato  a  terra  in  loro 
presenza  chiedente  d^essere  benedetto. 

Già  da  molti  anni  un  vizio  organico  al 
cuore  dava  indizii  di  sé  e  causava  al  Pa- 
dre  Davide  ria  feroce  asma,  che  gli  facea 
passare  lunghe  e  tormentose  notti  senza 
poter  prender  riposo.  Spesso  la  mattina 
era  trovato  pallido  e  contrafatto  sul  suo 
seggiolone  cercare  rifarsi  dalla  lotta  soste- 
nuta scrivendo  e  componendo  musica.  Di 
raro  coraggio  e  di  indomita  attività,  egli 
non  abbandonava  che  colla  morte  Parte 
sua,  per  riprenderla  in  sedi  più  luminose 
e  beate.  Dodici  giorni  innanzi  la  morte 
avea  scritto  ed  eseguilo  sulPorgano  un  suo 
pezzo  nuovo.  Due  inviti  di  collaudo  gli 
eran  capitati,  quando  proprio  gli  sarebbe 
slatò  impossibile  recarsi  sul  luogo  a  com- 
piervi Popera  richiesta. 

Il  giorno  26  luglio  1863,  nel  Convento  di 
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S.  Maria  in  Campagna  di  Piacenza  di  anni  75 
Felice  Moretti  al  secolo  e  Padre  Davide  da 
Bergamo  nel  monastero,  dopo  aver  ricevuto  il 
Viatico  in  piedi  sorretto  da  due  compagni 
monaci,  spirava,  compianto  dai  compagni, 
dagli  amici  e  da  tutta  Piacenza,  E  quella 
città,  ad  attestare  Paffetto  e  la  slima  che 
gli  nudriva,  volle  celebrargli  esequie  stra- 
ordinarie, che  si  compivano  il  29  agosto 
1865  nella  stessa  chiesa  di  S.  Maria,  nel 
campo  de1  suoi  nobili  e  devoti  esercizi!, 
de*5  suoi  trionfi  e  della  sua  gloria.  La  qua- 
le per  quanto  sia  labile,  trattandosi  di  un 
suonatore,  durerà  però  più  a  lungo  a  fa- 
vore di  Padre  Davide ,  perchè  fu  anco 
maestro  compositore,  e  perchè  nel  suonare 
sull'organo  trovò  come  accennammo,  nuovi 
modi,  e  polenti. 

Padre  Davide  è  Pultimo  di  quella  illu- 
stre schiera  d^arlisti  musicali,  che  per  oltre 
mezzo  secolo  fecero  in  Europa  tanto  rino- 
mata la  città  di  Bergamo. 

P.  L. 
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■STORNO   AIA»  SCUOLE  NOSTRE 
PRIMARIE  E   SECONDARIE 


Volonterosi  più  che  negli  anni  ultimamen- 
te trascorsi  ci  rechiamo  a  riferire  in  quest'an- 
no delle  nostre  scuole.  Noi  abbiamo  il  pia- 
cere di  avvertire  senza  esitanza  in  tutte  un 
ragguardevole  miglioramento  sotto  ogni  più 
importante  riguardo,  anche  della  moralità 
conforme  alle  più  vere  dottrine  della  no- 
stra religione.  Di  che  alcuno  meraviglierà 
ed  anche  dubiterà  per  aver  udite  certe  av- 
ventate accuse  contro  la  pubblica  istruzione 
mandale  in  giro  da  certe  congreghe  che, 
mirando  a  certi  lor  fini,  per  riuscirvi  non 
si  fan  troppa  coscienza  del  dire  il  vero  ri- 
gorosamente appuralo.  Ma  pure  ciò  che  as 
seriamo  è  un  fatto,  che  può  sfidare  qua- 
lunque disdetta,  ed  è  quindi  la  più  nobile 
e  irresistibile  risposta,  che  possa  darsi  a  eer- 
te circolari  diramate  per  la  nostra  diocesi, 
a  certe  predicacce  di  arrabbiali  oratori  sa- 
cri, e  a  gesuitici  discorsi  di  pinzocheri,  e 
di  preti,  che  non  sanno  o  non  vogliono  sa- 
pere il  vero  delle  cose  per  non  sentire 
troppo  rimorso  del  lor  dir  male,  e  mal  fare. 
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Apprenderà  il  pubblico  da  questi  cen- 
ni scritti  alP  infretta,  ma  sempre  coscien- 
ziosamente, che  non  vi  è  in  tutta  la  nostra 
Provincia  un  istituto  pubblico  distruzio- 
ne e  di  educazione  sia  maschile  sia  femmi- 
nile, dove  non  esista  un  direttore  spiritua- 
le, e  non  sia  desso  un  de"*  sacerdoti  più 
distinti,  più  abili  ad  aggiugnere  lustro  per 
sapere  e  per  virtù  alla  nostra  Diocesi,  e 
che  altri  sacerdoti  di  tal  fatta  son  pur  usa- 
ti a  insegnar  d^altro  che  di  religione.  Pe- 
rocché se  v^ha  de1  preti  veramente  buoni 
secondo  lo  spirito  della  nostra  Religione  non 
secondo  la  stregua  delle  fazioni  ecclesia- 
stiche inviperite  pel  Pontefice  sceltrato  e 
pel  poter  temporale,  dal  Vangelo  e  dalPu- 
mana  ragione  ugualmente  riprovati,  il  Go- 
verno e  i  Cittadini  volonterosi  gli  accettano, 
gli  invitano  a  prestare  Peperà  loro  in  tutto 
a  che  valgono  e  li  rimunerano  e  onorano. 
In  quelle  minori  scuole  poi  ove  a  semplifi- 
care P  istruzione  per  meglio  degli  allievi  il 
catechismo,  voluto  dal  nostro  Governo  ere- 
tico quale  uri  ramo  d'ordinario  insegnamen- 
to, è  spiegato  da  laici  Maestri?  i  Parrochi 
sono  invitali  a  intervenire  e  sorvegliare,  ed 
essi  soli  sono  alPultimo  incaricati  di  tenerne 
alPepoche  fissate  gli  esami  e  classificare  gli 
scolari.  E  le  loro  classificazioni,  che  ap- 
paiono   ne0  registri    scolastici,  e   d'  ordina- 
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rio  attestano  onorevolmente  di  chi  inse- 
gna e  di  chi  apprende,  sono  tenute  in 
conto  a  par  che  quelle  di  tutte  Paltre  ma- 
terie per  Papprezzaniento  complessivo  del 
mento  di  ciascuno  scolaro  e  di  ciascuna  scuola. 
Che  maggiori  guarentigie  per  una  savia  istru- 
zione religiosa  e  morale  possono  offrire  i 
seminarj,  e  i  collegi  succursali  de1  setnina- 
rj  vescovili  e  i  Monasteri,  e  Paltre  simili 
istituzioni,  che  si  additano  come  luoghi  pri- 
vilegiati, unici,  ove  debbasi  ricoverare  per 
una  buona  istruzione  la  gioventù  d^ambi  i 
sessi  rifuggendo  da  tutti  gli  altri,  ove  tutto 
si  perde,  come  predicano  urlando  d^orrore 
certe  autorità  clericali,  fino  Peternità? 

Il  progresso  che  qui  notiamo  sotto  tut- 
ti i  rapporti  vale  a  dire  per  aumento  di 
istituti  didattici  per  incoraggiamenti  dativi 
dal  Governo,  dalle  Autorità  locali  e  da  be- 
nemeriti cittadini  col  fornire  copiosamente 
gli  arredi  scolastici,  e  destinar  sussidj  e  pre- 
mj  a  chi  attende,  e  a  chi  fa  meglio  per  Pi- 
stru/ione  sieno  scolari,  sian  Comuni,  siano 
Maestri;  per  abilità  di  insegnamenti,  e  per 
numero  e  profitto  di  accorrenti  fanciulli, 
giovani  e  adulti  alle  varie  scuole,  si  è  po- 
tuto vedere  da  chi  volle  conoscerne  per 
godere  in  anticipazione  del  bene  avvenire 
che  per  la  patria  nostra  preparasi,  e  per 
soccorrere  doperà  e  di   consigli  ove   erane 
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bisogno,  lungo  Panno  intero  ma  soprattutto 
ai  giorni  in  cui  con  provvida  solennità  si 
rende  ogni  anno  ragione  de' pubblici  stabili- 
menti didattici,  e  si  dispensano  lodi  e  premj  a 
quelli  fra  gli  scolari,  che  più  si  distinsero 
e  meritarono. 

Il  di  prefisso  a  sì  lodevole  funzione 
fu  per  le  scuole  secondarie  o  maggiori,  cioè 
Tecniche,  Ginnasiali  e  Liceali,  il  ih  de! 
mese  di  Agosto.  In  quel  giorno  nelPAula 
maggiore  del  nostro  Municipio  sedeva  il  no- 
stro Prefetto  Provinciale  Duca  di  Gesarò 
circondato  dal  Sindaco,  dal  primo  Con- 
sigliere di  Prefettura,  dal  Regio  Prov- 
veditore agli  studj,  dai  Professori,  dai 
Capi  d^ogni  Istituto,  di  che  doveanvisi 
premiare  gli  studenti  ,  e  fra  que1  Capi  e 
Professori  vedevansi  per  la  prima  volta 
il  Preside  e  i  Professori  delP  Istituto  tecni- 
co per  munificenza  del  nostro  Governo  sor- 
to tra  noi  solo  ai  cominciar  delPanno  or 
ora  caduto. 

Il  quale  istituto,  come  ognun  sa,  è  de- 
stinato al  perfezionamento  degli  studj  ini- 
ziati nelle  scuole  leeniehe,  e  quindi  a  svol- 
gere più  ampiamente  quelle  scienze  sopra 
tutto  che  riconosconsi  più  conducenti  a  di- 
rigere e  promuovere  le  industrie  tutte  prin- 
cipalmente Pagricola,  ad  addestrare  alPalto 
commercio,  a  preparare  abili  artisti    d'ogni 
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falla  e  anche  ingegneri  civili,  militari  e  na- 
vali. Pareggiati  tali  istituti  a*5  Licei,  son  con- 
ceduti solo  a  18  città  in  tutta  P  Italia  nostra 
e  comunque  le  Provincie  sian  chiamale  a 
parte  della  spesa  e  i  Comuni  ove  trovansi 
siano  tenuti  a  somministrare  locale  e  arre- 
damento materiale,  nondimeno  non  sono 
ancora  un  picciol  carico  dello  Stato,  non 
sono  uno  deJ  minori  sforzi  da  lui  fatti,  se- 
condo che  è  dovere  di  ogni  buon  governo 
per  promuovere  P istruzione  del  popolo,  e 
sollevare  Pllalia  a  pari  delPaltre  nazioni 
più  chiare  per  arti,  utili  per  industrie,  e 
per  commercio. 

Fu  inaugurata  la  bella  festa  scolastica 
da"  un  Discorso  delPegregio  Professore"  Gar- 
bagnati  nel  quale  con  molta  saviezza  ed 
erudizione  e  con  attraente  semplicità  e  no- 
biltà di  linguaggio  erano  additati  parecchi 
motivi,  per  cui  giovani  d** ingegno  distinto 
non  ritraggono  talora  dai  percorsi  studj 
tutto  il  frutto  che  do*vrebbesi  aspettarne,  e 
dati  opportuni  avvertimenti  per  ovviare  al 
male,  l/assennato  discorso  fu  dalP  udienza 
ctPera  assai  numerosa  e  ragguardevole^  cal- 
damente applaudito  come  rPavea  merito. 

Finiti  gli  applausi  al  Professore  Gar- 
bagnati  seguitava  il  Professore  Emilio  Car- 
fano Direttore  delle  scuole  tecniche  rife- 
rendo de'  lor  progressi,  delPaumentato  nu- 
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mero  de**  concorrenti  e  quindi  del  sentito 
bisogno  di  ampliarne  alcune  aule,  e  aumen- 
tarne la  suppellettile  scientifica.  Notava  che 
nel  cadente  anno  scolastico  le  sue  scuole 
aveano  noveralo  tra  scolari  e  uditori  125 
alunni,  che  89  in  Gn  d**  anno  eransi  pre- 
sentati agli  esami  di  promozione,  e  43  a 
quelli  di  licenza;  che  60  de1  primi  erano 
infatti  stati  promossi  e  29  rimandati,  de**  se* 
condi  11  aveano  ottenuto  il  licenziamen- 
to, 2  erano  stali  dichiarati  non  idonei;  che 
nella  Classe  I.a  Calvelli  Giacomo  e  Milesi 
Filippo  aveano  meritato  il  premio  di  primo 
grado,  Pirola  Lodovico,  e  Gotti  Alessandro 
quello  di  grado  secondo;  e  Tirelli  Cesare, 
Magni  Pietro,  Cresta  Giuseppe,  Omboui  Car- 
lo, Rota  Isidoro,  Mai  Rodolfo,  Morali  Luigi, 
Costardi  Giuseppe  V  Onorevole  menzione', 
che  nella  II.9  aveva  riportato  il  primo  pre- 
mio Palazzina  Giovanni,  e  il  secondo  Giudici 
Luigi  ,  e  la  Menzione  Onorevole  Del  Curio 
Giuseppe,  Tiraboschi  Tommaso,  e  Fornoni 
Giovanni,  e  nella  lll.a  il  premio  Zanoni 
Giovanni;  e  V  Onorevole  menzione  Regaz- 
zoni  Carlo,  Rota  Antonio,  Zappa  Ettore  e 
Manzini  Carlo.  Quindi  volgendo  parole  di  con- 
gratulazione ai  valenti  suoi  colleghi,  e  d'in- 
coraggiamento a"*  giovani  studenti,  chiudeva 
il  suo  breve  ragguaglio. 
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Dispensali  que1  premj  fra  i  plausi  dell'a- 
dunanza sorgeva  il  Direltore  del  R.  Ginnasio 
a  render  ragione  del  suo  Istituto.  Diceva 
esservisi  piglialo  cura  dell'educazione-  fisica 
e  della  immateriale  delia  mente  e  del  cuo- 
re de'  giovani  scolari,  come  le  provvide 
istituzioni  del  nostro  libero  Governo  racco- 
mandano; ma  le  principali  sollecitudini  , 
quantunque  non  si  trascurassero  gli  esercizj 
ginnastici  e  militari,  essere  stale  volle  alla 
coltura  intellettuale  e  morale  in  ogni  clas- 
se ginnasiale.  In  ogni  prova  essersi  ottenuti 
i  migliori  risultamene,  e  lodarsi  egli  per- 
ciò dell'opera  assidua  e  premurosa  che  in 
lutto  gli  avean  prestalo  gli  egregi  Profes- 
sori suoi  colleghi  insegnando  colla  voce  e 
coll'esempio  agli  scolari  e  a  lui  porgendo 
opportuni  consigli.  Resa  ragione  dell'inse- 
gnamento letterario  e  scientifico  datosi  nel 
corso  dell'anno  notava,  aggiungendo  che 
questo  potrebbe  destare  rincrescimento  e 
stupore  in  chi  si  tenesse  alle  prime  sem- 
bianze, il  diminuito  numero  degli  scolari. 
Soggiunse  però  questo  non  potersi  interpre- 
tare a  torto  dell'  Istituto.  Di  tale  scemamen- 
te rendere  ampia  ragione  il  concorso  ogni 
dì  maggiore  alle  scuole  tecniche,  e  ai  col- 
legi militari,  ove  si  offre  una  via  più  pron- 
ta a  mostrare  i  giovani  la  propria  attitudi- 
ne, e  a  trarre  onesti  lucri  ed    onori    dalla 


propria  attività.  E  diceva  vero.  Perocché 
non  è  chi  non  possa  vedere  il  crescente  af- 
flusso della  gio\entù  nostra  alle  scuole  te- 
cniche, e  ai  collegi  ove  si  educa  al  Tarmi  e 
alle  scienze,  che  vi  son  necessarie.  E  l'af- 
flusso alle  scuole  tecniche  primarie  dob- 
biani  aspettare  che  vada  ancora  crescendo 
dacché  si  è  eretto  tra  noi  l'Istituto  Tecnico, 
e  questo  fa  sì  bella  prova  pel  valore  dei 
suoi  Professori.  Noi  però  non  vorremmo, 
che  questa  tendenza  trascendesse,  e  quindi 
fosse  troppo  per  la  scienliliea  trascurata  la 
coltura  letteraria.  Perocché  non  solo  perdo- 
no dignità  le  scienze  se  non  sono  accompa- 
gnate da  un  certo  splendore  di  /lettere,  ina 
son  anche  meno  attraenti,  meri  facili  a  dif- 
fondersi e  popolarizzarsi;  e  le  nazioni  che 
in  questa  via  ci  hanno  d^un  po'*  preceduti, 
ci  porgono  un  esempio,  che  non  dobbiam 
dimenticare,  di  questo  nobile  ed  efficace  con- 
nubio delle  belle  lettere  colle  scienze  più 
severe  e  colle  arti. 

Gli  scolari  che  in  ultimo  il  sig.  Direttore 
proponeva  al  pubblico  come  degni  del  pre- 
mio o  di  onorevole  menzione  furono: 

Per  la  classe  I.a  e  pel  premio  Bonardi 
Giovanni,  Milesi  Adamo,  Monzini  Antonio, 
Oliva  Armando;  per  l'Onorevole  Menzione 
Borleri  Battista,  Pennati  Giuseppe. 
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Nella  classe  H.a,  pel  premio,  Quarenghi 
Giuseppe,  Andreoli  Pietro,  Giani  Gustavo, 
Eustachio  Erminio,  Gotti  Saverio.  Per  la 
Menzione  Onorevole,  Berizzi  Camillo  Maz- 
zoleni  Girolamo,  Terzi  Giulio  del  fu  Mar- 
chese Luigi,  Terzi  Giulio  del  fu   Fermo. 

Nella  classe  lll.a  pel  premio  Guaita  Lui- 
gi,  Moroni  Giambattista,  Perego  Gaspare. 
Per  la  Menzione  Onorevole  Medolago  Gio- 
vanni,  Proferisse  Clodomiro. 

Nella  classe  lV.a  Premio,  Castiglione  Bal- 
dassare,  Rivellini  Paolo,  Mapelli  Massimiliano, 
Menzione  Onoresole  Albani  Luigi,  Costardi 
Felice,  Sansoni  Cesare. 

Nella  classe  V.a  Premio,  Andreoli  Anto- 
nio, Panziati  Vigilio,  Moroni  Giulio.  Onore- 
vole Menzione  Finardi  Alberto,  Previtali 
Carlo,  Richelmi  Carlo,  Sinistri  Luigi,  Fu- 
magalli Achille,  Gervasoni  Tullio. 

Cosi  sopra  135  scolari  appartenenti  alle 
cinque  classi  ginnasiali,  più  che  un  quarto 
di  essi,  presso  che  quaranta  si  resero  degni 
di  premio  o  d^onorevole  menzione  ;  e  que- 
sto è  senza  dubbio  eloquente  elogio  pel 
nostro  Ginnasio. 

L'egregio  Preside  delP  insigne  Istituto 
che  conta  tra  noi  meno  che  un  anno  sco- 
lastico di  esistenza,  dacché  non  fu  aperto 
che  in  sul  finir  del  Gennajo  1863,  rife- 
rendo   in    seguito   intorno    alle  sue    scuole 
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diceva  alla  prima  essersi  inscritti  come  sco- 
lari sol  17  giovani,  cinque  deJ  quali  non 
ressero  alPesame  cTammissione  e  furono  re- 
spinti; ma  nel  corso  delPanno  esserne  so- 
pravvenuti altri  e  quindi  in  fine  tra  scolari 
e  uditori  essersi  annoverati  41  studenti. 
Per  ragioni  di  ordinamento  e  per  rendere 
più  sicuro  Pesilo  deli45  insegnamento  non  es- 
sersi fatta  in  quel  prinPanno  rigorosa  di- 
stinzione in  sezioni,  come  porta  il  program- 
ma Ministeriale,  secondo  gli  studj  a  che 
vogliono  i  giovani  di  preferenza  dedicarsi, 
e  la  carriera  a  che  aspirano.  Avere  ajutato 
V  insegnamento  teorico  delle  souole  con  più 
d7una  escursione  in  compagnia  degli  alun- 
ni o  de"  Professori  in  località  della  nostra 
Provincia  specialmente  notevoli  per  copia 
d^oggetti  naturali  degni  di  essere  studiati. 
Conchiudeva  P  esito  delP  insegnamento,  co- 
munque in  un  anno  di  prova  più  che 
altro,  essere  slato  soddisfacente;  'ma  tre 
studenti  a  rigoroso  giudizio  del  consesso 
de**1  Professori  avere  meritato  distinto  pre- 
mio; questi  tre  essere  Mazzoleni  Carlo  pro- 
mosso al  secondo  corso  per  la  sezione  Com- 
mereiale,  Mangili  Carlo  anch'egli  promosso 
al  secondo  corso  per  la  sezione  Chimica  e 
finalmente  Ghilardi  Sigismondo  promosso 
anclregli  al  secoudo  corso  per  la  fisico-ma- 
tematica. 
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Dati  anche  questi  premj  per  mano  del- 
l'illustre  nostro  Prefetto  Duca  di  Cesare 
fra  i  plausi  delPudienza  e  della  banda  Mu- 
sicale ai  tre  valenti  giovani  nominali  dal 
Preside,  sorgeva  ultimo  a  chiudere  la  fe- 
stosa funzione  col  suo  rapporto  intorno  ai 
suoi  discepoli,  e  alPesito  del  concorso  Mac- 
carani  il  Preside  del  Liceo.  La  pubblica 
opinione,  ei  diceva,  averlo  già  prevenuto  ri- 
spetto al  lodevole  rapporto  clVegli  era  per 
fare  intorno  al  Liceo.  Tutta  la  città  aver 
vista  e  ammirata  la  buona  condotta  e  Pap- 
plicazione  de**  suoi  studenti.  V  esito  degli 
esami  al  tutto  essere  conforme  ali?  aspet- 
tazione; dimostrarlo  la  promozione  di  tutti 
gli  scolari  di  secondo  e  terzo  corso,  e  i  pre- 
mj e  le  onorevoli  menzioni  che  il  collegio 
de'  Professori  posatamente  giudicando  avea. 
dovuto  a  gran  parte  di  essi  assegnare.  Do- 
ver egli  riconoscere  e  ringraziare  in  pub- 
blico lo  zelo,  e  il  sapere  deJ  Professori 
suoi  colleghi  per  sì  lodevoli  ris  'amenti; 
ma  molta  lode  dover  pure  ai  giovani  allie- 
vi. Non  aver  egli  mai  lasciata  intravvedere 
la  sua  mano  a  governarli,  avergli  in  apparen- 
za lasciati  in  balìa  di  so  stessi  e  della  propria 
coscienza  e  tuttavia  non  aver  mai  avuto  motivo 
neppur  di  lieve  riprensione.  Aver  tulli  ga- 
reggiato fra  loro  di  buon  contegno  e  di  appli- 
cazione; e  tre  giovani  del  terzo  corso  alPaprir- 


126 

si  delPanno  scolastico  propostisi  di  meritare 
la  nota  di  eccellenza  nella  condotta  aver 
fino  alP  ultimo  sostenuta  la  bella  gara  e 
tutti  e  tre  avere  meritata  la  lode  a  che 
aveano  di  conserva  aspiralo.  Però  procla- 
mava lutti  que1  giovani  tali  da  doverne 
inorgoglire  la  patria,  e  pigliarne  le  più  bel- 
le speranze  per  V  avvenire.  Per  ultimo 
tulio  commosso  ricordava  d1  un  gentilis- 
simo atto  di  que1  giovani  verso  di  lui 
e  verso  lutti  i  loro  Professori  offerendo 
a  ricordanza  i  lor  ritratti  fotografici  con 
giunti  fraternamente  in  un  sol  gruppo. 
Quindi  rammentati  tutti  gli  studenti  delle 
tre  classi  del  Corso  liceale  giudicati  degni 
di  premio,  che  erano  per  la  classe  prima 
Camozzi  Vertova  Cesare,  e  Raboni  Luigi  ; 
per  la  seconda  Rigamonli  Francesco  e  Cam- 
pi Clemente,  e  dopo  di  essi  Corna  Giovan- 
ni e  Terzi  Silvio;  nella  terza  Colombo  Giu- 
seppe, Rota  Pietro  e  Tisi  Giovanni,  e  se- 
condi a  questi  Borghi  Fabio,  e  Cavagnis 
Vittorio;  ricordate  le  Onorevoli  Menzioni 
date  nella  classe  L°  a  Speroni  Emilio,  Ne 
spoli  Alessandro,  e  Rattini  Giovanni;  nella 
H.a  a  Pozzi  Cesare,  Cavalletti  Venceslao,  e 
Viscardi  Carlo,  e  chiamatili  tutti  a  ricevere 
dalle  mani  del  Regio  Prefetto  Provinciale 
gli  onorevoli  atteslati  del  lor  progresso  ne- 
gli studj  e  della  lor  savia  condotta,  passava 
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a  riferire  delPesito  del  Concorso  per  le  Me- 
daglie Mac<;arini.  Anche  da  quel  concorso 
diceva  porgersi  uno  splendido  documento 
della  profondità  dell' istruzione  impartita 
dagli  egregi  Professori  e  dell'applicazione 
degli  studenti.  Facevasi  quindi  a  esporre 
come  si  era  proceduto  per  giungere  al  con- 
ferimento delle  due  Medaglie  per  la  fisica 
e  per  la  Storia  Naturale.  Diceva  per  opera  del 
Chiariss.  sig.  Provveditore  agli  studj  essere 
stati  nominati  i  Membri  componenti  la  Com- 
missione esaminatrice,  che  furono,  oltre  i  due 
Professori  Venanzio  e  Zerzi,  i  signori  Dot- 
tor Giovanni  Ruspini,  e  Ingegnere  Angelo 
Milesi  e  lor  Presidente  il  Prof.  Ercole  Ma- 
renesi  Preside  del  Liceo.  Quella  Commis- 
sione essere  stata  invitata  il  25  Luglio  e 
proporre  i  proprj  quesiti,  e  tra  questi  es- 
sere uscito  a  sorte  per  la  fisica  il  tema  - 
Pressione  delV  aria  atmosferica  j  e  per  la 
storia  Naturale  -  Quali  sono  le  funzioni 
della  vita  organica.  Dettati  que^  temi  ai 
concorrenti,  ch^eran  quattro  per  la  fisica,  e- 
cfcue  per  la  storia  Naturale,  ed  esposte  le 
greserizioni  a  che  doveano  sottoporsi  nello 
stendere  i  loro  eleborali,  pei  quali  conce- 
deansi  12  ore,  essersi  i  giovani  posti  al- 
l'opera intorno  alle  7  ii2  antimeridiane  e 
alle  8  11$  pomeridiane  incirca  aver  tutti 
consegnati  ai  Professori  sorveglianti  gli  scritti 
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loro  distinti,  come  è  solito,  con  una  epigrafe  ri- 
chiamata in  fronte  a  una  lettera  suggellala  in 
seno  alla  quale  doveva  essere  scritto  il  nome  e 
cognome  del  concorrente.  Il  9  Agosto  essere 
nuovamente  slati  chiamati  i  Membri  della 
Commissione  esaminatrice  a  manifestare  il  lor 
voto  pel  premio  sopra  tutti  gli  elaborati, 
che  loro  erano  stati  trasmessi  da  esamina- 
re. Quattro  di  que1  Membri  .essere  inter- 
venuti, il  quinto,  P  Ingegnere  Milesi  assente, 
avere  inviato  il  suo  giudizio  in  una  lettera 
indirizzala  al  Presidente  Marenesi.  Per  la 
fisica  la  Commissione  unanime  avere  rico 
nosciuto  meritevole  della  medaglia  ePoro 
la  memoria  distinta  colPEpigrafe  Augur 
Apollo,  e  delP  Onorevole  Menzione  P  altra 
distinta  co**  seguenti  versi  del  Giusti: 

»  Senza  romore,  senza  fracasso 
y>  Ogni   spalla  il  suo  sasso 
«  Porti  alla  fabbrica. 

E  aperte  le  lettere  corrispondenti  a  quelle 
iscrizioni  essersi  t'rovato  sotto  la  prima  il 
nome  dello  studente  di  terzo  corso  Pietro 
Rota,  sotto  la  seconda  quello  dello  studen- 
te pure  di   terzo  corso  Cavagnis  Vittorio. 

Per  la  Storia  Naturale  non  aver  potu- 
to la  Commissione  scernere  il  più  merite- 
vole. Gli  elaborati  de?  due  aspiranti  essere 
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sembrati  sì  ugualmente  lodevoli  da  credere 
ingiustizia  il  preferir  Puno  alPaltro.  Essersi 
quindi  notificalo  il  caso  straordinario  al  Mu- 
nicipio e  questo  aver  deciso*  che  darebbe- 
si  un  premio  solo,  come  è  prescrizione  del- 
l'* illustre  testatore,  ma  questo  sarebbe  com- 
posto di  due  uguali  medaglie  d'oro  delle 
quali  una  sarebbe  data  a  ciascuno  de**  due 
concorrenti.  Equestitro\aronsi essere  i  signori 
Colombo  Giuseppe  e  Tisi  Giovanni  studenti 
anch^essi  del  terzo  corso.  Dopo  questa  espo^ 
sizione  i  vincitori  del  difficile  aringo  ven- 
nero al  banco  della  Presidenza  a  ricevervi 
le  Medaglie  fra  le  acclamazioni,  che  aveano 
sì  ben  meritale,  di  tutta  Tudienza.  Un  ul- 
timo premio  di  Matematica,  dono  speciale 
del  Chiarissimo  Professore  Dottor  Cesare 
Noris  venne  annunciato  con  gentilissime 
parole,  come  ne  a>ea  merito,  in  onore  del 
Donatore.  Quel  premio  era  una  medaglia 
d^argento  tratta  dal  conio  delle  Medaglie 
Maccarani  e  data  al  più  distinto  nello  stu- 
dio della  Matematica*  e  questo  valente  gio- 
vane così  premiato  fu  il  signor  Borghi  Fa- 
bio. A  questo  punto  F  illustre  Provveditore 
agli  Studj  Professore  Lepora  levossi  a  dire 
generose  parole  di  congratulazione  e  di  rin- 
graziamento ai  Professori,  agli  studenti,  e 
all'udienza  e  di  felici  augurj  alla  patria* 
le  quali  sventuratamente  per  la  soverchia  mo- 
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destia  di  voce  con  che  furono  pronunziata, 
non  poterono  da  tutti  essere  udite  ed  ap- 
prezzale quanto  meritavano.  Quindi  fra  i  con- 
centi della  banda  musicale  la  festosa  adu- 
nanza si  disciolse. 

Anche  le  nostre  scuole  primarie  mostra- 
rono manifesto  incremento.  Le  nostre  classi 
5.a  e  h*  ai  Tre  Passi  noverarono  (in  oltre 
a  100  alunni,  come  per  lo  avanti  non  si 
è  mai  visto  e  appunto  per  ciò  fu  forza 
aprire  per  la  3.a  una  scuola  succursale 
con  un  sottomaestro ,  come  richiede  la 
legge,  non  potendo  più  oltre  ne  gli  scolari 
capire  nelPaula  ai  Tre  Passi  loro  destinala, 
ne  il  maestro,  comunque  assai  valente  e 
pazientissimo,  reggere  a  tanto  affollamento, 
mantenervi  l'ordine,  e  promettere  frutto 
del  proprio  insegnamento.  E  della  quarta 
classe  medesima  già  fin  d^allora  si  previde, 
che  richiederebbesi ,  come  avvenne,  nel 
prossimo  anno  scolastico  anche  per  essa  un 
simile  provvedimento. 

I  rapporti  poi  intorno  alPandamenlo  di 
quelle  scuole  così  femminili  che  maschili 
indirizzati  al  Municipio  dagli  attivissimi  ed 
int-elligentissimi  nostri  Soprintendenti  sco- 
lastici Don  Filippo  Macinata,  e  professor 
Don  Giuseppe  Tonsi  non  solo  attestano  di 
risultati  indubbiamente  migliori  sopra  il 
passato,  ma  di   alcune   scuole    maschili,    e 
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di  parecchie  femminili  riferiscono  facendo- 
ti e  elogi ,  e  in  questo  non  si  appoggiano 
solo  a  lor  osservazioni ,  ma  a  quelle  pur 
anco  del  chiarissimo  signor  Ispettore  Pro» 
vinciate,  e  all'esito  degli  esami  che  fattisi 
col  mezzo  di  elette  Commissioni  di  maestri 
e  colP  intervento  de1  Soprintendenti ,  del- 
l'* Ispettore  Provinciale,  o  delira  Autorità 
non  lasciali  quindi  luogo  a.  sospettare  di 
negligenza,  di  rilassatezza ,  o  di  parzialità 
in  chi  giudicò.  La  distribuzione  poi  dei 
soliti  premj  in  fin  delPanno  scolastico,  e 
delle  onorevoli  menzioni  che  tengono  luogo 
deliri  premj,  venne  fissala  ed  eseguila  nei 
giorni   18  e   20  dell'agosto. 

Il  giorno  18  pertanto  quasi  tutti  gli 
alunni  e  le  alunne  delle  16  scuole  elemen- 
tari aggregale  alla  parte  alta  della  nostra 
città  condotti  dai  lor  rispettivi  maestri  e 
dalle  lor  maestre  raccoglieansi  attorniati 
da  una  folla  di  spettatori  nella  maggiore 
aula  del  Palazzo  Municipale,  che  ornata  a 
festa  facea  quindi  più  del  solito  spiccar  le 
effigie  degli  illustri  nostri  concittadini,  che 
ne  fregiano  in  giro  le  pareti.  Tenevano 
posto  d'onore  in  luogo  più  elevato,  come 
agli  altri  anni,  P  illustre  nostro  Prefetto 
Duca  di  Cesarò,  Pegregio  nostro  Sindaco, 
il  Provveditore  agli  studi,  P Ispettore  Pro- 
vinciale delle  scuole   elementari;   e    alcuno, 
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degli  Assessori  Municipali;  e  P Assessore 
Municipale  principalmente  incaricalo  di  sor- 
vegliare le  scuole  comunali  leggea  rapida- 
mente, aprendo  così  la  festa  scolastica,  un 
breve  discorso,  in  cui  ricordando  quante 
erano  le  cure  del  nostro  Governo  e  delle 
Autorità  Municipali  e  scolastiche  nei  pro- 
muovere Pistru/ione  letteraria  ed  educativa 
de''  fanciulli  e  delle  fanciulle  e  come  que- 
sta era  in  conseguenza  a  gran  pezza  mi- 
gliorata facendo  ragguaglio  co**  tempi  andati 
non  solo  dal  lato  dei  programmi  scolastici 
ma  anche  delPeducazione  morale  e  della 
capacità  de'  maestri,  cercava  di  persuadere 
a  sempre  più  profittare  di  tanto  beneficio 
si  amorevolmente  proferto  e  aiutarne  la 
riuscita,  che  la  patria  ne  desidera,  fanciulli 
e  parenti.  Appressa  un  giovinetto  e  una 
giovinetta  a  mostra  degli  esercizj  di  me- 
moria, con  che  si  educa  ai  dì  nostri  nelle 
nostre  scuole  a  nobili  sentimenti  religiosi 
e  morali,  recitavano  due  poesie,  Puna  reli- 
giosa, Pallra  patriotica,  e  finiti  gli  applausi, 
con  che  vennero  festeggiati  i  due  piccioli 
declamatori ,  il  segretario  delP  Ispettorato 
Provinciale  leggeva  successivamente  gli  sca- 
lari e  le  scolare  che  in  ciascuna  scuola 
aveano  meritalo  premio  od  onorevole  men- 
zione di  primo  e  di  secondo  grado,  e  i 
chiamati  riverenti  venivano  a  ricevere  dalle 
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mani  delle  Autorità  presiedenti  Tattestato 
d^onore,  cfcPera  loro  gentilmente  proferto. 
E  intanto  avvfcendavansi  gli  evviva  dei 
commossi  spettatori  ,  e  quelli  della  lieta 
banda  musicale  a  tal  fine  chiamala  e  com- 
posta de0  bravi  allievi  del  nostro  beneme- 
ritissimo Istituto  Botta.  Finita  la  non  breve 
distribuzione  de5  premi  il  chiarissimo  Ispet- 
tore Provinciale  abate  Trona  con  quella 
prontezza  e  vivacità  di  parola  che  ormai 
ognuno  in  lui  riconosce  ed  ammira,  con- 
gralulavasi  affettuosamente  cogli  alunni,  e 
con  savie  riflessioni  indirizzavali  a  far  seni* 
pre  meglio.  E  con  questa  applaudita  allo- 
cuzione chiudevasi  la  festa. 

Il  20  successivo  ripetevasi  la  sfessa  splen- 
dida funzione  nelle  nostre  scuole  ai  Tre 
Passi  e  anche  in  più  larghe  proporzioni. 
Perocché  radunavansi  guidati  da  maestri 
e  maestre  i  fanciulli  e  le  fanciulle  delle 
restanti  24  nostre  scuole  elementari  an- 
nesse alla  città  piana,  che  sono  anche  più 
abbondevoli  di  alunni  ,  che  le  altre  sopra 
mentovate,  nella  maggiore  aula  di  quel  no- 
stro istituto  scolastico.  Colà  pure  graziosa- 
mente interveniva  il  nostro  R.  Prefetto,  e 
sedeangli  a  fianco  Fegregio  nostro  Sindaco 
con  qualche  Assessore  Municipale  e  le  prin- 
cipali autorità  scolastiche,  e  s*5  accalcava 
intorno  agli   alunni   una   numerosa    schiera 
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di  nostri  concittadini  d'ambo  i  sessi  pre- 
murosi di  udire  le  prove  fatte  da  quei 
fanciulli,  e  lieti  di  vedere  spandersi  mano 
mano  più  largamente  distruzione  de**  figli 
del  popolo.  L'egregio  maestro  di  classe  5.a 
Scarpellini  lesse,  come  preludio,  un  giu- 
dizioso e  forbito  discorso  intorno  alla  ne- 
cessità che  i  genitori  i  congiunti  ajutino 
in  famiglia  e  fuori  le  sollecitudini  e  gli 
intendimenti  dei  maestri  nell'istruzione  ed 
educazione  de'  lor  figli,  perchè  si  ottenga 
da  essi  quanto  la  famiglia  e  la  patria  de- 
vono aspettarne. 

Poi  leggevasi  la  lunga  serie  dei  premiati 
o  fregiali  di  onorevole  menzione  che  mano 
mano  riceveano  dall'illustre  Duca  Prefetto, 
dal  Sindaco_,  o  dall'onorevole  Ispettore  Pro- 
vinciale l'attestato  di  merito  scolastico  che 
leggevasi  a  ciascuno  assegnato.  Anche  qui 
finita  la  simpatica  funzione  proferiva  calo- 
rose parole  di  congratulazione  e  d'  inco- 
raggiamento il  valente  signor  Ispettore ,  e 
appresso  la  banda  che  avea  festeggiato  ai 
premiali  scolari  rallegrava  con  vivaci  con- 
centi Padununza  mentre  sgombrava  dall'au- 
la  ove  s'era  compiuta  l'applaudita  distri- 
hu/.ioue. 

L'ultimo  sperimento  pubblico  di  allievi 
di  scuole  nostre  dato  nelPaule  Municipali 
fu  quello  de7  sordo-muli  ricoverati  ed  istrut- 
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ti  nelPospizio  ad  ambo  i  sessi  aperto    nella 
nostra  città  già  da  più  che  ventanni.   Esso 
ebbe  luogo    il    9     del     settembre,    ih    quel 
giorno  quegli   alunni,  che  son  segno  a  tanta 
pietà    ogni    volta    che    dimostrano     la    loro 
sventura ,  maschi    e    femmine    insieme    riu- 
niti in  numero  di  ventotto  alP  incirca  e  di  di- 
versa eia   presenta  va  irsi  accompagnati    dalla 
Commissione    Amministralrice,    dal     maestro 
direttore   delP  istruzione  sig.   Paolo  Speroni, 
dal   Rettore  del  Convitto   sac.   don   Giuseppe 
Agnese,  e  dagli  altri   loro  istitutori  ed   isti- 
tulrici  dinanzi  a    numerosa    calca    di     spet- 
tatori desiosi    di    vedere    quanto     profittano 
quegli  sciagurati   dalla  cittadina  carità    rac- 
colti   quasi     dal    fango   ed    educati    a     vita 
intelligente  e  civile    che    parca    loro    inter- 
detta  per  sempre    dalla    loro     infermità.    Il 
Presidente  della  Commissione  sopraccennala 
can.    cav.    Finazzi    preludeva    leggendo     un 
eloquente  e  affettuoso  discorso,  che  non  com- 
movea    solo    col    ricordare    P  infortunio     di 
que**  mutoli  giovanetti,  e     P  interesse,    e  la 
premura  che   facilmente     risvegliano  in    chi 
li   vegga,  di  ajularli;  ma   anche  col    descri- 
vere i  nuovi    metodi     mano    mano    adottati 
per  istruirli  ed   educarli,  e   lo  zelo  de*'  loro 
istitutori ,  la   lor  affettuosa    pazienza ,     e    il 
profitto    che    da    tutto    ciò    quo1  disgraziati 
ritraggono.  A  quel  loro  profitto  diceva  aver 
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interesse  la  famiglia,  il  comune,  la  Pro* 
vincia,  Io  Stato,  l'umanità;  ma  non  bastare 
da  soli  la  famiglia,  il  comune,  la  Provin- 
cia, lo  stato  a  provvedervi.  Essere  bisogno 
che  si  associno  per  produrre  tutto  il  bene, 
che  la  disgrazia  richiede.  E  così  invitava 
caldamente  a  porgere  nuovi  soccorsi,  quan- 
tunque le  condizioni  del  pio  istituto  le 
confessasse  migliorate.  Appresso  comincia* 
vano  gli  sperimenti  avvicendati  degli  allie- 
vi e  delle  allieve  a  cominciar  dai  primi 
elementi  di  scrivere  e  leggere  e  di  lin- 
guaggio manuale  fino  al  linguaggio  vocale 
e  alle  cognizioni  più  necessarie  di  ragio- 
namento intellettuale,  di  grammatica  italia- 
na, di  storia  sacra  e  profana,  di  religione, 
di  doveri  cittadini,  di  oggetti  domestici,  e 
di  animali  domestici  e  non  domestici,  e 
d'altro  simile.  E  in  tutti  codesti  saggi  con- 
seguivano, estorcevano  l'approvazione  e  an- 
che l'ammirazione  della  commossa  udienza, 
e  chiarivano  agli  occhi  degl'intelligenti  e 
discreti  che  quanto  v'ha  in  altri  istituti  di 
saggio  e  praticabile  per  quell'ammaestra- 
mento è  posto  in  atto  con  sufficiente  effet- 
to anche  nel  nostro  istituto,  comunque  se 
ne  parli  men  rumorosamente  che  altrove. 
Finiva  il  graditissimo  esercizio  con  una 
scena  drammatica  raffigurante  una  visita 
fatta  alP  Istituto  da  foraslieri  curiosi  di  co- 
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noscerlo.  Pigliavan  parie  a  quella  farsetla 
usando  linguaggio  vocale  un  sordo-muto, 
e  una  sordo-muta,  maestri  assislenti  del- 
l''Istituto,  e  sei  allievi,  e  altrettante  allieve. 
Dopo  Papplauditissima  farsetta  pravi  rin- 
graziamento a  voce  rivolto  da  due  allievi 
agli  spettatori,  che  aveano  favorito  della 
lor  presenza,  ed  erano  distribuiti  de1  tenui 
premj  ai  migliori  allievi  e  mostrati  alcuni 
lor  lavori  di  calzoleria.  Perocché  tentasi 
nelP  istituto  non  solo  di  svolgere  la  lor  in- 
telligenza e  di  porli  in  grado  di  conversare 
fra  loro  e  con  altri;  ma  anche  di  educarli 
ad  alcun  mestiere  donde  possano  in  seguito 
trarre  il  lor   vitto. 

Ci  gode  Panimo  di  chiudere  questo  scar- 
so cenno  intorno  ai  sordo-muti,  annuncian- 
do, come  è  scritto  nel  Giornal  patrio  al 
N.  Ili,  che  facendo  ragione  alla  istanza 
della  Commissione  Amministratrice  il  nostro 
Consiglio  Provinciale  con  molla  giustizia  e 
generosità  ha  determinato  di  venir  in  sus- 
sidio di  cotesto  istituto  sì  degno  di  favore 
da  parte  della  pubblica  carità,  il  quale 
accoglie  ed  educa  non  solo  i  disgraziati 
figli  della  città,  ma  anche  di  tutta  la  pro- 
vincia fin  dove  le  sue  entrale  gliel  con- 
sentono, con  L.  2500  annue  assegnate  per 
un  triennio. 
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SCUOLA  MAGISTRALE  FEMMINILE 

lei    Bergamo 

Comunque  non  esposte  a  pubblico  spe- 
rimento per  non  porre  a  troppo  ardita 
prova  quella  vereconda  modestia ,  che  è 
nelle  fanciulle  sì  gentile,  sì  desideralo  or- 
namento ;  comunque  non  rimunerate  ro- 
morosamente  con  premj  a  proporzione  dei 
ior  progressi  negli  studi,  anch'' elle  nondi- 
meno le  allieve  della  nostra  scuola  Magi 
strale  do\ citerò  nello  scorso  agosto  dar 
saggio  della  lor  applicazione  e  del  lor  pro- 
fitto negli  studj  prescritti  dal  relativo  re- 
golamento. Durarono  quegli  esami  dal  5 
al  9  del  detto  mese,  e  le  alunne  dovettero 
rispondere  a  voce  ed  in  iscritto  di  religio- 
ne?, e  di  morale,  di  storia,  di  geografia, 
di  pedagogia,  d'aritmetica ,  di  geometria 
elementare,  di  lingua  e  letteratura  italiana, 
di  scienze  naturali,  principalmente  di  tisica 
popolare,  di  disegno  lineare ,  insomma  di 
tutte  le  materie  assegnate  da  apprendersi 
nel  primo  e  nel  secondo  corso  di  quella 
scuola.  Furono  inscritte  alla  prima  pel  pri- 
mo corso  cinquanta  scolare  e  5  uditrici,  e 
pel  secondo  kS  scolare  ed  otto  uditrici  ; 
ma  in  fin  d'anno  non  erano  presenti  ai 
dì  delPesame  che  34    del    primo    corso    e 


159 
35  del  secondo,  e  tulte  cosi  quelle  del  pri- 
mo, come  Paltre  del    corso    secondo   otten- 
nero abbondantemente  i  voti  necessari   alla 
promozione  alla  classe  superiore.  Speravasi, 
che  alle  seconde  sarebbe    dato    di     seguire 
il   terzo  corso,  a  che    erano    promosse,    nel 
nostro  stesso    istituto    per    generosa     deter- 
minazione   del   nostro  Consiglio    Provinciale 
Amministrativo,  a    cui    erane   fatta    istanza. 
Ma  questa  istanza   non    trovò  per  ora    favo- 
re. E  però    gli    egregi    Professori    delT  Isti- 
tuto   per    assecondare,  quanto     possono  ,     il 
bisogno  e  i  desiderj   delle   lor  discepole  de- 
gli anni  antecedenti  ,  4  profersero    tutti    a 
supplire     gratuitamente     come    privatisti    a 
tale  insegnamento,  quando  non  ostasse  PAu- 
torilà  superiore,  e    fosse    loro    concesso    di 
usare  il   locale,  ove   insegnano  per  gli  altri 
due  corsi.   La   loro  proferta,    e    la    loro    ri- 
chiesta non  che  di  accettazione    parve,    co- 
mpera da  aspettarsi,  degna  di  applauso  cosi 
al  Consiglio  scolastico  come  alPAmministra- 
tivo,  e  quindi    quante    promosse    pregarono 
vennero  ammesse  al  detto  terzo  corso  sotto 
le  condizioni  sopraccennate,  e  al  cominciare 
del   nuovo  anno    scolastico     anche    il     detto 
terzo  corso  ebbe   principio,   prestandosi    an- 
che le  signore  Ispettrici   nelPorario  speciale 
destinatovi  ad  assistervi  con     quello    genti- 
lezza ed  attenzione,  di  che    già    più    volte, 
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comunque  forse  non  a  par  del  merito,  fu- 
rono lodale  e  ringraziate.  E  fin  d'ora  si 
può  prometterne  assai   bene. 

Anche  da  questi  cenni,  che  noi  primi 
confessiamo  assai  leggeri,  comunque  sem- 
pre fedeli  al  vero,  appare  abbastanza  pro- 
vato quanto  si  disse  in  sul  principio  ri- 
spetto al  miglioramento  sotto  ogni  rap- 
porto osservatosi  in  tutte  le  nostre  pub- 
bliche scuole;  appare  quanfè  in  generale 
il  progresso  che  fa  e  dee  fare  tra  noi  ma- 
no mano  P  istruzione  del  popolo  non  solo 
per  le  solerti  cure  del  Governo,  delle  Au- 
torità locali,  e  di  chi  è  incaricato  delP  in- 
segnamento, ma  anche  per  merito  del  po- 
polo stesso,  che  ne  comprende  P importan- 
za. Questo  è  senza  dubbio  sicuro  e  conso- 
lante argomento  del  prosperoso  avvenire, 
che  si  apparecchia  alla  patria  nostra  rige- 
nerata a  vita  politica.  Perocché  dove  havvi 
diffusa  e  savia  istruzione  che  scende  pos- 
sibilmente fino  agli  infimi  strati  sociali, 
germogliano  facilmente  le  generose  virtù, 
scemano  i  vizj  e  i  delitti,  cresce  Fattività 
degP-ingegni,  da  cui  ricevono  incremento 
ed  impulso  tulli  gli  sludi,  tutte  Parti  pro- 
fittevoli all'umana  vita,  e  lo  Stato  avvan- 
taggiandosi di  tulli  questi  progressi  cresce 
anch'esso  di  potenza  e  di  splendore.  A  con- 
fermare queste  buone    novelle    intorno    al- 
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V  istruzione  e  al  diffondersene  Pamore  e  il 
profitto  nel  nostro  popolo  dobbiamo  aggiugne- 
re.  che  oltre  queste  scuole  per  la  fanciullezza 
e  ^adolescenza,  scuole  serali  o  festive  per  gii 
adulti  per  cura  del  Municipio  o  della  no- 
stra benemerita  Società  Industriale  furono 
aperte  in  diverse  parti  della  nostra  città, 
e  ne'*  suoi  suburbj,  e  che  nella  nostra  pro- 
vincia già  sì  ricca  di  scuole  elementari  per 
fanciulli  e  fanciulle  si  noverarono  aperte 
neJ  mesi  del  verno  IfrO  scuole  serali  e  fe- 
stive per  adulti  alle  quali  intervennero 
volonterosi  ed  assidui  oltre  a  5500  uditori 
e  che  tali  scuole,  come  è  voto  d^ogni  buon 
cittadino,  vanno  ogni  dì  più  acquistando  le 
simpatie  della  popolazione  così  cittadina  che 
rurale. 

Di  che  il  Consiglio  Provinciale  sopra  gli 
studi  trasse  ragione  di  dividere  sopra  mol- 
ti maestri  della  Provincia^  che  prestarono 
animosi  a  quelP insegnamento,  qualche  mi- 
gliajo  di  lire  assegnate  dal  provvido  nostro 
Governo  come  sussidio  a  promuovere  distru- 
zione elementare.  Se  di  tale  istruzione  po- 
tesse pure  rimaner  dubbio,  che  non  abbia 
a  produrre  tutto  il  bene  che  noi  ferma- 
mente ne  auguriamo  e  abbiamo  più  sopra 
accennato,  sarà  intanto  innegabile,  che 
quelle  migliaja  di  intervenuti  alle  scuole 
serali  e    festive,    sono    altrettanti  artigiani,. 
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altrettanti  coloni  adulti  distolti  dalPozio, 
dalP  osteria,  e  fors^anco  da  vizj  peggiori, 
fors^anche  da  misfatti.  E  questa  è  moralità 
pratica  (V  immenso  effetto,  di  che  non  pos- 
sono neppure  porgere  speranza  cento  furi- 
bonde prediche  di  rugiadosi  picchiapetti. 
Laonde  s^ei  voglion  pure  bestemmiare,  im- 
precare, e  rinnegare  la  verità  pigliando  a 
pugni  le  lor  bigoncie,  si  lascino  dire  e 
fare  a  lor  posta  ,  che  per  lor  garrire  il 
sole  non  si  nasconderà.  Forse  un  dì  il  Si- 
gnore ne  avrà  pietà,  e  li  farà  ravvedere  e 
comprendere  il  male  che  han  fatto  alla 
religione  e  agli  uomini  colle  loro  esorbi- 
tanze ignoranti  e  frenetiche ,  colle  quali 
han  dimostralo  d^aver  men  fede  in  Dio, 
che  quelli  eh1  ei  vorrebbero  raddrizzare , 
dacché  han  creduto  essere  bisogno  della 
povera  opera  loro  per  sostenere  un  edifi- 
zio,  che  è  stato  fondato  da  Dio  e  a  cui  ha 
promessa  Iddio  la  sua  mano  protettrice. 

Debbesi  aggiugnere  ancora  rispetto  al- 
l'* istruzione,  che  nelPottobre  ultimo  scorso 
si  tennero  ancera  le  cosi  dette  Conferenze 
Magistrali  per  cure  instancabili  dell'egregio 
signor  Ispettore  Provinciale  per  le  scuole 
primarie;  che  per  esse,  confessate  da  tutti 
utilissime  ad  addestrare  i  maestri  ne1  varj 
lor  compiti,  il  Consiglio  Provinciale  Ammi- 
nistrativo stanziò  un    sussidio    di    800    lire 


U3 

per  gratificarne  i  maestri  scelti  a  insegnare 
e  per  provvedere  aJ  altre  spese  inevitabili; 
che  non  in  Bergamo  soltanto,  come  in  pas- 
sato ,  ma  si  tennero  in  dodici  località  le 
più  accessibili  ai  diversi  maestri  della  pro- 
vincia invitativi;  che  sei  maestri  vennero 
eletti  a  dirigere  i  convenuti,  due  gratuiti, 
i  due  Ispettori  del  Circondario  di  Clusone 
e  di  Treviglio,  e  quattro  retribuiti  e  tolti 
dagli  allievi  usciti  con  onore  dalla  scuola 
Magistrale  di  Treviglio;  che  quegP  inse- 
gnanti riunivano  per  V  istruzione  in  ore 
diverse  Maestri  e  Maestre,  e  per  quindici 
dì  insegnarono  in  determinate  località  cia- 
scuno ,  e  per  quindici  altri  nell'altre  pur 
determinale,  e  finalmente  che  come  spera- 
vasi  per  tal  felice  combinazione  moltissimi 
furono  i  Maestri  che  accorsero  e  molto  il 
profitto  che  dimostrarono. 


MONUMENTO 
AL   CARD.6  ANGELO  MAI 

DA   SCH1LPAIU0 

Il  Cardinale  Angelo  Mai,  legando  una 
considerevole  sostanza  a  beneficio  del  suo 
paese  nalio,  Sehilpario,  disponeva  anco  che 
gli  venisse  eretto  un  modesto  monumento, 
affidandolo  però  a  valente   artista. 

La  Lodevole  Commissione  pel  suddetto  le- 
gato incaricò  pertanto  il  concittadino  Archi- 
tetto e  professore  Antonio  Preda,  ed  il  mo- 
numento da  lui  ideato  è  quello  che  offria- 
mo inciso  nel  frontispizio  di  questo  Notizie 
Patrie. 

Il  concetto  è  semplice  e  modesto  come 
voleva  il  testatore;  però  la  composizione  e 
le  linee  sona  graziose  ed  eleganti.  La  for- 
ma di  elevazione  è  rappresentata  da  un  po- 
ligono, sormontata  dal  busto  del  sommo  ar- 
cheologo. Sul  lato  di  facciata  è  scolpilo  in 
basso  rilievo  V  Istoria  con  in  mano  una  ta- 
vola, sulla  quale  stanno,  o  devono  essere 
registrate  le  opere  ed  il  nome  del  Mai.  Al 
compimento  della  elevazione  veggonsi  quat- 
tro cigni  simbolici,  in  mezzo  ai  quali  sor- 
ge il  piedestallo,   ove  posa  i!  busto,   fi  aio- 
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nimiento  è  tulio  di  marmo  di  Carrara  alto 
metri  3  :  22.  La  parte  ornamentale  assai 
finamente  eseguila  è  opera  del  sig.  Andrea 
Galletti;  il  basso  rilievo  rappresentante  Fi- 
storia  è  lavoro  dell'altro  nostro  concittadino 
Luigi  Pagani,  giovine  scultore,  che  ha  già 
dati  seellenlissimi  saggi  del  proprio  inge- 
gno. Esso  fu  or  ora  collocato  nella  Parroc- 
chiale di  Sdii I pario  e  porta  le  seguenti 
iscrizioni  del  chiarissimo  teologo  e  canoni- 
co Giovanni  Finazzi. 


AINGELVS  •  MAIVS 

Cum  '  Nicol  '  Et  '  lo  •  Anton  '  Grasslo 

Società  ti  '  lesti  '  Nonien  '  Declit 

Adscitvs 

In  •  Ambrosianam  '  Bibliothecam. 

Ex  *  Eaq  '  In  *   Valicanam 

i  .  Pio  *  FU  '  P  '  M-  Primvs  *  Cvstos  •  Translatvs 

Et  •  A  •  Gregorio  '  XV l  -  P  '  M 

In  "  Collegivm  /   Cardinalivm  '  Assvmptvs 

Gravibvsq  '  Perfvnctvs  '   Offìciis 

V'  ld'  Sepf  MDCCCUV-  Jet  ■  LXXU'  Egeni* 

Hvivs  •  /^/V/  .  Natalis  '  Heredibvs  '  Scriptis 

In  ■  Albantmsi  '  Svbvrbano  '  Decessi/. 
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Integritate  '   Pietatisq  '  Stadio 

Exemplar  '  Effvlsit 

Ingenio  '   Doctrina  '  Vetervm  ■  Idiomalvm 

Et  '  Codicvm  *  Peritici  '  Svi  -•    Temporis  *  Primu* 

Pretiosis  '  Operibvs  '  Ex  .  Palimpsestis 

Mire  .  Excerptis  '  Sciteq  '■  Inlvstratis 

Doctis  .  Evropce  '   Viris  *  Plaudentibvs 

Latinas  '  Graecasq  '  Lileras  '  Ditavit 

Labor'wsisq  '  Voluminibus 

Nova  '  Religioni  •  Addidit  *   Presidia 

Patria  •  Italia  *   Ecclesia 

Decvs  •  Immortale 
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ILA    CRONACA    DI   HMU-  AMO 

del    1863 

A   VOLO  D'UCCELLO 

GENNAJO. 

Qualche  malizioso  osservatore  sente  la 
tentazione  di  asserire  che  il  termometro 
politico  della  Città  di  Bergamo  è  a  livello 
del  termometro  fisico,  cioè  di  pochi  gradi 
al  disotto  dello  zero.  La  gratitudine  ha  fat- 
to chiudere  la  bocca  alP  Italia  sulla  quistio- 
ne  di  Roma,  la  prudenza  sull'altra  della 
Venezia;  e  poiché  non  havvi  altro  d'impor* 
lante  a  smuovere  la  lingua  ai  Bergamaschi, 
i  campagnuoli  per  non  dormire  discuto!  o 
delle  uova  dei  bigatti  e  della  crittogama 
delle  uve,  i  cittadini  superiori  barricati 
dietro  alPavito  blasone  borbottano  lamenta 
zioni  contro  la  materiale  preponderanza  dei 
cittadini  inferiori. 

Il  tutto  però  senza  iracondia  decisa,  sen- 
za furori  pronunciati,  perchè  in  fondo  Pa- 
nimo  Orobico,  o  Cenomano,  che  si  voglia 
dire,  è  d*'  impasto  poco  combustibile,  e  per 
poca  esca  non   sVccende  e  con  quella   ras- 
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segnazione  con  cui  i  rappresentanti  Muni- 
cipali e  Provinciali,  gli  avvocati,  i  clienti, 
ed  i  burocratici  salgono  ogni  mattina  a 
trattar  delle  faccende  della  patria  e  della 
borsa  nella  Città  alta,  gli  scarsi  abitatori 
di  questa  scendono  la  sera  a  centellare  un 
caffè  al  Centrale,  ed  a  contemplare  le  co- 
quettes  borghigiane  sul  magnifico  Sentie- 
rone. 

Ma  date  un^occasione  e  Bergamo  si  sve- 
glia robusta  e  virile.  Il  Governo  fa  un  ap- 
pello alla  carità  cittadina  di  tutti  gli  Italiani 
per  soccorrere  ai  danneggiati  dai  briganti  di 
Roma  e  delle  provincie  meridionali,  e  tosto 
nella  città  e  nella  Provincia  è  una  gara 
di  generosità,  che  produce  in  poco  tempo 
la  non  lieve  somma  di  lire  trentamila  circa, 
cioè  assai  più  che  a  Como,  quanto  ha  dato 
Brescia,    la  prediletta  e  fiorente  Brescia! 

Brescia  prediletta?  Sì  davvero;  la  fra- 
se ha  odor  di  campanile;  ma  essa  Érfè 
scappata  fuori,  ed  io  la  lascio  lì.  Si  può 
pigliarsi  in  pace  una  bastonata  da  un  ami- 
co; ma  dal  rassegnarsi  evangelicamente  al 
ringraziare  chi  balte  ci  corre  un  bel  tratto. 

Poi  chi  ne  avrebbe  detto  in  Gennajo  che 
dopo  tante  armi  e  tanto  oro  colato  colag- 
gio le  belle  provincie  meridionali  soppor- 
terebbero ancora  in  Dicembre  e  Crocco,  e 
Caruso    e    Ninco    Nanco,    e    Miseria,  e    che I 


Monsieur  de-Chris(en  col  Reverendo  Bhisopp, 
e  col  Reverendissimo  Cenatiempo  sarebbero 
iti  a  spasso  liberi  come  gli  augelli  delParia? 

Ma  non  precorriamo  gli  avvenimenti,  che 
non  hanno  a  che  fare  che  di  rimbalzo  alla 
cronaca  di  Bergamo. 

A  dì  h  di  questo  mese  moriva  in  età  di 
anni  82  il  pittore  storico  Bortolo  Fumagalli, 
ingegno  modesto  che  potè  consacrare  ai- 
Parte  sua  e  non  senza  onore  il  non  breve 
periodo  di  tre  quinti  di  un  secolo  ! 

Un  eletlo  drappello  di  artisti  ed  operaj 
pubblica  P  invito  a  tutti  i  colleghi  di  pro- 
fessione perchè  convengano  periodicamente 
ad  utile  e  piacevole  ritrovo  nel  Casino  a 
tal  fine  aperto  nella  Via  di  S.  Spirilo. 

La  deserta  sala  del  patrio  Aleneo  s**  apre 
ad  una  riunione  preliminare  di  tutti  gli 
Scienziati  e  Professionisti  Bergamaschi,  i 
quali  intendono  dar  vita  ad  una  Società  per 
tenersi  fra  loro  in  frequenti  e  famigliari 
rapporti.  E  il  primo  vagito  della  nascente 
Società  Politecnica. 

INelPaula  del  palazzo  del  Comando  della 
Guardia  Nazionale  si  fa  I?  inaugurazione  del- 
l''Istituto  Tecnico.  Il  Preside  Professor  Fer- 
rerò legge  un**  applaudita  dissertazione  sulla 
natura  ed  importanza  degli  studi  Tecnologici. 

Una  lettera  circolare  della  Prefettura 
Provinciale    annuncia    la    pubblicazione    di 
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un  Periodico  Mentile  a  vantaggio  speciale 
dei  Sindaci  e  dei  Segrelarii  Municipali.  La 
Gazzetta  Provinciale  incomincia  a  meditare 
con  qualche  apprensione  sul  proprio  diplo- 
ma di  organo  ufficiale  per  gii  atti  ammi- 
nistrativi. 

Il  pittore  scenografo  bergamasco  Carlo 
Rota  è  vivamente  applaudito  nel  teatro  di 
S.  Benedetto  a  Venezia,  dove  si  ammirano 
parecchie  tele  dipinte  dal  suo  valente  pen- 
nello. 

Sappiamo  dalla  Giunta  Municipale  che  la 
popolazione  della  Città  di  Bergamo  a  tutto 
il  51  Dicembre  1862  è  di  39770  individui. 
Ad  onta  dei  mali  che  affliggono  la  vigna  del 
Signore  e  quelle  dei  profani  v^ba  sulla  ci- 
fra delTanno  antecedente  un  aumento  di 
810   abitanti. 

FEBBRAJO. 

Al  Teatro  Riccardi  si  strapazza  passabil- 
mente la  Lincia  di  Chamounix  dalla  Dire- 
zione del  Teatro,  che  acconsente  alla  muti- 
lazione dello  spartilo,  dal  colto  pubblico, 
che  brilla  per  la  sua  assenza,  e  dagli  arti- 
sti in  genere,  i  quali  si  dimostrano  meglio 
forniti  di  orecchie  che  di   voce. 

Si  balla  straccamente  nei  teatri  della  Cit- 
tà bassa  e  della  città  alta  :  pare  che  a    di- 
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spello  della  fisica  la  leggerezza  delle  borse 
aumenti  la  gravila  specifica  dei  possidenti 
smagriti.  Al  Casino  dei  negozianti  invece 
si  balla  furiosamenle  e  sfarzosamente.  Ma 
quando  si  traila  della  eletta  borghesia,  che 
si  diverte,  e  vuol  forse  fare  un  dispettuc- 
cio  ai  tarlati  blasoni,  gli  è  un  altro  pajo 
di   maniche. 

Don  Giovanni  Agrati  parroco  reverendo 
di  Monte  Marenzo  ha  il  coraggio  civile  di  dire 
in  pubblico,  che  la  sua  coscienza  cattolica 
non  gli  permette  di  offrir  danaro  a  sollievo 
dei  danneggiati  dai  briganti.  Certo  quel 
parroco  possiede  del  coraggio,  perchè  pale- 
sa schietto  di  non  voler  fare,  quanlo  non 
fanno  cenlinaja  di  altri  parroci  senza  aver 
muso  di  dirlo  al  pari  di  lui.  In  certi  casi 
si  rivela  pur  troppo  il  bisogno  di  uno  spe- 
ciale ordine  cavalleresco  per  le  faccie  a 
prova  di  bronzo. 

Un  altro  parroco,  e  questa  volta  siamo  a 
Zogno,  urla  e  strepila  e  mette  sossopra  il 
paese  contro  una  brava  maestrfha.,  che  in- 
tende far  recitare  un  dramma  innocentissi- 
mo  a  parecchie  zitelle  sue  allieve.  Trattan- 
dosi che  quel  valenluomo  è  Subeconomo,  e 
riceve  dal  Comune  un  assegno  annuo  di 
lire  mille,  lo  si  raccomanda  alla  benigna 
considerazione  del  Governo  e  del  Consiglio 
Comunale  del  suo  paese. 
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Il  Presidente  del  Tribunale  di  Circonda- 
rio Conte  Castiglione  ed  il  Procuratore  del 
Re  Dottor  Fumagalli  sono  nominati  Cavalieri 
dell'Ordine  di  S.  Maurizio  e  Lazzaro. 

Un  Consigliere  Comunale  di  Mornico  scor- 
dandosi in  un  accesso  di  zelo  sanfedistico 
che  certe  frasi  delle  in  pubblico  portano 
conseguenze  ben  diverse  che  non  quando 
sono  sussurrate  a  quattr'occhi  in  privato, 
esce  in  una  ingenua  scappata  oratoria,  che 
gli  procura  una  visita  formale  dei  Reali 
Carabinieri  di  Martinengo ,  ed  una  pas- 
seggiata in  loro  compagnia  fino  alle  carceri 
di  S.  Agata. 

Si  manifestano  evidenti  sintomi  di  lan- 
guore nella  Guardia  Nazionale  della  Città. 
Minaccia  una  morte  per  consunzione,  e  le 
si  amministra  invano  a  larghe  dosi  il  far- 
maco delle  lodi  nelle  rade  occasioni,  in  cui 
la  si  vede  discretamente  numerosa  alle  chia- 
mate. Sarà  benissimo,  come  si  dice,  il  Pal- 
ladio delle  libere  istituzioni;  ma  il  fatto 
sta,  che  quésto  palladio  nella  città  sonnec- 
chia volontieri  in  placida  accidia,  e  nelle 
campagne,  fatte  le  debite  eccezioni,  sembra 
addetto  specialmente  ai  servizii  della  Par- 
rocchia. 

La  Onorevole  Giunta  Municipale  dimostra 
al  Governo  con  molta  copia  di  sodi  argo- 
menti   che  il   Comune   di    Bergamo    un  pò1 
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per    un    verso  un  po'  per    Paltro   si    trova 
completamente  al  verde. 

Ferve  una  grossa  disputa/Jone  di  massi- 
ma sulla  persona,  a  cui  dovrebbesi  affidare 
la  Direzione  del  nuovo  Collegio  Convitto 
Nazionale.  In  sostanza  si  trovano  a  fronte 
due  fazioni,  delle  quali  Puna  propugna  la 
convenienza  di  nominare  a  quel  posto  un 
padre  di  famiglia,  Pai  Ira  un  prete,  ma 
coIPemendamento  che  sia  liberale.  Va  sen- 
za dirlo,  che  la  Rappresentanza  della  Pro- 
vincia non  vorrà  incappare  nel  laccio ,  né 
crearsi  futuri  disturbi  con  Monsignor  Ve- 
scovo. Il  posto  dei  reverendi  è  nella  Chiesa! 

MARZO. 

Una  vispa  e  graziosa  fanciulletta  di  Osio 
Inferiore  muore  nel  Civico  Ospedale  fra 
gli  orribili  spasimi  della  Idrofobia.  Morsi- 
cata due  mesi  addietro  da  un  cane  la  po- 
verina attendeva  senza  un  pensiero  al  mon- 
do a1  suoi  lavori,  quando  il  male  si  svolse 
co*'  suoi  tremendi  sintomi,  ed  in  due  giorni 
la  portò  al  sepolcro.  Perchè  sì  strana  fidu- 
cia in  lei  e  ne**  genitori  ?  Che  potea  acca- 
dere? Appena  addentala  dal  cane  idrofobo 
essa  era  stata  condotta  ad  un  Santuario  di 
Crema,  e  colà  un  prete  l'aveva  benedetta 
parecchie  volte  di  fila. 


154 

Il  Consiglio  Comunale  di  Bergamo  acco- 
glie a  voti  unanimi  la  proposta  di  colloca- 
re nelPAula  del  Palazzo  Civico  il  busto  in 
marmo  di  Lorenzo  Mascheroni.  Meglio  tardi 
che  mai.  E  poiché  siamo  in  argomento  d"1  il- 
lustri concittadini,  perchè  non  si  pensa  a 
raccogliere  i  busti,  i  ritratti,  le  memorie 
monumentali,  che  sono  disperse  in  parec- 
chi punti  della  Città?  Se  Bergamo  si  sente 
troppo  povera  per  fare  al  par  di  Brescia 
le  spese  di  un  Panteon,  non  potrebbe  al- 
l'uopo riconsacrare   la  Sala   delPAteneo? 

Il  Reverendo  Parroco  di  Bracca  esortato 
dal  Sindaco  a  dare  il  suo  obolo  per  i  dan- 
neggiati dai  briganti  risponde  eroicamente 
esser  già  troppe  le  quaranta  lire  già  rac- 
colte nel  Comune. 

Con  grave  scandalo  e  santo  orrore  di 
molli  barbagianni  la  Prefettura  Provinciale 
pubblica  Pawiso  di  concorso  a  due  posti 
vacanti  da  Canonico  presso  la  Cattedrale. 

La  Gazzetta  Provinciale  apre  una  soscri 
zione  a   beneficio  degli   insorti   Polacchi. 

Dietro  votazione  dei  tre  Collegi  Elettorali 
di  Bergamo,  Treviglio,  e  Clusone  la  nuova 
Camera  di  Commercio  ed  Industria  viene 
costituita,  Presidente  il  Senatore  Nobile 
Gio.  Battista  Piazzoni,  Membri  i  Signori 
Berizzi  Stefano,  Donadoni  Dottor  Filippo, 
Fuzier    F.    Luigi,    Gatti    Luigi,    Ghirardelli 
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Mareo,  Gregorini  Andrea,  Morlani  Ollavio, 
Piccinelli  Cav.  Ercole,  Bossi  Avv.  Filippo, 
Steiner  cav.  Giovanni,  Zuppinger  Giacomo, 
Zuppinger  Odoardo. 

La  Giunta  Municipale  rende  edotto  Pin- 
colto  pubblico  -  la  gente  colta  sta  lontana 
dal  mercato  -  che  il  mercato  dei  Bestiami 
avrà  luogo  in  Bergamo  non  più  una  sola, 
ma  due  volte  al  mese.  Molti  Simo  d'avviso 
che  lo  spaccare  in  due  parti  un  convegno 
periodico  ed  inveterato  di  trafficanti  equi- 
valga a  qualcosa  meno  del  dimezzarlo;  pa- 
re invece  che  il  Consiglio  Comunale  abbia 
pensato  di  raddoppiarne  in  tal  modo  i  van- 
taggi per  la  Città.  Noi  siamo  del  parere 
del  Consiglio,  ed  esso  può  andarne  superbo. 

Il  Ministero  trasmette  alla  Camera  di 
Commercio  copia  del  Trattato  di  Commer- 
cio e  di  Navigazione  di  fresco  stipulato  col- 
la Francia,  perchè  lo  esavhini,  lo  stuelli,  e 
faccia  argomento  di  rapporto  speciale  quelle 
osservazioni,  che  le  sembrassero  più  conformi 
agli  interessi  della  nazione.  Siamo  lieti  di 
soggiungere,  che  ad  onta  delle  rimostranze 
non  solo  della  nostra  Camera  di  Commer- 
cio, ma  anche  delire  moltissime,  il  Trattalo 
venne  sancito  dal  Parlamento  a  grande  mag- 
gioranza tal  quale  veniva  proposto  dal  Go- 
verno. 
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L'anniversario  della  cacciata  degli  Austri- 
aci da  Milano  nel  1848  -  il  22  Marzo  -  è 
festeggiato  colla  solita  parata  di  banderuo- 
le dalle  finestre,  e  dai  veroni.  Con  buona 
pace  di  chi  ha  gusti  dissimili  dal  nostro, 
noi  crediamo  che  si  potrebbe  senza  molti 
inconvenienti  smettere  questo  uso  puerile 
delP  imbandierare  ad  ogni  tratto  le  nostre 
case. 

Codeste  dimostrazioni  ricordano  un  po'' 
troppo  le  matte  piazzate  del  1848.  ^al- 
tronde a  noi  pare  di  scorgere  in  siffatte 
occasioni,  che  le  bandiere  più  belle  e  più 
grandi  non  corrispondono  sempre  al  più 
grande  affetto  dei  rispettivi  proprietari  per 
la  causa  nazionale. 

Il  Consiglio  Provinciale  dietro  proposta 
della  propria  Deputazione  delibera  che  il 
progetto  di  sistemazione  degli  Istituti  di 
Pubblica  Beneficenza  sia  sottoposto  alPesa- 
me  di  tutte  le  Autorità  amministrative,  e 
siano  queste  invitate  a  far  conoscere  il 
proprio  avviso  in  argomento.  Savia  e  com- 
mendevole idea,  se  più  spesso  ricordata  da 
coloro  che  hanno  il  mestolo  in  mano  delle 
pubbliche  faccende,  e  meglio  ancora,  se 
dopo  consultata  la  pubblica  opinione  non 
si  facesse  orecchio  da   mercante. 

La  sera  di  Domenica  29  ha  luogo  una 
brillante  accademia  di    scherma    nella  sala 
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(Panni  della  società  della  Guardia  Nazio- 
nale» Applaudilo  assai  lo  spettacolo  dato 
dai  valenti  maneggiatori  della  punta  e  del- 
la sciabola:  confortante  il  pensiero  che  la 
gioventù  s^avvezzi  ai  virili  esercizii  della 
ginnastica,  poiché  F  Italia  s^ accorge  del  bi- 
sogno di  soldati  e  non  di  giuocalori  al  bi- 
gliardo. 

Una  comitiva  di  22  bergamaschi  capita- 
nata da  Francesco  Nullo  parte  alla  volta 
della  Polonia  per  combattere  nella  guerra 
(P  indipendenza  colà  iniziata  eroicamente 
contro  la  Russia. 

aprili:. 

Gli  avvisi  per  le  uova  dei  bachi  fioccano 
di  preferenza  in  questo  mese.  Ogni  vendi- 
tore della  merce  preziosa  ha  scoperto  una 
regione  inesplorata,  dove  i  bachi  non  pre- 
sentano una  macchia  immaginabile:  sicura 
la  pro>enienza,  infallibile  lo  schiudimene) 
delle  uova,  certa  la  sanità  dei  vermiccial- 
Ioli,  tutto  guarentito  sul  tocco  delle  4  2, 
4  5,  20  lire  sonanti,  meno  il  raccolto  dei 
bozzoli. 

La  Rappresentanza  della  Società  del  tiro 
a  segno  di  Almenno  riceve  una  gentile  ed 
affettuosa  lettera  del  generale  Garibaldi,  il 
quale  accetta  la  Presidenza  di  quelPasso- 
ciazione. 
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Veduto  che  parecchi  Reverendi  aspirami 
ad  un  canonicato  barino  per  errore  d^in* 
dirizzo  presentate  le  loro  domande  di  con- 
corso alia  Curia  Vescovile ,  la  Prefettura 
Provinciale  ricorda  con  nuovo  avviso,  che 
tali  domande  debbono  essere  dirette  e  pre- 
sentate alPAutorità  civile,  e  non  alla  Ec- 
clesiastica. 

I  giovani  studenti  delP  Istituto  Tecnico 
in  compagnia  del  sig.  prof.  Ferrerò  Presi- 
de, del  signor  dott.  Varisco  professore  di 
geologia  e  di  parecchi  amatori  delle  scien- 
ze naturali  fanno  una  escursione  scientifica 
nella  valle  di  Nese,  dove  appajono  traccie 
non  dubbie  delle  antiche  convulsioni  del 
nostro  pianeta.  Questo  modo  di  accoppiare 
nelle  menti  degli  studiosi  i  precetti  della 
scienza  coi  riscontri  della  pratica  è  assai 
commendevole,  e  porterà  frutti  eccellenti. 
La  nostra  provincia  porta  in  grembo  delle 
sue  terre  montane  dei  tesori  trascurali , 
perchè  ignoti:  nei  fianchi  dei  nostri  monti, 
nel  fondo  delle  nostre  valli  bene  spesso  il 
sudore  si  profonde  invano  a  gettare  se- 
menti ingrate,  a  sfruttare  miserabili  palmi 
della  crosta  terrea,  mentre  dormono  al  di 
sotto  inosservate  disile  ricchezze  minerali 
abbondanti.  Ma  v1  ha  bisogno  di  chi  edu- 
chi la  mente  e  guidi  rocchio  a  cercare  con 
criterio,  ed  a  cavare    con    profitto    qualche 
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zona  di  terra,  a  cui  si  debba  ben  allro 
che  un   po'5  di  grano  per  farne  polenta. 

La  Giunta  Municipale  ha  il  coraggio 
civile  di  proporre  un  nuovo  progetto  per 
la  illuminazione  a  gas  a  quel  Consiglio, 
che  spietatamente  ne  avea  scartati  tre  o 
quattro  in  antecedenza.  Ma  forse  il  Sindaco 
e  gli  Assessori  ricordavano  quel  detto  del 
santo  Evangelo:  pulsate  et  aperietur  vobis. 
Ma  a  codesto  picchiare  come  si  rispose? 
ColPaprire  Puscio  intieramente  no;  tuttavia 
si  fece  un  po'*  di  spiraglio,  dal  quale  potè 
sbucar  fuori  una  Commissione  di  tre  inca- 
ricali col  rispettivo  ordine  del  giorno  di 
studiare  quale  fra  i  diversi  progetti  pre- 
sentati fosse  il  migliore,  e  di  accettarlo, 
salva  la  sanzione  del  Consiglio.  Fortunata 
mente  i  triumviri  Ponzetti,  Berizzi  e  Lupi 
sanno  sbrigare  matassa  a  par  di  chichessia; 
altrimenti  con  tanta  copia  di  luce  nelle 
città  limitrofe  Bergamo  colle  sue  lanterne 
preadamitiche  in  mezzo  alle  tenebre  corre 
pericolo  di  divenire  la  capitale  delle  not- 
tole e  degli  allocchi. 

S.  M.  il  Re  conferma  per  un  nuovo 
triennio  nelle  funzioni  di  Sindaco  l'ottimo 
cav.  Gio.  Battista  Camozzi  Vedova  Senatore 
del  Regno.  La  città  accolse  la  notizia  con 
quella  gioja ,  con  cui  si  saluta  un  fausto 
avvenimento,  e  ciò  dopo  tre  anni  di  prove 
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vuol  dire  moltissimo  a  lode  e  conforto    del 

sig.  Camozzi,  che  con  tanta   abnegazione  si 

dedica  indefesso  alPamministrazione  del  suo 

paese. 

S*' agita  una  grave  questione:  Porgano 
della  Chiesa  di  Nenibro.  Fortunauiente  le 
fabbricerie  non  hanno  artiglieria,  e  maneg- 
giano moccoli  di  candele  anziché  fucili. 

MAGGIO. 

Pare  si  accenda  un  pò1  di  fuoco  -  poli- 
tico sentendo  -  in  Aliiietiiio,  Zogno  e  Piaz- 
za per  la  elezione  del  deputalo  al  Parla- 
mento, poiché  il  sig.  conte  Asperti  senza 
a\eivi  sprecato  molte  forze  ha  creduto  be- 
ne ritirarsi  dal  campo  faticoso  della  na- 
zionale Rappresentanza.  Il  compito  più  serio 
di  quegli  elettori  è  di  ritrovare  un  uomo 
che  parli,  giacché  Bergamo  non  brilla  cer- 
tamente a  Torino  per  saggi  di  eloquenza 
parlamentare.  Questa  in  line  dei  conti,  lo 
comprendiamo  bene,  non  è  grave  disgrazia 
e  alla  Camera  chi  parla  trionfalmente  é 
sempce  Puma  colle  sue  palle;  ma  si  pen- 
sa (Tal tra  parte  che  in  un1  epoca,  in  cui 
si  veggono  parlare  anche  le  foche  sulla 
piazza  dei  Baroni,  non  sia  male,  che  scab- 
bia anche  un  Deputato  parlante. 
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Trescore  ha  la  beatitudine  di  possedere 
finalmente  un  convento  di  Suore  della  Ca- 
rità, e  ne  deve  eterna  riconoscenza  alla 
quondam  donna  Silvia  Adctasio-Celati ,  no- 
bile signora  che  aveva  fra  gii  altri  il  me- 
rito di  essere  molto  ricca.  Senza  contestare 
per  nulla  le  Iodi  profuse  in  apposito  arti- 
colo della  Gazzetta  di  Bergamo  dal  sacer- 
dote Suardi  a  quelle  inclite  vergini  vestite 
di  nero,  senza  malignare  sul  giubilo  di 
tutta  la  popolazione  di  Trescore  per  quel- 
Pavvenimento,  senza  ridire  un  ette  sulPeni- 
ditissimo  discorso  scritto  coWaurea  sem- 
plicità abituale  dal  Reverendissimo  Cano- 
nico Filippini ,  ed  augurando  a  Trescore 
quella  copia  di  frutti,  che  in  causa  delle 
monache  suddette  profetizza  il  sig.  Suardi, 
alcuni  hanno  pensato  che  alcune  buone 
maestre  secolari  avrebbero  potuto  far  la 
scuola  ai  poveri  al  par  delle  monache,  e 
forse  meglio.  Ma  dei  gusti  non  si  può  di- 
sputare, e  massime  di  quello  della  nobile 
Celali,  che  è  morta  da  un  pezzo. 

Uu  povero  prete  —  il  parroco  di  Selvi- 
tio  don  Bonifacio  Gotti  —  viene  fulminato 
dallo  scoppio  di  una  folgore  nella  Chiesa 
di  Amora  nel  mentre  celebrava  la  Messa. 
Un  ragazzetto  resta  ucciso  con  lui,  e  quat- 
tordici altre  persone  ferite  e  malconcia.  Il 
triste    caso  non    impedirà  che    molti  altri 

il 
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parrochì  e  moltissime  fabbricerìe  non  ri- 
cordandosi, che  per  qualche  cosa  Franklin 
ha  inventato  i  parafulmini  ,  pensino  piut- 
tosto a  provvedere  ìe  toro  Chiese  di  piviali 
O  di  baldacchini, 

L*  intrepido  colonnello  Francesco  Nullo 
col  prode  Elia  Marchetti  cadono  combat- 
tendo in  Polonia  contro  i  Russi.  Molti  dei 
loro  compagni  d'armi  rimangono  prigionieri» 

Nella  votazione,  del  Collegio  elettorale  di 
Zogno  rimangono  in  ballottaggio  per  mag- 
gioranza di  voti  i  signori  avv.  Andrea  Mo- 
li nari  e  Giuseppe  Piecinelli,  membro  della 
Deputazione  Provinciale*  Il  sig.  Picei  nel  li 
con  raro  esempio  di  modestia  e  di  abne- 
gazione cede  il  campo  al  proprio  competitore* 

!  veri  e  reiterati  offici  del  Sindaco  ca- 
valle? Camoszi  assecondati  con  efficace  ap- 
poggia del  deputato  sig.  Giovanni  Morelli 
ottengono  dal  Ministero  un  targo  sussidio 
alla  città  di  Bergamo  a  titolo  di  anticipa- 
tone sugli  introiti  spettanti  ai  Comuni  per 
la  concessione  dell'esercizio  del  Dazio  Con- 
stimo* 

li  poeta  Ottavio  Tasca  viene  da  S.  M» 
elevato  al  grado  di  Commendatore  delPor- 
dme  ili  S%  Slauràfo  e  Lazzaro. 

Uti  espilalo  del  56.*  reggimento  di  linea 
austrfaeo  straziato  nella  Galliate  eon  una 
cortesia^  che  altamente  !o  onora^  è  prodigo 
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di  cure  affettuose  al  moribondo  Marchetti 
compagno  di  Nullo,  e  si  fa  premura  di 
inviare  notizie  di  lui  reiteratamente  alla 
famiglia.  Quel  capitano  si  chiama  Giovanni 
Lippa. 

Nella  chiesa  di  S.  Bartolomeo  si  celebra 
una  Messa  in  commemorazione  dei  valorosi 
Bergamaschi,  che  morirono  combattendo  in 
Polonia.  Molto  popolo  assiste  commosso  alla 
modesta  funzione. 

Un  cane  idrofobo  addenta  parecchie  per- 
sone in  Martinengo  ed  in  Mornico  prima 
di  essere  accappiato.  Subito  dopo  fioccano 
le  ingiunzioni  di  energici  provvedimenti 
sulle  museruole,  h  la  solita  istoria  com- 
pendiata sì  bene  in  quel  proverbio  che 
dice  :  fuggiti  i  buoi  si  chiude  la  stalla. 

Nel  collegio  elettorale  di  Zogno  risulta 
definitivamente  eletto  Deputato  al  Parla- 
mento nazionale  il  sig,  avv.  Andrea  Moli- 
nari.  Quei  signori  valligiani  del  Brembo 
hanno  fatta  una  ottima  scelta,  ma  non  sgab- 
biano a  male  se  li  preghiamo  perchè  in 
altra  occasione  consimile  non  accorrano  in 
numero  si  scarso  all'urna  elettorale.  Dia- 
mine 1  Ci  sta  del  proprio  onore  ed  anche 
di  quello  del  Deputato  ! 

Si  fa  in  Almenno  S.  Bartolomeo  la  so- 
lenne distribuzione  dei  premi  fra  gli  alun- 
ni delle  scuole    serali.    La    festa  popolare 
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abbellita  dal  concorso  di  eletti  cittadini  fc 
dalle  cure  del  Municipio,  riesce  magnifica 
ad  un  tempo  e  commovente,  ^  ile  sia  lode 
a  quei  valenti  terrazzani.  Ma  quanti  sono 
nella  Provincia  non  diremo  i  paeselli,  ma 
le  borgate,  che  sahno  meritarsi  la  onore- 
tele  menzione  al  pari  di  Almenno  S.  Bar* 
tolomeo?  Aspetteremo  a  verificarne  il  nu- 
mero nel  Panno  186*;  per  ora  lasciamola  li. 

Il  nobile  cav.  Giovanni  Battista  [Mazzoni 
presidente  della  Camera  di  Commercio  non 
mai  secondo  a  nessuno  in  ciò,  che  possa 
lordar  utile  al  paese,  mette  una  grossa 
partita  di  semi  di  cotone  a  disposizione  di 
coloro,  che  vogliono  esperire  la  coltura  di 
quel  vegetale  nella  nostra  provincia. 

Alcuni  piissimi  Trevigliési  concepiscono 
la  magnanima  idea  di  bruciare  sulla  pub- 
blica piazza  parecchi  esemplari  della  Sacra 
Bibbia  tradotta  dal  Diodato  ed  un  bravo 
prete  annunzia  dal  pergamo  durante  la 
messa  che  la  calda  cerimonia  inquisilot  laìe 
avrà  luogo  quanto  prima.  Ma  il  diavolo, 
che  vuol  cacciare  dappertutto  la  sua  coda, 
la  ficca  anche  in  questo  affare  inspirando 
il  Delegato  di  Pubblica  Sicurezza  a  svfen* 
tare  il  progetto,  che  avrebbe  dato  luogo 
a  gravi  disordini.  I  villani  già  raccolti  in 
grande  aspettazione  stilla  piazza  rimangono 
con  un  palmo   di  naso,   e    tanto    per    fare 
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qualche  cosa  pigliano  a  pugni  un  penero 
diavolo,  che  ha  V  imprudenza  di  pronun- 
ciarsi contro  gli  autodafé. 

S'apre  cogli  ultimi  del  mese  il  Tiro  a! 
Bersaglio  per  la  partita  provinciale.  Bella 
e  vivace  festa  di  famiglia  rallegrata  da 
numerosi  bersaglieri,  fra  cui  primi  il  Pre- 
fello ed  il  Sindaco,  e  da  immensa  folla  di 
popolo  curioso  e  plaudente  ai  nuovi  ludi 
dell1  Italia  risorta. 

GIUGNO. 

Il  generale  Garibaldi  con  gentile  pensie- 
ro invia  da  Caprera  una  lettera  affettuosa 
alla  madre  di  Francesco  Nullo. 

Si  celebra  con  simpatico  apparato  di  fe- 
sta e  di  pubblica  esultanza  la  festa  nazio- 
nale. Ma,  secondo  il  solito,  bisogna  cele- 
brare la  Messa  alParia  aperta  e  sotto  la 
cupola  degli  ippocastani  del  boschetto  di 
S.  Marta ,  poiehè  monsignor  Vescovo  non 
vuole  profanate  le  Chiese  da  funzioni  per 
V  Italia.  I  poveri  sagrestani  non  pensano 
probabilmente,  che  chiudendo  il  tempio,  il 
Signore  Iddio  che  è  dappertutto,  vede  ed 
ascolta  egualmente  i  sinceri  desiderii  del 
popolo,  che  prega  per  la  patria.  Del  resto 
i  Monsignori,  che  urtano  così  spudorata- 
mente contro  la  pubblica    Opinione,   tirano 
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nei  propri  polli,  q  s' accorgono  a  quest'ora^ 
quanto  ne  guadagni  la  Chiesa  avvezzando 
le  pecorelle  a  starsene  lontane  dall'ovile  e 
dai  pastori  arrabbiati. 

In  quel  dì  stesso  nel  salone  delle  scuole 
ai  Tre  Passi  si  fa  la  distribuzione  dei  pre- 
mi ineritati  dai  nostri  concittadini  alla  gran 
mostra  industriale  artistica  di  Londra  nel 
1862.  Il  Prefetto  Duca  di  Cesarò,  ed  il 
cav.  Gabriele  Rosa  leggono  per  l'occasione 
due  diversi  ,  ina  egualmente  applauditi  di- 
scorsi.  Ricevono  dalle  mani  del  Prefetto  la 
medaglia  i  signori  Gregorini,  Steiner,  Siber- 
Zuppinger  e  Berizzi,  la  menzione  onorevole 
i  signori  Mtlesi,  Roncalli,  Ruspini  e  Tacchi, 
il  decreto  di  nomina  a  cavalieri  di  S.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  i  signori  Gregorini  e  Steiner. 

La  sera  chiudevi  stupendamente  con  il- 
luminazione delle  case,  con  musiche  civili 
e  militari,  fuochi  d'artificio,  giuoco  della 
Tombola ,  e  col  più  grato  ed  imponente 
degli  spettacoli ,  la  gioia  schietta  ed  uni- 
versale della  popolazione  ondeggiante  nel- 
le  vie. 

La  guardia  nazionale  del  borgo  S.  Ales- 
sandro s'intreccia  vagamente  coi  reverendi 
numerosi,  che  fanno  la  processione  del  Cor- 
pus Domini.  Quei  militi  hanno  certamente 
voluto  dimostrare,  che  sono  magnanimi 
(auto  da  non  ricordarsi,    che    quegli    stessi 
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reverendi  chiusero  ie  porle  del  tempio  hi 
faccia  alla  guardia  nazionale  il  di  della 
festa  delio  Statuto. 

Parecchi  fra  i  pui  floridi  paesi  della  prò- 
\incia  sono  visitali  dalla  grandine  che  fa 
scempio  dei  frutti  delle  campagne,  li  ter- 
ritorio  più  desolalo  della  terribile  meteora 
è  Carvico. 

I  due  pittori  paesisti  sig.  Costantino  Rosa 
e  Luiin  Bettinelli  hanno  condotto  a  termine 
con  moltissima  lode  degli  intelligenti,  il 
primo  un  Panorama  della  Cittì  di  Bergamo, 
il  secondo  due  quadretti  di  paesaggio  :  i 
dipinti  adorni  di  assai  belle  cornici  inta- 
gliate in  legno  dai  due  artisli  Briolini  e 
Pedrini  sono  destinati  dai  Municipio  di 
Bergamo  in  dono  alla  Regina  Maria  Pia  di 
Portogallo. 

Muore  in  conseguenza  di  grave  ferita 
toccata  combattendo  in  Sicilia  il  giovine 
Carl<»  Trezzini,  uno  degli  intrepidi  nostri 
concittadini,  che  brillarono  fra  i  mille  di 
Marsala. 

E  pubblicato  il  decreto  reale,  con  cui 
si  consente  lo  scioglimento  della  guardia 
nazionale  della  città,  onde  riordinarla  in 
seguito  in  proporzioni  più  convenienti  alle 
scarse  finanze  municipali.  Veramente  da 
qualche  tempo  la  milizia  cittadina  non  ri- 
splendeva per  molto  entusiasmo  e  per  moS- 
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ta  fede  nella^propria  missione:  era  un  cor- 
po stracco,  che  aveva  bisogno  cPun  nuovo 
alito  di  vita. 

L/*  Ispettore  Provinciale  delle  scuole  pri- 
marie sac.  Trona,  rende  pubblica  testimo- 
nianza di  lode  alla  solerzia  ed  alla  intelli- 
genza, con  che  si  prestano  le  signore  Ispet- 
trici al  migliore  andamento  delle  scuole 
Magistrali  femminili. 

Il  Municipio  nel  generoso  divisamente  di 
porre  sopra  lapidi  nelPatrio  del  Palazzo 
Comunale  i  nomi  di  tutti  coloro,  che  si 
distinsero  e  caddero  pugnando  nelle  bat- 
taglie della  nazionale  indipendenza,  invita 
chiunque  può  fornire  notizie  esatte  in  ar- 
gomento, a  trasmetterle  alla  Giunta  Muni- 
cipale fino  a  tutto  il  mese  di  luglio. 

Il  senatore  cav.  Camozzi  Vertova  Sindaco 
della  Città  è  nominato  uifiziale  dell'ordine 
di  S.  Maurizio  e  Lazzaro. 

La  Curia  vescovile  sospende  a  divinis  il 
sac.  professore  Antonio  Caironi ,  collo  e 
schietto  cittadino,  ma  reprobo  al  segno  di 
promettersi  sentimenti  di  libertà  e  di  amor 
patrio,  e  di  assumersi  la  direzione  delta 
Gazzetta  Trevigliese.  Per  essere  fulminato 
bastavano  questi  titoli,  quand'anche  non  si 
fosse  dimenticalo  qualche  volta  di  compa- 
rire in  Bergamo  senza  il  cappello   tricorne. 

Il  degno  successore  del    sacerdote  Botta, 
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il  valente  ed  evangelico  don  Luigi  Salvi, 
che  si  è  tulio  consacralo  a  sorreggere,  a 
consolidare,  a  far  lifiorire  il  Pio  Istiluto 
dei  discoli,  è  nominalo  da  S.  M.  cavaliere 
delPordine  di  S.  [Maurizio  e  Lazzaro. 

Pare  impossibile,  ma  il  fallo  sia,  e  nel 
Collegio  elettorale  di  Caprino  e  Ponte  San 
Pietro  pende  incerto  il  risultato  della  vo- 
tazione pel  Deputato  al  Parlamento  fra  Ce- 
sare Canlù,  ed  il  sig.  Angelo  Finardi.  Gli 
elettori  hanno  ragione  di  rimanere  perples- 
si nella  lor  scelta:  se  Puno  ha  scritto  qual- 
che libro,  Pallro  e  di  sangue  nobile:  one- 
sti e  probi  lo  sono  amendue;  ma  quando 
si    misurano    dal    punto    di     vista    politico, 

allora oh  !  allora  è  affar  serio    stabilire 

un  giudizio,  e  sicuramente  v^ha  proprio  da 
mettersi  la  testa  in  mano  pensando  a  chi 
dare  il  voto.  La  storia  dirà  in  seguito  an- 
cb\3ssa  il  suo  parere;  ma  adesso  la  storia 
si  fa  e  non  si  scrive. 

LUGLIO. 

Con  grave  scandolo  dei  tranquilli  citta- 
dini succede  una  (ìera  provocazione  in  luo- 
go di  pubblico  convegno  fra  un  Tizio  di 
ignota  provenienza  ed  il  colonnello  d^uno, 
dei  reggimenti  stanziati  nella  Città.  La  cosa 
finisce  con  un  duello*  La    stampa    inveisce 
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contro  la  frequenza  di  simili  scontri,  che 
sono  l'avanzo  dei  giudizii  di  Dio  del  me- 
dio evo,  e  si  ritengono  indizio  di  barbarie 
più  che  di  civiltà  inoltrata.  Osservato  però 
che  sopra  cento  duelli  novantanove  finisca- 
no con  una  incruenta  dichiarazione  alla 
presenza  di  testimoni,  o  con  una  coiezione 
alPosteria  insieme  con  loro,  osservato  che 
in  certi  casi  il  duello  è  Punico  mezzo,  che 
rimane  ad  un  galantuomo  per  finirla  con 
un  mascalzone,  che  entro  i  limiti  della 
legalità  gli  reca  tutti  i  danni  possibili,  os- 
servalo che  perfino  il  ministro  Minghetli 
ha  dovuto  in  certa  occasione  far  valere  le 
sue  ragioni  col  brando,  passiamo  sulla  que- 
stione all'ordine  del  giorno. 

Ferve  accanila  disputa,  che  minaccia  di 
macchiare  di  sangue  i  pacifici  corridoi  del- 
ia Pia  Casa  di  Ricovero.  Si  tratta  di  im- 
putazioni, di  cui  la  materia  sono  certe  pat- 
ini loline  di  butirro  fresco  applicate  da  una 
contadinotta  in  partibus  infidtdium  ad  un 
Sempronio.  Trattandosi,  che  v1  ha  di  mezzo 
uu  reverendo  Curato,  noi  serbiamo  mi  pru- 
dente e  decoroso  silenzio. 

Chiamate  sei  compagnie  della  Guardia 
nazionale  ringiovanita  ad  eleggere  il  pro- 
prio, capitano,  cinque  di  esse  per  difetto 
di  numero  legale  dovettero  essere  riman- 
dale a  casa  senza  eleggere    nulla,     ed    una 
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sola  con  gravi  stenti  e  dopo  lungo  aspet- 
tare polè  raggiungere  la  cifra  di  militi 
richiesta  dalla  legge  per  votare.  Di  dò- 
molti  ridono  a  crepapelle,  alcuni  bestem- 
miano, altri  stringonsi  nelle  spalle;  del 
resto  Pè  una  vergogna  bella  e  buona. 

Nel  collegio  elettorale  di  Caprino  e  Pon- 
te S.  Pietro  risulta  eletto  deputato  al  Par- 
lamento nazionale  lo  storico  Cesare  Cantù, 
e  ciò  in  onta  di  un  magnifico  programma 
diramato  agli  elettori  dal  nobile  Angelo 
Finardi,  il  quale  facea  conoscere  che  lino 
dal   I8'i8  anch'5  egli  era  liberale. 

Alcuni  allievi  usciti  dal  Collegio  Vesco- 
vile Valsecela  esaminati  da  una  Commissio- 
ne per  essere  o  meno  ammessi  al  Collegio 
Ghislieri  in  Pavia,  sono  rimandati  per  di- 
fetto di  istruzione,  e  dichiarati  non  idonei. 
Quei  genitori,  che  spendono  il  loro  danaro 
ed  affidano  le  loro  speranze  a  certi  edu- 
catori non  dovrebbero  ravvedersi? 

Si  leggono  nella  Gazzetta  provinciale  al- 
cuni bellissimi  versi  del  giovane  poeta  Ber- 
nardino Zendrini  in  morte  di  una  fanciulla. 
Zendrini  ha  il  genio  della  vera  poesia,  e 
non  >i  perderà  fra  la  turba  dei  mediocri, 
dai  quali,  a  quesfora  egli  si  è  levato  ad 
immensa  distanza. 

Il  canonico  cav.  Finazzi  pubblica  per  le 
slampe  un  discorso  sulla  nuova  decorazione 
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dell^  Ateneo  di  Bergamo,  ed  un  libro  di 
lezioni  scritturali  da  esso  recitate  nella  Cat- 
tedrale di  Bergamo. 

Si  fanno  le  elezioni  dei  Consiglieri  Co- 
munali e  Provinciali  colla  solita  penuria  di 
elettori.  Si  direbbe  qnasi  che  i  Bergama- 
schi accorrerebbero  più  numerosi  se  invece 
di  deporre  un  pezzo  di  carta  dentro  una 
urna  dovessero  fare  le  schioppettate  contro 
gli  austraci.  Passi  P  ipotesi  un  poco  ardi- 
ta, perchè  e'  incresce  buttare  in  faccia  ai 
nostri  concittadini  il  rimprovero  d"*  accidia, 
del  resto  in  queste  faccende  si  dee  badare 
più  alla  qualità  che  alla  quantità  degli 
elettori,  e  poiché  gli  eletti  sono  fior  d'uo- 
mini, zitto  e  passiamo  oltre. 

11  giovane  Antonio  Brignoli  da  Peja  stu- 
dente nelP  Università  di  Pavia  sceglie  per 
tema  della  sua  dissertazione  inaugurale  per 
la  laurea  in  legge  -  P  istruzione  Primaria 
e  Pavvenire  d'Italia  -  li  belio  ed  utile  ar- 
gomento svolto  con  ricchezza  di  concetto, 
e  con  venustà  di  forma  merita  al  giovane 
dottore  larghi  encomii. 

Il  Municipio  con  lodevole  intendimento 
fa  collocare  nelPaula  d'ingresso  della  civica 
Biblioteca  un  quadro  ad  olio  donato  dal- 
Pegregio  professore  Scuri,  il  quale  vi  effi- 
giò Costantino  Beltrami,  P  intrepido  esplo- 
ratore delie   selvaggie    regioni    d'America. 
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art  sfanno  le  sorgenti  del  Mississlph  La 
società  storica  dello  stato  di  Minnesosta, 
uno  dei  componenti  V  Unione  Americana 
del  nord,  rese  onore  e  giustizia  al  nostro 
concittadino  raccogliendo  e  pubblicando  me* 
morie  e  notizie  de^suoi  viaggi,  e  per  mez- 
zo del  ministero  della  guerra  di  Washington 
scriveva  alla  reppresenlanza  di  Bergamo 
pregandola  ad  inviarle  la  biografia  del  Bel- 
trami  già  pubblicata  dal  cav.  Gabriele  Rosa. 
li  Municipio  s1  affretta  ad  inviare  a  Wa* 
sbington  oltre  al  libro  del  sig.  Rosa  tutti 
quei  documenti  e  Quelle  notizie,  che  ri- 
guardano il  Beltrami. 

Muore  a  Piacenza  il  distinto  maestro  in 
musica ,  e  celebre  suonatore  d^organi  Pa- 
dre Davide  da  Bergamo. 

Dalla  cancelleria  del  Ministero  degli  In- 
terni a  Torino  esce  un  decreto  draconiano, 
il  quale  toglie  alle  Gazzette  Provinciali  del- 
la Lombardia  il  privilegio  delle  inserzioni 
amministrativo  giudiziarie  per  farne  dono 
a  pochi  eletti  giornali ,  che  si  stampano 
nelle  città,  dove  ha  sede  un  Tribunale  di 
Appello.  La  Gazzetta  di  Bergamo  s1  accinge 
strenuamente  à  rintuzzare  il  colpo,  che  la 
minaccia  di  morte. 

AGOSTO. 

Labile  artista  meccanico  sig.  Ferdinando 
Guerini  inventore  e  costruttore  d^un  nuovo 
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cannone  rewolver  chiede  ed  ottime  l'onore 
di  presentarlo  in  persona  a  S.  M.  il  Re,  e 
di  farne  dono  al  Principe  guerriero  che  lo 
accoglie  con  benevolenza  speciale.  È  debito 
di  giustizia  il  dire,  che  l'ingegno  e  la  per- 
severanza, con  cui  da  tre  anni  il  Guerini 
attese  al  suo  lavoro,  furono  confortate  dal 
patrocinio  efficace  della  Deputazione  Pro- 
vinciale, del  cons.  Coffaro ,  del  Deputato 
Morelli  e  dei  signori  Zuppinger,  che  gli 
aprirono  le  loro  vaste  officine  per  servirlo 
di  strumenti  d'ogni  maniera. 

il  Consiglio  Comunale  in  seduta  straor- 
dinaria osa  dare  il  primo  colpo  di  martello 
contro  il  fracido  edificio  della  Fiera  del 
prato  di  S.  Alessandro.  Noi  intendiamo  dire 
un  colpo  di  martello  morale,  poiché  mate- 
rialmente la  cosa  sta  in  senso  inverso,  ed 
anzi  che  demolire  i  padri  della  patria  han- 
no voluto  questa  volta  opporsi  alle  solite 
demolizioni.  Il  venerabile  Sinedrio  della 
Deputazione  della  Fiera  s'arma  d'elmo  e 
di  corazza,  ed  impugna  la  durlindana  per 
combattere  all'ultimo  sangue  contro  il  ri- 
voluzionario Municipio. 

Il  D.r  Federico  Alborghetti  pubblica  un 
Ricordo  Storico  sulla  spedizione  degli  Ita- 
liani in  Polonia  nel  4863  -  ed  assegna 
metà  del  prodotto  della  vendita  dell'opu- 
scolo a  beneficio  degli    Italiani   relegati   ia 
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Siberia.  La  modestia  dell'autore  ci  permeile 
di  dire  che  sopra  mille  copie  del  suo  li- 
bretto duecento  furono  vendute,  e  pagate, 
quattrocento  furono  smerciate  senza  incas- 
sare un  quattrino ,  ed  altre  quattrocento 
rimangono  a  divertire  i  sorci  della  tipo- 
grafia Pagnoncelli. 

Per  errore  d'informazioni  il  Ministero  di 
Grazia  e  Giustizia  assegna  sulla  cassa  Ec- 
clesiastica di  Milano  un  sussidio  di  L.  80 
al  parroco  Baizini  di  Almenno,  prete  pin- 
gue di  corpo  e  di  borsa  propria ,  e  gau- 
dente una  lauta  prebenda.  Toccate  le  L.  80, 
ed  avvertito  in  seguito  officialmente  dello 
sbaglio,  perchè  si  facesse  coscienza  di  re- 
stituire il  sussidio,  P  intrepido  prete  tien 
saldo.  Questa  si  chiama  costanza  adamantina  l 

La  Deputazione  della  Fiera  provatasi  a 
correre  una  lancia  contro  il  Municipio  per- 
de le  staffe  e  scende  da  cavallo  sgombe- 
rando della  sua  presenza  il  campo.  Per 
conforto  della  Città  niente  affatto  inconso- 
labile per  questa  ritirata^  il  Municipio  eleg- 
ge in  Commissione  per  la  Fiera  un  drap- 
pello di  cittadini  distinti,  i  quali  troveran- 
no modo  di  trarre  qualche  profitto  da  un 
carcame. 

E  fatta  con  grande  solennità  e  con  in- 
tervento del  fiore  della  cittadinanza  Pannua 
distribuzione  dei  premii   agli    alunni   delle 
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Scuole  Tecniche,  del  Ginnasio,  dell0  Istituto 
Tecnico  e  del  Liceo.  Nella  slessa  occasione 
vengono  distribuite  ai  più  distinti  nelle 
scienze  naturali  le  medaglie  d^oro  del  le- 
gato Maccarani,  ed  Una  medaglia  d^argento 
fatta  coniare  dal  sig.  prof.  Noris  pel  più 
meritevole  nelle  discipline  matematiche. 

Il  Municipio  e  la  popolazione  di  Lovere 
rendono  con 'magnifica  e  commovente  fun- 
zione gli  ultimi  onori  alla  salma  del  te- 
nente colonnello  Soncini  tolto  miseramente 
di   vita   per  una  caduta  da  cavallo. 

La  Madonna  del  borgo  di  S.  Caterina  si 
tiene  anche  in  quest'anno  nella  solita  ri- 
putazione di  miracolosa,  da  tre  o  quattro 
donnicciole  isteriche  vegliate  da  robusti 
facchini,  si  levano  le  solite  grida  iti  mezzo 
alla  chiesa,  si  ottiene  il  solito  miracolo.  Si 
disse  da  alcuni  maligni  che  mancava  alla 
sagra  cerimonia  la  Guardia  nazionale  del 
borgo;  ma  noi  possiamo  assicurare  che  essa 
v1  era,  ed  in  grande  assetto  di  guerra. 

Il  senatore  nob.  cav.  Gio.  Battista  Piaz- 
zoni  presidente  delia  Camera  di  Commercio 
è  promosso  al  grado  di  ufficiale  delPordine 
Mauriziano. 

Il  giovane  Elia  Zerbini  in  occasione  del- 
la sua  laurea  in  legge  nella  Università  di 
Pavia  pubblica  una  lodatissima  dissertazio- 
ne, o  piuttosto  trattato  filosofico  —  Sulla 
Miseria.  -- 
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Nell'aula  della  Società  Industriale  Berga- 
masca ha  luogo  la  pubblica  esposizione  dei 
disegni  degli  allievi  in  architettura  ed  or- 
nato. Sono  belle  e  numerose  prove  delPin- 
gegno  svegliato,  e  del  profitto  di  quei  gio- 
vanetti non  che  dei  buon  gusto  e  della 
valentia  del  toro  maestro  sig.  Antonio  Preda» 

settembre; 

Cinque  su  dodici  delle  piazze  gratuite 
disponibili  nel  Collegio  Ghislieri  di  Pavia 
a  giovani  distinti  toccarono  a  studenti  Ber- 
gamaschi. Rota  Pietro,  Tisi  Giovanni,  C«- 
vagnis  Vittorio,  Venanzi  Giovanni  e  Gasar- 
felli  Annibale,  hanno  Fonoic  di  far  testi- 
monianza coi  proprio  ingegno,  che  nella 
nostra  Provincia  abbondano  i  valenti  cul- 
tori delle  lettere  e  delle  scienze. 

Il  Teatro  Riccardi  è  disturbato  da  due 
fazioni,  le  quali  eroicamente  combattono  ad 
urli  e  fischi  durante  il  ballo.  Bergamo  non 
avvezzo  a  codeste  battaglie  di  fatuità  teme 
sul  serio  che  i  cervelli  si  riscaldino  per 
le  gambe,  e  spera  che  presto  le  ninfe  re- 
lative se  ne  andranno  ad  altri  lidi. 

Monsignor  Luigi  Speranza  in  una  pasto- 
rale ai  solili  fedeli  scappa  fuori  in  parole 
ingiuriose  alla  istituzione  delle  Scuole  Ma- 
gistrali femminiJL  dove,  a  giudizio  del  lte- 
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ve r-en dissimo  Prelato,  tf  acquista  un  po'5  di 
scienza  profana  a  discapito  delP  innocenza ^ 
del  pudore,  della  fede,  del  Umor  di  Dio, 
dell'anima,  e  della  eternità.  0  Monsignore 
si  è  sbaglialo,  o  ad  onta  di  tutte  queste 
perdile  le  nostre  danne  sperano  di  far  for- 
tuna, giacché  quelle  scuole  sono  frequen- 
tatissime e  floridissime. 

La  Società  dì  Mutuo  Soccorso  degli  arti- 
sti ed  operai  si  raccoglie  a  celebrare  la 
festa  anniversaria  della  sua  fondazione,  e 
la  solenne  benedizione  della  propri»  ban- 
diera. Rappresentanze  di  tutte  le  Autorità 
civili  e  militari  e  folla  immensa  di  popolo 
assistono  alla  cerimonia  nella  Chiesa  di 
S.  Bartolomeo,  e  fanno  plauso  ad  mix  bel- 
lissimo discorso  del  Sindaco. 

L'egregio  professore  Carlo  Marenghi  di- 
rettore del  H.  Ginnasio  è  nominato  leg- 
gente provvisorio  per  la  durata  di  un  anno 
del  Collegio  Convitto  Nazionale. 

Il  distinto  medico  alienista  doti.  Luigi 
Brugnoni  Ispettore  del  Manicomio  Provin- 
ciale di  Astino  pubblica  un  importante  la- 
voro sulla  nuova  sistemazione,  che  potrebbe 
essere  data  a  quell'Istituto.  Ma  gli  studi 
ed  il  progetto  del  sig.  Brugnoni  andranno 
a  dormire  accanto  a  tante  altre  utili  me- 
morie d'  uomini  disviati,  che  si  lasciano 
predicare  al  deserto  ?  Speriamo  che  gli  uo* 
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mini vecchi,  i  quali  ad  ogni  riforma  po- 
nevano la  diga  dicendo,  che  bisogna  lasciar 
correre  Tacqua  pel  suo  verso,  come  fecero 
I   nostri   vecchi. 

La  Direzione  delle  Ferrovie  Lombarde 
eccita  LI  dispetto  dei  cittadini  di  Bergamo 
non  accordando  corse  di  piacere  in  occa- 
sione della  Fiera  di  S.  Alessandro,  né  usan- 
do a  questa  città  quelle  cortesie,  che  ad 
altre  si  usano  in  casi  speciali*  La  Direzione 
sullodata  è  forse  montata  in  superbia,  per- 
chè ha  regalato  alla  provincia  di  Bergamo 
quel  nastro  ferralo,  che  tutto  a  spire  e 
gibbosità  si  sprofonda  nel  limo  presso  a 
Pontida  e  mette  capo  a  Lecco»  Non  ci  con- 
sta se  (ino  ad  ora  il  sig.  Ingegnere  in  capo 
Bermani  sia  stato  nominato  cavaliere  di 
S.  Maurizio  e  Lazzaro:  ad  ogni  modo  quel 
valentuomo  e  per  la  sua  abilità,  e  per  il 
suo  contegno  merita  di  essere  crocifisso* 

Il  volontario  Febo  Arcangeli ,  uno  dei 
compagni  dello  sventurato  Nullo,  scrive  dal- 
la città  di  Oikurst  in  Polonia,  che  le  sue 
ferite  sono  rimarginate ,  che  lo  si  traila 
con  cortesia,  e  che  spera  di  ottener  presto 
la  libertà.  Ma  poiché  gli  altri  prigionieri 
si  veggono  inviati  in  Siberia  si  compian- 
gono le  dolci  illusioni  di  chi  riposa  nella 
magnanimità  della  Russia, 
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Il  Vicario  di  Caprino  prete  Girolamo  Cat- 
taneo nega  il  suo  assenso  a  che  venga  lei* 
to  nel  Cimitero  un  breve  discorso  dura  irle 
la  tumulazione  del  giovane  Celestino  Qua* 
renglii.  Il  caso  era  serio,  e  contemplato 
come  diceva  un  di  V  Azzecca-garbugli  dei 
Promessi  Sposi,  e  non  si  trattava  niente- 
meno che  di  un  giovanotto,  che  avea  com- 
battuto nelle  battaglie  dell'Italia  meridio- 
nale. Quindi  il  Reverendo  Vicario  volle 
stare  alla  larga. 

L'ingegnere  Milesi  si  reca  a  Napoli,  poi- 
ché quella  Camera  di  Commercio  ha  deli- 
berato di  affidare  a  lui  la  erezione  di  uno 
-stabilimento  per  la  condizionatura  delle  sete. 
Còlto,  ardito  ed  abile  speriamo  che  il  no- 
stro concittadino  farà  bella  prava. 

OTTOBRE. 

Fra  i  premiati  al  Tiro  Provinciale  ai 
Bersaglio  in  Milano  figurano  numerosi  e 
valenti  molti  dei  nostri  concittadini,  e  ciò 
fa  pensare  con  rammarico  alla  grettezza 
delle  nostre  ^Rappresentanze,  le  quali  non 
hanno  sapulo  trovare  la  croce  di  un  quat- 
trino per  sorreggere  la  società  bergamasca 
del  Bersaglio.  Àia  forse  il  Municipio  ed  H 
Consiglio  Provinciale  ragionano  in  senso 
inverso,  e  .pensano  essere  inolile  dar    sus- 
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sixlii  per  creare  buoni  bersaglieri,  mentre 
ve  n'ha  già  lauti  abilissimi  fra  noi.  La  sa- 
rebbe anche  questa  una  logica  come  un"*  altra. 

Una  commissione,  che  si  dice  inviata  dal 
Governo,  si  reca  a  visitare  dm,  nuova  fer- 
rovia Bergamo-Lecco,  la  quale  dopo  infiniti 
intoppi  sembra  ornai  ridotta  in  grado  di 
prestarsi  alle  eorse  quotidiane.  Si  è  osser- 
vato, che  i  signori  visitatori  non  potevano 
esaminar  mollo  percorrendo  in  due  o  tre 
ore  tutta  la  linea  da  Bergamo  a  Lecco,  e 
ritornandosene  poi  a  tutta  velocità  a  Ber- 
gamo. Infatti  pare  sia  sfuggito  alle  loro 
indagini  anche  il  pessimo  stato,  in  cui  si 
irovava  un  certo  ordigno  importante  pres- 
so la  stazione  di  Mapello,  poiché  in  causa 
.appunto  di  quell'ordigno  deviatore  delle 
spranghe  ,  il  giorno  dopo  si  rovesciò  un 
convoglio,  e  due  poveri  diavoli  rimasero 
sfracassati.  La  malignità  avrà  bistrattato  se- 
condo il  solito  a  sproposito  la  Commissione 
visitatriee,  che  avea  tanta  fretta;  ina  essa 
ha  il  torto  di  non  aver  ispezionato  un  po' 
più  adagio,  se  non  altro  per  soddisfazione 
del  pubblico  -t ull'altro  che  confidente  nella 
eccellenza  di  quei  lavori. 

Il  popolo  è  sempre  fanciullo.  Non  basta 
che  i  mortaretti  portino  via  a  ehi  un  brac- 
cio ,  a  chi  una  gamba,  a  chi  una  mano 
degli  inesperti  villici,  che  per  solennizzare 
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la  sagra  vogliono  far  chiasso  cagli  spari: 
è  proprio  necessaria  una  circolare  della 
Prefettura  che  invita  i  Sindaci  a  vigilare 
in  questa  materia.  Vigileranno  poi  ? 

Gli  agricoltori,  che  credono  ai  preti  del- 
PArmonia,  se  la  pigliano  contro  il  Renan 
per  lo  scarso  raccolto  delle  uve,  e  si  rac- 
comandano  ai  tridui  ed  alle  processioni, 
gli  scienziati  invece  insistono  sulla  neces- 
sità di  dar  lo  sfratto  alPoidio,  e  raccoman- 
dano ancora  Io  zolfo. 

Un  avviso  della  Direzione  generale  di 
Milano  fa  sapere  che  la  ferrovia  Bergamo- 
Lecco  non  si  aprirà  che  il  dì  *  di  novem- 
bre, il  colto  pubblico  si  domanda  se  quel- 
la benedetta  linea,  che  doveva  essere  in 
esercizio  (ino  dal  1862,  sarà  aperta  alle 
calende  greche. 

Si  compiono  le  operazioni  della  leva  dei 
coscritti,  i  quali  baldi  e  schiamazzanti  se- 
condo il  consueto  si  veggono  a  frotte  pas- 
seggiare le  vie  della  città,  ed  innalzare  gli 
evviva  al  Re  ed  alP Italia.  I  soldati  delle 
provincie  napoletane  e  siciliane  mirano  con 
salutare  sorpresa  questa  gioventù  animosa 
che  accorre,  sotto  ii  vessillo  della  patria. 

Assecondando  le  reiterate  istanze,  e  le 
vantaggiose  proposizioni  del  Municipio  di 
Bergamo  il  Ministero  approva  il  progetto 
di  ridurre  Pex  carcere  di  S.  Francesco  in 
Casa  di  Pena  per  $00  detenuti. 
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Il  Reverendo  parroco  di  Gorle  sacerdote 
Mazzucotetli  fa  genere  i  torchi  della  tipo- 
grafia di  S.  Francesoo  di  Sales  in  Torino, 
onde  farne  sprizzare  stampato  un  suo  li- 
bercolo intitolalo  —  Guttemberg,  ossia  la 
stampa.  —  Per  gustare  quella  dotta  elu- 
cubrazione bisognerebbe  leggerla,  ina  per 
leggerla  ci  vuole  un  coraggio  erculeo,  e 
per  digerirla  uno  stomaco  di  struzzo,  op- 
pure quello  di  un  canonico.  Il  sacerdote 
Mazzucotelli  per  altro  non  aspira  ad  essere 
una  gloria  italiana,  gli  basta  un  sorriselo 
austriaco. 

NOVEMBRE. 

Una  voce  autorevole  deplora,  ma  forse 
invano,  che  non  uno  dei  cimiteri  iella 
Città  di  Bergamo  non  sia  squallido  ed  in- 
decente, e  raccomanda  alla  Rappresentanza 
Municipale  di  trovar  modo  affinchè  «joeHe 
ultime  dimore  dei  cittadini  siano  rese  me- 
no orribili.  Le  osservazioni  in  questo  pro- 
posito sono  vere,  verissime  :  ma  pensando 
alla  dimora  dei  morti  ci  sovviene  delle 
dimore  dei  vivi,  dei  quali  tanti  scannati 
dalla  enormezza  delle  pigioni  stanno  costi- 
pati dentro  delle  topaje,  e  dei  bugigattoli 
che  mettono  compassione!  Sarebbe  qui  il 
caso  di    fare   appello    alla    filantropia    «tei 
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padroni  di  casa,  roct  questi  ci  rispondereb- 
bero sicuramente  facendone  un  altro  al- 
Pufficio  del  censo. 

Il  poeta  conte  Ottavio  Tasca  per  un  in- 
signe alto  di  ospitalità  è  insignito  dell'alio 
grado  di  Commendatore  Gran  Croce  di  I.a 
classe  dell'ordine  Ernestino  del  Duca  di 
Sassonia-Coburgo-Gotha  uno  dei  pochi  Prin- 
cipi veramente  colli  e  liberali  della  Con- 
federazione Germanica. 

Per  decreto  Ministeriale  la  Gazzetta  -  la 
Sentinella  Bresciana  -  deve  smettere  l'abito 
ufficiale  troppo  largo,  ch'ella  aveva  avuto 
troppo  fretla  di  indossare,  e  per  conse- 
guenza la  nostra  Gazzella  Provinciale  ripi- 
glia fiato,  e  veste  giudiziaria-amminislrativa, 
come  per  lo  addietro. 

Un  decreto  reale  accorda  il  distintivo 
della  medaglia  d'incoraggiamento  e  la  men- 
zione onorevole  ai  signori  Zuanni  Stefano, 
Casali  avv.  Giuseppe,  Gasparini  Antonio, 
Grilli  Angelo  e  Zanchi  Francesco,  perchè 
si  distinsero  per  attiva  ed  intelligente  coo- 
perazione nei  lavori  del  censimento  della 
popolazione  del  Regno  pel  1861. 

In  considerazione  all'eseguimento  dei  la- 
Tori  di  statistica  S.  M.  ha  nominato  cava- 
liere dell'ordine  Mauriziano  il  sig.  Gaetano 
Coffaro  consigliere  delegalo  della  Prefettura 
di  Bergamo. 
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Si  moltiplicano  in  modo  allarmante  i 
tridui,  le  novene,  le  quaranforc,  le  pro- 
cessioni, ed  altre  sagre  cerimonie  per  com- 
battere il  libro  del  professore  Renan.  Que- 
sto modo  di  confutazione  ci  sembra  fratello 
carnale  di  quell'altro,  che  scusava  un  tem- 
po, e  che  consisteva  nelPabbruciare  il  libro 
insieme  coiPautore. 

DICEMBRE. 

Il  segretario  delPAccademia  Carrara  si 
produce  al  pubblico  con  una  letterina  di 
risposta  ad  un  articolo  della  Gazzetta  di 
Bergamo.  Se  quelP  importante  Istituto  è 
ornai  vicino  alla  petrificazione  si  vede  però 
che  il  suo  segretario  ha  una  vitalità  molto 
pronunciata  :  capperi  t  Come  intendono  la 
libertà  della  stampa  certi  signori  1 

Sono  fatte  di  pubblica  ragione  le  condi- 
zioni per  la  soscrizione  alla  Società  Baco- 
logica, che  intende  di  introdurre  in  Italia 
le  uova  dei  bachi  Giapponesi,  e  che  si  è 
costituita  in  Bergamo  sotto  la  gerenza  del 
sig.  Enrico  Andreossi.  Le  distinte  persone, 
che  hanno  iniziata  la  Società,  e  quelle  che 
ne  compongono  il  Consiglio  dJ Ispezione, 
danno  fiducia  che  non  fallirà  un  tentativo 
che  potrà  essere  fecondo  di  importanti  ri- 
sorse per  il  nostro  paese. 

13 
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Colpito  da  morie  subitanea  nel  mentre 
visitava  un  infermo  è  rapito  alla  famiglia 
Medica  il  doti.  Paolo  Calvi  addetto  al  Ma- 
nicomio Provinciale  di  Astino. 

I  coscritti  chiamati  a  completare  le  file 
del  71.°  reggimento  di  linea  di  guarnigione 
in  Bergamo  prestano  il  giuramento  alla 
bandiera  nel  tempio  di  S.  Maria  Maggiore. 
Il  maschio  e  sincero  entusiasmo  di  quella 
gioventù  animosa,  che  si  raccoglie  con  tan- 
to  affetto  sotto  il  vessillo  della  nazione, 
commuove  a  liete  speranze  nei  destini 
d'Italia. 
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FIERE 

DELLA  PROVINCIA  DI  BERGAMO. 

Albino,  25  Marzo,  e  8  Settembre  per  4  giorni. 

Almenno  S.  Salvatore,  al  Santuario  al  2  Febbrajo. 

Alzano  Maggiore,   1 1   Novembre  per  s.  Martino. 

Ardese,  23  Giugno  per  l'apparizione  di  M.  V. 

Branzi,  all'otto  Settembre  per   1 1   giorni. 

Buzzone,  i5  Gennajo  per  s.  Mauro. 

Caravaggio,  «4  e  25  Marzo,  25  e  26  Maggio,  14  e 
i5  Agosto,  7  e  8  Settembre,  28  e  29  detto. 

Cividate  all' Oglio,  dal  7  al   12  Diceui.  per  s.  Nicolò. 

Clusone,  il  24  Giugno  per  s.  Giovanni. 

Cortenova,  al  Santuario  detto  la  B.  V.  del  Sasso  la 
prima  domenica  di  Maggio. 

Desenzano,  al  Santuario  della  B.  V.  del  Miracolo  il 
9  Ottobre. 

Gandino,  il   19  Marzo  per  s.  Giuseppe. 

Gorlago,  3o  Novembre  per  s.  Andrea. 

Leffe,  29  Settembre  per  s.  Michele,  e  Tu  Novem- 
bre per  s.  Martino. 

Lovere,  il  giorno  di  tutti  i  Santi  per  otto  giorni. 

Martinengo,  il  5  febbrajo  per  sant'Agata. 

Nembro,  il  20  Gennajo  per  s.  Sebastiano. 

Ponte  s.  Pietro,  il  29  Giugno  per  s.  Pietro. 

Romano,  il  1,  2,  3  Febbrajo  per  s.  Biagio. 

Trescore,  il  giorno  dopo  l'Ascensione. 

Treviglio,  1'  1 1  Novembre  per  s.  Martino. 

Vertova,  il  25  Aprile  per  s.  Marco. 

MERCATI. 

Adrara  S.  Martiao,  dall'  11  al  18  Novembre. 
Albino,  il  giorno  16  d'ogni  mese. 
Almtnno,  martedì],  mercoledì    e    giovedì  della   terza 
settimana  d'ogni  mese. 
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Bergamo,  la  prima  e  terza  settimana  intiera  d'ogni 
mese. 

Calcio,  ogni  terzo  giovedì  del  mese. 

Caprino,  ogni  giovedì. 

Caravaggio,  ogni  venerdì. 

Clusone,  ognf  lunedì. 

Darfo,  ogni  venerdì. 

Gandino,  ogni  'giovedì. 

Lenna,  martedì,  giovedì  e  sabbato  della  seconda  set- 
timana di  Dicembre. 

Lovere,  ogni  sabbato. 

Martinengo,  il  primo  martedì  dopo  la  metà  del  mese. 

Piazza ,  *  tutti  i  venerdì  precedenti  al  mercato  di 
Bergamo. 

Ponte  S.  Pietro,  l'ultimo  giovedì  di  ogni  mese. 

Romano,  ogni  lunedì,  mercoledì  e  venerdì. 

S.  Gio.  Bianco,  ogni  giovedì  precedente,  ed  il  secon- 
do giovedì  successivo  al  mercato  di  Bergamo. 

Sarnicoj  ogni  giovedì. 

Sedate,  il  giovedì  di  ogni  terza  settimana  del  mese. 

Stezzano,  ogni  lunedì. 

Trescore,  due  mercati  mensili  :  uno  il  martedì  sus- 
seguente quello  di  Bergamo,  e  l'altro  il  quarto 
martedì  del  mese. 

Treviglio,  ogni  sabbato. 

Verdello,  l'ultimo  mercoledì  d'ogni  mese. 

Vertova,  per  biade,  granaglie,  pannine,  ecc.  ogni  sab- 
bato anteriore  a  quello  di  Bergamo. 

Urgnano,  per  bestiami  e  grani  al  giovedì  della  setti- 
mana successiva  al  mercato  di  Bergamo  \  o  al 
venerdì  se  il  giovedì  fosse  festivo. 

Zogoo,  per  il  bestiame,  biade  e  merci,  ogni  sabbato 
antecedente,  e  per  le  sole  biade  e  merci  ,  il  se- 
condo sabbato  dopo  il  mercato  di  Bergamo. 
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GERARCHIA  ECCLESIASTICA 

DELLA 

Ciiiù   tli   MSergesàÈdo    e    sua    Mioceni 


VESCOVO 

Iiluslrissimo  e  Reverendissimo   Monsignor 
PIETRO  LUIGI  SPERANZA. 

Mons.   Can.  Orazio  Simoni,  vinario  generale 
Can.  Ippolito  Bombardieri,  pro-vicario  generale 

Sacerdoti  della  famiglia  Vescovile 
Samuele  Viscardi  Antonio  Brembillà 

Cancelleria   Vescovile,  rev.  sacerdoti 
Pietro  Fenaroli,  cancelliere 
Lorenzo  Scuri,  vìce-eanrellicre 
Antonio  Brembillà,  coadjutore  ad  archivista 
Vittore  Gaini,  incaricato  per  la  spedizione   delle    di- 
spense matrimoniali 
Luigi  Bana,  protocollista  e  speditore 
Pietro  Deicidi,  reliquia! ista 

Pietro  Stefanini;  portiere 

ESAMINATORI  PRO-SINODALI 
Rev.  sacerdoti 
Mons.  can.   Orazio  Simoni,  vicario  generale 
Mons.  can.   Pietro   Rusca,  arciprete 
Can.   Ippolito  Bombardieri,  pro-vicario  generale 
Can.  Gio.  Maria  Bonaldi,  penitenziere 
Can.  Paolo  Carminati 
Can.   Alessandro   Valseechi 
Can.  Guglielmo  Filippini 
Can.   Pietro  Salvioni 
Ferrante  della  Giovanna,  prev.  di  s.  Aless.  in  (Colonna 
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Pietro  Carsana,  prevosto  ri i  s.  Alessandro  della  Croce 
Cristoforo  Zambeiti,  prevosto  di  s.  Grata  inter-vitr s. 
Giuseppe    Baisini,  prev.  di   Almenno  s.  S.lv.  vie.  Tur 

CATTEDRALE 

Sotto  il   titolo  di  sant'Alessandro  Martire 

Capitolo  della  Cattedrale 

Rev.   Dignitarj 
Can.  Pietro  Rusca,  arciprete,  priore  dei  parroc.  urbani 
Can.  Giovanni  Finazzi,  teologo 
Can.  Gio.  Maria  Bonaldi,  penitenziere 

Rev.  Canonici  asse^natarj 
Francesco  Scola  Alessandro  Valsecchi 

Barlol.  Lranfranthi,  cane.     Pietro  Speranza 
Francesco  Bellini  Paolo  Carminati,  sind.  cap. 

Giuseppe  Valenti  N.  N. 

Ippolito  Bombardieri,  prò-     N.  N. 
vicario  generale 

Rev.  Canonici  di  padronato 
Fanccsco  Piccinini  Alessandro  Noli. 

Lodovico  Nullo,  primic. 

Rev.  Canonici  onorarj 
Orazio  Simoni,  vicario  gen.     Pietro  Salvioni 
Guglielmo  Filippini  Angelo  nob.  Zineroni 

Giacomo  Modani  Alessandro  Pesenti  Magazz. 

Cappellani  corali,  rev.  sacerdoti 
Leopoldo  Gius.  Capitanio,     Francesco  Mascheroni 
maestro  de*  sacri  riti         Bartolomeo  Petrogalli 
Andrea  Donadoni,  c.°  coro     Giovanni  Cavalli 
Pietro  Deleidi  Luigi   Bonalumi 

Marino  Borelli  Luigi  Giudici 

Cappellani  beneficiati,  rev.  sacerdoti 
Carlo  Viscardi  Antonio  Galbuseri 

Carlo  Ronzoni  Filippo  Macinata 

Antonio  Colleoni  Pietro  Leidi 

Angelo  nob.  Zineroni  Giovanni  Mauri 

Rev.  sac.  Pietro  Suardi,  sacrista  maggiore 
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Accoliti,  rev.  sacerdoti 
Amadio  Gainì  Giuseppe  Bonetti 

Camillo  Panetti  ,  organista 
Giuseppe  Mazzoleni  ,  custode 

BASILICA  DI  SANTA  MARIA  MAGGIORE 

Amministrata  dalla  Misericordia  Maggiore 

M.   R«v.  sac.  nob.  Torquato  Maironi  da  Ponte,  priore 
Hev.  sac.   Leidi  Giovanni,  soprainlendenle 

Residenti   rev.  sacerdoti 
Vavassori   Vincenzo  ,   de-     Arzuffi   Luigi 

cano  Donadoni   Giovanni 

Nighersoli  Luigi  Ghisalbeiti  Luigi 

Walgher  Carlo  Magni    Carlo,    accolito    e 

Volpi  Gerolamo,  cerim.  sotto  cerimoniere 

Chiodi   Bonaventura  Man  betti  Francesco,  ao 

Locatelli    Angelo  .  corista  colilo 

Locateli!  Enrico 

Alessandro  Nini,  maestro  di  Cappella 

Antonio   Dolci,  organista 

Carlo  Spini  ,  custode. 
Alla  quaresima  vi  è  predica    quotidianamente    a 
riserva  del  sabbato. 

Cappella  di  S.  Gio.  Battista  detta  Colleom 

Mantenuta  dal  pio  luogo  della  Pietà 
Residenti,  rev.  sacerdoti 
Giovanui  Mancngo  Giuseppe  Colleoni 

Gerolamo  Raspis  Antonio  Bergaraonicustod, 

PARROCCHIE  URBANE  E  SUBURBANE 

Giusta  il  Decreto  22   Dicembre   i8o5 
Col  nome  de*  R.R.  signori  parrochi  e  viearj. 

SANT'  ALESSANDRO  DELLA  CATTEDRALE 
Anime  nel   i663  N.  3200 
Mons.  can.   Pietro  Rusca,  arciprete 

Questa  parrocchia  è  composta  delle  cinque  anti- 
che   seguenti:    s.    Pancrazio ,  s.    Michele    dell'Arco, 
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s.  Cassiano  ,  s.  Eufemia,  s.    Francesco,    e    parte    di 
s.  Salvatore,  esclusa  la  chiesa. 

Coadjutori  nella  Cattedrale  e  sussidiarie 

rev.  sacerdoti 
Giovanni  Gosparini,  per  l'ex  parrocchia  di  s.  Eufemia 
N.  N.,  per  quella  di  s.   Pancrazio 
Antonio  Galbuseri,  per  l'ex  parrocchia  di  s.   Michele 

dell'Arco 
Giovanni  Gritti,  per  quella  di  s.  Cassiano 

Le  chiese  ex  parrocchiali  di  s.  Eufemia,  s.  Fran- 
cesco e  di  s.  Cassiano  sono  soppresse,  quelle  di  s.  Mi- 
chele e  di  s.  Pancrazio  sussistono  e  s?no  sussidiane 
alla  parrocchia  della  cattedrale. 

SANT'  AGATA 

Olim  sahta   Maria  del  Carmine 

Anime  nel    i863  N.  3ooo 

A  questa  parrocchia  sono  unite  le  seguenti  anti- 
che, s.  Lorenzo  e  l'altra  parie  di  9.  Salvatore  com- 
presa la  chiesa,  amen  due  esistenti. 

M.   rev.  sac.  Luigi  Locatelli,  prevosto 

Coadjutori  alle  sussidiarie 

rev.  sacerdoti 
Cesare  Boesi,  vicario  per  la  chiesa  di  s.   Lorenzo 
Gio.   Battista   Picciali,   vie.   per  la  chiesa  di  s.  Salvai. 
Giovanni   Volpi,  vicario  per  la  chiesa  di  Valverde 

I  registri  parrocchiali  della  distrutta  chiesa  di 
s.  Agata,  quelli  di  s.  Lorenzo  e  di  s.  Salvatore  si  tro- 
vano presso  la  parrocchia  di  s.   Agata  nel  Carmine. 

SANT'  ANDREA  APOSTOLO 

Ànime  nel    1 863  N.   iooo 
Nuova  chiesa  disegno  Crivelli,  terminata  e    con- 
secrata  nel    1847. 

M.  rev.  sac.  Luigi  Pavoni,   prevosto 
Rev.  sac.  Giovanni  Baroni,  coadjutore. 


Il 

v  San  Michele  al  Pozzo  Biakco 

fiev.  sac.  Giuseppe  Lieli ,  vicario 

Le  suddette  tre  parrocchie  comprendono  gli  abi- 
tanti delTalla  città. 

(Oltre  le  parròcchie  e  le  succitate    sussidiarie     si 
trovano  in  città  anche  le  seguenti. 
Santa   Grata  delle   Benedettine 
S.  Matteo,  annesso  alla  scuola  element.  maschile 
S.  Giuseppe,  oratorio  vicino  a  s.  Pancrazio 
S.   Rocco,  sul  mercato  delle   Scarpe 
S.   Maria  di  Rosate,  ad  uso  del  Ginnasio   liceale 
S.  Pietro,  in  Colle  aperto 

SANT'  ALESSANDRO  IN  COLONNA 

Anime  del    i863   N.    12769 
M.  rev.   sac.   Ferrante  della  Giovanna,  prevosto 
Rev.  sac.   Bartolomeo  Fontana,  vie.  par.  titolato 
Rev.  sac.  Giovanni  Salvi,  vicario  parrocchiale 
Rev.  sac.  Pietro  Donati,  maggiore  di  sarristia 

Chiese  sussidiarie  nel  circondario  parrocchiale 

S.  Leonardo,  chiesa  stata  riaperta     nel     1802    a 

cura  e  spese  degli  abitanti   del   borgo 

Beata  Vergine  dello  Spasimo,  riaperta  nel    1799 

S.   Bernardino,  in  contrada  di   Colcgnola 

S.  Lazzaro,  chiesa   rifabbricata  dopo   il    i54o 

S.    Rocco   in   Broseta,   fabbricata   nel    1480 

La  Madonna  del   Giglio  ,  giù  del    ponte     di    san 

Giacomo,  fabbricata  nel    1 655   per  comodo  dei   vicini 
S.   Gio.   Battista,   nella   villetta   di   Campagnola 
S.  Tommaso  de'  Calvi,  fuori  di   porta  d' Osio 

Altre  chiese  nel  suddetto  circondario  annesse 
a  stabilimenti,  ed  oratorj   privati 

Santa  Maria  delle  Grazie,  degli  ex  Francescani 
riformati,  ora  della  Casa  di  Ricovero,  col  santuario 
il  Santo  Jesus  fuori  di  porta  Nuova 

S.  Maria  e  s.  Sigismondo  dell'orfanotrofio  fem- 
minile detto  il  Conventino  fuori  di  porta  Cologno 
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S.  Carlo  (olim  de' mendicanti  )  dei   Pio  htltulò 
Bolla,  per  rirovero  ed  istruzione  dei  figli  discoli 

Santa  Maria  Maddalena  alla  qnale  andava  an- 
nego il  locale  dell'  Orfanotrofio  ad  uso  di?  Maschi, 
provvisoriamente  collocalo  nel  locale  di  sani  Antonino 
Sani' intonino  (  già  delle  terziarie  Francescane) 
ed  ora  Pio  Istillilo  Butta  ,  per  opportuno  ricovero 
dei  religiosi  in  ritiro  ed  infermi  e  per  santi  esercizi. 
San  Giuseppe,  olim  monastero  delle  tarzmic 
Francescane,  di  ragione  privata 

Ss.  Annunciata,  oratorio  ad  uso  Congreg.zione 
Santa   Chiara,   un   tempo  convento  dello  Clarisse, 
ora  oratorio  privato  con  locale  per  la  scuola  infantile 
e  per  un  asilo  di  donne  dell'  Istituto  Bolla 

Sani'  Ignazio  al   Paradiso  ,  chiesa    posta  sotto     e 

mura  di  santa  Grata  di  ragione  del  Seminano;  il  locale 

annesso  è  provvisoriamente  occupato  dalle  Convertite. 

San  Benedetto  delle   Benedettine  s 

San  Vincenzo  de  Paoli  delle  Suore  della   Carila 

SANT'  ALESSANDRO  DELLA  CROCE 

Anime  del    i863  N.  5oi2 
Chiesa  parrocchiale  con  residenza  corale 
M    rev.  sac.   Pietro  Carsana,  prevosto 

Rev.  sac.  Bernardino  Brignoli^  vice-parroco 
Rev.  sac.  Giuseppe  Locateli»,   idem 
Rev.  sac.  N.N.,  idem,  res.d.  a  san  Bartolomeo 
Rev.  sac.   Benedetto  Cappello,   maggiore  di  sacrisela 
Chiese    sussidiarie 
S.  Maria  Elisabetta,  rifabbricata  nei   1 843 
Santi  Simone  e  Giuda,  semplice  oratorio 
S.   Pietro,  nel   borgo  s.   Tommaso 
S.  Spirito,  nel  borgo  sant'Antonio 
La  chiesa  del   S.  Spirito  venne  coli  annesso  locale 
(ora  Casa  d'Industria)   ceduta  dalla     pia    Cassa    del 
Comune  di  Bergamo  all'Amministrazione  dagli  Orla- 
notrofii  con  questa  condizione  che  la   tenesse  aperta  a 
beneficio  della  contrada,  vi  facesse  celebrare  una  messa 


£3 
festiva,  e  vi  conservasse  i  quadri ,  e  gli  arredi  sacri 
=z  impegnando  a  ciò  tutti  i  suoi  mobili  ed  immobili 
in   perpetuo,  rr  Vedi  gli  Atti   Senatoria    1785. 

Altre  chiese  nel  suddetto  Circondario  annesse 
a  stabilimenti,  ed  oralorj   privati. 

S.  Carlo    del    Soccorso    chiesa    eretta    nel     1637 
con  annesso  l'orfanotrofio  femminile  del  Soccorso 
S.   Lupo,  annesso  alla   parrocchia 
Matris  Domini  delle  Domenicane 

SANT'ANNA  IN  BORGO  PALAZZO 

Parrocchia  esterna   inaugurata   il   i5  agosto   1869 
Anime  nel   ì 863  N.   32!  7 
M.  rev.  sac.  can.   Alessandro  Noli,  prevosto 
Rev.  sac.   Luigi   Anghinelli,  vicario  parrocchiale 
Rev.  sac.  Giovanni  Cornaro,  coadjutore 

Chiese  sussidiarie 

Madonna  della  Neve,  santuario  esterno 
L'  Immacolata  Concezione 
Santa  Croce,  delle  Figlie  della  Carità 
L'antica  chiesa  di    s.    Anna  ,  oltre    altre    chiese 
sparse  Bel  Circondario 

SANTI  BARTOLOMEO  E  STEFANO 

Chieia  situala  in  Prato 
N.  N.f  vicario 
N.  N.,  maggiore  di  saeristia 

SANTA  GRATA  INTER-VITES 

Bono    Canale     suburbano 
Anime  del   i863  N.  2338 

M.  rev,  sac.  Cristoforo  Zambetti,  prevosto 
Rev.  sac.  Giuseppe  Cairati,  coadjutore 


Vi 

SANTA  CATERINA 

Borgo  suburbano  già'  detto  plorzano 

Anime  nel   1 863  N.  3oio 
M.  rev.  sac.  -Domenico   Mazzi- Amadei,  prevosto 
Ht.v.  sac.  Gio.  Kranaviter,  coadjutore 
Rev.  sac.  Luigi  Piota,  idem 

Chiese   sussidiarie 

Santuario  della  B.  V.   Addolorata  in  contrada 
S.  Tommaso  dentro  la  porla  del  borgo. 
Oltre  le  sussidiarie  ha   uri  Oratorio    dedicato    a 
san  Filippo  Neri  vicino  alla  parrocchiale,  e  la  chiesa 
di  san  Nicolò,  già  monastero  dei  Celestini. 

SAN  ROCCO  IN  CASTEGNETA 

Parrocchia  esterna 

Anime  nel   1 863  N.  55o 
M.  rev.  sae.  Giovanni   Bórdogna,  prevosto 
Bev.  sac.  Pietro  A/zola,  vice-parroco 

SANTA  MARIA  DI  LONGUELO 

Parrocchia  esterna 
Anime  nel   1 863  N.  85g 
l    registri    parrocchiali     precedenti    Y  8    Giugno 
1840  si  trovano  in  santa  Grata  in  borgo  Canale 

M.  rev.  sac.  Pietro  Galli,  prevosto 
Rcv.  sac.  Giuseppe  Isacco,  coadjutore 

SAN  PIETRO  APOSTOLO  DI  BOCCALEONE 

Pairocchia  esterna 

Anime  nel    1 863  N.    1 172 
I  registri  parrocchiali  antecedenti  al   16    maggio 
1847  Sl  dovano  in  sant'Alessandro  della  Croce. 
IVI.   rev.  sac.  Giuseppe  Fenaroli,  prevosto 
K.  N.,  coadjutore 


25 

S.  COLOMBANO  VESCOVO  01  VALTEZZE 

Parrocchia  esterna 

Anime   nel    1 863   N.    i  060 
M.   rev.   sac.   Magri  Isaia,  prevosti 
Rev.  sac.   Carlo  Villa,  coati jutore 

S.  SISTO  DI  C0L0&N0LA 

Parrocchia  esterna 

Anime   nel    1 863   N.    i ò58 
3M.   lev.  sac.   Giuseppe  Rampikelli,   prevosto 
Rev.  sac.  Luigi  Morom,  coadjutore 

S.  LORENZO  Di  REDONA 
Parrocchia  esterna 

Anime  nel    iS63  N.    io5o 
IVI.   rev.  sac.   Gio.   Battista  Natali,   prevosto 
Kev.  sac.  Giacomo  Guerinoni,  coadjutore 

SANTA  MARIA  DI  LORETO 

Parrocchia  esterna 

Anime  nel    i863  N.  900 
M.  rev.  sac.  Angelo  Serughetti,  parroco 
N.  N.,  coatljutore 

SANTI  MARIA  E  MARCO  ALL'OSPITALE 

annessa  all'  Ospitale  Maggiore 

Nella  bassa  Città. 

Anime  N.   196 
N.  N.,  curato 

Con  due  coadjutori 
Rev.    Pati.    Celestino    da    Bergamo,    coadjutore    nc«» 
I*  Ospitale  d'  Astino. 

Questa  parrocchia  non  si  estende  che  all' interno 
dello  Stabilimento,  ed  all'  Ospitale  de'  Pazzi  in  Astino. 
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MONASTERI   IN  PROVINCIA. 

Cappuccini,  in  borgo  Palazzo,  la  cui  chiesa  de- 
dicata a  sant'Alessandro  soppressa  nel  1810  con  l'an- 
nessovi convento,  fu  di  nuovo  ristaurata  e  ristabilito 
il  convento  stesso  nel    1 838 

Francescani  minori  conventuali,  quivi  nel  1839 
introdotti  nel  nuovo  convento  fuori  di  porta  Cotogno, 
La  chiesa  è  sotto  il  titolo  d'  Ognissanti. 

Benedettine,  di  santa  Grata  nell'alta  città  sop- 
presse nel  1797  e  ristabilite  nel  1817.  La  chiesa  fab- 
bricata nel    1590  è  rhra   di  dorature. 

Benedettine,  in  contrada  di  san  Benedetto,  al 
N.  685  nell'antico  loro  monastero  fabbricato  con  la 
chiesa  dedicata  a  detto  Santo  abate  nel  1804.  Sop- 
presso nel    1797,  fu  ripristinato  nel    1 835. 

Domenicane  del  Ma  tris  Domini,  nel  loro  mona- 
stero lungo  la  strada  Vittorio  Emanuele  stato  sop- 
presso nel   1797,  poi  ripristinato  nel   1 835. 

Figlie  della  Carità,  Istituto  fondato  dalla  fu 
Marchesa  Canozzi  ed  introdotto  nell'antico  monastero 
delle  Cappuccine  in  Rocchetta,  soppresse  nel  1810. 
L'annessa  chiesa   porta  il  titolo  di  santa  Croce. 

In  questo  Istituto  oltre  le  scuole  elementari  ca- 
ritatevoli  viene  impartila  l'  istruzione  alle  sordo-Mute. 

Clarisse  di  Boeraleone,  Istituto  fonduto  ed  aper- 
to il  7  dicembre  1847  ron  ann<>:»sa  piceola  chiesa 
dedicata  a  s.   Giuseppe  ed  a   M.   V.  Concetta. 

Suore  della  Carità,  dell'  Istituto  di  s.  Vincenzo 
de  Paoli  nella  contrada  di  s.  Bernardino  in  Borgo 
8.  Leonardo,  installate  il    19  luglio   1 849- 

Figlie  del  S.  Cuore  in  Gromo,  ripristinate  nel 
1854.  Istruiseono  earilatevolmente  le  ragazze  povere 
nelle  materie  delle  scuole  elementari. 
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PARROCCHIE  DELLA  DIOCESI 

Titolare  e   nome  del  Parroco. 

Per  la  popolazione  vedi  nel  Compartimento 
territoriale  a  pag.  3. 

Abbazia  di   Vall'alta,  s.  Benedetto  ab.,  Gio.  Nicoli  p. 

Adrara,  s.  Martino  vesc,  Michele  Sonzogni  p. 

Adrara,  s.  Rocco,  Angelo  F/ori   p. 

Albano,  s.  Cornelio  m.,  Giacomo  Canini   p. 

Albegno,  s.  Gio.   Battista,  Alessandro  Ronzoni    p. 

Albenza,  vedi  s.   Rocco. 

Albino,  s.  Giuliano  m.,  Giacomo  Personeni   p. 

Vi   è  residenza   (orale. 
Alme,  s.  Gio.  Ballista,  Luciano  Gregis  p. 
Almenno,  s.  Salvatore,  Giuseppe  Baisini  p. 
Almenno  s.  Bartolomeo,  Bartolomeo  Paggi  p. 
Alzano  Maggiore,  s.  Martino  v.,  Cesare  Foresti  p.  V.  f. 

Vi  è  residenza  corale. 
Alzano  superiore,  s.  Lorenzo  m.,  Pietro  Alebardi  p. 
Ama,  Ss.  Salvatore,  Francesco  Gelmi  p. 
Ambivere,  s.  Zenone,  Gio.  Battista  M'iesi  p. 
Amora,  s.   Bernardino  da  Siena,  Angelo  Savoldelli  p. 
Arcene,  s.   Michele  are,  Celestino  Brignoli  p. 
Ardesio,  s.  Giorgio  m.,  Agostino  Spampati   p.   v.  f, 
Ascensione,  M.  V.  Annunc,  Pietro  Palazzini  econ.  spiril. 
Averara,  s.  Giacomo  apostolo,  Antonio  Calvi  p. 
Aviatico,  s.  Gio.  Battista,  Edrisio  Martinelli  p. 
Azzano,  s.   Paolo  apostolo,  Alessandro  Bigoni   p. 
Azzone,  s.s.  Filippo  e  Giacomo  ap.,  Gio.  Savoldi   p. 
Bacranello,  frazione  di   Calusco. 
Bagnatica,  s.  Gio.   Battista,  Pietro  Armati   p. 
Bagnella,  s.   Maria,  Antonio  Gavazzi   p. 
Bani,  s.  Gio.   Battista,   Pietro  Paris  economo  spirit. 
Baresi,  s.s.  Pietro  e  Giac.  apostoli,  Pietro   Rizzini  p. 
Bariano,  s.s.  Gerv.  e  Prot  m.m.  Carlo  Fumagalli  are. 
Barzana,  s.  Rocco,  Alessandro  Cristiani  p. 
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Barzeslo,  Corpus  Domini,  Domenico  Piantoni  p. 
Barzizza,  s.   Lorenzo  in.,  Gio.   Ballista  Tadè  p. 
Basella,  contrada  sul   tenere  di   Urgnano. 
Bedulita,  vedi  s.  Michele. 
Berbenno,  s.   Antonio  abate,  Gio.  Roncalli  p. 
Berzo,  s.  Fermo  m.,  Luigi   Plebani   p. 
Bianz.ino,  s.   Rocco,  Giacomo  Olivati   p. 
Bit: Ilo,  Ss.   Annunciata,  Angelo  Todeschini   p. 
Boario,  s.   Bartolomeo  apostolo,  Ciriaco  Vezzoli   p. 
Bollare,  s.   Pietro  apostolo,  Giacomo  Paganoni  p. 
Bolgare,  s.   Giorgio  martire..  Giuseppe  Rota   p. 
Bonate  inferiore,  s.  Giorgio   martire,  Martino  Villa  p. 
Bonate  superiore,  S.   M.  Assunta,  Cristoforo  Fratus  p. 
Bondione,  s.  Lorenzo  m.,  Vincenzo  Riccardi  econ.  spirit. 
fiondo,  s.   Bernardino  Giuseppe  Messa  e. 
Bordugna,   Assunzione  di   M.   V.,  Natale  Mazzetti  p. 
Borgo  di  Terzo,  l'Assunta,  Gio.  Battista  Morotti  p.  V.  f. 
Botta,  s.   Antonio  abate,   Domenico  Locatelli   p. 
Bottanuco,  s.   Vittore  martire,  Giuseppe  Gatti   p. 
Branzi,  s.  Bartolomeo  ap.,  Francesco  Moscheni  p. 
Bracca,  s.   Andrea  apostolo,   Paolo  Grilli   p. 
Brembate  inf«  riore,  s.   Vittore  mari.,  Carlo  Calvetti  p. 
Brembate  superiore,  l'Assunta,  Domenico  Locatelli  p 
Brembilla,  s.  Gio.  Battista,  Pietro  Rota  p. 
Breno  al   Brernbo,  vedi   Sombreno. 
Brumano,  la  Trasfig.  di    N.   S.,  Frane.   Beltrami  p. 
Brusaporlo,  s.  Margherita  martire,  Pietro  Locatelli  p. 
Bueggio,  s.  Gottardo  vescovo,  Giuseppe  Pedrini  p. 
Burligo,  s.   Carlo,   Benedetto  Corbella   p. 
Buzzone,  vedi  s.   Paolo  d'Argon. 
Calcinate,  l'Assunta,   Andrea  Carmini  p. 
Caleppio,  s.  Lorenzo  rn.,   Elia   Briolini  are.  v.  f. 
Calolzio,  s.   Martino  vescovo,   Antonio  Ubiali  p.  v>  f, 
Calusco,  s.  Fedele  martire,  Gio.   Frosio-Roncalli   p. 
Camerata,  PAssunta,  Francesco  Rebuzzini   p. 
Capizzone,  s.   Lorenzo  rriaitire,  Francesco  Ghitti  p. 
Capriate,  s.   Alessandro  martire,  Ferdinando  Conti  p. 
Caprino,  s.  Biagio  ni.,  Girolamo  Cattaneo  p.  v.  f. 
Carenno,  s.s.  Pietro  e  Paolo  m.m.,  Barlol.  Bonaiti  p. 
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Carobbio,  vedi   Trcsolzio. 

Carona,  s.  Gio.   Battista,  Agostino  Pagani   p. 

Carvieo,  s.  Martino  vescovo,  Giosuè  Morandi   p. 

Casnigo,  s.   Gio.   Battista,  Cristoforo   Albriei  are. 

Cassiglio,  s.   Bartolomeo  apostolo,   Ambrogio  Calvi   p. 

Castione,  s.   Alessandro  martire,  Geremia  Gregis  p. 

Castro,  s.  Giacomo  apostolo,  Geremia  Ongaro    p. 

Cavernago,   vedi    Malpaga. 

Cazzano,  5.   Andrea  apostolo,   Antonio   Ubiali   p. 

Celana,  frazione  sussidiaria   a   Caprino. 

Cenate,  s.   Leone  papa,  Bartolomeo  Casari   p. 

Cenate,  s.   Martino   vescovo,   Alessandro  Cu'nusehi    p. 

Cene,  s.   Zenone  martire,   Francesco  Giovenzana   p. 

Cepino,  vedi  s.   Bernardino. 

Cerete  alto,  s.   Giacomo  apostolo,,  Luigi   Baisini   p. 

Cerete  basso,  s.  Vincenzo  martire,  Francesco   Roto  p. 

Cerro,  vedi  Boltanuco. 

Chignolo  dell'Isola,  s.   Pietro  apostolo,  Gio.    Battista 

Pasinetti   p.  v.  f. 
Chignolo  d'  Onela,  s.  Bartol.  ap.,  Carlo   Argenti   p. 
Chiudono,  l'Assunta,   Giuseppe  Calvi    p. 
Ciserano,  s.   Marco  evangelista,   Francesco   Musati   p. 
Cividate  all'  Oglio,   s.    Nicolò   vesc,   Pietro   Conti    p. 
Cividino,  contrada  sul   tenere  di   Tagliuno. 
Cenezzo,  s.  Gottardo   vese.,   Alessandro  Cavalieri    p. 
Clusone,  s.  Maria  e  s.  Gio.  Batt.,  Giuseppe  Milesi  p.  v.  f. 

Vi  è  residenza   con   4  coad.   can.   beneficiati. 
Colere,  s.   Bartolomeo  apostolo,  Bartolomeo  Casari  p. 
Cologno,  l'Assunta,  Giovanni   Ferrari   p. 
Comenduno,  vedi   Desenzano. 
Comurmuovo,  Ss.   Salvatore,  Enrico   Marenzi   p. 
Corna,  vedi  s.  Simone. 

Cornalba,  s.    Pietro  apostolo.   Bono   Gervasoni    p. 
Cornale,   s.   Lucia   v.   m.,   Carlo  Bernasconi   p. 
Cornalta,  s.   Bartolomeo  apostolo.   Andrea    Pasini   p. 
Cortenuova,  s.   Alessandro  martire,  Hodolfb  Carrara  p. 
Costa  di   Mi-zzate,  s.   Giorgio   m.,   Batt.   Tiraboscbi  p. 
Costa  di  Scrina,  s.   Lorenzo   m.,  Giac.   Pcrsoneni  p. 
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Costa  di  ValT  Imagna,  la  Visitazione,  Ani.  Locatelli  p. 

Credaro,  s.  Giorgio  martire,  Pietro   Seanzi  p. 

Curnasco,  s.s.  Nazaro  e  Celso  in. in.,  Gius.  Locatelli  p. 

Curno,   l'Assunta,  Angelo  Caironi  p. 

Ciibio,  s.  Margherita  martire,  Paolo  Borioli  p. 

Dalaiine,  comune  sussidiario  a  Sabbio. 

Desenzano  e  Comenduno,  s.  Pietro  apostolo,  Giusep- 

pe  Zonca  p. 
Dezzo,  s.  Maria  Maddalena,  Pietro  Bettoni   p. 
Dezzolo,  s.   Andrea  apostolo,  Carlo  Casari  p. 
Dossena,  s.  Gio.  Balt.,  Primo  Invernizzi  v.  p.  f.f.  di  v.  f 
Endenna,  l'Assunta,  Giuseppa   Brumana   p. 
Endine,  s.  Giorgio  martire,  Giacomo  Ghidotti   p. 
Entratico,  s.   Martino  vesc,  Ferdinando  Regazzoui  p. 
Erve,  vedi   Val  d'  Erve. 

Esmate,  s.  Gaudenzio  martire,   Luigi   Minelli  p. 
Fara  Oli  vana  con  Sola,  s.  Stefano  protom.  ,    Marzio 

Ceresoli  economo  spirituale. 
F'gadelli,  s.   Michele  are,   Quirino  Sparnpati  p. 
Filago,  s.   Rocco  conf.,  Giuseppe  Chiodini   p. 
Fino,  s.   Andrea  apostolo,  Giovanni   Baronchelli   p. 
Fiorano,  unito  alla  parrocchia  di  Gazzaniga. 
Fiumeneio,  s.  Antonio  abate,  Bartolomeo  Bettera   p. 
Fondra,  s.  Lorenzo  mart.,  Antonio  Vavassori  p. 
Fontanella  al   monte,    s.    Egidio    ab. ,    Isaia    Longhi 

economo  spirituale. 
Fonter.o,  s.  Faustino  martire,  Angelo  Ambrosioni    p. 
Foppolo,  l'Assunta,  Giovanni   Balicco  p. 
Foresto,  l'Assunta,  Anselmo  Breda   p. 
.  Frerola,  s.  Gio.   Battista,  Pasquale  Cornetti  p. 
Fuipiano  al   Brembo,  s.  Giacomo  ap.,  Gius.  Buffoni  p. 
Fuipiano  di  Vali'  Irnag.,  s.  Gio.  Batt.,  Andrea  Dolci  p. 
Gamia,  l'Assunta,  Nicola  Variali   p. 
Gandellino,  s.  Martino  vesc,  Gius.   Barabani  p. 
Gandino,  l'Assuuta,  Andrea  Budelli   p.   pleb.    v.    for. 

Giacinto  Sparnpati  coad.  titol.  Vi  è  resid.  corale. 
Gandosso,  l'Assunta,   Francesco  Sonzogni   p. 
Gaverina,  s.   Vittore  martire,   Fermo  Cuni  e. 
Gazzaniga,  l'Assunta,  Lorenzo  Zenqni  p. 
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Cerosa,  s.  Croco,  Gio.  Battista  Calderoli   p. 
Ghisalba,  s.   Lorenzo  m.,  Giuseppe  Richeluii   p.  v.   f, 

pi.  con   4  canonici   beneficiati. 
Gorlago,  s.   Pancrazio  martire,  Francesco  Valota  p. 
Gorle,   Natività  di   Maria,  Antonio  Mazzucotelli  p. 
Gorno,  s.    Martino   vtsc,    Antonio   Suardi   p. 
Grassobbio,  sant'Alessandro  martire,  Pietro  Albrici  p. 
Grignano,  s.   Pietro  apostolo,   Ale;>sandro  Finazzi   p. 
Gromo,  s.   Giacomo  apostolo,  Lodovico  Cacciamali  p. 
Grorao,  s.   Marino  ab.,  Enrico   Palamini   p. 
Grone,  Natività  di  M.   V,,  Gio.   Battista   Madaschi   p. 
Grumello  «lei   Monte,  Ss.   Trinità,  Pietro  Longhi  p. 
Grumello  del  Piano,  s.  Vittore;  m.,  Adamo  Pontoglio  p: 
Grumello  de*  Zanchi,  l'Assunta,  Antonio  D'Adda  p. 
Lallio,  s.   Bartolom.  ap.,  Federico  Motterlini  are.  v.  f. 
Leffe,  s.   Michele  are.,  Luigi   Pezzoli  v.   p. 
Lepreno,  s.   Giacomo   ap.,  Gio.   Battista  Mainetti   p. 
Levate,  s.   Pietro  apostolo,   Carlo  Gervasoni   p. 
Litezzo,  frazione  di   Cologno. 
Lizzola,  s-   Bernardino  ronf.,  Francesco  Censi   p. 
Locate,  s.   Antonio  abate,  Lorenzo  Allegrini  p. 
Locatello,  l'Assunta,  Pietro  Rota   p. 
Lonno,  s.   Antonio  abate,  Giovanni  Serughetti   p. 
Lorentino,  s.   Brigida  verg.,  Gio.  Battista  Natali   p. 
Lurano,  s.   Lino  papa,  Vacante  p. 
Luzzara,  s.  Bernardino,  Giuseppe  Amigoni  p. 
Madone,  s.  Gio.   Battista,  Carlo  Pasinetti  p. 
Malpaga,  s.  Gio.  Batt..,  Gio.  Batl.  Gamb'rasioecon.  spir. 
Mapello,  s.   Michele  are,  Antonio  Bcrtulelti   p. 
Mariano,  s.   Lorenzo  martire,  Ravasio  Giovanni  p. 
Marne,  s.  Bartolomeo  ap.,  Giambattista  Denteila  p. 
Martinengo,  s.  Agata  v.  m.,  Giuseppe  Fumagalli  p. 

Luigi  Salvi  coad.  titol.  Vi  è  residenza  corale. 
Mazzolerà  e  Falghera,  vedi  s.  Omobono. 
Medolago,  l'Assunta,  Giovanni  Moscheni   p. 
Mtz/.oldo,  s.  Giovanni   Battista,   Angelo  Sesana   p. 
Miragolo,  s.   Marco  evang.,  Alessandro  Cattaneo  p. 
Miragolo,  Ss.  Salvatore,  Antonio  Feraroli  p. 
Mojo,  s.  Matteo  apostolo,  Andrea  Donati  p* 
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Mologno,s.  Lorenzo  m.,  Gio.  Bétltsfn  Bassanellia.  v.  f.  pi. 
Monasteroto,  Ss.   Salvatore,   Andrea  Carminali   p. 
Monte  di  Nese,   l'Assunta,   Luigi   Arnoldi   p. 
Monte  Marenzo,  vedi  s.    Paolo. 
Morengo,  Ss.  Salvatore,  Giuseppe  Moscioni   p. 
Mornieo,  s.   Andrea  ap.,  Giovanni   Cosali  p. 
Mozzo,  s.  Gio.  Battista,  Carlo  Nava   p. 
Nasolino,  s.   Bernardino,  Omobono   Bettoneelli  p. 
Nembro,  s.   Martino  vesc,  Biagio  Luiselli  a.   v.    f.  pi. 
Nese,  s.   Giorgio  martire,  Giuseppe   Bonasio  p. 
Nona,  la  Natività  di   M.  V.,  Gio.  Maria  Bonomi  p. 
Novazza,  s.  Pietro  apostolo,  Gio.  Bonaiti  v.   p. 
Ogna,  s.  Gio.  evangelista,  Luigi   Brighenti   p. 
Olda,  s.   Pietro  aposlolo,  Gio.   Baliechi  v.   p. 
Olerà,  s.  Bartolomeo  apostolo.  Alessandro  Vanoncini  p. 
Olmo,  s.   Antonio  abate,  Gio.   Battista   Ravasio  p. 
Oltre   il  Colle,  s.   Bart.  ap.,  Celestino  Tirabosehi   p. 
Oneta,  l'Annunciazione,  Angelo   Rota   p. 
Onore,  l'Assunta,  Gio.   Marinoni   p. 
Orezzo,  Ss.  Trinila,  Luigi   Galbzioli   p. 
Orio,  s.   Giorgio  martire*  Giovanni   Benettì  p, 
Orniea,  sant'Ambrogio  areiv.,   Pietro   Rapellini   p. 
Osio  inferiore,   s.  Zenone  m.,  Gio.  Batt.  Carminati  p. 
Osio  superiore,  s.  Zenone  m.,  Luigi   Testa   p. 
Ossanesga,  s.   Vito  martire,  Pietro  Cavagnis  p. 
Pagazzano,  s.  Nazaro  martire,  Raffaele  Brevi  arcip. 
Pagliaro,   Corpus  Domini,  Ippolito   Fogìiardi   p. 
Paladina,  s.   Alessandro  martire,   Bernardo  Carsana  p. 
Palazzagó,  s.   Gio.   Battista,  Gio.  Battista   Boìis  p. 
Paralico,  l'Assunta,  (Prov.  Bres.)  Gio.  Bill.  Bonaiti  p. 
Parre,  s.   Pietro  aposlolo,   Alessandro  Muretti   p. 
Parzanica,  s.   Colombano  abate,  Giuseppe  Mezza  p. 
Pedrengo,  s.  Evasio  vescovo,  Frana>seo   Fustinoni    p. 
Pegbera,  s.   Giaeomo  apostolo,  C.r'o  Loeatelli   p. 
Peja,  s.   Antonio  da   Padova,  Giuseppe   Molinari   p. 
Przzolo,  s.    Rocco  conf.,  Antonio   Bertazza   p. 
Pianra,  s.   Antonio  abate,  Giuseppe  Luiselli   p. 
Pianico,  s.   Zenone  martire,  Domenico  Marra  p. 
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Piario,  s.  Antonio  ab.,  Giacomo  Bonometti  p. 
Piazza,  vedi  s.   Martino  oltre  la  Goggia. 
Piazzatone,  s.  Giacomo  apostolo,  Antonio  Rovelli  p. 
Piazzo  alto,  vedi  s.  Crore. 

Piazzo  basso,  parte  della  parrocchia  di  5.   Pellegrino» 
Piazzolo,  l'Assunta,  Alfonso  Bagini  p. 
Pizzino,  s.  Ambrogio  arciv.,   Giuseppe  Paloni  p. 
Pognano,  s.  Elisabetta  martire,  Girolamo  Piatti  p. 
Ponte  di  Nozza,  l'Annunciazione,  Gio.   Comincili  p» 
Ponteranica,  s.  Alessandro  mart.,  Francesco  Bosatelli  p. 
Ponte  s.  Pietro  apostolo,  Giorgio  Terzi  p.  v.  f. 
Pontita,  s.  Giacomo  apostolo,  Giuseppe  Bertoni  p.  v.  f. 
Poscante,  l'Assunta,  Bartolomeo  Jmbrrti  p. 
Pradalunga,  s.  Vincenzo  mart.,  Antonio  Adobati  p. 
Pradella,  s.  Marco  evsng.,  Bartolomeo  Bonardi  p. 
Predore,  s.  Gio.  Battista,  Gio.  Battista  Bogni  are.  V.  f. 
Premolo,  s.  Andrea  apostolo,  Alberto  Semperboni  p. 
Presezzo,  s.  Fermo  mart.,  Alessandro  Carzana  p. 
Ranica,  s.s.  sette  Fratelli  m.m.,  Bartol.  Gavazzeni  p. 
Ranzanico,  l'Assunta,  Agostino  Bolis  v.  p. 
Rigosa,  s.  Anlonio  abate,  Pietro  Azzola  p. 
Riva  di  Solto,  s.  Nicolò  vesc,  Nicola  Camplani  p. 
Romano,  l'Assunta  e  s.  Giacomo  ap.,    Gio.    Battista 
Zoncap.  Antonio  Locatelli  vie.  titol.  Vi  è  resid,  cor. 
Ronco,  s.  Pietro  apostolo,  Giovanni  Regazzoni  p. 
Roncola,  s.  Bernardino,  Giovanni  Previtalì  p. 
Rosciano,  Ss.  Salvatore,  Pietro  Rossi  p. 
Rosciate,  l'Assunta,  Giovanni  Mandelli  p. 
Rossino,  s.  Lorenzo  martire,  Angelo  Zenoni  p. 
Rota  dentro,  s.  Gottardo  vescovo,  Pietro  Rota  p. 
Rota  lucri,  s.  Siro  vescovo,  Giovanni  Dolci  p.  v.  f. 
Rova,  Ss.  Trinità,  Andrea  Suardi  p. 
Rovetta,  tatti  i  Santi,  Manfredo  Baronchelli  p. 
Sabbio,  ».  Michele  archangelo,  Luigi  Parimbelli  p. 
S.  Antonio  abate,  Antonio  Brugnetti  p. 
S.  Bernardino  di  Cepino,  Giuseppe  Todesehipi  p. 
S.  Brigida,  Giuseppe  Arioli,  are.  ?.  f. 
S.  Croce,  Giuseppe  Urbani  p. 
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S.  Gallo  abate,  Domenico  Bottagisi  p. 

S.  Gervasio  martire,  Girolamo  Conti   p. 

S.  Giacomo  ap.  di  Sellino,  Gio.   Battista  Codali  p. 

S.  Gio.  Bianco,  s.  Gio.  evang.,  Carlo  Invernizzi  p. 

S.  Gottardo  vescovo,   Bartolomeo  Foglieni   p. 

S.  Gregorio   papa,  Giovanni  Bognini   p. 

S.  Martino  vescovo  oltre   la  Goggia,  o  Piazza,  Angelo 

Tondini  are.  v.  f.   pi. 
S.   Michele  di  Torre  de'  Busi,  Raimondo  Manzoni   p. 
S.  Michele  di   Bedulita,  Giovanni  Manzoni   p. 
S.  Omohono,  Giuseppe  Manini  p. 
S.  Paolo  ap.  d'Argon,  o  s.   Poi,  Simone  Gasparini  p. 
S.  Paolo  di  Monte  Marenzo,  Giovanni   Agrati   p. 
S.   Pellegrino  vesc.   martire,   Paolo   Regazzoni   p. 
S.   Pietro  apostolo  d'  Orzio,  Serafino  Bogni  p. 
S.   Rocco  d'Albcnza,  Giuseppe  Teani   p. 
S.   Simone  ap.  della  Corna,  Giovanni  Todeschini  p. 
S.  Stefano  protomartire,  Giovanni  Mazzoleni  p. 
Sài  mezza,  contrada  di  Nembro. 
Sambusita,  s.   Pietro  apostolo,  Andrea  Biada  p. 
Sarnico,  s.   Martino  vescovo,  Pietro  Foresti  p. 
Scano,  s.  Cosma  martire,  Carlo  Tacchi  primicerio. 
Scanzo,  s.  Pietro  ap.,  Gio.  Battista  Valsecchi  p. 
Schilpario,  s.   Antonio  abate,  Giovanni  Grassi  p\ 
Sedrina,  s.  Giacomo  apostolo,  Gio.  Antonio  Rota    p. 
Sellere,  la  Visitazione,  Pietro  Mussita  p. 
Sellino,  vedi  s;  Giacomo. 

Selvino,  s.s.  Filippo  e  Giacomo  apostoli,  Vacante. 
Seriate,  Ss.  Redentore,  Marco  Trevaini  arciprete. 
Serina  o  Ser'rnalta,  Ss.   Annunciazione,  Giuseppe  Mo- 

randi   p.  Vi  è  residenza  corale. 
S forastica,  s.  Andrea  apostolo,  Carlo  Bolis  p. 
Sforzatica  d' Oleno,  l'Assunta,  Pietro  Dolci   p* 
Solto,  l'Assunta,  Giuseppe  Cornali  are.   v.  f. 
Solza,  s.  Gregorio  martire,  Giovanni  Rota  p. 
Somasea,  s.  Bartolomeo  ap.,  Sisto  Zadei  chier.  rcg. 
Sombreno,  l'Assunta,  Giovanni  Cattaneo  p. 
Sumendenna,  s.  Gacomo  ap.,  Gio.  Personeni  p. 
Songavazzo,  s.  Bartolomeo  ap.,  Giuseppe  Sfranzoni  p. 
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Sorisoìe,  s.  Pietro  ap.,  Luigi  Franchini  p 
Sotto-Chiesa,  s.  Gio.  Battista,  Angelo  Testori  v.  f  pi 
Sotto-Monte,  s.  Gio.  Battista,  Eugenio  Marinelli  p. 
Sovere,  s.  Martino  vescovoj  Gio.  Battista  Ferrari  p. 
Spino,  s.   Alessandro  martire,  Francesco  Carminati  p. 
Spinone,  s.  Pietro  apostolo,  T««bia  Bonomelli  p. 
Spirano,  s.  Gervasio  martire,  Davi*]**  Cavagnari   p, 
Stabello,  s.  Stefano  protomartire,  Marco  Arici  p. 
Stezzano,  s.  Gio.   Battista,  Spcrandio  Carminati  p. 
Strozza,  s.   Andrea  apostolo,  Andrea   Rota  p. 
Suisio,  s.   Lorenzo  martire,  Enrico   Piacezzi   p. 
Tagliuno,  s.  Pietro  apostolo,  Zeno  Fanti  p. 
Taleggio,  vedi   Sottoehiesa. 

Tavernola.,  s.  Maria   Maddalena,  Galeazzo  Fenaroli  ,p> 
Telgate,  s.  Gio.   Battista.,.  Ignazio  Bagioli   p. 
Terno,  s.   Vittore  m.,  Ferdinando  Bagini   p.  vi  f.  pi. 
Terzo,  s.   Michele  arcangelo,  Gio.   Battista  Piani   p. 
Teveno,  s.   Michele  arcangelo,  Gio    Moretti   p. 
Tone  Boldone,  s.  Martino  vesc. ,  Luigi  Migliorini  p. 
Torre  de*  Busi,  vedi  s.  Michele. 

Torre  de'  Roveri,  s.  Girolamo  Miani,  Andrea  Magni  p. 
Trabuchello,  s.   Margherita  mart.,  Simone  Arizzi   p, 
Trescare,  s.   Pietro  apostolo,  Agostino  Bonicelli   p. 
Tresolzio,  s.   Pancrazio  martire,  Giovanni  Caffi  p. 
Treviolo,  s.  Giorgio  m.,  Gian-Domenico  Cairoli  p. 
Ubiate .,  s.  Bartolomeo  apostolo,  Ambrogio  Scotti  p. 
Urgnano,  s.  Nazaro  martire,  Marco  Calvi  p. 
Vall'Alta,  s.  Maria  Assunta,  Pietro  Tiraboschi  p.. 
Val  Canale,  l'Assunta,  Luigi  Pezzoli  p. 
Val  d'  Erve,  l'Assunta,  Cristoforo  Valsecchi  p. 
Val  Goglio,  l'Assunta,  Michele  Calvi  p. 
Valleve,  s.  Pietro  apostolo,  Carlo  Pagawoni  p. 
Val  Negra,  s.  Michele  archangelo,  Giacomo  Calvi  p. 
Val  Secca,  s.  Marco  evang.,  Benedetto  Mazzoleoi  p. 
Valtorta,  l'Assunzione,  Gius  ppe  Lazzaroni  p. 
Val  Zurio,  s.  Margherita  m.,  Giuseppe  Rampinoli  i  p, 
Vercurago,  s.  Gervasio  m.,  Giuseppe  Comincili  p. 
Verdello  maggiore,  s.  Pietro  ap.,  Davide  Pisio  p.  V. 
I  e  Gio,  Battista  Bolis  coadjulore  titol. 
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Verdello  minore,  s.  Ambrogio  are.  Pietro  Begnis  p. 
Vertova,  s.  Maria  Assunta,  Agostino  Olmo  p. 
Viadanica,  s.  Alessandro  mart.,  Angelo  Galli  p. 
Vigano,  s.  Gio.  Battista,  Francesco  Mosconi  p. 
Vigolo,  s.  Maria  Assunta,  Vittore  Betti  p. 
Villa  d'Adda,  s.  Andrea  ap..  Gio.  Battista  Milesi  p. 
Villa  d'Alme,  s.  Faustino  m.,  Domenico  Soiza  p.  v.  I. 
Villa  d*  Ogna,  s.  Matteo  ap.,  Raimondo  Bassanelli  p. 
Villa  di  Serio,  s.  Stefano  prot.,  Simplicio  Marini  p, 
Villasola,  s.  Ambrogio  are,.  Francesco  Taschini  p. 
Villungo,  s.   Alessandro  martire,  Antonie  Allegrini  p. 
Villungo,  s.  Filaslro  vescovo  m.,  Tommaso  Fanti  p. 
Vilmaggiore,  s.  Giorgio  martire,  Pietro  BofFetti   p. 
Vilminore,  l'Assunta,  Giacomo  Palamini  p. 
Zambia,  s.  Maria  Maddalena,  Gervasio  Bonaiti  p. 
Zandobbio,  s.  Giorgio  martire,  Eliseo  Rota  p. 
Zanica,  s.  Nicolò  vescovo,  Giovanni  Lodoìetti  p. 
Zogno,  s.  Lorenzo  martire,  Pietro  Giupponi  p.  v.   f. 
Zorzino,  s.  Ippolito  martire,  Alessandro  Maffi  p. 
Zorzone,  Ss.  Trinità,  Francesco  Scolari  p. 

SEMINARIO  VESCOVILE 

(Sul  Monte  S.  Giovanni  in  Arena.) 

Deputati  alla  disciplina 
Rusca  mons.  can.  Pietro,  arciprete  della  Cattedrale. 
Bombardieri  can.  Ippollito,  provicario  vescovile. 

Deputati    all'Amministrazione 
Carminati  can.  Paolo. 
Salvioni  can.  Pieno. 

Bonaldi  mons.  can.  teologo  Gio.  Battista. 
Carsana  sac.  Pietro,  prevosto  di  s.  Ales3.  della  Croce. 
Brembilla  sac.  Antonio,  cancelliere. 
Capitano  sac,  Leopoldo  Giuseppe,  cassiere. 
Tavecchi  Giacomo,  Rag. 
Fortini  Aurelio,  scrittore. 
Moleri  Bortolo,  esattore 
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Rettore 
Carminati  san.  Valdimiro 

Vice  rettori 

Nosari  sac.  Giovanni  Crotti  sac.  Gio.  Battista 

Baizini  sac.  Giuseppe  Benigno  sac.  Ant.  economo 

Direttori  spirituali 

Grasselli  sac.  Stefano  Danelli  sac.   Callo. 

STUDIO  TEOLOGICO 

Valsecchi  sac.  Daniele,  prof,  di  teologia  dogmatica 

Rota  sac.  Giuseppe,  prof,  di  teologia  morale 

Berzi  sac.  Giuseppe  prof,  di  pastor.  sacra    eloquenza 

e  lingua  ebraica 
Colombelli  sac.  Angelo,  prof,  di    diritto    ecclesiastico 

e  civile 
Boccazzini  sac.  Alessandro,  prof,  di  storia  ecclesiasti- 
ca e  lingua  greca. 

STUDIO  FILOSOFICO 
Terzi  sac.  Girolamo,  religione 
Rossi  sac.  Rinaldo,  filosofia 
Paganelli  sac.  Luigi,  fisica,  meccanica  e  chimica 
Ulietti  sac.  Carlo,  matematica 
Boccazzini  sac.  Alessandro,  filologia  latina  e  greca. 

STUDIO  GINNASIALE 

Nosari  sac.  Giovanni,  calech.  nelle  tre  classi  inf. 
Denteila  sac.  Giacinto,  prof,  nella  VI.  classe 
Valenti  sac.  Angelo,  prof,  della  V.  riasse 
Ma  re  n zi  sac.  Saverino,  prof,  nella  IV.  classe 
Donzelli  sac.  Stefano,  prof,  nella  III.  classe 
Conti  sac.   Giacomo,  prof,  nella  II.  classe  e  bibliotec. 
Agliardi  sac.  Antonio,  prof,  nella  I.  classe 
Bazttti  sac.  Pietro,  prof,  emerito. 

Servizio  medico-chirurgico 
Adelasio  nob.  Innocente        Locatelli  Gio.  Maria 


58 

REGIA    PREFETTURA 

DELLA  PROVINCIA. 

(Nel   Palazzo  di  Cittadella.) 

PREFETTO 

Filakgeri  Colonna  Duca  di  Cesarò    Car.    Commen- 
datore Giovanni  Antonio,  .Senatore  del   Regno. 

Consiglieri 

Coflaro  cav.  dott.  Gaetano,  incaricato  di  far  le    veci 

di  Prefetto  in  caso  di  assenza. 
Gianelli  Giuseppe. 
Gerii  dott.  Alberico. 
Riccardi  oav.  avV.  Ernesto  consigliere  aggiunto. 

Segretario  Capo 

De  Carli  Carlo,  di  i  .a  classe. 

Segreta  rj 

Bordoni  dott.  Giuseppe,  di   i.a  classe. 
Bonieelli  Gio.  Domenico,  di  2.a  classe. 
Cara  Federico,  idem. 
D'Aquino  Tommaso,  idem. 
Poli  dott.  Alessandro,  idem. 

Sotto-Segretarj 

Spolidoro  Saverio.  Rebba  Adolfo. 

Formentini  Davide.  Sanfelice  dott.  Francesco. 

Montano  Gio    Battista.       Signorili  Carmelo. 
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Commissario  di  Leva 

Natali  Giuseppe  maggiore  in  ritiro. 

Vice  Conservatore  Provinciale  del  Vaccino 

Adelasio  nob.  doti.  Gio.  Innocente. 

Applicati 

Fumagalli  Pietro.  Repellini  Guglielmo. 

Adelasio  Alessandro.  Zanchi  dott.  Francesco. 

Passi  conte  dott.  Luca.  N.  N. 

Volpi  Gio.  Battista.  N.  N. 

Zanchi  conte  Alessandro.  N.  N. 

Volontarj 

Bravi  Giuseppe  Giovanni.  Mazzuchelli  Pietre. 
Weber  Alessandro.  Giossi  rag.  Francesco. 

Ghisleni  Gio.  Battista.        Agosti  Angelo. 
Bosio  Giovanni.  Brugnetti  Camillo. 

Riccardi  Gio.  Battista.        Caroli  Ferdinando. 
Bottagisi  Giuseppe. 

Agenzia  del   Tesoro 

Cara  Federico,  f.f.  di  agente  del  Tesoro  in  Bergamo. 

Tesorerie 

Visconti  Pompeo,  tesoriere  del  Circ.  i.  di  Bergamo. 
Leidi  Enrico,  tesoriere  del  Circondario  i.  di  T  reviglio. 
Linati  Carlo,  tesoriere  del  Circondario  3.  in  Clusone. 

Controllore 

Bonomi  Cristoforo,    controllore    cl-elia    Tesoreria    del 
Circondario   1.  Bergamo. 

Inservienti 

Carminati  Luigi,  Nessi   Angelo. 

Bassanelli  Tommaso.  Spada  Giovanni* 

Corbelta  Faustino. 
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SICUREZZA  PUBBLICA 

Doneddu  Giovanni,   delegato  centrale. 

Serventi  avv.  Arlaserse,  delegato  di   circondario. 

Crippa  Gaetano,  delegalo  di  mandamento. 

Bianchi  Carlo,  idem 

Colombo  Teodoro  ì 

N.  N.  >   applicati 

N.  N.  J 

Marchetti  Luigi  Girolamo,  volontario. 

Banfi  Francesco,  inserviente. 

CONSIGLIO  PROVINCIALE 

Roncalli  conte  cav.  Francesco,  presidente 
Cedrelli  nob.  cav.  Francesco,  vice  presidente 
Brevi  avv.  Eugenio,  segretario 
Piccinelli  dott.  Giuseppe,  vice  segretario 

Consiglieri 

Maud.   i  di  Berg.  —  Patirani  avv.  Pietro 
»       a       idem  —  Asperti  nob.  Giuseppe 
Bonomi  avv.  Giuseppe 
Lupi  conte  cav.  Giacomo 
u       3       idem  —  Piccinelli  dott.  Ercole 

Moroni  conte  Alessandro 
Piccinelli  dott.  Giuseppe 
'Zogno  —  Pesenti  Magazzeni  cav.  avv.  Gio 

Baronchelli  dott.   Cesare 
Trescore         —  Brevi  avv.  Eugenio 
Bettoni  Gio.   Maria 
Almenno        —  Pellegrini  Giacomo 

Ginammi  dott.  Cristoforo 
Ponte  S.  Piotro    —  Scotti  cav.  Giovanni  Maria 
Finardi   nob.  Angelo 
Moretti  dott.   Andrea 
Alzano   Maggiore  —  Donadoni  Filippo 
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Caprino  —  Piazzoni  nob.  cav.  Gio.  Ballista 

Sozzi   Gio.  Battista 
Piazza  —  Morchi  avv.   Bernardo 

Sarnico  —  Cancelli  ing.   Bortolo 

Fedrighini  ing.  Attilio 
Treviglio         * —  Mussila  Andrea 

Mandelli   Andrea 

Bornaghi  avv. Pietro  (rinunciante) 

Cremonesi  Giovanni 
Martineogo       —  Morali  doti.  Quirino 

Roncalli  conte  cav.   Francesco 
Romano  —  Ca mozzi  ing.  Francesco 

Berardi   Francesco 
Verdello         —  Cedrelli  nob.  cav.  Francesco 

Suardi  conte  Alessandro 

Mangili  nob.  Pietro 
Clusone         —  Bassanelli  dott.  Giovanni 

Sant'Andrea  Carlo 

Speranza  avv.  Giovanni 
Gandino         —  Caccia  dott.  Flaminio 

Galizzi  rag.  Vincenzo 
Lovcre  —  Zitti  dott.  Fortunato 

Banzolini  dott.  Enrico 

DEPUTAZIONE  PROVINCIALE 

Il  Prefetto  della  Provincia,  Presidente 

Deputati 

Banzolini  dott.  Enrico 
Bonomi  avv.  Giuseppe 
Brevi  avv.  Eugenio 
Camozzi  ingegner  Giuseppe 
Piccinelli  dotlor  Giuseppe 
Scotti  Bar.  Giovanni  Maria 

Supplenti 

Caccia  dottor  Flaminio  Pesenti     Magazzeni    cav. 

avv.  Giovanni 


SEGRETARIA  DELLA  DEPUTAZIONE 

PROVINCIALE 

Spolidoro  Saverio,  Segretario  di  Prefettura 
Passi  Luca,  applicalo,  idem 
Zaochi  conte  dott.  Alessandro  idem 
Weber  Alessandro,  volontario 
Bosio  Giovanni,  idem 
Brugnetti  Camillo,  idem 

COLLEGIO  CONVITTO  PROVINCIALE 

IN  BERGAMO 

(locale  del  R.  Liceo) 

Marenghi  dottor  Carlo,  reggente 
Berzi  don  Pasquale,  direttore  spirituale 
Busca  Rodolfo,  censore 
Cornetti  Santo,  Istitutore 
Pezzoli  Gio.  Battista,  idem 
Monoldi  Nicola,  idem  . 

Galli  dott.  Michel  Angelo,  medico  chirurgo 
Inservienti  N.  7. 

CONSIGLIO  PROVINCIALE  DI  SANITÀ' 

Il  Prefetto  della  Provincia,  presidente 
Zucchi  dottor  Carlo,  vice   presidente 
Il  procuratore  del  Re 

Consiglieri  ordinar] 
Maìronì    Da  Ponte  nobile  Abati  avvocato  Giuseppe 

dottor  Federico  Cass.s  dottor  Giovanni 

Lazzaroni  Vincenzo,    far-  Guerra  dottor  Giovanni 

maoista 
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Consiglieri  straordinarj 

Nespoli  Alessandto,  vele-  Venanzio  dott.  Alessandro 
rinario  Locatelli  dott.  Gio.  Maria 

Segretario  del  Consiglio  Prov.  di  Sanità 

Adelasio  nob.  dott.  Gio.  Innocente,  vice  conservatore 
provinciale  del  Vaccino. 

UFFICI  TELEGRAFICI 

PRESSO  LA  R.  PREFETTURA 

Pesenti  Luigi,  ufficiale. 

CASSA  PROVINCIALE  DELLA  DIRETTA 

(  nel  predetto  locale  ) 

Alcaini  Giacomo,  ricevitore  provinciale,  borgo  san» 
t'Antonio  N.  1204. 

CORPO  REALE  DEL  GENIO  CIVILE 

IN  BERGAMO 

(Nel  medesimo    locale) 

Cantalupi  Antonio,  socio  effettivo  dell'Ateneo  di  Mi- 
lano, ingegnere  capo 

N.  N.,  ingegnere  di   I.  classe 

Mazzoleni  nolb.  Paolo,   ingegnere  di  II.  classe 

Arrigoni  nob.  Giuseppe  Domenico,  ingegnere  di  III. 
classe 

Ducati  Gaetano,  idem  idem 

Gerosa  Antonio,  ingegnere  allievo  effettivo 

Del  Fabbro  Andrea,  idem  idem 

Paoli  nob.  Lodovico,  ingegnere  allievo  gratuito 

Cantalupi  Giovanni,  ingegnere  allievo  praticante  gru* 
tuito 

Milesi  Maffio,  perito  agrimensore  aiutante  di  ILI.  classe 


Regi  Assistenti  Misuratori 

Limonta  Giuseppe  Brame  Bussano 

Rota  Giuseppe  Barili  Giuseppe 

Taroccami  Luigi  Ferrano  Abelo 

Bernasconi  Pietro 

Impiegati  d'ordine 

Sbarbaro  Giacomo  Berghetti  Giacomo 

Bonalumi  Francesco,  inserviente. 

SOTTO-PREFETTURA  DI  TREVIGLIO 

Brussi  dolt.  Gaetano,  sotto  prefetto 

Compostino  Tomaso,  segretario 

Zanchi  rag.  Massimiliano,  sotto  segretario 

Pont  Pietro  Maria,  idem 

Compagnoni  Secondo,  applicato 

Donati* Ercole,  idem 

Leidi   Giovanni,  idem 

Gianoli  Cipriano  idem 

N.  N.  idem 

Fadini commissario  di  leva         ... 

Bultinoni  dott.  Giacomo,  commissario  del  vaccino 
Cagnana  Giovanni,  verificatore  dei  pesi  e  misure. 

QUESTURA  DEL  CIRCONDARIO 

Castiglioni  nob.  Enrico,  delegato  del  Circondario 
Capitanio  Carlo,  delegato  mandamentale 
Carcano  Giuseppe,  idem. 

SOTTO-PREFETTURA  DI  CLUSONE 

Pes  di  S.  Vittorio  cav.  avv.  Giovanni,  sotto  prefetto 
Pini  dottor  Giovanni,  Segretario 
Ricciardi  Carlo,  sotto  segretario 
Campese  Stanislao,  idem 
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Walcher  Carlo,  applicato 
Zanchi  dottor  Francesco,  idem 
Locatelli  Angelo,  idem 
Stagni  Luigi,  idem 
Lualdi  Luigi,  idem 
Tottoli  Lorenzo,  commissario  di  Leva 
Fogaccia  conte  dott.  Pietro,  commissario  del  vaccino. 

QUESTURA  DI  CIRCONDARIO 

Cicu  Gavino,  delegato  di  circondario 
Peregalli  Giuseppe,  applicato 
Bugnone  Giuseppe,  idem. 

DELEGATI  DI  SICUREZZA  PUBBLICA 

Parenti  dott.  Filippo,  pel  Mandamento  2.  di  Ber*. 

Corbella   Alessandro,  idem  in  Alzano  Maggiore 

Cornolti  Giacomo,  idem  in   Caprino 

Brugnelti  Antonio,  idem  in  Ponte  s.  Pietro 

N.  N.,  idem  in  Lovere 

Simonini  Ercole,   idem  in  Trescore 

Delbuono  Angelo,  idem  in  Marlinengo 

Faconti  Vittorio,  idem  in  Piazza 

N.  N.,  idem   in  Gandino 

N.  N  ,  idem  in  Verdello 

N.  N.,  idem  in  Zogno 

Sisso  de'  Noris  Vincenzo,  idem  in  Romano 

Parenti  dott.  Filippo,  3.  Mandamento  di  Bergamo 

JoUi  Luigi,  idem   in  Sarnico 

Zanchi  Barnaba,  idem  in  Almenno  S.  Salvatore. 

VERIFICATORI  E  CONSERVATORI 

DEL  CENSO  E  DELLE  IMPOSTE  DIRETTE 

Primo  Circondario 

Mand.   1   di  Berg. —  Locatelli  dott.  Natale,  ver'nVatore 
Col  leoni  Franresco,    assistente 
Cardinetti   Pfetro,  scrittore 


ne 

Marni.  2  di  Berg.— 

Zogno  — 

Tresco  re  — 

Alroenno  S.  Salv.  — 

Caprino  — 

Piazza  — 

Sarnico  — 

Patita  S.    Pietro  — 

Treviglio  — » 

Romano  — 

Clusone  — 

Gandino  — 

Lovere  *■* 


Poli  Maurizio,  verificatore 
Massoneri  Carlo  Luigi,  ajutante 
Combi  Cesare,  scrittore 
Valenti  Giuseppe,  verificatore 
Bonetti  Gio.  Domenico,  ajutante 
Pessina  Lui»»,  verificatore 
Sozzi  Luigi,  ajutante 
Lei  di  Alessandro,  verificatore 
Berelta  Luigi,  ajutante 
Ghiringhelli  Alessandro,  verific. 
Ghezzi   Lorenzo,  ajutante 
Chiodi  Samuele,  verificato  r.e 
Romanelli   Luigi,  ajutante 
Todesehi    Lombardi    Francesco, 

verificatore 
Marconi   Antonio,  ajutante 
Verdelli  Francesco,  verificatore 
Giupponi   Donato,   ajutante 
Grippa  Francesco,  verificatore 
Vertova  Giacomo,  ajutante 
Ferrari   Pietro,  verificatore 
Franzoni  Evangelista,  ajutante 
Leoni  Enrico,  scrittore 
Carerà  Salvatore,   verificatore 
Zanoni   Angelo,  ajutante 
Merlini  Gio.   Battista,  scrittore 
Bonizzoli  Giovanni,    verificatore 
Margozio  Carlo,  ajutante 
Bonfanli   Ottavio,   verificatore 
Rillosi  Antonio,  ajutante 
Alberti  Giuseppe,  scrittore. 

ELENCO  DEI  RKG1I  SUB-ECONOMI 
Dei  benelicj  vacanti  della  Prov.a  di  Bergamo 

Circondario  1.  dì  Bergamo 

Mandamento  I.  II.  e  Iti. 
GavazeeAÌ  Sac.  Fermo,  resid.  in  Bergamo  casa  Serazzi 


*> 

Mandamento  IV. 
Giupponi  Sac.  Pietro  parroco  di  Zogno,  residenza  ivi 

Mandamento  V. 
Mutti   Sac.  Gio.  Battista,  residente  in  EntraPco 

Mandamento  VI. 

Kotigni    Sac.    Giuseppe,    residente    in    Almerico    san' 
Bartulomeo 

Mandamento  VII. 

Terzi    Sac.  Giorgio,    parroco    di    Ponte    san    Pietro 
residente  ivi 

Mandamento  Vili. 

Peverelli  Sac.  Angelo,  residente  in  Bergamo  contrada 
d'Qsio  al  civico  N.   767 

Mandamento  IX. 
Cattaneo  Sac.  Girolamo,  parroco  di  Caprino,  resid.  ivi 

Mandamento  X. 
Arioii  Sac.   Giuseppe,  parroco  di  s.  Brigida,  resid.  ivi 

Mandamento  XI. 
Alessandri  Sac.  Francesco,  resid.  in  Adrara  s  Martino 

Circondario  2-  di  Treviglio 

Mandamento  I. 

Fugazzola  Sac.  Giulio,  residente  in  Treviglio 

Mandamento  11.  e  III. 

Zanetti  Sac.  Luigi,  residente  in  Martinengu 

Mandamento  IV. 

Morlani  Can.  Giacomo,    residente    in    Bergamo    con- 
trada delle  Macellerie  al  civico  N.  897. 
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Circondario  3.  di  Clusone 

Mandamento  I. 

Trussardi  Sao.  Gio.    Battista,    residente    in    elusone 
e  Casari  Bartolomeo  parr.  di  Collere  residenza  ivi 

Mandamento  IL 

Salvatore  Sac.  Emilio,  residente  in  Gandino 

Mandamento  III. 

Bosio  Sac.  Angelo  parroco  di  Lovere,  residente  ivi. 

SINDACI  DEL  CIRCONDARIO  DI  BERGAMO 

Mandamento  I.  e  IL  di  Bergamo 

Catnozzi  Vertova  nob.  ca?.  comm.  Gio.    Battista 

Mandamento  III.  di  Bergamo 

Albegno,  Frizzoni  Antonio 

Alme,  Rota  Carlo 

Azzano,  Morlani  Guglielmo 

Breno,  Agliardi  conte  Paolo 

Bruntino,  Baglioni   nobile  Ercole 

Colognola,  Torri  Enrico 

Curnaseo,  Volpi  Carlo 

Curno,  Leidi   Antonio 

Gorle,  Mariton   Luigi 

Grumello,  Ceresa  Carlo 

Lallio,  MafFfis  conte  Gio.  Battista 

Mozzo,  Seotti  nob.  Giovanni   Maria 

Orio,  Valsecchi   ing    Francesco 

Ossanesga,  Varis   Giuseppe 

Palladina,  Blondel  Gedeone 

Pedrengo,  Snltocasa  conte   Girolamo 

Ponterani^a,  Signorelli  Giacomo 

Raniea,  Capitanio  hidoro  '... 
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Redona,  Monzini  Antonio 
Rosciate,  Pesenli  Girolamo 
Scano,  Leidi  Giovanni 
Scanzo,  Piccinelli  Bortolo 
Seriate,  Piccinelli  cav.  dottor  Ercole 
Sforzatica,  Carminali  Giacomo 
Sorisolc,  Bacuzzi  Francesco 
Stezzano,  Moroni  conte  Alessandro 
Torre  Boldone,  Guerinoni  Gabriele 
Treviolo,  Caroli  Giacomo 
Valtezze,  Alcaini  Gio.  Battista 
Villa  di  Serio,  Fachetti  Luigi. 

Mandamento  IV.  di  Zogno 

Blello,  Pesenti  Ravagno  Gio.  Battista 
Bracca,  Longhini  Giuseppe 
Brembilla,  Carminali  Gio.  Battista 
Ccrnalba,  Bianzini  Gio.  Maria 
Costa  di  Serica,  Gherardi  Lorenzo 
Dossena,  Bianzini  Gio.  Maria 
Endenna,  Bonesi  dottor  Giovanni 
-JFrerola,  Ceroni  Pietro 
Fuipiano,  Cavagnis  dottor  Francesco 
Gerosa,  Pesenti  Rossi  Pietro  fu  Sebastiano 
Grumcllo  de'  Zanchi,  Zanchi  Gio.  Battista 
Oltre  il  Colle,  Ceroni  Luigi 
Piazzo  alto,  Patti   Antonio 
Piazzo  basso,  Orlandini   Francesco 
Rigosa,  Morelli  Cristoforo  « 

S.  Gallo,  Astori  Marco 
S.  Gio.  Bianco,  StefTani  Federico 
S.  Pellegrino,  Della  Chiesa  Carlo 
S.  Pietro  d'Orsio,  Manzini  Cristoforo 
Sedrina,  Vitali  Giovanni 
Serina,  Carrara    Pedrelli 
Somendenna,  Carissimi  Giovanni 
Spino,  Pesenti  Giosuè 
Stabello,  Maffeis  Angelo 
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ao 


Taleggio,   Biava   Angelo 

Vedeseta,   A  Trigoni   Casermino  Giuseppe 

Zogno,  Bonetti  Augusto. 

Mandamento  V.  di  Trescore 

Albano,   Baschenis  dottor   Alessandro 

Beno,   Cambiatura   Pietro 

Bolgarc,   Comotti   Domenico  fu   Gio. 

Borgo  di   Terzo,   Mutli  Giacomo 

Buzzone  S.   Paolo,   Lorenzi    Pietro 

Carobbio,   Magno  Costantino 

Cenate  di   Sopra,   Maestri   Giuseppe 

Cenate  di   Sotto,   Bombardieri   Luigi 

Chiuduno,  Brembali  conte  Antonio 

Costa  di   Mazzate,  Gout  Giovanni 

Lntratieo,  Mazza  Carlo 

Gaverina,  Suardi   Paolo  fu  Giacomo 

Gorlago,  Chiappa  Carlo 

Grone,  Meni  Marco 

Luzzana,  Zambiati   Francesco 

Mulini  di   Colognola,  Suardi  Giuseppe 

Mologno,  Bettoni  Gio.  Maria  fu  Giacomo 

Monticelli,  Testa  Gabriele 

S.   Stefano,  Ponla   Giovanni 

Torre  de'  Roveri,  Della  Torre  nob.  Alfonso 

Trescore,  Terzi  Marchese   Antonio 

Vigano,   Plebani   Madasco  Giulio 

Zandobbio,  Cornetti  ing.  Francesco. 

Mandamento  VI.  di  Almenno  S.  Salvatore 

A  menno  S.   Bartolomeo,  Rota  dottor  Achille 

Almenno  S,  Salvatore,  Pellegrini  Giacomo 

Barzana,  Passi  nobile  Andrea 

Bedulita,  Dolci  rag.  Cesare 

Berbenno,  Carminati  dottor  Gio.  Battista 

Brumano,  Zuccaia  Carlo 

Capizzone,  Previtali  Stefano 


Cepino,  Baretti  Ambrogio 

Clenezzo,  Bellrami   Vincenzo 

Corna,  Loratelli    Callista 

Costa,  M disoleili   Fevacrni    Antonio 

Fuipiano,   Inverniszi  Gio.  Battista 

Loratello,  Calderoli   Giovanni 

Massoleni  e   Falcherà,   Campi   ing.   Giuseppe 

Palassago,  Fenili   Bartolomeo 

Roncola,  Rota   Giacomo   fu   Gerolamo 

Rota  dentro,  Tondini   Angelo 

Rota  fuori,  Loealelli   Pietro 

Sei  ino,  Tondini   Giuseppe 

Strozza,   Gavazzeni  Giacomo 

Valsecca,  Rota   Giovanni    Bartolomeo 

Villa  d'Aline,  Morali  Giuseppe. 

Mandamento  VII.  di   Ponte  S.   Pietro 

Ambiverc,  Locatelli  Isidoro 

Bonate  di  sopra,  Pesenli  Magazzeni    cav.    dottor 

Gio.   Battista 
Bonate  di  sotto,  Farina   lng.   Daniele 
Bottanuco,   Pasinetli   Carlo 
Brembate  di  sopra,  Gelmini   Francesco 
Brembate  di  sollo,  Crolli  Giovanni 
Calusco,  Foglieni,   Lorenzo 
Capriate,  Morali  Giuseppe 
Carvico,  Medolago  conte  Angelo 
Chignolo,  Roncalli  conte  Francesco 
Filago,  Panetti  Andrea 
Grignano,  Bonetelio  Bortolo 
Locate,  Mapelli  nob.  Luigi 
Madone,  Sangalli  Giovanni 
Mapello,  Tarameili  Donadoni  Luigi 
Marne,  Colleoni  nobile  Felice 
Medolago,  Adelasio  Pietro 
Ponte  S.  Pietro,  Moroni  Raffaele 
Presezzo,  Ambiveri  Luigi 
S.  Gervasio,  Vitali  Bartolomeo 
Solza,  ArsufE  Francesco 
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Sotto  il  Monte,  Locatelli  Giuseppe 
Suisio,  Previtali  Carlo  fu  Giovanni 
Terno,  Bravi  Giuseppe. 

Mandamento  Vili,  di  Alzano  Maggiore 

Albino,  Noris  Fiammarelli  Giuseppe 
Alzano  di  sopra,  Pesenti   Antonio  Luigi 
Alzano  di  sotto,   Donadoni   Filippo 
Aviatico,  Carrara  Gio.  fu  Filippo 
Bondo  Petello,   Solari   Antonio 
Desenzano,  Biolmi  avv.  Alessandro 
Nembro,  Bolis  Antonio 
Nese,  N.  N. 

Pradalunga,  Piccinini  Vincenzo 
Selvino,  Noris  Cristino 
Vall'Alta,  Breda  Giacomo. 

Mandamento  IX.  di  Caprino 

Calolzio,  Ferrari  Pietro 

Caprino,  Sozzi  Giovanni  Battista 

Carenilo,  Rota  lag;  Giacomo 

Cisano,  Magnetti  Pietro 

Corte,  Baracbetti  Ing.  Antonio 

Erve,  Valsecchi  Giovanni 

Lorentino,  Colombo  Carlo 

Monte  Marenzo,  Butti  dottor  Giulio 

Pontita,  Vitali  dottor  Giovanni 

Rossino,  Bolis  Giuseppe 

S.  Antonio,  Vanalli  Carlo 

Torre  de'  Busi,  Lozza  Giacomo 

Vercurago,  Scola  Francesco 

Villa  d'Adda,  Piazzoni  nob.  cav.  Gio.  Battista. 

Mandamento  X.  di  Piassa 

Averara,  Egmann  Antonio 
Baresi,  Gervasoni  prof.  Giovanni 
Bordogna,  Musati  Pietro 
Branzi,  Ambrosioni  Giuseppe 
Camerata,  Milesi  Giorgio 
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Carona,  Riuputi  Luigi 
Cassiglio,  Milesi  Luigi 
Cusio,  Paleni  Giovanni 
Fondra,  Paganoni  Giacomo 
Foppolo,  Berera  Giovanni 
Lenna,  BeltramelH  Giuseppe 
Mezzoldo,  Salvini  Angelo 
Mojo,  Calvi  Giuseppe 
Olmo,  Pianetli  Carlo 
Ornica,  Gualteroni  Ambrogio 
Piazza,  Mocchi  avv.  Bernardo 
Piazzatorre,  Arioli  Bortolo 
Piazzolo,  Bianchini  Giacomo 
Ronco,  Gervasoni  Filippo 
Santa  Brigida,  Golio  Andrea 
Trahucchello,  Midali  Marco 
Valleve,  Cattaneo  Andrea 
Valnegra,  Begnis  Marco 
Valtorta,  Regazzoni  dott.  Carlo. 

Mandamento  XI.  di  Sarnico 

Adrara  S.  Martino,  Piccioli  Gio.  Battista 

Adrara  S.  Rocco,  Martinelli  Pietro  fu  Lorenzo 

Caleppio,  Prestini  Battista 

Credaro,  Fermo  Vincenti  Giuseppe 

Foresto,  Duci  Federico 

Gandozzo,  Perico  Gio.  Antonio 

Grumello    del    Monte,    Del    Carretto    Marchese 

Costanzo 
Parzanica,  Bonomelli  Giuseppe 
Predore,  Fedrighini  avvocato  Pietro 
Sarnico,  Merati  Carlo 
Tagliuno,  Cancelli  Ing.  Bortolo 
Tavernola,  Sina  Luigi 
Telgate,  Bertoncini  Luigi 
Viadanica,  Zellini  Antonio 
Vigolo,  Colusio  Filippo 
Villongo  S.  Alessandro,  Sottocasa  conte  Luigi 
villongo  S.  Filastro,  Bellini  Francesco 
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ELENCO 


Degli  individui  superiormente  abilitati  al  libero  eser- 
cizio delle  professioni  di  Ingegnere,  Perito-Agri- 
mensore, Ragioniere,  appartenenti  ai  comuni  della 
Provincia  di  Bergamo. 

Nella  Città 


In°e<>ncri 


Adelasio  nob.    Gio.   Ales. 
Agiiardi   Luigi 
Bonicelli   Angelo 
Campi  Giuseppe 
Cornetti  Giovanni 
Commazzi   Antonio 
Dolci   Francesco 
Ferrari   Francesco 
Finazzi   Luigi 
Gandoltì  Vincenzo 
Giavazzi   Carlo  fu  Gio. 
Ginammi  Carlo 
Locateli!  Girolamo 
Longaretti  Giovanni 
Lucchini  Rodolfo 
Mandelli   Eugenio 
Manzini   Daniele 
Manzini   Gio.   Battista 
Martoni   Fraoaselti  Santo 


a  a 

Maironi  nob.    Luca 
Mi  lesi    Angelo 
Moro  hi   Pesenti   Gio. 
M'ouzirii    Antonio 
Noris  Cesare 
Padovani    Federico 
Ponzelti   Ahg.   Michele 
Raboni   Giuseppe 
Rampi  nel  li   Andrea 
Rossi   Antonio  di   Carlo 
Rossi   Alessandro 
Serafini   Giacomo 
Tasca  nob.    Benedetto 
Tiraboschi  Casimiro 
Valsecchi   Francesco 
Varisco  Enrico 
Vergarli  Alessandro 
Zanoni   Domenico. 


Periti   Agrimensori 

Bianchi   Giovanni  Mdesi   Mafiìo 

Bracchini   Giuseppe  Moreschi   Ulisse 

Cattaneo  Davide  Padovani   Giac.   fu  Gius, 

Giavazzi  Gius,  fu  Antonio  Rebba   Alessandro 

Grassi  Santo  Rossi   Alessandro 

Locatelli  Frane.  Vittorio  Rossi   Domenico 

Longhi  Giuseppe  Vitali  Severo 
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Ragionieri 


Abati  Pietro 
Accini  Giovanni 
Alenarli i  Angelo 
Baroni  Giacomo 
Bassi   Antonio 
Bassi   Giovanni 
Battaglia  Luigi 
Begnotti   Alessandro 
Bellingardi   Vincenzo 
Benzini  Ottavio 
Beolrhi    Giuseppe 
Beolchi   Placido 
Berzi  Gio.  Pietro 
Biglioli  Francesco 
Bonasthi  Marcantonio 
Bon fanti  Angelo 
Bonicelli  Gio.   Domenico 
Borsai  ti  Pietro 
Bortolotti  Giuseppe 
Botti  Eugenio 
Brasi  Gaetano 
Bravi  Giuseppe 
Brena   Pietro 
Brignoli  Gio.  Battista 
Brugnetti   Antonio 
Canziani    Alessandro 
Carminati  G.  B.  Teodoro 
Carsana    Giacomo 
Castelli  Castello  Edoardo 
Cavaszi  Luigi 
Cima  Giovanni 
Coffrtti    Augusto 
Colombo   Antonio 
Corti  Francesco 
Da  Uovo    Ercole 
Fenili  Bartolomeo 


Ferrari   Bortolo 
Formentini  Gioachino 
Gatti   Giuseppe 
Giani    Luigi 
Giossi    Francesco 
Ilaris  Narini   Mario 
Imberti  Priolo 
Legrenzi   Daniele 
LocHtelli  Carlo  -Ambrogio 
Madone  Gio.   Giuseppe 
Maironi   nob.  Gust.   Fed. 
Man  betti   Alessandro 
Maricni  Gio.   Battista 
Milani   Antonio 
Moretti   Alessandro 
Moroni   Carlo 
Negrisoli  Marcantonio 
Negri   Annibale 
Odoni   Amilcare 
Ondei  Emilio 
Piccinelli  Annibale 
Poli  Giuseppe 
Quarengbi    Antonio 
Regazzoni  Alessandro 
Kegazzoni  Carlo  di    Doni. 
Ragazzoni   Pietro 
Siila   Giacomo 
Salvi   Domenico 
Savoldelli    Pietro 
Seguini  Giovanni 
Silva   Luigi 
Tasca    Aristide 
Ta vecchi  Giacomo 
Tavecchi  Luigi 
Tiraboschi   Eliseo  fu  Tom. 
Tonsi  Carlo 
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Tonsi  Giuseppe  Viscardini   Alessandro 

Torri  Enrico  Volpi  Carlo 

Valtellina  Cesare  Zanchi   Giacomo 

Valzelli  Battista  Zanchi  Massimiliano 

Vecchi    Aronne  Zanrhi   Francesco 
Venanzio  Carlo  fu  Giulio  Zanelli   Raffaele 

Venanzio  Alessandro  Zappa   Pietro 

Venizzoni   Antonio  Zanoni  Giorgio 

Venturini  Amadio  Zanoni  Ulderico. 
Vimercjiti  Attilio 

Ingegneri  nella  Provincia 

Alessandrini  Andrea   Gandino 

Adelasio  Paolo  Brignano  —  Treviglio 

A  resi  Pietro  di  Brignano,  ingegnere  architetto  attual- 
mente R.  Commissario  stimatore  presso  la  Giunta 
del  Censimento  in  Milano 

Assolari  Angelo  Treviglio 

Banzolini  Gio.   Battista  Lovere 

Baschenis  Silvestro  Piazza 

Bianchi   Gio.  Antonio  Clusone 

Bonetti  Augusto  Zogno 

Calvi   Natale  Piazza 

Camozzi  de  Gherardi   Gius.  Mozzanica  —    Romano 

Cancelli  Bartolomeo  Tagliuno  —  Sarnico 

Cavagnis  Giovanni  Zogno 

Comutti  Eugenio  Grumello  del  Monte  —  Sarnico 

Conti  Nicola  fu  Giacomo  Cividate  —  Romano 

Fedreghini  Attilio  Sarnico 

Fontana   Angelo  Romano 

Gallini  Enrico    Lovere 

Giacomelli  Carlo  Caravaggio  —  Treviglio 

Guizzetti  Carlo  Endine  —  Lovere 

Lanfranchi  Cristoforo  Urgnano  —  Verdello 

Locatelli  Giovanni  Villa  d'Adda  —  Caprino 

Macario  Gio.  Battista  Lovere 

Marini  Giovanni  Capriate  —  Ponte  S.   Pietro 

Marinoni  Giuseppe  Rovella  —  Clusone 
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Masnada   Giovanni  Presezzo  —  Ponte  S.  Pietro 

Massina  Giuseppe  Calviniano  —  Treviglio 

Nicoli   Martino   Attilio   Abano 

Noris  Chiorda  Pietro  Comenduno  —  Alzano 

Patrini   Giovanni   Ciserano  —  Verdello 

Radici   Luigi   Gandino 

Rampimeli   Andrea  Comunnuovo  —   Verdello 

Rivoli   Luigi   Fara  Gira  d'Adda  —  Treviglio 

Rota  Giacomo   Carenno  —  Caprino 

hovetta   Giuseppe   Ciserano  —  Verdello 

Rubini   Enea   Romano 

Rudelli   Giovarmi  Trescore 

Scotti   Alessandro  Treviglio 

Strazza  Giambattista  Treviglio 

Vassalli   Angelo  Capizzone  —  Almenno 

Vavassori   Luigi   Romano 

Vezzoli  Vittore  Pumenengo  —  Romano 

Zambeletti  Gio.   Batt.   Lodovico  Corte  —  Caprino. 

Periti  Agrimensori 

Agliardi  Domenico  Calcio  —  Romano 

Aresi   Felice  Brignano  —  Treviglio 

Aresi  Gio.   Battista  Brignano  « —  Treviglio 

Benelli  Generoso  Caravaggio  —  Treviglio 

Bonazzi   Leandro  Gandino 

Bottn  Giacomo  elusone 

Bossi   Giuseppe  Lovere 

Brohs  Andrea   Gandino 

Brolis  Antonio  Verdello 

Birolini   Faustino  Villa  d'Alme  —  Almenno 

Brevi   Francesco  Chiuduno  — -  Trescore 

Castelli  Modesto  Clusone 

Carenini   Bernardo  Torre  de'  Busi  —  Caprino 

Carminali  Gio.  Paolo  Brembilla  —  Zogno 

Cattaneo  Pietro  fu  Gio.   Battista  —  Martinengo 

Ceri-soli  Azaria  Chignolo  —  Ponte  S.  Pietro 

Cortinovis  Gio.  Antonio  Ranica  —  Bergamo 

Ciotti  Giuseppe  Sovere  —  Lovere 
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Donisetti   Antonio  Vitiello 

Fedeli  Gio.  Battista   Caravaggio  —  Treviglio 

Fedeli  Gio.  Battista   Mozzanica  —  Romano 

Ferrari   Angelo  Caravaggio  —  Treviglio 

Gervasoni   Domenico  fu   Antonio  Baresi  —   Piazza 

Giupponi  Giuseppe  Lentia  —  Piazza 

Grasselli  Gius,  fu  Giacomo  Mornico  —  Martinengo 

Gotti  Giuseppe  Almenno 

Guizzetti  Carlo  Elidine  —  Lovere 

Lcffi   Luigi   Almenno 

Localelli   Angelo  Brembilla  — »  Zogno 

Locate! li  Gio.  Domenico  Corna  —  Almenno 

Lodoletti  Gio.   Battista   Palazzago  —  Almenno 

Lorenzi  Giacomo  Verdello 

Mariani   Angelo  Capriate  —   Ponte  s.  Pietro 

Marini   Prospero  fu  Prospero  Tagliuno  —  Sarnico 

Martinelli   Antonio  Sarnico 

Mazzoleni   Giuseppe  Azzano  -—    Bergamo 

Merli  Giovanni   Viltninore  —  Clusone 

Morali   Gio.  Santo  Pivsezzo  —  Ponte  s.  Pietro 

Mwscheni   Giovanni   Bedulita  —   Almenno 

Motterlini  Emanuele  Gami  ino 

Nava  Giacomo   Pontita  —  Caprino 

Orsi  Gaspare  Calcio  —  Romano 

Pagliarini   Pietro   Rumano 

Pasquinelli   Giacomo  Zogno 

Pellegrini  Giuseppe  Capizzone  —  Almenno 

Pogliani   Giuseppe   Cotogno  —   Verdello 

Fogliali   Vineenzo  Cotogno  —  Verdello 

Previtali   Giuseppe   Pontita  —   Caprino 

Rizzi  Gio.  Onesto  Romano 

Ribolla  Francesco  Fontanella  —  Romano 

Sorteni  Antonio  Rogno  —  Lovere 

Stucchi  Filotimo  Sarnico 

Tornasi   Camillo   Lovere 

Zoja  Giovanni  Pontiiolo  —  Treviglio 
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Ragionieri 

Alessandrini  Giuseppe  Bartolomeo  Gandino 

Bertuletti  Pietro  Stezzano  —  Bergamo 

Celioni  Cesare  Romano 

Bellotti  Domenico  Verdello 

Bettoni  Gio.   Battista   Romano 

Bigatti   Pietro  Caravaggio  —  Treviglio 

Boesi  Gio.  Ballista   Grorno  —  Clusone 

Bolis  Innocente  Pontita  —  Caprino 

Bonfanti   Luigi  Chiudano  —  Trescore 

Bonandrini   Bernardo  Casnigo  —  Gandino 

Brugnelti  Giovanni  Treviglio 

Caccia  Ignazio   Brignano  —  Treviglio 

Cappelli   Giacomo  Torre  Boldone  —  Bergamo 

Carissimi   Alessandro  Mapello  —  Ponle  s.   Pietro 

Cattaneo  Giovanni   Monte  Marenzo  —  Caprino 

Cattaneo  Marco  Calusco  —  Ponte  s.   Pietro 

Cavagnis  Giuseppe  Cornalba  —  Zogno 

Ceroni  Pietro  Caravaggio  —  Treviglio 

Chiari   Luigi  Tresrore 

Compagnoni  Carlo  Treviglio 

Cortesi  Giuseppe  Palosco  «—  Martinengo 

Della  Chiesa  Carlo  S.   Pellegrino  —  Zogno 

Dolci  Cesare  Carlo   Almenno 

Donadoni   Alessandro*  Seriale  Bergamo 

Fedeli  Francesco  Caravaggio  — ■  Treviglio 

Ferri   Pietro  Villongo  s.   Pilastro  —  Sarnico 

Ferri  Bartolomeo  Treviglio 

Fassi   Giovanni   Albino  —  Alzano 

Foresti   Antonio  Tavernola  —  Sarnico 

Fratua  De-Balestrieri  Stefano  Mornieo  —  Martinengo 

Galizzi  Vincenzo  Leffe  —  Gandino 

Gandolfi   Felice   Malpaga  «n-  Martinengo, 

Gritti   Carlo   Cologno  —  Verdello 

Oritti   Girolamo  Cologno  —   Verdello 

Gualandns  Carlo  Almenno  s.  Bartolomeo 

Lanfranehi  Luigi  Sovere  —  Lovere 
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Leffi  Luigi  Almenno 

Locatelli  Luigi  Ambivere  —  Ponte  s.  Pietro 

Locatelli  Costanzo  Palazzago  —  Almenno 

Locatelli   Giovanni  Torre  Boldone  —  Bergamo 

Loglio  Francesco  Mologno  —  Trescore 

Magni  Luigi  Treviglio 

Mandali   Pietro  Treviglio 

Massinelli   Antonio  Bonaie  inf.  —  Ponte  s.   Pietro 

Moratti   Francesco  Fara  Olivana  —  Romano 

Noli  Antonio  Villa  di  Serio  —  Bergamo 

Noris  Giovanni  Ranica  —  Bergamo 

Oggioni   Angelo  Treviglio 

Olmo  Abramo  elusone 

Olmo  Pietro  Clusone 

Olmo  Carlo  Clusone 

Pasinetli   Giacomo  Pumcnengo  —  Romano 

Pelizzari   Antonio  —  Fiorano  —  Gandino 

Perego  Camillo  Treviglio 

Pezzoli   Ferdinando  Romano 

Quarenghi  Luigi  fu  Francesco  Gandino 

Rivelli   Paolo   Altaenno  S.  Salvatore 

Rossi   Angelo  Arcene  —  Verdello 

Rossi  Ginseppe  Martinengo 

Rota  Pietro  Brignano  —  Treviglio 

Rattini  Carlo  Ponte  s.  Pietro 

Rubini   Giuseppe  Romano 

Sanga   Antonio  Martinengo 

Sangalli  Giuseppe  Martinengo 

Scola  Gaetano  Vercurago  —  Caprino 

Scola  Giuseppe  Calolzio  —  Caprino 

Seguini  Alessandro  Gazzaniga  —  Gandino 

Sita  Luigi  Spirano  —  Verdello 

Talosini  Francesco  Cisano  —  Caprino 

Torri  Feliciano  Pugnano  —  Verdello 

Tovini  Simone  Lovere 

Va  (secchi  Pietro  Cisano  —  Caprino 

Volpi  Eugenio  Lovere 

Zanoni  Giorgio  Romano 

Zibetti  Giovanni  Caravaggio  —  Treviglio 
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DIREZIONE  PROVINCIALE  DELLE  POSTE 
Città  piana 

(Nel  locale  attiguo  a  quello  della  Finanza  N.  1122) 

Bellisomi  Achille,  direttore  provinciale 

Vaghi  Giulio,  direttore  di  3  classe 

Conlini  Gio.   Ballista,  ufficiale  di  I.  classe 

Carminati  de  Brambilla   Gio.  Battista,  idem  di  2  classe 

Aerini  Enrico,  idem   di   2,  classe 

Bianchi  Giacinto,  idem  di  4  classe 

Rizzi  Giovanni,   idem 

Bolis  Luigi,  idem 

Regazzoni  Antonio,  porta  lettere  di    1   classe 

Zappella  Pietro,  idem 

Ripamonti  Leopoldo,  porta  lettere 

Moro  Giovanni,  garzone  d'ufficio  di  2  classe 

Cattaneo  Fermo,  idem  di  3  classe 

Lucchetti  Bortolo,  idem 

Pressi  Gerolamo,  idem. 

UFFICIO  POSTALE  DI  PRIMA  CLASSE 
nelPalta  Città 

Giani  Giovanni,  ufficiale  contabile 
Besossi  nob.  Enrico,  commesso  ajulante 
Lotteri  Giulio,  porta  lettere  di   1   classe 
Baroni  Gio.  Battista.,  garzone  d'ufficio. 

STATO  MAGGIORE  DEL  COMANDO  MILITARE 

del  Circondario  di  Bergamo 

Negro  cav.  Sebastiano,  Luogotenente  colonnello 
Miari  conte  Marcello,  Capitano 
Bellegrandi  nob.  Girolamo,  Luogotenente 
Tezza  dott.  Gio.  Maria,  Sollolenente 
De  Falco  Nicola,  idem. 
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COMANDO  DELLA  COMPAGNIA 
DEI  REALI  CARABINIERI  IN  BERGAMO 

E.  Aubriot  de  la  Palme  ,  capitano  comandante  la 
compagnia 

Grida  Battista,  Luogotenente  comandante  della  Luo- 
gotenenza di  T  reviglio 

Givonetto  Alberto,  Sottotenente  comandante  la  Luo- 
gotenenza in  Zogno. 

Mamelli  Diego,  Luogotenente  comandante  la  Luogo- 
tenenza di  elusone. 

UFFICIO  DI  SOTTO  INTENDENZA  MILITARE 

Trabaudi  Fosrarini  nob.  Angelo ,  sotto  Commissario 
di  guerra,  capo  d'uffieio 

Vigano  Edoardo  applicato  di  2  classe 

Capello  nob.  Luigi,  commesso  delle  sussistenze  mili- 
tari addetto  al  suddetto  ufficio. 

Sussistenze    Militari 

Sibona   Francesco,  vice  direttore  contabile 
Demicheiis  Pio,  commesso  di    1   classe 

R.  CONSERVAZIONE  DELLE  IPOTECHE 
IN  BERGAMO 

(  Contrada  Solata  N.   36o  ) 

Sono  soggetti  alla  sua  giurisdizione  tutti  i  co- 
muni della  provincia,  eccettuali  quelli  dei  due  di- 
stretti Breno  ed  Edolo,  e  Rogno  nel  distretto  di  Lo- 
vere  soggetto  all'  Ufficio  delle  Ipoteche  in  Breno.  Si 
sono  però  ritenuti  compresi  i  comuni  di  Rivolta, 
Vailate,  con  Cassina  i\ci  Grassi,  Camisano,  Gabbiano 
e  Vidolasco,  benché  uniti  al  Circondario  di  Crema, 
Casaletto  di  sopra  colle  frazioni  di  Romanengo  del 
Rio  e  Melota,  nella  provincia  di  Cremona,  Brumano 
con  Forensi  è  sotto  l'Ufficio  delle  Ipoteche  in  Lecco. 
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Pizzini  dottor  Achille,  R.   conservatore 
Zanetti  Antonio,  aggiunto 
Corti  Leone,  primo  commesso 
Savi   Luigi,  secondo   idem 
Firmari  Giovanni,  terzo  idem. 

Scrittori 

Urbani  Isidoro  Biava  Giacomo 

Mazzoleni    Lodovico  Fumagalli  Francesco 

Barelli  Giuseppe 

Valenlini   Pietro,  portiere. 

R.  CONSERVAZIONE  DELLE  IPOTECHE 
IN  BRENO 

Da  questo  ufficio  dipendono  i  due  distretti  di  Breno 
e  di  Edolo,  ed  il  comune  di  Rogno  con  sue  frazioni. 

Oltini   Antonio,  R.  conservatore 
Soletti  Edoardo,  aggiunto 
Giacomelli  Giovanni,  scrittore 
Fornoncini  Giacomo,  idem 

Todeschini  Luigi,  portiere. 

R.  ARCHIVIO  GENERALE  NOTARILE 

IN  BERGAMO 

fin  Cittadella  nell'alta  città  N.  3oj 

N.  N.,  conservatore 

Melancìni  dott.  Pietro,  vice-conservatore 
Borsetti  Stefano,  cancelliere  e  paleografo 
Ginammi  dott.  Cristoforo,  coadjutore 
Savi  Angelo,  idem 

Scrittori 

Butta  Antonio  Martinelli  G.  C.  Luigi 

Scrittore  diurnUta 

Pelaccini  Giovanni 

Paroli  Giacoma,  portiere. 
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R.  ARCHIVIO  SUSSIDIARIO  IN  BRENQ 

Menghi  doti.  Giuseppe,  vice-conservatore 
Alberzoni   Agostino  coadiutore  f.  f.  ili  cancelliere. 
Vacis  Giuseppe,  scrittore 

N.  N.,  inserviente 

R.  CAMERA  DI  DISCIPLINA  NOTARILE 
IN  BERGAMO 

(In  Cittadella  suddetta  N.  3o) 
bilancini  doli.  Pietro,  presidente 
Membri 

Zunchi  conte  dott.  Gio.  Battista 

Roviglio  dott.  Giuseppe 

Locatelli  dott.  Salvatore 

Padovani  dott.  Andrea 

Valoti   dott.   Luigi 

Gaggi  dott.  Luigi 

Borselli  Stefano,  cancelliere 

Paroli  Giacomo,  portiere 

ELENCO 

degli  individui  superiormente  autorizzati    all'esercizio 
della  professione  notarile 

Arioli  dott.  Gio.  resid.  in  Ponte  s.  Pietro 
Alborghelti  dott.  Lorenzo  resid.  \n  Villa  d'Adda 
Banzolini  dott.  Enrico  res.  in  Capo  di  Ponte 
Baronchelli  dott.  Cesare  resid.  in  Zogno 
Bassanelli  dott.  Gio.  Battista  resid.  in  Romano 
Bianchi  dott.  Carlo  residente  in  Romano 
Bolis  dottor  Bartolomeo  residente  in  Capisene 
Breda  dott.   Pietro  residente  in   Darfo 
Brughelti  dott.   Francesco  resid.  in  Urgnano 
Bono  mi  dolt.  Giovanni  resid    in  Bngnano 
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Butti  doit.  Giulio  resici,  in  Pontita 
Velotti  doli.  Francesco  resici,  in  Gandino 
Calvi  doti.  Giovanni  Battista  resiti,  in  Edolo 
Cameroni  dott.  Pietro  Agostino  resid.  in  Trcviglio 
Carrara  dott.  Francesco  resid.  in  Scliilpario 
Casati  dott.  Luigi  residente  in  Bergamo 
Conti  dott.  Giovanni  resid.   in   Martinengo 
Compagnoni  dott.  Luigi  resid.   in  Treviglio 
Colpani  dott.  Giannantonio  resid.   in  Ponleranica 
Corridori  dott.  Angelo  resid.  in   Calcio 
Dolci  dott.  Giovanni  resid.  iu  Bergamo 
Fumagalli  dott.  Cesare  resid.  in  Bergamo 
Gallini  dott.  Pietro  residente  in   Lovere 
Gaggi  dott.  Luigi  residente  in  Bergamo 
Giovanelli  dott.  Antonio  resid.  in  Samico 
Guarneri  dott.  Giovanni  resid.  in  Ponte  di   Legno 
Ghedini  dottor  Giuseppe  residente  in  Bergamo 
Ghezzi  dott.  Virginio  resici,  in  Mapello 
Grasseni  dott.  Giacomo  resid.  in  Seriate 
Localelli  dott.  Angelo  Custode  resid.  in  Bergamo 
Locatelli  dott.  Salvatore  resid.  in  Bergamo 
Locatelli  doli.  Alessandro  resid.  in  Almenno 
Mocchi  dott.  Tommaso  resid.  in  Piazza 
Maironi  nobile  dott.  Emanuele  resid.  in  Tagliano 
Mussila  dott.  Angelo  resid.   in  Caravaggio 
Marieni  dott.   Giacomo   Antonio  resid.  in  Albano 
Masnada  dott.  Antonio  resid.  in  Ardese 
Padovani  dott.  Andrea  resid.  in  Bergamo 
Pinetti  dott.  Francesco  resid.  in  Bergamo 
Pasinetti  doti.  Giacomo  resid.  in    Albano 
Piatti  dott.  Pier  Francesco  resici,  in  Sovere, 
Pisoni  dott.  Carlo  residente  in  Calcinate 
Quarenghi  dott.   Antonio  resid.  in  Caprino 
Quarti  dottor  Quarto  resid.  in  Fontanella 
Ranzanici  dottor  Giuseppe  resid.  in  Trescore 
Renzi  dottor  Silvestro  resid.  iti  Vertova 
Ronzoni  dottor  Pietro  Luigi  resid.  in  Alzano 
Rosa  dottor  Antonio  resid.  in  Eudine 
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Roviglio  dottor  Giuseppe  resici,  in  Bergamo 

Rota  dottor  Achille  resid.  in   Rota  fuori 

Stararli  dottor  Antonio  resid.  in  Stezzano 

Tosana  dottor  Giovanni  resid.  in  Cedegolo 

Valoti  dottor  Luigi  residente  in  Bergamo 

Vielmi  dottor  Carlo  resid.   in    Breno 

Zanchi  dott.  conte  Gio.  Battista  resid.  in  Bergamo 

N.  N.  -  N.  N.  -  N.  N.  —  Bergamo 

N.  N.  —  Borgo  di  Terzo 

N.   N.  —  Cotogno 

N.  N.  —  San  Gio.   Bianco 

N.  N.  —  Mozza nica 

N.  N.  —  Tavernola 

N.   N.  —  Verdello 

N.  N.  —  Pisogne 

N.  N.  —  Pontirolo 

N.  N.  —  Suisio. 

R.  ISPETTORATO  AI  BOSCHI 

(  Contrada  di  S.  Bernardino  al  civico  N.  855) 

Bianchi  ing.  Gio.,  ispettore  forestale  Bergamo 

Castelli   Modesto,  guardia  generale  Clusone 

Comotti    Gabriele ,    capo    forestale    del    distretto    di 

Bergamo 
Bigatti  Gius.,  capo  forestale  del  distretto  di  Zogno 
Bonettini  Eugenio,    capo    forestale    del    distretto    di 

Piazza 
Bicetti  Filippo,  idem  Gandino. 

AMMINISTRAZIONE  DEMANIALE  IN    BERGAMO 

(Ex  convento  di  S.  Bartolomeo  N.    ti  12.) 

Direzione  del  Demanio 

Ferrari  cav.  Paolo,  direttore 
Zanchi  Luigi,  primo  segretario 
Sandretli  Giuseppe,  ispettore 
bordoni  Luigi,  sotto  ispettore 
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Accini  Rag.  Giovanni,  segretario 
Olivati  Ferrante,  idem 
Bregons:   Adolfo,  sotto  segretario 
Ruspini  Emidio,  idem 
Ferrari  Pietro,  commesso 
Buratovich  Pietro,  scrivano 
Radaelli   Achille  idem 
Caffi  Antonio,  idem 
Zanardoni  Ernesto,  idem 

Volontarj 

Risi  Carlo  Maspero  Daniele 

Testa  Francesco,  usciere. 

Ufficj  del  Registro 

Atti  Civili  e  Giudiziari  e  Bollo  straordinario 
in   Bergamo 

Minegatti  Luigi,  ricevitore 

Sassi  Paolo,  inserviente 

Ufficio  Registro  in  Zogno 

Mazzoleni  Emidio,   ricevitore 

Ufficio  Registro  in  Trescore 

Belazzi  Giuseppe,  ricevitore 

Ufficio  Registro  in  Sarnico 

Villa  dottor  Giuseppe,  ricevitore 

Ufficio  Registro  in  Treviglio 

Biffi  dottor  Carlo,  ricevitore 

Ufficio  Registro  in  Romano 
I 

Valota  Cesare,  ricevitore 

Ufficio  Registro  in  Clusone 

I  Scalzi  Euripide,  ricevitore 
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Ufficio  Registro  in  Lovere 
Fasoli  dottor  Giovanni,  ricevitore 

Successioni  e  manomorte  in  Bergamo 

Tizzoni  Giuseppe,   ricevitore 

Porini  Francesco,  inserviente. 

ISPEZIONE  DELLE  GABELLE 

Catelli  dott.  Romualdo,  ispettore 

Rcdaelli  Emidio,   i    tenente    delle    Guardie    Doganali 

in  Bergamo 
Mercenari  Giovanni,  sotto  tenente  idem  idem 
Storni  Antonio,     i     tenente    delle    Guardie    Doganali 

in  elusone. 

iMagazzeni  di  smercio  privative  in  Bergamo 

Mondini  Antonio 

Velsi  Filippo,  assistente  verificatore 

Franchi  Filippo,  assistente 

Iu  Treviglio 

Tosctti  Giuseppe,  magazziniere 
Beccati  Giovanni,  assistente 
Bolognini  Enrico,  idem 

In  Clusone 

Mauri  Giacomo,  magazziniere 

In  Lovere 

"Vandelli  Francesco,  magazziniere 

In  Zogno 

Berrà  Luigi,  magazziniere 

In  Sarnico 

Castiglioni  Ottavio,  magazziniere 
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Ricevitori  del  Dazio  consumo  murato 
in  Bergamo 

Barella  Antonio  Masè  Michele 

Casiraghi  Giovanni  Maspero  Massimiliano 

Cornelio    Antonio  Mondini  Giovanni 

Guaita  Cesare  Omboni  Gasparo 

Locatelli  Giuseppe  Rossi  Raimondo. 

Controllori 


Berlinetti  Lazzaro 
Bry  Francesco 
Carminati  Felice 
Colleoni  nobile  Attilio 
Crespi  Luigi 

Consonni  Carlo 
Cortinovis  Davide 
Dullia  Carlo 
Gorni  Marsilio 


Camelli  Eugenio 
Marieni  Giuseppe 
Primo  Tommaso 
StefFanoni  Alessandro 
Teninelli   Francesco. 


Ufficiali 


Negrini  Giuseppe 
Spiller  Leopoldo 
Stecchetti  Lazzaro. 


Fontana  Giovanni 
Gerii  Pietro  Alessandro 
Gherardi  Angelo 
Ghisi   Federico 
Marieni  Alessandro 


Assistenti 

Peguri  Giambattista 
Pozzi  Carlo 
Piccoletti  Pietro 
Uboldi  Antonio 
Zanchi  Giorgio. 


Ricevitoria  Centrale 
dei  Dazj  Consumo  in  Bergamo 

Guaita  Cesare,  f.  f.  di  ricevitore  centrale 

Corti  Andrea,  controllore 

Bocchio  Giovanni,  commesso 

Sozzi  Giuseppe,   idem 

Appiani  Paolo,  idem 

Brioschi  Luigi,  idem 

Depiaggi  Luigi,  idem 

Grasselli  Antonio,  idem. 
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Ricevitoria  Centrale 
dei  Dazj  consumo  in  Lovere 

Vandelli   Francesco,  ricevitore 
Semghetti   Giuseppe,  controllore 
Visconti  nob.  Giuseppe,  commesso. 

Ricevitoria  particolare  in  Treviglio 

Steurenghi  Enrico,  gerente 

Klutzer  Ferdinando,  fS.  di  controllore 

Pollati  Angelo,  commesso 

Fusetti  Giuseppe,  idem 

Moretti  Gioachino,  idem. 

Ricevitoria  particolare  in  Glusone 

Mauro  Giacomo,  licevitore 
Guadagni  Carlo,  controllore. 

Ufficio  sussidiario  in  Vertova 

Pellegrini  Celeste,  controllore. 

Ricevitoria  particolare  in  Zogno 

Berrà  Luigi,  ricevitore 
Bettoni  Enrico,  controllore 
Miliari  Giovanni,  commesso. 

Ricevitoria  particolare  in  Sarnico 

Castiglioni  Ottavio,  ricevitore 
Catelli  Domenico,  controllore. 

Agenzia  del  Tesoro 

Cara  Federico,  f.  f.  d'Agente  del  Tesoro 
Lubrina  Antonio 
Amboni  Giuseppe. 
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R.  Tesoreria 


Visconti  Pompeo,  tesoriere 

Bonini  Cristoforo,  segretario  controllore 

Sbarbaro  Carlo,   commesso 

Vitali  Antonio,  idem. 


Ufficio  di  garanzia  degli  ori  ed  argenti 

ore 

Agostoni  Giuseppe,  inserviente. 


N.  N.,  assaggiatore 
Strada  Angelo,  bollatore 
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R.  TRIBUNALE  DI  CIRCONDARIO  IN  BERGAMO 

(In  Piazza  Garibaldi  nell'alta  Città  N.  206.) 

Presidente 

Cast igl ioni  Conte  Cav.  Carlo 

Vice-Presidenti 

Barili  D.r  Luigi  Perlongher  Luigi. 

Bianconi  dott.  Giuseppe 

Giudici 

Andrcoli  dott.  Francesco 

Buzzelti  Pietro 

Va n ossi  Ercole 

Merizzì  nob.  Claudio 

Cucchi  Colleoni  nob.  Carlo 

Perego  Andrea 

Piccioni  nob.  Francesco 

Cucchiani  Eugenio,  giudice  istruttore 

Bianchi  Giovanni 

Caffi  avv.  Michele 

Sora  Giuseppe 

Oliva  avv.  Francesco,  giudice  istruttore 

Bruni  dott.  Vincenzo,  idem 

Manussardi  Francesco,  giudice. 

Uditori 

Moroni-Pesenti  Guglielmo 
Vavassori  Giosuè 
Conti  Giuseppe. 

Segretario 
Rizzini  Antonio. 

Sostituti    Segretarj 

Gattani  Antonio  Maria  Mazzoleni  Massimo 

Ferretti  Ercole  Alberti-Bava  Bartolomeo 

Butta  Ignazio  Gregori  Leone 

Riboldi  Paolo  Marieni  Luigi, 
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Applicati 

Cairati  Giovanni,  segretario  di   Mandamento 
Lungo  Carlo,  sotto  segretario  di  Mandamento. 
Bmelli  Carlo,  idem 
Travoslini  notaio  Antonio,  idem. 

Uscieri 

Rebba  Antonio  Bassi  Gio.  Battista 

Piazzoni  Pietro  Villa  Giovanni 

Andreotti  Giuseppe  Martinengo  Giuseppe. 
[Mazzoli  Bartolomeo 

Inservienti 

Francesconi  Calisto,  custode  dei  locale 
Milesi  Martino. 

Spazzini 
Unterhoffer  Giuseppe  Francesconi  Giuseppe. 

UFFICIO  DEL  PROCURATORE  DEL  RE 
Fumagalli  cav.  Carlo,  Procuratore  del  Re. 

Sostituti 
Varisco  dott.  Luigi 
Stoppini  avv.  Giuseppe 
Zanchi  de  Locatelli  conte  Domenico 
Campeggi  nob.  dott.  Francesco 
Castoldi  avv.  Giovanni 
Crivetlari  doti.  Giulio 
Bruni  dott.  Odoardo. 

Uditori 
Bclloli  Luigi  Zendrini  Carlo. 

Segretario 
Bonicelli  Franesco. 

Spazzino 
Bolognini  Angelo. 
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GIUDICATURA  DI  MANDAMENTO 
(Bergamo  I.  Mandamento  alta  Città). 

Rota  Rossi  dott.  Luigi,  giudice 
Casari  doti.  Giuseppe,  vice^giudice 
Ternani  Carlo,  segretario 
Berlendis  Antonio,  sostituto  segretario 
Candiani  Luigi,  usciere. 

Bergamo  IL  Mandamento 

(  Città  piana  e  Borghi  ) 

Adami  Giulio  Giuseppe,  giudice 

Maironi  nob.   Pietro  Ferdinando,  vice-giudice 

Campana  Adolfo,  idem 

Regazzoni  Davide,  segretario 

Rossi  Giuseppe,  sostituto  segretario 

Polloni  Luigi,  usciere 

Arnioni  Federico,  idem. 

Mandamento  III.  Bergamo 

Colombo  Luigi ,  giudice 
Pezzoli  Zaccaria,  vice-giudice 
Regazzoni  dott.   Alessandro,  idem 
Vietti  Gio.   Battista,  segretario 
Locatelli  Gaetano,  sostituto  segretario 
Brambilla  Giuseppe,  usciere 
Vegezzi  Marco,  idem. 

Almenno  S.  Salvatore 

Rotigni  Vincenzo,  giudice 

N.  N.,  vice-giudice 

Risi  Angelo,  segretario 

Previtali  Giuseppe,  sostituto  segretario 

Marchesini  Pietro,  usciere. 

Alzano  Maggiore 

Vielmi  Bartolomeo,  giudice 
Carrara  Francesco,  vice-giudice. 
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Spreafico  Giovanni,  segretario 
Astolfi  Gaetano,  sostituto  segretario 
Calvi  Zaccaria,  usciere. 

Caprino 

Gelmini  Luigi,  giudice 
Azzolari  Innocente,  vice-giudice 
Crespi  Antonio,  segretario 
Savi  Michele,  sostituto  segretario 
Staffini  Angelo,  usciere. 

Clusone 

Garzaroli  Gio.  Battista,  giudice 
Rillosi  Giuseppe,  vice-giudice 
Caprioli  Carlo,  segretario 
Berrà  Bernardino,  sostituto  segretario 
Tognoli  Battista,  usciere 
Giupponi  Bernardo,  idem. 

Gandino 

Tolosi  Giuseppe,  giudice 

Bolis  Luigi,  vice-giudice 

Scolari  Giovanni,  segretario 

Tarozzi  Giovanni,  sostituto  segretario 

Giacomelli  Andrea,  usciere. 

Lovere 

Leccardi  Giuseppe,  giudice 

Mazza  Cesare,  vice -giudice 

Cretti  Giorgio,  segretario 

Pellizzari  Alessandro,  sostituto  segretario 

Pedrocehi  Antonio,  usciere 

Lenzi  Stefano,  idem. 

Martinengo 

Vigani  Carlo  Ernesto,  giudice 
Bianchi  Arturo,  vice-giudice. 
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Ter  ini  Giuseppe,  segretario 

Cucchi  Coi  leoni  Leopoldo,  sostituto  segretario 

Varinelli  Andrea,  usciere. 

Piazza 
Ondei  Giuseppe,  giudice 
Risi  Antonio,  vice-giudice 
Pini  Luigi,  segretario 
N.  N.,  sostituto  segretario 
Seminari  Domenico,  usciere. 

Ponte  s.  Pietro 
Viganoni  Antonio,  giudice 
Grandi  Giuseppe,  vice-giudiee 
Berardi  Giuseppe  Antonio,  segretario 
Locatelli  Gerolamo,  sostituto  segretario 
Santini  Alessandro,  usciere 
Marinelli  Giuseppe,  idem 

Romano 
Mauussardi  Bonaventura,  giudice 
Binetti  Giuseppe,  vice-giudice 
Mazzncchelli  Gio.   Battista,  segretario 
Madone  Pietro,  sostituto  segretario 
Secco  d'Aragona  conte  Pietro,  usciere. 

Sarnico 
Zanchi  Pietro,  giudice 
Banzolini  dott.  Emilio,  vice-giudice 
Rozzio  Luigi,  segretario 
Berlolini  Lorenzo,  sostituto  segretario 
Tamburini  Luigi,  usciere 
Prada  Antonio,  idem* 

Trcscore 
Frigerio  Faustino,  giudice 
Loglio  Giacomo,  vice-giudice 
Campana  Elia,  segretario 
Carrara  Giacomo,  sostituto  segretario 
Colombo  Giacomo 9  usciere. 
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Treviglio 

Maironi  nob.   Paolo,  giudice 

Crippa  dott.  Giunio,  vice-giudice 

Pavoni  Carlo,  segretario 

Candiani,  dott.  Francesco,  sostituto  segretario 

Pievani  Giacomo,  usciere 

Rossignoli  Pietro,  idem. 

Verdello 
Bernasconi  dott.  Bortolo  Felice  ,  giudice 
Brolis  Gerolamo,  vice-giudice 
Pandini  Giulio,  segretario 
Varinelli  Elia,  sostituto  segretario 
Zanetti  Francesco,  usciere. 

Vilminore 
Dolci  Celestino,  giudice 
N.  N.,  segretario 

Campana  Giovanni,  sostituto  segretario 
Rota  Giuseppe,  usciere. 

Zogno 
Gatti  Fermo,  giudice 
Magri  Luigi,  vice-giudice 
Manzoni   Giuseppe,  idem 
Ferraris  Luigi,  segretario 
Ferrari  Giovanni,,  sostituto  segretario 
Mazzoleni   Pietro,   usciere 
Rainoldi  Anacleto,  idem. 

AVVOCATI  RESIDENTI  IN  BRUCAMO 

E    NEI    COMUW    PEL    SUO    CIRCONDARIO 

Abati  Giuseppe,  Bergamo  Avogadro  Ulisse,  Bergami» 

Adelasio  nob.  Pietro,  idem  Basehfnis  Alessandro,  idem 

Agosti     Gerolamo,     Ponte  Belleboni   Giovanni,   idem 

s.  Pietro  Bulloni  O  lor  co,  idem 

Alari  Ignazio,  Sarnico  Beretta     Valdimiro  ,     Al- 
Andreani  Adeodato,  Gan-       menno  s.  Salvatore 

dino  Beri  zzi  Marco,  Bergamo 
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Berizzi  Pietro,  idem  Fcdrighini  Pietro,  Sarnico 

Bertocchi   Angelo,  Ganzino  Fornoni   LuHo,  Bergamo 
Bertuletti  Saverio,  Romano  Galizzi  Francesco,  Gandino 
Berzi   Luigi  ,    Almenno    s.  Grassi  Scalvino,  elusone 

Salvatore  Gualleroni   Gius.,  Piazza 

Bianchi  Beniamino,  Lovere  Lazzari  Gius.,  Martinengo 
Bisetti  Paolo,  Bergamo         Leidi   Pietro,  Bergamo 
Bamberi  Giuseppe,  Romano  Locatelli  A'essandro,  idem 
Bonesi  Giacomo,  Zogno       Locatelli  Gaetano,  idem 
Bonicelli   Pietro,  elusone      Lozza  Giovanni,  Caprino 
Bonomi   Giuseppe  Antonio  Maj   Martino,  Clusone 

Treviglio  Mallegon   Pietro,  Bergamo 

Bonomi  Giuseppe    Maria,  Malliani   Alessandro,  idem 

Bergamo  Maninetli  Amadio,  Clusone 

Bornaghi   Pietro,  Treviglio  Marchiondtlli  Lorenzo, 
Botta  Gio.  Battista  ,    Ber-       Bergamo 

gamo  Mera  ti  Geremia,  Lovere 

Brevi  Eugenio,  Bergamo      Mucchi   Bernardo,   Piazza 
Briolini   Alessandro,   Alza-  Molteni  Giovanni,  Caprino 

no  Maggiore  Mulazzi  Giuseppe,  Romano 

Carenini  Antonio,  Bergamo  Narini  Gio.,  Ponte  s. Pietro 
Carnazzi  Giovanni  Battista,   Nespoli  Giovanni,  Treviglio 

idem  Godei  Gonsildo,    Bergamo 

Carnazzi  Sebastiano,  idem  Oprandi   Nicola,  Zogno 
Casali   Giuseppe,  idem  Paganelli  Marco,  Treviglio 

Casari  Giovanni,  Lovere      Palazzmi   Pirro,  Bergamo 
Cavazzi  Carlo  Maria,  idem   Parigi   Andrea,  Sarnico 
Cernusehi   Giovanni,  idem  Passi  co.  Luigi,  Martinengo 
Colleoni   noh.    Antonio,  id.   Patirani   Pietro,   Bergamo 
Colombi  della   Bianca  noh.   Patirani   Poliziano,  idem 

Giovanni   Antonio,  idem   Pegoretti   Gaetano,  idem 
Colombi  Della  Bianca  nob.   Perini   Giacomo,  idem 

Girolamo,  Sarnico  Pesenti  Magazzeni  cav.  Gio. 

Colombo  Enrico,  idem  idem 

Cornetti  Carlo,  idem  Pontoglio  Cipriano,  Zogno 

Cortesi   Paolo,  idem  Previtali  Giac.  Pontes.Piet. 

Crotta  Giovanni,   Piazza       Quarti  G'annino,  Romano 
Cucchi     Colleoni  Pompeo,  Raboni    Giacomo    Antonio 

Bergamo  Bergamo 
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Radia  Elia,  Trescore  Speranza  Glo.  Clusone 

Renzi   Lorenzo,  Gandino      Tarenghi     Lodovico  ,     Ai- 
Riva  Giuseppe,  Bergamo  menno  s.   Salvatore 
Rossi   Antonio,   idem              Terzi  Bartolomeo,  Romano 
Rossi  Filippo,  idem              Viscardi    Alessandro,    A'- 
Rossi   Gio.   Battista,   idem         menno  s.   Salv;  tore 
Rota  Rossi  Lorenzo,   idem  Vitali   Rafaele,  Bergamo 
Rovelli  Angelo,  Caprino       Volpi  Giuseppe,  idem 
Secco    SuariL    Alessandro,  Zanehi   Lorenzo  ,  Verdello 
Trescore                              Zenoni  Alessand.,  Bergamo. 
Sinistri  Adeodato,  Bergamo 

CAMERA  DI  COMMERCIO 

(Contrada  S.   Bartolomeo  N.   1 1 38  ) 

Piazzoni  nob.  comm.  Gio.  Battista,  Senatore  del  Re« 

gno,  Presidente 
Piccinelli  rav.  dott.  Ercole,  Vice-Presidente 

Berizzi  Stefano  Morlani  Ottavio 

Donadoni   Filippo  Rossi  avv.   Filippo 

Fuzier  F.  Luigi  Steiner  cav.  Giovanni 

Gatti   Lu;gi  Zuppinger  G.  Giacomo 

Ghirardelli  Marco  Zuppinger  Odoardo 
Gregorini  cav.  Andrea 

Pavesi  dott.  Giovanni,  Segretario 
Botti  rag.  Eugenio,  Vice-Segretario 
Milani  Giovanni,  Cancellista  e  Speditore 

Taramelli  Antonio,  portiere  e  custode. 

Elenco  dei  Sensali 

approvati  dalla  suddetta  Camera  di  Commercio 

di  I.  Classe 

Berera  Cesare  Cam  pel  li  Cinz  io 

Bonzi  Luigi   Maria  Caroz/i  Bartolomeo 

Bossi   Giuseppe  Callioni  Pietro 

Brena  Carlo  Giuseppe  Dolcini  Giosuè 

Bogni  Gio.  Battista  Ferrari  Carlo  Andrea 
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Gavazzerà  Bernardo  Sbarbaro  Giovanni 

Mioni  Bartolomeo  Sormanni   Alessandro 

Palvis  Gaetano  Zanoni   Francesco 

Pavesi  Giusto  N.  N. 

Persiani  Giovanni 

BANCA  NAZIONALE -SUCCURSALE 
in    Bergamo 

Quest'  Istituzione  che  ebbe  principio  colla  banca 
di  Genova  e  che  ampliando  la  sua  sfera  dJazione , 
si  trasformò  in  Banca  Nazionale  per  tutto  lo  Stato 
delle  antiche  provincie ,  dopo  i  fausti  arv  'irnienti 
che  costituirono  il  nostro  nuovo  Regno,  aumentò  il 
proprio  capitale  ed  istituì  delle  Succursali  in  tutte 
le  provincie  libere  d'  Italia. 

Le  operazioni  di  questo  primo  Istituto  di  cre- 
dito dello  Stato,  sono  consimili  a  quelle  della  Banca 
di  Francia  e  d'Inghilterra;  fa  lo  Sconto  d'Effetti 
su  Piazza,  sulle  Sedi  e  le  Succursali  di  1.  classe, 
prende  anche  divise  Estere,  ed  anticipa  sopra  Fondi 
Pubblici,  Cedole  di   Città  e  Sete. 

Gli  Uflicj  della  Banca  Nazionale  in  questa  Città 
sono  posti   in  contrada  s.   Orsola  N.   io2f>. 

Il  suo  personale  si  compone  d'un  Consiglio  di 
Amministrazione  i  di  cui  membri  sono  attualmente 
i  seguenti  : 

Ceresa  Carlo,   presidente 
Berizzi  Stefano,  segretario. 

Ammistratori 

Piazzimi  nob.  Gio.  Battista  ,  commendatore    e 
senatore  del   Regno 

Gatti  Luigi 
Zuppingcr  Edoardo 
Spasciani  Pietro 
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Censori 

Steiner  Theiler  cav.  Giovanni 

Fuzier  Emilio 

Piccinelli  doli.  cav.  Ercole. 

Impiegati  della  Succursale 

Piglia  Giuseppe,  direttore 

Nazari  Andrea,  cassiere 

Sola  Pasquale,  capo  contabile 

Mioni  Gustavo,  applicato  di  IL  classe 

Bruschini  Anacleto,  applicato  di  III.  classe 

Querena  Giuseppe,  custode 

Zanchi  Francesco,  fattorino. 

Commissario  Governativo 

Rcbessi  rag.  Muzio. 
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MUNICIPIO  DELLA  CITTA'  DI  BERGAMO 

(  Piazza  Garibaldi   Palazzo  di  Citta  ) 

Sindaco 

Camozzi  Vertova  nob.  Gio.  Battista  uff.  dell'  Or- 
dine dei  s.s.   Maurizio  e  Lazzaro  e  Sen.  del  Regno 

Assessori 

Bana  doli,   benedetto 

Casali  avv.   Giuseppe 

Cornasi  hi  prof.  Luigi,  cav.  dell'Ord.  deJ  ss.  M.  e  L. 

Marenzi  noi).   Giulio 

Morati  rag.  Alessandro 

Neg risoli  rag.  Marc'  Antonio 

Supplenti 

Ginammi  doti.  Cristoforo 
Milesi  ing.  Angelo  Maria 

Segretario  Comunale 

Comotti  dottor  Giovanni 

Consiglieri  Comunali 

Abati  avv.  Giuseppe 

Agliardi  nob.  Alessio 

Asperti  nob.  Giuseppe 

Bana  dott.  Benedetto 

Benzzi   Stefano 

Bonomi  avv.  Giuseppe  Maria 

Bravi  don  Giuseppe,  cav.  dell'Ordine  dei  santi  Mau- 
rizio e  Lazzaro 

Camozzi  Vertova  nob.  Gio.  Battista,  ufficiale  del- 
l'ordine dei  ss.  Maur.  e  Lazz.  Senatore  del  Regno 

Casali  avv.  Giuseppe 

Cedrelli  nob.  Francesco,  cav.  dell'Ordine  dei  santi 
Maurizio  e  Lazzaro  e  deput.  al  Parlara.  Nazionale 

Comaschi  prof.  Luigi,  cav.  dell'Ord.  de*  ss.  M.  e  L« 
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Cortesi  avv.  Paolo 

Curainetli  ing.  Giovanni 

Donadoni  dottor  Filippo 

Finardi  nob.  Alessandro 

Frizzoni  Antonio 

Fuzier  Emilio 

Ginammi  dottor  Cristoforo 

Grumelli   Pedrocca  nob.  conte  Fermo 

Localelli  Giuseppe  fu  Gaetano 

Lochis  nob.  conte  commendatore  Ottavio 

Lupi  nob.  conte  palatino  Giacomo,  ufficiale  dell'Or- 
dine de'  ss.  Maur.  e  Lazzaro  e  cav.  della  Legion 
d'Onore 

Mallegori  avv.  Pietro 

Malliani  avv.  Alessandro 

Marenzi  nob.  Giulio 

Milesi  ing.  Angelo  Maria 

Morali  dottor  Quirino 

Moretti  rag.  Alessandro 

Moretti  dottor  Andrea,  deput.  al  Parlam.  Nazionale 

Moroni  conte   Alessandro 

Negrisoli   rag.   Marc/  Antonio 

Patirani  avv.   Pietro 

Piazzoni  nob.  Giovanni   Antonio 

Piazzoni  nob.  Gio.  Battista,  comm.  dell'Ordine  dei 
ss.   Maurizio  e  Lazzaro  e  Senatore  del  Regno 

Ponzetti   ing.   Angelo 

Quattrini  dottor  Camillo 

Roncalli  nob.  conte  cav.  Frane,  Sen.  del  Regno 

Rosa  Gabriele,  cav.  dell'Orci,  de'  ss.  Maur.  e  Lazz. 

Ruspini  Giovanni 

Tasca  nob.  Vittore,  cav.  dell'Ordine  dei  ss.  Maurizio 
e  Lazzaro  e  dell'ordine  Militare  di  Savoja. 

UFFICJ  MUNICIPALI 
Divisione  I. 

Comotti  doWor  Giovanni,  segret.  e  capo  divisione 
Sala  Disma,  applicato  di    i.  classe 
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Divisione  IL 

Leva  Militare 

Casarlelli  dottor  Luigi,  segretario  aggiunto  provvi- 
sorio e  capo   divisione 

Etocatelli  Giacoma,  applicato  di  II.  classe  e  segretario 
del  consiglio  di   Ricognizione. 

Divisione  IH. 

Contabilità,  tasse  Arti  e  Commercio 

Zaneìli  rag.  Raffaele,  ragioniere  capo  e  capo  div. 

Torri   rag.  Enrico,  ragioniere  aggiunto 

Bassi   rag.  Giovanni,  applicalo  di   II.  classe 

Rosaspina   Paolo,  aspirante  di  !..  classe 

Carminati  Pietro,  idem,  f.f.    d'  ispettore    al    mercati 

dei  grani 
Pusterla  Giovanni,  aspirante  di  II.  classe. 

Divisione  IV. 

Lavori  pubblici 
Valseceli!   ing.  Francesco,  mg.  capo  e  capo    divisione 
Giavazzi  ing.  Carlo,   ingegnere  aggiunto 
Guarneri  nob.  Tranquillo,  applicalo  di  I.  classe 
Valseceli*!   Giovanni,  applicato  di  II.  classe  e  diseg.nat. 
N.   N.,  sorvegliante   tecnico 
N.  N.  magazziniere. 

Divisione  V. 

Pubblica  Igiene  —  Personale  interno 
Palazzina    dottor    fisico    Aristide,    cav.    della    Legion 

d'onore,  medico  municipale  e  capo  divisione 
ftegazzoni   Rodolfo,  applicato  di  I.  classe 
Mazsoleni  Giuseppe,  aspirante  di  IL  elasse 
Piatti  Carlo,  idem. 

Personale  esterno 
Maironi  Da  Ponte  nob.  dottor  fisico  Federico    ispet- 
tore sanitario 
Albani  nob.  co.  Gto.  Estore,  ispett.  alle  veti,  e  strade 
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Veterinari 

Vittadini  Antonio,  veterinario  comunale 
Cortesi  Ercole,  idem  provvisorio 
Balicco  Giuseppe,  idem  idem. 

Personale  sanitario  condotto 

Medici-chirurghi 

Bonmi  dottor  Luigi,  medico-chirurgo  condono  nel 
circondario  superiora  della  parrocchia  di  s.  Grata 
inter-vites  in  borgo  Canale 

Galli  dottor  Michelangelo,  idem  nel  circondario  in- 
feriore e  parte  della  Parrocchia  di   Loreto 

Beguini  dottor  Pietro ,  idem  per  le  parrocchie  di 
s.  Anna  in  borgo  Palazzo  e  di  s.  Pietro  apostolo 
in  Boccaleone 

Grasseni  dottor  Luigi,  idem  per  la  parrocchia  del 
borgo  s.  Caterina. 

Vaccinatori 

Maironi  Da  Ponte  nob.  doti.  Federico,  vaccinatore 
comunale  per  le  parrocchie  di  s.  Agata  al  Carmine, 
di  s.  Alessandro  della  Cattedrale  e  di  s.  Andrea 
apostolo 

Bonini  dolt.  Luigi,  idem  per  le  parrocchie  di  santa 
Grata  inter-vites,  di  s.  Maria  in  Longuelo  e  di 
s.   Rocco  in   Castegneta 

Galli  dott.  Michel' Angelo,  idem  nel  circondario  inf. 

beguini  dott.  Pietro,  idem  per  le  parrocchie  di  san- 
t'Anna in  borgo  Palazzo  e  di  s.  Pietro  apostolo 
in  Boccaleone 

Bettoncelli  dottor  Fermo,  idem  per  la  parrocchia  di 
s.  Alessandro  della   Croce 

Grasseni  dottor  Luigi,  idem  per  la  parrocchia  di 
borgo  s.  Caterina 

Carrara  dott.  Bellebono,  idem  per  la  parrocchia  di 
s.  Alessandro  in  Colonna  e  parte  della  Parrocchia 
di  Loreto. 
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Stabilimento  Balneario  in  Trescore 

Gheszi   dottor  Angelo,  medico 
Comi  dottor  Giovanni,  idem. 

Levatrici  condotte 

Signorelli    Nembrini     Maria ,    levatrice    condotta    pel 

borgo  Canale 
Locatelli   Rosa,  idem  per  la  Parrocchia  di    s.    Mari<* 

in  Longuelo 
Farina  Caterina,  idem  pel  borgo  s.  Caterina 
Corna   Pierina,  idem  per    Boccaleoue 
Zanchi  Maria,  idem  per  Campagnola. 

Divisione  VI. 

Fazioni    militari 

Cattò  Pietro,  capo  divisione 

Bonetti  Benvenuto,  aspirante  di  I.  classe 

Turenghi  Luigi,  idem. 

Divisione  VII. 

Anagrafe  e  Slato  civile 

Gasparini  Antonio,  capo   divisione 
Carrara   Giovanni,  applicato  di  li.  classe 
Valseccbi  Giuseppe,  idem 
Masperi  Antonio,  aspirante  di  II.  classe 
Bosis  Ferrante,  idem. 

Divisione  Vili. 

Sicurezza     Pubblica 

Doria  Pietro,  capo  divisione 
Zappa  rag.  Pietro,  aggiunto 
Stefanini  Giovanni,  aspirante  di   I.   classe 

Divisione  IX. 

Protocollo,  Spedizione  ed  Archivio  —   i .  Ufficio 
Tassetti  Giovanni,  protocollista 
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2.  Ufficio 

Seguini  rag.    Giacomo,    Economo    e    speditore    (  già 

capo  della   Sezione  HI.   ) 
Walther  Francesco,  applicato  di   II.  classe. 

3.  Ufficio 

Ruspini  Michele,  archivista 
Magni  Pietro,  diurnista 
Locatelli  Giuseppe,  idem. 

Commessi  alle  vettovaglie  e  strade 

Cavagna  Carlo 
Milesi   Alessandro 
Nicoli  Alessandro. 

Inservienti 

Cattaneo  Giuseppe,  inserviente  capo 

Multi  Paolo,  inserviente 

Trezzini   Pielro,  idem 

Donadelli  Giuseppe,  idem 

Mazzuccotelli  Filippo,  cursore  speditore  provvisorio. 

Tubatori  comunali 

Dellolti   Luigi 
Oberli  Giovanni. 

Sorveglianti  Urbani 

Fmbis  Giovanni  Calvi  Francesco 

Campana  Andrea  Fumagalli  Giuseppe 

Lombardi   Benedetto  Barbieri  Giovanni. 
Riva   Francesco 

Seppellitori 

Casali  Alessandro,  capo  seppellitore    pel    Cimitero    di 

Valtesse  , 

Ghezzi  Giuseppe,  idem  di  s.  Maurizio 
Volpi  Pietro,  idem  di  s.  Giorgio. 


Accalappiatori  dpi  cani  vaganti 

Lazzaroni  Gip.  Battista 
Piazzalunga  Carlo. 

Interratore  delle  Bestie  Morte 

Fonti  Bassano. 

Acquedotti  e  Fontane  Comunali 

Roncalli  Giuseppe,  fontanaro 

fattibelli  Amadio,  cpstode  degli  acquedotti  e    fontane 
di  Castegnela. 

Roggie  Comunali 

Seriola  ri 

Cedroni  Fermo,  seriolaro  per  la  roggia  Sei  io    super. 
Ponti   Bassano,  idem  per  le  roggie    Serio    inferiori    e 

nuova 
Cinquarla  Bartolomeo,  idem  per  la  roggia  Verdellina 
Fenili  Carlo,  idem  per  la  roggia  Serio  piccolo. 

Custodi  delle  Acque 

Serip 

Azzola  Giuseppe  sorvegliante  ai  manufatti  in  Albino, 

Pulitore  delle  bocche  del  Serio 

Zonca  Andrea. 

Pulitore  delle  fontane  pubbliche 
e  spazzino  comunale 

Artifoni  Giuseppe. 

Custodi  delle  Macchile  Idrauliche 

per  l'estinzione  degli   incendj 

Combi  Pietro,  custode  delle  macchine  idrauliche  nel- 

Palta  Città 
Cristini  Angelo,  idem  pei  Borghi  superiori 
Cristiqi  Giovanni^  idem  per  il  Borgo  s.  Leonardo, 
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Custode  della  Torre 
e  delle  Campane  Comunali 
Bigoni  Michele,  campanaro  comunale. 
Custode  e  regolatore  degli  Orologi  Comunali 

Piccioli  Ismaele. 

Alloggi  militari  e  Caserme 

Locatelli   Felice,  incaricato  degli  alloggi  militari 
Fontana   Lorenzo,  casermiere  per  la  Caserma  alla  Fara 
Fedrifli   Michele,  idem  al   Lazzaretto 
Cristini  Giovanni,  idem   per  quella  dietro    il    Teatro 

Riccardi 
Merla  Giovanni,  facchino  al  magazzeno  militare. 

Esattoria  Comunale 

Morali  Giovanni  ed   Alessandro  fratelli  di  T  reviglio. 
Rappresentati   da 

Marchetti  Vincenzo,  cassiere 

Favettini  Pietro,  esattore  forzoso  per  gli  arretrati 
prediali  e  tasse  verificazione  pesi  e  misure 

Fortis  Antonio,  idem  per  gli  arretrati  arti  e  com- 
mercio, camera,  rendite,  entrate  comunali,  multe  ecc. 

Fumagalli  Parapromide,  idem  per  tutti  i  rami  in 
ufficio  della  Cassa  civica. 

GUARDIA  NAZIONALE 

Consiglio     di     Ricognizione 

Presidente 

Camozzi  Vertova  nqb.  Gìq.  Battista,  ufficiale  del? 
TOrdine  de'  ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  e  senatore 
del  Regno,  sindaco 

Membri  del  Consiglio 

Agliardi  nob.  Pietro  Corti   Dione 

Bietta  avv.  Valdimiro       fuzier  Emilie* 
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Ginami  ing.  Carlo  Pegoretti  nvv.  Gaetano 

Leidi   Antonio  Ruspini   Marco 

Locateli*!  avv.   Gaetano  Zanehi    de.  Locateli'     nob. 
Medolago  nob.  Felice  conte  Giuseppe 

Montini  ing.  Antonio 

Locatelli  Giacomo,  segretario. 

Comando  della  Legione 

W.  N.,  colonnello  comandante 

Arizzi  dott.  Carlo,  f.f.  di  ajutante  maggiore  in  L 

N.  N.,  chirurgo  maggiora  in  I. 

N.  N.  capitano  d'armamento 

Piatti   Ferdinand'»,  applicato 

Terzi  Giacomo,  inserviente. 

REDAZIONE  DELLA  GAZZETTA 
DI   BERGAMO 

Cremonesi  Gio.    Battista,    Redattore-Proprietario,    in 
contrada  di  s.   Bernardino  N.  816. 

DEPUTAZIONE  ALLA  FIERA 

(  11  locale  della  Fiera,  che  comprende  54o  bot- 
teghe è  situato  sulla  piazza  de'  Baroni  dirimpetto  al* 
V  Ospitale  al  N.   1 160.  ) 

La  Fiera  di  Bergamo  è  di  antichissima  istitu- 
zione, e  le  rendite  appartengono  all'  Ospitale  mag- 
giore di  Bergamo. 

Deputati 

Ferrari  Giuseppe 

Pesenti  Magazzeni  cav.  dott.  Giovanni 

Crespi   Francesco 

Casali  dott.  Giuseppe,  segretario 
Cortesi  Giuseppe,  cassiere 

Bernasconi  Carlo,  custode. 
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BIBLIOTECA  PUBBLICA  IN  BERGAMO 
(  Nel  palazzo  vecchio  sulla  piazza  dell'alta  città  ) 

È  ricca  di  olire  8om.  volumi ,  e  possiede  pre- 
giali manoscritti  e  pergamene.  Sta  aperta  la  sala  pei 
i  lettori  dalle  ore  io  antimeridiane  alle  i  pomeridia- 
ne tutti  i  giorni,  meno  le  feste  ed  il  sabbato  ,  come 
rimane  chiusa  dal   io  settembre  al  26  settembre. 

Abbiamo  pure  alcune  altre  biblioteche  interes- 
santi alle  quali  si  accorda  accesso  a  chi  desidera  vi- 
sitarle, e  fra  le  altre  una  che  di  recente  va  attivan- 
dosi per  cura  did  capitolo  della  Cattedrale  in  una 
sala  sopra  la  sacristia,  e  quella  mollo  copiosa  an- 
nessa alla  prepositurale  di  s.  Alessandro  in  Colonna. 

Bosis  sac.  Giovanni,  biblioteear.,  contr.  di   s.  Andrea 
Premerlani  sac.  Fantino,  vice-bibliotecario,    contrada 
di  s.  Cassiano  N.   34o. 

Milani   Angelo,  custode  e  bidello,  nel  locale. 

ATENEO  DI  SCIENZE  IN  BERGAMO 
(  Mercato  del  Pesce  in  Città  ) 

L'Ateneo  fu  attivato  nel  1818,  in  sostituzione 
all'antica  Accademia  Economico-arvale. 

Nel  locale  medesimo  esiste  ancora  un  Museo  per 
la  conservazione  di  monumenti  di  patria  antichità. 

Presidenza 
Comaschi  cav.  dott.  Luigi,  presidente 
Finazzi  can.   teologo  cav.  Giovanni,  vice-presidente 
N.  N.,  segretario 
Noris  dott.  Cesare,  vice-segretario 
Lochis  co.  Ottavio,  cassiere  gratuito 

Martinelli  Bernardo,  bidello. 

ACCADEMIA  CARRARA  IN  BERGAMO 
(  Borgo  s.  Tommaso  vicolo  di  Campana  ) 
Scuola  gratuita  di   pittura  e  di  architettura  for- 
nita d'una  ricca  galleria  di  quadri    d'antichi    e    mo- 
derni artisti,  istituita  dal  fu  co.  Giacomo  Carrara. 
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Il  giorno  20  agosto  è  destinato  per  la  distri- 
buzione dei  premj  consistente  in  medaglie  d'oro  e 
d'argento. 

Dallo  6tesso  giorno  20  agosto  sino  a!T8  settem- 
bre inclusivo  ha  luogo  l'esposizione  pubblica  in  quel- 
le sale  delle  opere  di  belle  ari i  state  eseguite  dagli 
Allievi  dell'Accademia  e  Dilettanti. 

Agliardi  n,o,b.  conte  Paolo,  presidente 
Asperti  nob.  <to;ité  Giuseppe,  vice-presidente. 

Commissari 

Lorhis  nob.  conte  Ottavio 

Mangili  nob.  dutt    Pietro 

Grumelli  Pedrocca  nob.  conte  Fermo 

Brentani  nob.  cav.   Giovanni 

Finardi   nob.   don   Alessandro 

Scuri  Enrico,  prof,  di  pittura,    socio    dell'Ateneo    di 
Bergamo  e  socio  d'arte  della   R.  Aecad.  di    Milano 

Cuminetti   ing.  Giovanni,  prof,  d'archit.  ed  ornato 

Gavazzeni   Alessandro,  segretario 

Moretti   Alessandro,  ragioniere,  esattore  e  cassiere 

Formenlini  Gioachino,  ragioniere  provvisorio 
Carrara  Carlo,  custode 
Casali  Carlo,  bidello 
Botti  Marianna,  portinaja. 

SOCIETÀ'  INDUSTRIALE  BERGAMASCA 

Direzione 

Curò  Antonio,  presidente 

Berizzi  Stefano  Piazzoni  nob.  cav.  G.  Ball. 

Brembali  conte  Antonio       Rosa  cav.  Gabriele 
Ponzetti  ing.  Angelo  Zuppinger  Odoardo. 

Comitato  di  sorveglianza 

Suardo  Giacomo  Clemente  —  Piccinellicav.dott.  Ercole 
Fuzicr  Luigi 
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Commissione  Scientiflco-Tecnica 

Cuminetti  ing.   Giovanni       Ruspini  Giovanni 

Commissione  permanente  d'Agricoltura 

Bossi  Felice  Zavarilt  Giovanni 

Lupi  Giulio  Zanchi  Giacomo 

Commissione  permanente  d'Industria 

Corti  Dione  Gregorini  Andrea 

Donadoni  Filippo  Zuppinger  Giacomo 

Ghirardelli  Andrea 

Commissione  permanente  di  Commercio 

Bossi   Giuseppe  Piazza  Giuseppe 

Ceresa  Carlo  Fuzier  Emilio 

Pasino  Loeatclli,  segretario-. 

ISTITUTO  CARITATEVOLE  DI  MUSICA 

dipendente  dal  Direttorio  de'  LL.    PP.    di    Bergamo 

(Contr.  di  s.  Grata  in  città  N.   >2i) 

Istituto  fondato  dalla  Misericordia  Maggiore  in 
Bergamo  nel  i8o5  per  1'  istruzione  di  otto  poveri 
ragazzi  nel  canto,  e  quattro  nel  violino. 

Nini  Alessandro,  maestro  di  Cappella  in  santa  Maria 
Maggiore,  e  direttore  dell'  Istituto  musicale,  con- 
trada di  s.   Giacomo 

Dolci  Antonio,  maestro  di  piano-forte,  contrada  del 
Salvecchio 

Forini  Giacomo,  maes-tro  di  canto,  contrada  di 
t>.  Carlo 

Bonesi  Marco,  maestro  di   violino,  contr.   di   Rocca 

Robiano  sac.  Gius.,  maestro  delle  sdense  ausiliarie 

Spada  Luigi,  accord.  di  cembalo,  al  Pozzo   Bianco 

Invernizzi  Mauro,  bidello  provvisorio. 
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PUBBLICA   ISTiU/gOM 

CONSIGLIO    PROVINCIALE    PER    LE    SCUOLE 

Lepora  dottor    Pietro,    R.    Provveditore    agli     Stadi, 

presidente 
Trona  sae.  prof.  Luigi,  Ispettore  agli    Studi    provin- 
ciali, Vice-presidente 
Nessi  prof    Pietro,  Preside  del  R.  Lineo 
Ferrerò  prof.   Luigi,  Preside  del  R.  Istituto  Tecnico 
Marenghi  doti.  Carlo  Antonio,  dirett.  del  R.  Ginnasio 
Carcano  prof.  Emilio,  f.f.    di     Direttore    delle    Regie 
Scuole  Tecniche 

Pesenti  Magazzeni  cav.  avv,  %  .-  ,     r. 

~.  ?  >  rappresentanti  la  De- 

Giovanni  C       \r  .  .     •  . 

«,.,     •  v         -  v  putazione  provinciale 

Brevi  avv.  Eugenio  '  l  ■ 

Comaschi  cav.  prof.   Luigi    I        rappresentanti  il 

Bana  doti.  Benedetto  \  Municipio» 

Regio  Provveditorato  agli  Studi 

Lepora  dottor  Pietro,  predetto,  provveditore 
Negri  dottor  Raffaele,  segretario. 

R.  Ispettorato  Prov.  delle  Scuole  Primarie 

Trona  sac.  Luigi  predetto,   prof,    di    FilosoGa     e    di 

Metodo,  regio  Ispettore  provinciale 
Gravina  Dionigi,  segretario. 

Ispettori  di  Circondario 

Martinati  Alessandro,  Ispettore  nel  Circond.  di  Cluscnc 
Bonino  Alvaro,  Ispettore  nel  Circondario  di  Treviglio. 

R.  LICEO  DI  BERGAMO 
(  Nel  locale  di  Rosate  N.   1 43  ) 

Nessi  prof.  Pietro,  preside 

Grotti  sac.  Giuseppe,  direttore  spirituale 

Noris  ing.  prof.  Cesare,  per  la  matematica 
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Z<  rzi  prof.  Elia,  per  la  storia  naturale 
Venanzio  prof.  dot!.  Giuseppe,  per  la  fisica 
Priiia  prof.  Benedetto,  per  la  storia  e  geografìa 
Bracco  prof,  dottor  Cesario,  per  Sa  letteratura    latina 

e  greca 
Cigliutti   prof.  Vincenzo,  per   la   filosofia 
Locatelti  prof.   P asino,  per  la  letteratura  italiana 

N.  N.,  islrutt.  di  ginnastica  e  di   esercizi 

militari  pel  Liceo  e  pel  Ginnasio 
De- Vecchi  Antonio  ,  assistente  per  la    fi- 
sica e  macchinista 

Falconi  Giuseppe,  bidello. 

R.  GINNASIO  DI  BERGAMO 

Marenghi  doti.  Carlo  prof,   direttore 
Garbagnati   prof.   Ambrogio,   per  la  classe  V. 
Dolci  prof.  Francesco  Maria,   per  la  classe  IV. 
Manengo  sac.  prof.  Giovanni,  per  la  classe  III. 
Gervasoni  prof.  Giovanni,  per  la  classe  II. 
Lecchi  Pietro,   reggente  per  la  classe  I. 
Tonsi  sac.  Giuseppe,  incaricato  per  l'aritmetica 
N.  N.  istruttore  ili  ginnastica  e  di  esercizj  militari 
pel   Liceo  e  Ginnasio 

Marinelli   Bernardo,  bidello. 

ISTITUTO  TECNICO 
nel  locale  della  Pretura  Nuova  bassa  città 

Ferrerò  Luigi  Ottavio,  per  la  cattedra  di  chimica 
generale  e  tecnologica  e  di  materie  prime;  ed  ia_- 
caricato  della  presidenza 

Palma  avv.  Luigi,  per  la  cattedra  di  econemia  pub- 
blica, di  storia  commerciale  e  diritto  commerciale 
ed  amministrativo 

Mandelli  ing.  Eugenio,  per  la  cattedra  di  matematica 
e  meccanica 

Tonsi  prof.  Carlo,  per  la  cattedra  di  letteratura  ita- 
liana, geografia  e  storia 
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Venanzio  doli.  Giuseppe,    per    2 a    cattedra    di    fisica 

sperimentale  e  tecnologica 
Radice  rag.  Gius.,  per  ia  cattedra  di  conlabilità 
Varisco  doti.  Antonio,  per  la  cattedra  di  geologia     e 

mineralogia 
Zenoni  ing.  Domenico,    per    la    cattedra    di    disegno 

geometrico  e  tecnologico 
Donizetti  sac.  Dom.*  per  la  cattedra  di  lingua  tedesca 

SCUOLA  TÈCNICA 
Ai  Tre  Passi 

Carcano  Emilio,  f.  f.  di  direttore 
Colombo  sac.  Giovanni,  direttore  spirituale 
Turrinelli    Daniele  ,    professore    di    lettere    italiane  ; 

geografia  e  storia  nel  2.0  e  3.°  anno 
Calcano  Emilio,  professore  di    matematica,    e  incari- 
cato dell'insegnamento  della  storia  naturale  e  della 
fisico-chimica 
Preda  Antonio,  professore  reggente  di   disegno 
Tiraboschi  Antonio,  prof,  reggente  di  lingua  francese 
Gandini  sac.  Giambattista,  professore  incaricato    del- 
l' insegnamento  della  lingua  italiana,  storia  e    geo- 
grafia nel    i.°  anno 
Biffi    Clemente,    prof.  "  incaricato    dell'insegnamento 
dell'aritmetica,-    della    contabilità,    e    dei    diritti   e 
doveri  dei  cittadini 
De  Passeri  Giovanni,  professore  titolare  e    incaricato 
dell' insegnamento  della  calligrafia 

Zanchi  Vincenzo,   inserviente  e  custode. 

SCUOLA  NORMALE  MASCHILE 

per  gli  Allievi  Maestri  in  Treviglio 

Tiragallo  sac.  prof.  Giuseppe,  direttore    della    Scuola 
e  del  Convitto 
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Professori 

Tiragallo  sac.  Giuseppe  suddetto,  per,  la  morale  e  la 
pedagogia 

Pistariai  Alessandro  Vincenzo,  per  la  lingua  e  lette- 
ratura italiana 

Airoli  Filippo,  reggente  per  le  matematiche  elemen- 
tari ed  incaricato  anche  pel  disegno 

Prandina  can.  Angelo,  locar,  provv.  pvr  la    religione 

Bencetti  can.  Pietro,  incaricato  provvisorio  per  la 
storia  e  geografìa 

Salvioni  rag.  Adalberto,  incaricato  provvisorio  per  la 
calligrafia 

Ferrari  Giovanni,  incaricato  provv.  pel  canto 

N.  N.,  incaricato  per  la  ginnastica. 

SCUOLA  MAGISTRALE  FEMMINILE 
per  le  Allieve  Maestre  in  Bergamo 

contrada  del  Pozzo  Bianco  al  Belvedere 

Ispettrici 

Colonna-De-Gregorio  Giuseppina,  Duchessa  di  Cesalo 

Grismondr-Brembati  contessa  Barbara 

Camozzi-Giulinì  contessa  Giovanna 

Guerinoni-De-Lange  nobile  Luigia 

Milesi-Sarti  Carlotta 

Terzi-De-Caumonf  La  Force  marchesa  Maria 

Agliardi-Longo  contessa   Elena 

Camozzi-Agliardi  contessa  Camilla 

Asperli  contessa  Apollonia 

Benaglia-Castt-Ilani  contessa   Laura 

Lepora-Cavigìiotti  Eugenia 

Ferrerò  Carolina  nata  Frrrani. 

Bombarda  sac.  Eugenio,  direttore  della  scuòla. 

Professori 

Cigliuti  dott.  Valentino,  per  la  pedagogia  e  storia 
Zerbini  dott.  Elia,  per  Ir  lingua  e  letteratura   ital. 
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Bombarda  sac.  Eugenio,  per  le  matematiche  elemen- 
tari, la  geografìa  e  le  nozioni  di  fìsica  e  di  storia 
naturale 

Dolci  cav.  sac.  Martino,  incaricato  per  l'insegnamene 
to  della  religione  e  della  morale 

De-Passeri  Giovanni,  idem  per  la  calligrafia 

Bettinelli  Luigi,  idem  pel  disegno 

Giordani  Fausta,   idem  pel  canto 

Tasca  Presti  nob.  Beatrice,  direttrice  e  maestra  dei  lavori 
femminili. 

Botti  Teresa,  inserviente. 

-  SCUOLE  ELEMENTARI  MUNICIPALI 
in  Bergamo 

Sopraintendenti  Municipali 

Macinata  sac.  Filippo,  per  le  scuole  dell'alta  città    e 

sobborghi  uniti 
Tonsi  sac.  prof.  Giuseppe,  per  le  scuole   della    bassa 

città  e  sobborghi  uniti. 

Ispettrici  alle  scuole  femminili  dell'alta  città 

Roncai ii-Moroni  contessa  Laura 
Guerinoni-De-Lange  nobile  Luigia 

Per  la  bassa  città 

Grrismondi-Brembati  contessa  Barbara 
Camozzi-Giulini  contessa  Giovanna 
Milefti-Sarli  Carlotta 
Agliardi-Longo  contessa  Elena 
Camozzi-Agliardi  contessa  Camilla 
Asperti  contessa  Appolonia. 

CITTA'  ALTA 

Scuole    Maschili 

Òhilardi  Antonio,  maestro  di  III.  classe 
Moretti  Giacomo,  maestro  di  II.  classe 


Perirò  Giambattista,  maestro- di  1.  classe  ses.sup. 
Savi  Santo*  maestro  di  I.  classe  sezione  inferiore 
Arighetti   Pietro,  supplente 

Amboni  Francesco*  inserviente. 

Scuole  Femminili 

Casati-Caffi  Teresa,  maestra  di  III.  classe 
Beolchi   Virginia,  maestra  di   li.  classe 
Noris  Antonia,  maestra  di  I.  classe  sezione   superiore 
Berlucchi  Nicolini  Aatonia,  maestra  di    I.    classe   se- 
zione inferiore 
Brembilla  Metilde,  supplente 

Rebussini  Carminati  Teresa,  inserviente, 

CITT^    PIANA 

Scuole  Maschili  ai  Tre  Passi 

Pisoni  Luigi,  maestro  di  IV.  classe 
Scarpellini  Domenico,  maestro  di  III.  classe 
Coghetti  Alessandro,  maestro  dì  fi.  classe 
Ghilardi  Pieiro,  maestro  di  1.  classe  sezione  super. 
Botelli  Giulio,  maestro  di  I.  classe  sezione  inferiore 
Busca  Rodolfo,  supplente 

Zanrhi  Vincenzo,  inserviente. 

Scuole  Femminili  nella  contr.  di  S.    Orsola 

Carrara  Rossi  Manetta,  maestra  di  III.  classe 
Bossi  Emilia,  maestra  di  II.  classe 
Rossi  Luigia,  maestra  di  1.  classe  sezione  superiore 
Nava  Cater.,  maestra  di  I.  classe  ses.  infer.  aula  I. 
Riboldi  Caler.,  maestra  di  I.  classe  sez.  sup.  aula  IL 
Signori  Angela,  supplente 

Multi  Caterina,  inserviente 

Scuole  Maschili  nella  contrada  di  Borfuro 

Riva  Santo,  maestro  di  III.  classe 
Mangili  Pietro,  maestro  di  II.  classe 
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Fiiieni  Girolamo,  maestro  di  I.  classe  sezione  super. 

Fratta  Angelo,  maestro  di  I.  classe  sezione    inferiore 

Gariboldi  Bellini  Giuseppe,  inserriente. 

Scuola  Femminile  nel  Borgo  s.  Antonio 

Zanchi  Elisabetta,  maestra  unica. 

Scuole  Maschili  nel  Borgo  a.  Catterina 

Belotti  Elia,  maestro  di  II.  classe 
Kampinelli  Giuseppe,  maestro  di  I.  elasse. 

Scuola  Femminile  nel  Borgo  s.  Catterina 

Soldini  Emilia,  maestra  supplente  unica. 

Scuole  Maschili  nel  Borgo   Palazzo 

Minelli  cav.  sac.  Santo,  maestro  di  IL  classe 
Manfredi  Bortolo,  maestro  di  I.  classe 

Sperami  Isidoro,  inserviente 

Scuola  Maschile  di  Borgo  Canale 

N.  N.,  maestro  unico. 

Scuola  Femminile  di  Borgo  Canale 

Zanchi  Bianca,  maestra  supplente  unica. 
SOBBORGHI  UNITI 
Scuola  Maschile  di  Fontana 

Cylderoli  sac.  Antonio,  maestro   unico. 

Scuola  Femminile  in  Fontana 

Mossi  Rota  Maria,  maestra  unica. 
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Scuola  Maschile  di  Gastegneta 

Ptrani  Giambattista,  maestro  unico. 

Scuola  Femminile  di  Gastegneta 

Baspis  Caterina,  maestra  unica. 

Scuola  Maschile  in  Longuelo 

Tosetti  Ferdinando,  maestro  unico. 

Seuola  Femminile  di  Longuelo 
Jacomucci  Elena,  maestra  unica. 

Scuola  Maschile  di  Boccaleone 

Mafteis  Alessandro,  maestro  unico. 

Scuola  Femminile  iiì  Boccaleone 
Turricelli  Marianna,  maestra  unica. 

Scuola  Maschile  di  Campagnola 

Beloni  Giacomo,  maestro  unico. 

Scuola  Femminile  di  Campagnola 

Bonomi  Felice,  maestra  unica. 
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GINNASI    PARIFICATI 
della  Provincia 

GINNASIO  PARIFICATO  Dì  LOVERE 

Roaa  Antonio,  direttore 

Carnassi  sac.  Gabriele,  prof,  tilol.  di  I.  elassc 
Bazzini  sae.  Giuseppe,  idem  di  II.   classe 
Delvecehio  sac.   Francesco,  idem  di  Hi.  classe 
Taccolini  sac*   Andrea,  idem  di  IV.  classe 
Marinoni  sac.   Luigi,  idem  di  V.  clasce 
Taccolini  sac.  Andrea,  direttore  spirituale. 

GINNASIO  PACIFICATO  DI  TrYÉVIGLIO 

Srarani  dott.  Antonio,  direttore 

Caironi  sae.  Antonio,    prof.  regg.  ùi    V.    classe,     in- 
caricato pi-r  V  insegnamento  religioso 
Ottohelli  Carlo,  prof,  ititol.  di  IV.  classe 
Bottami  Francesco,  prof,  tilol.  di  III.  classe 
Riboli  Lodovico,  >prof.  ;regg.  di  IL  classe 
Buzzi  Vincenzo,  prof,  titol.  di  I.  classe 
Rossi  Battista,  istruttore  per  la  ginnastica. 

GINNASIO  PARIFICATO  M  CLUSOKE 

Speranza  avv.  Giovanni,  direttore 

Savoldelli  sac.  Giuseppe,   prof,  titol.  di  V.  elasse 

Margosio  sac.  Eraclio,  prof,  regg,  di   IV.  elasse 

Trussardi  sac.   Pietro,  prof,  ti  tot.  di  HI.   elasse 

Cugini  Luigi,  prof.  ivgg.  di  11.  classe 

Bonicelli   Placido,  prof,  tilol.  di  I.  classe 

Gindici  sac.  Donato,  incaricato  per  le  Seienze  natur. 

Gadda  sac.  Bernardo,  direttore  spirituale. 
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CONGREGAZIONE  DI  CARITÀ'  IN  BERGAMO 

Contrada  di  santa  Grata  N.   lai 

Membri  Onorari 

Morali  dott.  Quirino,  presidente 
Agliardi   nob.  conte  Gio.  Battista 
Alborghetti  oob.  conte  Nicola 
Asperti  nob.  conte  Giuseppe 
Barca  dott*  Vincenzo 
Ginammi   Ing.  Carlo 
Morlani  Ottavio 
Patirà  ni  avv.  Pietro 
Roncalli  conte  Antonio» 

Segretario  generale 

Brembati  conte  Antonio 

Poli  Mariano,  protocollista 
Vergani  Alessandro,  ingegnere. 

Sezione  prima 

Mazzocchi  rag.  Antonio,  capo  sezione 
Valle  Alessandro,  scrittore. 

Sezione  seconda 

A rrigoni  nob.  Giacomo,  capo  sezione 
Ronzoni  Lorenzo,  stri  More, 

Contabilità 

Silva  Luigi,  ragioniere 

Gatti  Giuseppe,  ragioniere  aggiunto 

Longaretti  Vincenzo,  scrittore. 

Portieri 
Terzi  Alessandro  Inrernizzi  Mauro, 
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UFFICI  CASSA 

Gimpel  Giovanni,  cassiere 
Ragazzoni  Pietro,  controllore 
Savi   Costantino,  aggiunto 
Biliosi  Alberto,  scrittore 

Ghislandi  Giovanni,  inserviente, 

Reverendi  Promotori  dei  sussidj 

Magni  sac.  don  Carlo,  per  la  Cattedrale 

Pavoni  sac.  don  Luigi,  per  s.   Andrea 

Giudici  sac.  don  Luigi,  pel  Carmine,  con  s.  Lorenzo 

e  Valverde 
Maironi  sac.  don  Vincenzo,  per  s.  Grata  Inter?vites 
Cappelli  sac.  don  Benedetto,  per  s.  Aless.  della  Croce 
Locateli i  sac  don  Saverio,  per  la  parrocchia  di  borgo 

Palazzo 
Carminati  sac.  don  Gius.,  per  $.  Aless.  in  Colonna 
Venanzio  sac.  don  Giulio,  pel  borgo  s.  Cattenna 
Pesenti  sac.  don  Antonio,  per  la  parr.  di  Longuelo 
Zanchi  sac.  don  Simone,  per  la  parr.  di  Castegneta 
Feneroli  sac.  don  Gius  ,  per  la  parr.  di  Boccaleone 
N.  N.,  per  la  parrocchia  di  Loreto. 

MONTE  DI  PIETÀ*  IN  BERGAMO 

(  Nel  locale  della  Misericordia  con  l'  ingresso  dal- 
l'opposta contrada  di  san  Salvatore  ) 

Venne  istituita  nel   i55?    per    dare    sovvenzione 
mediante  pegni  da  ricuperarsi  entro  un  anno. 

Barca  dott.  Battista,  direttore  provvisorio 

Crespi  Bartolomeo  ,  segretario  ,  ragioniere,    ispettore 

nel   locale  d'ufficio 
Brandi   Giacomo,  cassiere,  Piazza  Garibaldi 
Tedoldi  Pietro,  coadjutore  computista 
Marieni  Gio.  Battista,  scrittore,     Porla    s.    Giacomo 

(  paesetto  ) 
Galloni  kui&ij  acceisigta 
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N.  N.,  alunno  d'ordine 

N.  N.,  idem 

Tosetti  Zaccaria,  guardarobiere,  nel  locala  d'ufficio 

Tiraboschi   Ismaele,  aggiunto  guard.,  cont.  di  Cotogno 

Arsuffì  Scipione ,    stimatore    degli    oggetti     preziosi , 

borgo  Canale  N.   2^5 
N.   N..  idem   per  quelli  di  patena 
Gimpel  Giovanni,  cassiere  generale 

Manchetti  Giovanni,  inserviente,  nel   locale 
della   Misericordia   maggiore  suddetta 

Bombarda  Giovanni,   idem  nel  locale  stesso» 

AMMINISTRAZIONE  DEL  P,  L.  DELLA  PIETÀ* 

(  Nel  locale  della  Misericordia  (f.   121    ) 

Pio  istituto  fondato  con  lasciti  di  Bartolomeo 
Colleoni  ed  attivato  tultora  lui  vivente,  che  serve  al 
mantenimento  della  cappella  Colleoni  ,  e  per  distri» 
buzione  di  doti. 

Amministratori 
Àgliardi  co.  Alessio  Roncalli   nob.  co.   Antonio 

Colleoni  nob.   Felice  Mangili   nob.  dott.  Pietro 

Zanchi  de  Loca  teli  i  nob.     Alborghetti  co.  Nicola 

co.  Giuseppe  Sottocasa  co.  Gerolamo 

Suardi  nob.  Giacomo,  segretario 

Ferrari  Nicola,  ragioniere,  protocollista  ed   archivista 
Romili  nob.  Antonio,  alunno 
Giavazzi  Giuseppe  Antonio,  ingegnere  d'ufficio 
Gimpel  Giovanni,  cassiere 

Camiti  Andrea,  inserviente. 

DIREZIONE  ED  AMMINISTRAZIONE 
DEGLI  OSPEDALI 

Abbraccia  I'  Ospitale  maggiore  -  I'  Ospizio    de'  Pazzi 
in  Astino  «•  il  Pio  Istituto  Azzannili 

(  V  Ufficio  dell'Ammistrasione  è  nel  locale  della 
Misericordia  al  civ.  N.  121,  e  quello  della  Direzione 
è  nellJ  Ospitale  al  N.  1073.  ) 
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Direzione 

Guerra  dot t.  Giovanni,   direttore,    nel    locale    dello 

Spedale  maggiore 
Pizzi  Antonio,  segretario,  conti ada  di  Colognola 
N.  N.,  scrittore 

Valli  Andrea,  alunno,  fuori  di  porta  Cotogno 
Locateli!  Enrico,  idem,  contrada  s.  Giacomo 
Madone  Giovanni,  idem,  contrada  s.  Andrea 

Damiani  Luigi,  portiere. 

Amministrazione 

Ftnardi  nob.  Alessandro,    ara-ninistratore  ,    contrada 

di  s.  Salvatore  N.    117 
Ragazzoni  Carlo,  segretario,  contr.  s.  Grata  Rj    1 1 1 
Vimercati  Ercole,  archivista,  protocollista  e  speditore, 

contrada   s.  Lorenzino  N.  5i5 
Negri  Annibale,  scrittore,  piazzetta  s.   Pancrazio 
Dott.    Luigi    Conti    e  Caffi  Gio.  Emanuele,  f.    f.    di 

ingegneri  d'ufficio 

Ragioneria  per  l'Amministr.  e  per  la  Direzione 

Formentini  Gioachino,  ragioniere 

Ondei,  Emilio  ragioniere  aggiunto,  abita  nelT  Ospedale 

Mairoui  da  Ponte  nob.   Anacleto,  scrittore  contabile 

Ginvpel  Giovanni,  cassiere,  contrada  di  s.  Carlo 

Regazzoni  Pietro,  ragioniere  controllore 

Rillosi   Alberto,  alunno  coadjutore 

Savi  Costantino,  ufficiale  coadjutore 

Invernizzi  Giovanni,  inserviente, 
contr.  del  Seminario  vecchio. 

OSPITALE  MAGGIORE  IN  BERGAMO 

L'Ospitale  Maggiore  sotto  il  titolo  dei  santi 
Maria  e  Marco,  fu  eretto  nel  \^ÒS  essendovi  stati 
11  quell'epoca  aggregati  diversi  piccoli  ospitali  sparsi 
per  Ja  città.  Rieeve  senza  restrizione  tutti  gì'  infermi 
curabili,  riceve  pure  e  mantiene  tulli  gli    esposti ,    i 
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maschi  cioè  sino  alli  12  anni,  e  le  femmine  finché 
vengono  collocate.  Sono  inoltre  a  suo  carico  36  in- 
curabili nella  casa  di  ricovero. 

Servizio  interno 
Servizio  medico,  chirurgico  e  farmaceutico 

Ginammi  doti.    Antonio,    medico    primario,    borgo 

s.  Antonio 
Cassis  dott.  Giovanni,  medico  primario,  contrada    di 

s.  Grata  N.   126 
Locateli!  dott.  Gio.  Maria,    chirurgo    primario,    al 

Seminario  vecchio 
Previtali  dott.  Girolamo,  medico    chirurgo    ostetrico 

primario,  contrada  di  Cologno 
Seguini  dott.  Luigi,  medico  ordinario  pei  pellagrosi 
Mazzoleni  dott.  Gius.,  medico  chirurgo  assistente 
Finanzi  dott.  Giovanni,  idem 
Valsecchi  dott.  Gio.   Battista,  idem 
Salvagni  dott.  Giuseppe,  idem 
Lazzaroni  Vincenzo,  capo  speziale 
Alessandri  Pietro,   1  aggiunto  al  capo  speziale 
Quadri  Giulio,  2  idem. 

Servizio    economico 

Ber.tacehi  rag.  Giuseppe,  economo  delio  spedai* 

Tasselli  Elia*  alunno 

Pasini  Carlo,  registratore  degli  inferrai 

Prina  Giovanni,  aggiunto  al  suddetto 

Barcella  Vincenzo,  assistente  agli    esposti,    fuori    di 

porta  Cologno 
Ravelli  Giacomo,  capo  infermiere 
Una  reverenda  Suora,  priora  nello  spedai* 
Due  reverende  Suore,  dispensiere 
Fidanza  Giovanna,  levatrice,  nel  suddetto  loeale. 

Servizio  spirituale 
ftev.  -Pad.    Cappuccino    Luigi  Buonvkini  da  Brescia,. 

con  due  Coadiutori. 
Barbogi»©  Paolo,  sacrista  provvisorio. 
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Servizio  de*  Pazzi  in  Astino 

(   Nel  locale  d'Astino  ) 

Vi  sono  ricoverati  i  dementi  in  N.  90  uomini  e 
N.  73  donne. 

Servizio  interno 

Guerra  dott.  Giovanni,  direttore,  nel  locale  dell'Ospi- 
tale maggiore 

Pizzi  Antonio,  segretario,  contrada  di  Colognola 

Brugnont  dott.  Luigi,  ispettore  medico  primario,  abi- 
tante in  Astino 

Alborghetti  dott.  Federico,  medico  assistente,  abitante 
in   Astino 

N.  N  ,  idem 

Bertarchi  rag.  Giuseppe,  capo  d'ufficio  economico , 
piazza  de*  Baroni 

Una   Rev.   Suora,  economa 

Piev.  Pad.  Celestino  da   Bergamo,  cappellano 

Bosio  Paolo,  capo  infermiere,  nel!'  Ospizio. 

PIO  ISTITUTO  AZZANELLI 

Fondato  da  Francesco  Azzanelli  nel  i6o3,  for- 
nisce servizio  medico,  chirurgico  ed  ostetrico  ,  e  me- 
dicine ai  poveri  dell'alta  città  nelle  proprie  case,  e 
dispone  l'avanzo  in  tante  doti. 

Guprra  dott.  Giovanni,  direttore 
Servizio  medico 

Campi  dott,  Giovanni,  sul  mercato  delle  Scarpe 
Maironi  Da  Ponte  nob.  dott.  Federico 

Servizio  chirurgico 

Terzi  dott.  Francesco,  contrada  di  s.  Francesco 
Adelasio  nob.  dott.  Innocente,  contrada  di  Corserola 
Crespi  Domenico ,  speziale  per   la     distribuzione    dei 
medicinali,  in  contrada  di  Corserola. 
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ORFANOTROFII  E  CASA  DELLE  DONNE 
IN  RITIRO  IN  BERGAMO 

Abbraccia  gli  Orfanotrofii  delle  femmine,  cioè 
Casa  del  Conventino  e  Casa  del  Soccorso,  |"  Orfano^ 
trofio  dei  Maschi  e  la  Casa  delle  donne  in  ritiro. 

(  Gli  uffinj  della  Direzione  e  dell'  Ecotipo)  a  to- 
sono  situati  in  borgo  s.  Antonio  N.   12^9  ) 

Direzione 

Modani  Giovanni,    direttore    gratuito,  contrada  san 

Defendente  N.  897 
Sita  Anacleto,  f.f.  di  segretario,  contrada  s.  Carlo 
Viscardini  Giuseppe,  registrante,  contrada    s.    Giaco- 
mo N.  5^1 

Biliosi   Bortolo,  portiere. 

(  L'Amministrazione  è  in  casa  di  proprietà    del 
P.   L.  in  contrada  del  Salvecchio  N.  93.  ) 

Madone    rag.    Gio.    Giuseppe,    amministratore,    con- 
trada di  s.   Andrea  N.  ^06 
Dall'  Ovo  Ercole,  segretario,  Mercato  del  Fieno 
Toussan    Graziano,    registrante    e    scrittore,    Monte 

s.  Vigilio 
Patirani  Pietro,  avvocato  d'ufficio,  a  a.  Salvatore 
Sforerai  Pesenti  Gio.,  ingegnere,  cont.  del  Salvecchio. 

Contabilità  promiscua  pei  due  uffirj 

Poli   Giuseppe,   ragioniere,   piazzale  di   Lino 
Arrigoni  nob.  Girolamo,  aggiunto  al  ragioniere,  con- 
trada s.   Cassiano 
Foresti  rag.  Antonio,  S(  rittore 
Gimpel  Giovanni,  cassiere 

Simone  Angelo,  portiere. 
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ORFANOTROFI!  FEMMINILI 

Casa  del  Gonvenlino 

Fondata  nel  17.56  da  Francesco  Deh.  Vi  sono 
ricoverate  in  ampio  locale  oltre  a  100  ragazze,  alle 
quali  si  offre  sufficiente  mantenimento  e  decente  ve- 
stito, si  porge  civile  istruzione,  e  ottima  educazione.  Sì 
accettano  ragazze  povere  non  minori  di  7,  ne  mag- 
giori di   12  anni,  prive  od  abbandonate  dai  genitori. 

Servizio  interno 

Rota  sac.  Carlo,  cappellano,  direttore  spirituate 
Sita  Anacleto,  economo 

Gambirasio  dott.  Vittorio,  medico,  borgo  s.  Antonio 
Guerra  dotL  Giovanni,  chirurgo,  abita  nelP  Ospedale 

maggiore 
Brignoli  Carolina,  priora,  nella  suddetta   Casa 
Capitanio  Maria,  vice  priora 
Mariani  Teresa,  direttrice  dei  lavori 
Algisi  Giovanni,  servente 
Casali  Rocco,  idem 

Casa  del  Soccorso 

(  Situata  in  contrada  di  santo  Spirito  ) 

Istituita  nel  1612  dal  sac.  Regolo  BeHotti  ed  in 
seguito  sostenuta  dal  vescovo  Emo  per  ricovero  di 
Giovinette  non  minori  d'anni  12  che  si  trovano  espo- 
ste al  pericolo  d'i  seduzione. 

Servizio  interno 

Sita  Anacleto,  economo 

Gambirasio  doti.  Vittorio  suddetto,  medico 

Nullo  dott.  Giuseppe,  chirurgo 

A rrigoni  Luigia,  priora  nella  Casa  stessa 

Testa  Battistina,  direttrice  dei  lavori 

Berna  Carolina,  maestra 

Cassis  Maria,  poitinaja. 
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Orfanotrofio  dei  Maschi 

(Provvisor.  collocato  nel  locale  di  t.  Antonino) 

Abbraccia  I'  istituto  degli  orfani  di  s.  Martino 
fondato  nel  i433  da  s.  Girolamo  Miani ,  e  quello 
de*  Mendicanti  istituito  nel  i63o,  concentrati  nel  1806 
in  un  solo  Stabilimento,  in  cui  sono  mantenuti  ed 
istruiti  i  poveri  figli  orfani. 

Servizio  interno 

Locatelli  don  Carlo,  rettore 
Sita  Anacleto,  economo 
Gambirasio  dott.  Vittorio,  medico 
Nullo  dott.  Giuseppe,  chirurgo. 

Casa  delle  Donne  in  ritiro 

In  Borgo  s.  Caterina 

Promossa  da  s.  Girolamo  e  fondata  nel  1697 
per  le  donne  maritate  o  anche  nubili  risolute  di  to- 
gliersi allo  standolo  ed  alla  pessima  vita. 

Servizio  interno 

Sita  Anacleto,  eeonomo 

Ginammi  dott.  Giovanni,  medico  e  chirurgo,  in  bor- 
go s.  Antonio 

Suor  Bortolotti  Pacifica,  priora,  nella  suddetta  casa. 
Con  altre  due  Suore. 

PIE  CASE  DI  RICOVERO  E  D' INDUSTIA 
IN  BERGAMO 

Casa  di  Ricovero 

(Nell'ex  convento  delle  Grazie  al  N.  10  esterno 
a  Porta  nuova  ,  dove  risiede  anche  l'ufficio  della 
Direzione.  L'ufficio  poi  dell'  amministrazione  è  in 
contrada  de' Col  leoni  nell'alta  città  al  N.  air) 
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Fa  eretta  questa  casa  simultaneamente  al  barrilo 
della  mendicità  ne!  1 8 1 1  ed  in  seguito  sommamente 
ampliata  per  le  vistose  elargizioni  disposte  da  bene- 
fattori di  questa  città;  ricovera  i  miserabili  affetti  da 
malattie  cronache  o  vecchi  impotenti  d'ambo  i  sessi 
e  dà  ricetto  a  36  incurabili  a  carico  dell'Ospitale. 

Direzione 

Albani  co.  Gio.  Éstore,  direttore  grat.,  borgo  Pignolo 
Venanzio  dott.  Alessandro,  segretario  protocollista 
Castelli  rag.  Castello,  scrittore  contabile,  archivista    e 

speditore,  contrada  di  s.  Orsola 
Giani  Luigi,  ragioniere  alunno. 

Amministrazione 

Albani  co.  Gio.  Estere,  amminist.  interinale  gratuito 
Adelasio,  nob.  Giovanni   Baìt.  segretario  protocollista, 

contrada  di  Colegnola  N.  84o 
Marieni  Giacomo  Antonio   doti,     in    legge,    scrittore, 

archivista,  speditore,  Corte  Albana 
Manzini  Daniele,  perito  ingegn.,-  fuori  di  porta  d'Osio 
Patirani   Pietro,  avvocato  d'ufficio,   vicolo  s.   Salv. 
Mologui   Francesco,  alunno,  borgo   Pignolo 

Cortinovis  Lorenzo,   portiere,  pia3sa  vecchia. 

Ragioneria 

Vimercati  Attilio,  ragioniere,  contr.  s.  Lorenzino 
Ronzoni  Giuseppe,  ragioniere  agg.,  cont.  s.    Giacomo 
Carminati  Teodoro,  idem',  contr.  s.    Spirito 
Biglioli  Francesco,  scrittore,  borgo  Pignolo 
Zanehi  Francesca,  idem  contrada  di  Colognola 
Baroni  Giacomo,  alunno  conlabile,  borgo  ».  Lorenzo. 

Servizio  economo  e  disciplinare  interno 
della  Casa  di  Ricovero 

Bonardi  dott.   Angelo,  ispettore    economo,    nel    locale 

dello  Stabilimento 
$.   N.,  portinaio,  legist  ,  nel  locale  suddetto 


1 15 
Brena  Giuseppe,  rapo  infermiere 
Servienti  maschi     .  N.     6 
idem  femmine        .     «  i4 
Suore  della  carila  .     »     6 

Servizio  di  culto  nella  ria  Gasa  di  Ricovero 
Zanchi  sac.  Luigi,  carato,  nel  locale  stesso 

Servizio  medico  interno  nella  Casa  di  Ricovero 

Gambirasio  dottor  Vittorio,  medico  ordinario,    borgo 

s.   Antonio 
Venanzio  dott.  Alessandro,  f.f.   di  chirurgo  e  medico 

assistente,  nel  locale  della  Gasa. 

Casa   <T Industria 

(  Nel  soppresso  convento  di  Santo  Spìrito  in 
borgo  s.  Antonio  N.  1168;  l'ufficio  dello  direzione/ 
rivede  nel  loeale  delle  Grazi»?  conte  direzione  d'ambi 
i  pii  luoghi  di  ricovero  e  d'industria.  Nel  loeale  d<  i 
luogo  pio  d'industria  è  rnpprcseniala  la  direzione  da 
un  Ispettore  Economo.  Risiede  l'ufficio  della  Direzio- 
ne, ed  ha  per  filiale  un'altra  casa  nell'alta  ciiià  <orì» 
irada  del   Vagine.  ) 

Questo  utile  stabilimento  diretto  al  provido  fine 
del  bando  della  mendicità,  raccoglie  internamente 
tutti  i  poveri  atti  al  lavoro,  dando  a  ciascuno  mezzi 
di  sussistenza.  Soccorre  inoltre  le  famiglie  bisognose 
al  rispettivo  domicilio  ,  con  prestare  a  chiunque  si 
presenti  (  appartenenti  però  al  comune  di  Bergamo 
e  corpi  santi  )  materia  di   lavoro. 

Servizio  economico  disciplinare  interno 
per  la  Casa  d' industria 

Casa  principale 

Lampugnani  Paolo,  ispettore  economo,  con  abitazione 
nello  Stabilimento. 
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Pedrini  Camillo*  magazsiniere,  nel  suddetto  ideare 
Caccia  Giuseppe,  registratore  assistente  ai  suddetti 
Marieni  Giaromo,  registrante  alla  Porta 
Seguini  dott.   Pietro,  medico  delegato  d'ufficio,    con- 
trada d*  Rocchetta,  amovibile  ad   nutum. 

Casa  filiale  nell'alta  Città 

BarceHa  Achille,  assistente  all'  ispettore  economo    per 

la  casa  filiate 
Cortinovis  Giuseppe,  registrante  alla  porta  3  amo  villi) 

ad  nulum. 

PIO  ISTITUTO  DEI  SORDO  MUTI 
E  SORDO  MUTE 

Contr.  dell' Ateneo  N.   149  e  borgo  s.  Ant.  N.   I23i. 
Commissione  direttrice 

Finazsi  ran.  cav.  Giovanni,   presidente 

Angluneili  sac.  Luigi 

Barca  ik»U.  Gio.   Battista 

Vcnanzi  Giovanni 

Morali   dottor  Quirino 

Mazzoleni  Giacomo,  rag.  segretario. 

Personale  dirigente  ed  insegnante 

Nel   Convitto  maschile 

Agnese  sac.  Giuseppe,  rettore  del   Convitto 
Speroni   Paolo,   istruttore  e  direttore  della  scuola 
Mazzucchelli   Gio.   Battista,  sordo-muto,  assistente 
Carsana  Giuseppe,  maestro  gratuito  di  disegno. 

Nel  Convitto  femminile 

Caccia  Annunciala,  direttrice  del  Convitto 
Arrigoui  Teresa,  maestra  assistente 
Villa  Annunciata,  idem 
Salii  Emilia^  sordo-mula,  assistente 


Ili 

ASILO  INFANTILE 

{  Cillà  alla  al  Seminano  vecchia.  ) 

Commissione 

Busca  mons.  fan.  Pietro,  arcip.  tlella  Cattedrale 

tUvoa   nol>.  conte  cav.  Guido 

Serro  Scardo  conte  Leonino 

Grumelli  Pedrocca  conte  Fermo 

Miiifoni  noi),  sac.  Torquato,  f.i.  à\  cassier-e 

Aloroiii  conte   Antonio 

»L  N. 

Rag.  Giuseppe  Poli,  scgr.  gratuito. 

ASfLO  INFANTILE 
(  i-n  contrada  di  santa  Chiara  ) 

La  bottata  di  s.  Alessandro  in  Colonna  ha  uia* 
scuola  infantile  frequent;ita  da  circa  3oo  bamboli 
d'amiti  i  sessi,  drlfdà  dai  3  ai  6  anni.  Quelle  ani- 
me innocenti  dalla  carità  pubblica  ogni  anno  atten- 
dono il  soccorso  della  loro  elementare  istruzione,  e 
<M  parco  cibo  quotidiano  di  cui  nutrire  i  piccoli 
<orpi.  Una  commissione  si  incarica  di  procurarglielo 
<«fl  una  questua,  e  di  dirigere  {'andamento. 

La  commissione 

Can.  Morlani  don  Giacomo 
Sac.   Salvi   don  Luigi 
Can.  Filippini  don  Guglielmo 
Sac.   Locaieili  don  Carlo 
Sac.   Moratti  don   Bartolomeo 
Fumagalli  Battista 

COMMISSARIA  VERDURA 'IN  BERGAMO 

{  L'ufficio  si   tiene  nei   locale  della   Misericordia  ) 

Pio  istituto  fondato  da  Agostino  Verdura  nef 
*5»<%  la  cui  rendita  viene  erogata    parte    alle   doum? 
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in  ritiro,  parte  all'altare  di  s.  Antonio  in  s.  Bernar- 
dino in  Pignolo,  e  parte  a  sollievo  dei  poveri  ver* 
Rognosi  ed  infermi  di  questa  città. 

Commissarj  testamentarj  a  jurc 

Monsignor  Vescovo 

Il  Parroco  di  s.  Alessandro  della  Croce 

11  Direttore  dulia  Casa  delle  donne  in  ritiro 

lìrasi  Gaetano,  cancelliere 

Poii  Giuseppe,  ragioniere 

N.  N.,  inserviente. 

COMMISSARIA  RONZONI  IN  BERGAMO 

Istituto  fondato  dal  sac.  Giorgio  Romoni  nel 
1620,  a  sussidio  dei  poveri  vergognosi  ed  in  distri- 
buzioni di  doti  per  la  parrocchia  di  s.  Alessandro 
della  Croce,  i    per  quella  del  Comune  di  Sedrina. 

Deputati 

Maffeis  coni*  cav.  Gio.   Battista 
Put/zoni  nob.  Giovanni 
.Lupi  rontf  cav.  Giacomo 
ì'mii:zj  avv.  Marco,  cancelliere 
'•Mmviti  Alessandro,  ragioniere  e  cassiere. 

CASSA    DI    RISPARMIO    IN    BERGAMO 

(Nel  locale  della  Misericordia  N.   ia»  ) 

Al  lunedi  ed  al  giovedì  la  Cassa  riceve  i  depo- 
siti, al  martedì  e  al  venerdì  fa  i  pagamenti,  escluso 
sempre  le  feste. 

Si  accettano  le  somme  cominciando  da  un  franco 
sino  a  franchi  duecento  cinquanta.  —  Le  somme 
depositale  fruttano  il  4  Per  l0°  *|P  a»"*?-  Gli 
interessi  si  calcolano  e  decadi  ossia  a  periodi  di  dicci 


4(7 

giorni,  che  si  compiono  rispettivamente  il  io,  il  ao, 
il  3o  del  mese.  GT  interessi  sulle  somme  depositate 
decorrono  dal  primo  giorno  della  derade  susseguente 
al  deposito.  — -  Gol  3i  Dicembre  di  ogni  anno  si 
chiudono  i  eonti,  e  si  opera  la  capital uzazione  degli* 
interessi  maturati  a  quell'epoca. 

Congregazione  provinciale  f.f.  della  Commissione 
centrale  di  beneficenza 

Brembati  noh.  conte  Antonio,  agente 
.Quarenghi  Antonio,  ragioniere 
Cinipe)  Giovanni;  cassiere, 


t^ryzs» 


Errala  -Corrige  a  pag.  43. 

dei  Verificatori  e  Conservatori  <M  Censo 
e  delle  Imposte  dirette 

Nel  Mand.  i  di  Berg.,  invece  di  Colleoni  Francesco, 
assistente,   leggasi   ajutante. 

Nel  Mand.  i  di  Berg.,  invece  di  Poli  Maurizio  , 
leggasi   Bosis  Luigi,  verificai. 

Nel  MiìtuL  di  Tresco  re,  invece  di  Sozzi  Luigi,  ajulanle 
leggasi   Pozzi   Luigi. 

Nel  Mand.  di  Àimenno  S.  Salv.,  invece  di  LeMi  Ales- 
sandro ,  verificatore  ,  leggasi 
Bassetti   Cesare. 

Nel  Mand.  di  Piazza,  invece  di  Romanelli  Luigi,  aju» 
tante  ,  leggasi  Confortano 
Tranquillo. 

Correzioni  a  pag.  66. 

UFFICIO  DEL  RIPARTIMENTO  FORESTALE 

DI   BERGAMO 

Compresovi   la  Provincia  di  Cremona. 

^Residenza  in  Bergamo  Cont.  S.  Bernardino  N,  855- ) 

fianchi   ing.  Gio.   Antonio,  R.   Ispettore 

Comotti  Gabriele,  R.  Capo  guardia,  ilrl  Circolo  fo- 
restale di  Bergamo,  contrada  s.   Bernardino  N.  8ao 

Paggi  Giuseppe,  R.  guardia  del  Raggio  forestale  di 
Bergamo,  contrada  del   Salvecchio  N.   79 

Rigatti  Giuseppe,  R.  Capo  guardia  del  Circolo  fore- 
stale 4\   Zogno,   residente   ivi 

Bollettini  Eugenio,  R.  Capo  guardia  del  Circolo  fo- 
restale di   Piazza   Brcmhana,   residente  ivi 

Ricetti  Filippo,  R.  Capo  guai  dia  del  Circolo  foresta- 
le di   Caudino,  residente   ivi 

Castelli  Modesto,  perito  agrimensore,  R.  Guardia  ge- 
nerale del  distretto  forestale  di  Clusone,  resid.  ivi 

Razzi  ingegnere,  R.  Guardia  generale  del  disfretto 
forestale  di  Cremona»  residence  ivi. 
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SCIENTIFICO  -  ARTISTICO  -  LETTERARIO 
Per  l'Anno  1865. 


Terra  che*J  Serio  Lagna  e  il  Krembo  WvoHda 
TASSO. 


ANNO    LI. 

Sesto  della  libertà  italiana 


BERGAMO 

VITTORE    PAGNONCELL1 

Editore  Proprietario. 


Questo  Almanacco  è  posto  sotto  la 
salvaguardia  delle  Leggi. 


PARTE  PRIMA. 


TABELLA  del  suono  dei  mattutini  del  levare  e  tra- 
montare del  Sole  a  ore  oltramontane,  e  del  mez- 
zogiorno e  me/.zanotte  a  ore  italiane. 
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Bergamo  *  Notizie  Patrie. 


APPARTENENZE  ALL'ANNO 

COMPUTO  ECCLESIASTICO. 


Numero  <T  Oro  .  .  4 
Ciclo  solare  .  .  .26 
Epatla Ili 


Indizione  Romana  .  .  8 
Lettera  Domenicale  .  A 
Lettera  del  Martirologio    e 


FESTE  MOBILI. 

Settuagesima 12  Febbrajo 

Giorno  delle  Ceneri 1  Marzo 

Pasqua  di   Risurrezione 16  Aprile 

Litanie  alla  Romana  .     •     .     22  23  e  24  Maggio 

Ascensione  del  Signore 25         5 

Litanìe  all'Ambrosiana     .     .     29  3o  e  3i          » 

Pentecoste 4  Giugno 

Santissima  Trinità 1  e         i 

Corpus  Domini i5        w 

Avvento  all'Ambrosiana 12  Novembre 

—        alla  Romana      .....  3  Dicembre 

QUATTRO  TEMPORA. 

Primavera 3  io  11  Marzo 

Estate    .4 7910  Giugno 

Autunno 20  22  23  Settembre 

Inverno 20  22  23  Dicembre 

ECLISSI. 

11  Aprile.  Eclisse  di  Luna  visibile. 

Principio  ore  4  m.  22  matt.  Fine  or,  6  ni.  1 8  matt. 

Grandezza  dell'  Eclisse  digiti  2,  3. 
23  detto.  Eclisse  totale  di   Sole  invisibile. 

Cong.  vera  della  Luna  co)  Sole  ore  2  m.  5o  iera. 
4  Ottobre.  Eclisse  di   Luna  visibile. 

Principio  ore  io  m.    16    sera.    Fine    5    dello 
ore  o  m.    18  matt. 

(Grandezza  dell'Eclisse  digiti  4>  <>• 
19  detto.  Eclisse  di  Sole  annulare  invisibile. 

Congiunz.  vera  della  Luna  col  Sole  ore  5  m.  4  s^ra 


: 
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Cresce  il  giorno  iu  questo  mese  ore  i  in.  i. 
Ai  20  entra  il  Sole  in  Aquario  ore  o  m.  16  mali. 

♦£*■     1    Uom.  la  Circoncisione  di  Nostro  Signore. 

Al  Carmine  comincia  l'oliavano  dei  morti  ,  che 
termina  colle  Quaranl'  Ore  negli   ultimi   tre  giorni. 

Tutte  le  feste  dell'anno  esposizione  del  Santis- 
simo in  diverse  chiese  della  città  e  borghi,  alla  sera 
esposizione  a  s.  Giacomo.  Idem  per  cinque  ore  al- 
l'altare dell'orazione  in  sant'Alessandro  della  Croce. 

A  s.  Michele  dell'Arco,  tutte  le  feste  verso  sera 
rosario,  discorso  dottrinale,  e  benedizione  del  Santis- 
simo dopo  terminate  le  funzioni   in   Duomo. 

Termina  il   triduo  de'  morti  in  borgo  Canale. 

Tutte  le  prime  domeniche  d'ogni  mese  proces- 
sione del  Ss.  al  Carmine,  eccetto  l'autunno,  ed  a 
5.  Alessandro  della  Croce,  a  s.  Bartolomeo  al  dopo 
pranzo  processione  del  Ss.  Rosario  con  Indulgenza 
plenaria,  tutte  le  terze  domeniche  nella  Cattedrale  a 
s.  Alessandro  in  Colonna,  nel  borgo  s.  Caterina  e  in 
molte  altre  della  Diocesi. 

I  Lun.  s.   Defendente  mart.  della  Legione  tebea. 
Festa  a  s.   Bernardino  in  borgo  s.  Leonardo    ed 

a  Romano. 

II  primo  lunedi  d'ogni  mese,  e  la  prima  dome- 
nica di  luglio  offizio  de'  morti  ed  esposizione  del  San- 
tissimo per  gli  ascritti  secolari  alla  confraternita  del 
Sacramento  in  sant'Alessandro  in  Colonna.  Eguale 
esposizione  il  primo  lunedì  del  mese,  e  lunedì  santo 
in  sant'Alessandro  della   Croce  all'altare  del  Suffragio. 

3  Mart.  s.  Antero  papa  m.  e  s.  GenoefFa  m. 

4  Mere.  s.  Tito  vescovo  di  Candia. 
P  Primo  Quarto  ore  4  minuti  19  sera. 

5  Giov.  s.   Domno  patrizio  bergamasco  mart. 
Festa  a  a.  Andrea,  dove  si  venera  il  suo  corpo. 


k  Gennajo 

$¥     6  Veti.  l'Epifania  di  N.  S.  con  ottava  privil. 

Mons.  vescovo  celebra  messa  pontific.  in  Duomo. 

Esposizione  solenne  del   Sanissimo  a  s.  Lazzaro. 

Tutti  i  venerdì  alla  sera  divozione  al  Ss.  Cro- 
cifìsso con  esposizione  del  Ss.  Sacramento  a  s.  Michele 
dell'Arco,  a  s.  Leonardo  e  nella  chiesa  delle  Suore 
della  Carità  in  contrada  s.  Bernardino.  Ogni  primo 
venerdì  del  mese  a  s.  Rocco  in  borgo  s.  Leonardo  e 
a  s.  Lorenzo  in  città  del  Sacro  Cuore  di  Gesù. 

La  divozione  suddetta  a  s.  Michele  ebbe  princi- 
pio il  16  gennajo  1666,  espostasi  per  la  prima  volta 
f  immagine  del  Ss.  Crocifisso  dipinta  a  fresco  per 
ordine  dei  sindaci  della  chiesa  da  un  pittore  francese. 

•;   Sab.   s.s.  Luciano  prete  e  Cristoforo  mari. 

Ogni   sabbato  di  sera  esposizione  al  Carmine. 
tj>     8  Dom.  s.  Lorenzo  Giustiniani  primo    patriarca 
di  Venezia,  di  cui  si  fa  memoria  nella  Cattedrale. 

9  Lun.  s.  Giuliano  martire. 

10  Mart.  s.  Paolo  primo  eremita. 

11  Mere.  s.  Igino  papa  martire. 

©  Luna  Piena  ore   1 1   minuti  36  sera. 

la  Giov.  s.  Massimo  vesc.  di  Pavia  es.  Carolina  m. 
i3   Ven.  s.  Ilario  vesc.  di  Parma  dott.  di  s.  e 
i4  Sab»  s.   Pietro  Orseolo  confessore. 

Si  celebra  la  dedicazione  della  Chiesa  Cattedrale, 
e  di  tutte  le  Chiese  della  Città  e  Diocesi. 
<*$♦■  i5  Dom.  il  Ss.  Nome  di  Gesù,  e  s.  Mauro  aba 
te  benedettino. 

Festa  del  Ss.  Nome  a  sant'Alessandro  in  Colonna. 

Festa  per  s.  Mauro  a  s.  Grata  in  città,  a  s.  Be- 
nedetto, a  san  Lazzaro,  in  Pontita,  a  s.  Polo,  ed  a 
Bruntino. 

Comincia  il  solenne  triduo  de' morti  in  sant'Ales* 
sandro  della  Croce,  ed    il   quatriduo    a    s.    Micln 
dell'Arco. 

16  Lun.  3.  Marcello  papa  martire. 

17  Mart.  s.  Antonio  abate. 

Festa  per  s.  Antonio  abate  all'Ospitale,  al  Car 
mine,  e  benedizione  del  Ss.  a  s.  Lazzaro. 


,ies- 
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18  Mere,  la   Cattedra  di   s.   Pietro   in   Roma. 

19  GiuV.  s.   Canuto   m.  e  s.  Erasmo  vesc.  di  Lodi. 

20  Ven.  s  s.   F abbiano  papa  e  Sebastiano  martiri. 
Funzione  per  s.  Sebastiano  in  s.  Maria  Maggiore, 

alla  sua   chiesa  sul   monte  s.  Vigilio,  ed  a   Spirano. 
Processione  Votiva   del  clero  pel   contagio    i58o. 
(£    Ultimo   Quarto  ore  3  minuti   14  mattina. 

21  Sab.  s.  Agnese  vergine  martire. 

«£►  22   Doni.  s.s.  Vincenzo  e  Comp.  martiri. 
Funzione  in    Duomo. 

Festa  del  Ss.  Nome  di  Gesù  a  s.  Bernardino  in 
borgo  s.  Leonardo. 

9.3   Lun.   lo  Sposalizio  di  M.  V.,  s.  Raimondo  da 
Pcnafort   dom.,  e  s.  Emerenziana  verdine  martire. 
2^  Mart.  s.  Timoteo  vescovo  fcr*  Efeso  martire. 

25  Mere,   la  conversione  di  s.   Paolo  apostolo. 
Festa   in   Azzano. 

26  Giov.  s.   Policarpo  vescovo  di  Smirne  martire. 

27  Ven.  s.  Gio.  Grisostomo  vesc.  di  Costantino- 
poli dottore  di  s.  Chiesa,  e  s.   Angela  Merici   verg. 
©   Luna  Nuova  ore  10  minuti  8  mattina. 

28  Sab.  s.   Cirillo  vescovo    d'Alessandria    dottore 
di   $.   Chiesa. 

*|f  29  Dom.  s.  Francesco  di  Sales  vescovo  di  Ginevra. 

Festa   alla  chiesa  delle  Salesiane   in   Alzano. 

Se  ne  celebra  a  cura  del  clero  la  Festa  di  san 
Francesco  in  s.  Alessandro  in  Colonna,  panegirico 
alla  sera  e  benedizione  del  Santissimo,  e  a  s.  Pan- 
crazio ove  si  espone   la   statua. 

3o   Lun.  s.   Martina   vergine  martire. 
3i    Mart.  s.   Pietro  Nolasco  confessore. 

Funzione  a  s.  Bartolomeo  pel  bealo  Pinamonte 
fìllio  di  Giacomo  e  questi  di  Algiso  Arminolfo  di 
Svezia  primo  stipile  della  famiglia  Brembati  nel  1210. 


FEBBRAJO 

Cresce  il  giorno  in  questo  mese  ore  i    m.  a  2. 
Ài  18  entra  il  Sole  in  Pesci  a  ore  2  m.  5a  sera. 

1   lYlerc.  s.  Ignazio  vescovo  d'Antiochia  mari. 
t|+     2  Giov.  la  Purificazione  di  M.   V. 

Indulgenza  plenaria  a  s.  Bartolomeo  e  Stefano 
con  benedizione  Papale  alle  ore  4  pomeridiane. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore,  a  5.  Carlo  dei  Men- 
dicanti, ed  al  suo  Santuario  in  Almcnno.  Funzione 
all'altare  di  M.  V.  in  Duomo.  Festa  del  Santissimo 
Rosario  in  borgo  santa  Caterina. 

3  Ven.  s.   Biagio  vescovo  di  Sebaste  martire. 
Festa  a  s.   Bernardino  in  borgo  s.   Leonardo,  ed 

a  Caprino. 

5)   Primo  Quarto  ore  1   minuti  45  mattina, 

4  Sab.  s.   Andrea   Corsini   vescovo  di   Fiesole. 
+£*•     5   Dom.  s.   Àgata   verdine  martire. 

Festa  al   Carmine  ed  a   Martinengo. 

6  Lun.  s.   Dorotea   vergine  martire. 

7  Mari.  s.   Romoaldo  abate  de*  Camaldolesi. 

8  Mere.  s.  Girolamo  Miani  conf.  e  s.  Gio.  di  Matha. 
Festa  per  s.  Girolamo  a  s.   Leonardo  ,    a    Santo 

Spirilo  ed  in  Somasca  dove  questo  santo  terminò  sua 
vita  nel   i53o. 

9  Giov.  s.   Apollonia  vergine  martire. 
Funzione  al  Carmine  ed  a  sant'Aless.  in  Colonna. 

io  Ven.  s.  Scolastica  vergine. 
Festa  alle  Benedettine. 
©  Luna  Piena  ore  5  minuti  3  sera. 

11   Sab,  li  beati  7  Fondatori  Serviti  di  M.  V.  Add. 
«*•[+   12   Dom.  di   Settuagesima,  s.   Eulalia  verg.   mart. 
Festa  di  s.  Andrea  Avellino  con    triduo    antece- 
dente al  Carmine. 

Comincia  l'otta  vario  de'  morti  a  sant'Andrea. 
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i3  Lun.  la  beala  Eustachio  vergine. 
i4  Mari,  s.  Valentino  prete  martire. 
i5  Mere.  ss.  Faustino  e  Giovita  martiri. 

Festa  nelle  terre  di    diocesi  bresciana. 

Festa  a   Brembate  inferiore,  ed  a  Villa  d*  Alme. 

16  Giov.  s.  Giuliana  vergine  martire. 

17  Ven.  s.s.   Donato  e  Comp.  martiri. 
Piincipia   il  Triduo  de'  morti  a  s.   Pancrazio. 

18  Sab.  s.   Simone  vescovo  martire. 

(£    Ultimo  Quarto  ore   io  minuti  14  sera, 

•%t   19  Dom.  di   Sessagesima,  s.  Corrado  confessore. 

20  Lun.   s.   Zenobio   prete. 

21  Mart.  s.   Ilario   papa  confessore. 

22  Mere,  la   Cattedra  di  s.    Pietro  in   Antiochia. 

23  Giov.  grassso  ,  s.     Margherita    da     Cortona    e 
s.  Pier  Damiani  card.  dott.  di  santa  chiesa. 

Uffizj  solenni  nella  Cattedrale  per  li  confratelli 
del  Santissimo,  a  sant'Alessandro  in  Colonna,  ed  a 
sant'Alessandro  della  Croce  per  li  sacerdoti  ,  ed  in 
borgo  santa  Caterina  per  tutti   i  fedeli  defunti. 

2^  Ven.  s.   Modesto   vescovo. 

25   SjIj-   s.s.    Felice  e   Comp.   martiri. 
@   Luna  Nuova  ore  8  minuti  38  sera, 
+j>  26  Dom.  di  Quinquagesima,  s.   Alessandro  vesco- 
vo d'Alessandria. 

Principia  il  triduo  delle  Quarant'ore  in  Duomo, 
ed  a  s.  hocco,  triduo  de'  morti  in  Stezzailo  ed  iu 
Valtezze;  e  festa   di  s.   Luigi   in   borgo  Canale. 

27  Lun.   s.   Leandro   arcivescovo   ili   Siviglia. 

28  Mart.   ultimo  di   Carnovale,  s.    Homano   abate. 
Festa  della  B.   V.  delle  Lagrime  a  Treviglio. 


MARZO 

Cresce  il  giorno  in  questo  mese  ore  i  m.  68. 

Ai  20  equinozio  di  Primavera, 
entrando  il  Sole  in  Ariete  a  ore  2  m.  4^  sera. 

1  IVJLerc.  le  Ceneri,  s.   Albino  veso.  iTAngers. 
In    quaresima ,     benedizione    del    Santissimo    in 

Duomo,  a  s.  Andrea,  a  s.  Alessandro  in  Colonna,  a 
s.  Alessandro  della  Croce,  a  s  Leonardo  ,  a  s.  Laz- 
zaro, a  s.  Bernardino  ed  a  5.  Bartolomeo  ogni  sera  , 
al  Santuario  di  borgo  s.  Caterina  ogni  sabbato  ,  ed 
a  s.  Grata  ogni  lunedì  ,  a  s.  Salvatore  ogui  martedì 
e  a  s.  Lorenzo  ogni   mercoledì. 

2  Giov.  s.   Simplicio  papa  confessore. 

3  Ven.  la  Sacra  Corona  di  Spine  di  N.  S.G.C., 
e  s.  Marino  vescovo. 

Nei  venerdì  di  marzo,  e  venerdì  santo  funzione 
nella  Cattedrale,  ed  a  s.  Bartolomeo  alla  mattina  ed 
a  s.    Leonardo  con   Indulgenza   Plenaria. 

Funzione  in  sant'Alessandro  in  Colonna,  ed  in 
quello  della  Croce  dove  si  espone  una  sacra  Spina. 

4  Sab.  s.   Lucio   papa   martire. 

2)    Primo  Quarto  ore  o  minuti  55  sera, 
"'tip     5   Dom.  J.   di   Quaresima,   s.   Teofilo  vescovo. 

6  Lun.  s.   Coleta   vergine. 

7  Iflart.  s.   Tommaso   d'Aquino  dolt.  di  s.  e. 

5  Mere.  s.   Gio.   di   Dìo  confessore.  Temp. 
9  Giov.  s.   PYaneesea   Romana   vedova. 

10  Ven.   la  sacra   Lancia  e  Chiodi  di  N.  S.  G.  C  , 
e  li  s.s.  quaranta  Soldati   martiri.  Temp. 

11  Sab.  s.  Caterina  da   Bologna  vergine.      Temp, 
Ordinazioni  solenni  al   sabbato  delle  4  tempora, 

al  9abbato  Sitientes,  e  al   sabbato  santo. 
tifr  12  Dom.  II.  di   Quaresima,  s.    Gregorio    Magno 
papa  dott.  di  s.  chiesa. 

@  Luna  Piena  ore   li   minuti  18  mattina. 
i3  Lun«  s.  Macedonio  martire. 
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i4   Mart.  S.    Mt- tilde   vedova. 
Giorno  Natalizio  di  S.  Mj  il  he  Vittorio  Emanuele  II. 

i5  Mere.  s.  Zaccaria  papa  confessore. 
Nella  chiesa  di  s.    Bartolomeo    si    dà    principio 
alla  novena  dell'Annunciazione  di   M.  V. 

16  Giov.  s.  Taziano  martire. 

17  Ven.  la  Sacra   Sindone  di  N.    S.    G.    C.  ,    e 
s.  Patrizio  vescovo.  Festa  a   Verlova. 

Comincia  il  Triduo  con  musica  a  s.  Bartolomeo. 

18  Sab.  s.   Eldebardo  re  martire. 

t|>   19  Dom.  III.  di  Quaresima,  s.    Giuseppe    sposo 
di   Maria  Vergine. 

Funzione  per  s.  Giuseppe  in  s.  Maria  Maggiore, 
ed  alla  sua  chiesa   in   borgo   s.   Leonardo. 

20  Lun.  s.   Paolina  vergine  martire. 
(J    Ultimo   Quarto  ore   1  minuti   12  sera. 
2i    Mart.   s.   Benedetto   abate. 
Festa  alla  sua  chiesa  ed  a  santa  Grata. 

22  Mere.  s.   Benvenuto  confessore. 

23  Giov.  mezza  Quaresima,  s.  Vittoriano  mart. 
Festa  a  s     Pancrazio  per  s.  Girolamo   Miani. 
Uffizio  solenne   pei   confratelli   defunti     del     San- 
tissimo  Sacramento  in  sant'Alessandro   in   Colonna. 

24  Ven.   le    Cinque     pieghe    di   N.     S.   G.   C.  ,  e 
s.   Gabriele   Arcangelo. 

t}>  20  Sab.   l'Annunciazione  di   Maria  Vergine. 

Festa  in  s.   Maria   Maggiore  ,  ed   in   Duomo    per 
l'Annunciazione  di  Maria   Vergine,  ed  a  s.    Bartolo- 
meo con   Indulgenza   Plenaria. 
*$f  26  Dom.   JV.  di   Quaresima,  s.   Teodoro  vescovo. 

Festa   della   B.   V.   Addolorata   preceduta   da    set- 
tenario a  s.  Rocco  in  borgo,  ed  a  s.  Lorenzo  in  città. 

27  Lun.  s.  Giovanni  eremita. 

@  Luna  Nuova  ore  6  minuti  4  mattina. 

28  Mart.  s.  Sisto  papa  martire. 

29  Mere.  s.   Secondo  martire. 

30  Giov.  s.  Maria  Cleofe. 

3i  Ven.  il  preziosissimo  Sangue  di  N.  S.  G.  C, 
e  s.  Amos  profeta. 
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Cresce  il  giorno  in  questo  mese  ore  i  m.  34. 
Ai  20  entra  il  Sole  in  Toro  a  ore  i  m.  49  matL 

I  Ì5ab.  s.  Teodora  vergine. 

Comincia  il  solenne  settenario  di    M.  V.    Addo- 
lorata in  sant'Alessandro    della    Croce    con    musica  , 
ed  al  Santuario  in  borgo  s.   Caterina. 
*J*     1  Dom.  di   Passione,  s.  Francesco  da   Paola. 

Festa  del  Ss.  Redentore  al  Carmine  preceduta 
da  5  giorni  di  (unzione. 

Festa  della  Ss.  Spina  a  s.  Gio.  Bianco,  e  solen- 
nità per  la  B.  V.  Addolorata  in  Leffe  con  processione. 

3  Lun.  s.   Riccardo  vescovo  confessore. 

5)   Primo  Quarto  ore   1    minuti  55  mattina. 

4  Mart.  s.  Isidoro  vesc.  di  Siviglia  dott.  di  s.  e. 

5  Mere.  s.   Vincenzo  Ferrerio. 

6  Giov.  s.   Giulirjno  abate. 

7  Vcn.   li   7   Do>ori  di  M.  V.,  e  s.  Amatore  conf. 
Cominciano  gli  esereizj  spirituali   per  gli  uomini 

nello  Scurolo  della  Cattedrale. 

8  Sab.  s.   Epifanio   vescovo. 

*fy     9  Dom.  delle  Palme  ossia  delle  Olive,  e  s.  Pro- 
coro   vescovo   martire. 

Monsignor  Vescovo  assiste  alla  funzione  della 
benedizione  e  distribuzione  degli   Olivi   in   Duomo. 

In  sant'Alessandro  in    Colonna  ,    ed     in     Alzano 
Maggiore  e   Martinengo  ,  comincia   la    funzione    delle 
Quaranl'ore  die  termina  al   mezzodì  del   mercoledì. 
10   Lun.  santo,  s.   Ezechiele   profeta. 

Solenne  funzione  del  Ss.  Sacramento  in  san- 
t'Alessandro della  Croce  all'aitale  del  Suffragio  e 
processione  alla  sera. 

I I  Mari,  santo,  s.   Leone  I.  papa. 

©  Luna  Piena  ore  5  minuti  3  mattina. 
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12  Mero,  santo,  s.   Giulio  papa. 

Oggi  ,  dimani  e  venerili  ,  verso  sera  si  cantano. 
i  mattutini  solenni  detti  delle  tenebre;  in  santa  Maria 
Maggiore   poi   sono  accompagnati   in   musica. 

i3  Giov.  santo,  l' istituzione  diri  Ss.  Sacramento. 

Oggi  mo:;sig.  Vescovo  celebra  messa  pontificale 
e  consacra   gli   olii   santi. 

i4  Ven.  santo ,  la   morte  del   Redentore. 

Oggi  monsig.  Vescovo  assiste  alla  funzione  della 
mattina  in   Duomo. 

Oggi  in  santa  Maria  durante  la  funzione  dei 
mattutini  si  tiene  esposta  un'effigie  di  Cristo  morto 
adagiato  nel  cataletto  di   rara   scoltura. 

i5   Sah.  santo,  il  Ss.  Corpo  di  Cristo  nel  sepolcro. 

Oggi   monsig.   Vescovo  assiste  alle  funzioni   delia 
mattina,  e  celebra   messa   pontificale.   Ordinazioni. 
««$*   16   Dom.   Pasqua  di   Risurrezione  di   N.   S.   G.  C. 

Pontificale    ed    Omelia    di    monsignor    Vescovo 
in  Duomo. 
t£f   17   Lun.  seconda  festa,  s.  Aniceto  papa   martire. 

Festa  del   Ss.   Nome  di  Gesù  a   s.  Lucia  vecchia. 

18  Mart.   s.   Apollonio   papa   martire. 

(£    Ultimo  Quarto  ore   1 1   minuti  56  sera. 

19  Mere.  s.   Leone   IX.   papa  confisso  re. 
Comincia  il   triduo  a  s.   Lazzaro    pei    morti    del 

Lazzaretto. 

20  Giov.  s.   Agnese  da   Monte   Pulciano. 

21  Ven.  s.   Anselmo  vescovo  di    Cautuaria  dotto- 
re di   santa   Ch'esa. 

Oggi  comincia  il  Triduo  delle  Quarant'ore  in 
sant'Alessandro  della  Croce  e  il  Triduo  de*  morti  jn 
borgo  santa   Caterina. 

22  Sab.  s.s.   Cajo  e  Sotero   papi   martiri. 
*$►  23   Dom.   in   Albis,  s.   Giorgio  martire. 

Festa  a   Nese  ed  a   Orio. 

Festa  ci i  s.  Aurelio  in.  in  s.  Grata  in  borgo  Canale. 
In  Duomo  si    scopre  il    corpo    di    s.    Vicenzino 
levita  martire. 


12  Aprile 

24  Lun,  s.  Fedele  da   Sigmarihga  capp.  martire. 

25  Mart.  s.    Maree»  Evangelista. 
Festa   a   Vertova. 

Litanie  maggiori,  processione  del  clero  in  Duomo. 
@   Luna   Nuova  ore  2  minuti  5o  sera. 

26  Mere.   la   B.  V.   del   buon   Consiglio. 

Festa  al  Pozzo  Bianco,  a  s.  Spirito,  con  novena 
precedente,  e  a  Villa  di  Serio.  Apparizione  di  M.  V. 
in  Al  menno. 

27  Giov.  s.   Pellegrino  Laziosi  servita  confessore. 
Festa  solenne  a   santa   Grata   Inter-vites  in  Borgo 

Canale. 

28  Ven.  s.s.  Vitale  e  Valeria  martire. 
Festa  a   Mornico. 

29  Sai»,  s.   Pietro  domenicano  martire. 

Festa  per  s.   Pietro  in   Alzano  Maggiore  alla  sua 
chiesa,  dove  oggi  si  apre  la  cosi  detta     lotteria    e    si 
chiude  agli   8  settembre. 
4fr  3o  Dom.  s.  Caterina  da  Siena  verg.  domenicana. 

Festa  al   Ma  tris   Domini,  ed  a  s.   Bartolomeo. 

Questa  sera  si  dà  principio  al  divoto  esercizio 
quotidiano  del  Mese  di  Maria,  che  termina  poi  al  3i 
dell'entrante  maggio.  In  varie  nostre  chiese  ,  ed  ora- 
torj  ed  altre  pie  aggregazioni  si  chiude  la  giornata 
con  edificanti  funzioni.  Questo  lodevole  costume  si  è 
pure  introdotto  in  diverse  famiglie. 

La  chiusa  del  mese  si  fa  solenne  al  3i  maggio 
e  s.  Rocco  nel  borgo  s.  Leonardo,  a  s.  Bartolomeo  , 
in  s.  Maria  Maggiore,  nelT  Oratorio  vicino  a  s.  Pan- 
crazio, ed  al  Carmine,  a  s.  Leonardo  si  fa  poi  la 
solenne  chiusura  con  la  festa  della  B.  V.  delle  Grazie 
con  musica  e  Orazione  panegirica,  ed  al  1.  giugno 
in  Pignolo,  e  cosi  in  altre  Chiese  ed  Oratorj. 
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MAGGIO 


Cresce  il  giorno  in  questo  mese  ore  i   m.  18. 
Ai  i\  entra  il  Sole  in  Gemelli  a  ore  2  m.  54  matt, 

1    Liun.  s.s.  Filippo  e  Giacomo  apostoli. 

Nella  chiesa  di  santa  Grata  in  città  si  celebra  la 
traslazione  del  suo  corpo  ivi  seguila  nel    1027. 

Jn  questo  mese  in  un  giorno  a  scelta  si  celebra 
un  solenne  ufficio  a  suffragio  dei  defunti  per  la  cam- 
pagna in  santa  Maria,  ed  un  divoto  officio  partico- 
lare, come  sopra  ,  a  cura  di  varii  artigiani  in  san- 
t'Alessandro della  Croce. 

1  Mari.  s.  Atanasio  vescovo  di  Alessandria  dott. 
di  3.  e.  e  s.   Sigismondo  re  di   Borgogna   martire. 

Festa  al  Conventino  per  s.  Sigismondo. 
5)  Primo  Quarto  ore  4  minuti  \\  sera. 

3  Mere.  I'  invenzione  di  s.  Croce. 

Festa  solenne  per  s.  Croce  in  Duomo,  a  Villa 
di  Serio,  a  Palazzago  ed  in  Fontana.  Funzione  nelle 
tre  chiese  di  sant'Alessandro ,  a  santa  Croce  in  Roc- 
chetta ed  a  s.  Pancrazio. 

4  Giov.  s.  Giacomo  archidiacono. 
Si  espone  il  suo  corpo  in  Duomo. 

5  Ven.  la  traslazione  di  sant'Alessandro  all'al- 
tare maggiore  in  Duomo  seguita  nel  1704.  Funzione 
in  Duomo  per  s.  Pio  V.  papa  confessore ,  e  s.  Got- 
tardo vescovo. 

6  Sab.  6.  Giovanni  ante  portarli  latinam. 

*$•  7  Doni,  il  Patrocinio  di  san  Giuseppe,  e  il 
beato  Alberto  da  Villa  d' Ogna. 

Festa  a  Villa  d'  Ogna  in  Valseriana. 

Festa  a  s.  Michele  dell'Arco,  e  al  Soccorso  per 
s.  Giuseppe  ,  ed  a  s.  Salvatore  per  la  B.  V.  del 
buon  Successo. 


14  Maggio 

Festa  al  Santuario  «Iella  Madonna  del  Sas90  in 
Cottenova,  di   proprietà   Passi. 

<S  Lun.  l'Apparizione  ili  s.  Michele  Arcangelo 
avvenuta   nel   494  S'JI   monle   Gargano  in   Puglia. 

Fesla   alle  due  chiese  di   s.   Michele  in  città. 

Festa  solenne  a  Brembate  inferiore  per  s.  Vittore. 

9   Mari.  5.  Gregorio  vesc.  di  Nazianzo  dolt.  di  s.  e. 

10  Mere.  s.   Antonino  arcivescovo  di  Firenze. 
©  Luna   Piena  01  e  8  minuti  59  sera. 

1 1  Giov.  s   Mamerlo  vescovo  di  Vienna  in  Francia, 
la   Ven.  s.s.   Pancrazio  e  Comj»,  martiri. 

Festa  alla  sua  chiesa   in  città  ed  a   Gorlago. 
i3   Sab.   s.   Pietro   Regalato  confessore. 
Natalizio  di   S.    S.   Pio   IX.   nel    1792. 
*|i-   14  Doni.  s.   Bonifacio  martire. 
Festa   a    Brinano. 
Festa  di   santa   Eurosia  a   Cologno. 
Solennità  per  s.    Vincenzo    Ferrerio    a    s.    Bar- 
tolomeo. 

i5  Lun.  s.  Isidoro  martire. 

16  Mart.  s.  Gio.  Ncpomuceno  canon,  di  Praga,  e 
s.  Pellegrino  vescovo  martire. 

17  Mere.  s.   Pasquale  Ballon  confessore. 
Festa  ai  Cappuccini. 

18  Giov.  s.   Venanzio  martire. 

g>  Ultimo  Quarto  ore  7  minuti  16  mattinai. 

19  Ven.  s.   Pietro  Celestino  papa  confessore. 

20  Sab.  s.  Bernardino  da  Siena  protettore  di 
Bergamo. 

Funzione  pes  s.  Bernardino  in  Duomo  ,  a  spese 
della  città,  alla  sue  chiese  nei  borghi  ed  in  Valtezze. 

S.  Bernardino  fece  il  quaresimale    in    s.    Maria 
nel  1422,  in  cui  cadeva  la  pasqua  ai   12  aprile. 
4$f  2i   Doni.  s.  Felice  cappuccino  confessore. 

Festa  ai  Cappuccini. 
22  Lun.  s.  Ubaldo  vescovo.  Rotazioni. 

Festa  a  Santo  Spirito. 

Oggi,  dimani  e  mercoledì  si  fanno  le  processioni 
delle  Rogazioni,  e  sono  giorni  feriali. 


Maggio  15 

23  Mart.  s.  Soda  verdine  martire.        Rogazioni, 

24  Mere.  s.  Afra  vergine  martire.         Rogazioni. 
©   Luna  Nuova  ore   1  1   minuti  q6  sera. 

«$*  a5  Giov.  l'Ascensione  di  N.  S.  G.  C.  al  Cielo  , 
e  s.   Maria   Maddalena   de   Pazzi   vergine. 

Monsig.  Vescovo  assiste  alla  messa  solenne.  Ter- 
minato il  vangelo  si  estingue  il  cereo  pasquale. 

Comincia  in  Duomo  ,  in  sant'Alessandro  in  Co- 
lonna ,  in  s.  Lazzaro,  a  s.  Spirito,  in  borgo  Canale 
ed  a  s.  Caterina  la  novena  della  Spirito  Santo. 

Oggi  festa  della  Dottrina  Cristiana  a  s.  Leonardo. 

26  Ven.  s.  Filippo  Neri  confessore. 

Festa  a  s.  Bernardino  in  borgo  s.  Leonardo. 

Festa  dell'apparizione  di  M.  V.  al  Santuario  di 
Caravaggio  seguita  nel    1 4^2. 

Egual  festa  di  M.  V.  di  Caravaggio  alla  chiesa 
della  B.  V.  del  Giglio  ed  a  s.  Tommaso  de'  Calvi. 

27  Sab.  s.  Giovanni   I.  papa. 

tff  28  Dom.  5.   Germano  vescovo  di   Parigi. 

29  Lun.  s.  Massimo  vescovo  di  Treviri. 

30  Mart.  s.  Ferdinando  III.  re  di  Castiglia. 

3i  Mere.  s.  Petronilla  vergine    martire    figlia    di 
3.  Pietro  apostolo. 


1C 

GIUGNO 

In  tulio  il  mese  cresce  il  giorno  minuti  20. 

Ai  21   solstizio  dJ  Estale, 

entrando  il  Sole  in   Cancro  a  ore  11   m.  24  matt. 


,Gi 


riov.  s.   Vivenzio  prete  martire. 
5)  Primo  Quarto  ore  8  minuti  58  mattina. 

2  Ven.  s    Erasmo   vescovo  eli   Formio  martire. 
Festa  ai   suo  oratorio  in   borgo  Canale. 

Nei  Santuario  parrocchiale  di  M.  V.  detto  in 
Campolongo  in  Ponte  di  Nozza  si  celebra  la  memoria 
della  sua  apparizione  seguita   nel    i5ii. 

3  Sab.  s.s.  Oliva  vi^rg.  e  Clotilde  regina.  Fig. 
*Jf  4  Dom.  Pasqua  di  Pentecoste,  ossia  la  venuta 
dello  Spirito  Santo  sopra  gli  Apostoli  con  Maria 
Vergine  congregati. 

Messa  pontificale  con  Omelia  di  monsignor  Ve- 
scovo in   Duomo. 

Festa  Nazionale  dello  Statuto. 
-ty     5  Lun.  seconda  festa  ,  s.    Bonifacio    vescovo    di 
Magonza. 

Oggi  mons.  Vescovo  assiste  alla  messa  solenne, 
dopo  la  quale  amministra   la  Cresima  in  Duomo. 

Festa  del  Titolare  a  Santo  Spirito. 

6  Mart.  s.  Norberto  arciv.  di   Magdeb'ourg. 

7  Mere.  s.   Roberto  abate  de'  Cistercensi.  Temp. 

8  Giov.  s.   Medardo  vescovo  di   Noyon. 

9  Veri    s.   Lupo  padre  di  santa  Grata.       Temp. 
Funzione  per  s.  Lupo  a  s.  Salvatore  ed    al  suo 

oratorio  in   Pignolo. 

@  Luna  Piena  ore   io  minuti  17  mattina. 

10  Sab.  s.  Margherita  regina  vedova.  Temp. 

Questa  mattina  termina  il   tempo  pasquale. 
<♦$*  11    Doni,   la  Ss.  Trinità,  e  s.   Barnaba  apostolo,  a 
cui  intervengono  in  Duomo  per  assistere  al    discorso 


Giugno  17 

le  scuole  maschili  della  Dottrina  delle  città  e  borghi 
ia  domenica  seguente,   uso  introdotto  nel    1610. 

Funzione  in  Duomo  ed  in  Alzano,  maggiore  alla 
chiesa  eli  s.   Pietro  per  la   Ss.  Trinità. 

12  Lun.  s.s.   Facondo  conf.  e  Onofrio  eremita. 
i3   Mart.  s.   Antonio  da   Padova  confessore. 
Festa   nella   Cattedrale,  a  sant'Antonino,  a    san 
Bernardino  in   Pignolo,  alla  chiesa  dei     Francescani, 
a  s.   Andrea  ed   a    Ptja. 

i4  Mere.  s.   Basilio   Magno   vescovo  dott.    di  s.  e. 
♦£•   i5  Giov.  il  Ss.  Corpo  di  N.  S.,  con  ottava    pri- 
vilegiata, e  s.s.   Vito  e  Comp.  martiri. 
Festa  ad   Ossanesga» 

Processione  solenne  del  Santissimo  alla  mattina 
nella  Cattedrale.  Comincia  la  funzione  dell'ottava  al 
Carmine,  in  sant'Alessandro  in  Colonna,  in  .  quello 
della   Croce,  ed   in   borgo  santa  Caterina. 

16  Ven.  s.   Francesco  Regis  confessore. 
(£    Ultimo  Quarto  ore     o  minuti  29  sera. 

17  Sab.  s.   Dcgnamerita  martire  bresciana. 

+£••  18  Dom.  il  beato  Gregorio  Barbarigo  cardinale 
vescovo  di   Bergamo,  poi   di   Padova. 

Funzione  in   Duomo. 

Processione  solenne  del  Corpus  Domini  in  san* 
l'Alessandro   in  Colonna,  ed  in   borgo  s.  Caterina. 

19  Lun.  s.s.  Gervasio  e  Protasio  martiri. 

20  Mart.  s.  Silverio  papa  martire. 

21  Mere.  s.    Luigi   Gonzaga  confessore. 

Se  ne  celebra  la  frsla  negli  stabilimenti  scola- 
stici e  solennemente  poi   nella  chiesa  di  s.   Pancrazio. 

Anniversario  della  coronazione  del  Pontefice  Pio 
JX.  seguila    1846. 

22  Giov.  s.  Paolino  vescovo  di    Nola  ,  e  s.    Aca- 
zio m.,  la  cui   testa  si   venera  in  s.  Pancrazio  in  ciltà 

Processione  del  Santissimo  alla  sera  in  sant'Ales- 
sandro della  Croce,  e  di  nuovo  in  sant'Alessandro  in 
Colonna,  ed  al  Carmine  nell'  interno  della  chiesa. 

23  Ven.  il  Sacro  Cuore  di  Ge&ù,  e  s.  Gio.  prete. 
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18  Giugno 

Festa  per  il  Sacro  Cuore  alla  Parrocchia  di 
Pignolo,  alta  Musone,  a  s.  Lorenzo  in  cillà  ,  a  san 
Rocco  in  borgo,  alle  Salesiane  in  Alzano,  a  Palazza- 
go,  ed   in   varie  chiese  della   Diocesi. 

Fesla  dell'apparizione  di   M.   V.  in   Ardese. 
0   Luna   Nuova  ore  8  minuti  34  mattina. 
24   Sub.   la  Natività  di  s.  Gio.   Battista. 

Funzione  nella  cappella  Colleonesca  in  s.  Maria 
Maggiore,  in  Duomo,  ed  a  s.  Leonardo,  festa  a  elu- 
sone ed  a  Stezzano. 

Funzione  a  s.  Pancrazio  a  prò  degli  ascritti  alla 
festa  di  s.  Luigi  con  esposizione  e  discorso  alla  sera. 
■♦$►  25  Dom.  s.s.  Guglielmo  abate  e  Prospero  vescovo 
di   Reggio,  s.  Ala  vesc.  di  Nimega,  e  s.  Eurosia  v.  m. 

Festa   per  s.   Luigi   Gonzaga   a   s.  Lazzaro. 

Festa  per  detto  Santo  nell'oratorio  di  s.  Lupo 
in  Pignolo  ed  alla   Masone. 

26  Lue.  s.  Vigilio  vescovo  di  Trento    martire  al 
quale  è  dedicata   la  chiesa   sul  monte  detto  s.  Vigilio. 

27  Mari.  s.   Adleida  madre  di  s.  Grata. 
Funzione  per  s.  Adleida  a  s.   Grata  in   città  do- 
rè trovasi   il  sfro  corpo,  ed  a  s.  Michele  dell'Arco. 

28  Mero.  s.  Leoae  IL   papa  confessore.      Vigilia. 
Processione  del  clero  per  il  voto  fatto  dalla  no- 
stra città  nel  contagi»   i63o. 

«$>  29  Giov.  s.s.   Pietro  e  Paolo  apostoli. 

Messa  pontificale  di   monsig.  Vescovo  in  Duomo. 
Festa  alle  sue  chiese  in  Colle  aperto  ,  in    borgo 
s.  Tommaso  ,  in   Boccalcone  ,  a    Treseore  ,    Bolgare , 
Poale  s.  Pietro,  Sorisole,  e  Verdello. 

3o  Ven.  la  commemorazione  di  s.  Paolo  apo9t. 
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LUGLIO 

In  lutto  il  mese  manca  il  giorno  minuti  48. 
Ai  22  enira  il  Sole  in  Leone  a  ore  io  ni.  17  sera, 

I  Oab    s.  Teodoro  prele  di  Rheims. 

J)   Primo   Quarto  ore  2  minuti  17  mattina. 

♦Jf     2   Doni,   la   Violazione  di   M.   V.  a  s.  Elisabetta, 

/a  cui  festa  da  Pio  IX  è  portala  al  rito  di  seconda  classe. 

Festa   alle   Salesiane   in   Alzano,  alla   chiesa    della 
Masone  in   Pignolo,  ed   in   santa  Maria   Maggiore. 

Festa   per  s.   Luigi  Gonzaga  in   borgo  santa    Ca- 
terina, e  nello   Seurolo  della   Cattedrale. 

Festa  solenne  a  Caudino  per  le  sante  Relìquie. 

Festa  del   prezioso  Sangue    di    G.     C.     ordinata 
nel   1 849- 

3  Lun.  s.  Eliodoro  vescovo  di  Aitino. 

4  Mari.  s.  Ulderico  vescovo  di  Augusta. 

5  Mere.  s.   Filomena  verg.  in.  e  s.   Domizio  m. 

6  Giov.  s.   Domenica  vergine  martire. 

7  Ven.  s.   Romolo  vescovo  di  Bergamo  e  poi  di 
Fiesole   martire. 

8  Sab.  s.   Elisabetta  regina   di  Portogallo. 
©  Luna   Piena  ore  9  minuti  3  sera. 

ty     9   Dom.   il   beato   Benedetto  XI.   papa  confessore. 

10  Lun.  li   7  s.s.   Fratelli  e  s.   Felicita   loro    ma- 
dre  martiri.   Festa   titolare  a   Ranica. 

1  1    Mari.  s.   Giovanni   vescovo  di  Bergamo   mail. 

II  suo  corpo  si  espone  nella   Cattedrale. 

12  Mere.  s.  Gio.   Gualberto  ab.  Festa  in  Astino. 

i3   Giov.  s.   Anacleto  papa   martire. 

i4  Ven.  s.   Bonaventura  cardinale  dottore  di  s.  e. 

i5  Sab.  s.  Camillo  di  Lellis.   Festa  all'Ospitale, 
g)    Ultimo  Quarto  ore  5  minuti  3  sera. 
«•$►   16  Dom.  il   Ss.  Bedent.  e  la  B.  V.  del  Monte  Cairn. 
Festa  del   Ss.   Redentore  a   s.   Leonardo. 
Festa  dèlia  B.   V.  del  Monte  Carmelo    con    na- 
vena  precedente  al   Carmine  con   musica,  ed  a  s.  Giù» 
seppe  in  borgo  8.  Leonardo. 


20  Luglio 

Fesla  della  Dottrina  Cristiani  a  santa    Caterina. 

17  Lun.  8.  Marina  verg.  Funzione  a  s.  Andrea. 

18  Mail.  s.  Domneone  martire  nostro  patrizio, 
il  cui  corpo  si  espone  solennemente  nella  parrocchiale 
di  sant'Andrea  con  quelli  de*  suoi  nipoti  santi  Donino 
ed  Eusehia;  e   s.  Pilastro  vescovo  di   Brescia. 

19  Mere   s.  Vincenzo  de   Paoli  confessore. 
Fesla  nello  Stabilimento  delie  Figlie  della  Carità 

in  borgo  s.  Leonardo. 

30  Giov.  s.  Margherita  vergine  martire. 
Festa  di  santa  Margherita  a  Torre    Boldone    ed 
a  Brusaporto,  e  per  s.  Girolamo  Miani  al  Soccorso; 
funzione  a  s.    Pancrazio. 

21  Ven.  s.  Giulia  vergine  martire. 

Festa  del  Ss.  Crocifisso  a  s.   Michele   dell'Arco, 
e  del  Sacro  Cuore  di  Gesù  alla  Masone. 

22  Sab.  s.  Maria  Maddalena  penitente. 
9  Luna  Nuova  ore  7  minuti  6  sera. 

*$■  s3  Dom.  s.  Apollinare  vescovo  di  Ravenna  mari. 

Apparizione  della  B.  V.  d'Aitino,  in    Valtalta, 
seguita  nel    1 49^- 

Festa  del  Ss,  Crocifisso  a  s.  Sebastiano. 
34  Lun.  s.  Cristina  vergine  martire. 

25  Mart.  s.  Giacomo  apostolo.  Festa  in  Pontita. 

26  Mere.  s.  Anna  madre  di   Maria  Vergine. 
Festa  a  s.   Pancrazio,  a  s.   Alessandro  in  Colon- 
na, a  Grignano,  e  Azzonica.  Funzione  al   Carmine. 

27  Giov.  s.   Pantaleone  medico  martire. 

Festa  a  Ponteraniea ,  a  Rosciate  ed  a    Grumello 
del  Monte. 

28  Ven.  ss.  Nazaro  e  Celso  m.m.  Festa  a  Urinano. 

29  Sab.  s.  Marta  vergine  sorella  di  9.  Lazzaro. 
*$►  3o  Dom.  s.s.  Abdon  e  Sennen  martiri. 

Festa  per  sani  Anna  in  borgo  Palazzo. 
3)  Primo  Quarto  ore  7  minuti  45  sera. 
3i   Lun.  s.  Ignazio  da  Lojola  confessore. 
Festa  alla  sua  chiesa  al  Paradiso. 


21 

AGOSTO 

In  tutto  il  mese  manca  il  giorno  ore   \  minuti  3o. 
Ai  23  entra  il  Sole  in  Vergine  ore  4  tn.  5 1  matt. 

i   IVJLart.  s.   Pietro  nei   Vincoli. 

2  Mere.  s.  Alfonso  Liborio  vescovo  di  s.  Agata, 
de*  Goli  conf.,  il  perdono  d'Assisi,  e  s.  Stefano  papa  m. 

Festa  per  s.   Alfonso  in  sant'Aless.  della  Croce. 

Il  Perdono  d'Assisi,  nella  Cattedrale  e  nelle 
chiese  Francescane.  In  sant'Alessandro  in  Colonna 
poi  solenne  per  gli   Ascritti. 

3  Giov.   T  invenzione  di  s.  Stefano  protomartire. 

4  Ven.   s.   Domenico   Gusman   confessore. 

Festa  a  s.  Bartolomeo,  a  s.  Pancrazio,  ed  al 
Matris  Domini. 

5  Sab.   la   Beata  Vergine  della   Neve. 

Festa  della  Madonna  della  Neve,  a  s.  Rocco  in 
borgo  s.  Leonardo,  ed  a  s.  Matteo  sopra  Longuelo, 
e  funzione   in   s.    Maria. 

Comincia  a  s.   Bartolomeo  la  novena  dell'Assun- 
zione di   M.   V.  con   pio  discorso    e     benedizione    del 
Santissimo   Sacramento. 
tj+     6  Dom.   la  Trasfigurazione  di   Nostro  Signore. 

Festa  a  s.  Salvatore  in  città,  in  Almenno  ed  a 
Brumano. 

7  Lun.  s.   Gaetano  Tiene  confessore. 

Festa  al  Carmine,  ed  allo  Spasimo  per  s.  Gae- 
tano; per  s.  Donato  vese.  mari,  alla  sua  chiesa  in 
Osio   Inferiore  e  Terno.  Festa  <\ì  s.  Alberto  a  Gorlago. 

Festa   per  sant'Anna   in   borgo    Canale    con    pro- 
cessione del   Ss.   Sacramento  al   dopo   pranzo. 
©  Luna   Piena  ore  6  minuti  5  mattina. 

8  Mari.   s.s.   Ciriaco  e  Comp.   mai  tiri. 

Oggi  a  s.  Fermo  nei  campi,  alle  ore  i  si  scopre 
l'urna  marmorea  in  rui  giacevano  i  nostri  santi  martiri. 

9  Mere.  s.s.  Fermo  e  Rustico  martiri,  le  cui 
sacre  reliquie  si  espongono  nella  Cattedrale,  ove  si 
celebra  solenne  festa  con  musica  e  panegirico. 


$2  Agosto 

Solennità  a   Caravaggio,  Alme,   Presezzo  e  Berzo. 
io   Giov.   s.   Lorenzo   levita   martire. 
Festa   alla   sua   ehiesa   in  detto  borgo  ,   in   Alzano 
superiore,  ed  in  Ghisalba. 

1 1  Veti.  s.  Estena  vergine  martire. 

Il  suo  corpo  si   venera  e  si   espone  nella   Catted. 

12  Sab.  s.   Chiara   vergine  martire   Francescana. 
Festa  alle  Clarisse  di   Lovere  e  di    Boccalone. 

*$*   \Z   Dom.  s.s.    Ippolito  e  Cassiano  martiri. 

Funzione  in   Duomo  per  s.   Cassiano. 

Festa  della  B.   V.   Addolorala  a   s.   Vigilio. 

Funzione  per  sant'Alberto  al   Carmine. 
(J)    Ultimo  Quarto  ore   io  minuti   18  sera. 

i4  Lun.  s.   Eusebio  vescovo  di   Vercelli.   Vigilia. 

Festa  dell'Apparizione  ili   M.   V.   in   Ghisalba. 
^   i5  Mart.   l'Assunzione  di   M.  V.  al   Cielo. 

Messa  pontificale  di   monsig.  Vescovo  in  Duomo. 

Fesla  in  santa  Maria  Maggiore,  in  Val  verde,  a 
Brembate  superiore,  Roteiate,  Curno  ed  a   Cologno. 

Funzione  nelle  tre  chiese  tli  sant'Alessandro,  a 
san  Benedetto  ed  all'  Ospitale;  ed  Indulgenza  in  for- 
ma di   Giubileo  a  s.   Bartolomeo  ed  a  s.   Pancrazio. 

16  Mere.  s.   Rocco  coni'.,  e  s.  Giacinto  domenic. 
Festa   per  s.    Rocco  alle  sue  chiese  in   Bergamo, 

in  s.  Maria,  in  Castegneta  ,  in  Fontana,  in  Adrara , 
in  Leffe  ed  al  suo  oratorio  vicino  alla  Galavesa  in 
Vercurago. 

Processione  del  clero   pel  contagio  del   i58o. 

17  Giov.  s.   Agapito  m.,  e  la  b.  Emiliana  domen. 

18  Ven.  il  Sacro  Cuore  di   Maria,  e  s.  Projeltizio 
nostro  arcidiacono  mart. 

Nella  Cattedrale  si  espongono  le  sue  ceneri. 

Festa  dell'Apparizione  di  Maria  Vergine  al  san- 
tuario di  borgo  s.  Caterina  con  musica  e  solenne 
processione. 

Festa  del  Purissimo  Cuor  di  Maria  nella  chiesa 
delle  Suore  della  Carità  in  borgo   s.   Leonardo. 

19  Sab.  9.  Lodovico  vescovo  di  Tolosa. 


Agosto  23 

♦j>  20  Dom.   il  patrocinio  di  s.  Gioachino  padre    di 
M.   V.,  e  s.  Bernardo  abate  confessore  dottore. 

Festa   a!    Soccorso  ed    a   Orio    per  s.   Gioachino. 
Festa  del  Ss.   Redentore  a  s.  Tommaso. 
31    Lun.  s.   Giovanna   Franresra. 
@   Luna  Nuova  ore  7  minuti  f>3  sera, 

22  Mart.  s.s.  Timoteo  e  Comp.  martiri. 

23  Mere.   s.   Filippo  Benizzi  servila, 

24  Giov.   Bartolomeo  apostolo. 

Festa  alla  sua  chiesa  in  Bergamo,  in  Somasca , 
in  Almenno  di  sopra,  in   Olerà,  ed   in   Ubiate. 

2D  Ven.  s.  Lodovico  re  conf.,  e  s.  Genesio  mart. 
*$►  26  Sab.  sant'Alessandro  martire,  protettore  prin- 
cipale di  Bergamo  e  della  diocesi,  le  di  cui  ceneri 
si  scoprono  solennemente  in  Duomo  con  messa  pon- 
tificale, in  musica,  e  processione  d»l  clero.  Nelle  par- 
rocchie titolari  dei  due  borghi  ,  oltre  la  musica  vi  e 
panegirico.  Indulgenza  plenaria  in  tutte  le  chiese  della 
città  e  diocesi. 

Funzione  alla  sua  chiesa  ai   Cappuccini. 
•ty  27  Dom.   s.    Narno  I.    vescovo  di    Bergamo. 

Si  espone  il  suo  corpo  sotto  l'altare  maggiore 
in   Duomo. 

In  borgo  Canale  si  celebra  oggi  la  festa  titolare 
di  8.   Grata,  la   cui   oflicialura   è  ai   4   di   Settembre. 

Festa  delle  sante  Reliquie  in  s.  Maria  Maggiore 
con  musica. 

Festa  drlla  B.  V.  della  Cintura  a  sant'Andrea, 
con  novena  precedente,  indulgenza  plenaria  per  gli 
Ascritti. 

28  Lun.  s.   Agostino  vesc.  d'ippona  doti,  di   s.  t, 

29  Mart.  la   Decollazione  di   s.   Gio.   Battista. 

In  sant'Alessandro  della  Croce  ed  in  s  Michele 
dell'Arco  comincia  la  novena  della  Natività  di  M.  V. 
5)   Primo  Quarto  ore  o  minuti  23  sera, 

30  Mere.  s.  Rosa  da  Lima  del   Perù  vergine. 
3i   Giov.  s.  Raimondo  Nonnato  confessore. 


2» 

SETTEMBRE 

In  tutto  il  mese  manca  il  giorno  ore  i  m.  8. 

Ai  23  entra  il  Sole  in  Libbra 

facendosi  l'equinozio  a"  Autunno  a  ore  i  m.  3  7  matt, 

1  V  en.  s.  Egidio  abate. 

Festa  del   titolare   a   Fontanella   del   Monte. 

2  Sab.  s.  Stefano  re,  e  s.  Alberto  abate  e  fon- 
datore del  convento  di  Poni  ila,  di  cui  si  conservano 
le  reliquie  con  quelle  di  altri  santi  in  s.  Maria  Magg. 
+j>  3  Dom.  s.  Mansueto  vescovo  d'Acuì  in  Lorena  e 
il  nostro  beato  Guata  vescovo  di  Brescia,  morto 
in   Astino. 

Festa  in  borgo  s.  Caterina  per  s.  Gaetano. 

4  Lun.  s.   Grata   vergine,   e  s.   Uosa  da   Viterbo. 

5  Mart.  s.  Vittorino  vescovo  d'Amitcrno  mari, 
©  Luna   Piena  ore  2  minuti  28  sera, 

6  Mere.  s.   Zaccaria   profeta. 

7  Giov.   s.   Regina   Vergine. 

•>$*»     8   Ven.   la  Natività  di    Maria   Vergine. 

Festa  in  s  Macia  Maggiore,  in  Pignolo,  a  san 
Miebele  dell'Arco,  alla  B.  V.  del  Giglio,  a  Loreto, 
al   Boseo,  ed   In   Sudorno.  Funzione  in   Duomo. 

9  Sab.  s.   Gorgonio  martire. 
4fy   10  Dom.   il   Ss.   Nome  di   Maria,  e  s.  Nicola    da 
Tolentino   conf. 

Ft»ta  del  Ss.  Nome  a  s.  Bernardino  in  borgo 
5.    Leonardo,  al    Lazzaretto,   a  Breno  e  alla  Cornabusa. 

Festa  a  sant'Andrea  in  città,  dove  si  espone  la 
sua  statua. 

11  Lun.  s.s.   Proto  e  Giacinto  martiri. 

12  Mart.  s.  Torquato  vescovo  di  Cadice  martire. 
(£    Ultimo  Quarto  ore  5  minuti  34  mattina* 

i3   Mere.  s.   Maurilio  vescovo  d'Angers. 
i4  Giov.  l'Esaltazione  di  santa  Croce, 


Settembre  38 

i5  Ven.  5.  Nirometk*  prete  martire. 
Festa  del  Miracolo  al   Santo  Jesus  alle  Grazie. 
16  Sab.  s.   Eufemia  verdine  martire. 
Funzione  in  Duomo  per  s.  Eufemia. 
■»£►  17  Dom.  la  B.  V.  Addolorala,    e    le    Stimmate 
di  s.   Francesco. 

Festa  ai   Cappuccini. 

Festa  della   B.  V.  in  Rocchetta,  a  s.  Carlo,  ed  in 
borgo  Canale.  Funzione  in   Duomo  ed  a  s.  Pancrazio. 

18  Lun.  s.   Giuseppe  da   Copertine). 

19  Mart.  s.  Gennaro  martire. 

@   Luna  Nuova  ore   1  1   minuti  22  sera, 

20  Mere.  s.s.    Eustachio  e  Comp.  m  m.       Temp. 

21  Gior.   s.    Matteo  apostolo  ed  evangelista. 
Comincia  la  novena  del  Ss.  Rosarro    a    s.    Pan- 
crazio ed  a  s.   Bartolomeo. 

Festa  a  s.   Matteo  sopra   Longuclo. 

22  Ven.  la  traslazione  dei  s  s.  Fermo  e  Comp. 
alla  Cattedrale  f.i 1 1 a  da  s.  Carlo  nel  1675.  Si  espon- 
gono i   s.s.   Carpi   in   Duomo.  Temp* 

Festa  a  sant'Alessandro  della  Croce  per  s.  Mau- 
rizio martire. 

23  Sab.  s.   Lino  papa  martire.  Temp, 
Festa  a   Lurano  per  s.   Lino. 

■*$t  24    Dom.   la   Beata   Vergine  della  Mercede. 

Festa   della   B.   V.   ad    Azzano  ,   ed    in    borgo  san 
Tommaso  per  la   B    V.  «Ielle  Grazie. 

25  Lun.  s.  Tommaso  da  Villanova  vesc.  di  Faenza. 

26  Mart.  s.s.  Cipriano  e  Virginia  martiri. 

27  Mere.  s.s.  Cosma  e  Cornp.   martiri. 
Festa  a  Scano  per  s.   Cosma. 

28  Giov    s.   Vemeslao  re  di   Boemia  martire. 
J)   Primo   Quarto  ore   3  minuti  23  mattina. 

29  Ven.  la  Dedicazione  d«dla  chiesa  di  s.  Michele 
Arcangelo  sul   monte  Gargano. 

Festa  alle  sue  <  hies»j   in  città,  a  Leflfe  ed  Arcene. 

30  Sab.  s.  Girolamo  prete  di  Betlemme,  monaco 
anacoreta,  dottore  di  s.  chiesa. 
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OTTOBRE 

In  tutto  il  mese  manca  il  giorno  ore   \  minuti  4o. 
Ai  aS  entra  il  Sole  in  Scorpione  ore  9  m.  5;  matt, 

ijfr     1   Uom.  la  Solennità  del  Ss.  Rosario,  e  s.  Re- 
migio arcivescovo  di  Rheims. 

Festa  di  M.  V.  a  Longuelo,  a  s.  Pancrazio ,  in 
borgo  s.  Caterina,  ed  s.  Bartolomeo,  con  novena  pre- 
cedente, e  dimani  si  fa  funzione  a  suffragio  dei  de- 
fanti Confratelli  del  Ss.  Rosario  con  pio  discorso  tf 
benedizione  del  Ss.   Rosario. 

2  Lun,  li  s.s.   Angeli   Custodi. 

Festa  a  sant'Antonino  in  borgo  s.  Leonardo. 

3  Mart.  s.   Candido  martire. 

4  Mere.  s.   Francesco  d'Assisi  confessore. 
Funzione  in   Duomo,  ed  alle  Chiese  Francescane. 

®  Luna  Piena  ore  1  1   minuti  8  sera. 

5  Giov.  s.s.   Placido  e  Comp.  martiri. 

6  Ven.  s.  Brunone  confessore. 

7  Sab.   s.  Giustina   verdine   martire. 

*$+     8   Dom.   la   Maternità  di  M.  V.,  e  s.  Brigida  v,  ni. 
Festa   di  M.   V.  al   Soccorso,   in   Astino,  in  Boc- 
calone, a  Cologno,  ed  al   Pelosmo. 

9  Lun.  s.s.   Donino  e  Comp.  mart. 
Festa  al   Pozzo   Bianco  per  s.  Donino. 
Festa   per  la   B.   V.  del   Miracolo   a    Desenzano. 
10   Mart.  s.   Francesco   Borgia  confessore. 
1  i    Mere.  s.   Placida   vergine. 
(£  Ultimo  Quarto  ore  3  minuti  58  sera» 

12  Giov.  s.  Serafino  cappuccino. 

13  Ven.  s.s.   Samuele  e  Comp.  cappucc.    martiri. 
i4  *»ab.  s.   Calisto   !.   papa  martire,  istitutore  delle 

sacre  Tempora. 

*$►   io  Dom.  la  Purità  di  M.  V.,  e  8.  Teresa   vergi- 
ne carmelitana. 


Ottobre  27 

Fe9la  di   M.   V.  al   Conventino,    in    Castegneta  , 

a  s.  Martino,  a   Fontanella  del   Monte,  ed  a   Seriate. 

Funzione  per  s.  Teresa  al  Cannine  ed  a  3.  Lazzaro. 

16  Lun.  s     Gallo  abate  scozzese. 

17  Mari.  s.  Edvige  vedova  regina. 

18  Mere.   s.    Luea   evangelista. 

19  Giov.  s.   Pietro  d'Alcantara  francescano  eonf. 
Q   Luna  Nuova  ore  5  minuti  4  sera. 

20  Ven.  s.   Giovanni  Canaio  confessore. 

ai   Sab.  s.s.   Orsola  e  Comp    vergini  martiri. 
•»$►  22  Dorn.  s.   Manilia  e    Zeiodia    vergini    martiri  , 
5.  Marco  vescovo  martire  e  s.   Maria   Salome. 

Festa  dell'  immacolata  Concezione  in  Valtezze. 
23  Lun.  s.  Gio.  da   Capislrano  confessore. 
Comincia   in  s.    Pancrazio    la    novena    de'  morti 
eon  ufficio,   messe  ed  istruzione  alla   mattina  ,  e  alla 
sera  discorso  e  benedizione  del   Santissimo. 
a4  Mari.  s.   Raffaele  Arcangelo. 

25  Mere.  s.s.  Crispino  e  Crispiniano  martiri. 
Festa  a  s.   Leonardo  a  cura  de'  Callegaj. 

26  Giov.  s.   Evaristo  papa   martire. 

27  Ven.  s.  Ivone  prete  confessore. 

J)   Prime  Quarto  ore  4  minuti  26  sera. 

28  Sab.   s.s.   Simone  e  Giuda  apostoli. 
Funzione    per    s.    Simone    alla    sua    chiesa    alla 

Masone. 

<$►  29  Dom.  s.  Eusebia  vergine  martire. 
Festa  a   sant'Andrea   per  s.   Eustbia. 
Festa  dei   Santi  ai   Morti  di  Seriate,    a    Bulgare 
ed  a   Cortenova. 

Festa  a  s.   Matteo  sopra   Longuelo  per    s.    Luigi 
Gonzaga. 

3o  Lun.  s.  Saturnino  martire. 

3i   Mari.  s.  Emidio  vesc.  d'Ascoli  mari.  Figlia. 
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NOVEMBRE 


In  tutto  il  mese  manca  il  giorno  ore  i  minuti  18 
Ài  11  entra  il  Soie  in  Sagittario  ore  6  w.  3y  matt. 

ì    lVlerc.  la  Solennità  di  tutti   i  Santi. 

i  Giov.   la   Coni  ni.  di   tutti   i    Fedeli   defunti. 

Comincia  l'oUavario  a  s.  Michele  dell'Arco,  iti 
sant'Alessandro  della  Croce  all'altare  del  Suffragio, 
a*s.  Leonardo  ,  »  *.  Lazzaro  ,  a  s.  Anna  in  borgo 
Palazzo  ed    in   horg*  santa   Caterina. 

A  s.  Bartolomeo,  e  a  s.  Andrea  vi  è  la  benedi- 
zione del   Sani  issi  trio  Sacramento. 

3  Vcn.   s.   Uberi 4  conf.  e  s.  Malachia  arcives. 
@  Luna  piena  ye  8  minuti  39  mattina. 

OKuio  nella  Cattedrale  per  i  Vescovi,  Canonici 
e  Sacerdoti  defunti. 

4  Sah.  s.  Carlo  Borromeo  arcivescovo  di  Milano. 
Festa  a    s.   Carlo  ed  al   Soccorso. 

^jfr     5  Dom.  s.  Zaccaria   padre  di  s.   Gio.   Battista. 

6  Lun.  s.   Leonardo  confessore. 
Festa  alla  sua  chiesa. 

7  Mari.  s.   Prosdocimo  vescovo  di   Padova. 

8  Mere,   li  s.s.  quattro  Coronati   martiri. 

9  Giov.  s.  Teodoro  martire. 

Offi/.io  generale  in  sant'Alessandro  in  Colonna 
per  i  morti  del  Campo  Santo. 

io  Ven.  s.   Andrea   Avellino  confessore. 

Funzione  al   Carmine,  ed  a   Santo  Spirito. 
SJ   Ultimo  Quarto  ore  6  minuti  3  1  mattina. 
11    Sab.  s.    Martino  vescovo  di  Tours. 

Festa  in  Alzano    Maggiore,    a    Nembro  ,    Torre 
Boldone,  Ad  rara  ,  alla  Piazza,  Lenna,  Treviglio  ,  ed 
in  Leffe. 
ify   m  Dom.  s.  Martino  papa  martire. 

Oggi  comincia  l'Avvento  all'Ambrosiana;  e  quello 
alla  Romana  comincia  ai  3  Dicembre. 


Novembre  29 

i3  Loti.  9.8.  Diego  e  Omobono  confessori. 
Festa  nelle  terre  ili  diocesi  Cremonese. 
Memoria  del  bealo  Adalberto  nostro  vescovo. 
i4  Mari.  s.   Stanislao  Koska  confessore. 
i5  Mere.  l'Apparizione  di  sant'Alessandro  al    ge- 
nerale Cardona  nel    1 5 1 4- 

Funzione  nella  Cattedrale  ed  alle  sue  chiese. 

16  Giov.  s.  Geltrude  vergine. 

17  Ven.  s.  Gregorio  taumaturgo  Yesc.  di  Turena 

18  Sab.   la  dedicazione  di   s.   Pietro   in   Roma. 
O  Luna  A7 uova  ore  1 1   minuti  36  mattina, 

+£♦■   19  Dom.  s.   Elisabetta  vedova  e  s.  Severino  m.ra. 

20  Lun.   s.   Felice  de  Valois  confessore. 

ai    Mart.   la   Presentazioue  dì  M.  V.    al    tempio, 
e  s.  Colombano  abate. 

Festa  in  Valtezze  e  a  Parzanica  per  s.  Colombano. 

aa  Mere.  s.   Cecilia   vergine  martire. 

a3  Giov.  s.  Clemente  papa  martire. 

a4  Ven.  s.  Gio.  della  Croce  e  s.  Grisogono  w. 
Festa  a   Seriate  per  s.   Grisogono. 

q5  Sab.  s    Caterina  vergine  martire. 
Festa  per  s.  Caterina  alla  sua  parrocchia,  e  ne- 
gli Stabilimenti  scolastici. 

■»$►  26  Dom.  il  Patrocinio  di    M.    V. ,    e    s.    Pietro 
vescovo  d'Alessandria  martire. 

Festa  di  M.  V.  in    sant'Alessandro    in    Colonna 
con  musica  e  panegirico.  Funzione  in  Duomo  e  nel* 
l'oratorio  di  s.   Pancrazio. 
2)   Primo  Quarto  ore  3  minuti  35  mattina. 

27  Lun.  il  beato  Leonardo  da  Porto  Maurizio. 

28  Mart.  8.  Giacomo  della  Marca  confessore. 

29  Mere,  lutti  i  santi  Francescani. 

30  Giov.  s.  Andrea  apostolo. 

Festa  alla  sua  chiesta  in  città  e  a  Sforzatine 
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DICEMBRE 

Ai  2  i   solstizio  Jemale  ,  entrando  il  Sole 

in  Capricorno  a  ore  7  minuti  18  sera. 

In  tutto  il  mese  manca  il  giorno  minuti  ai. 

1  V  en.  s.  Frigio  orefice    e    s.    Evasio    vescovo 
ili   INoyon   martire. 

Festa  a   Pedivngo  per  s.   Evasio. 

2  Sab.  s.   Bibiana  vergine  martire. 
©  Luna  Piena  ore  7  minuti  ai   sera. 

*&     3   Dom.  I.  <r Avvento,  s.  Francesco  Saverio  conf. 
Festa  a  s.   Rocco  in  borgo  s.     Leonardo,     ed    a 
s.  Michele  dell'Alvo. 

4  Lun.  s.   Barbara  vergine  martire. 

5  Mari.  s.   Pietro  Grisologo  vescovo  di  Ravenna. 

6  Mrrc.  s.   Nicolò  de*  Bari   vesc.  di   Mira.     Dig. 
Festa  a  Zanica,  ed   a   Cividate  all'  Oglio. 

7  Giov.  s.   Ambrogio  arciveseovo  di  Milano. 
Festa   nelle  terre  di   diocesi   Milanese. 

$  8  Ven.  T  Immacolata  Concezione  di  M.  V.  Dig. 
Festa  in  s.  Maria  Maggiore,  ai  Cappuccini,  ai 
Minori  Conventuali,  a  s.  Salvatore  ed  in  Fontana; 
funzione  in  Duomo,  e  nella  Cappella  di  s.  Vincenzo. 
9  Sab.  s.  Proeolo  vescovo  di  Verona,  il  cui 
corpo  si  espone  in  Duomo  con  quelli  de* santi  Fermo 
e  Rustico. 

«$*■   io  Dom.  II.  d'Avvento,  la  traslazione  della  santa 
Casa  di   Loreto* 

Festa  alla  sua  chiesa  fuori  di    porla   Broseta,  ed 
a  8.   Bernardino  in   borgo  3.   Leonardo. 
(£..  Ultimo  Quarto  ore  o  minuti  49  mattina. 
11   Lun.  s.   Damaso  papa  confessore. 
la  Mari.  s.  Gtnesio  martire. 
i3  Mere.  s.  Lucia  vergine  martire.  Dig. 

Festa  alla  chiesa  dello  Spasimo  ed  al  Carmine. 
i4  Giov.  s.  Viatore  vescovo    di    Brescia    poi    di 
Bergamo.  Il  suo  corpo  si  espone  in  Duomo. 

»5  Ven.  s.  Valeriano  vescovo  martire.  Dig. 
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Nelle  tre  parrocchie  di  sant'Alessandro,  al  Car- 
mine, a  s.  Andrea,  a  s.  Bartolomeo,  ed  in  borgo 
s.  Caterina  alla  sera  novena  del  Ss.  Natale;  e  dimani 
all'aurora  a  s.  M'untile  dell'Arco  in  città,  a  s.  Laz- 
zaro, ed  a  s.  Bernardino  in  Borgo  s.  Leonardo;  coti 
a  s.  Pancrazio,  a  s.  Hocco  ed  in  altre  chiese  funzio- 
ne al  mezzodì. 

16  Sab.  s.   Melezio  vescovo  di   Spoleli. 
Offìzio  solenne  in   Duomo  per    l'anniversario    ili 
monsignor  Vescovo  Carlo  Gritti  Morlacchi ,  mancato 
l'anno   i852. 

4$f    17   Dom.  III.  d'Avvento,  s.   Lazzaro    vescovo   .di 
Marsiglia   martire,  e  s.  Olimpia   vergine. 

Festa  di  s.  Lazzaro  alla  sua  chiesa   in  borgo. 

18  Lun.   l'aspettazione  del   Parto  di   M.   V. 
®  Luna   Nuova  ore  5  minuti  21    mattina. 

19  Mari.   s.   Nemesio   martire. 

20  Mere.  s.  Tecla  vergine  martire.  Temp. 

21  Giov.   s.  Tommaso  apostolo. 
Festa   alle  sue  ehiese. 

22  Ven.  s.  Teodosia  vergine  martire.  Temp. 

23  Sab.  s.  Tittoria  vergine  mari.   Temp.  e  Fig. 
+$*   »4  Dum.   IV.  d'Avvento,  s.  Leonilda   verg.   mart. 

Nella   Cattedrale  ,    ed    in    Alzano    maggiore    alla 
sera   dopo  il  mattutino  si  canta   messa  solenne. 
*£  25  Lun.   la   Natività  di  N.   S.   Gesù  Cristo. 

Messa  pontificale  con  omelia  di  monsig.  Vescovo. 

Ricorre  anche  la  festa  di  sant'Anastasia  martire. 
2>  Primo  Quarto  ore   1   minuti  7  sera, 
-ty  26  Mart.  seconda  festa,  s.  Stefana  protomartire. 

Festa  nella  chiesa  de' santi  Bartolomeo  e  Stefano 
con  Musica,  ed  a  Villa  di  Serio. 

Funzione  per  la  Dottrina  Cristiana  a  s.  Pancra- 
zio con  solenne  esposizione  mattina  e  sera. 

27  Mere.  s.  Giovanni  apostolo  ed  evangelista. 
Festa  in  santa  Maria  Maggiore. 

28  Giov.  i  santi  Innocenti  martiri. 

29  Ven.  8.  Tommaso  vesc.  di  Canluaria  mart. 
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3o  Sab.  s.  Perpetuo  vescovo  di   Turrena. 
^  3t    Dom.  s.  Silvestro   papa   martire. 

Solenne  funzione  nelle  Ire  parrocchie  di  san- 
t'Alessandro, a  s.  Bartolomeo  ed  in  borgo  s.  Cateri- 
na, oggi  e  dimani  con  pio  discorso  e  benedizione  del 
Sacramento  in  ringraziamento  pei  heiiefizii  ricevuti 
durante  l'anno  e  per  implorare  la  divina  assistenza 
nell'anno  venturo.  Nella  Cattedrale  v'  interviene  mon* 
signor  Vescovo. 


Funzioni  delle  QUARANT'  ORE  in  Bergamo. 

Cattedrale,  gli  ultimi  tre  giorni  di   Carnovale. 

Sant'Agata  al   Carmine,  6   7  e  8  di   Gennajo. 

Sant'Alessandro  in  Colonna,  dalla  domenica  delle 
Palme  al   mezzodì  del   mercoledì  santo. 

Sant'Alessandro  della  Croce,  venerdì,  sabbato  e  do- 
menica  in   A  Ibis. 

San  Rocro  in  borgo  s.  Leonardo,  negli  ultimi  tre 
giorni  di  Carnovale;  l'ultimo  termina  a  mezzodì. 

Perdoni  in  forma  di  GIUBILEO  in  Bergamo. 

Perdono  di  s.  Francesco  da  Paola  nella  chiesa  dei 
s.s.  Bartolomeo  e  Stefano  il  a  aprile  e  dura 
8  giorni. 

Perdono  d'Assisi  con  indulgenza  plenaria  dei  giorno 
2  agosto  dai  primi  Vespri  de!  giorno  antecedente, 
alla  Cattedrale,  ed  in  tutte  le  chiese  ex  France- 
scane per  tutti,  ma  con  particolari  privilegi  per 
gli  ascritti  alla  Confraternita  eretta  alle  Grazie, 
ora  a  sant'Alessandro  in  Colonna. 

Perdono  a  s.  Bartolomeo  la  festa  dell'Assunta. 

Perdono  a  s,  Andrea  intus  il  giorno  9  settembre;  e 
la  domenica  dopo  s.  Nicola,  lucrabilc  dagli 
ascritti  alla  Sacra  Cintura. 


INOTIEiE  PÀTIUE 

Continuazione  della  Storia  di  Bergamo 
dal  1644  firn  al  1700. 

I  Veneziani  fatta  pace  coli'  Imperatore 
Amurat  avevano  sollevato  I!  animo  a 
speranze  di  lunga  quiete.  Ma  se  ave- 
vano nulla  a  temere  dal  Turco,  non  ve- 
devano però  senza  inquietudine  T  Italia 
in  preda  alle  rivalità  delle  due  corone 
di  Francia  e  di  Spagna.  Essi  perciò  fe- 
cero lega  difensiva  col  Papa  Urbano  Vili 
onde  guarentirsi  reciprocamente  i  loro 
Stati.  Essi  allestire  dovevano  un'armata 
di  12  mila  fanti  e  tre  mila  cavalli.  II 
Senato  con  questa  lega  intendeva  difen- 
dere gli  Stati  papali  posseduti  dal  Papa, 
ma  i  Ministri  papali  volevano  compresi 
i  feudi  dipendenti  dal  Papa.  Il  Senato 
intanto  venne  a  sapere  che  la  Corte  di 
Roma  lavorava  a  profitto  dei  Barberini 

o 
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contro  il  Duca  di  Parma ,  che  voleva 
cacciarlo  e  privarlo  de'  suoi  Siali  ;  per- 
ciò il  sena  lo  volle  che  il  Papa  abban- 
donasse quesle  ingiuste  prelese,  ed  egli 
non  acconsentendo  sciolsero  la  lega. 

I  Barberini  però  non  declinando  dalle 
loro  pretese  che  avevano  pel  Ducato  di 
Castro,  fecero  citare  il  Duca  di  Parma 
ai  tribunali  di  Roma,  ma  questo  Prin- 
cipe in  vece  di  comparire  nella  ciltà 
elerna,  mandò  truppe  ed  ingegneri  a 
fortificare  e  munire  Castro.  La  Camera 
Apostolica  spedì  l'ordine  al  Duca  di 
demolire  le  fortificazioni  di  Castro  ,  e 
ritirarne  la  guarnigione  entro  lo  spazio 
di  30  giorni  sotto  pena  di  scomunica, 
e  questa  minaccia  fu  presto  appoggiata 
da  un'armata.  La  condotta  di  Urbano 
fu  disapprovata  da  tutta  Italia  ;  il  se- 
nato pregò  il  Papa  a  non  entrare  nel 
Ducato  a  mano  armata,  ma  non  fu  a- 
scoltato.  Un  secondo  monitorio  accor- 
dava altri  quindici  giorni  al  Duca,  ma 
intanto  le  truppe  papali  si    avanzavano 
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a  marcio  forzalo,  e  senza  molta  resi- 
stenza si  impadronirono  del  Ducalo  di 
Castro.  Il  Duca  di  Parma  pubblicò  un 
lungo  manifesto  con  cui  dimostrava  i 
suoi  diritti  sopra  questo  Ducalo ,  e  il 
Papa  intanto  lo  scomunicava. 

I  Veneziani ,  il  Duca  di  Toscana  , 
quello  di  Modena  proposero  vari  pro- 
getti di  accomodamento,  ma  tutto  tornò 
invano.  Il  Duca  di  Parma  giustamente 
offeso  da  un  procedere  cosi  violento 
principiò  ad  assicurarsi  dell'obbedienza 
de*  suoi  sudditi ,  scacciando  da'  suoi 
stali  lutti  quelli  die  eran  disposti  ad 
osservare  la  Bolla  del  Papa  ;  indi  si 
preparò  alla  meglio  a  sostenere  i  suoi 
diritti  colParmi. 

1  Barberini  prevenendo  queste  deter- 
minazioni e  misure  del  Duca,  diman- 
darono al  Duca  di  Modena  di  passare 
con  18  mila  uomini  negli  slati  di  Par- 
ma e  Piacenza,  e  dalla  preponderante 
forza  fu  astretto  concederlo.  1  Vene 
ziani  impaurili  al  vedere  minaccialo   il 
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Duca  di  Parma  gli  spedirono  dieci  mila 
scudi  per  soldeggiar  truppe  ;  e  fecero 
ogni  sforzo  per  arrestare  questo  movi- 
mento guerresco  ;  e  non  essendo  ascol- 
tati formarono  un  corpo  di  sei  mila 
uomini,  che  unirono  a  quelli  del  Duca. 
V  armata  dei  Barberini  composta  da 
gente  collettizia  vedendosi  al  punto  di 
dover  combattere  mostrò  grave  timore 
e  più  della  metà  disertò.  Allora  i  Bar- 
berini ribassarono  della  loro  alterigia, 
e  consentirono  ad  una  sospensione  d'ar- 
mi. I  Veneziani,  il  gran  Duca  ,  ed  il 
Duca  di  Modena  non  fidandosi  di  que- 
sta apparente  umiliazione  dei  Barberini 
si  strinsero  in  lega  per  guarentirsi  scam- 
bievolmente i  loro  stali  con  un'  armata 
di  12  mila  uomini  di  fanti  e  mille  ot- 
tocento cavalli,  e  così  s'impegnarono  a 
soccorrere  il  Duca  di  Parma.  Questa 
lega  die'  animo  al  Duca  di  Parma,  che 
con  Ire  mila  cavalli .  passando  sugli 
stali  di  Modena  entrò  nello  stato  eccle- 
siastico.. Le  truppe  papaline  che  erano  in 
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Bologna  e  nella  sua  provincia  si  dissi- 
parono al  suo  avvicinarsi.  Egli  passò 
senza  conlraslo  ad  Imola,  ed  a  Forlì, 
entrò  per  la  Toscana  nel  Perugino,  im- 
pose contribuzioni  e  vi  piantò  i  suoi 
quartieri. 

I  Barberini  sconcertali  da  questa  mar- 
cia straordinaria  ricorsero  agli  artificii, 
che  illusero  gli  alleati. 

La  corte  di  Roma  avvezza  a  vincere 
lutti  gli  ostacoli  guadagnando  tempo, 
n'ebbe  a  sufficienza  per  unire  tra  Or- 
vieto e  Viterbo  un'  armata  numerosa, 
che  toglieva  al  Duca  ogni  speranza  di 
penetrare  nello  stato  di  Castro.  In  for- 
za di  questo,  si  trattò  che  il  Papa  le- 
verebbe la  scomunica,  e  che  il  Ducato 
di  Castro  sarebbe  occupalo  dal  Duca 
di  Modena  per  restituirlo  dopo  sei  mesi 
al  primo  possessore ,  colla  condizione 
di  demolire  le  fortificazioni  ,  e  pagare 
i  censi  scaduti.  A  tali  condizioni  il 
Duca  di  Parma  prometteva  uscire  dagli 
stati  ecclesiastici. 
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A  questo  trattato  non  mancava  che 
la  firma  dei  legati  del  Papa,  che  essi 
cercavano  ogni  pretesto  per  differire. 

Intanto  l'armata  del  Duca  mancava 
di  lutto,  e  questo  principe  trovandosi 
burlato,  dovette  ordinare  il  ritiro  delle 
sue  truppe.  I  Barberini  contentissimi 
della  partenza  delle  truppe  del  Duca 
cercavano  di  continuare  le  trattative  di 
pace  per  tener  a  bada  gli  alleati.  Ma 
essi  conoscendo  finalmente  l' inganno 
ruppero  il  congresso,  e  presero  misure 
secrete  per  reprimere  i  Barberini  che 
temerariamente  avevano  insultato  la  no- 
stra Repubblica  in  su  le  frontiere  del 
Ferrarese.  Intanto  il  Duca  bramoso  ven- 
dicarsi da  tarile  mene  entrò  nel  Fer- 
rarese con  fanti  e  cavalli  e  vi  sorprese 
alcune  piazze. 

I  Veneziani,  il  Gran  Duca,  e  il  Duca 
di  Modena  colsero  quest'  occasione  per 
dichiarare  la  guerra  ai  Barberini.  Que- 
sti ebbero  ricorso  alla  mediazione  delle 
corti  di  Francia  e  di  Madrid,  ma  quel- 
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le  Corti  erano  troppo  agitate  dai  loro 
affari  interni  per  poter  pensare  a  que- 
sto ricorso  ;  perciò  continuavano  le  fa- 
zioni guerresche  tra  alleati  e  Barberini, 
con  vicendevoli  successi  e  sconfitte. 
Urbano  Vili,  mal  contento  di  quanto 
accadeva  pensava  per  finirla  restituire 
Castro  al  Duca,  ma  i  nipoti  suoi  non 
lo  consentirono  ;  perciò  egli  cadde  ma- 
lato, ma  riavutosi  senza  speranza  di 
lunga  vita  i  Barberini  col  mezzo  del 
Cardinal  Mazzarico  si  accomodarono  a 
far  pace.  Fu  tenuto  Congresso  in  Ve- 
nezia. 11  Papa  die'  l'assoluzione  della 
scomunica  al  Duca,  gli  restituì  il  Du- 
calo di  Castro,  e  si  restituirono  da  una 
parte  e  dall'altra  tulli  i  luoghi  recipro- 
camente invasi.  Poco  stante  Urbano 
Vili,  mancava  li  29  luglio  1644.  Gli 
successe  il  Cardinal  Pamtìli  della  fa- 
zione Spagnuola  sotto  il  nome  di  In- 
nocenzo X. 

Per  buona  ventura  dell'  Europa  si 
apriva  intanto  il  Congresso  in  Munster, 
ed  in  Osnabrug  per  la  pace  generale. 


Ma  mentre  il  primo  roggio  di  pace 
appariva  tra  le  potenze  Europee  e  spe- 
cialmente ira  Spagna  e  Francia,  nel- 
l'anno 1645  formavasi  a  Costantinopoli 
una  terribile  tempesta  contro  i  Vene- 
ziani  per  rapir  loro  I'  Isola  di  Candia.  I 
Turchi  per  coprire  le  loro  maligne  in- 
tenzioni, e  per  aver  agio  ad  armarsi 
dichiaravano  la  guerra  all'  Ordine  di 
Malta  nel  principio  di  marzo.  1  Vene- 
ziani intanto  ricevevano  avvisi  di  Fran- 
cia che  tutto  T  armamento  turco  era 
diretto  contro  il  loro  possesso  dell'Isola 
di  Candia;  perciò  fecero  prontamente 
armare  in  Candia  ventitré  galere,  e  vi 
mandarono  tredici  grossi  vascelli  sotto 
il  comando  di  Antonio  Capello.  Diedero 
ordine  ad  Andrea  Cornaro  generale  del- 
le truppe  in  Candia  di  fortificare  le 
piazze  e  di  munirle. 

11  nostro  Bailo  a  Costantinopoli  rice- 
veva nella  capitale  Ottomana  dai  mi- 
nistri false  assicurazioni  di  amichevoli 
rapporti.  Intanto  la  flotta  ottomana  sortì 
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dallo  stretto.  Portava  seco  SO  mila  uo- 
mini da  sbarco  e  GO  grossi  cannoni  di 
assedio.  Passò  all'altezza  di  Tine,  co- 
steggiò la  Morea  ,  ivi  si  unì  ad  una 
forte  squadra  di  Barbareschi,  e  fece 
le  viste  di  far  vela   per  a  Malta. 

Ma  venuto  il  momento  di  appalesare 
la  mala  fede,  i  Turchi  incominciarono 
a  porre  in  prigione  il  Bailo  di  Venezia 
in  casa  sua;  indi  protestarono  aggravi 
contro  al  Veneto  Governo ,  ma  non 
erano  che  veri  pretesti,  per  cui  gli 
stessi  musulmani  ne  arrossirono. 

Dopo  ciò  la  flotta  turca  fonte  di  tre- 
cento sessanta  vele  comparve  il  24 
luglio  all'altezza  dell'Isola  di  Candia. 
Lo  sbarco  avvenne  senza  opposizione 
due  miglia  distante  dalla  Canea.  Li  Tur- 
chi sbarcando  diedero  l'assalto  al  folio 
S.  Teodoro,  ma  occupato  che  l'ebbero, 
Biagio  Giuliani  comandarne  veneto  con 
un  coraggio  eroico  die'  fuoco  alle  mine 
sotterranee  ed  il  forte  saltò  in  aria  con 
tulli  i  Turchi  che    erau    dentro    e   eha 
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(Mano  vicini  in  un  con  tutta  ia  venda 
guarnigione.  I  cittadini  ed  i  comandanti 
delia  Canea  furono  atterrili  perchè  la 
piazza  era  in  cattivo  ordine;  la  guar- 
nigione non  contava  neppur  due  mila 
uomini.  La  piazza  fu  tosto  investita,  e 
poco  stante  era  per  parie  dei  Turchi 
già  aperta  la  trinciera.  Pervenuta  la 
funesta  notizia  a  Venezia  tutta  la  città 
si  commosse  per  la  difesa  della  patria. 
11  Patriarca,  il  Clero,  i  Monaci,  i  No- 
bili, i  Cittadini  si  tassarono  a  gara  per 
aiutare  il  Governo. 

Il  Governo  fece  tutti  gli  sforzi  che 
erano  in  suo  potere;  cercò  soccorso  a 
lutti  i  potentati  cristiani,  ma  rt'  ebbero 
assai  pochi.  S'introdussero  alcuni  deboli 
soccorsi  nella  piazza ,  ma  gli  assalti 
del  nemico  si  succedevano  continua- 
mente ed  uno  fra  gli  altri  fu  ferocis- 
simo, nel  respingere  il  quale  la  guar- 
nigione si  coperse  di  gloria.  In  questo 
combattimento  però  la  nostra  guarni- 
gione già  prima  tenue  si    trovò    troppo 
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assottigliata.  In  questi  assalii  i  Turchi 
avevano  già  perduto  più  di  venti  mila 
uomini.  Il  giorno  17  agosto  una  mina 
dei  Turchi  aprì  una  larga  breccia,  per 
cui  replicarono  un  nuovo  ferocissimo 
assalto  che  durò  sette  ore  nel  quale  i 
Musulmani  perdettero  grandissimo  nu- 
mero di  soldati.  Però  la  guarnigione 
nostra  era  a  sì  poco  ridotta  che  si  tro- 
vò Beili  impossibilità  di  più  oltre  soste- 
nere la  resistenza.  Dovette  capitolare  ; 
e  si  accordò  la  resa  con  che  i  Rettori, 
Ufficiali,  e  soldati  uscissero  con  gli  ono- 
ri della  guerra  e  conducessero  seco 
quegli  abitanti  che  volessero  seguirli. 
Si  promise  sicurezza  e  piena  quiete  a 
que'  che  restavano.  Ma  entrati  i  Turchi 
in  Città  essa  fu  abbandonata  al  sacco, 
ed  al  massacro. 

La  disgrazia  di  Canea  pose  lo  spa- 
vento in  Rettimo  ed  in  Candia.  Per 
questo,  raccolta  grossa  flotta,  si  pensò 
dar  battaglia  alla  flotta  turca  ,  ma  il 
vento    contrario  impedì   i   generali    ve- 
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obbligala  rientrare  nel  porto  della  Suda. 
Siccome  la  battaglia  navale  poteva  es- 
ser dala  solamente  prima  che  le  tem- 
peste incominciassero  a  conturbare  il 
mare  così  il  Senalo  comprese  che  non 
essendosi  dala  nel  tempo  opportuno  ciò  fa 
perchè  regnava  mala  intelligenza  fra  i 
suoi  generali,  e  quindi  prese  partito  di 
nominine  un  solo  generale  in  Capo 
nella  persona  dei  vecchio  Doge  Fran- 
cesco Erizzo.  Ma  la  sua  provetta  età 
e  le  sue  forze  indebolite  fecero  che 
egli  morì  mentre  stava  per  porsi  alla 
vela.  Gli  fu  surrogato  Francesco  Molino 
come  Doge,  e  Giovanni  Capello  coman- 
dante in  capo  di  tutte  le  forze   venete. 

Intanto  tutti  que'  pochi  alleati  che 
erano  venuti  in  soccorso  de'  nostri  si 
ritirarono,  e  lasciarono  in  balia  del  loro 
destino  i  Veneti. 

Durante  lutto  il  verno  i  Veneti  cer- 
carono soccorso  a  tulli  i  potentati  di 
Europa ,  e  trovandosi    da    tutti    abban- 
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donali ,  e  occorrendo  d'urgenza  mollo 
e  mollo  denaro  per  continuare  da  soli 
questa  impari  lolla,  prima  si  ordinò  a 
tulli  i  cittadini  di  portare  alla  zecca 
li  tre  quarti  del  loro  vasellame  d'  oro 
e  d'argento,  e  tulio  questo  subito  as- 
sorbito dalla  continua  spesa  della  guer- 
ra >  furono  creali  tre  posti  di  nuovi 
procuratori  per  chi  desse  allo  stato  più 
di  venti  mila  ducali  ;  questi  posti  si 
accrebbero  durante  la  guerra  sino  a 
tanto  che  si  ebbero  quarantatre  nuovi 
procuratori  de'  quali  varii  esborsarono 
più  di  cento  mila  ducati  cadauno,  poi 
si  propose  di  vendere  la  nobiltà,  e  quat- 
tro soggetti  di  civile  condizione  si  of- 
fersero di  pagare  cadauno  meglio  che 
cento  mila  ducati;  questi  ebbero  la 
nobiltà ,  e  si  videro  ottanta  famiglie 
scritte  successivamente  nel  libro  d'oro, 
e  tra  questi  alcuni  anco  forestieri,  il 
Governo  incassò  più  di  otto  milioni  di 
ducati,  con  questo  mezzo. 

Il  generale  Morosini  assediava  la  Ca- 
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nea,  ma  sentendo  il  bisogno  di  recluta- 
re  le  sue  ciurme  delle  quali  difettava 
fu  costretto  abbandonare  per  un  mo- 
mento quell'assedio,  e  intanto  il  Bassa 
Turco  provvide  la  piazza  di  quattro 
mila  uomini  di  più  ,  e  di  munizioni  e 
proviande  d' ogni  maniera.  In  questo 
frattempo  arrivava  il  Capitano  Generale 
Gio.  Capello  con  trentasei  nuove  gale- 
re, e  trovò  la  colonia  dell'isola  di  Can- 
dia  in  pessimo  stato,  e  abbattuta  dallo 
spavento.  Il  flagello  della  peste  finì  di 
sconcertare  il  Capitano  Generale.  Non 
passava  giorno  che  non  morissero  molti 
soldati,  marinari,  ed  anco  buon  uume- 
ro  di  ufficiali  superiori. 

Queste  perdile  giornaliere  indeboli- 
vano la  flotta  della  Repubblica ,  che 
composta  di  cinquanta  due  galere,  di 
sei  galeaccie,  di  cinquanta  vascelli  da 
guerra ,  di  cinque  brulotti ,  e  di  una 
ventina  di  Brigantini  sarebbe  stata  suf- 
ficiente più  che  non  bisognava  per 
distruggere    la   flotta    ottomana.    Ma    il 
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nostro  generale  in  capo  fu  quesf  occa- 
sione mosirossi  lento  e  troppo  cauto 
sicché  il  Capedan  Bascià  arrivato  alla 
Canoa  ebbe  tempo  di  trincerarsi  in  que- 
sto porto,  e  quando  Capello  si  risolse 
a  combatterlo  il  venia  gli  fu  contrario 
e  più  non  potò  farlo.  Distaccò  i  suoi 
brulotti  per  spingerli  nel  porlo ,  ma 
presero  fuoco  prima  di  entrarvi.  Sopra- 
venne intanto  la  calma  e  dovette  im- 
piegar le  galere  a  rimorchiare  i  va- 
scelli per  farli  ritornare  ne'  porti.  Le 
truppe  venete  che  assediavano  Canea 
vedendosi  abbandonale  dalla  flotta  fu- 
ron  comprese  da  timore  ed  abbando- 
navano ai  Turchi  i  loro  accampamenti. 
Cosi  passò  tulio  quest'anno  1646  con 
spreco  grandissimo  di  denaro  e  di  gen- 
te e  con  la  perdita  della  Canea  rispet- 
tabile ed  importante  baluardo  dell'isola 
di   Candia. 

Tommaso  Morosini  che  allo  stretto 
dei  Dardanelli  aveva  fatto  prodigi  di  va- 
lore, veleggiando    con  una   flotta    nelle 
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vicinanze  di  Milo,  fu  con  la  sua  nave 
staccato  dal  rimanente  della  sua  flotta 
e  spinto  verso  le  coste  di  Ncgroponlc. 
Il  Capitano  Bassa  che  si  trovava  colà 
con  quarantacinque  galere,  s'avventò 
contro  questo  vascello,  ma  il  Mcrosini 
non  perdendosi  d'animo  si  pose  a  com- 
battere, ed  a  cannoneggiare  sì  forte- 
mente che  le  galere  turche  piegarono. 
Bassa  furioso  della  viltà  delle  sue  ciur- 
me, fece  impiccare  alcuni  forzati  e  mi- 
nacciando altrettanto  a  tutti  i  suoi  ma- 
rini ritornò  all'azione.  Una  delle  galere 
turche  abbordò  la  nave  del  Morosiui  alla 
poppa,  e  un  colpo  di  fucile  colpì  il  no- 
stro ammiraglio  nel  capo  per  cui  ebbe 
anco  tosto  a  morire.  La  nostra  ciurma 
a  tal  vista  fu  invasa  dal  furore  di  ven- 
dicare la  sua  morte  ;  continuò  il  com- 
battimento con  inesprimibile  e  disperato 
ardore,  e  nel  combattimento  ebbe  la 
soddisfazione  di  uccidere  il  Capitano 
Bassa  con  un  colpo  di  cannone.  Intan- 
to i  Turchi  in   tre   luoghi  avevano  ab- 
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bordato  la  nostra  nave.  Però  il  com- 
battimento durava,  ed  il  capitano  ge- 
nerale avvertito  dal  rumor  del  can- 
none accorse  in  aiuto  del  Morosini 
con  grosso  vascello  e  due  galeacce.  Ài 
suo  arrivo,  e  precisamente  nel  momento 
che  la  nave  nostra  stava  per  soccorri* 
bere,  le  galere  turche  si  allargarono  e 
mal  concie  si  rifugiarono  nel  cariale  di 
Negroponte.  Quattro  ghiere  turche  che 
facevano  acqua,  perirono  ;  così  fu  salva 
questa  nave  col  poco  equipaggio  che 
ancora  le  reslava.  La  nuova  di  questo 
fatto  pervenuta  a  Venezia  fu  graditissi- 
ma, ma  i  migliori  e  più  leali  cittadini 
versarono  calde  lacrime  per  la  perdita 
dell'eroe  Tommaso  Morosini  ;  ben  cono^ 
scendo  che  in  lui  era  riposto  il  sicuro 
trionfo  dell'armi  nostre,  e  lui  mancato, 
la  sorte  della  patria  trovavasi  molto 
compromessa. 

Dopo  varii  fatti  e  tutti  favorevoli  ai 
comandanti  veneti  avvenuti  nel  1647, 
erasi    nel    mese    di    ottobre  e   Grimani 
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temendo  gli  accidenti  del  mare  che  in 
que'  luoghi  sogliono  rovinare  le  flotte 
giudicò  prudente  d'unire  tutte  le  sue 
squadre,  i!  che  porgeva  facoltà  ai  Tur- 
chi di  fare  altrettanto;  egli  inseguì  al- 
lora la  flotta  nemica,  ma  essa  'ebbe  la 
fortuna  di  evitare  il  combattimene  cac- 
ciandosi del  continuo  attraverso  del  la- 
birinto delie  isole  di  cui  l'arcipelago  è 
coperto.  Anzi  riuscì  ai  Turchi  di  arri- 
vare alla  Canea  e  di  sbarcarvi  nove 
mila  uomini  con  ogni  sorta  di  provvi- 
gioni. Indignato  l'Ammiraglio  Grimani 
pose  a  contribuzione  molte  isole  turche 
e  venne  a  svernare  ili  Candia. 

Passato  l'inverno  1648  si  celebrava 
la  pace  di  Munsler,  e  non  durava  che 
la  guerra  tra  Francia  e  Spagna.  I  Ve- 
neti che  speravano  qualche  aiuto  dalle 
potenze  pacifiche  non  l'ebbero  da  nes- 
suna. 

Stanchi  dal  peso  della  guerra  ebbero 
idea  di  terminarla  anco  con  sacrifieii. 
Fu  proposta    la    cessione    dell'  isola    di 


Candia,  ma  nel  Consiglio  si  presela  ri- 
soluzione di  difenderla  fino  agli  estremi  ; 
si  riaprì  dunque  la  guerra  con  Tassodio 
di  Glissa  città  vicina  a  Spalatro,  e  que- 
sta piazza  tre  giorni  dopo  la  disfatta 
del  Bassa  di  Bosnia  cadde  in  poter  dei 
nostri. 

Il  grande  Ammiraglio  Grimani  si  dis- 
pose ad  aprir  la  campagna  per  mare. 
Divise  la  sua  flotta  in  tre  squadre,  una 
restò  in  Candia,  mandò  la  seconda  al- 
l'altezza della  Canea  per  intercettare  i 
soccorsi  ai  Turchi,  ed  egli  con  la  tersa 
composta  di  %ì  galere,  S  galcaccie  e  27 
vascelli  s'avviò  per  occupare  e  chiude- 
re lo  stretto  dei  Dardanelli. 

La  notte  del  17  di  marzo  fu  assalito 
da  una  tempesta  di  mare  così  violenta, 
che  la  sua  nave  perde  il  limone  e  le 
antenne  ;  errò  per  qualche  tempo  in 
mezzo  all'onde,  ed  un  colpo  di  mare 
avendo  aperta  la  sua  galera  perì  con 
tutta  la  sua  gente.  In  questa  tempesta 
!8  sue  galere  e  9  vascelli  subirono  la 
stessa  sorte. 
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Cessata  questa  terribile  fortuna  di 
mare  si  tenne  consiglio  di  tutti  i  capi, 
ed  in  onta  di  tanlo  danno  sofferto  si 
stabilì  mandare  il  Provvedilo!'  Bernardo 
Morosini  allo  stretto  dei  Dardanelli  con 
tulli  li  vascelli  capaci  di  navigare  e 
che  il  rimanente  dei  non  periti  si  trans- 
ferissero  nel  porto  di  Candia  per  es- 
servi racconciati.  Presa  questa  risolu- 
zione si  scopri  una  squadra  di  vascelli 
che  arrivava  da  Venezia,  da  questa  si 
ricevettero  anco  le  provvigioni  neces- 
sarie. Fu  unita  alle  cinque  galeaccie 
del  Morosini  che  partì  sul  fatto  e  ben 
presto  arrivò  allo  stretto.  Intanto  Cres- 
sein  Bassa  che  sera  portato  all'assedio 
di  Candia  ,  dì  e  notte  la  fulminava,  e 
rotti  alcuni  bastioni  dava  continui  as- 
salti nei  quali  sebben  perdesse  molta 
gente,  anzi  meglio  che  20  mila  uomini, 
era  però  soccorso  da  continui  rinforzi 
che  sfuggivano  alla  vigilanza  dei  Ve- 
neti e  poteva  sostenere  questo  micidiale 
assedio.  All'avvicinarsi    dell'  inverno    si 
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allontanò  però  (iti ila  piazza,  ed  i  nostri 
approfittarono  delia  lontananza  dei  Tur- 
chi per  riparare  le  fortifieazioni  di  Can- 
dia ,  e  Mocenigo  passato  alla  Suda 
sforzò  diversi  posti  dei  Turchi ,  rovinò 
le  loro  batterie,  e  fece  loro  perdere  la 
speranza  di  potersi  sostenere,  per  cui 
furon  costretti  ritirarsi.  Il  nostro  Gene- 
rale allora  venne  contento  a  svernare 
a  Candia. 

Le  risorse  tanto  in  gente  che  in  da- 
naro erano  pei  Turchi  presso  che  ine- 
sauribili ,  perchè  il  loro  impero  era 
vastissimo  e  numerosissimo  ,  ed  il  de- 
naro andavano  a  rapirlo  ai  loro  sudditi 
con  la  più  inaudita  barbarie  e  violen- 
za ;  non  così  accadeva  alla  nostra  re- 
pubblica ed  a  tutte  le  poche  Città  che 
la  componevano,  perchè  già  tutto  Toro 
era  stalo  ingojato  da  questa  dispendio- 
sissima guerra. 

Allora  si  ebbe  ricorso  a  vendere  le 
cariche  e  ad  altri  mezzi  ancor  peggio- 
ri ,  ina   il    profitto    non    rispondeva    al 
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bisogno.  Si  trailo  di  pace  ma  ogni  pro- 
getto andò  fallito.  Quindi  da  una  parte 
e  dall'altra  si  preparavano  per  venire 
alle  mani.  Riva  che  teneva  chiuso  Io 
stretto  de'  Dardanelli  alla  flotta  turca, 
avendo  staccate  molte  delle  sue  navi 
per  bisogno  d'acqua  e  di  provigioni  non 
potè  impedire  al  Capitano  Bassa  che 
gli  sopravenne  con  ottantatre  bastimenti 
da  guerra  di  passar  lo  stretto,  tuttavia 
inseguì  la  flotta  nemica  sino  alla  rada 
di  Foschia,  e  con  diciannove  navi  en- 
trò furibondo  nel  porto  per  abbruciar- 
vi la  flotta  nemica  :  ed  entratovi  di- 
fatto  fulmina  le  navi  turche  che  rin- 
culano l'una  sopra  l'altra  con  vero  dis- 
ordine. 

Il  Capitan  Bassa  fece  un  supremo 
sforzo  per  abbordare  le  navi  venete,  ma 
il  loro  fuoco  terribile  lo  respinsero  do- 
po aver  perduti  sul  suo  bordo  gran- 
dissimo numero  di  morti  e  feriti.  Allo- 
ra il  terrore  si  impadronisce  degli  in- 
fedeli ,    e    soldati    e    marinai    lutti    si 
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salvano  in  terra  ,  il  fuoco  $j  apprende 
alle  loro  navi ,  ma  cambiatosi  però  il 
vento,  e  spingendo  le  fiamme  contro  i 
Veneziani  ,  questi  furono  forzati  uscir 
dal  porlo.  Questo  combattimento  glo- 
rioso pei  nostri  costò  ai  Turchi  quindici 
navi  incendiate  ,  tulle  le  altre  fracas- 
sale ;  cinque  cento  prigionieri ,  sette 
mila  morii.  I  nastri  non  ebbero  che 
quindici   morti  e  novanta  feriti. 

In  onta  di  .tarila  inaspettata  vittoria, 
il  Bassa  riattò  in  poco  tempo  il  restan- 
te di  sua  flotta  e  ricevuto  avendo  navi 
e  genti  continuamente  riprese  il  mare, 
ed  a  forzi  di  evitar  la  battaglia  e  con 
diversi  andirivieni  sbarcava  tre  mila 
uomini  di  rinforzo,  con  denari  e  mu- 
nizioni a'  Turchi  che  erano  ne!P  isola 
di  Candia. 

Così  finivano  due  anni  di  guerra  di 
perdite  e  di  luminose  vittorie  senza  che 
li  Turchi  fossero  esausti  di  gente  e  di 
mezzi  d'ogni  maniera.  Le  due  flotte 
veneta  e  turca  s'incontrarono   alTaliez- 
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za  di  Santorino.  La  turca  era  numero- 
sissima. Mocenigo  Girolamo  attaccò  la 
battaglia  con  quattro  legni  per  ricono- 
scere la  flotta  turca,  con  questi  quattro 
legni  con  un  coraggio  inaudito  penetrò 
nelle  navi  nemiche,  combattè  con  tanto 
valore  che  loro  rovinò  molle  navi,  e 
incolume  tornò  tra'  suoi.  Si  conchiuse 
dai  Veneti  di  venire  a  battaglia  e  li 
10  luglio  le  due  armate  si  scontrarono 
all'  altezza  di  Paros.  Nel  primo  urto 
Tommnso  Mocenigo  fu  ucciso  da  un 
colpo  di  moschetto.  Lazzaro  Mocenigo 
benché  ferito  in  una  mano  era  alle 
prese  col  Bassa  con  la  sua  fregata  già 
circondata  da  cinque  galere  turche.  Il 
fuoco  che  faceva  la  sua  nave  era  tan- 
to micidiale  che  nessuno  osava  venirle 
addosso.  Egli  scaricò  contro  la  Reale 
de'  Turchi  un  grosso  cannone  carico  di 
palla,  di  catene,  chiodi,  e  di  altri  ferri 
che  gli  vennero  alla  mano.  Questo  gran 
colpo  portò  via  la  poppa  della  Reale 
turca,  ferì  ed  uccise    la  maggior    parte 
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prese    la     fuga     facendosi     rimorchiare. 

Allora  tulla  la  sua    (lolla    vollò    bordo, 

l'ala  dritta  de'  Veneziani  la  inseguì,  fn- 

lanlo  sopraggiungeva  il  noslro  Capitano 

Generale  che    pose    definilivamenle    in 

rotta  tutta  la  flotta   turca. 

Questa  fu  grande  ventura  per  noi 
e  grande  gloria  per  la  Repubblica,  ma 
il  Turco,  potenza  di  primo  ordine ,  si 
rifaceva  con  facilita  da  tulle  le  disgra- 
zie per  terra  e  per  mare,  onde  tutte 
le  venete  vittorie  non  servivano  che  a 
prolungare  l'impari  guerra  che  si  com- 
batteva. Sopravvenuto  il  verno  termina- 
vano in  questo  stalo  di  cose  le  sorti 
della   Repubblica  nel   1652  e   1655. 

Nel  seguente  1654  dopo  varie  bat- 
taglie navali  gloriose  all'  armi  nostre 
riuscì  ancora  al  Bassa  turco  di  intro- 
durre nell'isola  di  Candia  soldati  e  prò- 
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vigioni,  indi  rifugiossi  in  Costantinopoli. 

Mocenigo  n'  ebbe  tanto  dolore  di  non 
aver  potuto  impedire  questo  sbareo  che 
ammalò  e  moriva  in  Candia  nell'eia  di 
settantun  anno.  Le  sue  vittorie  furono 
superiori  ad  ogni  aspettazione.  A  lui 
successe  nel  comando  della  flotta  il 
Provveditore  Francesco  Morosini.  Tulio 
faceva  comprendere  al  nostro  Governo 
che  alia  fin  fine  non  si  faceva  altro 
che  aggiungere  sacrificii  a  sacrilìcii  giac- 
ché la  potenza  turca  era  un'  Idra  di 
meglio  che  sette  teste.  Si  fecero  pro- 
posizioni di  pace,  ina  Timperator  turco 
voleva  Candia  con  tutta  V  isola  e  per- 
ciò imponeva  sempre  condizioni  inac- 
cettabili al  nostro  Governo,  Intanto  la 
guerra  durava  costosissima  e  per  gente, 
per  generali  perduti ,  e  per  continue 
perdite  d'uomini,  di  navi,  e  sopra  tutto 
per  T  insopportabile  dispendio  e  spreco 


di  denaro,  e  in  onla  a  molle  battaglie 
navali  vinte  passavano  gli  anni  ed  era- 
si al  1.658  senza  aver  ne  umilialo  il 
turco,  ne  aver  fallo  verun  acquisto,  né 
ottenuto  alcun  decisivo  risultalo.  Nel 
1663  i  Turchi  avendo  fallo  la  pace  col- 
r  impcrator  d'Austria,  i  Veneziani  co- 
nobbero che  la  gran  massa  delle  ar- 
mate turche  potevano  benissimo  inva- 
dere la  Dalmazia  ed  altri  luoghi  sul 
eonlinenle,  per  cui  mandarono  il  Segre- 
tario Ballarmi  a  Costantinopoli  per  rav- 
vivare proposizioni  di  pace ,  autoriz- 
zandolo anco  a  divenire  alla  cessione 
dell'  isola  di  Candia  qualora  avesse  ve- 
duto i  Turchi  disposti  ad  assalire  la 
Dalmazia  con  le  truppe  assai  numerose 
che  facevano  la  guerra  all'  imperatore. 
Ma  le  esigenze  dei  Turchi  anzi  che 
scemare  in  forza  delle  continue  scon- 
fino che  toccavano  per  mare  andavano 
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ognora  crescendo  ;  per  il  che  anco  il 
Senato  Veneto  si  trovava  sempre  in 
certo  modo  costretto  a  rifiutarle  ed  a 
continuare  nella  guerra  e  disposto  in 
certo  modo  piuttosto  che  cedere  a  sep- 
pellirsi sotto  le  ultime  rovine  dello  sta- 
lo. Tuttavia  se  queste  lodevoli  deter- 
minazioni riuscivano  mirabilmente  a  far 
conoscere  quanto  uno  slato  sia  forte, 
quando  chi  lo  regge  mostri  costanza, 
e  coraggio  eroico,  non  pertanto  si  dan- 
no dei  casi,  che  quando  la  differenza 
del  potere  delle  parti  contendenti  è 
grande,  sempre  si  avvera  che  la  parte 
debole  ancor  che  faccia  sopportare  in- 
dicibili sacrificii  alla  preponderante,  tut- 
tavia è  giuoco  forza  di  trovarsi  sempre 
schiacciata,  come  anco  a  tempi  nostri 
abbiam  veduto  accadere  alla  Danimar- 
ca nella  guerra  da  essa  con  tanto  eroi- 
smo  combattuta    contro    le   due    gran- 
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ili    potenze    quali    sono   l'Austria    e  la 
Prussia. 

Convien  osservare  che  oltre  al  fon- 
dato timore  che  il  Governo  Veneto  nu- 
triva sulle  contingibili  perdite  che  far 
poteva  in  Dalmazia  ed  altri  suoi  pos- 
sessi di  terra  ferma  ,  circostanza  che 
lo  forzava  a  venire  a  palli ,  anco  lo 
stato  della  Città  di  Candia  era  si  deplo- 
revole, che  poteva  esser  presa  al  primo 
assalto  dei  Turchi  ;  difatli  non  presen- 
tava che  un  mucchio  di  rovine  bagnate 
dal  sangue  di  trenta  mila  cristiani  e 
di  cento  dieci  mila  ottomani  che  eran 
periti  in  questo  famoso  assedio.  Con- 
veniva salvare  anco  quattro  mila  abi- 
tanti ultimo  avanzo  della  popolazione  di 
questa  Città,  ed  un  pugno  che  aveva  re- 
sistito in  sessanta  nove  assalti,  combat- 
luto  in  ottanta  sortite,  e  esposto  a  mille 
trecento  sessanta  quattro    esplosioni    di 
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mine.  Morosini  adunque  \idc  inevitabile 

di  venire  a  palli  di  arrendere  la  città, 
ed  in  pari  tempo  concepì  anco  il  felice 
pensiero  di  conchiudere  la  pace.  Questo 
suo  progetto  è  uno  di  que'  concetti  che 
non  allignano  che  negli  ingegni  elevati, 
e  non  sono  concepiti  che  dagli  uomini 
intrepidi.  A  dir  vero  non  era  autoriz- 
zato dal  suo  governo  a  far  la  pace; 
sapeva  che  il  suo  Governo  non  era 
assuefatto  a  vedere  i  suoi  generali  a 
permettersi  la  facoltà  di  oltrepassare  i 
limiti  delle  loro  funzioni,  e  che  perciò 
non  doveva  sperare  ninna  indulgenza. 
11  suo  consiglio  di  guerra  non  poteva 
né  giustiGcare  né  dividere  con  lui  tanta 
responsabilità,  tuttavia  egli  si  appoggiò 
nobilmente  suIP  opinione  che  i  Turchi 
avevano  del  suo  carattere  e  della  sua 
eroica  costanza;  e  perciò  face  sapere 
al  gran  Visir  che  desiderava  mandargli 
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un  ufficiale  per  negoziare.  Achmet  Kìu- 
pergli  che  aveva  sì  altamente  sperimen- 
tata la  ferrea  fermezza  di  Morosini 
colse  quest'  occasione  per  impadronirsi 
finalmente  di  una  fortezza  che  gli  ora 
costata  tanto  sangue.  Le  trattative  du- 
ravano dal  28  agosto  sino  al  6  settem- 
bre. Il  nostro  Morosini  seppe  talmente 
imporre  con  la  sua  faina  ai  nemici,  che 
ottenne  condizioni  onorevoli  non  sola- 
mente per  la  sua  guarnigione,  ma  anco 
per  il  suo  slesso  governo. 

Si  convenne  che  i  Veneti  abbando- 
nerebbero Candia  ,  non  in  un  giorno 
(isso,  ma  dopo  che  essi  avessero  avuto 
il  tempo  d'  imbarcarsi,  e  questo  tempo 
fu  valutato  a  dodici  giorni  di  ciel  sereno. 

Non  doveva  lasciare  nella  piazza  che 
quella  poca  artiglieria  che  vi  esisteva 
avanti  il  principio  della  guerra  o  del- 
l'assedio. 
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Il  Gran  Visir  fece  dono  alla  guarni- 
gione di  quattro  pezzi  di  bronzo  da 
unirsi  ai  cento  quaranta  die  Morosini 
poteva  portar  seco. 

Gli  abitanti  liberi  di  partire  con  la 
guarnigione,  e  di  portar  seco  la  loro 
roba. 

I  Turchi  rimarrebbero  padroni  del- 
l' isola  di  Candia,  meno  i  tre  porti  „  di 
Grabusa,  Spina  longa  e  la  Suda,  con  le 
isole  dipendenti  da  quest'ultima. 

In  compenso  di  questa  cessione  di 
Candia  ,  i  Veneziani  conserverebbero 
tutti  i  conquisti  fatti  sulle  frontiere 
della  Dalmazia  e  della  Bosnia,  compre- 
sa la  fortezza  di  Glissa.  Questo  trattalo 
di  pace  era  pei  Veneti  onorevole  cer- 
tamente per  quanto  il  permetteva  la 
loro  situazione. 

La  guerra  era  stata  terribile,  ma  trop- 
no  ineguale.  Le  armi   della  Repubblica 
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erano  state  quasi  sempre  vittoriose,  eppu- 
re quello  che  essa  riceveva  non  era  e- 
qui  valente  a  quello  che  abbandonava. 
Quello  che  vi  era  di  onorifico  nel  trat- 
tato era  l'esclusione  di  ogni  indennità 
e  di  ogni  tributo.  (ìli  sventurati  abitanti 
di  Candia  vollero  tutti  abbandonare  una 
patria  che  per  essi  più  non  esisteva. 
Persone,  mobili,  beni,  oggetti  di  cul- 
to ecc.  tutto  fu  accolto  dal  Morosini 
sopra  quindici  navi  venete.  Ma  una  ter- 
ribile tempesta  di  mare  fece  perire 
grande  parte  di  questi  sventurati  citta- 
dini, e  molti  di  essi  furono  gettati  su 
le  coste  dell'Affrica,  ove  caddero  nelle 
catene  dei  Barbareschi. 

In  Venezia  si  sparlava  del  contegno 
del  Morosini  accusandolo  di  essersi  ar- 
rogalo di  conchiudere  la  pace  senza 
governativa  autorizzazione,  tuttavia  nella 
impossibilità    in  cui  il   governo   Veneto 
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si  trovava  di  poter  conliniiare  la  guer- 
ra la  pace  fu  approvata.  Morosini  in- 
tani,) non  isfuggì  dalla  invidia;  alcuni 
lo  accusarono  di  essersi  con  grave  scan- 
dalo attribuito  un  poter  che  non  ave- 
va; iti  conseguenza  fu  arrestalo,  e  si 
propose  pubblica  mente  di  degradarlo 
dalla  dignità  di  Procuratore  di  S.  Marco. 
Ma  dopo  lungo  dibattimento  intorno 
queste  accuse  si  vide  splender  più  lu- 
minosa la  gloria  e  la  virtù  eroica  di 
questo  cittadino. 

=  È  un  triste  spettacolo  ==-  dice  il 
Conte  Dani  =  che  sino  dalla  più  re- 
mota antichità  le  accuse  procedenti  da 
cittadini  oscuri  abbiano  sempre  cercato 
deprimere  i  grandi,  e  che  Pingralitudine 
pubblica  sia  stala  frequenti  volle  il  pre- 
mio dei  servigi  resi  alla  patria. 

È  un  difetto  delle  repubbliche  il  di- 
menticare il  merito  degli  uomini   supe- 
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riori ,  quando  esso  credono  non  aver- 
ne più  di  bisogno.  Ma  quando  nacque 
nuovo  pericolo,  che  per  la  determina- 
zione dei  contini  in  Dalmazia  potesse 
esser  ripresa  la  guerra  col  Turco,  allo- 
ra tulle  le  speranze  si  rivolsero  su  la 
persona  dell'  illustre  accusato,  e  il  po- 
polo che  prima  aveva  applaudilo  ai 
nemici  di  Morosini  sino  a  dimandarne 
il  suo  supplizio,  alzò  concorde  la  voce 
ad  imprecare  vendetta  contro  gli  ac- 
cusatori. Ciò  avveniva  verso  la  fine  1669. 
Prima  di  progredire  più  olire  in  que- 
sto nostro  racconto  siami  permesso  di 
chiarire  e  rimuovere  una  taccia  che 
alcuni  potrebbero  farci,  dicendo  cioè; 
che  lo  scrivente,  che  si  è  proposto  di 
scrivere  la  storia  patria  di  Bergamo 
venga  solo  narrando  queste  calamitose 
vicende  della  Repubblica  Veneta,  e  suc- 
cesse in  sì  lontane  regioni  dalla  nostra 
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patria.  X\  che  si  risponde  :  prima  che 
il  silenzio  dei  palrii  istorici  serbato  su 
questa  epoca  della  narrata  guerra  scu- 
sa in  gran  parte,  anzi  assolve  lo  scri- 
vente dal  riferire  fatti  e  vicende  di 
Bergamo  che  non  gli  è  dato  di  cono- 
scere. Poi  si  vede  dal  complesso  di 
tutti  gli  storici  anco  non  attinenti  alla 
nostra  città  e  dalla  stona  della  Repub- 
blica, che  Bergamo  al  paro  di  tutte  le 
altre  città  e  provincie  di  terra  ferma 
della  Repubblica,  si  conosce  dico  con 
certezza,  che  la  nostra  Città  godette  in 
pace  questi  anni  senza  vedersi  esposta 
a  invasioni  di  truppe  nemiche,  e  quindi 
col  timore  di  incendii,  saccheggi,  e  mali 
d'ogni  maniera;  ma  cosa  accadeva  per 
Bergamo  in  tutti  questi  anni  di  guerra 
cotanto  disastrosa  al  nostro  governo  ? 
Forse  che  la  nostra  Città  e  provincia 
vi  fosse  estranea  e  grandemente  non  vi 
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partecipasse,  e  per  amor  ili  patria  ,  e 
per  dispendio  di  uomini  ,  cioè  soldati, 
ufficiali,  marini,  ingegneri  eec?  Forse 
che  non  ha  dovuto  sempre  concorrere 
a  sopportare  le  continue  esigenze  dello 
slato  per  sopperire  ai  bisogni  della 
guerra  ?  Forse  che  a  Bergamo  non  è 
continuamente  toccato  pagare  largo  tri- 
buto di  sangue  e  di  danaro  ?  Perchè 
adunque  si  potrebbe  far  accusa  allo 
scrivente  di  porgere  al  lettore  cosa  non 
patria  riferendo  la  guerra  di  Candia  ? 
La  guerra  di  Candia  era  guerra  nostra, 
e  la  perdita  di  Candia  fu  perdita  no- 
stra, e  la  storia  di  Candia  è  storia  nostra. 
Aggiungasi  ancora  che  non  si  trova 
nel!e  patrie  storie  di  questi  anni  se  non 
il  vergognoso  silenzio  degli  storici  che 
essi  sempre  conservano  circa  le  epoche 
pacifiche  intorno  quelle  parli  dello  sla- 
to nelle  quali  la  guerra  non  è  guerreg- 
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giala,  o  che  da   questa  non    furono    di- 
sertate e  grandemente  guaste. 

In  riguardo  alla  storia  religiosa  ed 
alle  novità  ecclesiastiche  della  patria 
esse  non  presentano  che  l'andamento 
pacifico  usuale;  e  questo  è  segno  sem- 
pre di  pace  e  buon  ordine  della  Chiesa, 
per  cui  si  ornmetle  parlarne.  In  que- 
st'anno per  parte  della  stamperia  Cre- 
scini  essendosi  pubblicato  l'elenco  di 
tutti  i  Vescovi  della  nostra  patria  dal 
primo  sino  al  presente,  è  rimarchevole 
che  non  si  fa  parola  del  merito,  nò 
dell'  ingegno,  ne  della  dottrina  di  alcu- 
no, quasi  che  siano  tutti  di  una  mede- 
sima tempra  ,  di  una  stessa  moralità 
ecc.;  questo  conlegno  dell'editore,  lascia 
luogo  a  dubitare  che  abbia  voluto  co- 
prire col  suo  silenzio  il  merito  di  mol- 
ti, e  l'abbia  fallo  per  usare  una  poco 
lodevole  'deferenza  alla  mediocrità  degli 
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altri.  Qual  clic  ne  sia  il  peso  che  piac- 
cia al  pubblico  di  dare  a  quest'elenco, 
noi  non  ne  porteremo  vermi  giudizio. 

Intanto  proseguendo  il  filo  storico  pel 
Veneto  nostro  Governo  osserveremo  che 
fu  gloria  singolare  per  esso  l'aver  so- 
stenuto per  venticinque  anni  una  lotta 
corpo  a  corpo  col  grande  Impero  otto- 
mano; e  benché  ne  sia  risultata  per 
esso  una  sensibile  perdila,  tuttavia  Ponor 
dell'armi  e  la  gloria  militare  è  stata 
pel  nostro  Governo.  Vincitori  in  dieci 
battaglie  navali  ,  difensori  slrenuissimi 
di  una  fortezza  che  costò  al  nemico 
più  di  cento  mila  uomini ,  poterono  i 
Veneti  vantarsi  di  aver  portato  i  primi 
colpi  di  repressione  a  questo  terribile 
colosso  che  minacciava  riversarsi  e 
schiacciare  colTenorme  suo  peso  tutta 
Europa,  ed  a  farlo  non  poco  rinsavire 
delle  sue  pazze  prelese   di   poier   giuri- 
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gore  al  conquisto  di  Culla  questa  nobile 

parte  del  mondo.  Ciò  non  pertanto  anco 
la  nostra  Repubblica,  era  assai  scaduta 
da  quel  florido  sialo  che  l'aveva  resa 
l'ammirazione  dei  popoli  nei  tempi  pas- 
sati, perchè  lo  spirito  guerriero  era  in 
essa  quasi  spento  per  la  maggior  parte 
dei  Veneti;  e  quello  che  ancora  som- 
mamente la  rendeva  impotente  era  l'e- 
saurimento di  tutte  le  sue  ricchezze 
non  solo ,  ma  per  sopra  più  nel  tro- 
varsi con  un  debito  enorme  da  estin- 
guere, per  cui  non  era  al  caso,  come 
faceva  rimarcare  il  Duca  di  Mantova, 
di  mettere  in  piedi  e  mantenere  otto 
o  dieci  mila  uomini  di  truppe  straniere, 
giacche  a  parer  suo  le  soldatesche  ve- 
nete erano  scadute  dall'  antico  valor 
militare ,  specialmente  per  parte  del- 
l'agiata gioventù  veneta  troppo  effemi- 
nala per  le  molle  ricchezze  che  posse- 
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deva,  e  per  un  insuperabile  amore  al- 
l'ozio, ed  ai  divertimenti. 

Nel  1684  tra  la  Repubblica  ed  il 
Turco  si  dichiarò  nuova  guerra.  Fran- 
cesco Morosini ,  come  unico  capitano 
capace  fu  richiamato  al  comando  del- 
l' armi.  Egli  si  pose  in  mare  con  la 
squadra  veneta ,  rinforzata  da  alcune 
galere  del  Papa,  dai  cavalieri  di  Malta, 
e  del  Duca  di  Toscana. 

La  sua  (lotta  era  di  ventiquattro  va- 
scelli di  linea  e  ventolto  galere.  Si  portò 
sull'isola  di  S.  Mauro,  sbarcò  le  sue 
truppe,  investì  la  fortezza,  e  ne  venne 
all'assalto,  e  forzò  i  Turchi  a  capitolare 
entro  16  giorni;  cioè  li  16  agosto  1684. 
La  presa  di  quest'isola  riusciva  impor- 
tantissima perche  locata  tra  le  isole  di 
Cefalonia  e  di  Corfu,  e  perchè  impedi- 
sce l'entrala  nel  golfo  Adriatico,  e 
chiude  il  golfo  di  Lepanto.  Essa  era  ita 
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contatto  della  Grecia  pel  banco  di  sab- 
bia anticamente  appellalo  Leucade. 

Poco  dopo  Morosini  sbarcò  nn  corpo 
di  truppe  sul  vicino  continente.  Il  ge- 
nerale Strassoldo,  ebe  lo  comandava 
sotto  i  suoi  ordini,  costrinse  a  capito- 
lare il  forte  castello  di  Prevesa  silo 
vicino  all'antico  promontorio  di  Actium. 

La  flotta  turca  uscita  dai  Dardanelli 
evitava  sempre  di  venire  a  battaglia 
con  la  veneta;  ed  il  grosso  delle  ar- 
ante di  terra  erano  occupate  nella 
guerra  contro  P  Austria  e  la  Russia  , 
sopra  un'  estensione  da  Kaminieck  sino 
a  Corone,  e  appunto  il  nostro  Morosini 
dispoaevasi  ad  attaccare  questa  fortez- 
za. Otto  mila  Veneziani  sbarcati  nel 
Pelopponese,  la  investirono,  ma  avver- 
tito il  Morosini  ebe  il  Paclià  della  Mo- 
rea  veniva  per  soccorrere  la  città,  levò 
il  suo  campo,  gli  andò    incontro,    e    Io 
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sconfisse  compiutamente,  onde  subito 
potè  rioccupare  le  sue  posizioni  intorno 
Corone.  Iti  breve  tempo  fece  giuoeare 
una  mina  terribile,  composta  di  circa 
due  cento  cinquanta  barili  di  polvere 
la  quale  aprì  una  larga  breccia;  inco- 
minciò l'assalto  e  costrinse  la  guarni- 
gione a  spiegar  bandiera  bianca;  ma 
intanto  clic  si  discutevano  le  condizio- 
ni dell'arresa,  un  colpo  di  cannone  della 
fortezza  esploso  contro  il  nostro  campo 
uccise  alcuni  soldati  ;  allora  la  nostra 
truppa  irritala  sale  sin  su  ia  breccia, 
penetra  nella  Città,  la  saccheggia  ine- 
sorabilmente, e  passa  a  fil  di  spada 
tutti  i  Turchi  che  vi   erano. 

Il  Governo  veneto,  per  consiglio  avu- 
to vìal  Morosini,  conobbe  esser  per  lui 
giunta  una  occasione  favorevole  di  con- 
quistare tutta  la  Morea.  Ordinò  quindi 
una  levata  di  truppe  in  Germania    che 
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sollecitamente  servir  dovevano  di  rin- 
forzo all'armata  di  sbarco  del  Morosini. 
Per  assecondare  questa  felice  occasione 
di  rifarsi  delle  perdite  fatte  nell'ultima 
guerra  i  cittadini  opulenti  offrirono  lar- 
ghe somme  di  denaro  purché  venisse 
loro  concessa  la  nobiltà.  Questa  fu 
messa  al  prezzo  di  cento  mila  ducati, 
e  trentotto  nuovi  nomi  furono  scritti 
nel  libro  d'oro.  Tuttavia  si  ebbe  ricor- 
so anco  alla  vendita  dei  beni  comunali, 
non  che  a  nuove  e  rilevanti  imposte 
nelle  provincie  di  terra  ferma,  e  per- 
ciò anco  della  nostra  Città  e  provincia. 
Nel  1686  prese  il  castello  di  Navarino, 
poi  Modone,  e  Dargo  e  poco  dopo  Na- 
poli di  Romania  che  era  la  capitale 
della  Morea.  Due  volte  il  Turco  venne 
armato  per  arrestare  i  progressi  del- 
l'armi venete  e  due  volte  fu  compiu- 
tamente   sconfitto.    Anco    in    Dalmazia 
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presero  varie   fortezze    d'assalto.    Nella 

presa  di  Patrasso  e  di  Castel  Nuovo  i 
Veneziani  usarono  pei  primi  le  galeotte 
a  bombe  che  appena  da  due  anni  si 
erano  inventale.  La  campagna  del  1687 
compì  la  conquista  di  tutta  la  Morea, 
meno  la  sola  fortezza  di  Malvasia. 

Per  guarentire  al  nostro  Governo  tut- 
te queste  preziose  conquiste  era  neces- 
sario di  sloggiare  anco  daile  vicinanze 
i  Turchi  onde  non  avessero  luogo  sicuro 
ove  adunare  grosse  armale  alte  a  ripi- 
gliare il  perduto  ;  perciò  conveniva  oc- 
cupare non  solo  grandi  isole  che  erano 
vicine  alla  Morea,  ma  conveniva  slog- 
giarli anco  dalla  Città  e  fortezza  di 
Atene  ove  i  Turchi  vi  tenevano  forte 
guarnigione.  Morosini  perciò  fece  attac- 
care quest'ultima  città,  e  con  numerosa 
artiglieria  si  pose  a  batterla  distruggen- 
do con  gran  parte  della  Città  i  gloriosi 
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monii malici  dell'antichità.  In  meno  di 
sei  giorni  la  citta  era  in  fiamme  ed 
in  rovina.  Una  bomba  cadde  sul  Por- 
tenone  che  i  Turchi  avevano  convertilo 
in  magazzeno  delle  polveri,  e  questo 
famoso  tempio  che  era  costato  più  di 
quaranta  milioni,  mostrò  d'allora  in  poi 
coi  pochi  suoi  avanzi  che  alcuna  volta 
il  furore  degli  stessi  popoli  civilizzali 
non  riesca  meno  funesto  alle  arti  di 
quello  riesce  la  ignoranza  dei  barbari. 
Dopo  la  vittoria,  nel  voler  trasportare 
la  statua  di  Minerva,  opera  di  Fidia,  i 
Veneti  la  ruppero.  Quintiliano  scrive 
che  Fidia  era  più  mirabile  nel  rappre- 
sentare i  Dei,  che  gli  uomini.  Così  Ate- 
ne divenne  il  posto  più  avanzalo  pei 
Veneziani  allo  a  proteggere  le  loro  nuo- 
ve conquiste. 

In  ricompensa  di  sì  stupendi  successi 
il  Senato  fece    collocare    il    suo    busto 
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nella  sala  delle  armi  clic  era  nel  pa- 
lazzo Ducale  con  l'iscrizione  =  A  Fran- 
cesco Morosini  il  peloponisiaco.  =  Av- 
venuta la  morie  del  Doge,  fu  per  pub» 
blico  volo  investilo  della  dignità  di 
Doge.  Morosini  partiva  li  8  luglio  1688 
dal  golfo  d'Egina  per  recarsi  all'assedio 
di  Negroponle,  Ma  quest'ultima  fazione 
riuscì  infelice ,  e  per  la  natura  forte 
della  Piazza,  e  per  la  sopravenula  peste 
che  diminuì  assai  l'armata  nostra  ,  .e 
per  la  fermezza  dei  Turchi.  Portatosi 
Morosini  all'assedio  di  Malvasia  fu  collo 
da  grave  malallia  per  cui  dovette  ri- 
tornare a  Venezia  lasciando  il  comando 
al  Capitano  generale  Cornare  Questo 
bravo  comandarne  ottenne  il  conquisto 
di  questa  piazza,  e  così  la  repubblica 
si  vide  al  possesso  di  tutte  le  piazze 
della  Morea. 

Cornaro  avvertilo  che  la  flotta   turca 


80 

veniva  verso  Malvasia  andò  ad  incon- 
trarla, la  vinse  nelle  vicinanze  di  Me- 
telino  e  la  costrinse  malconcia  a  riti- 
rarsi ne'  suoi  porti.  Di  là  si  rivolse  alle 
coste  occidentali  della  Grecia,  e  tolta 
ai  Turchi  la  piazza  Vallona  la  distrusse 
intieramente. 

In  tutte  queste  fazioni  si  consuma- 
rono gli  anni   1689  e   1690. 

Il  Capitan  Generale  Cornaro  fu  rim- 
piazzato da  Domenico  Mocenigo.  Questi 
ebbe  ordine  da  Venezia  di  portarsi  so- 
pra Canea.  Questa  spedizione  era  de- 
stinata a  riprendere  F  Isola  di  Canditi, 
che  avevano  perduta  dopo  un'  ostinala 
difesa  di  venticinque  anni. 

Ma  trovata  questa  piazza  ben  munita 
dovette  appigliarsi  a  regolare  assedio , 
dopo  respinte  le  sortite  e  fatta  una  lun- 
ga breccia,  lutto  arrideva  ai  Veneti  pel 
conquisto  della  piazza.  In    questo   fiat- 
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tempo  ebbe  notizia  che   alcune    truppe 

turche  tentavano  una  spedizione  in  Mo- 
rea.  Allora  chiamato  il  consiglio  di  guerra 
si  ventilò  il  partito:  se  tosto  convenisse 
partire  per  la  Morea,  abbandonando  una 
importantissima  fortezza,  che  oramai 
entro  pochi  giorni  poteva  esser  sua  con- 
quista, ovvero  aspellare  queslo  impor- 
tante e  vantaggioso  avvenimento.  11  con- 
siglio fu  di  unanime  parere  di  compiere 
V  impresa  sotto  Canea,  e  indi  portarsi 
alla  difesa  della  Morea.  Tuttavia  il  ge- 
nerale veneto,  contro  il  parere  del  con- 
siglio di  guerra ,  ordinò  Y  abbandono 
della  piazza,  imbarcò  subito  le  truppe, 
e  fece  vela  per  la  Morea,  ove  infatli  si 
trovò  che  vi  erano  sbarcati  cinque  mila 
Turchi.  Fu  lieve  impresa  pei  Veneti  dis- 
sipare e  sperdere  questo  branco  di  Tur- 
chi, ma  intanto  l'occasione  di  pigliar 
Canea  era  irreparabilmente  perduta. 
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L'armata  fu  piena  di  risentimento 
per  questo  smacco  davanti  alla  Canea. 
Il  generale  fu  posto  in  stato  d'accusa, 
fu  condotto  a  Venezia  ed  ivi  costituito 
prigioniero;  dalla  sua  procedura  risultò 
che  era  incapace  di  comandare.  Nel 
1695  sentilo  il  bisogno  dei  talenti  mi- 
litari di  Francesco  Morosini,  con  decreto 
del  Senato  fu  per  la  quarta  volta  inve- 
stito del  sypremo  comando  delle  armi. 
Egli  era  nell'età  di  settanta  cinque  anni. 
Accettò,  benché  malaticcio,  il  comando 
dalla  patria,  ed  il  24  maggio  1693  con- 
dusse la  flotta  nell'Arcipelago,  ove  non 
potè  raggiungere  la  turca.  Portatosi,  per 
isvernare  a  Napoli  di  Romania,  vi  ca- 
deva ammalato  e  *i  moriva.  Per  suc- 
cessore nel  Dogato  gli  fu  sostituito  Sil- 
vestro Talier,  e  nel  comando  dell'armi 
Antonio  Zen*. 

In  Dalmazia  anco  il  Provveditor  gè- 
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nerale  Giovanni  Delfino  prese  varie  for- 
tezze in  sul  confine  turco ,  compresa 
quella  di  Ciclul  tenuta  dai  Turchi  di 
grande  importanza. 

Ai  nostri  padri  sembravano  quasi  por- 
tentosi questi  prosperi  successi  delle 
nostre  armi;  ma  essi  non  riflettevano 
che  le  armate  turche  erano  occupate 
nella  guerra  d'Ungheria,  e  nei  confini 
polacchi,  e  russi.  La  nostra  armata  na- 
vale occupò  T  isola  di  Scio,  occupò  il 
di  lei  porlo  e  prese  la  fortezza.  Dopo 
sì  bell'impresa  si  pose  l'armala  in  cer- 
ca di  quella  turca,  la  raggiunse,  e  vide 
che  tulle  le  galere  nemiche  fuggivano 
remigando  e  abbandonando  i  loro  va 
scelli  di  guerra  rattenuti  dalla  calma 
nell'impossibilità  di  manovrare.  A  tal 
vista  tutti  i  capitani  delle  nostre  navi 
chiedevano  il  permesso  di  piombare 
sopra  que'  vascelli  immobili  ;  ed  il   gè- 
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neral  Zeno  non  volle  mai  permettere. 
Il  giorno  dopo  i  vascelli  erano  in  vista 
del  canal  di  Smirne;  cedendo  alle  istan- 
ze dei  suoi  capitani  si  dispose  a  com- 
batterli ,  ma  non  era  più  in  tempo , 
perchè  ebbero  Y  agio  di  entrare  nel 
porto  di  Smirne.  L'armata  nostra  vole- 
va almeno  fulminare  il  nemico  anco 
nel  porto,  ma  il  Zeno  per  assecondare 
ristanze  dei  consoli  di  Francia,  Inghil- 
terra e  Olanda,  proibì  anco  questo. 

Intanto  il  Capitan  Pacha  sortiva  dai 
Dardanelli  mandalo  dalla  Porla  a  ri- 
prender Scio.  I  nostri  Io  affrontarono 
per  impedirgli  la  su»  marcia,  ne  nac- 
que un  sanguinoso  combattimento  ove 
la  nostra  flotta  fu  perdente,  e  la  con- 
quista che  i  Turchi  fecero  di  Scio  ne 
fu  una  prova  evidente. 

Zeno  perde  la  sua  carica,  e  fu  tra- 
dotto a  Venezia  incatenato  insieme  coi 
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Provveditori  Quirini  e  Pisani.  Zeno  mo- 
riva durante  il  suo  processo,  e  gli  altri 
furon  degradali. 

Alessandro  Molino  fu  eletto  capitano 
generale.  Egli  sapendo  che  un  grosso 
corpo  di  Turchi  era  arrivalo  sul  terri- 
torio di  Argos  coli'  intenzione  di  solle- 
vare i  Turchi  della  Morea  vi  accorse,  lo 
affrontò  e  dopo  un  giorno  di  ostinato 
combattimento  lo  vinse  astringendolo  a 
lasciare  il  suo  accampamento,  ed  ab- 
bandonare tredici  pezzi  di  cannone,  e 
miHe  morti.  Vincitore  su  terra  ferma 
rientrò  in  mare  in  cerca  della  dulia 
turca  che  appunto  raggiunse  nell'arci- 
pelago, e  dopo  lunga  ostinata  battaglia 
la  sconfisse  e  rese  i  Veneti  per  tutta 
questa  campagna  padroni  del  mare. 

Nel  1697  si  cambatlò  ancora  in  vi- 
cinanza dell'  Isola  Àndros  che  finì  con 
Fabbrucciamento  di  un  nostro  vascello, 
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e  con  la    fuga    della    flotta    turca.    Nel 

successivo  anno  1698  ebbe  luogo  un'al- 
tra battaglia  navale  data  dal  genera- 
lissimo Giacomo  Cornaro  nella  quale 
pure  si  appalesò  apertamente  la  supe- 
riorità della  marina  nostra. 

Ma  tutti  questi  vantaggi,  e  le  lumi- 
nose vittorie,  giovavano  al  nostro  go- 
verno durante  la  guerra  del  gran  Turco 
che  ardeva  contro  PAuslria,  la  Polonia 
e  la  Russia.  Ma  siccome  per  queste 
potenze  ,  benché  vincitrici ,  era  giunto 
il  momento  di  dover  far  la  pace  per 
opporsi  alla  immoderata  ambizione  di 
Luigi  XIV.  così  anco  il  nostro  Governo 
dovette  convenire,  benché  di  mala  vo- 
glia, nella  pace  coi  suoi  alleati.  In  que- 
sta pace  la  Porla  cedette  all'Austria',  la 
Transilvania;  la  fortezza  di  Kaminicck, 
la  Padolia  e  l'Ucrania  alla  Polonia  ;  e 
il  porto  di    Asoph    allo    Czar.    Venezia 
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conservò  tutta  la  Morea  sino  air  istmo 
di  Corinto,  l'isola  di  Egina  da  una  par- 
te, quella  di  S.  Mauro  dall'altra  ;  Ca- 
stel nuovo  posto  all'  ingresso  del  canal 
di  Cattaro  e  Risano.  E  nella  Dalmazia 
le  piazze  di  Sing,  Kuin,  e  Ciclut.  Tale 
era  lo  stato  del  nostro  Governo  nel 
1698,  1699  e  1700.  In  quest'  anno  in- 
cominciò la  guerra  di  successione  al 
trono  di  Spagna  nella  quale  il  nostro 
Governo  si  tenne  neutrale  e  quindi  si 
riposò  in  pace. 


GIROLAMO  TIRABOSCHI. 

Fra  le  diverse  epoche,  o  fasi  della 
coltura  italiana  ,  quella  da  Galileo  a 
Parini  è  indubbiamente  assai  ricca  di 
moto,  di  vita  e  di  buone  promesse  per 
l'avvenire.  In  tale  periodo  una  grande 
rivoluzione  avvenne  nelle  scienze  spe* 
rimentali  :  le  speculative  e  le  istoriche 
ebbero  nuovo  sviluppo  ed  incremento  ; 
mentre  la  poesia  nostra,  fra  il  bar:  eco 
di  Marini  ed  i  belali  degli  Arcadi,  se- 
gnò gli  albori  di  un  nuovo  e  prossimo 
giorno.  La  storia  di  tale  sviluppo  e  di 
tanta  gloria  sta  nei  nomi  di  Galileo, 
Torricelli,  Cassini,  Redi,  Monlecuceoli, 
Gravina,  Vico,  Salvator  Rosa,  Tassoni, 
Chiabrera,  Filicaja,  Sarpi,  Muratori,  Gian- 
none,  Maffei,  Filangeri,  Beccaria,  Verri, 
Genovesi,  Cuoco,  Mario  Pagano,  Tira- 
boschi,  Lanzi,  Melaslasio,  Conti,  Goldo- 
ni, Varano,  Gozzi,  Alfieri  ecc. 

Un  vezzo  ci  ha  fatto  declamare  oltre 
giustizia  contro  il  seicento,  sicché  non 
vi  fu  rettore  ,  il  quale  non  abbia  gri- 
dato a'  suoi  scolari  :  Abbiatevi   lo    spa- 
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vento  in  corpo  della  beffa n a  e  del  sei- 
cento !  Ma  se  vi  fu  maitezza  in  molli, 
nasceva  forse  da  rigoglio  di  vita,  o  da 
smania  di  uscire  un  poco  delle  passate 
nenie  amorose  e  di  dare  una  scrolla- 
tila anche  a  quelle  forme  purissime 
del  1500,  degenerate  in  sonnolenza 
e  fiacchezza.  Il  decimosesto  secolo  cer- 
cò fare  protesta  contro  il  passato  fra- 
cido  e  cascante;  e  Galileo  s'accapigliò 
con  Aristotile  e  distrusse  la  gran  sa- 
pienza dei  Gesuiti  col  metodo  chiaro  e 
palmare  dell'esperienza;  Marini  per  scuo- 
tere il  giogo  delirò  in  versi;  il  Tassoni 
ed  il  Fortiguerri  fecero  la  satira  di 
quanto  nell'epopea  avea  poc'  anzi  falla 
la  delizia  di  lutti  i  lettori,  mentre  Ber- 
nini e  Boromini  scioperavano  nella  scul- 
tura ed  archilellura  cercando  tutto  ciò 
che  potesse  scuotere  e  colpire. 

11  molo  era  dato  ,  e  se  gli  scrittori 
nostri  non  uscirono,  come  più  tardi  gli 
Enciclopedisti  di  Francia  ,  a  spandere 
arditamente  le  teorie  preparatrici  dei 
grandi  rivolgimenti  sociali  e  politici , 
diedero  però  saggi  prima  di  Francia 
della  guerra  ingaggiata  coi  resti  dell'an- 
tica barbarie.  Campanella  ereditava  da 
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Telesio  e  Cardano  le  primizie  di  una 
filosofia,  involtila  bensì  nelle  alchimie 
e  nelle  superstizioni  ,  ma  che  covava 
in  germe  alcuni  sistemi  sociali  più  lardi 
dà  altri  accarezzali  e  sviluppati.  Il  pen- 
siero aveva  coscienza  di  se  anche  in- 
tricalo fra  mille  ubbie  e  catene.  Egli 
alzava  a  tratti  i  minacciosi  suoi  ragg{ 
come  Alessio  Battiloro  e  Tommaso  Aniel- 
lo alzavano  le  pugna  contro  la  pes- 
sima signoria  spagnuola  in  Napoli  e 
Sicilia. 

La  storia  politica  e  civile  ebbe  nel 
periodo  che  accenniamo  moltissimi  col- 
tivatori. Chi  non  conosce  i  nomi  di 
Sarpi  e  di  Giannone?  Chi  non  sa  quale 
gloria  nostra  sia  Muratori  ?  Lo  scrupolo 
nel  risalire  alle  fonti  e  nelP  illustrare 
ed  interprelare  con  documenti  epoche 
e  fatti  mostrò  quanto  fosse  falsa  la 
scuola  convenzionale,  che  crea  l'istoria 
come  esercizio  rettorico,  o  come  argo- 
mento di  partito.  Scipione  MafTei  fu  in 
ciò  assai  lodato  e  benemerito  e  più 
forse  ancora  lo  sarebbe  stato  il  Bian- 
chini per  la  sua  Storia  Universale  se 
l'avesse  potuta  compire.  Siccome  poi 
una  parte  del  sapere  lega  l'altra    ed    è 
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nnturnlissimo ,  che  quando  noi  cono- 
sciamo la  vita  civile  e  politica  di  un 
paese  vogliamo  anche  conoscere  quella 
del  suo  pensiero,  così  destossi  contem- 
poraneamente il  desiderio  di  scrivere 
storie  letterarie  e  storie  di  belle  arti. 
L'abate  Lanzi  provvide  alle  seconde,  il 
Tiraboschi  alle  prime,  In  tali  fatiche, 
altri  però  o  lo  avevano  preceduto  o 
lo  susseguivano.  Ogni  slato  in  cui  era 
divisa  P  Italia  ebbe  storici  della  propria 
coltura.  Gio.  Maria  Mazzuchelli  tentò 
una  storia  letteraria  generale  ,  ma  che 
lasciò  incompleta.  Il  Foscarini  scrisse 
la  storia  della  letteratura  veneziana,  il 
Soria  e  Napoli  Signorelli  quella  del  re- 
gno napolitano,  e  così  altri  altre.  Dopo 
la  metà  del  seicento  eransi  già  inco- 
minciati a  pubblicare  giornali  letterari, 
ed  il  primo  esempio  lo  diede  nel  1650 
la  Francia  col  Journal  des  Savans. 
L'Italia  non  fu  larda  a  tentare  tal  na- 
tura di  pubblicazioni,  ed  il  MalTei  nar- 
ra come  nel  1668  un  abate  Francesco 
Nazzari  bergamasco  fu  il  primo  a  pub- 
blicare in  Roma  un  Giornale.  Poi  ne 
seguirono  altri,  i  quali  tutti  erano  final- 
mente eclissali  dal  Giornale  dei    Lette- 
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rati  pubblicalo  da  Scipione  Malici  e  da 
Apostolo  Zeno. 

La  citazione  di  tali  autori  e  di  tali 
opere  non  ci  sembra  inutile  per  ap- 
poggiare l'opinione  significata  in  prin- 
cipio, che  il  periodo  cioè  da  Galileo  ad  Al- 
fieri è  pieno  di  movimento,  e  per  ac- 
cennare entro  quale  sfera  si  aggirasse 
un  insigne  scrittore  di  quesl'  epoca,  di 
cui  ci  accingiamo  a  parlare. 

Gerolamo  Tiraboschi  nacque  a  Berga- 
mo il  18  dicembre  1751,  da  Vincenzo  e 
da  Laura  pure  Tiraboschi,  nella  popolosa 
Parrocchia  di  S.  Alessandro  in  Colonna. 
Egli  ebbe  i  primi  rudimenti  del  sapere 
dal  sac.  Pietro  Armati,  che  teneva 
scuola  nel  detto  Borgo  S.  Alessandro. 
Mancano  più  minute  notizie  intorno  alla 
puerizia  di  lui.  Assai  presto  egli  s'  al- 
lontanò della  città  natale;  e  quando  si 
pensava  raccogliere  dati  per  scrivere 
la  di  lui  biografia,  si  rinvennero  scarsi, 
comi»  lo  attestano  gli  elogi  scritti  dal 
Fabbroni,  dal  Beltramclli,  e  dal  Lom- 
bardi, e  la  lettela  delTab.  Carlo  Cioc- 
chi premessa  air  edizione  di  Venezia 
della  storia  della  Letteratura.  E  in  ve- 
rità nulla  di  strepitoso  poteva  segnalare 
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i  giorni  di  un  erudito,  la  cui  vita  si 
consumò  fra  la  polvere  delle  biblio- 
teche. Ad  undici  anni  andò  a  Monza 
in  quel  collegio  di  Gesuiti.  A  quindici 
non  compili  si  fece  esso  slesso  dell'or- 
dine. Subì  il  noviziato  a  Genova,  e  di 
buon'  ora  s'applicò  all'  istruzione,  det- 
tando, come  dice  il  Ciocchi  nella  cilata 
lettera,  un  corso  di  Teologia  felicemen- 
te. Per  tal  modo  acquistatasi  fama,  fu 
nominalo  professore  di  reltorica  in  Bre- 
ra a  Milano.  Quivi  governava  per  P Au- 
stria il  conte  di  Firmian  e  correvano 
quei  più  prosperi  anni  di  riforme  civili, 
che  cominciano  dalla  pace  d'Àquisgra- 
na  alla  rivoluzione  francese.  Il  Tira- 
boschi  nel  nuovo  suo  impiego  scrisse 
panegirici  ed  orazioni  in  Ialino  ed  ita- 
liano, due  delle  quali  vengono  distinte 
dai  biografi,  non  so  se  pel  plàuso,  che 
ottennero,  o  perchè  erano  dedicate  a 
Firmian.  L'ima  Pavea  scritta  in  occa- 
sione della  riacquistala  salute  dell'  im- 
peratrice Maria  Teresa,  sicché  questa  gli 
faceva  il  dono  di  una  medaglia  d'oro, 
che  il  conte  di  Firmian  in  persona  in- 
cavagli in  nome  della  sovrana. 

Intanto  il  Tiraboschi    davasi    a    cor- 
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italiano  del  Mendosio  ad  uso  delie  scuo- 
le.  Chi  di  noi  non  ha  memoria  di  que- 
sto libro ,  che  per  sì  lunghi  anni  ci 
infastidiva  e  qualche  volta  ci  era  tavola 
di  salvamento  per  uscire  dal  pelago 
degli  sperimenti  scolastici? — Il  Tirabo- 
schi  fu  terso  ed  esperto  scrittore  latino, 
come  dicono  i  suoi  biografi;  non  lo  fu 
certo  del  pari  scrivendo  in  lingua  italiana. 

Ma  il  Tiraboschi  sentivasi  trascinato 
agli  studi  quieti  e  solitari  della  biblio- 
teca anziché  ai  più  clamorosi  della 
scuola  ;  ove,  più  che  la  profonda  dot- 
trina, è  il  cuore  vivo  ed  eccitabile, 
l'amore  al  conversare,  renlusiamo  pel 
buono  e  pel  bello  che  meglio  approda- 
no e  soddisfano  ! 

Mentre  trovavasi  professore  a  Brera 
era  suo  gran  diletto  ritirarsi  nella  bi- 
blioteca annessa  all'  istituto ,  già  ric- 
chissima di  opere  e  quivi  compilarne 
un  catalogo  coi  titoli  e  colPaggiunla  di 
postille  ed  annotazioni,  che  pubblicava 
poi  in  tre  volumi.  Contemporaneamente 
dava  alla  luce  in  Ialino  la  Storia  degli  Umi- 
liati, per  la  quale  il  suo  nome  venne 
in  grido  più  che  non  lo    fosse    ancora, 
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e  gli  aperse  la  via  al  poslo  di  biblio- 
tecario in  Modena.  La  detta  storia  ri- 
monta air  origine  di  quesl'  ordine  di 
frati  ;  origine  lontana,  de'  tempi  cioè, 
di  Federico  Barbarossa  nel  secolo  XII. 
Queir  imperatore  trascinava  prigionieri 
in  Germania  i  più  orrevoli  fra  i  citta- 
dini milanesi,  dopo  gli  assedi  e  la  or- 
ribile distruzione  doli" infelice  loro  città. 
Costoro  fra  le  miserie  della  schiavitù, 
sospirando  la  patria  lontana,  laccano 
volo,  che  ove  la  rivedessero,  avrebbero 
messo  in  comune  ogni  loro  avere  e 
sarebbero  vissuti  in  religiosa  fratellan- 
za. Il  che  fecero  difalti ,  adottando  la 
regola  di  S.  Benedetto,  ed  assumendo 
il  titolo  di  Umiliali.  Ma  questo  non 
durò  poi  in  consonanza  coi  fatti.  Quel- 
l'ordine fratesco  salì  in  gran  potere  e 
ricchezze  ed  eslese  la  sua  famiglia  fuori 
di  Milano.  Donne,  crapule  e  delitti  era- 
no le  qualità  distintive  degli  Umiliati. 
Narrasi  che  un  frale,  prezzolato  tentò 
assassinare  S.  Carlo  Borromeo,  perchè 
toleva  ridurre  a  miglior  vita  quo'  mo- 
naci. Pio  V.°  nel  1571  abolì  quell'or- 
dine, nullameno  le  interposizioni  dello 
stesso  Borromeo ,   e    facea    eredi    delle 
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sue  grandi  ricchezze  i  Gesuiti  ,  e  di 
alcune  fra  quelle  grasse  rendite  anche 
i  prelati  e  cardinali  di  Roma,  affinchè 
pensassero  essi  a  farne  uso  più  conve- 
niente e  pudico  !  —  Ecco  la  storia  svolta 
dal  Tiraboschi,  ove  fece  conoscere  la 
molta  sua  pazienza  nel  compulsare  an- 
tichissimi documenti  e  nello  scrivere 
di  lempi  avvolti  fra  la  notte  del  medio 
evo.  Il  suo  assunto  stava  nel  dimostra- 
re le  glorie  della  famiglia  degli  Umi- 
liati, le  virtù  degli  uomini  che  la  illu- 
strarono ,  le  bolle  ed  i  privilegi ,  coi 
quali  i  Pontefici  la  prolessero.  Il  fine 
però  non  \e\me  certo  a  coronare  l'ope- 
ra ;  e  non  so  se  Tiraboschi  avesse  di 
mira  più  di  coprire  i  gravissimi  torli 
de'  suoi  Umiliati  col  riferirsi  ai  primor- 
di della  istituzione,  o  tentasse,  con  mi- 
gliore e  più  istruttiva  filosofia,  di  mo- 
strare troppo  facile  al  mondo  il  per- 
vertimento anche  delle  buone  e  sante 
cose.  Ad  ogni  modo  i  suoi  elogiatori 
dicono,  che  quella  di  lui  storia  fu  gran- 
demente encomiala  al  suo  primo  appa- 
rire e  che  gli  eruditi  di  Lipsia  liei  loro 
Giornale  (ari.  17G6)  ne  fecero  un  estrai- 
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lo  a  tutta  lode    dell'autore.    Tiraboschi 

conlava  allora  solo  50  anni. 

Era  morto  il  P.  Granelli,  bibliotecario 
della  biblioteca  di  Modena,  e  la  fama  ^ i a 
acquistata  dal  Tiraboschi  chiamava  so- 
pra di  lui  l'attenzione  del  duca  Fran- 
cesco III.  d'  Este,  il  quale  lo  invitava 
infatti  a  quell'onorevole  ufficio.  Il  Bel- 
tramelli ,  tessendo  Y  elogio  del  nostro 
concittadino,  scrive  che  egli  raccapric- 
ciava a  quella  olTerla!  e  noi  alla  nostra 
volta  potremmo  raccapricciare  della  sua 
ingenua  tirala  reltorica,  se  il  caso  Io 
meritasse.  Un  uomo  di  sludi  e  dj  inge- 
gno, e  che  deve  sentire  naturalmente 
vivo  desiderio  dì  porsi  in  luogo  e  con- 
dizioni di  Irarne  il  migliore  frutto  pos- 
sibile, non  poteva  raccapricciare,  per- 
chè il  duca  di  Modena  Io  volea  suo 
bibliotecario;  nemmeno  dietro  conside- 
razione ,  che  andava  a  succedere  al 
grande  Muratori,  perche  a  questo  erano 
pure  successi  il  Bocchini  ed  il  Granelli, 
ben  inferiori  al   Tiraboschi. 

Da  Milano  quindi  recavasi  a  Modena 
nel  1770  di  anni  39.  Quivi  in  mezzo 
a  tanto  materiale  di  studi  e  di  istru- 
zione gli  suggerì  il  pensiero  di  scrivere 


la  storia  della  Letteratura  Italiana,  de- 
rivandola dalle  antichissime  origini  Elru- 
èsehe,  discendendo  ai  Romani,  poscia  al 
Medio  Evo  fino  a'  giorni  dell'  autore. 
L'  idea  di  questo  lavoro  non  poteva 
essere  nuova  nel  Tiraboschi;  egli  già 
da  molti  anni  vi  si  preparava.  Il  tro- 
varsi in  quel  più  ampio  magazzino  di 
documenti ,  gli  determinò  il  tempo  di 
incominciare  il  lavoro ,  che  fu  tosto 
appena  arrivato  in  Modena ,  come  Io 
prova  la  pubblicazione  latta  in  quello 
slesso  anno  del  primo  volume  della  sua 
storia.  In  undici  anni  la  pubblicava  in- 
tera ,  e  sono  14  grossissimi  volumi. 
Volle  con  questo  lavoro  immane  pro- 
vare a  chi  gli  avea  conferito  il  posto 
d'esserne  degno.  L'  Italia  poi  doveva 
essergli  grata  d'averle  così  porlo  una 
storia,  od  almeno  i  materiali  di  una 
storia,  della  propria  coltura.  I  padri  Mau- 
rini ,  ingolfatisi  in  quella  di  Francia, 
benché  con  opera  collettiva,  non  ave- 
vano sapulo  oltrepassare  i  primi  dodici 
secoli.  Tiraboschi  avea  principiala  e 
finita  da  solo  mi;  opera  tanto  immane. 
Ma  Fattività  del  Tiraboschi  non  re- 
stava ancora.   Scrisse    in    sette    volumi 
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In  Biblioteca  Modenese,  ove  per  ordino 
alfabetico  parla  degli  illustri  personaggi, 
scrittori  ed  artisti  di  Modena  e  suo  ter- 
ritorio; quindi  la  Storia  della  Badia  di 
NonaiUola,  celebre  per  antica  venera- 
zione e  per  pergamene  e  documenti 
ivi  esistenti  ;  la  vita  di  8.  Olimpia,  ve- 
dova e  diaconessa  della  Chiesa  di  Co- 
stantinopoli, la  Vita  di  Fulvio  Testi;  tre 
torni  delle  Memorie  Storiche  Modenesi, 
col  Codice  Diplomatico  illustrato  da  no- 
te ;  opera  che  In  morte  gì1  impediva  di 
compiere,  e  buon  numero  lilialmente  di 
discorsi,  elogi,  illustrazioni,  articoli  pel 
giornale  di  Modena,  paragrafi  in  fran- 
cese per  T  Enciclopedia  metodica  di 
Padova,  dissertazioni,  iscrizioni,  ecc. 

Alla  prima  edizione  di  Modena  della 
storia  della  Letteratura  Italiana  altre 
ne  tenean  dietro  in  breve  spazio  di 
tempo  in  Firenze,  in  Roma,  ih  Napoli 
e  nella  stessa  Modena.  Il  grido  levalo 
da  queir  opera  era  grande ,  se  vuoisi 
giudicare  da  questi  falli.  Aggiungasi,  che 
ne  venkano  fatti  compendi  in  france- 
se, in  tedesco,  in  italiano,  e  che  i  gior- 
nali nostrali  e  forastieri  acclamavano 
concordemente  il  nome  dell'autore. 
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Però  non  mancavano  le  critiche,  ed 
in  opera  tanto  colossale  e  dal  Tirabo- 
sclii  trattata  sopra  campo  così  stermi- 
nato come  sfuggirle?  Però  non  credasi 
che  esse  fossero  della  natura  di  quelle 
che  più  lardi  udimmo  fatte  alla  di  lui 
storia.  Per  quanto  la  critica  cercasse 
inforcare  gli  occhiali  e  giudicare  di  let- 
teratura, era  ancora  vecchia  arcigna, 
che  standosi  col  caldanino  a  ridosso  di 
certi  codici  di  rettorica,  non  avea  po- 
tuto guardar  fuori  cercando  un  po'  di 
maggior  luce  e  d'aria  da  respirare.  Il 
Tiraboschi  parlò  di  tutti  gli  scrittori, 
meritevoli  o  no,  dagli  Etruschi  giù  fino 
a'  suoi  giorni.  Ammise  quindi  all'onore 
del  suo  catalogo  anche  nomi  oscuri,  e 
che  difficilmente  si  troverebbero  altro- 
ve; e  per  quanta  fosse  la  sua  attività 
e  pazienza,  gli  era  però  impossibile  pon- 
derare tutta  la  moltitudine  d'opere  di 
cui  parla  nella  sua  istoria.  Abbiamo 
quindi  più  una  storia  dei  Letterati,  che 
una  storia  della  Letteratura.  Appunto 
che  non  si  deve  fare  a  lui  senza  sog- 
giungere per  giustizia  e  riverenza  di 
un  tanto  dotto  e  paziente  ingegno,  che 
all'altezza  della   critica,   o    dell'estetica 
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non  si  arriva  che  per  gradi:  e  se  altri 
coglie  il  fiore  già  bello  e  sbocciato  ed 
odoroso,  è  dovere  che  un  pensiero  di 
affetto  e  di  riconoscenza  si  rivolga  a 
chi,  con  opera  più  dura  e  lunga nime 
gli  ha  preparato  prima  e  coltivato  il 
seme.  Per  informare  lo  spirito  a  criteri 
sintetici  e  filosofici  intorno  al  moto  let- 
terario latino  ed  italiano  noi  certo  vol- 
geremo gli  occhi  sugli  sludi  del  Perli- 
cari,  del  Nannarelli,  del  Vannucci,  del- 
l' Emiliani  ecc.  ;  ma  per  avere  cenni 
biografici  e  notizie  d'opere  di  seconda 
mano  dovremo  ricorrere  al  Tirabó- 
schi,  il  quale  dirà  molto,  o  poco  anco  di 
scrittori,  che  altrove  non  troveremmo 
nemmeno  accennati.  L'ab.  Lombardi  nel 
suo  elogio  del  Tiraboschi,  cita  parecchi 
punti  della  sua  storia,  in  cui  gli  parve 
singolarmente  distinto,  o  per  vigoria 
di  raziocinio,  o  per  eleganza  di  modi, 
o  per  erudizione,  per  storia  e  filosofia 
e  novità  di  critica.  Fra  questi  le  pagine 
ove  è  detto  di  S.  Gregorio  li;  che  vi- 
veva ai  tempi  di  Agilulfo  Longobardo, 
delle  guerre  di  lui  con  Roma,  innanzi 
alle  porte  della  quale  città  veniva  col- 
Pesercito  per  farsene  signore.    Il    Tira- 
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boschi  usa  qui  le  citazioni  del  Ponte- 
fice islesso  per  mostrare  la  ferocia  e 
l'iniquità  di  quel  popolo  conquistatore. 
Ma  come  a  Gregorio  papa  e  padrone 
in  Roma  slavati  bene  quelle  parole  ap- 
passionate, così  nel  Tiraboschi  stanno 
male  quelle  osservazioni  assai  dozzinali, 
opposte  alia  verità  dei  fatti  e  delle 
istorie  narrate  da  altri.  Perchè  se  non 
si  può  dare  intera  fede  a  Paolo  Dia- 
cono, siccome  panegirista  della  nazione 
longobarda,  non  ne  merita  maggiore  il 
papa  Gregorio,  già  difenditore  del  poter 
temporale  prima  che  esso  fosse  vera- 
mente costituito  nei  pontefici  di  Roma. 
Ma  lasciando  di  accennare  a'  punti 
meno  importanti  dell'  Istoria  letteraria 
del  nostro  autore,  non  è  egli  vero,  che 
ove  parla  per  es.  del  Macchiavelli  si 
vorrebbe  leggere  qualche  cosa  più  della 
buona  novella,  che  il  segretario  fioren- 
tino s'  è  regolarmente  confessalo  prima 
di  morire?  Ma  al  Tiraboschi  scrittore 
gesuita,  benché  onestissimo,  tale  circo- 
stanza non  era  di  poco  rilievo.  Nella 
storia  della  Letteratura  Italiana  fa  di- 
fetto anche  la  mancanza  di  stile,  che 
è  tanta  parte  in  un  libro,  anzi  il  tutto, 
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secondo  Goethe.  A  tempi  di  Tirnboschi 
in  Italia  era  invalso  uno  scrivere  sla- 
vato, costrutto  non  so  a  qual  esempla- 
re, riflesso  forse  delle  invadenti  lettere 
francesi  ,  e  degli  scritti  filosofici  che 
esercitavano  fascino  polente  ed  univer- 
sale in  Europa.  11  rimprovero  si  può 
fare  a  lui  cume  ad  altri  moltissimi  an- 
teriori e  contemporanei.  Dopo  i  paros- 
sismi della  scuola  marinesca  subentra- 
va la  calma  ghiaccia  dell'erudito  e  del 
bibliotecario  ;  e  in  quegli  scritti  v'  è 
qualche  sapore  che  dimostra  conoscen- 
za di  latinità  e  di  studi  famigliari  coi 
classici  anco  italiani,  ma  il  tutto  senza 
vita,  senza  fisonomia.  Fu  soltanto  collo 
studio  di  Dante,  predicato  dal  Varano, 
e  coi  versi  d'  Alfieri  e  del  Patini  che 
si  ridonò  nerbo  e  colorito  al  maneggio 
della   lingua  nostra. 

L'Andres,  paragonando  il  Tiraboschi 
a  Tito  Livio,  osservò  nella  storia  di  lui 
troppo  minute  notizie  biografiche ,  e 
discussioni  cronologiche;  e  desiderò  ve- 
der meglio  spiegato  il  vero  e  generale 
stato  delle  scienze  e  delle  lettere  in 
Italia.  Ma  mentre  avea  tutte  le  ragioni,  cri- 
ticando altri ,  scrivendo  poi  le  sue  ori- 
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gini  d'ogni  Letteratura,  dava  egli  stesso 
una  buona  origine  di  noja  e  di  super- 
ficialissime  osservazioni.  Artaega  e  Tab. 
Lampillas  ,  anch'  essi  spagnuoli  ,  acre- 
mente si  gettarono  sul  Tiraboschi  per- 
chè avea  detto ,  avere  gli  spagnuoli 
corrotte  in  Roma  le  lettere  Ialine  per 
opera  dei  rettori  e  dei  poeti  Seneca  , 
Marziale,  Lucano.  Parecchi  letterali  pre- 
sero la  difesa  del  Tiraboschi  e  ne  nac- 
que un  po'  di  guerricciuola  letteraria. 
Ma  poi  la  quislione  parve  soluta  da 
una  lettera  gentilissima  dell'  Accademia 
di  Madrid,  colla  quale  ringraziava  l'au- 
tore dell'offerta  fattale  della  Storia  della 
Letteratura   italiana. 

Ritenuto ,  che  ogni  studioso  debba 
avere  nella  sua  libreria  la  Storia  del 
Tiraboschi  per  valersene  ed  utilmente  con- 
sultarla al  bisogno,  a  noi  piace  conchiu- 
dere col  giudizio  del  Foscolo,  acre  e  se- 
vero, ma  non  punto  lontano  dalla  verità. 

«  Il  Tiraboschi,  quantunque  principe 
de'  nostri  storici  nell'ultimo  secolo,  non 
avea  proporzione  ,  ne  maestà  di  dise- 
gno ;  perchè  attendeva  a  particolareg- 
giata circostanze  infinite,  minime,    inu- 
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lili;  non  luce,  non  forza,  non  esattezza 
di  colorito,  perchè  la  natura  non  aven- 
dolo dotato  di  tutte  le  facoltà  dello 
stile,  avei1  sprecalo  le  poche  ch'ei  pos- 
sedeva a  lumeggiare,  non  da  storico  la 
somma  delle  ragioni ,  ma  da  critico 
disputante  tutti  i  raziocini!  intermedii, 
e  a  spiegarsi  con  una  spontaneità  che 
sentiva  di  languore,  e  con  una  lingua, 
chiara  ne'  modi,  ma  né  dignitosa,  nò 
amabile,  né  schiettamente  italiana:  non 
musica  infine,  perche  le  passioni  indi- 
viduali degli  uomini ,  gli  avvenimenti 
diversi  de'  tempi,  e  la  verità  filosofica 
universale  ed  eterna  non  formano  nella 
sua  Storia  quell'armonia  piena,  calda, 
sonante,  rapida,  insinuante  che  si  sente 
a  ogni  pagina  degli  storici  antichi  e 
stranieri ,  ne'  quali  la  narrazione ,  la 
ragione  e  la  passione  si  conferiscono 
mirabilmente  fra  loro,  perchè  sono  in- 
corporate in  un  lutto  animato  dall'elo- 
quenza. Onde  a  me  pare  che  egli  det- 
tasse la  propria  sentenza  quando  scri- 
veva con  più  d'  un  franzesismo.  Negli 
innumerabili  nomi  di  letterati  italiani 
non  mi  mostra  quanto  giovarono  o 
quanto  nocquero  alle   loro   arti   ed   al 
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mondo,  né  quanto,  ne  come,  uè  perchè 
la  loro  fama  andò  col  processo  di  secoli 
diminuendo  o  crescendo.   » 

La  vita  di  Fulvio  Testi  del  Tirabo- 
schi,  già  da  me  accennata,  e  per  molti 
riguardi  interessante.  Si  sa  la  morte 
misteriosa  di  questo  poeta,  che  vivendo 
alla  corte  di  Francesco  I.  d' Este  ebbe 
da  lui  ambascerie  ,  pensioni  e  prigio- 
nia infine,  accompagnata  da  morte,  che 
non  si  mancò  d'  attribuire  al  padro- 
ne. Vuoisi  che  questi  avesse  trovalo 
il  servitore  infedele  ed  in  segrete  in- 
telligenze con  Francia:  vuoisi  anco,  che 
fosse  il  Testi  imprigionato  a  cagione 
della  famosa  sua  canzone  del  Ruscel- 
letto orgoglioso  allusiva  a  personaggio 
possente.  Ad  ogni  modo  il  Tiraboschi, 
nella  vita  che  scrisse  del  poeta,  mostra 
insussistente  l'opinione  della  fine  vio- 
lenta ed  espone  le  varie  conghielture 
intorno  all'imprigionamento  ed  alla  mor- 
te di  lui. 

Il  conte  Fulvio  Testi,  ambizioso  e 
volubile,  cercava  i  favori  delle  corti;  e 
perchè  l'animo  non  avea  tutto  corti- 
giano e  guasto ,  lottava  sovente  colle 
indegnità,  cui  l'obbligavano  la  vita  servile 
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ed  il  contatto  d'uomini,  che,  se  più  for- 
tunati, non  erano  certo  maggiori  di  lui» 
Quindi  gli  sfoghi  magnanimi,  ed  il  de- 
siderio di  scampare  dalla  corte  d'  Este 
per  cercare  prolezioni  a  quella  di  Sa- 
voja  ed  a  quella  di  Francia,  credendo 
col  cambiare  di  torsi  di  dosso  l'avvi- 
limento del  servire ,  e  conlradendo  a 
sé  stesso,  che  avea  pur  cantato  : 

«  Seren  di  corte  in  un  momento  imbruna.» 

Il  Tiraboschi  pubblicando  il  manoscritto 
da  lui  ritrovato  di  Giammaria  Barbieri 
modenese  suIT Origine  della  poesia  ri- 
mata, pronunciò  nella  prefazione  e  nelle 
postille  l'opinione  già  emessa  dall' An- 
dres,  che  detta  poesia  dagli  Àrabi  ve- 
nisse in  Ispagna,  indi  in  Provenza  e  da 
qui  in  Italia.  Sorse  altra  guerricciuola  di 
scrini  fra  lui  ed  Arlaega,  perchè  questi 
invece  soslenea  l'opinione,  che  fossero 
in  Ispagna  poesie  rimale  prima  della 
dominazione  araba,  ed  in  una  sua  dis- 
sertazione da  Roma  acremente  com- 
battè il  Tiraboschi  e  l'Andres. 

Fra  le  dissertazioni  stese  dall'autore  del- 
la Storia  della  Letteratura  Italiana  avvene 


109 

due  sulla  condanna  di  Galileo  in  difesa 
della  Corte  romana,  e  finalmente  come 
rilevo  dai  biografi,  meditava  scrivere  un 
lessico  per  le  antichità  del  medio  evo, 
un!  opera  sulle  origini  dei  principati  in 
Italia,  ed  altra  sugli  obblighi  che  gli 
stranieri  hanno  verso  Italiani  per  le 
scoperte  d'ogni  maniera  che  sì  grande- 
mente giovarono,  al  progresso  delle  scien- 
ze. Tutti  i  quali  lavori  dinotano  ad  un 
punto  l'attivila  della  mente  sua  ,  e  la 
svariatissima  dottrina  ,  acquistata  pel 
corso  di  tanti  anni  di  studio  e  di  me- 
ditazione, fra  lo  sfogliare  di  tanti  libri 
ed  il  diuturno  soggiorno  nelle  biblioteche. 
Il  Tiraboschi  ebbe  vivendo  meritati 
compensi  alle  sue  fatiche.  A  Francesco 
HI.  d'  Este  successe  Ercole  III.  Questi 
lo  creava  cavaliere  e  suo  consigliere 
e  presidente  della  biblioteca  e  della 
galleria  ducale  delle  medaglie  con  lauto 
stipendio.  Modena,  cui  dedicava  la  sua 
Biblioteca  Modenese,  volle  col  principe 
gareggiare  nel  far  onore  al  Tiraboschi, 
e  nel  Gennajo  del  1781  gli  spediva  il 
chirografo,  ove  era  dichiarato  nobile 
modenese  e  l'aggregava  al  corpo  dei 
conservatori  della   Biblioteca  ,    abilitali- 
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dolo  a  goderne  le  preminenze,  gli  ono- 
ri, le  grazie  ,  i  privilegi ,  le  immunità. 
Al  detto  chirografo  andava  unito  un  do- 
nativo di  cento  once  d'argento  in  varii 
utensili  egregiamente  lavorati. 

Bergamo,  la  sua  patria  non  mancava 
di  testificare  anch'essa  ammirazione  pel 
suo  concittadino,  come  si  rileva  dalla 
Parie  presa  addì  17  agosto  1785  nel 
Magnifico  Maggiore  Concilio  dell'  Illu- 
strissima città.  In  esso  è  detto  che  : 
«  onde  sia  noto  l'alto  pregio  in  cui  si 
tengono  in  questa  Città  gli  uomini  lei- 
ferali  e  di  merito  distinto,  che  per  la 
loro  concittadinanza  riescono  d' orna- 
mento e  di  decoro  alla  Patria,  i  Ma- 
gnifici signori  Deputati  ed  Anziani, 
unanimi  e  concordi  mandano  Parte  : 

Cìie  a  spese  di  questa  magnifica  Città 
sia  da  valente  Pittore  ritratta  l'imma- 
gine di  detto  sig.  cav.  ab.  Girolamo 
Tiraboschi  e  ridotta  in  quadro  da  af- 
figgersi nella.  Sala  di  questo  Maggior 
Concilio  ;  siagli  pure  affitta  sotto  una 
condegna  Iscrizione,  onde  perpetua  si 
conservi  la  memoria  di  così  illustre 
nostro  Concittadino  ;  dovranno  quindi 
essere  eletti  due  Deputati,    incombenza 
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de9  quali  sia  di  rivolgersi  colle  loro 
commissioni  a  Modena,  onde,  eseguilo 
colà  quanto  si  delibera ,  venga  colla 
possibile  sollecitudine  trasmesso  a  que- 
sta parte  il  ritratto  di  detto  personaggio. 

In  ordine  ed  esecuzione  alla  sopra- 
scritta Parte ,  furono  deputati  dello 
stesso  Magnifico  Maggiore  Concilio, 

I  Magnifici  signori  Pietro  Secco  Suar- 
do  co.  K.  e  Luigi  Marcitesi. 

Infatti,  recatisi  quivi  gP  incaricati  si- 
gnori, commisero  al  pittore  Soli  il  ri- 
trailo del  Tiraboschi.  La  scelta  par  mi 
cadesse  sopra  il  pittore  di  maggior  gri- 
do, che  allora  vivesse  in  quella  città, 
giacche  sappiamo,  come  il  Soli  nel  1784 
era  stato  da  Roma  richiamalo  in  patria 
per  istituirvi  ira'  Accademia,  della  qua- 
le fu  nominato  Direttore  col  titolo  pure 
di  architetto  di  corte. .(*) 

(*)  Giuseppe  Maria  Soli  di  Vignola  nel  Modenese. 
Studiò  a  Bologna  e  poi  a  Roma,  dedicandosi  all'ar- 
chitettura. Sotto  la  Cisalpina  fu  professore  di  disegno 
nella  Scuoia  Militare  di  Modena.  Ripigliò  il  suo  uf- 
ficio all'accademia  al  ritorno  del  Duca.  Ma  fu  pui 
anche  pittore.  Alcuni  quadri  eseguiti  per  la  Duchessa 
d'Orleans  figlia  del  re  di  Napoli  gli  diedero  nome. 
Alessandro  lo  invitò  a  Pietroburgo ,  ove  egli  però 
non  volle  recarsi.  1  suoi  quadri  hanno  disegno  cor- 
retto ,  freschezza  di  colorito,  varietà  d'espressioni. 
Lasciò  molti  lavori  d'architettura  in  patria  e  fuori. 
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Il  ritratto  portato  a  Bergamo,  fu  co- 
me era  slato  decretalo,  affìsso  nella  sala 
del  Maggior  Consiglio ,  ed  è  lo  slesso 
che  tuttora  si  vede  portante  V  iscrizio- 
ne fattavi  fare  dal  Municipio 

Hieronimo  Tiraboschio  patria  Berg. 

Coiomendatione  doctrinse  nobilitatem 

Et  honores  amplissimi^  Mutine 

Consecuto,  famam  ubique  et  dignitale  patrise 

Centumviri  posuerunt.  1786. 

Il  Tiraboschi  fu  ascritto  a  tredici 
accademie,  compresa  quella  di  Berga- 
mo :  all'accademia  cioè  degli  Intronati 
di  Siena  ,  de'  Rinvigoriti  di  Cento  ,  a 
quella  di  Asolo,  di  Fossano,  Mantova, 
Lucca  ,  Torino  ,  Comacchio  ,  Cortona  , 
Roveredo,  Modena,  della  Marca. 

Poco  sarebbe  ad  aggiungere  intorno 
alla  vita  privata  dell'autore  della  Storia 
della  Letteratura  Italiana ,  il  quale , 
come  si  è  già  ripetuto ,  passò  fra  lo 
studio  ed  i  libri  i  suoi  anni.  A  Modena, 
finché  durò  la  Compagnia  di  Gesù,  vis- 
se nella  più  regolala  ritiratezza,  dice 
l'ab.  Ciocchi;  e  tolto  il    tempo    dovuto 
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alle  necessarie  visite  di  convenienza, 
ad  un  po'  di  passeggio  ed  alle  deter- 
minate ricreazioni  giornaliere  ed  agli 
esercizii  della  pietà,  in  cui  fu  sempre 
esattissimo ,  impiegò  il  restante  nella 
sua  camera  ed  al  suo  tavolino  ,  occu- 
palo allo  studio  ed  alla  compilazione 
delle  sue  opere.  Notisi  «  che  egli  me- 
desimo rivedeva  le  bozze  di  stampa, 
faceva  gP  indici  particolari  senz'  altri 
ajuli  che  un  suo  segretario,  il  signor 
D.  Giuliano  Lanfranchi ,  cui  dettava 
alcuna  rara  volta,  o  faceva  trascrivere 
le  sue  opere.  »  Teneva,  come  era  na- 
turale ed  a  lui  anche  necessario,  estesa 
corrispondenza  epistolare  co'  più  rino- 
mati uomini  di  lettere  suoi  coetanei, 
sicché  a  testimonianza  di  ciò,  poteva 
coordinare  e  disporre  anno  per  anno 
ventolto  volumi  di  lettere  a  lui  indi- 
rizzale. 

Sciolta  la  Compagnia  di  Gesù  il  te- 
nore della  sua  vita  si  serbava  presso- 
ché uguale ,  come  si  rileva  da  una 
lettera  del  già  citato  abate  Ciocchi, 
che  più  del  Fabbroni  e  del  Lombar- 
di offre  particolari  della  vita  priva- 
la  del    Tiraboschi  ;    lettera    indirizzala 


all'abate  Francescanlonio  Zaccaria  ris- 
(juardanle  alcune  più  importanti  noti- 
zie del  nostro  autore.  Ottenuto  il  breve 
per  celebrare  la  nussa  nel  suo  oratorio 
privato,  non  usciva  più  di  casa  di  con- 
sueto se  non  due  o  tre  ore  prima  del- 
l' imbrunire.  Rado  e  poco  volonlieri 
accettava  invili  ad  illustri  pranzi  e  so- 
leva costantemente  passar  le  serale  in 
propria  casa.  Solo  all'ultimo  ne  occu- 
pava la  prima  parte  fra  le  conversa- 
zioni non  molto  clamorose.  Il  Tirabo- 
schi  era  religioso  di  cuore,  ed  in  ciò 
mi  par  somiglicvole  al  Muratori,  che 
lo  svolgere  di  tanti  libri  e  l'acquisto 
di  tante  domine  isteriche  non  valsero 
punto  a  smuoverlo  dalle  pratiche  ed 
uffici  di  chiesa,  né  ad  ingenerargli  quel- 
lo stoicismo,  che  non  a  torlo  si  tiene 
frutto  della  conoscenza  delle  umane 
follie.  Spiacemi  poi  non  abbia  potuto  sco- 
vare alcuna  notizia  intorno  all'  acco- 
glienza falla  da  lui  al  famoso  breve  di 
abolizione  dei  Gesuiti  emanato  nel  21 
luglio  1775  da   Papa  Ganganelli. 

Non  par  dubbio  che  il  Tiraboschi 
fosse  tenero  del  suo  ordine.  Ho  citalo 
le  disseriazioni  in  difesa  della    condan- 


115 

na  di  Galileo ,  le  quali  ne  sarebbero 
una  prova  ;  svolgendo  poi  le  pagine 
della  sua  maggiore  opera  troviamo  in- 
dizi qua  e  là  del  suo  giudizio  legalo 
alle  convinzioni  della  sua  casta  ,  però 
moderatissimo  e  tollerante  e  senza  im- 
prontitudini, sorretto  da  argomenti  di  eru- 
dizione più  che  di  larga  critica  e  filosofia. 
Il  tenore  di  vita  sedentario  gli  pre- 
parava quel  malore  che  è  ordinario 
negli  uomini  di  studi.  Egli  però  fino  al 
sessantaduesimo  anno  avea  goduta  sa- 
lute, quando  fu  sorpreso  da  un  violento 
flusso  emoroidale,  che  poi,  aumentando, 

10  portò  a  deliri  ed  a  pericolo  di    vita. 

11  male,  narra  Pab.  Ciocchi,  fu  tanto 
improvviso  a*  suoi  amici  ed  a  lui,  che 
il  prepararlo  alla  morie  dovea  parere 
impresa  dura  e  malagevole:  ma  egli 
invece  tranquillissimo  si  dispose  e  rice- 
vette gli  uflìci  religiosi.  Pronunciò  egli 
ad  alta  voce  la  sua  professione  di  fede, 
cosa  che  potea  a  lui  ed  a  chi  lo  udiva 
essere  di  molta  importanza,  trattandosi 
d'uomo,  che  avea  scritto  tanto  ed  anco 
in  materie  di  religione,  e  fallo  riflesso 
alle  influenze  della  Enciclopedia  e  delle 
nuove  e  libere  dottrine  di   quei    giorni. 
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Volle  poi  restrema  unzione;  e  nel  de- 
lirio del  male  chiedeva  che  gli  fossero 
falle  le  ultime  preci  del  moribondo,  e 
recitava  ad  alla  voce  i  Salmi  Peniten- 
ziali. Successe  un  po'  di  calma,  sicché 
nacque  speranza  negli  amici  di  riaver- 
lo; ma  poi  subentrarono  le  difficoltà 
delle  orine,  e  non  valendo  i  rimedi,  si 
dovette  ricorrere  al  foro  della  vescica. 
Cosi  i  suoi  ultimi  momenti  furono  ina- 
cerbiti da  gravissimi  dolori;  finché,  sub- 
entrato un  totale  abbattimento,  spirava 
tranquillo  verso  mezza  notte  del  4  Giu- 
gno 1794  d'anni  62.  Il  suo  cadavere 
fu  sepolto  nella  chiesa  parrocchiale  di 
S.  Domenico  da  prima  ,  poi  per  cura 
degli  eredi  trasferito  in  un  deposito 
erettogli  nella  chiesa  suburbana  dei  SS. 
Faustino  e  Giovita  in  Modena ,  colla 
iscrizione  seguente 

Hieronimus  Tiraboschius 

Bergomas 

Sacerdos  pientissimus 

Alesliai  Ilibliotecse  Prsefectus 

De  Monimentis  Italiese  LilteratursG 

Oplime  meritus 

Obiit  III.  Non.  lUg.  An.  MDCCXCIV 

Vixit  ann.  LXU  M.  V.  D.  VI. 
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In  seguito  il  P.  D.  Pompilio  Pozzetti 
delle  Scuole  Pie  ebbe  incarico  di   scri- 
vergli un  lungo  e  gonfio  Elogio  lapido- 
rio,  che  non  crediamo  riportare. 

Gli  eredi  di  lui  in  parli  determinale 
furono:  il  suo  segretario,  il  suo  came- 
riere ed  il  suo  scrittore,  poiché  non 
avea  di  parenti  che  due  sorelle  religio- 
se à  Bergamo  e  due  famiglie  Tirabosclii 
di  lui  agnate  in  quarto  grado ,  cui 
assegnava  legati  convenienti  in  parti 
eguali,  oltre  le  solite  messe  in  N.  di 
500  con  limosina  di  L.  5  ed  ima  limo- 
sina ai  poveri  della  parrocchia. 

Il  Tiraboschi  era  d'animo  assai  cari- 
tatevole e  quindi  bene  amalo  in  Modena; 
compianto  alla  sua  morte,  non  pe'  soli 
meriti  letterari  ma  anche  per  le  sue 
personali  qualità.  D'animo  dimesso  ed 
affabile,  fu  solo  nell'ultimo  periodo  di 
sua  vita,  che  parve  gonfiarsi  degli  onori 
e  della  stima  che  erasi  procurata  al 
mondo.  Mi  fu  narrato ,  che  essendogli 
detto  da  alcuno,  avere  egli  fallo  nella 
Storia  delle  lettere  quanto  il  grande 
Muratori  nelle  Storie  politiche,  gli  parve 
poco  e  se  ne  offese.  Sono  piccole  im- 
perfezioni i  che    facilmente  ed    ordina- 


118 

riamente  si    riscontrano    in    uomini    di 

merito. 

In  una  nota  alla  lettera  più  volte  citata 
dcll'ab.  Ciocchi  si  riferisce ,  che  egli 
legava  al  Seminario  di  Bergamo  dei 
libri  depositati  in  Milano;  ma  il  Beltra- 
melli  rettifica  Terrore,  indicando,  come 
è  difatlo ,  che  il  dono  egli  lo  faceva 
invece  alla  Biblioteca  della  parrocchiale 
di  S.  Alessandro  in  Colonna,  ove  egli 
era  nato. 

Bergamo  ha  nelPab.  Tiraboschi  una 
gloria.  A'  suoi  tempi  l'opera  sua  mag- 
giore fu  giudicata  un  prodigio;  ai  no- 
stri non  lascia  d'  essere  un  lavoro  di 
grande  lena ,  un  cumulo  di  materiali 
capace  di  soddisfare  alle  più  ampie  e 
minute  esigenze  istoriche.  La  critica 
P  ha  lasciato  dietro  di  sé  per  un  im- 
menso tratto  di  via;  ma  essa  è  pur 
sovente  costretta  ritornare  a  lui  per 
consultarne  la  prodigiosa  erudizione. 

P.  L. 
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VARIETÀ' 

COME   LA  INTENDEVANO   I   NOSTRI  VECCHI 

Nell'anno  del  Signore  mille  quattro- 
cento trenta  —  la  bagattella  di  quattro 
secoli  e  mezzo  addietro  —  i  chiarissimi 
Rettori ,  ed  il  magnifico  Consiglio  degli 
Antiani  della  città  di  Bergamo,  vennero 
nella  determinazione  di  eleggere  quello 
che  si  direbbe  adesso  un  Comitato  o 
Commissione  di  quattro  cittadini,  i  quali 
col  titolo  di  Consiglio  dei  Censori,  aves- 
sero mandalo  di  compilare  et  compo- 
nere  alcuni  ordini  cerca  le  superflue 
pompe  de'  vestimenti,  mobili,  pasti,  prò- 
hibiti  etiam  per  divine  leggi  et  Immane 
Costitutioni. 

I  quattro  probi  viri  ai  quali  venne 
affidalo  l'incarico  di  componere  et  com- 
pilare i  suddetti  ordini  si  accinsero  alla 
impresa. 

Come  ognuno  vede  era  faccenda  molto 
seria  il  concetto  e  la  redazione  di  una 
legge,  la  quale  enumerando  la  fan-ag- 
gine infinita  delle  vesti,  degli  ornamenti, 
delle  mobilie,  dei  cibi,  e  di  tutto   ciò, 
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che  molle  migliaia  di  individui  maschi 
e  femmine  avessero  ii  ghiribizzo  di 
mettere  sulla  persona  o  dentro  le  case, 
o  dentro  le  budella,  prescrivesse  poi 
quali  cose  fossero  lecite  ,  e  quali  pro- 
hibite,  quali  tollerate  in  date  circostan- 
ze e  per  un  dato  ceto  di  cittadini,  quali 
al  contrario  incriminate  in  rapporto  a 
circostanze  e  ceti  diversi. 

Ma  i  padri  della  patria  d'  allora  ,  e 
questo  diciamo  col  dovuto  rispetto  ai 
padri  della  patria  d'adesso  ,  portavano 
nel  disbrigo  degli  affari  pubblici  come 
anche  dei  privali,  una  volontà  di  ferro, 
ed  una  pazienza  da  formiche ,  e  nella 
stessa  guisa,  che  erano  sempre  disposti 
a  sbudellarsi  bravamente  tra  loro  nelle 
strade,  avevano  il  coraggio  civile  di  non 
mancar  mai  ad  una  tornala  del  Consi- 
glio, e  digerire  sopra  un'  inezia  muni- 
cipale una  litania  interminabile  di  or- 
dini, come  li  chiamavano,  ossia  di  pa- 
ragrafi d'un  regolamento  da  svergogna- 
re tutti  gli  Statuti  delle  nostre  Società 
di  Mutuo  Soccorso,  e  di  mutua  ammi- 
razione. Del  resto  non  insistiamo  sopra 
un  confronto  fatto  di  volo  tra  i  magni- 
fici bisavoli  e  gli  onorevoli  nipoti ,  che 
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reggono  la  soma  municipale:  se  questi 
lasciano  troppo  spesso  deserto  il  Con- 
siglio, e  s1  intrattennero  degli  anni  sul 
progetto  della  illuminazione  a  gaz,  han- 
no però  su  quelli  la  superiorità  incon- 
testata di  non  insanguinare  l'acciottolato 
accoppandosi  a  spadaio  quando  s'  in- 
contrano. 

Ritornando  adunque  al  1450  ed  ai 
Censori,  che  dovevano  metter  fuori  la 
legge  sulle  pompe  superflue,  bisogna  con- 
fessare ch'essi  ad  adempiere  al  loro  inca- 
rico debbono  aver  durata  minor  fatica  di 
quanto  a  primo  aspetto  si  potrebbe  giu- 
dicare. Otto  anni  innanzi,  cioè  nell'anno 
1422  l'Eccellentissimo  Consiglio  dei  Pre- 
gadi  della  serenissima  Città  di  Venezia 
aveva  promulgato  una  filza  discreta  di 
ordeni  et  capitoli  cerca  il  vestir  ,  gli 
adornamenti  de  case,  pastizar  et  altre 
spese  devedate.  Quei  provvedimenti  stil- 
lati in  28  paragrafi  se  non  danno  un'al- 
ta idea  della  sapienza  civile  dei  magi- 
strati della  Serenissima,  dimostrano  però 
una  finitezza  ed  un  acume  fiscale,  che 
farebbero  la  delizia  anche  di  un  diretto- 
re delle  gabelle  del  secolo  decimonono. 

9 
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In  primis,  dico  il  Consiglio  dei  Pre- 
adi,  sia  prohibito  a  cadauna  persona 
osi  homo  come  donna  portar  abiti,  la- 
vori e  s Ir iclie  doro ,  arzento  baltudo, 
filado,  troncafilla  et  di  cadauna  altra 
sorte:  et  'medemamente  cantisela,  fazzo- 
letti che  fusseno  lavorato  con  oro  ovver 
irzento ,  et  cordoni,  pontali ,  ferretti, 
stellette  et  ogni  altra  cosa  che  fusse  in 
parte  o  in  tatto  di  oro  o  di  arzento. 
Però  vien  subito  dopo  una  eccezione 
per  le  donne,  alla  cui  vanità  i  Pregadi 
fanno  il  sacrificio  di  permettere  che  per 
ornamento  di  testa  possino  portare  over 
una  scufia  over  ano  eroder  df  arzento 
che  però  no  passi  la  valuta  di  ducati 
dieci;  et  similmente  una  camisola  over 
vello,  over  altro  adornamento  sopra  le 
spalle  de  simili  lavori,  ma  colla  condi- 
zione espressa  che  non  exceda  di  valuta 
la  summa  di  ducati  dieci. 

Poi  lira  innanzi  a  proscrivere  asso- 
lutamente le  toglie,  le  perle,  le  meda- 
glie d'oro  e  d* arzento,  e  perfino  di  cri- 
stallo dalle  scuffie,  dai  capelli  e  dalle 
orecchie  delle  donne,  concedendo  in  via 
li  grazia  che  si  pongano  anelli  in  dito, 
?rf  al  collo  una  sol  fila  di  perle  pur  che 
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non  eccedano  la  valuta  di  150  ducati, 
et  dall'  inzoso  di  questo  somma.  Pre- 
vedendo naturalmente  che  il  capriccio 
o  P  ignoranza  potrebbero  sfuggire  a  que- 
sti limili  di  tariffa  aggiugne  subilo  dopo 
che  il  lutto  ha  da  eser  stimalo  et  boi- 
lato  nell'ufficio  dell'i  sopradilli  nostri 
proveditori. 

Dagli  adornamenti  la  legge  scende 
alle  vesti,  e  sono  elicmi  prohibile  tutte 
le  vesture,  sottane,  vardacori ,  pellicce 
et  ogni  altro  habito  da  dosso  ,  li  guati 
abbino  per  minimo  che  sia  alcuno  inta- 
glio suso,  et  che  siano  tagliale  a  foza 
over  modo  alcuno.  Qui,  come  può  ve- 
dere ognuno  il  concetto  della  legge  non 
è  molto  chiaro,  e  sa  il  cielo  come  a- 
vranno  capilo  bene  i  sarti  ed  i  loro 
avventori.  Forse  per  esplicar  meglio  una 
materia  di  tanta  importanza  segue  un 
altro  paragrafo ,  in  cui  è  detto  salvo 
tantum  li  maneghelti  quali  possino  aver 
qualche  taglio,  essendo  però  senza  cor- 
doni.  Et  li  vestiti  siano  simplici  di  pan- 
no  di  seda  et  possino  portar  allibassi 
veludi  piani  rasi:  damaschi:  ormesini 
et  altri  panni  di  seda;  purché  ditti 
habiti  siano  di  un  color  et    schietti,  et 


tulli  cuskli  che  non  restino  li  teli  aperti 
Vun  da  l'altro  et  discusidi,  et  se  ave- 
ranno  qualche  strica  solamente  la  non 
sia  dislillada  intagliala ,  né  lavorata 
over  redimala  ne  per  più  stimma  che 
di  brazza  sie  di  roba  a  misura  di  pan- 
no  di  seda ,  ne  altramente  posto  suso 
ditti  vestimenti  salvo  che  aut  per  longo 
de  li  vestimenti  aut  per  il  traverso 
videlizel  a  uno  dei  sopraditi  modi,  ogni 
altro  lavor  recamo  pro/illo,  franza  et 
altro  adornamento  che  dir  et  imaginar 
si  possa. 

Né  qui  finisce  la  minuta  rivista  d'ogni 
parte  integrante  od  accessoria  delPab- 
bigliamento  mascolino  e  femminino,  ma 
proibisce  le  pelliccie  foderate  di  zibel- 
lino, o  lui  cervieri^  martori,  armellini 
e  simile  pellame-,  i  velluti  di  varii  co- 
lori, le  frangio,  i  ricami  ;  le  scarpe  e 
gli  zoccoli  con  su  rabeschi,  o  cordoni 
di  seta,  e  peggio  poi  se  lavorati  con 
oro  over  arzento;  i  ventagli,  se  hanno 
la  disgrazia  d'esser  fatti  con  maneghi, 
che  non  siano  di  osso  bianco  over  ne- 
gro. Ma  in  questo  paragrafo  il  legisla- 
tore pare  si  risovvenga  un'  altra  volta, 
che  alle  donne  bisogna    usare  qualche 
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larghezza,  e  perciò  in  compenso  d'aver 
senza  pietà  sbanditi  ornamenti  dagli 
o~ecehi  ,  dai  cnpegli ,  e  delle  scuffie, 
concede  che  sul  petto  possano  soprap- 
porre una  cadenti  d'oro  de  valuta  de 
ducati  250  et  de  dita  somma  in  zozo; 
over  una  corda  de  paternostri  de  ditta 
valuta  al  più  al  più  de  ducati  250  tra 
oro  et  manifattura ,  pur  bollata  ,  s' in- 
tende, et  stimata  nel  officio  per  perso- 
na sufficiente  et  pratica.  V'era  da  com- 
perare eolla  catena,  o  coi  paternostri 
una  dozzina  d'orecchini  e  di  scuffie; 
ma  tant'è  l'uno  era  permesso  e  l'altro 
no;  il  perchè  vallalapesca. 

Dove  i  Pregadi  sono  assolutamente  e 
ferocemente  inesorabili  gli  è  colla  mo- 
da, e  non  ammettono  figurino  che  ten- 
ga :  et  se  intendi  prohibilo  et  divedalo 
expressamente  ogni  habito  et  lavoro  così 
da  homo  come  da,  donna  che  fossi  nova 
invention  et  nova  foza. 

Parrebbe  che  nei  surriferiti  paragrafi 
v'avesse  materia  abbastanza  per  met- 
tere alla  tortura  il  cervello  dei  poveri 
cittadini  ,  onde  evitare  il  pericolo  di 
andare  in  muda  per  u\\  bottone,  o  per 
una  cucitura  del  proprio  vestito.  Eppu- 
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re  1'  Eccellentissimo  Consiglio  non  si 
limila  a  questi  alti  provvedimenti  ,  e 
penetra  col  suo  sguardo  di  lince  entro 
le  camere,  dove  intende  che  sia  dive- 
dato  et  sbandito  ogni  fornimento  da 
letto  di  velato  :  et  che  havessino  siri- 
che  d'oro  et  d'arzenlo,  vaiagli  de  al- 
cuna  sorte  :  ne  medesimamente  lenzoli, 
cuscini,  velli,  sì  sopra  letti  come  sopra 
cune  che  fussero  lavorali  con  oro  over 
arzenlo  over  seda  di  alcun  colore.  Pa- 
rimenti li  copertoli  di  seda  over  di 
panno  non  possino  eser  con  oro  alcun 
overo  arzenlo:  ne  con  slriche  sfratagli 
over  balzana  alcuna  né  fodrate  con 
zebellini,  martori,  Ioni  et  armellini  et 
ogni  altro  ornamento  che  [asse  in  ar- 
zentato  over  donalo. 

Dalle  camere  si  salta  in  cucina. 

Alti  pasti  veramente  et  conviti  che 
se  faranno  così  per  conto  di  nozze  co- 
me per  feste  di  compagnie  et  conviti 
particolari  non  si    possi    dar   pernise , 

fasani,  pavoni,    colombini divedado 

elioni  spongo  de,  pignocha,  calissoni,  fan- 
ghi et  altre  simile  confetione  :  ne  possi 
andar  scalco  over  cuogo  a  servire  sen- 
za licentia  del  o/icio  et  con  obligatione 
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dopo  fornito  il  pasto  et  la  festa  iti 
venir  a  referir  per  suo  sacramento  sei 
sera  sfa  preterito  et  contrafatlo  li  so- 
pitale t  ti  or  deni. 

Non  Io  si  immaginerebbe  facilmente; 
tuttavia  in  questa  magnifica  legge  non 
sono  dimenticali  nemmeno  i  cloni  nu- 
ziali: li  compari  dello  anello  non  pas- 
sino presentare  le  spose  di  presente  di 
qualità;  nemmeno  i  regali  ai  figliocci: 
et  non  si  possi  pagare  ne  far  presente 
alcuno  così  da  quelli  che  tenissero  alla, 
cresma:  come  da  quelli  et  quelle  che 
levassero  la  cresma. 

Facciamo  grazia  ai  lettori  d'una  si- 
mile e  forse  più  lunga  canlafera  di 
altri  ordeni  di  cui  è  lardellata  questa 
elucubrazione  del  Consiglio  dei  Pregadi, 
e  che  si  perde  in  una  interminabile 
enumerazione  d1  abili,  e  d'  ornamenti 
personali  così  da  uomo  come  da  donna 
et  ancora  de  cavallieri.  Solo  aggiunge- 
remo che  accanto  ai  capitoli  prescrit- 
tivi stanno  le  pene  per  coloro,  che  non 
fossero  docili  ad  ubbidire,  e  che  per- 
ciò s'  intendano  condennati  senza  gra- 
tia,  don,  et  remission  alcuna  da  ducali 
diese  in  suso  sino  alla  stimma    de   du- 
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etiti  100  da  lire  sei  soldi  quattro  per 
ducato:  con  accrescimento  di  ducati  10 
per  tanza  a  quelli  che  pagassino  tan- 
za, et  a  quelli  che  no  la  pagassino  sia 
imposto  tanza  de  ditti  ducati  10. 

Siccome  abbiamo  potuto  scorgere  da 
questi  saggi  la  materia  era  grave,  assai 
grave  ;  di  conseguenza  i  Pregati i  pic- 
chiano e  ripicchiano  sulle  pene  senza 
gratta*  don  et  remission  per  tutti  i  casi 
possibili  e  probabili.  Pene  ai  trasgres- 
sori della  legge,  pene  ai  Provveditori 
sopra  le  pompe*  i  quali  pagheranno  du- 
cali 100  ogni  volta  che  mitigheranno 
over  sminuiranno  le  ditte  condennason; 
pene  pei  sarti,  per  gli  artefici,  per  gli 
operai,  pei  garzoni  di  bottega,  che  pre- 
stassero l'opera  loro  alle  infrazioni  delli 
sopradescritti  ed  infradescritti  ordeni. 

Non  basta.  È  stabilito  et  hoc  expresse 
declaralur  che  quando  si  tratti  di  col- 
pabilità per  oggetti  d'oro  o  d'argento 
in  tutto  od  in  parie,  la  condanna  non 
sia  giammai  minore  di  ducati  SO  di 
multa  ;  che  per  le  disubbidienze  e  tras- 
gressioni più  lievi  sia  in  facoltà  dei 
Pro  s  veditori  di  tenersi  al  limile  dei 
ducati   10  all'insuso;   che    della    multa 
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inflitta  un  terzo  sia  dato  all'accusatore, 
il  quale  sarà  tenuto  segretissimo ,  un 
terzo  sarà  applicato  all'ufficio  delTesca- 
vazione  delle  lagune,  un  terzo  a  quelli, 
che  faranno  la  eseculione  cioè  agli  sbir- 
ri. Tutti  gli  oggetti  incriminati  saranno 
confiscali,  ed  applicali  Gl'Ospedale  del* 
la  Pietà.  Per  ultimo  e  :ie  salsa  sul- 
T  intingolo  è  dello  che  a  chi  non  potrà 
pagare  le  multe  sarà  ad  arbitrio  dei 
Provveditori  commutata  la  pena  pecu- 
niaria in  prigionia,  corda  aut  berlina; 
che  sia  tenuto  uno  alphabeto  a  palazzo 
da  eser  fatti  notare  sopra  immediale 
tutti  quelli  che  saranno  slati  conden- 
nati;  et  infine  che  se  intendino  sotto- 
posti ad  ogni  condennason  li  mariti 
per  le  mogltere:  U  padri  per  li  figliuo- 
li et  ogni  altro  per  quelli  che  havessero 
in  governo  li  ditti  disobedienti. 

Di  questo  stampo  sopraffino  era  la 
libertà,  di  cui  godevano  i  cittadini  solto 
il  dominio  della  Serenissima  Repubblica 
di  Venezia! 

Con  tale  ghiotto  esempio  innanzi  agli 
occhi,  e  confortati  certamente  da  qual- 
che segreto  eccitamento  venuto  dai  si- 
gnori della  Laguna,  i    nostri   felicissimi 
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bisavoli  pensarono  adunque  di  ammàn- 
nire  per  la  Città  et  Terrilorio  di  Ber- 
gamo una  bella  serie  di  capitoli  et  or- 
detti  sulle  Pompe,  i  quali  videro  la  pri- 
ma volta  la  luee  nell'anno  1452. 

Giova  pero  osservare  che  dall'esordio, 
il  quale  è  premesso  tanto  alla  legge  del 
Consiglio  dei  Pregadi  come  a  quella  dei 
Censori  della  città  di  Bergamo,  appare 
che  tali  provvedimenti  sulle  pompe,  sul 
vestir  e  sul  pustezar  non  fossero  cosa 
nuova,  e  che  sopra  consimili  materie  si 
fossero  emanate  leggi  in  tempi  antece- 
denti al  14o0.  Com'era  naturale  codeste 
stramberie  dei  rettori  dopo  aver  dato  luo- 
go a  mille  inconvenienti. a  mille  vessazio- 
ni inutili,  a  mille  infrazioni  impunite  a* 
vranno  finito  col  rimanere  lettera  moria 
da  nessuno  applicata,  da  nessuno  ob- 
bedita, od  evocata  lult'al  più  dallo  zelo 
o  dal  capriccio  di  qualche  funzionario 
in  qualche  rara  circostanza  ,  presso  a 
poco  come  si  costuma  adesso  con  certe 
Sovrane  patenti  dell'ex  governo  austria- 
co dimenticale  nella  polvere  degli  ar- 
chivj,  ma  non  abrogale.  Ma  lungi  dal 
riconoscere  nel  dispregio  universale  di 
silTatii  ordeni  un  peccalo  intrinseco,  ed 
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una  mostruosità  degli  ordini  stessi ,  e 
quindi  la  convenienza  di  lasciarli  dor- 
mire in  quell'oblio  in  cui  erano  caduti, 
il  Consiglio  dei  Pregadi  a  Venezia,  ed 
i  Mazori  Consigli  di  parecchie  altre 
città  di  terraferma,  fra  le  quali  Berga- 
mo, ravvisarono  ben  altre  cause  del 
male.  1  Pregadi,  p.  e.  si  piantano  esclu- 
sivamente sull'argomento,  che  è  neces- 
sario di  tempo  hi  tempo  richiamare  il 
rigore  delle  leggi  sulle  superflue  et  ex- 
cessive  spese  de  Ili  nube  li  et  Cittadini,  et 
delle  mine  che  da  quelle  possono  facil- 
mente nascere.  Quella  dei  Pregadi  adun- 
que era  tutta  ragione  di  economia;  che 
poi  per  ottenerla  in  beneficio  delle  teste 
malie,  che  avevano  volontà  di  rovinarsi, 
si  sbagliasse  la  strada,  questo  è  un  al- 
tro pajo  di  maniche. 

Gli  abitanti  di  Bergamo  invece  sem- 
bra avessero  fin  d'allora  nelle  midolle 
una  buona  dose  di  quella  calda  divo- 
zione e  superstizione  religiosa ,  che  a 
norma  dei  gusti  di  coloro  che  la  giu- 
dicano ,  si  chiama  perfezione  cristiana 
o  bigottismo.  E  diciamo  gli  abitanti  di 
Bergamo,  perchè  si  deve  supporre,  che 
il  Consiglio  degli  Antiani  d'allora    fosse 
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lo  specchio  dello  pubblica  opinione  pre- 
cisamente come  si  suppone  adesso,  che 
lo  sia  il   Consiglio  Comunale. 

I  noslri  buoni  vecchi  imperiamo  in- 
vocalo anzi  tulio  il  nome  <W  Dio  onni- 
potente dal  quale  procede  ogni  ben  et 
senza  la  gratta  del  quale  non  è  bene 
alcuno  —  e  quindi  nemmeno  il  bene 
di  veder  le  donne  senza  scuffia,  ed  i 
maschi  senza  Imititi  di  veludo  —  si  slan- 
ciano in  questo  esordio:  conoscendo  li 
antiqui  et  prudenti  ss  imi  patri  de  questa 
Città  quanto  fosseno  utili  et  necessarie 
in  ogni  pubblico  et  privato  governo  le 
sante  virtù  della  temperanza  et  mode- 
stia, delle  quali  disse  Santo  Paulo  mo- 
destia veslra  nota  sit  omnibus  homini- 
bus,  et  de  quanti  mali  et  danni  sono 
cause  le  dispendiose  et  varie  Pompe  de 
Mobeli  et  vestimenti  superflui  et  fasti- 
diosi paslczamenti  et  vanegloriosi  fu- 
nerali (  questa  frase  a  dir  vero  stuona 
un  pochello  colla  unzione  del  resto  del 
periodo  )  de  questa  Città  et  suo  terri- 
torio fecero  molte  et  moderale  provisio- 
nt  sopra  tal  materia. 

Poi  dopo  aver  accennalo  che  le  guer- 
re li  le  perturbazioni   civili    hanno    fra 
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gli  altri  recato  l'orribile  danno  di  lasciar 
ineseguite  le  ditte  provisioni,  et  ordeni, 
giacché  per  esperientia  si  vede  che  si- 
tent  leges  inler  arma;  dopo  aver  con- 
statato che  fiora  per  clementia  de  Dio 
son  cessate  alquanto  le  guerre,  il  pru- 
dente ed  H onorando  Consiglio  volendo 
redurre  boni  ordini  et  re  formato  il  vi- 
vere Itcentioso  in  costumi  laudevoli  et 
Christiam  et  al  publìco  et  jyrivato  utili 
et  necessarii ,  et  rimovere  molte  cause 
de  lascivia  et  peccali  hanno  per  parte 
presa  nelli  ultimi  giorni  statuito  ecc.-— 
cioè  di  eleggere  quattro  cittadini,  per- 
chè abbiano  a  compilare  et  componere 
alcuni  ordeni  cerca  le  superbite  pompe 
de  vestimenti ,  mobeli ,  pasti  prehibitt 
etiam  per  divine  leggi  et  costitutioni , 
maximamente  lenendo  memoria  della 
dottrina  Evangelica,  qual  disse  Homo 
quidam  erat  dives  qui  induebatur  pur- 
pura  et  bisso  et  epulubatur  splendide 
et  morluus  est  et  sepullus  in  inferno 
eie.  etc. 

Il  testo  Ialino  citato  a  modo  di  con- 
clusione Ae\Y Honorando  Consiglio  e  Fin- 
tuonazione  cappuccinesca  di  lutto  il 
proemio  da  noi  citalo  non  lasciano  più 
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dubbio ,  che  lo  scopo  della  legge  era 
unicamente  di  preservare  i  cittadini  di 
Bergamo  dai  peccali  della  intemperan- 
za e  della  lascivia,  dal  peggiore  di  tutti 
i  mali,  cioè  la  morte  dell'anima,  e  quin- 
di dell'inferno,  in  cui  si  ricorda  a  pro- 
posito esser  piombato  il  ricco  epulone 
del  Vangelo.  Nel  caso,  che  il  Consiglio 
e  la  Giunta  Municipale  del  tempo  no- 
stro serbassero  in  petto  delle  provvi- 
denze pei  loro  amministrati,  le  quali 
tendessero  a  fini  evangelici  come  i  so- 
pracennati,  potranno  inspirarsi  all'esem- 
pio de'  nostri  maggiori. 

Secondo  lo  stile  di  tulli  coloro,  che 
vengono  onorati  di  qualche  incarico 
d'Importanza,  i  quattro  Consiglieri  eletti 
a  compilarti  gli  or  (leni  sul  vestir,  sui 
mobeli  e  sul  pastizar  si  presentano  al 
pubblico  colla  modesta  confessione  che 
la  insoffìcentia  nostra  potrebbe  manca- 
re a  tanta  impresa,  e  confidano  quindi 
nella  sapiente  cooperazione  del  Magni- 
fico Consiglio.  Di  quella  dei  cittadini 
non  parlano,  perchè  allora  non  erano 
per  anco  venute  alla  luce  le  frasi  co- 
stituzionali. Noi  però  non  possiamo 
dissimulare,  che  quella  ingenua  dichia- 
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raziono,  od  anche,  se  così  lo  si  vuole, 
quel  fioretto  retlorieo  sulla  insufficienza 
delle  forze,  e  quell'appello  alla  coope- 
razione del  Consiglio  per  sopperirvi,  ci 
ha  eolpiti.  Non  la  è  cosa  mirabile  che 
una  frase,  la  quale  brilla  costantemente 
in  ogni  primo  proclama  di  un  Sindaco, 
o  di  un  Prefetto  ai  noslri  di,  la  si  trovi 
di  moda  fin  da  quattrocento  cinquan- 
tanni addietro  ? 

I  capitoli  scaturiti  dalla  mente  dei 
quattro  eletti  riuscirono  82,  dei  quali 
il  succo  e  la  sostanza  poco  su  poco 
giù  non  differiscono  gran  fatto  da  quelli 
mandali  fuori  olio  anni  prima  dall  Ec- 
cellentissimo Consiglio  dei  Pregadi,  e 
che  loro  servirono  di  modello.  La  stes- 
sa minuzie  di  dettagli,  lo  stesso  acca- 
nimento contro  gli  adornamenti  perso- 
nali specialmente  se  d'oro,  aut  arzento, 
aut  di  zoje,  et  altre  pietre  preziose,  le 
stesse  ripetizioni  stucchevoli,  conseguen- 
ze inevitabili  dello  stesso  difello  di  sin- 
tesi e  di  analisi  sia  nello  specificare  la 
qualità  e  la  entità  delle  colpe,  sia  nel 
determinare  l'applicazione    delle    pene. 

Del  resto  in  quanto  si  riferisce  alla 
enumerazione  dei  singoli  oggetti  di  ve- 


136 

siilo,  (Tabbigliamenlo,  d'arredi,  e  cian- 
frusaglie di  infinite  specie  la  legge  Ber- 
gamasca spicca  per  precisione  assai  più, 
che  non  quella  di  Venezia.  E  questo 
va  dello  ad  onor  del  vero,  ed  anche 
ad  onore  dei  qualiro  noslri  antenati, 
che  sudarono  a  compilarla;  sebbene 
qualche  maligno  potrebbe  muoverci  la 
obbiezione,  che  avendo  essi  sotto  gli 
occhi  il  frullo  di  altri  consimili  sudori 
fatti  a  Venezia,  a  Brescia,  a  Cremona, 
a  Padova  ed  altre  città  suddite  della 
Serenissima,  non  avevano  che  a  copia- 
re ed  appiccarvi  qualche  frangia.  Facile 
est  inventis  adderò. 

Però  le  addizioni  bergomensi  non 
furono  insignificanti,  né  sciocche,  seb- 
bene buttate  là  alquanto  alla  carlona. 
L'argomento  detti  Pasti  delle  Nozze,  e 
delle  collationi  che  si  danno  in  pubbli- 
co  quando  se  fa  bollare  aut  se  mari- 
tano è  svolto  magnificamente;  quello 
poi  delle  essequie  detti  defonti,  a  cui 
pare  che  i  Pregadi  non  avessero  pen- 
sato, è  trattato  in  otto  speciali  paragrafi. 

In  proposito  a  funerali  questi  ordini 
danno  sospello  che  i  preti  ed  i  frali 
d'allora  ne  fossero  molto  ingordi,  e    vi 
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accorressero  in  folla  spaventevole  per 
beccarvi  qualche  schuto  et  le  rispettive 
candele.  Bisogna  dire  che  lo  scandali 
varcasse  ogni  limite  se  in  tempi,  in  cui 
i  Consiglieri  Comunali  pensavano  e  par- 
lavano come  i  sagrestani  ,  si  ebbe  il 
coraggio  civile  di  dire  : 

Sia  prohibito  anchora  che  alle  esse- 
quia  di  ciascuno  homo  et  donna  di  quat 
grado  si  sia,  non  gli  siano  frati  più 
di  uno  convento,  et  ditti  frali  non  pos- 
sino  haver  più  di  dot  candele  per  frate 
di  maggior  peso  de  onza  una  per  can- 
dela, et  al  Priore  si  possa  dare  una 
torza  de  liretta  ima  e  mezza  et  non 
più,  et  el  parrocchiano  con  dese  preti 
et  clerici  in  tutto,  et  ditti  preti  et  cle- 
rici non  possino  haver  più  de  candele 
doi  dil  peso  soprascritto  per  prete  et 
clerico ,  et  al  parrocchiano  torza  una 
dil  peso  soprascritto  et  a  ditte  essequte 
non  gli  possa  essere  se  non  due  croci. 

Si  prosegue  quindi  ad  esporre  quante 
e  di  qual  peso  debbano  essere  le  can- 
dele sugli  altan,  e  le  torcie  intorno  al 
cataletto,  poi  v'  ha  un  altro  paragrafo 
che  conchiude  :  et    alti  preti   et   frati 

10    ,. 


158 

quando  cantano  sopra  lo  cadalello  a 
settimo  trigesimo  aat  annuale,  non  /lab- 
bino  più  di  una  candela  per  prete  seu 
frate  dil  peso  soprascritto. 

Qui  ci  occorre  un  dubbio,  che  non 
sappiamo  risolvere.  Il  Consiglio  Comu- 
nale d'allora  ficcava  eroicamente  il  naso 
nelle  sagrestie,  e  dettava  regolamenti 
assai  precisi  in  materie,  sulle  quali  il 
solo  Vescovo  ed  i  preti  dovevano  es- 
sere giudici.  Eppure  in  quei  tempi  fio- 
riva più  che  mai  la  pietà  e  la  divozio- 
ne in  ogni  ceto  di  cittadini ,  e  tanto, 
che  i  magistrati,  i  nobili,  ed  i  cava- 
lieri erano  orgogliosi  del  privilegio  di 
tenere  le  aste  del  baldacchino  nelle 
sagre  processioni,  e  Bergamo  come  ogni 
altra  Città  di  Lombardia  brulicava  di 
preti ,  di  frali ,  di  monache  di  lutti  i 
colori.  Che  direbbero  adesso  Monsignor 
Vescovo  ed  parroci  se  la  Giunta  Muni- 
cipale uscisse  con  un  apposito  regola- 
mento a  prescrivere  p.  e.  che  le  non 
si  celebrino  funzioni  sagre  nelle  Chiese 
se  non  di  pieno  giorno,  che  non  si  rom- 
pa il  timpano  ai  cittadini  collo  scam- 
panìo prolungalo  per  delle  ore ,  che 
non  sia  lecito  far  accompagnare  un  fu- 
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iterale  a  più  che  una  dozzina  di  preti? 
In  vcrilà  ci  è  forza  rimanere  indecisi 
in  questo  dilemma  :  o  i  preti  d'allora 
erano  più  docili,  e  più  ragionevoli,  o 
i  Municipi!  d'adesso  sono  più  fiacchi. 
Qualcuno  ha  P  impudenza  di  susurrar- 
mi  all'orecchio  che  da  quel  tempo  in 
poi  la  vigoria  Municipale  ha  scapitato 
di  novanta  su  cento,  e  ciò  che  è  peg- 
gio, il  ribasso  continua. 

Ecco  alcuni  saggi  delle  prescrizioni 
culinarie  : 

Non  si  possa  dare  acqua  alle  mani 
muschata,  zibbettala,  ne  con  polvere  et 
odore  ne  altra  sorte  de  odore  messe- 
dato  salvo  acqua  di  rose.  Si  noti  bene 
che  il  far  uso  di  tale  acqua  di  rose 
per  umettarsi  le  mani  è  una  grazia 
speciale  concessa  nelle  sole  occasioni 
di  pranzi  nuziali;  da  questi  alP  infuori 
bisognava  lavarsi  le  mani  con  acqua 
pura,  probabilmente  per  guardarsi  dal 
peccato  della  lascivia ,  o  dal  pericolo 
di  andar  in   malora. 

Non  si  possa  dare  sorte  ne  campo- 
Sitione  alchuna  di  zucaaro,  eccettuando 
pignocale  seu  marzapano  ,  delti  qxuxli 
ano  solo  si  possa  dare,  cioè  una  pujno 
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cala  ani  una  pezza  de  marzapani)  a 
quelli  che  sentano  alla  prima  tavola  et 
non  a  servitori,  et  buzzolai  con  la  pi- 
gnocalu,  seti  marzapano  si  possa  dare 
confetto  menuto  a  tavola,  cioè  confet- 
terà una  aul  altro  vaso  per  ogni  sei 
persone  et  non  più,  nelle  quali  confet- 
tere  aut  vasi  non  gè  sia  più  di  una 
lireta  di  confetto  messedato  per  vaso. 
Questo  si  chiama  parlar  chiaro,  e  pre- 
ciso, e  darsi  premura  del  ben  pubblico. 

Del  resto  delle  imbanditioni  che  si 
pò  dare  de  carne  et  oselli,  non  si  pos- 
sa dare  più  di  tre  sorla  de  fritti,  doi 
sorta  di  saltato,  doi  sorta  de  carne 
scorticala,  et  Irei  sorta  de  oselli,  et  li 
caponi  galine  et  pò  lustri  siano  una  sor- 
te  de  osello,  et  li  ditti  fritti,  saltato, 
carne  et  oselli  siano  posti  in  tavola  in 
doi  volle  computando  li  sapori,  et  non 
possa  eser  più  di  due  servitore  per  ogni 
tre  persone  di  sentalo  a  tavola ,  non 
computando  il  schalco  ne  chi  porta  il 
vino. 

Non  si  possa  dare  altra  imbandi  Ito- 
ne dopo  i  4itti  fritti,  sallato ,  carne  et 
oselli,  salvo  la  torta,  la  quale  possa 
eser  de  doi  sorta,  et  con  zuccaro  et  con 
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(Ulta  torta  a  un  tempo  non  si  possa 
dare  dot  sorta  de  latticinio  senza  zuc- 
caro  et  mele. 

Levata  la  ditta  torta  non  si  possa 
dare  altro,  salvo  lo  confetto  minuto  al 
modo  sopraditto. 

Non  si  possa  dare  pesce  quando  si 
da  carne  ed  oselli. 

Non  si  possa  pas lizzare  di  pesce  fo- 
restiero, cioè  corpione,  ne  pesce  mariti- 
ino,  eccetto  schinale  ed  anchine  ,  et  di 
altra  sorla  di  pesce  non  si  ne  possa 
dare  pia  di  quattro  sorti. 

Ne  si  possa  dar  malvasia. 

Vietalo  poi  espressamente  far  presenti 
di  cibi  allo  sposo  ed  alla  sposa,  ed  a 
questi  di  accettarne;  vietato  allo  sposo 
(li  vestire  i  servi  della  sposa  ,  e  vice- 
versa, e  soltanto  concesso  all'uno  ed 
all'altra  di  fare  il  regalo  di  un  pajo  di 
calze,  purché  non  di  seta,  senza  rica- 
mi, e  di  preti o  non  maggior  di  schuli 
doi.  Similmente  è  falla  proibizione  a 
chiunque  sotto  pena  di  dieci  scudi  di 
multa  di  far  mattinale  sotto  le  finestre 
degli  sposi,  se  questi  non  le  richiedono, 
ma  anche  in  questo  caso  ciò  non  è  le- 
cito che  nella  prima   notte  degli   spon- 
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sali,  e  non  ponno  intervenire  che  cin- 
que persone  in  tutto  fra  suonatori  e 
cantori. 

Pei  banchetti  non  nuziali  il  freno  è 
ancora  più  stretto.  Oltre  che  nei  con- 
viti ordinarti  rimane  vietato  lutto  quanto 
la  legge  eselude  dai  convili  nuziali,  e 
quindi  anche  la  famosa  acqua    di  rose. 

Sia  anchora  pr allibito  die  non  si  possi 
dare  più  di  una  sorta  di  fritto. 

Non  si  possa  dar  più  di  dot  sorte 
de  osell. 

Non  si  possa  dar  più  di  una  sorte 
de  torta  qual  possa  eser  con  zuccaro. 

Non  si  possa  dare  più  di  una  sorte 
de  laticinio  senza  zuccaro  et  miele. 

Noi  mariuoli  del  secolo  decimonono 
duriamo  fatica  ad  immaginare  come 
queste  cose  possano  essere  state  seria- 
mente meditate,  ventilate  e  discusse  da 
quattro  galantuomini,  che  nella  loro 
qualità  di  membri  di  un  Consiglio  cit- 
tadino, ed  eletti  specialmente  fra  i  loro 
colleghi  a  tale  ufficio  non  dovevano 
essere  oche  ;  come  queste  cose  scritte 
abbiano  imperterritamente  subito  un  ce- 
sarne accurato,  e  la  sanzione  del  Ma- 
gnifico Consiglio  degli  Antiani  della  Città 
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di  Bergamo,  poi  del  nobilissimo  Podestà 
Girolamo,  poi  del  Sig.  Michele  Antonio 
Capitano  di  Bergamo,  poi  dello  Spetta- 
bile Domino  Francisei  Soninca  Dottor 
Noncio  della  fidelissima  Comunità  di 
Bergamo  a  Venezia,  poi  dal  Serenissimo 
Pietro  Landò  per  grazia  di  Dio  Doge 
dei  Veneziani.  Ma  il  fatto  sia,  e  il  dì  5 
di  Marzo  dell'anno  1540  per  comando 
dei  chiarissimi  signori  Rettori  di  Ber- 
gamo questi  ordeni  fortificali  da  tutte 
le  sanzioni  suaccennate  furono  nel  luo- 
go solilo ,  alla  presenza  di  una  gran 
folla  di  popolo  congregato  a  suon  di 
tromba  dal  lubatore  municipale  Cerboni 
lette  ad  alla  voce  dal  Cancelliere  della 
Città  ,  e  fu  noto  a  tulli  che  incomin- 
cierebbero  exequi  et  observarì  dal  gior- 
no della  Pasqua  di  Risurrezione  pros- 
sima ventura  iu  poi. 
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LA  MADRE  DI  NICOLO'  TOMMASEO 

DI    DALMAZIA 

Originaria  dei  Balio  di  Celano, 
di  Pontida  di  Bergamo 

Dobbiamo  allo  stesso  illustre  Nicolò 
Tommaseo  questa  curiosa  notizia  ,  che 
chi  ama  il  lustro  della  patria  avrà  certo 
vaghezza  di  potere  in  ogni  sua  partico- 
larità riconoscere.  —  Il  4  giugno  1862 
il  Tommaseo  scriveva  da  Firenze  al 
chiarissimo  nostro  C.  G.  F.  : 

«  R.  M.  —  Fidato  nella  di  lei  gen- 
tilezza e  bontà,  ardisco  volgerle  una 
preghiera  che  in  vero  le  giungerà  al- 
quanto strana.  Dalla  famiglia  de'  Balio, 
la  quale  credo  sia  di  Caprino,  terra  del 
Bergamasco,  passarono  (  credo  sul  prin- 
cipio del  secolo  scorso)  taluni  in  Dal- 
mazia; e  ne  nacque  la  madre  di  mio 
padre,  rara  donna,  che  formò  la  mia 
infanzia,  cioè  non  piccola  parte,  e  delle 
migliori  forse ,  dell'  indole  mia.  Sulla 
soglia  della  vecchiezza,  sento  il  deside- 
rio di  rinlracciare  le  origini  di  quella 
famiglia,  che  (s'intende)  dev'essere  ino- 
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desia,  anzi  povera,  ma  che  in  Dalmazia 
tenne  condizione  onorala  e  civile,  tanto 
che  mio  avo,  tenace  della  sua  piccola 
nobiltà  terrazzana  e  gelosissimo  del  buon 
nome,  lì  sì  si  scelse  una  moglie.  Pa- 
recchi Casati  di  questo  nome  mi  pare 
d'aver  sentito  che  durino  nel  bergama- 
sco ;  e  prego  lei  di  cercarne  notizia  a 
tutto  suo  agio;  e  chiedendole  scusa,  e 
fin  d'ora  ringraziando,  mi  dico 

Suo  Devoliss.  N.  Tommaseo.  » 
Dai  medesimi  discendenti,  che  tuttora 
rimangono  della  famiglia  Balio,  per 
mezzo  del  prof.  IL,  si  rintracciarono  le 
più  accurate  notizie.  E  il  7  del  seguente 
luglio  il  C.  F.  ne  scriveva  al  Tomma- 
seo :  Che  «  in  Celana,  infalli,  di  Caprino, 
ebbe  sede  la  famiglia  de' Balio:  e  fino 
dal  1600  Federico  Borromeo  in  una  sua 
visita  trovava  nel  cimitero  del  paese 
unico  e  distinto  il  deposilo  di  questa 
qualificata  famiglia.  E  che  sul  principio 
dello  scorso  secolo  alcuno  di  questa  fa- 
miglia emigrò  in  Dalmazia  :  e  circa 
Tanno  1820  di  questo  secolo  i  discen- 
denti vennero  nella  patria  d'origine  a 
vendere  il  resto  delle  loro  possessioni  : 
e  da  questo  punto  cessò  ogni  relazione 
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fra  i  Balio  di  Dalmazia  e  i  Bergama- 
schi :  che  rimasero  quivi  divisi,  parte 
in  Ceiana,  parte  in  Pontida  ».  Il  Tom- 
maseo chiamavasi  soddisfallo  di  queste 
particolarità,  e  «  godeva  di  poter  così 
raffrontare  le  notizie  dei  Balio  di  Sebe- 
nico  in  Dalmazia  con  quelli  di  Ceiana 
e  di  Pontida  nel  Bergamasco  ».  «  Godea 
specialmente  che  un  ramo  di  loro  vi- 
vesse tuttavia  in  Pontida  ».  «  E  Sebe- 
nico  (soggiungeva)  al  suo  tempo  fu  co- 
mune libera  anch'essa  ,  e  diede  a  Ve- 
nezia i  Sagredo  e  la  famiglia  di  Marco 
Polo  »  (Lettera  del  12  Agosto).  Ma  non 
solo  così  alla  sfuggila  toccò  il  Tomma- 
seo a  queste  attinenze  d'origine,  che  la 
sua  famiglia  ebbe  con  Bergamo  ;  ma 
ne  scrisse  con  lunga  lettera  allo  stesso 
C.  G.  F.;  nella  quale  ricorda  con  assai 
curiose  e  interessanti  particolarità  spe- 
cialmente dell'avola  sua  Maria  che  fu 
dèi  Balio,  di  cui  il  Tommaseo  mostra 
di  serbar  tanto  affetto  e  quasi  cullo  di 
venerazione  : 

Rev.  Signore. 

Le  notizie  per  di  Lei  mezzo  fornite- 
mi dal  prof.  U.  sopra  i  Balio  di  Ceiana, 
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si  raffrontano  bene  a  quanto  io  ne  so. 
Era  cugino  a  mio  padre  Alessandro 
Balio,  venuto  costà  circa  il  1820  a  rac- 
cogliere un'  ereditai  della  quale  i  fruiti, 
così  come  d'un'  altra  toccatagli,  il  buon 
uomo  consumò  in  breve  tempo,  e  finì 
la  vita  in  angustie,  lasciando  tre  figliuo- 
li, un  de'  quali  è  ora  frate  di  S.  Fran- 
cesco, dalla  moglie,  sorella  che  fu  di 
Giuseppe  Filippi,  un  dei  primi  avvocati 
di  Zara  e  della  Dalmazia,  fatto  di  ven- 
t'un  anni  consigliere  della  Corte  d'Ap- 
pello da  quel  Dandolo,  Prov\ editore 
mandalo  da  Napoleone,  Veneziano  che 
coli'  ingegno  suo  indovinava  gli  ingegni. 
La  sepoltura  distinta  che  in  Celami  ave- 
vano i  Balio,  mi  rammenta  il  sepolcro 
di  un  Tommaseo  Vescovo  di  Scardona 
nel  secolo  scorso,  genere  ac  virlule  cor- 
rusetvns,  il  cui  ritratto,  appeso  nel  sa- 
lotto della  casa  edificata  da  mio  avo  , 
marito  a  Maria  Balio,  porta  in  viso  la 
ferita  fattagli  dalla  spada  di  un  soldato 
di  Francia,  e  mi  rammenta  simili  pri- 
vilegi di  sepoltura  anco  in  Dalmazia 
C  msueliV  E  similmente  il  distinto  luogo 
che  avevano  i  Balio  nella  Chiesa,  mi 
fa  ripensare  a  certe  lunghe  liti,  che  per 
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il  banco  privilegialo  in  Chiesa  sosten- 
nero i  miei  anlcnnti  ;  tli  che  i  loro  ne- 
poli  ridevano,  e  me  fanciullo  educavano 
a  dispregiare  con  queste  altre  più  ridi- 
cole e  più  serie  vanità.  Dal  prof.  U. 
amerei  sapere  se  Pallio  ramo  di  code- 
sta famiglia,  meno  scaduto,  poi  li  il  Ca- 
sato dei  Balio:  ma  non  mi  vergogno  e 
non  mi  dolgo  che  due  in  Celana  oggidì 
ce  ne  sia,  contadini;  forse  più  onorandi 
di  molli  marchesi,  certo  meno  infelici. 
I  fratelli  di  mia  madre  cugina  a  mio 
padre,  e  però  di  razza  vanlala  di  gen- 
tiluomini nelP  isola  della  Brazza  ove 
nacque,  lavoravano  poderelti  proprii,  ma 
li  lavoravano  con  le  mani  proprie:  e 
mio  avo  venuto  a  Sebenico  in  qualità 
di  modesto  negoziante ,  e  nondimeno 
così  rispettalo,  che  si  assumeva  auto- 
rità di  correggere  severamente  i  figliuoli 
di  gentiluomini,  ed  il  padre  prendendo 
per  le  mani  il  monello,  veniva  a  rin- 
graziamelo solennemente  ;  mio  avo  morì 
lasciando  povera  la  famiglia,  affidala  al 
senno  virile  di  questa  Balio ,  ed  alle 
cure  laboriose.  Volendo  un  cognato  di 
lei,  il  quale  navigava  con  barca  propria 
ed  aveva  sposala  una  Veneziana,    con- 
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altro  affetto  che  al  proprio  ,  e  trava- 
gliosa e  servile  parendole  quella  vita  , 
preso  un  coltello  minacciava  di  volerli 
eolie  proprie  mani  finire,  anziché  com- 
metterli a  ignoti  pericoli.  E  li  allevò  di 
maniera,  che  l'uri  di  loro,  ilo  al  Colle- 
gio di  Loreto,  ne  ritornò  scrittore  ele- 
gante di  prosa  latina  ed  italiana  ,  stu- 
dioso di  greco,  e  morì  tisico  in  fresca 
età,  ricordato  tuttavia  da  chi  lo  conobbe 
per  la  virtù  austera  e  la  verginale  bel- 
lezza del  viso;  un  altro,  resosi  de'  Mi- 
nori Conventuali,  mori  penitenziere  in 
san  Pietro  in  Roma,  autore  di  un  libro 
tra  apologetico  ed  ascetico,  non  senza 
pregi;  mio  padre  fu  negoziante,  e  non 
gli  mancò  che  un  più  vasto  campo  a 
far  prova  dell'  ingegno  che  aveva,  cau- 
tamente ardimentoso,  e  lucidamente  se- 
reno ;  il  quarto,  nelle  apparenze  cortis- 
simo, rimase  una  specie  di  mistero  agli 
altri  ed  a  sé  slesso  ;  perchè  in  lui  la 
memoria  tenace  di  tulle  le  vecchie  tra- 
dizioni, la  mente  prontissima  ai  calcoli 
più  avviluppali,  e  un  singolare  e  pei 
tempi  e  pei  luoghi  inesplicabile  disprez- 
zo ed  odio  iracondo  conlro  l' Imperator 
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d'Austria,  più  alla  persona  di  lui  che  al 
Governo.  Una  figliuola  da  ultimo,  assai 
bene  accasata,  coronò  di  consolazioni 
la  vecchiezza  della  infaticabile  educa- 
trice ;  ma  ch'era  di  assai  più  mite  in- 
dole che  la  madre.  Maria  Balio  sentiva, 
come  religione,  l'amor  dell'  Italia  ;  e  ri- 
cordando sempre  il  suo  viaggio  a  Ve- 
nezia, e  le  vecchie  memorie  storiche 
della  Repubblica  quasi  domestiche  me- 
morie recenti,  infuse  in  me  delle  cose 
italiane  l'affetto.  Parlava  il  dialetto  Veneto 
ritenendone  le  forme  più  antiche,  come  le 
vecchie  donne  sogliono ,  che  Cicerone 
teneva  a  maestre  di  lingua  ;  parlava 
V  Illirico  con  efficacia  di  locuzioni  e 
purezza  d'accento,  onde  stampò  in  me 
la  forma  di  queile  eleganze,  sì  che  per- 
dutone l'uso,  me  n'è  rimasto  pur  vivo 
e  sicuro  il  sentimento,  dopo  tante  lon- 
tananze e  sì  lungo  volgere  d'anni.  Ave- 
va la  campagna  in  amore,  e  nell'orto, 
che  il  figliuolo  le  ebbe  comprato  vicino 
alle  porle  della  città,  passava  le  ore 
serene  tra  gli  alberi  ed  i  fiori,  che 
della  educazione  mia  furono  non  pie* 
cola  parte  ;  e  ridiceva  come  il  dono  di 
un  fiore  fosse  la  prima    ambasciata    di 


1M 
amore  fallale  dall'uomo  che  fu  poi  suo 
marito.  Ridiceva  le  angosce  di  sua  vita, 
come  quando  il  contagio  invase  la  cillà 
di  Spalato,  e  il  suo  primogenito  era 
ivi,  e  il  padre  accorso  lo  ritrovò  nel 
Lazzaretto  con  indosso  la  schiavina  dei 
sospetti  di  peste.  Quelle  angoscie,  e  la 
forte  sua  tempra,  e  la  stessa  bontà  del 
suo  cuore,  la  facevano  a  momenti  cruc- 
ciosa e  severa,  e  con  voce  non  di  fem- 
mina tuonava  talvolta  :  Maledetto  l'uomo 
che  si  fida  nell'uomo  !  ma  poi  si  ab- 
bandonava a  fiducie  compassionevoli,  e 
tra  mezzo  allo  sdegno  s'  inteneriva.  E 
accorgendosi  come  a  quei  di  casa  pa- 
resse un  po'  troppo  credula  la  sua  ca- 
rità, ai  poveri  che  impronti  venivano, 
in  fretta  in  fretta  metteva  nelle  mani 
l'elemosina,  e  s'aggiungeva  parole  di 
fiero  rifiuto,  cacciandoli  via  ;  e  quo'  di 
casa  sorriderne  riverenti.  A  lei  forse 
debbo  io  in  parte  gli  impeti  miei  subi- 
tanei (era  questa  una  sua  parola)  pron- 
tamente placabili,  e  in  certi  versi  scritt 
dell'età  di  17  anni  mi  confessavo  così: 
Placidus  vultu,  sed  pronus  ad  tram; 
et  minimis  angor,  momento  at  protinus 
horcdy  nubila  diffugiunt  animo  intempe- 


sta  sereno.  Questa  mia  chiacchierata  , 
Ella  vorrà,  come  quasi  compatriota,  con- 
donarla all'affetto,  e  credere  alla  rico- 
noscenza del  suo 

Li  18  agosto  1862  di  Firenze. 

Obbligassimo 
Tommaseo.  * 
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COME    LA    FAMIGLIA 
DELL'  ILLUSTRE    FILOSOFO    ROVERETANO 

ANTONIO    ROSMINI 
fosse  originaria  di  Bergamo 

Ra smino  Tribvno  Militvm 

Slrenvissimo  Ob  Fidem  Et  Virtvtem 

Venetis  Carissimo 

Carolvs  Sacerdos  Et  Pont.  Ivris 

Ferii.  Patri  Posterisqve  Posvìt 

Nella  Chiesa  di  S.  Maria  de?  PP.  Car- 
melitani di  Roveredo,  avanti  all'  altare 
di  S.  Alberto,  leggesi  questa  iscrizione; 
la  quale,  benché  senza  nota  di  anno  , 
pure  è  eerto  essere  del  secolo  XV  : 
mentre  da  più  documenti  si  ricava,  che 
questo  Rasmino  morì  intorno  al  1468  , 
e  Carlo  canonico  di  Verona  suo  figlio 
verso  la  fine  dello  stesso  secolo. 

Questo  Rasmino  adunque  fu  il  primo 
della  famiglia  Resmini  o  Rosmini,  che 
pur  al  presente  divisa  in  più  linee  fio- 
risca in  Rovcredo;  ove  da  Bergamo  in 
qualità    di   soldato    venne   ad  abitare  , 

11 
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sotto  la  condotta  di  Pietro  Paolo  Ro- 
mano verso  il  1442,  cioè  dopo  la  guer- 
ra del  1439,  che  aspra  fu  nella  valle 
Lagarina.  Da  questo  tutta  la  famiglia 
prese  il  cognome  di  Rasmino  ;  men- 
tre per  altro  egli  era  figlio  di  Pietro 
degli  Oprandi  di  Piazzo  di  S.  Pellegri- 
no di  Bergamo  ;  famiglia  antichissima  , 
di  cui  molle  belle  notizie  fino  del  1200 
e  1300  ha  racolto  ed  in  parte  comu- 
nicatomi cortesemente  il  sig.  Ab.  Giam- 
battista Angelini,  per  valermene  nella 
storia  delle  nostre  famiglie  ».  Così  il 
Tartarotti  nelle  sue  Memorie  antiche  di 
Roveredo,  Opus.  11.  N.  XII  p.  79.  Il  che 
stesso  vien  confermalo  a  p.  8.  N.  I 
delle  Notizie  Biografiche  del  cav.  Carlo 
Rosmini,  non  è  molli  anni  inserite  nelle 
Memorie  di  Modena.  E  veramente  anche 
di  presente  si  può  avere  un  riscontro 
di  queste  asserzioni  nel  nostro  Archi- 
vio Municipale.  Poiché  nei  notissimi  MS. 
Mozzi  Let.  A.  V.  A,  cart.  328,  2.a  pag. 
in  fondo,  si  può  vedere  fra  gli  altri  il  se- 
guente documento:  ■=  1437,  16  octobr., 
Rasminus  f.  q.  Pelri  de  Oprandis  de 
s.  Peligrino.  —  In  Actis  Ioan.  De  Pilis 
Arch.  civit.  =  E  nella  più  recente  Filza 
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Alti  e  colili  1786-88,  /.  30,  si  hn  l'atto 
di  ricognizione  della  cittadinanza  della 
Famiglia  di  Pietro  Oprandi  di  Piazza  di 
S.  Pellegrino,  disceso  da  Pietro  Opran- 
di ,  primo  slipite ,  come  s'  è  detto  di 
questa  famiglia  :  ond'  ebbe  origine  la 
nuova  famiglia  dei  Rasmini  o  Resmini, 
ora  Rosmini.  In  conferma  di  che  anche 
T  illustre  filosofo,  che  testé  usciva  sin- 
golare ornamento  di  quell'insigne  fami- 
glia ,  P.  Antonio  Rosmini,  più  d'una 
volta,  e  anche  in  uno  degli  ultimi  mesi 
di  sua  vita,  si  compiacque  di  dichiara- 
re al  sottoscritto,  quasi  in  atto  di  patria 
riconoscenza,  come  avesse  caro  che  si 
ricordasse,  che  la  sua  famiglia,  da  tem- 
po emigrata  in  Roveredo,  fosse  origi- 
naria di  Uergamo. 

C.  G.  Finazzi. 


DESLLE   NGSTESE   SCU®S,E 


Impronta  caratteristica  della  moder- 
na società  è  la  sollecitudine  di  diffon- 
dere secondo  il  bisogno  l'istruzione  fra 
il  popolo,  e  Tessere  questo  bisogno  del- 
l'istruzione del  popolo  non  solo  sentito 
e  assecondato  dalle  più  potenti  intel- 
ligenze che  prevedono  e  misurano  da 
alto  bisogni  ,  diritti  ,  e  doveri  sociali, 
e  vi  provvedono;  ma  dal  popolo  stesso 
e  tanto  più  quanto  è  maggiore  la  sua 
svegliatezza  naturale,  quanto  maggiore 
la  parte  che  va  pigliando,  per  libertà 
di  governo,  negli  affari  comunali,  pro- 
vinciali  e   nazionali. 

Quindi  il  movimento  dell'  istruzione 
in  un  popolo  è  misura  della  sua  intel- 
li££iiza,  del  suo  progresso  nella  civiltà, 
delta  libertà  e  assennatezza  di  governo, 
che  ha  stabilito  a  capo  dello  Stato, 
della  parte  che  ei  piglia  all'  ammini- 
strazione della  cosa  pubblica,  dell'amo- 
re, che  vi  pone ,  e  della  prosperità , 
che  si  può  sotto  ogni  rapporto  presagirne. 

Egli  è  perciò  che  crediamo  prezzo 
dell'opera  il  non  desistere    dal    porgere 
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in  queste  pagine  ogni  anno  i  rigiriteli 
dell'  istruzione  letteraria  scientifica  e 
artistica  tra  noi,  non  sol  riguardando 
alla  nostra  città,  ma  tratto  tratto  anche 
a  tutta  la  nostra  provincia,  E  mentre 
miriamo  con  quesle  notizie  a  far  com- 
prendere i  progressi  del  nostro  popolo, 
e  a  incoraggiare  al  far  sempre  meglio, 
finché  si  arrivi  a  raggiungere  le  na- 
zioni più  distinte  per  diffusione  d'istru- 
zione a  tutti  i  ceti,  come  P  Inghilterra, 
la  Svizzera  ,  e  gran  parte  delia  Ger- 
mania, da  cui  siamo  d'un  gran  tratto 
distanti,  comunque  alla  prima  stati  lor 
maestri,  crediamo  di  porger  anche  ar- 
gomento di  gentile  compiacenza  e  quasi 
di  nobile  orgoglio  ai  nostri  concittadini. 
Perciocché  coi  risultamemi  ,  che  an- 
diam  raccogliendo  e  pubblicando  di 
tutti  i  nostri  Istituti  di  pubblico  inse- 
gnamento, veniamo  sempre  ponendo  in 
evidenza  come  la  nostra  gioventù  stu- 
diosa si  distingua  a  confronto  pur  an- 
che di  molte  altre  provincie  più  rag- 
guardevoli del  regno,  come  liberalmente 
non  solo  nella  nostra  città  ,  ma  quasi 
in  ogni  paesello  della  nostra  provincia, 
senza  badar  troppo  grettamente  a  stret- 
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lezze  finanziarie,  si  provveda  all'istru- 
zione dei  giova  netti,  e  anco  de'  provetti, 
che  si  sono  abbattuti  ne'  lor  primi  anni 
a'  tempi  infelici,  e  in  fine  quali  gene- 
rose inspirazioni  ed  emulazioni  risve- 
glino T  indipendenza  della  patria,  e  un 
liberale  governo. 

Vorremmo  oltre  ciò  persuadere  pur 
anche  a  certuni  de'  nostri  capi  di  fa- 
mìglia ,  che  non  son  pochi  ,  e  sono 
schiavi  ancora  di  antiche  abitudini,  alle 
quali  si  sono  accomodati  senza  punto 
discuterne  la  ragionevolezza  a  raggua- 
glio de'  tempi ,  che  ne7  nostri  Istituti 
pubblici  si  insegna  a  gran  pezza  me- 
glio ,  che  non  in  certe  scuole  privale 
in  certi  collegi  raccomandati  loro  dai 
lor  parrochi,  ove  l'insegnamento  si  dà, 
o  caparbiamente  si  vuol  darlo  a  porte 
chiuse  ,  senza  che  neppure  V  Autorità 
Governativa  vi  penetri,  vi  guardi  e  sap- 
pia ciò  che  vi  si  insidia  nella  mente 
e  nel  cuore  della  gioventù,  che  è  la  spe- 
ranza e  l'amore  della  patria,  e  presagio 
del  tempo  avvenire  e  quindi  oggetto 
interessantissimo  delle  cure  tulrici  di 
chi  siede  a  Governo.  Vorremmo  per- 
suadere chi   presiede   e    dirige    gli  an- 
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zidelti  Istituti  che  con  quel  misterio- 
so insegnare  e  collo  strillare  e  ter- 
giversare contro  chi  per  dovere  dee 
cercare  e  conoscere,  risvegliali  sospetti, 
che  forse  non  verrebbero  mai  in  pen- 
siero ,  e  quindi  eccitano,  obbligano  il 
Governo  a  volere  al  tutto  veder  chia- 
ro, ed  esigere  l'adempimento  della  legge. 
Perocché  chi  fa  bene  o  crede  almeno 
di  far  bene  non  rifugge  mai  dalla  luce 
del  sole ,  e  pensa  come  quel  famoso 
Romano,  che  all'architetto,  che  promet- 
tea  fabbricargli  una  casa  impenetrabile 
agli  occhi  de'  curiosi  :  anzi,  rispose,  se 
sai,  fabbricala  in  guisa  che  ognuno  a 
ogni  ora  del  dì  possa  vedere  quel  che 
io  fo.  E  vorremmo  pur  persuadere,  co- 
me è  la  verità,  che  si  indegna  meglio 
ne'  nostri  pubblici  istituti  non  solo  ri- 
spetto a  lettere  e  scienze  (  che  f<»rse 
di  questo  parecchi  non  dubt  ino  )  ma 
anche  di  buona  morale  conforme  alle. 
più  vere  dottrine  della  venera  nostra 
Religione,  e  al  desiderio  d'ogni  onesto 
cittadino  pi  bene  della  pai  ria,  òeftbene 
preti  e  pinzoeheri  e  altri  ignoranti  e 
fanatici,  e  peggio  altro  ne  gridino  dai 
pergami,  dalle  curie  e  simile. 
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Faremo  principio  alla  nostra  rassegna 
dalle  scuole  delle  Secondarie  ossia  li- 
ceali, ginnasiali  e  tecniche. 

Quantunque  non  scemata,  ma  sia 
quasi  raddoppiata  la  frequenza  alle 
scuole  tecniche,  nondimeno  par  che  si 
intenda  meglio  che  non  al  primo  aprir- 
si dei  corsi  tecnici,  quanto  conferi- 
scano gli  studi  classici  alla  elevala 
coltura  dello  spirito,  all'innestar  ne- 
gli animi  generosi  sentimenti  di  pa- 
tria e  di  libertà,  a  facile,  corretto,  e 
anche  elegante  linguaggio ,  a  conser- 
vare ira  noi  le  splendide  tradizioni  dei 
nostri  tempi  antichi  che  non  si  possono 
senza  far  ingiuria  alla  patria,  senza 
viltà  trascurare.  Perciocché  i  giovani 
accorrenti  al  nostro  Ginnasio  e  Liceo 
sono  notevolmente  cresciuti  di  numero 
lo  scorso  anno  scolastico,  e  mostrano 
di  voler  crescere  ancora  al  nuovo.  Né 
crescono  solo  di  numero ,  ma  direb- 
besi  quasi  che  anche  la  lor  applicazio- 
ne, il  lor  profitto  negli  sludi  segue  la 
ragione  di  progresso  del  numero. 

Appariva  splendidamente  quest'ultimo 
progresso  soprattutto  il  d)  13  del  mese 
d'Agosto,  in  cui,  secondo  il  solito  degli 
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altri  anni,  lutti  i  Capi  de'  diversi  Isti- 
lliti Liceo,  Ginnasio,  Istituto  tecnico  e 
Scuole  tecniche  riuniti  nella  grand'Aula 
municipale,  alla  presenza  di  S.  E.  il 
Prefello  della  Provincia,  del  R.  Prov- 
veditore agli  studi,  del  nostro  Sindaco 
e  d'altre  autorità  amministrative  e  sco- 
lastiche, inoltre  di  una  scelta  adunanza 
di  cittadini  riferivano  intorno  al  corso 
dell'anno  e  sopratulto  dell'Asilo  degli 
esami  finali  in  ciascuno  de'  !or  Istituii, 
e  pronunciavano  i  nomi  degli  scolari 
più  distinti  e  quindi  degni  del  premio 
che  pel  profitto  letterario  e  scientifico 
e  per  la  morale  condona,  doveva  in  quel 
giorno  solenne  essere  loro  impartito. 

Faceva  proemio  a  quella  bella  festa 
l'egregio  avv.  Palma  Luigi  prof,  di  Eco- 
nomia Politica  nel  nostro  R.  Istituto 
tecnico  con  uno  splendido  discorso  che 
intitolava  Delle  sommarie  attinenze  del- 
la economia  politica  colle  altre  scienze 
sociali. 

lu  quel  discorso  infalli  con  un'  ana- 
lisi ingegnosa,  rigorosamente  logica  spin- 
ta fino  agli  ultimi  termini  e  svelta  con 
un  linguaggio  semplice,    disinvolto,    ra- 
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|)ido  e  bello  di  grazie  italiane  dimo- 
strava come1  lutti  i  folli  sociali  ,  che 
costituiscono  il  movimento  e  la  vita 
deiie  nazioni,  e  dell'umanità  tutta  ,  e 
le  leggi  che  li  governano  agiatamente 
tulli  si  subordinano  all'ultimo  alia  scien- 
za della  Economia  politica  pigliata  nel 
suo  più  largo  significato  la  quale  oìc  si 
applichi  non  al  presente,  ma  ai  tempi 
passati  può  anche  dirsi  vera  filosofia 
della  Storia.  Conehiudendo  poi  quel  bril- 
lante suo  discorso,  con  cui  avea  toccalo 
secondo  che  era  necessità  delP  istan- 
te, sol  quanto  bastava  per  additarle  le 
attinenze  reciproche  di  tante  materie 
complesse  e  difficili ,  all'ultimo  volge- 
vasi  con  una  calorosa  congratulazione, 
ai  tempi  e  ai  giovani  nostri,  che  feli- 
cemente sono  chiamati  a  fecondare  un 
campo  per  lunghi  secoli  dissodalo  e 
allestito  dalla  virtù,  dai  sudori,  dai  pa- 
timenti, dalle  lagrime  e  dal  sangue  liei 
nostri  maggiori,  e  ad  affrettare  senza 
correr  pericoli  come  accadeva  in  pas- 
salo ,  coll'assidua  e  intelligente  opera 
loro  il  progresso  delle  scienze ,  delle 
arti,  delle  industrie',  e  del  commercio 
e  eoo  tutto  ciò  la  potenza,  l'agiatezza, 
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e  il  lustro  della  pallia  soUrallasi  ov 
ora   alla   'tirannia  straniera. 

E  ammoniti  i  giovani  a  non  lasciarsi 
sedurre  da  inetti  millantatori  della  ric- 
chezza nostra  sotto  ogni  rapporto,  e  a 
riconoscere  invece  che  malgrado  la  sve- 
gliatezza dell'  ingegno  e  la  copia  di 
moli*  altri  doni  naturali,  nondimeno  sia- 
mo a  gran  pezza  sorpassati  dalP  In- 
ghilterra, dalla  Francia,  e  da  altre  na- 
zioni nell'attività  scientifica,  letteraria 
manifatturiera  e  anche  agraria,  esorta- 
vagli  a  raddoppiare  gli  sforzi  per  rag- 
giungere la  meta  lor  additala,  per  can- 
cellare le  vestigia  della  oppressione 
straniera.  «  L'Italia,  conchiudeva,  r  Ila- 
«  iia  di  Vittorio  Emanuele,  P  Italia  de- 
«  gl'Italiani  dev'essere  P  Italia  non  so- 
«  lamente  della  gloriosa  ricostituzione 
«  della  patria,  ma  eziandio  del  rinno- 
«  vaio  splendore  di  tutte  le  sue  prische 
*  grandezze,  che  resero  celebri  le  sue 
«  divulse  città  nelle  scienze,  nelle  lei- 
«  tere,  nei  commerci,  nelle  industrie.» 
I  più  vivi  applausi  di  tutta  l'udienza 
lenner  dietro  a  quella  elegante  lettura 
ricca  di  tanto  sapere,  di  tante  filosofia, 
e  di  tanlo  amor   di    patria ,   e    eessati 
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tftie'  plausi  sorsero  a  leggere  mano  nin- 
no le  lor  relazioni  il  Direttore  provvi- 
sorio delle  nostre  seuole  tecniche  prof. 
Emilio  Carcano,  il  Direttore  del  Regio 
Ginnasio  prof.  Carlo  Marenghi,  il  Pre- 
side dell'  Istituto  Tecnico  prof.  Ferrerò 
e  per  ultimo  il  Preside  del  R.  Liceo 
prof.  Nessi.  Tutti  notarono  il  crescente 
numero  de5  discepoli  sopra  gli  anni 
ultimi,  tutti  ebbero  parole  di  elogio  da 
pronunziare  rispetto  ai  loro  Istituti  cosi 
per  lo  studio  e  il  profitto,  come  per 
l'ottima  condotta  lungo  l'anno  scola- 
stico; tutti  dieder  lode  de'  buoni  risul- 
tamene non  all'  ingegno  e  all'  indole 
degli  allievi  soltanto,  ma  per  buona 
parte  alla  distinta  abilità  de'  lor  pro- 
fessori, e  tutti  pubblicarono  i  nomi  dei 
più  distinti  loro  allievi  eh'  eran  chia- 
mati mano  mano  a  ricevere  dalle  pre- 
senti Autorità  Amministrative  e  Scola- 
stiche i  premi  sì  ben  guadagnati. 

Le  scuole  tecniche  sopra  203  giova- 
netti de'  quali  164  scolari,  e  59  uditori, 
divisi  sopra  tre  classi ,  diedero  nella 
prima  classe  premiati  fi.  5,  fregiali  di 
Onorevole  Menzione  sette  ;  nella  classe 
seconda  4  premiali,  e  7  con   Menzione 
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Onorevole;  nella  terza  due  premiali 
e  cinque  colla  Menzione  Onorevole,  licen- 
ziali neir  ultima  classe  come  alti  a 
sludi  superiori  N.  Il)  sopra  55,  che 
prescnlaronsi  all'esame  di  licenza. 

I  premiali  sono: 
Nella  classe  1.  premio  di  primo  grado 
Alebardi  Giuseppe;  premio  di  secondo 
grado  Gobini  Battisla,  Matti  Secondo; 
premio  di  terzo  grado,  Forcella  Zeffe- 
rino,  Taveggia  Enrico  ;  Menzioni  Ono- 
revoli, Carminali  Battista,  Simoncini  Lui* 
gi,  Dossi  Giacomo,  Carminati  Antonio, 
Donizzetli  Luigi,  Lazzarini  Giuseppe, 
Chiari  Daniele.  Nella  classe  2.  premio 
di  primo  grado  Fornoni  Elia  ;  premio 
di  secondo  grado,  Calvelli  Giacomo, 
Milesi  Filippo,  Tirelli  Cesare;  Menzioni 
Onorevoli,  Villa  Enrico,  Rota  Isidoro, 
Pirola  Lodovico,  Gatti  Ballista,  Magni 
Pietro,  Porcari  Francesco,  Piossi  Cali- 
mero. Nella  classe  5.  premio  di  primo 
grado  Savi  Claudio,  Kilt  Augusto;  Men- 
zioni Onorevoli  ,  Palazzini  Giovanni  , 
Del  Curio  Giuseppe,  Giudici  Luigi,  Braz- 
zì  Ercole,  Tiraboschi  Tomaso. 

Nel  R.    Ginnasio    sopra    150    scolari 
divisi  sopra  le  cinque  classi,  come   ora 


t  05 

il  Ginnasio  è  distribuito,  vennero  pro- 
étnmntì  17  premiali,  4  nella  prima  classe 
cioè  Padovani  Cesare,  Scolti  Giovanni, 
Raboui  Fulvio,  Ronzoni  Ettore;  Ire  nella 
seconda,  Mouzini  Antonio,  Bonardi  Gio., 
Oliva  Armando  ;  tre  parimenti  nella 
terza,  Quarenghi  Giuseppe,  Giani  Gu- 
stavo, Audreoli  Pietro;  quattro  nella 
quarta,  Guaita  Luigi,  Mazzoleni  Archi- 
mede, Moroni  Giambattista,  e  Perego 
Gaspare  ;  nella  5.  finalmente  ancora 
tre,  Castiglioni  Baldassare,  Rivellini  Pao- 
lo ,  e  Frizzoni  Giacomo.  Oltre  questi 
premiali  vennero  giudicati  degni  d'ono- 
revole menzione  nella  classe  i.  Risi 
Giuseppe,  Bolla  Gualtiero,  Ghislandi 
Francesco,  Cavenaghi  Rodolfo;  nella  2. 
Pennati  Giuseppe ,  nella  o.  Eustachio 
Erminio,  Doneddu  Luigi,  Gotti  Saverio, 
Terzi  Celestino,  Terzi  Giulio  del  fu  Lui- 
gi ,  Terzi  Giulio  del  fu  Fermo;  nella 
4.  Cucchi  Francesco,  OlTredi  Pietro, 
Molliconi  Alessandro,  Medolago  Giovan- 
ni, Bianchi  Carlo,  nella  5.  Albani  Luigi, 
Coslardi   Felice. 

Agli  esami  di  licenza  si  presentarono 
nella  5.  classe  trenta  alunni,  19  del 
nostro  pubblico  ginnasio,  e   1 1    esterni. 
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Cinque  di  questi  ultimi  e  Ire    de'  primi 

non  valsero  a  vincere  la  prova,  e  cosi 
soli  22  giudica ronsi  degni  di  passare  a 
sludi  superiori. 

L'  Istituto  lecnieo,  compiuto  in  que- 
sl'  anno  il  suo  anno  secondo  didat- 
tico tra  noi,  contò  nella  Sezione  Am- 
ministrativa e  commerciale  al  I.  corso 
7  alunni  regolari  e  G  uditori  inscritti  , 
e  al  II.  corso  5  alunni  regolari  e  5 
uditori,  e  quindi  in  lutto  21  studenti, 
e  nella  sezione  2.a  fisico  matematica  pel 
primo  corso  alunni  regolari  5  e  7  udi- 
tori, e  pel  2.  corso  alunni  8,  uditori  2. 
e  quindi  in  lutto  per  questa  sezione  22 
studenti.  Onde  se  si  sommano  insieme 
gli  alunni  regolari  e  gli  uditori  inscritti 
o  alunni  quasi  regolari  d'ambe  le  se- 
zioni e  vi  si  aggiungano  43  uditori  li- 
beri che  a  volta  a  volta  vi  intervenne- 
ro, si  raccoglie  che  fu  aperto  il  nostro 
Istituto  a  84  studenti  di  scienze  ammi- 
nistrative e  commerciali  e  fisico  mate- 
matiche. Degli  alunni  regolari  in  nu- 
mero di  54  presentatisi  in  fin  d'  anno 
agli  esami,  19  vennero  promossi,  i3 
rimessi  a  ripetizione  di  esame  su  qual- 
che ramo  d'  insegnamento    in  principia 
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dal  nuovo  anno  scolastico.  Fra  i  pro- 
mossi poi  nella  sezione  Amministrativa 
H  commerciale  tre  del  primo  corso  me- 
ritarono premio,  Pesenli  Amilcare,  Ram- 
pazzini  Gio.,  Ronconi  Pietro ,  e  uno 
Marò  Giuseppe,  Onorevole  Menzione. 

Nel  2.  corso  uno,  Mazzolerà  Carlo, 
ebbe  il  premio  di  primo  grado  ;  due, 
Appiani  Enrico,  e  Gavazzeni  Antonio 
premio  di  2.  grado,  Beloni  Gio.  {'Ono- 
revole Menzione. 

Nella  sezione  fisico-matemalicn,  primo 
corso,  un  premio  di  2.°  grado  fu  dato 
a  Regazzoni  Carlo;  nel  secondo  corso 
un  premio  di  primo  grado  a  Ghilardi 
Sigismondo,  e  a  Mangili  Carlo  ,  e  uno 
di  secondo  grado  a   Relcredi   Rodolfo. 

In  questo  istituto  vi  fu  pur  concorso 
€d  esame  per  meritarsi  sussidj  provin- 
ciali, che  erano  sei  di  L.  250  ciascuno 
e  quo'  sussidj  in  quest'anno  distribuiti 
tutti  sei,  furono  guadagnali  dai  giovani 
Mazzoleni  Carlo,  Ghilardi  Sigismondo, 
Regazzoni  Carlo,  Rota  Antonio,  Zanoni 
Gio.  e  Mangili  Carlo  di  2.  corso,  runi- 
co che  roltenne  anche  il  passato  anno 
nel    1.  corso. 

Mentre  V  Istituto    dava    questi    saggi 
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di  se,  il  Ministero  meditava  e  risolveva 
pnr  esso  inaspeltalamcnte  altro  pro- 
gramma (V  insegnamento  che  molto  si 
scosta  dal  presente,  e  che  suhito  vo- 
leasi  attuato.  11  nuovo  programma  Go- 
vernativo prescriverebbe  specialmente 
Finsegnamento  della  mineralogia  e  del- 
la metallurgia.  A  questa  subita  disposi- 
zione ministeriale  non  si  fece  opposi- 
zione. Come  farla  ?  Ma  poiché  polca 
bene  il  nuovo  programma  senza  scon- 
cio annestarsi  col  precedente  si  stabili 
di  porlo  in  pratica  al  nuovo  anno  sco- 
lastico quanto  sarà  mai  possibile  esat- 
tamente. Ma  per  non  perdere,  lascian- 
dolo incompleto  ciò  che  di  consenso 
col  H.  Ministero  si  è  insegnato  ne'  due 
anni  scaduti,  e  non  fallire  alle  viste  e 
alle  speranze  e  diremmo  quasi  ai  di- 
ritti de' giovani  alunni  accorsi  all'Isti- 
tuto ne'  due  anni  antecedenti  sulla  fi- 
ducia, che  durassero  i  precedenti  pro- 
grammi, e  lo  scopo  a  che  erano  indi- 
rizzatasi darà  in  pari  tempo  compimento 
anche  al  terzo  corso  per  le  due  sezioni 
amministralivo-commcrciale ,  e  lisico- 
malcmaliea. 

Nel  Liceo  apparve  in  principal  modo 
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notevole  l'aumento  degli  alunni  a  con- 
dolilo dei  due  o  tre  anni  antecedenti. 
Perocché  noverò  8G  scolari  divisi  sopra 
ie  ire  classi  mentre  nell'anno  ultimo 
che  pareggiò  gli  antecedenti,  o  li  superò, 
non  furono  più  che  55.  fi  assai  savia- 
mente avvertiva  l'egregio  Preside,  che 
non  v'era  tanto  da  ammirare  il  nume- 
ro, quanto  lo  svegliato  ingegno  de'  gio- 
vani, T  impegno  e  la  g;ira  nello  studio, 
e  V  eccellente  condotta  morale.  Bella 
lode  della  nostra  gioventù,  che  già  da 
parecchi  anni  è  meritata  costantemente, 
oniPè  che  ne'  concorsi  ai  posti  gratuiti 
nel  Collegio  Nazionale  Ghislieri,  e  in 
altri,  i  nostri  alunni  hanno  sempre  la 
preminenza.  Così  per  rimminente  anno 
scolastico  1864  65  essendo  18  i  posti  da 
conferirsi  agli  aspiranti  di  tutta  Lom- 
bardia, cinque  furono  assegnati  ad  al- 
lievi del  nostro  Liceo,  che  dopo  aver 
primeggiato  nel  nostro  Istituto  e  avervi 
riportalo  premi  ed  onorificenze,  pri- 
meggiarono pur  anche  nell'esame  di 
concorso  apertosi  dal  Ministero  per  quei 
posti. 

Quo'  valorosi  e   fortunali  giovani  sono 
Rigamonli  Francesco,  Campi    Clemente, 
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Pozzi  Cesare,  Corna  Giovanni  e  Caval- 
letti Venceslao,  che  rivedremo  ini  poco 
riferiti  tra  i  premiali,  o  i  meritevoli 
d'onorevole  menzione.  Degli  86  scolari, 
liceali  i  di  cui  si  accennò  più  sopra , 
73  conseguirono  voto  di  promozione  b* 
di  Ikenza,  e  tra  i  promossi  Andreoli 
Antonio,  Moroni  Giulio,  e  Tiraboschi 
Ferdinando  appartenenti  alla  classe  l.a 
Licinie  meritarono  il  premio;  Panziati 
Virgilio,  Ricbelmi  Carlo,  Finardi  Alber- 
to, e  Arrigoni  Andrea  l'Onorevole  Men- 
zione. Ebbero  il  premio  nella  classe  2.a 
Zavertali  Casimiro  ,  Camozzi  Vertova 
Cesare,  e  Speroni  Emilio;  e  la  Menzio- 
ne Onorevole  Raboni  Luigi,  Salvi  Egi- 
dio, Nespoli  Alessandro,  e  Bogni  Am- 
brogio. 

Nella  o.a  classe  finalmente  il  premio 
fu  conseguilo  da  Rigamonti  Francesco 
da  Campi  Clemente  e  da  Zersi  Silvio  ; 
TOnorevole  Menzione  da  Pozzi  Cesare 
da  Corna  Giovanni,  da  Cavalletti  Ven- 
ceslao.  e  da   Bontempelli   Alfonso. 

Furono  pure  distribuite  insieme  coi 
premìi  ordinari  delle  classi  liceali  anebe 
le  ambile  Medaglie  Maccarani. 

La  Commissione  solita   nominarsi    per 
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questo  concorso  sì  efficace  a  promuo- 
vere tra  i  nostri  studenti  V  amore  e  il 
progresso  nelle  scienze  naturali  che  se- 
condo il  prescritto  dal  fondatore  del 
premio  deve  sempre  comprendere  i  due 
Professori  litolari  delle  scienze  Ira  i 
quattro  suoi  membri,  quest'anno  si  com- 
pose del  Prof.  Venanzio  e  del  Prof.  Ce- 
sare Noris,  perchè  tra  i  concorrenti  no- 
veravasi  un  figlio  del  prof,  di  Storia 
Naturale  Zerzi  Elia  ;  inoltre  del  già  profes- 
sor Liceale  Luigi  Comaschi,  e  dell'in- 
gegnere Giuseppe  Raboni.  Presiedeala 
di  diritto  il  Preside  del  Liceo  professor 
Pietro  Nessi.  Il  dì  19  Luglio  fu  il  giorno 
dell'ardua  prova.  I  giovani  aspiranti  tulli 
della  classe  5.  liceale  erano  i  signori  : 
Cavalletti  Venceslao  ,  Pozzi  Cesare  e 
Rigamonli  Francesco  per  la  tìsica,  Cam- 
pi Clemente,  Tiraboschi  Enrico  e  Zersi 
Silvio  per  la  Storia  Naturale. 

Ciascun  membro*  delia  Commissione 
dovea  proporre,  e  avea  infatti  deposto 
sotto  suggello  in  mano  del  sig.  R.  Prov- 
veditore agli  Sludj  due  temi,  l'un  per 
la  Fisica,  Fabro  per  la  Sloria  Naturale. 
Que'  temi  alia  presenza  della  Commis- 
sione ,  del  sig.  Presidente   e  de' giovani 
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alunni  vennero  dissuggellati  e  Irovaronsi 
essere  i  seguenti  : 

Dati  dal  sig.  Ingegnere  Roboni  : 

«  Dell'origine  del  telegrafo  elettrieo; 
«  consistenza  e  modo  d'agire  —  Per  la 
Fisica. 

«  Premesso  il  confronto  sul  modo 
«  di  crescere  di  un  corpo  appartenen- 
ti le  a  ciascun  de'  tre  regni  esporre 
»  i  fenomeni  naturali  che  servono  allo 
«  sviluppo  e  manlenimento  tanto  del 
«  vegetabile  che  dell'annuale  —  Per  la 
Storia  Naturale. 

Dal  professore  Comaschi  : 

«  Dell'elettricità  atmosferica  ;  come 
«  si  prova  esserne  principal  sorgente 
«l'evaporazione  delle  acque;  perchè 
«  le  nubi  si  elettrizzano  sì  fortemente 
«  e  sì  variabilmente  di  elettricità  or 
«  positiva,  or  negativa,  e  più  notevoli 
«  fenomeni  per  cui  manifestano  la  lor 
«  elettricità.  —  Per  la  fisica. 

«  De'  fossili,  e  della  storia  del  nostro 
«  pianeta  eh'  ei  rappresentano  —  Per 
la   Storia    Naturale. 

Dal  professore  Venanzio  Giuseppe: 

«  Esporre  i  fenomeni  di  relazione  ira 
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«  magnetismo  ed  elettricità    —    Per  la 
fisica. 

«  Esporre  l'anatomia  e  la  fisiologia 
«  deizli  organi  della  circolazione  del 
«  sangue  e  della  respirazione  nelle 
«  cinque  classi  degli  animali  vertebrati. 
Per  la  Storia  Naturale. 

Dal  professore  iNoris  : 

«  Riflessione  regolare  della  luce,  e 
«  dei  fenomeni  che  presentano  gli  spec- 
«  chi  piani  e  sferici   —  Per  la  fisica. 

«  Fenomeni  vulcanici  —  Per  la  Sto- 
ria Naturale, 

Trascritti  questi  quesiti  e  numerizzati, 
i  corrispondenti  numeri  furono  posti  in 
un'urna,  e  trattone  uno  a  sorte  per  la 
fisica  usci  il  tema  dell'  Ingeg.  Raboni 
intorno  ai  Telegrafi  elettrici,  e  per  la 
Storia  Naturale  quello  del  prof.  Coma- 
schi De9  Fossili. 

Dettati  que'  temi  agli  studenti  a  cui 
spellava  di  scioglierli  ,  questi  si  posero 
subito  all'opera,  ed  entro  otto  ore,  come 
era  prescritto,  consegnarono  tutti  a  chi 
sorvegliava  i  loro  elaborali  ,  accompa- 
gnali da  una  lettera  suggellata  che  ri- 
portava   in    fronte    un'  epigrafe    scritta 
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nell'elaborato,  e  ih  seau  il  nomo  del- 
l'autore. 

Quegli  elaborati  furono  secondo  il 
solito  mandati  in  giro  ai  Membri  della 
Commissione  ,  p°rehc  ne  proferissero 
giudi/io.  Al  giorno  5  d'Agosto  i  membri 
presentarono  e  giuslifìearono  il  lor  voto, 
tre  a  voce  ;  e  il  signor  log.  Raboni  per 
iscritto  indirizzato  sotto  suggello  a!  sig. 
prof.   Presidente. 

Per  la  fisica  giudicavano  tutti  di- 
stinte per  mento  scientifico  le  tre  me- 
morie e  fra  loro  cosi  vicine  cbe  \i  fu 
bisogno  di  discussione  un  po'  lunga  per 
risolversi  a  dar  la  preferenza  all'epi- 
grafe State  contenti  umana  gente  al 
quia.  Onde  a  questa  fu  aggiudicata  la 
medaglia  d'oro,  all'altre  due  V Onore- 
vole Menzione. 

Rispetto  alla  storia  tutti  convennero 
a  conferir  l'aurea  [Medaglia  alla  epigra- 
fe :  Cantar  la  patria,  la  Natura  e  Dio. 
Parve  però  che  mollo  le  si  avvicinasse 
l'altra  epigrafe:  Questo  ad  un  tempo 
è  pesce  ed  è  macigno. 

Aperte  quindi  le  lettere  si  rinvenne 
autore  della  memoria  rimeritata  della 
medaglia  d'oro  per  la  Fisica    il    signor 
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Pozzi  Cesare,  e  quindi  da  raccoman- 
darsi per  l'onorevole  Menzione  con  me- 
daglia di  bronzo  i  signori  Cavalletti 
Venceslao  e  Rigamonli  Francesco  ;  e 
per  la  Storia  Naturale  degno  della  Me- 
daglia d'oro  il  sig.  Zersi  Silvio  e  del- 
l'Onorevole Menzione  con  Medaglia  di 
bronzo  il  sig.  Campi  Clemente. 

E  tulli  questi  valorosi  giovani  ci  i  ff a  Iti 
in  mezzo  ai  plausi  di  tutti  gli  spetta- 
tori ricevettero  le  Medaglie  che  aveano 
con  si  bella  prova  d' ingegno  e  di  stu- 
dio conquistate. 

Chiuse  quella  commovente  festa  let- 
teraria il  prof.  INoris  conferendo  al  sig. 
Richelmi  Carlo  studente  del  1.°  corso 
come  premio  speciale  per  la  Matema- 
tica si  lucidamente  da  lui  insegnata 
una  medaglia  d'argento  dello  stesso  co- 
nio della  medaglia  Maccarani,  alla  quale 
aggiugnea  pregio  incomparabile  con  sem- 
plici e  calde  parole  di  lode  e  d'affe- 
zione, che  rilraevano  veramente  tutta 
ia  bontà  del  suo  cuore,  e  il  suo  grande 
amore  per  la  scienza 

Chiudevasi  l'anno  scolastico  per  l'istru- 
zione primaria  col  line  di  agosto,  come 
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pei4  Circolare  Ministeriale  è  stabilito,  e 
quindi  d'un  quindici  giorni  più  lardi, 
che  nelle  scuole  secondarie  di  cui  fin 
qui  si  è  parlato,  e  gii  esami  parimente 
e  la  distribuzione  de'  premi  avean  luo- 
go più  tardi. 

Premesso  di  qualche  giorno  Tesarne 
di  religione  coir  intervento  de'  parrochi 
delle  località,  ove  sono  aperte  le  scuo- 
le, a  interrogare  e  classificare,  come 
la  legge  prescrive,  alunni  ed  alunne, 
col  dì  16  agosto  si  fé'  principio  agli 
esami  in  iscritto  e  successivamente  fino 
al  giorno  24  agli  esami  orali  coll'opera, 
per  ciascuna  scuola  maschile  e  femmi- 
nile, d'  una  commissione  composta  di 
due  o  tre  maestri  o  maestre ,  e  colla 
presenza  assidua  de'  soprintendenti  Mu- 
nicipali e  d'altre  autorità  scolastiche. 
Finiti  gli  esami  in  iscritto  e  a  voce, 
le  Commissioni  che  aveano  esaminalo 
in  ciascuna  scuola  di  conserva  col  mae- 
stro litolare,  si  raccolsero  a  dare  il  lor 
voto  sotto  gli  occhi  dei  due  soprinten- 
denli  ed  eseguila  quella  classificazione 
degli  esaminali  si  poterono  dippoi  as- 
segnare oltre  gli  ordinari  attestali,    an- 

15 
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die  i  Premi  e  le  Onorevoli  Menzioni  a 
chi  doveansi  ,  e  fissare  il  dì  in  cui 
conferire  pubblicamente  i  premi  divi- 
sali. Il  giorno  per  la  stabilita  premia- 
zione fu  per  T  alta  città  il  29  agosto, 
per  lo  citlà  piana  fu  il  dì  seguente. 

Nel  primo  di  quo'  due  giorni,  come 
al  solito,  fanciulli  e  fanciulle  di  tulle 
le  scuole  annesse  all'alta  città  coi  lor 
Maestri  e  le  lor  Maestre  radunarono 
nell'Aula  Municipale  più  grande,  ch'era 
festosamente  adobbata,  dinanzi  all'  Illu- 
strissimo nostro  Prefetto  Prov.e  e  al 
nostro  egregio  Sindaco,  al  lì.  Provve- 
ditore per  gli  studi,  e  ad  altre  Autorità 
Amministrative  e  scolastiche,  e  l'Aula 
comunque  vasta  empievasi  di  cittadini 
desiosi  di  udire  e  vedere  que'  faneiul- 
lelli  nell'alto  che  erano  rallegrali  dai 
premi.  La  musica  della  banda  dello 
stabilimento  Botta  annunziò  verso  le 
undici  antimeridiane  il  cominciar  della 
lieta  funzione,  e  il  prof.  Arrighetli  co- 
me supplente  alla  classe  IH.  maschile 
dell'alta  citlà  vi  fé'  losto  proemio  con 
un  animato  discorso,  in  cui  a  mostrare 
dì  fanciulli  a  cui  indirizza  vasi  princi- 
palmente, dove  hanno    ad    apprendere, 
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dopo  aver  dato  opera  alle  regole  gram 
maticali  lor  insegnate,  il  buon  gusto, 
e  le  grazie  del  parlar  Italia  no,  porgeva 
un  rapido  sunto  storico  della  nostra 
letteratura  e  di  aleuno  de'  nostri  più 
insigni  scrittori,  e  con  tanta  erudizione, 
con  sì  giusto  criterio,  con  sì  disinvolto 
linguaggio,  che  otlenea  segni  sinceri  di 
lode  da  tutta   l'udienza. 

Dopo  quell'applaudita  lettura  un  gio- 
vinetto ed  una  giovinetta  l'un  della  3.a 
maschile,  e  l'altra  della  3.a  femminile 
faceansi  innanzi  a  recitare  due  odi 
l'una  sull'utilità  del  lavoro,  l'altra  di 
argomento  religioso,  poi  due  altre  mi- 
nori fanciulline  l'una  della  scuola  di 
borgo  Canale,  l'altra  della  2.a  classe 
urbana  declamavano  una  lirica  poesia 
svoila  per  dialogo,  e  tutte  quelle  odi 
parvero  all'  udienza  granosissime  pel 
fascino  principalmente  delle  tenere  lab- 
bra su  cui  suonavano,  ir;  seguito  leg- 
gevansi  mano  mano  i  nomi  de'  pre- 
miali e  delle  premiale  in  ciascuna  scuo- 
la, e  tutti  fanciulli  e  fanciulle  con  modi 
la  più  parte  lieti  e  graziosi  accorrevano 
a  ricevere  il  premio  o  l'attediato  di 
Onorevole  Menzione  dalle   Autorità   che 
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presiedevano  e  li  porgeano  loro  con 
sorriderne  compiacenza. 

Compiuta  la  distribuzione  annunciava 
il  lì.  Ispettore  Prov.  il  (ine  di  quella 
festa  scolastica  volgendo  graziose  pa- 
role di  congratulazione  e  dP  incoraggia- 
mento a  Maestri  e  discepoli  e  piglian- 
do da  essi  congedo. 

Alla  stessa  guisa  il  dì  seguente  vi  fu 
graditissimo  spettacolo  alle  nostre  Scuo- 
le Nuove  ai  Tre  Passi.  Nell'aula  mag- 
giore di  queir  Istituto  vagamente  im- 
bandierata raccoglieasi  la  numerosa 
scolaresca  maschile  e  femminile  delle 
scuole  addette  alla  nostra  piana  città. 
Eran  presenti  le  prime  Autorità  Ammi- 
nistrative e  scolastiche,  e  il  sig.  Andrea 
Rossi ,  soprintendente  zelantissimo  di 
quelle  scuole,  apriva  l'arringo  con  un 
suo  ragionamento  sul  modo  di  atten- 
dere alla  lettura  e  trarne  profitto,  che 
parve  a  tutti  assai  opportuno  alPocoa- 
sionc  pel  soggetto,  e  per  la  forbita  dicitu- 
ra, e  fu  quindi  accolto  con  vivi  applausi. 
Appresso,  come  è  solito,  faceasi  la  di- 
stribuzione de'  premi  e  degli  attestati 
di  Onorevole  Menzione  in  mezzo  ai  con- 
centi musicali.  Anche  là    l'egregio    sig. 
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ab.  frona  Ispettore  Provinciale  volgeva 
calde  e  gentili  parole  a  Maestri  e  sco- 
lari, e  dopo  ciò  l'udienza  scioglieasi 
lietissima  d'aver  assistito  alla  gioia  di 
que'  fanciulli  premiati  in  quel  dì  delle 
lor  fatiche  di  tanti  mesi. 

Da  quella  premiazione  poi  e  dai  rap- 
porti de'  Maestri  e  de'  lor  Soprinten- 
denti si  polè  apprendere  che  le  nostre 
41  Scuole  Comunali,  24  per  maschi,  e 
il  per  femmine,  distribuite  nella  vasta 
periferia  della  nostra  città  furono  fre- 
quentate da  circa  2000  fanciulli  lungo 
Tanno,  e  massime  nella  stagione  inver- 
nale; che  di  quo'  due  mila  alunni  poco 
più  di  due  terzi  son  maschi,  poco  me- 
no di  un  terzo  son  femmine  ;  che  il 
numero  di  que'  fanciulli,  mandati  alle 
nostre  scuole  primarie  ad  impararvi  le 
prime  lettere,  e  morale  educazione,  va 
crescendo  ognor  più,  perchè  fortunata- 
mente cresce  ne'  lor  parenti  la  persua- 
sione dell1  importanza  dell'  istruzione,  e 
la  fiducia  nelle  nostre  scuole,  checche 
ne  sparlino  male  lingue;  che  questo 
aumento  di  più  eentinaja  in  pochi  anni 
è  più  sensibile  ne'  maschi ,  che  non 
nell'altro  sesso  ;    che    questa   differenza 
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non  giustificabile  vorrebb'  essere  lolla 
dalla  saviezza  de'  genitori,  che  ormai 
dovrebbero  comprendere  la  necessità  di 
una  accurata  educazione  della  donna, 
a  cui  dev'  essere  affidalo  V  intimo  go- 
verno della  famiglia  ,  e  la  prima  ,  la 
più  peneiranle,  la  più  durevole  educa- 
zione de'  figli,  e  come  non  vi  sia  più 
giusto ,  più  efficace  insegnamento  che 
quello  dato  in  pubblico  sotto  la  sorve- 
glianza delle  più  competenti  autorità. 
Si  vide  ancora  che  in  quella  prima  età, 
che  si  incontra  nelle  scuole  elementari 
non  mostransi  da  meno  gT  ingegni  del- 
le fanciulle ,  che  quelli  de1  fanciulli. 
Perciocché  de'  2000  alunni  circa  in- 
scritti ne1  registri  scolastici,  280,  previ 
c»ami  sufficientemente  rigorosi,  otten- 
nero premi  di  buoni  ed  eleganti  libri 
o  di  Onorevole  Menzione,  e  che  di  quei 
(lugeniottanta  premi  cinque  ottavi  circa 
toccarono  ai  maschi  ,  tre  ottavi  alle 
fanciulle,  lenendosi  per  altro  a  queste 
conto  anche  della  loro  assiduità  e  abi- 
lità ne'  lavori  donneschi  d'  ago  e  di 
maglie. 

Vìù  convincente  prova   dell'attitudine 
delP  ingegno    femminile    fu    data    nella 
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nostra  Scuola  Magistrale ,  nella  quale 
ognun  può  sapere  dai  programmi  sco- 
lastici le  difficili  materie,  che  vi  si  in- 
segnano, e  le  difficili  prove,  con  che 
si  dee  mostrare  d'averne  imparalo. 

Neil1  anzidetta  scuola  nostra  erano 
inscritte  al  principiar  dell'anno  scola- 
stico 31  alunne  pel  primo  eorso;  40 
pel  secondo,  26  pel  terzo.  Del  primo 
corso  26  si  presentarono  all'esame,  che 
si  tenne  ai  primi  giorni  d'agosto,  e  22 
meritarono  d'essere  promosse  al  corso 
secondo  ;  del  corso  secondo  sosl cimerò 
esame  55  e  55  vennero  promosse;  fi- 
nalmente 26  del  terzo  corso  affronta- 
rono Tesarne  sopra  tutte  le  materie  di 
quell'elevato  insegnamento,  e  26  vi  por- 
tarono patenti  di  licenza,  e  quasi  tutte 
con  onorifica  classificazione. 

Non  crediamo  di  poter  abbandonare 
'argomento  dell'istruzione  senza  toc- 
care un  mollo  anco  della  noslra  scuola 
de'  Sordo-muti,  tanto  più  che  ora  a  ren- 
derla più  interessante  s'agi^iunge  I'  es- 
sere ella  sussidiata,  a  cominciare  dallo 
scorso  anno  scolastico,  con  generosa  mi- 
sura dall'erario  della  Provincia. 

Quel  nostro  importante  Istillilo  adun- 


que,  che  ora  pel  nuovo  soccorso  venti- 
logli  dal  senno  e  dalla  carila  provinciale  è 
messo  in  grado  di  accogliere  e  di  edu* 
care  qualche  infelice  di  più,  ha  dato  in 
pubblico  il  suo  solito  saggio  dell'istruzio- 
ne impartita  a'  suoi  Sordo-muli  d'ambo  i 
sessi  ne'  divisi  suoi  ospizii  il  9  di  set- 
tembre in  presenza  delle  principali  Au- 
torità governative,  della  sua  Commissione 
Amministrativa  e  di  numeroso  concorso 
di  cittadini  nella  solita  Àula  Municipale. 
Alla  prima  leggeva  un  suo  elegante  di- 
scorso il  sig.  Cav.  Can.°  Finanzi  Preside 
della  onorevole  Commissione  Ammini- 
slratrice,  nel  quale  ringraziando  prima 
il  Consiglio  Provinciale  della  sua  elar- 
gizione e  della  fiducia  con  cui  era  siala 
posta  a  disposizione  della  Commissione 
rendea  conto  de'  miglioramenii  intro- 
dotti nclP  Ospizio  ,  e  de'  nuovi  alunni 
raccoltivi  ,  e  invitava  a  non  osservar 
solo  i  progressi  de' poveri  allievi  nel 
parlare  e  nello  scrivere  e  in  quel  po' 
di  sapere  che  può  loro  essere  instillato 
ma  anche  a'  loro  lavori  manuali  da 
che  forse  potranno  un  dì  trarre  di  che 
vivere  onestamente  malgrado  la  grave 
sventura  che  han  seco  portalo  nascendo. 
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Cominciavano  appresso  i  saggi  di  scrit- 
tura, Ji  lettura,  di  linguaggio  a  segni 
convenzionali  sostituiti  agli  alfabetici  , 
a  gesti,  e  da  ultimo  a  suoni  articolali, 
dati  a  vicenda  da  ragazzi  e  ragazze. 
Facean  poi  mostra  del  po'  che  aveano 
pollilo  apprendere  mano  mano,  secondo 
la  classe  a  che  erano  ascritti,  di  reli- 
gione, di  storia  sacra,  di  grammatica, 
d'aritmetica  ,  di  nomenclatura  ed  uso 
di  varie  specie  di  oggetti,  di  composi- 
zione del  discorso,  di  storia  nazionale, 
di  doveri  civili ,  e  fin  di  geografia.  E 
tulio  ciò  in  mezzo  all'  universale  ma- 
raviglia e  pietosa  commozione.  All'ul- 
timo faccano  un  ringraziamento  mesco- 
lali insieme  ragazzi  e  ragazze  cosi 
parlare  abbastanza  ben  articolato  a 
quanti  aveano  assistito  a  quel  loro 
sperimento.  L'udienza  tutta  ebbe  di  qui 
a  comprendere  che  mollo  progresso  si 
era  fatto  quest'anno  in  quel!'  istruzione 
rispetto  agli  anni  antecedenti,  profittan- 
do saviamente  di  nuovi  melodi  e  nuovi 
sperimenti,  e  di  que'  miglioramenti  ve- 
dea  doversi  lode  assai  alla  zelante  Com- 
missione, e  assai  anche  ai  due  princi- 
pali Maestri  Speroni  e    Agnese,    e    alle 


i8f> 

Direttrici  e  Maestre  signore  Caccia  An- 
nunciata, Arrigoni  Teresa,  e  Villa  An- 
nunciata. E  osservava  pure  premuro- 
samente e  lodava  i  lavori  di  calzoleria, 
di  legatura  di  libri,  d'ago  e  di  maglia, 
e  d'altro  simile,  che  stavano  esposti  a 
saggio  dei  mestieri,  a  che  si  esercitano 
quegli  allievi  ,  mentre  si  istruiscono  a 
parlar  il  meglio  lor  possibile,  e  si 
iniziano  a  cognizioni  di  lettere,  di  re- 
ligione e  di  costumatezza. 

Per  ultimo  disti  ibuivansi  ai  più  va- 
lenti nell'apprendere  ciò  che  vien  loro 
insegnalo ,  alcuni  piccioli  doni ,  che 
teneano  luogo  de'  premi  dell'altre  scuo- 
le ed  erano  causa  di  una  viva  gioia  a 
quo' cuori  ,  a  quelle  intelligenze,  che 
come  uscite  or  ora  da  tenebrosa  soli- 
tudine vanno  con  crescente  maraviglia 
e  commozione  avvezzandosi  a  sentire 
e  pensare  umanamente. 

Tutta  l'udienza  a  cominciare  dalle 
Autorità  che  vi  aveano  amorevolmente 
presieduto,  partivasi  quindi  da  quegli 
sperimenti,  che  aveano  durato  più  che 
(h\(i,  ore,  commossa  e  contenta  di  quan- 
to vedeva  essersi  fatto  dalia  pubblica 
e  dalla  privata  carila  a  prò    di    quelle 
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infelici  creature  dalla  natura  discredale 
della  principale  proprietà,  da  che  ruo- 
tilo trae  tanto  ajulo  a  signoreggiare  sulla 
terra,  e  que'  fanciulli  posti  a  tanle  pro- 
ve tornavano  lieti  cogli  amati  lor  Isti- 
tutori ai  loro  Ospizi. 
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FIERE 

DELLA  PROVINCIA  DI  BERGAMO. 

Albino,  25  Marzo,  e  8  Settembre  per  4  giorni. 
Almenno  S.  Salvatore,  s.  Santuario  al  2  Febbraio. 
Alzano  Maggiore,   1 1   Novembre  per  s.  Martino. 
Ardese,  23  Giugno  per  l'apparizione  di  M.  V. 
Bianzi,  all'otto  Settembre  per   i  i   giorni. 
Buzzone,   i5  Gennajo  per  s.  Mauro. 
Caravaggio,  24  «  25  Marzo.  25  e  26    Maggio,    i£  « 

i5  Agosto,  7  e  8  Settembre,  28  e  29  detto. 
Cividate  all' Oglio,  dal   7  al   12  Dicem.  per  s.  Nicolò. 
Clusone,  il  24  Giugno  per  s    Giovanni. 
Cortenova,  al  Santuario  d*tto  la  B.  V.  del   Sasso   la 

prima  domenica  di  Maggio. 
Desenzano,  al  Santuario  dolla  B.  V,  del  Miracolo    il 

9  Ottobre. 
Gandino,  il   19  Marzo  per  s.  Giuseppe. 
Gorlago,  3o  Novembre  per  s.   Andrea. 
LefFe,  29  Settembre  per  s.  Michele,  ePn  Novembre 

per  s.  Martino. 
Lovere,  il  giorno  di  tutti  i  Santi  p«r  otto  giorni. 
Martinetto,  il  5  Febbrajo  per  s.   Agata. 
Nembro,  il  20  Gennajo  per  s.  Sebastiano. 
Ponte  S.   Pietro,  il  29  Giugno  per  s.   Pietro. 
Romano,  ii   1,  2,  3  Febbrajo  ptr  s.  Biagio. 
Tre6core,  il  giorno  dopo  l'Ascensione. 
Treviglio,  1'  1 1   Novembre  per  s.  Martino. 
Vertova,  il  25  Aprile  per  s.  Marco. 

MERCATI. 

Adrara  S.  Martino,  dall'  11  al  18  Novembre. 
Albino,  il  giorno  16  d'ogni  mese. 
Almenno ,  martedì ,  mercoledì  e  giovedì    della    terza 
settimana  d'ogni  mese. 


m 

Bergamo,  la  prima  e  terza  settimana    intiera    d'ogni 

mese. 
Calcio,  ogni  terzo  giovedì  del  mese. 
Caprino,  ogni  giovedì. 
Caravaggio,  ogni   venerdì. 
Clusone,  ogni   lunedì. 
Dario,  ogni   venerdì. 
Gandino,  ogni  giovedì. 

Lenna,  martedì,  giovedì  e  sabbato  della  seconda    set- 
timana di  Dicembre. 
Lovere,  ogni  sabbato. 

Marlinengo,  il   primo  martedì  dopo  la  metà  del  mese. 
Piazza,    lutti    i    venerdì    precedenti    al    menato    di 

Bergamo. 
Ponte  S.   Pietro,  l'ultimo  giovedì  d'ogni   mese. 
Komano,  ogni  lunedì,  mercoledì  e  venerdì. 
S.   Gio.   Bianco,  ogni  giovedì  precedente,  ed  il  secon- 
do giovedì  successivo  al  mercato  di  Bergamo. 
Sarnico,  ogni  giovedì. 

Seriate,  il  giovedì  di  ogni  terza  settimana  del  mese. 
Stezzano,  ogni  lunedì. 

Trescore,  due  mercati  mensili  :  uno  il    martedì    sus- 
seguente quello  di   Bergamo,  e  l'altro  il    quarto 
martedì  del  mese. 
Treviglio,  ogni  sabbato. 
Verdello,  Pultimo  mercoledì  d'ogni  mese. 
Vertova,  per  biade,  granaglie,  pannine,  ecc.  ogni  sab- 
bato anteriore  a  quello  di   Bergamo 
Urgnano,  per  bestiami  e  grani  al  giovedì    della    set- 
timana successiva  al  mercato  di  Bergamo;  o    al 
venerdì  se  il  giovedì  fosse  festivo. 
Zogno,  per  il  bestiame,  biade  e  merci,  ogni    sabbato 
antecedente,  e  per  le  sole  biade  e  merci,  il  se- 
condo sabbato  dopo  il  mercato  di  Bergamo. 
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GERARCHIA  ECCLESIASTICA 

DELLA 
Città    di    Bergamo   e    sua   Diocesi 


VESCOVO 

Illustrissimo  e  Reverendissimo  Monsignor 
PIETRO  LUIGI  SPERANZA. 

Mons.  Can.  Orazio  Simoni,  vicario  generale 
Can.  Ippolito  Bombardieri,  pro-vicario  generale 

Sacerdoti  della  famiglia  Vescovile 
Samuele  Viscardi  Antonio  Brembilla 

Cancelleria  Vescovile,  rev.  sacerdoti 
Pietro  Feraroli,  cancelliere 
Lorenzo  Scuri,  vice-cancelliere 
Antonio  Brembilla,  coadjutore  ed  archivista 
Vittore  Gaini,  incaricato  per  la  spedizione    delle    di- 
spense matrimoniali 
Luigi  Bana,  protocollista  e  speditore 
Pietro  Oeleidi,  reliquiarista 

Pietro  Stefanini,  portiere. 

ESAMINATORI  PRO-SINODALI 

i  reverendi  sacerdoti 
Mons.  can.  Orazio  Simoni,  vicario  generale 
Mons.  can.  Pietro  Rusca,  arciprete 
Can.  Ippolito  Bombardieri,  pro-vicario  generale 
Can.  Gio.  Maria  Bonaldi,  penitenziere 
Can.  Paolo  Carminati 
Can.  Alessandro  Valsecchi 
Can.  Guglielmo  Filippini 
Can.  Pietro  Salvionì 
Ferrante  Della  Giovanna,  prev.  di  s.  Aless.  in  Colonna 


IO 

Pietro  Carsana,  prevosto  di  s.  Alessandro  di-Ila  Croce 
Cristoforo  Zatnbelti,  prevosto  di  s.  Grata  inter-vites 
Giuseppe  Baizini,  prev.  di  Almcnno  s.  Salv.  vie,  for. 

CATTEDRALE 

Sotto  il  titolo  di  sant'Alessandro  Martire 

Capitolo  della  Cattedrale 

Rev.  Dignitarj 
Mons.  can.  Pietro  Rusca,  arcip.,  priore  dei  parr  urbani 
Cari.  Giovanni  Fina/zi,  teologo 
Can.  Gio.  Maria  Bonaldi,  penitenziere 

Rev.  Canonici  assegnatali 
Francesco  Seola  Alessandro  Valsecchi 

Bario!.  Lanfranchi,  cane.    Pietro  Speranza 
Francesco  Bellini  >    Paolo  Carminati,  sind.capit. 

Giuseppe  Valenti  N.   N. 

Ippolito  Bombardieri,  prò-   N.  N. 
vicario  generale 

Rev.  Canonici  di  padronato 
Francesco  Piccinini  Alessandro  Noli 

Lodovico  Nullo,  primic. 

Rev.  Canonici  onorarj 
Orazio  Simoni,  virar,  gen.   Pietro  Salvioni 
Guglielmo  Filippini  Angelo  nob.  Zineroni 

Giacomo  Modani  Alessandro  Pesenti  Magazz. 

Cappellani  corali,  rev.  sacerdoti 
Leopoldo  Gius.  Capitanio     Francesco  Mascheroni 
maestro  de*  sacri  riti       Bartolomeo  Petrogalli 
Andrea  Donadoni,c.°  coro    Giovanni  Cavalli 
Pietro  Deleidi  Luigi  Bonalumi 

Fumagalli  Giovanni  Gaini  Amadio 

Cappellani  beneficiali,  rev.  sacerdoti 
Carlo  Viscardi  Antonio  Galbuseri 

Carlo  Ronzoni  Filippo  Macinata 

Antonio  Colleoni  Pietro  Leidi 

Can.  Angelo  nob.  Zineroni    Giovanni  Mauri 

Rev.  sac.  Pietro  Suardi,  sacrista  maggiore 
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Accoliti,  rev.  sacerdoti 
Amadio  Gaini  Giuseppe  Bonetti 

Camillo  Panetti,  organista 
Giuseppe  Mazzoteni,  custode. 

BASILICA  DI  SANTA  MARIA  MAGGIORE 

Amministrata  dalla   Misericordia  Maggiore 

M.  rev.  sac.  nob.  Torquato  Maironi   da  Ponte,  priore 
Rev.  sac,  Leidi  Giovanni,  sopraintendente 

Residenti,   rev.   sacerdoti 
Vavassori  Vincenzo,  de-     Looatelli  Enrico 

cano  Arzuffi  Luigi 

Nighersoli  Luigi  Donadoni   Giovanni 

Walgher  Carlo  Ghisall)erti   Luigi 

Volpi  Gerolamo,  ccrim.      Maichetti    Francesco  ,    ac- 
CJiiodi    Bonaventura  colilo 

Locatelli  Angelo,  corista 

Alessandro  Nini,   maestro  di   Cappella 
Antonio  Dolci,  organista 

Carlo  Spini,  custode. 
Alla  quaresima   vi  è  predica    quotidianamente    a 
riserva  del  sabbato. 

Cappella  di  S.  Gio.   Battista  detta  Colleoki 

Mantenuta  dal   pio  luogo  della  Pieù 

Residenti,  rev.  sacerdoti 

Giovanni   Manengo  Giuseppe  Col  leoni 

Gerolamo  Raspis  Anlouio  Berganioni,  cuslod. 

PARROCCHIE  URBANE  E  SUBURBANE 

Giusta  il   Decreto  11  Giugno    i8o5 
Col  nome  de*  R.ft.  signori   parrochi  e  vicarj. 

SANT'ALESSANDRO  DELLA  CATTESRALE 

Anime  nel   1864  N.  3 186 
Mons.  can.  Pielro  Rusca,  arciprete 

Questa  parrocchia  è  composta  delle  cinque  anti- 
ca 
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che  seguenti:  s.  Pancrazio,  s.  Michele  dell'Arco, 
s.  Cassiano  »  s.  Eufemia  ,  s.  Francesco  ,  e  parte  di 
s.  Salvatore,  esclusa  la  chiesa. 

Coadjutori  nella  Cattedrale  e  sussidiarie 

rev.  sacerdoti 
Giovanni  Gasparini,  per   fex  parrocchia  di  a.  Eufemia 
Giovanni  Ger«sa,   per  quella  di  s.   Pancrazio 
Antonio  Galhuseri,  per  l'ex  parrocchia  di  s.    Michele 

dell'Arco. 
Giovanni  Grilli,  per  quella  di  s.   Cassiano 

Le  chiese  ex  parro<chia!i  di  s.  Eufemia,  s.  Fran- 
cesco e  di  s.  Cassiano  sono  soppresse,  quelle  di  s.  Mi- 
chele e  di  s.  Pancrazio  sussistono  e  sono  sussidiarie 
alla  parrocchia  della  Cattedrale. 

SANT'  AGATA 
Olim  samta  Maria  del  Carmibe 
Anime  nel    1864  N.  325o 
A  questa  parrocchia  sono  unite  le  seguenti  anti- 
che, s.  Lorenzo  e  l'altra  parte  di  s.  Salvatore    com- 
presa la  chiesa,  amendue  esistenti. 

M.  rev.  sac.  Luigi   Localelli,  prevosto 

Coadjutori  alle  sussidiarie 

Cesare  Botisi,  vicario  per  la  chiesa  di  s.  Lorenzo 
Gio.  Battista   Piceiali,  vie.  per  la  chiesa  di  s.  Salvat. 
Giovanni  Volpi,  vicario  per  la  chiesa  di  Val  verde. 

1  registri  parrocchiali  della  distrutta  chiesa  di 
s.  Agata,  quelli  di  s.  Lorenzo  e  di  s.  Salvatore  si  tro- 
vano presso  la  parrocchia  di  s.  Agata  nel  Carmine. 

SANT'  ANDRRA  APOSTOLO 

Anime  nel   iS6£  N.   1009 
Nuova  chiesa  disegno  Crivelli,  terminata  e  con- 
secrata  nel   1 847- 

M.  rev.  sac.  Luigi   Pavoni,  prevosto 
Rev.  sac.  Giovanni  Boroni,  coadjulore. 
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San  Michel*  al   Pozzo  Biakco 
Rev.  sac.   Giuseppe  Lidi,  vicario 

Le  suddette  tre  parrocchie  comprendono  gli  abi- 
tanti  dell'alta  città. 

Oltre  le  parrocchie  e  le    succitate    sussidiare    si 
trovano  iti  città  anche  le  seguenti. 
Santa   Grata  delle  Benedettine 
S.  Matteo,  annesso  alla  scuola  element.  maschile 
S.  Giuseppe,  oratorio  vicino  a  s.   Pancrazio 
S.   Roceo,  sul   mercato  delle  Scarpe 
S.  Maria  di   Rosate,  ad  uso  del   Ginnasio    liceale 
S.  Pietro,  in  Colle  aperto. 

SANT'  ALESSANDRO  IN  COLONNA 

Anime  nel    1864'   N.    13078 
Mi  rev.  sac.  Ferrante  della   Giovanna,  prevosto 
Rev.  sac.  Bartolomeo  Fontana,  vie.   parr.  titolato 
Rev.  sac.  Giovanni  Salvi,  vicario  parrocchiale 
Rev.  sac.  Pietro   Donati,  maggiore  di  sacristia 

Chiese  sussidiarie  nel  circondario  parrocchiale 

S.   Leonardo,  chiesa  stata    riaperta    nel     1802    a 

cura  e  spese  degli  abitanti   del   borgo 

Beata   Vergine  dello  Spasimo,  riaperta   nel   1799 

S.  Bernardino,   in  contrada  di   Colognola 

S.   Lazzaro,  chiesa    rifabbricata  dopo   il    i54o 

S.   Rocco   in   Broseta,   fabbricata  nel    1480 

La   Madonna  del   Giglio  ,  giù  del    ponte    di    san 

Giacomo,  fabbricata  nel    1 655  per  comodo  dei   vicini 
S.  Gio.    Battista,  nella   villetta  di   Campagnola 
S.  Tommaso  deJ  Calvi,  fuori  di  porta  d'  Osio. 

Altre  chiese  nel  suddetto  circondario  annesse 
a  stabilimenti,  ed   oratorj  privati 

Santa  Maria  delle  Grazie,  degli  ex  Francescani 
riformati,  ora  della  Casa  di  Ricovero  ,  col  santuario 
il  Santo  Jesus  fuori  di  porta  Nuova 

S.  Maria  e  s.  Sigismondo  dell'orfanotrofio  fem- 
minile detto  il  Convenlino  fuori  di  porta  Cologno 
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S.  Carlo  (  clim  de*'  mendicanti  )  del  Pio  Istituto 
Eolla,   per   ricovero  ed   istruzione  dei  figli  discoli 

Santa  Maria  Maddalena  alla  quale  andava  an- 
nesso il  locale  dell' Orfanotrofio  ad  uso  di  Maschi, 
provvisoriamente  collocato  nel  locale  di  sant'Antonino 

Sant'Antonino  (  già  delle  terziarie  Francescane  ) 
ed  ora  Pio  Istituto  Botta  ,  per  opportuno  ricovero 
dei  religiosi   in   ritiro  ed   infermi  e  per  santi  esercizi! 

San  Giuseppe ,  oli  in  monastero  delle  terziarie 
Francescane,  di   ragione  privata 

Ss.  Annunciala  ,  oratorio  ad  uso    Congregazione 

Santa  Chiara,  un  tempo  convento  delle  Clarisse, 
ora  oratorio  privato  con  locale  per  la  scuola  infantile 
e   per  un   asilo  di  donne  dell'  Istituto   Botta 

Sani'  Ignazio  al  Paradiso  ,  chiesa  posta  sotto  le 
mura  di  santa  Grata  di  ragione  del  Seminario;  il  locale 
annesso  è  provvisoriamente  occupato  dalle  Convertite 

San   Benedetto  delle   Benedettine 

San  Vincenzo  de  Paoli  delle  Suore  della  Carità. 

SANT'ALESSANDRO  DELLA  CROCE 

Anime  del    1864  N.  4°oo 
Chiesa  parrocchiale  con  residenza  corale 
M.  rev.  sac.   Pietro  Carsana,  prevesto 

Rev.  sac.   Bernardino  Brignoli,  vice-parroco 
Rev.  sac.   Giuseppe   Locatelli,   idem 
Rev.  sac.  N.  N.,  idem,   resid.  a  san  Bartolomeo 
Rev.  sac.  Benedetto  Cappello,  maggiore  di  sacristia 

Chiese  sussidiarie 

S.  Maria  Elisabetta,  rifabbricata  nel  1843 

Santi  Simone  e  Giuda,  semplice  oratorio 

S.  Pietro,  nel  borgo  s.  Tommaso 

S.  Spirito,  nel  borgo  sant'Antonio 

La  chiesa  del  S.  Spirito  venne  coll'annesso  locale 
(ora  Casa  d'iudustria)  ceduta  dalla  pia  Cassa  del 
Comune  di  Bergamo  all'Amministrazione  dagli  Orfa- 
aotrofu  con  questa  condizione  che  la  tenesse  aperta  a 
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beneficio  della  contraila,  vi  facesse  celebrare  «ina  messa 
festiva,  e  vi  conservasse  i  quadri,  e  gli  arredi  sacri 
zr:  impegnando  a  ciò  tulli  i  suoi  mobili  ed  immobili 
in  perpetuo,  m  Vedi   gli  Atti   Senatoria    1785. 

Altre  chiese  nel  suddetto  Circondario  annesse 
a  stabilimenti,  ed  oratorj   privati 

S.   Carlo  del    Soccorso    chiesa    eretta     nel     1617 
con  annesso  l'orfanotrofio   femminile  del   Soccorso 
S.   Lupo,  annesso  alla   parrocchia 
Matris  Domini  delie  Domenicane. 

SANT'ANNA  IN  BORGO  PALAZZO 

Parrocchia  esterna  inaugurata  il   i5  agosto   1809 

Anime  nel   1864.  N.   25oo 
M.   rev    sac.  can.   Alessandro  Noli,  prevosto 

Rcv.  sac.   Luigi   Anghinelli,  vicario  parrocchiale 
Rev.  sac.   Giovanni   Cornaro,  coadjutorc 

Chiese  sussidiarie 

Madonna  della  Neve,  santuario  esterno 
L'  Immacolata   Concezione 
Santa   Croce,   delle  Figlie  della   Carità 
L'antica   chiesa   di  s.    Anna,     oltre    altre    chiese 
sparse  nel   Circondario. 

SANTI  BARTOLOMEO  E  STEFANO 

Chiesa  situala   in   Prato 

N.  N.,  vicario 

N.   N.,  maggiore  di   sacristi». 

SANTA  SRATA  INTER-ViTES 

Borgo    Canale    Suburbano 

Anime  del    1864  N.   2338 

M.   rev.  sac.  Cristoforo  Zambelti,  prevosto 
Rev.  sac.  Giuseppe  Cairati,  coadjutorc. 
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SANTA   CATERINA 

BoRfìO  SUBURBANO  GIÀ*  DETTO  PLORZAKO 

Anime  nel    1864  N.  a5oo 
M.   rev.  sac.   Domenico   Maz£i-Amadci,  prevosto 
Rev.  san.   Gio.   Kra  navi  ter,  vice-parroco 
Rev.  sac.   Luigi   Rota,   idem 

Chiese  sussidiarie 

Santuario  della   B.  V.   Addolorata  in  contrada 
S.   Tommaso  dentro   la   porta  del   borgo 
Olire  le  sussidiarie  ha   un   Oratorio     dedicato    a 
san  Filippo  Neri   vicino  alla   parrocchiale,  e  la  chiesa 
di  san  Nicolò,  già  monastero  dei  Celestini. 

SAN  ROCCO  IN  CASTEGNETA 

Parrocchia  esterna 

Anime  nel    1 865  N.  55o 
M.  rev.  sac.  Giovanni  Bordogna,  prevosto 
Bev.  sac.  Fieli  0  A  zzo  li,  vice-parroco. 

SANTA  MARIA  DI  LONGUELO 
Parrocchia  esterna 

Anime  nel    »  864   N.  816 
I    registri     parrocchiali     precedenti     1*8    Giugno 
i845  si  trovano  in  santa  Grata   in  borgo  Canale 

M.   rev.  sac.   Pietro  Galli,  prevosto 
Rev.  sac.  Giuseppe  Isacco,  coadfutore. 

SAN  PIETRO  APOSTOLO  DI  BOCCALEONE 

Parrocchia  esterna 

Anime  nel    1864  N.   1 1 00 
I   registri   parrocchiali  antecedenti  al    16    maggio 
1847  si  trovano  in  sant'Alessandro  della  Croce 
ìli.  rev.  sac.  Giuseppe  Fenaroli,  prevosto 
N.  N.,  coadjutore. 
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S.  COLOMBANO  VESCOVO  DI  VALTESSE 
Parrocchia  esterna 

Anime  nel   1864  N.   1167 
M.  rev.  sac.   Isaia   Magri,  prevosto 
Bev.  sac.  Cario  Villa,  coadjutore. 

S.  SISTO  DI  C0L0GN0LA 

Parrocchia  esterna 

Ànime  nel   1864  N.   1090 
M.  rev.  sac.  Giuseppe  Rampinelli,  prevosto 
Rev.  sac.  Luigi  Moroni,  coadjutore. 

S    LORENZO  DI  REDONA 

Parrocchia  esterna 
Anime  nel   1864  N.  889 
M.  rev.  sac.  Gio.   Battista  Natali,  prevosto 
Rev.  sac.  Giacomo  Guerinoni,  coadjutore. 

SANTA  MARIA  DI  LORETO 

Parrocchia  esterna 
Anime  nel    1864  N.  900 
M.  lev.  sac.  Angelo  Serughetti,  prevosto 
ti.  N.,  coadjutore. 

SANTI  MARIA  E  MARCO  ALL'  OSPITALE 

annessa  all'  Ospitale  Maggiore 
Nella  bassa  Città. 
Anime  N.   196 
ReV.  Padre  Ilario  d'Aziago,  curato 

Con  due  coadjutori 
Rev.  Padre  Celestino  da    Bergamo  ,    coadjutore    nel* 
V  Ospitale  d'Astino. 

Questa   parrocchia   non  si  estende  che  all' interno 
dello  Stabilimento,  ed  all'Ospitale  de'  Pasti  in  Astino. 


MONASTERI  IN  PROVINCIA 

Cappuccini,  in  borgo  Palazzo,  la  cui  chiesa  de- 
dicata a  sant'Alessandro  soppressa  nel  1810  con  l'an- 
nessovi convento,  fu  di  nuovo  ristaurata  e  ristabilito 
il  convento  siesso  nel    1 833. 

Francescani  minori  conventuali,  quivi  nel  i83g. 
introdotti  nel  nuovo  convento  fuori  di  porta  Cologno, 
La  chiesa  è  sotto  il  titolo  d'  Ognissanti. 

Benedettine,  eli  santa  Grata  nell'alta  città  sop- 
presse nel  1797  e  ristabilito  nel  1817.  La  chiesa  lab- 
brirata  nel    i5c)o  è  ricca  di  dorature. 

Benedettine  ,  in  contrada  di  s.  Benedetto  ,  al 
N.  695  nell'antico  loro  monastero  fabbricato  con  la 
chiesa  dedicata  a  detto  Santo  abate  nel  »8o4«  Sop- 
presso nel    1797,  fu  ripristinato  nel    1 835. 

Domenicane  del  iVLitris  Domini,  nel  loro  mona- 
stero lungo  la  strada  Vittorio  Emanuele  *tato  sop- 
presso nel    1797,   poi   ripristinato   nel    1 835. 

Figlie  della  Carità  ,  Istituto  fondato  dalla  fu 
Marchesa  Canozzi  ed  introdotto  nell'antico  monastero 
delle  Cappuccine  in  Rocchetta,  soppresse  nel  1810. 
L'annessa   chiesa   porta   il   titolo  di  santa   Croce. 

In  questo  Istituto  oltre  le  seriole  elementari  ca- 
ritatevoli  viene  impartita   l' istruzione  alle  sordo-Mute. 

Clarisse  di  Boccaleone,  Istituto  fondato  ed  aper- 
to il  7  dicembre  1847  con  annessa  piccola  chiesa 
dedicate  a  s.   Giuseppe  ed  a   M.   V.   Concelta. 

Suore  della  Carità,  dell'Istituto  di  s.  Vincenzo 
de  Paoli  nella  contrada  di  s.  Bernardino  in  Borgo 
s.  Leonardo,   installate  il    19  luglio    i84q. 

Figlie  del  S.  Cuore  in  Gromo  ,  ripristinate  nel 
i854.  Istruiscono  caritatevolmente  le  ragazze  povere 
nelle  materie  delle  scuole  elementari. 
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PARROCCHIE  DELLA  DIOCESI 

Titolare  e  nome  del  Parroco 

Per  Ja  popolazione  vedi  nel  Compartimento 
territoriale  parte  IJ.a  a  pag.  3. 

Abbazia  di  Vall'Alta,  s.  Benedetto  ab.,  Gio.  Nicoli  p. 
Ad  rara  s.   Martino,  Michele  Sonzogni   p. 
Adrara  s.   Rocco,   Angelo   Fiori   p. 
Albano,  s.  Cornelio,  Giacomo  Canini   p. 
Albegno,  s.  Gio.   Battista,  Alessandro   Ronzoni   p. 
Albenza,  vedi  s.   Rocco  d'Albenza,  Teani  Giuseppe  p. 
Albino,  s.  Giuliano  m.  Giacomo  Personeni  p. 

Vi  è  residenza  corale. 
Alme,  s.   Gio.   Ballista,  Luciano  Gregis  p. 
Almenno,  s.  Salvatore,  Giuseppe  Baisini  pr.  v.  f.  pi. 
Almenno,  s.   Bartolomeo,   Bartolomeo  Paggi   p, 
Alzano  maggiore,  s.  Martino  v.,  Cesare  Foresti  p.  v.  f. 

Vi  è  residenza  corale. 
Alzano  superiore,  s.   Lorenzo  m.   Pietro  Alebardi    p. 
Ama,  Ss.  Salvatore,   Francesco   Gelmi   p. 
Arno  i  vere,  s.  Zenone,  Gio.   Ballista  Mi  lesi   p. 
Amora,  s.   Bernardino,   Angelo   Savoldelh   p. 
Arcene,  s.  Michele,  Celestino    Brignoli   p. 
Ardesio,  s.   Giorgio  m.,   Agostino   Spampati   p.   v.   f. 
Ascensione,  rAnnunc>  di   M.    V..   Pietro   Palazzini  p. 
Averara,  s.  Giacomo  ap.,   Antonio   Calvi    p. 
Aviatieo,  s    Gio.   Battista,  Edrisio   Martinelli   p. 
Azzano,   s.   Paolo  ap.,   Alessandro   Bigoni    p. 
Azzone,  ss.   Filippo  e  Giacomo  ap.,   Gio.    Savoldi   p. 
Bagnatica,  s.   Gio.   Baltisla,   Pietro   Armati    p. 
Bagnella,  s.   Maria,   Antonio  Gavazzi   p. 
Bani,  s.  Gio.   Battista.  Giuseppe   Pianeti:   p. 
Baresi,  s.s.   Pietro  e  Giac.  apostoli,   Pietro   Rizzini   p, 
Bariano,  i.s,   Gerv.  e  Prot.  m.m  ,  Carlo  Fumagalli  p. 
Barzana,  s.  Rocco,  Alessandro  Cristiani  [>, 
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Berzesto,  Corpus  Domini,  Domenico  Piantoni   p. 
Barzizza,  9.   Lorenzo  m.,  Gio.   Ballista  Tadè  p. 
Basella,  contrada  sul   tenere  di   Urgnano. 
Bedulita,  vedi  s.  Michele. 
Berhenno,  s.   Antonio  abate,  Gio.   Roncalli   p. 
Berzo,  s.   Fermo  m.,  Luigi   Plehani    p. 
Bianzano,  s.  Rocco,  Giacomo  Olivati   p. 
Blello,  Ss.  Annunc,  Angelo  Todeschini  p. 
Boario,  s.  Bartolomeo  apostolo,  Ciriaco  Vcrzoli  p. 
Bollare,  s.   Pietro  apostolo,  Giacomo  Paganoni   p. 
Boltiere,  s.  Giorgio  m.,  Giuseppe  Rota  p. 
Bonatc   inferiore,   s.  Giorgio  m.,  Martino  Villa  p. 
Bonate  superiore,  S.   M.  Assunta,  Cristoforo  Fratus  p. 
Btmdione,  s.   Lorenzo  m.,  Gio.   Battista   Riccardi   p. 
Bondo,  s.   Bernardino,  Giuseppe  Messa   p. 
Bordogna,  Assunzione  dì  M.  V  ,  Natale  Mazzetti  p. 
Borgo  di  Terzo,  l'Assunta,  Gio.   Batt.   Morotti  p   v.  f. 
Botta,  s.   Antonio  abaie,  Domenico  Locatelli  p. 
Boltanuco,  s.  Vittore  martire,  Giuseppe  Gatti  p. 
Bracca,  s.  Andrea   Apostolo,  Paolo  Gritti   p. 
Branzi,  s.  Bartolomeo  ap.,   Francesco  Mos'heni  p. 
Brembate  inferiore,  ».  Vittore  m.,  Carlo  Calvetti  p. 
Brembate  superiore,  l'Assunta,  Domenico  Locatelli  p. 
Brembilla,  s.  Gio.  Battista,   Pietro  Rota   p. 
Breno  al  Brembo,  vedi   Sombreno. 
Brumano,  la  Trasfig.  di   N.   S.,  Frane.  Beltrami   p. 
Brusaporto,  s.   Margherita  martire,  Pietro  Locatelli  p. 
Bueggin,  s.   Gottardo  vescovo,   Giuseppe   Pedrini   p. 
Burligo,   s.   Carlo,   Benedetto  Corbetta   p. 
Bussone,   vedi   s.   Paolo  d'Argon. 
Calcinate,   l'Assunta,   Andrea   Carenini   p. 
Caleppio,  s.   Lorenzo  m.,   Elia   Birolini  are.  v.  f. 
Calolzio,  s.   Martino  vescovo,   Antonio   Ubiali   p.  V,  f. 
Calusco,  s.   Fedele  martire,  Gio.   Frosio-Roncalli  p. 
Camerata,  l'Assunta,   Francesco   Rebu/.zini    p. 
Capizzone,  s.    Loienzo   martire,   Francesco  Ghilti   p. 
Capriate,  s.   Alessandro   martire,   Ferdinand   Conti  p. 
Caprino,  s.   Biagio   fri..,   Girolamo  Cattaneo  p.   v.   f. 
Carenilo,  s.s.   Pietro  e  Paolo  m.m.,  Bartol.  Bonaili  p. 
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Carobbio,  vedi  Tresolzio. 
Carona,  s.   Gio.    Battista,   Agostino   Padani   p. 
Carviro,  s.    Martino   vescovo,  Giosuè  Morandi   p. 
Casnigo,  s.   Gio.   Ballista,  Cristoforo   Albrici   are. 
Cassiglio,  s.   Bartolomeo  apostolo,   Ambrogio   Calvi   p. 
Castione,  s.   Alessandro   martire,  Geremia   Gregis    p. 
Castro,  s.   Giacomo   apostolo,  Geremia   Ongaro  p. 
Cavernago,  vedi    Malpaga. 

Cazzano,  s.    Andrea   apostolo,   Antonio   Ubiali   p. 
Celana,  frazione  sussidiaria   a    Caprino. 
Cenate  s.   Leone  papa,   Bartolomeo  Casari   p. 
Cenate  s.   Martino   vescovo,   Alessandro   Cernuschi  p. 
Cene,  s.   Zenone  martire,   Francesco  Oiovensana    p. 
Cepino,  vtiìi  s.   Bernardino. 

Cerete  alto,  s.   Giacomo  apostolo,  Luigi   Baisini   p. 
Cerete  basso,  s.   Vincenzo   martire,  Francesco   Rota  p. 
Cerro,  vedi   Boitanueo. 
Chignolo  dell'  Isola,  s.   Pietro  apostolo,  Gio.    Battista 

Pasinetti   p.   v.    f. 
Chignolo  d'Oneta,  s.   Bartol.  ap,,  Carlo  Argenti   p. 
Chiuduno,  l'Assunta,  Giuseppe  Calvi   p. 
Ciserano,  s.   Marco  evangelista,   Francesco    Musati    p. 
Cividate  all'Oblio,  s.   Nicolò  vesc,   Pietro  Conti   p. 
Cividino,  contrada  sul   tenere  di  Tagliano. 
Clenezzo,  s.  Gottardo  vesc,  Alessandro  Cavalieri   p. 
Clusone,  s.  Maria  e  s.  Gio.  Batt.,  Gius.  IVI i lesi  p.  v.  f. 

Vi  è  residenza  Con  4  coad.  can.  beneficiati. 
Colere,  s.   Bartolomeo  apostolo,  Bartolomeo  Casari  p. 
Cologno,  l'Assunta,  Giovanni   Ferrari  p. 
Comenduno,  vedi    Desenzano. 
Comunuovo,  Ss.   Salvatore,  Enrico  Marenzi   p. 
Corna,  vedi   s.    Simone. 

Cornalba,  s.   Pietro  ap. ,   Antonio  Fumagalli  econ.  sp. 
Cornale,  s.   Lucia   v.   m.,   Carlo   Bernasconi    p. 
Cornalta,  s.   Bartolomeo  apostolo,   Andrea   Pasini   p. 
Cortenuova,  s.   Alessandro   mart.,   Rodolfo  Carrara    p. 
Costa  di   Mezzale,  s.   Giorgio  m  ,  Batt.  Tiraboschi  p. 
Costa  di   Scrina,  s.   Lorenzo  in.,  Giac.   Personeni   p. 
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Costa  di  Vall'Imagna,  la  Visitazione,  Ant.  Locatelli  p. 

Credaro,  s.   Giorgio  marine,   Pietro  Seanzi   p. 

Cu  r  nasco,   s.s.  Nazari»  e  Celso  m.rn.,  Gius.  Loeatelli  p. 

Curno,   l'Assunta,   Angelo   duroni    p. 

Cusio,  s.   Margherita   martire,  Paolo  Barioli  p. 

Dalmine,  comune  sussidiario  a   Sabbio. 

Desenzano  e  Comenduno,  s.   Pietro  apostolo,  Giusep- 
pe Z^nra  p. 

Dezzu,  s.   Maria   Maddalena,   Pietro   Bettoni   p. 

Dezzolo.,  s.   Andrea  apostolo     Carlo  Casari   p. 

Dossena,s.  Gio.  Balt.,  Pruno  Invernizzi  v.  p.  f .  f .  di  ?.f. 

Endenna,  l'Assunta,   Giuseppe   Brumana   p. 

Endine,  s.   Giorgio   martire,   Giacomo  Ghidolli   p. 

Entratico,  s.   Martino  vesc.,  Ferdinando  Regazzoni   p. 

Erve,  vedi    Val  d'  Erve. 

Estuate,  s.   Gaudenzio   martire,   Luigi   Minelli   p. 

Fara  Olivana  roti  Sola,  s.     Stefano    protoni.    Marzio 
Ceresoli   eeon.  spir. 

Figadelli,  s.   Michele  are,  Quirino  Spampati    p. 

Filalo,  s.   Hocco  eonf.,  Giuseppe  Chiodini   p. 

Fino,  s.   Andrea  apostolo,  Giovanni   Baronchelli  p. 

Fiorano,   unito  a'Ia   parrocchia  di   Ga/zaniga. 

Fiumenero,   s.    Antonio  abate,   Bartolomeo  Bettera   p. 

Fondra,  s.   Lorenz*  m.,   Antonio   Vavasson   p. 

Fontanella  al   monte,  s.  Egidio  ai».,  Quirino  Sartori  p. 

Fonteno,  s.   Faustino  m.,   Angtlo  Atnbrosioni  p. 

Foppolo,  l'Assunta,  Gio.   Baliqjo   p. 

Foresto,   l'Assunta,   Anselmo   Breda   p. 

Frerola,  s.   Gio.   Battista,   Pasquale   Cornetti   p. 

Fuipiano  al   Bremho,  s.   Giac.  ap.,   Gio.    Buffoni  p. 

Fuipiano  di  Vall'lmag.,  s.  Gio.  Batt.,  Andrea  Dolci  p. 

Ganda,   l'Assunta,  Ni  ola   Vanali   p. 

Gandellino,  s.    Martino  vesc,  Gius.    Barabani   p. 

Gandino,   l'Assunta.   Andrea   Rudelli    p.  v.   f.   pi. 

Giacomo   Spampati   coad.  titol.  Vi  è  resid,  corale. 

Gandosso,   l'Assunta,   Francesco  Sonzogni   p. 

Gaverina,  s.  Vittore  m.,  Fermo  Cuni  e. 

Gazzaniga,  l'Assunta,  Lorenzo  Zenoni  p. 
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Gerosa,  s.  Croce,  Alessandro  Levi   p. 

GhisaJba,  s.  Lorenzo  m.,  Giuseppe  Richelmi  p.  v.  f. 

pi.  con  4  canonici  beneficiati. 
Gorlago,  s.   Pancrazio  m.,  Francesco  Valota   p. 
Gorle,   Natività  di  Maria,  Antonia  Mazzucotcili  p. 
Gonio,  s.   Martino  vese,   Antonio  Suardi  p. 
Grassobio,  s.   Alessandro  m.,  Pietro  Albrici  p. 
Grignano,  s.s.   Pietro  e  eomp.  ap.,  Aless.  Finazzi   p. 
Gramo.,  s.   Giacomo  ap.,  Lodovico  Cacciamali  p. 
Gromo,  s.   Marino  ab.,  Enrico  Palamiti!*   p. 
Grone,  Natività  di  M.  V.,  Gio.   Ball.  Mailaschi   p. 
Grumello  del  monte,  Ss.  Trinità,  Pietro  Longhi    p. 
Grumello  del  piano,  s.  Vittore  m.,  Adamo  Pontoglio  p. 
Grumello  de'  Zanchi,  s.  Maria  Assunta,  Ant.  Dadda  p. 
Lallio,  s.   Barlolom.,  ap.,  Federico  Motterlini  are.  v.  f. 
Leffe,  s.   Michele  are,   Luigi   Pezzoli   v.   p, 
Lepreno,   s.  Giacomo  ap.,   Gio.   Battista   Mainelti  p. 
Levate,  s.  Pietro  apostolo.,  Carlo  Gervasoni   p. 
Litezzo,  frazione  di  Cologno. 
Lizzola,  s.  Bernardino  coni,,  Francesco  Censi   p. 
Locate,  s.  Antonio  abate,  Lorenzo  Allegrini   p. 
Locatello,  l'Assunta,  Pietro  Rota  p. 
Lonno,  s.  Antonio  abate,  Giovanni   Serughetti  p. 
Lorentino,  s.   Brigida   verg.,  Gio.   Battista  Natali   p. 
Lurauo,  s.  Lino  papa,  Giovanni   Nozari   p. 
Luzzana,  s.  Bernardino,  Giuseppe  Amigoni   p. 
Madone,  s.  Gio.   Battista,  Carlo  Pasinetti   p. 
Malpaga,  s.  Gio.  Batt.,  Gio.  Ball.  Gambira&io  eccn.  spir. 
?tfapello,  s.  Michele  are,  Antonio   Bertuletti   p. 
Mariano,  s.  Lorenzo  martire,  Giovanni   havasio  p. 
Marne,  s.   Bartolomeo  ap.,  Giambattista   Denteila  p. 
Martinengo,   s.   Agata  v.   m.,  Giuseppe  Fumagalli   p. 

Luigi  Salvi  coad.   titol.  Vi  è  residenza  corale. 
Mazzoleni  e  Falghera,  vedi  s.    Omobono. 
Medolago,  l'Assunta,  Giovanni  Moscheni   p. 
Mezzoldo,  s.  Giovanni   Battista,  Angelo  Sesana   p. 
Miragolo,  s.  Marco  evang.,   Alessandro  Cattaneo  p. 
Miragolo,  Ss.  Salvatore,  Antonio  Feraroli  p. 
Mojo,  s,  Matteo  apostolo,  Andrea  Donali  p. 
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Mologno,  s.  Lorenzo  m  ,  Gio.  Boti»  Bassanelli  a.  v.  f.  pi. 
Monaslerolo,  Ss.  Salvatore,  Andrea   Carminati  p. 
Monte  di   Nese,  l'Assunta,  kuigi   Arnaldi  p. 
Monte   Maren/o,  vedi  s.   Paolo. 
Morengo,  Ss.  Salvatore,  Giuseppe  Moseheni  p. 
Mornico,  s.   Andrea  ap.,  Giovanni   Gossali   p. 
Mozzo,  s.  Gio.  Batt.sta,  Carlo  Nava   p. 
Nasolino,  s.   Bernardino,  Omobono  Bettoncelli  p. 
Neoabro,  s.   Martino  vesc,   Biagio   Luiselli  a.   v.  f.  pi. 
Nese,  s.  Giorgio  martire,  Giuseppe   Bonasio  p. 
Nona,  la  Natività  di   M.   V.,  Gìo.   Maria  Bonoini  p. 
Novazza,  s.   Pietro  apostolo,   Gio.   Bonaiti   v     p. 
Ogna,  s.   Gio.  evangelista,  Luigi   Brighenti   p. 
Olda,  s.   Pietro  apostolo,  Gio.   Balicehi   v.   p. 
Olerà,  s.   Bartolomeo  ap.,   Alessandro  Vanono.ini  p. 
Olmo,  s.    Antonio  abate,   Gio.   Battista    Ravasio   p. 
Oltre  il  Colle,  s.   Bart.  ap.,  Celestino  Tiraboschi  p. 
Oneta.   l'Annunciazione,   Angelo   Bota   p. 
Onore,   l'Assunta,  Giovanni    Marinoni   p. 
Orezzo,  Ss.  Trinità,  Luigi   Gallizioli   p. 
Orio,  s.   Giorgio  martire,  Giovanni   Benetti   p. 
Ornica,  sant'Ambrogio  arciv.,   Pietro  Rapellini  p. 
Osio  inferiore,  s.  Zenone  m.,  Gio.  Batt.  Carminati  p. 
Osio  superiore,  s.   Zenone  martire,  Luigi  Testa  p. 
Ossanesga,  s.   Vito  mirtire,  Pietro  Cavagnis  p. 
Pagazzano,  s.   Nazaro  martire,   Raffaele  Brevi  arcip. 
Pagliaro,  Corpus  Domini,  Ippolito  Fogliardi  p. 
Paladina,  s.   Alessandro  martire,  Bernardo  Carsana  p. 
Palazzago,  s.   Gio.   Battista,   Gio.   Battista   Bolis   p. 
Paratico,  l'Assunta,  (Prov.Bres.)  Gio.  Ball.   Bonaiti   p. 
Parre,  s.   Pietro  apostolo,   Alessandro  Moretti  p, 
Parzanira,  s.  Colombano  abate,  Giuseppe  Mazza  p. 
Pedrengo,  s.  Evasio  vesc,   Francesco  Fuslinoni  p. 
Peghera,  s.  Giacomo  apostolo,  Carlo  Loratelli  p. 
Peja,  s.  Antonio  da  Padova,  Giuseppe  Molinari  p. 
Pezzolo,  s.   Rocco  conf.,  Antonio  Bertazza  p. 
Pianca,  s.  Antonio  abate,  Ginseppe  Luiselli  p. 
Piaaico,  s.  Zenone  martire,  Domenieo  Marra  p. 
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Piario,  s.   Antonio  ah.,  Giacomo  Bonomctti  p. 
Piazza,  v.^di  s.   Martino  oltre  la  Goggia. 
Piaszatorre,  s.  Giacomo  apostolo,  Antonio  Roteili  p. 
Piazzo  allo,  vedi  s.   Cróce. 

Piazzo  basso,  parte  della   parrocchia  di  s.   Pellegrino. 
Piazzolo,  l'Assunta,   Alfonso  Bagini   p. 
Pizzino,  s.  Ambrogio  arciv.,   Giuseppe   Paleni   p. 
Pognano,  s.  Elisabetta   martire,  Girolamo   Piatti   p. 
Ponte  di   Nozza,   l'Annunciazione,  Gio.  Comincili,   p. 
Ponteranira,  s.  Alessandro  mari.,  Francesco  Bosatelli  p. 
Ponte  s.  Pietro  apostolo,  Giorgio  Terzi   p     v.  f. 
Pontita,  s.  Giacomo  apostolo,  Giuseppe  Bertoni  p.  V.  f. 
Poscante,  l'Assunta,   Bartolomeo   Imberti   p. 
Pradalunga,  s    Vmcenzo  mart.,   Antonio   Adobati   p. 
Pradella,  s.   Marco  evang.,  Bartolomeo   Bonardi   p. 
Predore,  s.  Gio.  Battista,  Gio.  Battista  Bogni  arv.  v.  f. 
Premolo,  s.   Andrea  apostolo,   Alberto  Semperboni   p. 
Presezzo,  s.   Fermo  mart.,  Alessandro  Carsana  p. 
Rauica,  s.s.  sette  Fratelli  m.m.,  Bart.  Gavazzeni   p. 
Ranzanico,  l'Assunta,  Ignazio  Suardi  econ.  spirit. 
Rigosa,  s.   Antonio  abate,  Pietro   Azzola   p. 
Riva  di  Solto,  ».  Nicolò  vesc,  Nicola  Camplani  p. 

Romano,  l'Assunta  e  s.    Giacomo    ap.,    Gio.   Battista 
Zonca  p.  Antonio  Locatelli  vie.  titol.  Vi  è  resid.  cor. 

Ronco,  s.  Pietro  apostolo,  Giovanni  Regazzoni  p. 

Roncola,  s.  Bernardino,  Giovanni  Previtali  p. 

Rosciano,  Ss.   Salvatore,  Pietro  Rossi  p. 

Roteiate,  l'Assunta,  Giovanni  Mandetli  p. 

Rossino,  s.   Lorenzo  martire,  Angelo  Zenoni  p. 

Rota  dentro,  s.  Gottardo  vesc,  Pietro  Paolo  Rota  p. 

Rota  fuori,  s.  Siro  vescovo,  Giovanni  Dolci  p. 

Rova,  Ss.  Trinità,  Audrea  Suardi  p. 

Rovetta,  tutti  i  Santi,  Manfredo  Baronchelli  p. 

Sabbio,  s.   Michele  arcangelo,  Luigi  Parimbelli  p. 

S.  Antonio  abate,  Antonio  Brugnelti  p. 

S.  Bernardino  di  Cepino,  Giuseppe  Todeschini  p. 

S.  Brigida,  Giuseppe  Arioli  are.  v.  f. 

S.  Croce,  Giuseppe  Urbani  p. 

S.  Gallo  abate,  Domenico  Bottagisi  p. 
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8.   Gervasio  martire,  Girolamo  Conti  p. 

S.   Giacomo  ap.  di   Sellino,   Gio.   Battista  Godali   p. 

S.   Gio.   Bianco,  s.   Gio.  evang.   Carlo  lovernicci   p. 

S.  Gottardo  vescovo,   Bartolomeo   Foglieni   p. 

S.  Gregorio  papa,   Giovanni   Beguini   p. 

S.  Lorenzo  martire,   Andrea   Alberti   p. 

S.   Martino  vescovo  olire   la   Goggia,  o  Piazza,  Angelo 

Tondini  are.  v.   (.   pi. 
S.  Michele  di  Torre  de'    Busi,   Raimondo  Manzoni  p. 
S.  Michele  di   Bedulila,  Giovanni   Manzoni   p. 
S.   Omobgno,  Giuseppe  Ma  nini   p. 
S.  Paolo  d'Argon,  o  s.   Poi,  Simone  Gasparini  p. 
S.  Paolo  di   Monte  Marenzo,  Giovanni   Agrati   p. 
S.  Pellegrino  vescovo  mart.,   Paolo  Regazzoni   p. 
S.   Pietro  apostolo  d*  Orzio,  Serafino   Bogni   p. 
S.   Rocco  d'Albenza,  Giuseppe  Teani   p. 
S.  Simone  ap.  della  Corna,  Giovanni  Todtfscliini  p. 
S.  Stefano  protomartire,  Giovanni  Mazzoleni  p. 
Sai  mezza,  contrada  di  Nembro. 
Sambusita,  s.  Pietro  apostolo,  Andrea  Binda  p. 
Sarnico,  s.  Martino  vescovo,  Pietro  Foresti  p. 
Scano,  s.  Cosma  martire,  Carlo  Tacchi   primicerio. 
Scanzo,  s.   Pietro  apostolo,  Gio.   Battista  Valsecchi  p. 
Schilpario,  s.   Antonio  abate,  Giovanni  Grassi   p. 
Sedrina,  9.  Giacomo  apostolo,  Gio.  Antonio   Rota  p. 
Sellere,  la   Visitazione,  Pietro  Mussita  p. 
Sellino,  vedi  s.  Giacomo. 

Selvino,  s.s.  Filippo  e  Giacomo  apostoli,  vacante. 
Seriale,  Ss.  Redentore,  Marco  Trevaini  arciprete. 
Serina    o    Serinalla  ,    Ss.     Annunciazione,    Giuseppe 

Morandi  p.   Vi  è  residenza  corale. 
Sforzatici,  s.  Andrea  apostolo,  Carlo  Bolis  p. 
Sforzatica  d' Oleno,  l'Assunta,  Pietro  Dolci   p. 
Soko,  TAsbunta,  Giuseppe  Cornali  are.  v.  f. 
Solza,  s.  Gregorio  martire,  Giovanni  Rota   p. 
Somosca,  s.  Bartolomeo  ap.,  Sisto  Zadei  chier.  reg. 
Sombreno,  l'Assunta,  Giovanni  Cattaneo  p. 
Somendenna,  s.  Giacomo  ap.,  Gio.  Personeni  p. 
Songavazzo,  s.  Bartolomeo  ap.,  Giuseppe  Sfranzoni  p. 
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Sorisole,  s.  Pietro  apostolo,  Luigi  Franchini   p. 

Sotto-Chiesa,  s.   Gio.  BatliUa,  Angelo  Teslori  v.  f.  pi. 

Sotto-Monte,  s.   Gio.   Ballista,  Eugenio   Marinelli    p. 

Sovere,   s.   Martino  vescovo,  Gio.   Battista   Ferrari   p. 

Spino,  s.   Alessandro  martire,   Francesco  Carminati  p. 

Spinone,  s.    Pietro  apostolo,  Tobia    Bonomelli    p. 

Spirano,  s.  Gervasio   martire,   Davide  Cavagnari   p. 

Stabbilo,  s.   Stefano   protomartire,   Marco   Aricci   p. 

Stezzano,   s.  Gio.   Battista,    Sperandio  Carminati   p. 

Strozza,  s.    Andrea  apostolo,    Andrea   Bota   p. 

Suisio,  s.   Lorenzo  martire,  Enrico   Piacezzi  p. 

Tagliuno,  s.   Pietro  apostolo,  Zeno   Fanti   p. 

Taleggio,  vedi    Sottochiesa. 

Tavernoia,  s.   Maria   Maddalena,  Galeazzo  Fcnaroli  p. 

Telgate,  s.   Gio.   Battista,   Ignazio   Bagioli   p. 

Terno,  s.   Vittore  m.,  Ferdinando   Bacini   p.   v.   fì  pi. 

Terzo,   s.   Mi«  hele  arcangelo,  Gio.   Battista    Piani   p. 

Teveno,  s.   Michele  arcangelo,   Gio.   Morelli   p. 

Torre  Boldone,  s.  Martino  vesc,   Luigi   Migliorini  p. 

Torre  de'  Busi,  vedi   s.  Michele. 

Torre  de"*  Roveri,  s.  Girolamo  Miani.  Andrea  Magni  p. 

Trabuchcllo,  s.   Margherita  mart.,  Simone   Arizzi   p. 

Treseore,  s.    Pietro  apostolo,   Agostino   Bonicelli   p. 

Tresolzio,  s.   Pancrazio  martire,  Giovanni   Caffi  p. 

Treviolo,  s.  Giorgio  m.,  Gian-Domenico  Cairoti   p. 

Ubiate,  s.   Bartolomeo  apostolo,   Ambtogio  Scolli   p. 

Urgnano,  s.   Nazaro  martire,    Marco  Calvi   p. 

Vali' Alta,  s.   Maria   Assunta,   Pietro  Tiraboschi   p. 

Val   Canale,   l'Assunta,    Luigi   Ptzzoli   p. 

Val  d'  Erve,   l'  Assunta,   Cristoforo   Valseeehi   p. 

Val   Gogbo,   l'Assunta,   Michele  Calvi   p. 

Va  lieve,  s.   Pietro  apostolo,  Carlo   Paganoni   p. 

Val    Negra,  s.   Miehele  arcangelo,   Giacomo   Calvi   p. 

Val   Secca,  s,   Marco  evang.,   Beneiiello   Mazzoleni   p. 

Valtorta,  l'Assuntone,  Giuseppe  Lazzaroni   p. 

Val  Zurio,  s.  Margherita   m.,  Giuseppe  Rampi  nel  li  p. 

Vercurago,  s.  Gcrvasio  m..  Giuseppa  Cominelli  p. 
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Verdello  maggiore,  s.  Pietro  apost.,  Girolamo  Natali 

p.   v.  f.  e   Davide  Pizio  coadiutore  titolato. 
Verdello  minore,  s.   Ambrogio  are,  Pietro   Begli i  s  p. 
Vertova,  s.   Maria   Assunta,   Agostino  Olmo  p. 
Viadanica,  s.   Alessandro  mari.,   Angele  Galli  p. 
Vigano,  s.  Gio.  Battista,  Francesco   Mosconi  p. 
Vigolo,  s.   Maria   Assunta,  Vittore   Betti   p. 
Villa  d'Adda,  s.    Andrea   ap.,  Gio.   Battista    Mi  lesi   p. 
Villa   d'Alme,  s.  Faustino  m.,  Domenico  Solza  p.  r.  f. 
Villa  iV  Ogna,  s.  Matteo  ap.,   Raimondo  Bassanelli  p. 
Villa  di   Serio,  s.    Stefano  prot.,  Siinplieo   Marini    p. 
Villasola,  s.   Ambrogio  are,  Francesco  Taschini   p. 
Villungo,  s.   Alessandro  martire,  Antonio  Allegrini  p. 
Villungo,  s.   Filastro   vescovo  m.,  Tommaso   Fallii  p. 
Vilmaggiore,  s.   Giorgio  martire,  Pietro   Bottelli   p. 
Viìminore,  l'Assunta,  Giacomo   Palamini   p. 
Zambia,  s.   Maria   Meddalena,  Gervasio   Bonaiti   p. 
Zandobbio,  s.  Giorgio  martire.,  Eliseo  Bota   p. 
Zanna,  s.   Nicolò  vescovo,  Giovanni   Lodolelti   p. 
Zogno,  s.   Lorenzo  martire,  Pietro  Giupponi  p. 
Zorzino,  s    Ippolito  martire,  Alessandro  Maffi  p. 
torzone,  Ss.  Trinità,  Francesco  Scolari  p» 

SEMINARIO  VESCOVILE 

(  Sul  Monte  S.  Giovanni  in  Arena  ) 

Deputati  alla  disciplina 

ftusca  moiis.  can.  Pietro,  arciprete  della  Cattedrale 
Bombardieri  cari.  Ippolito,  provicario  vescovile. 

Deputati  all'Amministrazione 

Carminati  can.   Paolo 

Salvioni  can.   Pietro 

Bonaldi  mons.  can.  teologo  Gio.  Battista 

Carsana  sac.  Pietro,  prevosto  di  s.  Alcss.  della  Croce 
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Brcmbilla  sac.    Antonio,  cancelliere 
Capilanio  sac.  Leopoldo  Giuseppe,  cassiere 
Taverclii  Giacomo,  ragioniere 
Forlini   Aurelio,  scrittore 
Moleri  Bortolo,  esattore 

Rettore 

Carminati  sac.  Valdimiro 

Vice  rettori 

Nosari  sac.  Giovanni  Crolli  sac.  Gio,  Battista 

Baizini  sac.  Giuseppe  Benigno  sac.  Ani.  econumo 

Direttori  spirituali 

Grasselli  sac.  Stefano  Danelli  sac.  Carlo. 

STUDIO  TEOLOGICO 

Valseceli!  sac.  Daniele,  prof,  di  teologia  dogmatica 

Rota  sac.  Giuseppe,  prof,  di  teologia  morale 

N.     N. ,    professore  di     pastorale    sacra    eloquenza    e 

lingua  ebraica 
Colombelli  sac.   Angelo,  prof,  di    diritto    ecclesiastico 

e  civile 
Boccazzini  sac.  Alessandro,  prof,  di  storia  ecclesiastica 

e  lingua  greca. 

Servizio  medico-chirurgico 
Adelasio  nob.  Innocente      Locateli*  Gio.  Maria, 
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REGIA  PREFETTURA 

DELLA    PROVINCIA 

(  Ne)  Palazzo  di   Cittadella  ) 
PREFETTO 

Filangeiu  Colonna  Duca  di  Cesarò  Cav.  Commen- 
datore  Giovakni  Antonio,  Senatore  del  Regno,  (  ili 
disponi  bili  là  ) 

Consiglieri 

Coffaro  cav.   dott.   Gaetano,  delegato  a   far   le  veci  di 

Prefetto   in  caso  di  assenza 
Serra  cav.   Angelo 
Grosso   avv.   Vincenzo 
Riccardi  cav.  avv.  Ernesto,  consigliere  aggiunto. 

Segretario  Capo 

De  Carli  Carlo,  di    i  .a  classe. 

Segrctarj 

Bordoni   dott.   Giovanni,  di    i  .a  classe 
Cara   Federico,  idem  di   2.a  classe 
D'Aquino  Tommaso,   idem 
Poli   dott.   Alessandro,  di    t.a  classe 
Todaro  Foresto  Raffaele,   idem. 

Sotto-Segretarj 

Spolidoro  Saverio  Rebba  Adolfo 

Formentoni  Davide  Signorelli  Carmelo. 

Montano  Gio.  Battista 

Commissario  di  Leva 
Natali  Giuseppe  maggiore  in  ritiro. 
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Conservatore  del  Vaccino, 
Segretario  ilei   Consilio  di   Sanità 

Adèlasio  nob.   doti.  Gio.  Innocente. 
Applicali 

Fumagalli   Pietro  Repeiiini  Guglielmo 

Adèlasio  Alessandro  Zanchi  doti.   Francesco 

Passi  conte  dott.   Luca  Giussiana  Adolfo 

Vtlpi  Gio.  Battista  N.   K. 

Zanchi  co.  dott.  Alessandro  N.  N. 

Volontarj 

Bravi  Giuseppe    Giovanni  Mazzucchelli   Pietro 

Weber  Alessandro  Giossi  rag.   Francesco 

Ghisleni   Gio.  Battista  Agosti   Angelo 

Bosio  Giovanni  Biugm  Iti   Camillo 

Bottagisi  Giuseppe  Caroli   Ferdinando. 

Agenzia  del  Tesoro 
Cara  Federico,  f.f.  di  agente  del  Tesoro  in  Bergami. 

Tesoreria 
Cantù   Costantino,  tesoriere 
Bonomi   Cristoforo,  controllore 

Villa   Domenico,  usciere  capo. 

Inservienti 
Carminati  Luigi  Nessi   Angelo 

Bassanelli   Tommaso  Spada   Giovanni 

Corbella   Faustino  Caleppa   Domenico. 

SICUhEZZA    PUBBLICA 

Doneddù  Giovanni,  delegalo  centrale 
Parenti  dott.   Filippo,  delegato  di  circondario 
Grippa   Gaetano,  delegato  di   mandamento 
Bianchi   Carlo,   idem   di    i  .a  classe 
Cussa  Bravarono  Gio.  Ballista,  applicato 
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Bordogna  Giuseppe 
Fornoni 
Campana  Uiusepj 


;na  Giuseppe  } 

ìi  doti.   Giuseppe    > 
na  Giuseppe  ; 


volontari 
Banfi  Francesco,  inserviente. 
CONSIGLIO  PROVINCIALE 


Moretti  dott.   Andrea  presidente 

Lupi  conte  cav.  Giacomo,  vice  prtsìdente 

Brevi  avv.  Eugenio,  segretario 

Piccinelli  doli    Giuseppe,  vice  segretario. 

Consiglieri 

Mand.   i   di  Berg.  —  Palirani  avv.  Pietro 
»?       2        idem  —  Asperti  noi).  Giuseppe 
Bonomi  avv.  Giuseppe 
Lupi  coni  e  cav.  Giacomo 
>y       3        idem  —  Piccinelli  cav.  doli.  Ercole 
Moroni  conte  Alessandro 
Piccineili  doti.  Giuseppe 
Zogno  —   Pesenli  Magazzeni  cav.  avv.  Gio. 

Baronchelli  dott.  Cesare 
Treseorc         —  Brevi  avv.  Eugenio 
Bettolìi  Gio.   Maria 
Almenno         —  Pellegrini  Giacomo 

Ginarnmi  doti.  Cristoforo 
Ponte  S.   Pietro  —  Sbotti   Barone  Giovanni   Maria 
Finardi  noi).  Angelo 
Moretti  dott.   Andrea 
Alzano  Maggiore  —  Donadoni  Filippo 

Caprino  —  Piazzoni  nob.  cav.  Gio.  Battista 

Sozzi   Gio.   Battista 
Piazza  —  Mucchi  avv.  Bernardo 

Sarnico  —  Cancelli  ing.  Bortolo 

Fednglnni  ing.   Attilio 
Treviglio  —  Mussila   Andrea 

Mai  nielli   Andrea 
hadaelli  dott.  Pietro 
Cremonesi  Giovanni 
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MartiRcngo        —  Morali  dott.  Quirino 

Roncalli  conte  cav.   Francesco 

Romano  —  Camozzi   in»,  cav.  Francesco 

fiera rdi   Fran fesco 

Verdello         —  Cedrelli  nob.  cav.  Francesco 
Sua  idi  conte   Alessandro 
Imberti   rai;.  Giovanni 

Clusone  -jt  Rossi  avv.   Filippo 

Sant'Andrea   Carlo 
Speranza  avv.   Giovanni 

Gandino  —  Caccia   doti.   Flaminio 

Galizzi   rag.   Vincenzo 
Lovere  —  Zitti   dott.   Fortunato 

Banzoiim   doli.    Eurico. 


DEPUTAZIONE    PROVINCIALE 

li  Prefetto  della   Provincia,  Presidente. 

Deputati 
Ban/.olini  dott.  Enrico 
Bonomi   avv.   Giuseppe 
Previ   avv.    Eugenio 
Camozzi   ingegnere  cav.   Giuseppe 
Piccine!  li   tloltor   Giuseppe 
Pesenli   Magazzeni  cav.  avv.   Giovanni. 

Supplenti 
Caccia  dottor  Flaminio      Rossi  avv.  Filippo 

SEGRETERIA   DELLA  DEPUTAZIONE 
PROVINCIALE 

Spolidoro  Saverio,  Segretario  di   Prefettura 
Passi  conte  dott.   Luca,  applicato,   idem 
Zanch'i  conte  dott.   Alessandro,  idem 
Bosio  Giovanni,  idem 
Brugnetti   Camillo,  idem. 
Carrara  Giuseppe,  diurnista 
Brignoli  rag.  Gio.  Ballista,  idem. 


era 

COLLEGIO  CONVITTO   PROVINCIALE 
IN   B BIGAMO 

(  locale  del   R.   Liceo   ) 
Consiglio    Direttivo 

lìjiizolir?!   doti.   Enrico,   deputalo   prov.    i    presidente 
liri'vi   hvv.   Eugenio,  idem  i        idem 

Marenghi   doli,  e   prof.    Carlo,   rettore,  vice  precidente 
Comaschi  eav.  e  prof.   Luigi,  delegalo   municipale 
Nessi    Pietro,   preside  del   R.    Liceo,  consigliere 
Cigliutti   prof.   Valentino,  idem 

l>erzi  don  Pasquale,  direttore  spirituale,  idem 
Busca   Rodolfo,  censore,  segretario. 

Marenghi  doti.   Carlo,   rettore 
IJerzi   duri    Pasquale,   direttore  spirituale 
Busca   Rodolfo,  censore  alla   disciplina 
Maironi   Francesco,  economo 
Searpellmi   Domenieo,  capo   istitutore 
Olcelli   Alessandro,   istitutore  e  scrivano 
Cornetti   Santo,  istitutore 
Gualini   Quirino,   idem 
Riunioni    Pietro,   idem 
Gaili   Michelangelo,   medico  chirurgo 
l\ota   Giovanni,  istruttore  ginnastico, 
inservienti   N.  9. 

CONSIGLIO  PROVINCIALE  DI  SANITÀ* 

Il    Prefetto  della   Provincia,   presidente 
Zuechi   dott.   Carlo,  vice   presidente 
Il  procuratore  del  Re. 

Consiglieri   ordina rj 

Maironi     Da    Ponte  nobile  Aliati   avvocato   Giuseppe 

dottor   Federica  Cassis   dottor   Giovanni 

Lazzaroni  Vincenzo ,  far-  Gueira  dottor  Giovanni. 
maoista 


Hi 

Con.ii»! ir- ri   str  lonliu.irj 

KfSp-.li    \lessandro,    vele-     Venanzio  dott.  Alessandro 
ri u «♦  rio  Locai»  l'i  doti.  Gio.  Maria. 

Seorrtario  del   Consiglio   Prov.   di   Sanità 

Adelasio  nol>.  doti.  Gio.  Innocente,  vice  conservatore 
provinciale  del   Vaccino. 

UFFICI  TELEGRAFICI 
PRESSO   LA   R.   PREFETTURA 

Pcsenti   Luigi,   ufficiale. 

C\SSA   PROVINCIALE  DELL*   DIRETTA 

(   nel    predetto    locale   ) 

Alcaini   Giacomo  ,    ricevitore     provinciale,  borgo  san- 
t'Antonio N.    1204. 

GEMO    CIVILE 
Provincia  di  Bergamo 

UHicio   Centrale 

(   Ntl   medesimo   locale  ) 

CantaWipi   cav.    Antonio,  ingegnere  capo  di  2  classe, 
socio  «flcttivo  dell'Ateneo  di   Milano 

IMa/zoleni   noli.   Paolo,   ingegnere  di   2  classe 

Arnioni   noi).   Gius.   Domenico,  ingegnere  di   3  classe 

Ducati   Gaetano,   idem 

Del   Fabbro   Andrea,  ingegnere  allievo  effettivo 

Ilo  ni   Gaetano,   iti  un 

Milcsi   Mitffio,  ajulante.  di   1  classe 

Ferrarlo   Abele,  ajutante  di   3  classe 

Assistenti   Misuratori 
Rota  Giuseppe  Limolila   Giuseppe 

Trrocebini    Lui^i  Barili   Giuseppe 

Bernasconi  Pietro  Rer^betti  Giacomo 

Brame  Russano  Bonalutni  Francesco,  inserviente. 
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SOTTO  PREFETTURA  DI  TREVIGLIO 

Brussi  doli.  Gaetano,  solto  prefetto 

Compostino  Tomaso,  segretario 

Zanchi   rag.   Massimiliano,  sollo  segretario 

Pont  Pietro  Maria,  idem 

Compagnoni   Secondo,  applicato 

Donati   Ercole,  applicato 

Leidi   Giovanni,   idem 

Ginnoli   Cipriano,  idem 

Tadirii   G.,  commissiario  di   leva 

Rutlinoni   doti.   Giacomo,  commissario  del   vaccino 

Cagnana   Antonio,   verificatore  dei   pesi   e  misure. 

QUESTURA  DEL  CIRCONDARIO 

Succi  avv.   Luigi,  delegato  di  circondario 
Capilanio  Carlo,  delegato  mandamentale 
Corderò  Giuseppe,  idem. 

SOTTO-PREFETTURA  Dì  CLUSONE 

Massa  avv.  cav.    Antonio,  solto   prefetto 

Pini   dottor  Giovanni,  segretario 

Cam  pese  Stanislao,  sotto  segretario 

Walejler   Carlo,  applicato 

Stagni   Luigi,  idem 

Ludidi  Luigi,  idem 

Locatelli    Angelo,   idem 

Fogaecia  conte  dott.  Pietro,  commissario  del  vaccino. 

QUESTURA   DI  CIRCONDARIO 

Cicu  Gavino,  delegato  i\\  circondario 
Tagliaferri  Giuseppe,  delegato  mandamentale 
Sant'Agostini   N.,  applicato 

DELEGATI  DI  SICUREZZA  PUBBLICA 

Fortunato  Pino  pei   mandamenti  2  e  3  di   Bergamo 
N.  N.,   idem   in   Alzano   Maggiore 
Cornolli   Giacomo,   idem   in   Caprino 
Jotti  Luigi,  idem  in  Ponte  s.  Pietro 
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Testoni  Paolo,  idem  in  dovere 

Pisenati  Giuseppe,  idem  in  Treseore 

De-Regibus  Giovanni,   idem    in   Martinengo 

Faconti  Vittorio,  idem  in   Pia/za  Brembana 

Valenti   Carlo,  idem   in   Gandino 

Venerandi   Luigi,  idem   in  Verdello 

iVJornico  Lalio,  idem  in  Zogno 

Sisso  de'  Noris  Vincenzo,   idem   in   Romano 

Arfini   Annibale,  idem   in  Sarnieo 

Zanchi  Barnaba,  idem  in  Almenno  S.  Salvatore. 

VERIFICATORI  E  CONSERVATORI 
DEL  CENSO  E  DELLE  IMPOSTE  DIRETTE 

Primo  Circondario 
Manti,  i  eli  Berg. —  Locateli-!  doti.  Natale,  verificatore 
Colleoni   Francesco,  ajutante 
Cardini-Ili   Pietro,  scritture 
Mand.  i  di  Berg.  —  Bosis  Luigi,  ventilatore 

Alazzonen  Carlo  Luigi,  ajutante 
Corti bi   Cesare,  scrittore 
Zogno  —  Valenti   Giuseppe,  verificatore 

Bonetti  Gio.  D«*menno,  ajutanl  e 
Trescore  —   IVssina  Luigi,   verificatore 

Sozzi   Luigi,  ajutante 
Almenno  S.  Salv. —  Tassetti   N.,  verificatore 
Beretta    Luigi,   ajutante 
Caprino  « —  Ghiringbelli   Alessandro,  verific. 

Ghezzi   Lorenzo,  ajutante 
Piazza  —  Pedercini  Pietro-Antonio,  verifi'\ 

Confortorio  Tranquillo,  ajutante 
Sarnieo  —  Todesehmi  Lombardi  F.°  ver.fic 

Marconi   Antonio,  ajutante 
Ponte  S.   Pietro    —  Veidelh   Francesco,  verificatore 
Giupponi   Donato,  ajutante 
T  reviglio         —  N.  N.,  venfi-atore 

N.   N.,  ajutante 
Romano  —  Ferrari   Pietro,  verificatore 

Franzoni  Evaristo,  ajutante 
Leoni  Enrico,  scrittore 


Clusone  —  Carerà  ^t'vatore.  verifirah  re 

Zaiioni    Alialo,   ajulante 
Merlini   Gio     Ba'tista,  scrittore 

Gandino  —   B<>nizz«  li   Giovanni,    verificatore 

Maltozio   Carlo,  ajulante 
Lovere  —  Bonlanti  Ottavio,  verificatore 

Villosi    Antonio,  ajulante 
Alberti   Giuseppe,  scrittore 

REGI  SUB-ECONOMI 

dei  Beneficj  vacanti  della  Prov.a  di  Bergamo 

Brigamo  1.  II.   III. 

Modani  can.   Giacomo,  residente  in   Bergamo  contra- 
da delle  Macellerie  al   civico   N.   897. 
Zogno 
Giupponi  sac.   Pietro,  parroco  di  Zogno,  residenza  ivi. 

Tresco  re 
flutti  sac.   Gio.    Battista,   residente  in  Entratico. 

Almenno  S.   Salvatore 
Rutilili    sac.    Giuseppe,    residente    in    Almenno    san 
Bartolomeo. 

Ponte  S.   Pietro 
Terzi  sac.    Gjòraio',    parroco    di    Ponte    san     Pietro 
residenza  ivi. 

Alzano  Maggiore 
Poverelli  sac.   Angelo,  residente  in   Bergamo  contrada 
(1  Osio  al  civico  N.   757. 

Caprino 
Cattaneo  sac.   Girolamo,  parroco  di  Caprino,  resid.  ivi. 

Piazza 
Arioli  sac.  Giuseppe,  parroco  di  s.  Brigida,  resid.  ivi. 

Sarnico 
Alessandri  sac.  Francesco,  resid.  in  Adrara  s.  Martino. 

Clusone  (  Circondario  ) 
Pedroechi   sac.    Antonio. 

Treviglio  (Circondario) 
Prandina  sac.  Angelo. 
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ELENCO 



Degli  individui  superiormente  abilitati  di  libero  eser- 
cizio delle  professioni  di  Ingegneri  ,  Perito-Agri- 
mensori, Ragionieri  ,  appartenenti  alla  città  e  Pro- 
vincia di   Bergamo. 

(N.B.  S'intende  abitino  in  Bergamo    quei    pro- 
fessionisti che  non  hanno  altra   indicazione.) 

Ingegneri 

Adelasio  nob.  Giovanni    Alesssandro 

Adelasio   Paolo,   Brignano  —  Treviglio 

Agliardi   Luigi 

Alessandrini   Andrea,  Gandino 

Aresi  Pietro  A\  Brignano,  ingegnere  arr-htlelto  attual- 
mente R.  Commissario  stimatore  presso  la  Giunta 
del   Censimento   in   Milano 

Assolari   Angelo,  Treviglio 

Banzolini  Gio.   Battista,  Lovere 

Baschenis  Silvestro,  Piazza 

Bianchi  Oio.   Antonio,  Clusoue 

Bonicelli  Angelo 

Bonetti   Augusto,  Zoguo 

Calvi  Natale,   Piazza 

Campi  Giuseppe 

Ca mozzi  de  Gherardi   Gius.,  Moz/.anica   —   Romano 

Cancelli   Bartolomeo,  Tagliuno  —   Samico 

Cavagnis  Giovanni,  Zoguo 

Cornetti   Giovanni 

Comotti   Eugeni»,  Grumello  del   Monte   —  Saruiro 

Coininazzi   Antonio 

Conti   Nicola  fu  Giacomo,  Cividat.e  —    Romana 

Dolci   Francesco 

Fedreghini   Attilio,  Sarnico 

Ferrari   Francesca 

Finazzi   Luigi 

Fontana   Angelo,  Romano 

Gallini  Enrico,   Lovere 

Gandolfì  Vincenzo 

Giacomelli  Carlo,  Caravaggio  —  Treviglio 
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Già  va  zzi  Carlo  fu  Giovanni 

Ginammi  Carlo 

Lanfrarnhi  Cristoforo,  Urinano  —  Verdello 

Loralelli   Girolamo 

Locatelli  Giovanni,  Villa  d'Adda  —  Caprino 

Lontanili  Giovanni 

Lucchini   Rodolfo 

Macario  Gio.  Ballista,  Lovere 

Maironi  nob.  Luca 

Manticlli   Eugenio 

Manzini   Daniele 

Manzini   Giovanni   Battista 

Marini   Giovanni,  Capriate  —  Ponte  S,   Pietro 

Martoni   Fracasetti   Santo 

Marinoni   Giuseppe,  Rovetta  — -  elusone 

Masnada   Giovanni,   Presezzo  —-  Ponte  S.  Pietro 

Massina  Giuseppe,  Calvenzano  —  T  reviglio 

Milesi   Angelo 

Monzini   Antonio 

Moroni   P esenti  Giovanni 

Nicoli   Martino  Attilio,  Alzano 

Koris  Ch lorda  Pietro,  Comendono  —  Alzano 

Noris  Antonio 

Padovani   Federico 

Pallini  Giovanni,  Ciserano  — •  Verdello 

Ponzetti  Angelo  Michele 

Rahoni  Giuseppe 

Radici   Luigi,  Gandino 

Rampinelli   Andrea,  Comunnuovo  —  Verdello 

Rampi  nel  li   And  tea 

Rivoli  Luigi,  Fara  Gera  d'Adda  —  Treviglio 

Rossi  Antonio  di  Carlo 

Rossi  Alessandro 

Rota  Giacomo,  Carenno  —  Caprino 

Rovetla  Giuseppe,  Ciserano  —  Verdello 

Rudelli  Giovanni,  Trescore 

Rubini  Enea,  Romano 

Scolti  Alessandro,  Treviglio 

Serafini  Giacomo 
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Strazza  G  a  nhattista,  Treviglio 
Tasca  noi».   Benedetto 
Tiratoseli i  Casimiro 
Val  secchi   Francesco 
Varisro   Enrico 

Vassalli   Angelo,  Capinone  —  Almenno 
Vavassori    Luigi,   Romano 
Verga  ni    Alessandro 

Vezzoli    Vittore,   Pumenengo  —   Romano. 
Zamhelctti   Gio.   Batt.   Lodovico,  Corte  —  Caprino. 
Zanoni   Domenica* 

Periti  Agrimensori 

Agliai  di   Domenico,   Calcio  —  Romano 

Aresi   Felice,  Brigano  -^  Tre-viglio 

Aresi  Gio.   Battista,   Brigna.no  —  Treviglif 

Benclli   Generoso,  Caravaggio  —  Treviglio 

Bianchi   Giovanni 

Birolini   Faustino,  Villa  d'Alme  —  Almenno 

Bonazzi   Leandro,   Gandino 

Bossi   Giuseppe,  Lovere 

Botta  Giacomo,  C Insane 

Brevi  Francesco,  Chiuduuo  —   Tremore 

Brolis   Andrea,  Gandino 

Brolis  Antonio,  Verdello 

B Tacchini  Giuseppe 

Carenini  Bernardo,  Torre  de'  Busi  —  Caprino 

Carminati  Gio.  Paolo,  Brembilla  --•  Zogoo 

Castelli   Modesto,  Clusone 

Cattaneo  Davide 

Cattaneo  Pietro  fu  Gio..  Battista,  Martincngo 

Cerescli  Azaria,  Chignolo  —  Ponte  S.  Pietro 

Cortinovis  Gio.   Antonio,  Ranica  —  Bergamo 

Crolli  Giuseppe,  Sovere  —  Lovere 

Donizetti   Antonio,  Verdello 

Duci  Giuseppe 

Fedeli  Gio.  Battista,  Caravaggio  —  Treviglio 

Fedeli  Gio.  Battista,  Mozzanica  —  Romano 

Ferrari  Angelo,  Caravaggio  —  Treviglio 
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Gervasoni   Domenico  fu   Antonio,  Baresi   — •   Puzza 

Giavazzi   Giuseppe  fu   Antonio 

Giupponi   Giuseppe,   Lenna  —   Piazza 

Gotti  Giuseppe,  Almenno 

Grassi   Sunto 

Grasselli   Gius,   fu   Giacomo,  Mornieo  —    Martini-rigo 

Guizzelti   Carlo,  aniline  —   Lovere 

Locatelli   Angelo,   Bremliilla  —   Zogno 

Locattlli   Gio.   Domenico,  Corna  —  Almenno 

Locatelli   Francesco  Vittorio 

Lotloletti  Gio,   Battista,  Palazzago  —   Almenno 

Long  hi   Giuseppe 

Lorenzi   Giacomo,  Verdello 

Mariani   Angelo,  Capriate  —  Ponte  S.   Pietro 

Marini   Prospero  fu   Prospero,  Tagliuuo  —  Sarnico 

Martinelli   Antonio,  Sarnico 

Mazzoleni   Giuseppe,   Azzano  —  Brrgamo 

Merli   Giuseppe,  Vilminore  -r-  elusone 

Mi  lesi   Ma  ('(io 

Morali  Gio.  Santo,  Presezzo  —  Ponte  S.  Pietro 

Moreschi  Ulisse 

Moscheni  Giovanni,  BetJulita  —  Almenno 

Motterlini   Emanuele,    Gandiuo 

Nava   Giacomo,  Politila  —  Caprino 

Orsi  Gaspare,  Calcio  —  Romano 

Padovani   Giacomo  fw   Giuseppe 

Pagliarini   Pietro,  Romano 

Pasquinelli   Giacomo,  Zogno 

Pellegrini   Giuseppe,   Capi/zone  —  Almenno 

Pogliani    Giuseppe,  Cotogno  —   Verdello 

Fogliarli   Vincenza,  Cologno  —  Verdello 

Previtali   Giuseppe,  Ponlila  —  Caprino 

Rebba   Alessandro 

Ribolla   Francesco,   Fontanella   —  Romano 

Rizzi  Gio.   Onesto,  Romano 

Rosai   Alessfindo 

Rossi  Domenico 

borteni  Antonio,  Rogno  —  Lovere 


Stucchi   Filotimo,  Sarnico 

Tornasi  Camillo,  Lovere 

Vitali   Severo 

Zoja  Giovanni,  Ponlirolo  —  T  reviglio 

Ragionieri 

Abati  Pietro 

Accini  Giovanni 

Alberti-Bava   Filippo 

Alebardi   Angelo 

Alessandrini  Giuseppe  Bartolomeo^  Gandino 

Baroni  Giacomo 

Bassi  Antonio 

Bassi  Giovanni 

Battaglia  Luigi 

Begnotti   Alessandro 

Bellingardi   Vincenzo 

Bellotti  Cesare,  Romano 

Bellolti   Domenico,  Verdello 

Benzini   Ottavio 

Beolchi   Giuseppe 

Beolchi   Placido 

Bertuelli   Pielro,  Stezzano  « —   Bergamo 

Berzi  Gio.  Pietro 

Beiloni   Gio.  Battista,  Romano 

Bigatti   Pietro,  Caravaggio  —  Treviglio 

Bigi  ioli   Francesco 

Bonicelli  Giovanni  Domenico 

Bonfanti   Angelo 

Confanti  Luigi,  Chiuduno  —  Trescore 

Bonasrhi   Marcantonio 

Bonandnni  Bernardo,  Casnigo  —  Gandino 

Boesi   Gio.   battista.,  Grone  —  elusone 

Bolis   Innocente,  Pontita  —  Caprino 

Borsatti   Pielro 

Bortolotti  Giuseppe 

Botti   Eugenio 

Brasi  Gaetano  ^ 
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ÌJravi  Giuseppe 

Hrt'na  Pietro 

Brignoli  Giovanni   Battista 

Brugnetti   Antonio 

Brunetti    Giovanni,  Treviglio 

Caccia  Ignazio,  Bri gna no  — -  Treviglio 

Canziani   Alessandro 

Cappelli  Giacomo,  Torre  Boldone  — -•  Bergamo 

Carminati   G.   B.  Teodoro 

Cardinali   Pietro 

Garzarla  Giacomo 

Carissimi  Alessandro,  Mapello  —  Ponte  S.  Pietro 

Castella  Castello  Edoardo 

Cattaneo  Giovanni,  Monte  Marcnzo  —  Caprino 

Cattaneo  Marco,  Calusco  —  Ponte  S.  Pietro 

Cattò   Polio 

Cavazzi   Luigi 

Cavagnis  Giuseppe,  Corna  Iba  —  Zogno 

Ceroni   Pietro,  Caravaggio  —  Treviglio 

Goffriti  Angusto 

Chiari  Luigi,  Trescore 

Cima   Giovanni 

Cileno  Giuseppe 

Colombo  Antonio 

Compagnoni  Carlo,  Treviglio 

Coitesi  Giuseppe 

Cortesi  Giuseppe,  Palosco  —  Martinengo 

Corti  Francesco 

Dailovo  Ercole 

Della  Chiesa  Carlo,  S.  Pellegrino  —  Zogno 

Dolci  Cesare  Carlo,  Almenno 

Donadoni  Alessandro,  Seriate  —  Bergamo 

Fissi   Giovanni,  Albino  -*■  Alzano 

Fedeli   Francesco,  Caravaggio  —  Treviglio 

Fenili  Bartolomeo 

Ferrari   Bortolo 

Ferri  Pietro,  Villongo  S.  Filastro  —  Sarnico 

Fer*i  Bartolomeo,  Treviglio 
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Foresti  Antonio,  Tarernola  —  Sarnico 

Formenlini  Gioachino 

Flatus  D*;-Balcstrieri  Stefano,  Mornico  —  Martincngo 

Gali/zi  Vincenzo,  Leffe  —  Gandino 

Gambirasio  Giuseppe 

Gambirasio   Saverio 

Gandolli   Felice,  Mal  paga  —  Martincngo 

Gatti   Giuseppe 

Ciani   Luigi 

Giossi    Francesco 

Orilti  Carlo,  Cologno  —  Verdello 

Grilli  Girolamo,  Cologno  —  Verdello 

Gualandris  Carlo,  Aluienno  S.   Bartolomeo 

llaris-Narini  Mario 

Jinberli   Paolo 

Imberti   Bartolomeo 

La n franchi   Cesare 

Lanfrauchi  Luigi,  Sovere  —  Lovere 

Letti  Luigi,  Al  menno 

Legrenzi   Damele 

Locategli  Carlo  Ambrogio 

Locatelli  Luigi,  Ambi  vere  —  Fonte  S.  Pietro 

Locatelli  Costanzo,   Palazzago  —  Al  menno 

Locala! ii  Giovanili,  Torre  Boldone  —  Bergamo 

Loglio  Francesco,  Mologno  —  Trescare 

M adone  Giovanni  Giuseppe 

Maltìoletti    Amos 

Magni   Luigi,  TreYÌglio 

Maironi  nob.  Gustavo  Federico 

Manzini  Giovanni 

Marie-iti  Giovanni   Battista 

Marchetti  Alessandro 

Maridati   Antonio,  Treviglio 

Massinelli  Antonio,  Bonate  infer.  —  Ponte  S.  Pietro 

Milani   Antonio 

Moratti  Francesco,  Fara  "Olivano  — ■  Romano 

Morelli  Alessandro 
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Moroni  Carlo 

INegrisoli  Marcantonio 

Negri   Annibale 

Noli  Antonio,  Villa  di  Serio  —  Bergamo 

Noris  Giovanni,  Ranica  —  Bergamo 

Odoni  Amilcare 

Oggioni   Angelo,  Treviglio 

Olmo   Àbramo,  elusone 

Olmo  Pietro,  Clusone 

Olmo  Carlo,  Clusone 

Ondei  Emilio 

Pasinetti  Giacomo,  Pumenengo  —  Romano 

Pelizzari  Antonio,  Fiorano  —  Gandino 

Perego  Camillo,  Treviglio 

Pezzoli  Ferdinando,  Romano 

Pezzotta  Giuseppe 

Piccinelli   Annibale 

Poli  Giuseppe 

Quarenghi  Luigi  fu  Francesco,  Gandino 

Quarenghi   Antonio 

Regazzoni   Alessandro 

Regazzoni  Carlo  di  Domenico 

Regazzoni  Pietro 

Rattini  Carlo,  Ponte  S.  Pietro 

Rivelli  Paolo,  Almenno  S.  Salvatore 

Rossi   Angelo,  Arcene  —  Verdello 

Rossi   Giuseppe,   Martinengo 

Rota   Pietro,  frignano  —  Treviglio 

Rubini   Giuseppe,  Romano 

Sala   Viacomo 

Salvi   Domenico 

Sanga  Antonio,  Martinengo 

Sangalli   Giuseppe,  Martinengo 

Savoldelli    Pietro 

Scola   Gaetano,  Vercurago  —  Caprino 

Scola   G inseppe,  Calolzio  ■ —   Caprino 

Seguini  Alessandro,   Gazzaniga   —    GanJino 
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Seguini  Giovanni 

Silva  Luigi 

Sita   Luigi,  Spirano  —  Verdello 

Talosini   Francesco,  Cisano  —  Caprino 

Tasca  Aristide 

Tavecchi      iacomo 

Ta vecchi   Luigi 

Ti  rabeschi  Eliseo  fu  Tommaso 

Tonsi  Carlo 

Tonsi  Giuseppe 

Torri   Enrico 

Torri   Feli ciano,   Fognano  ~~  Verdello 

Torini   Simone,  Lovere 

Vìi  Iteli  ma    Cesare 

Valzelli   Battista 

V  a  becchi   Pietro,  Cisano  —  Caprino 

Vecchi   Aronne 

Venanzio  Carlo  fu  Giulio 

Venanzio  Alessandro 

Venanzi   Alessandro 

Venizoui   Antonio 

Venturini    Amadio 

Vimenati   Attilio 

Viscardini   Alessandro 

Volpi  Carlo 

Volpi  Eugenio,  Lovere 

Zanchi    Giacomo 

Za  neh  i   Massimiliano 

Zanchi   Francesco 

Zanardi   Giuseppe 

Zanelli    Raffaele 

Zanoni   Giorgio 

Zanoni   Ulderico 

Zanoni   Giorgio,  Romano 

Zappa    Pietro 

Zappettini   Stefano 

Zibetti  Giovanni,  Caravaggio  —  Treviglio. 


DIREZIONE  PROVINCIALE  DELLE  POSTE 

Città   piana. 

(Nel  locale  attiguo  a  quello  della  Finanza  N.    1122) 

Bellisoni   Achille,  direttore  locale 

Vaghi  Giulio,  direttore  di   3  classe 

Francioli   Luigi,  capo  ufficio 

Giani  Giovanni   Ufficiale  di    t    classe 

Carminati  de   Brambilla  Gio.   Batt.,  idem  di   2  classe 

Accini   Enrico,  idem  di   2  classe 

Bianchi  Giacinto,  idem  di   4  classe 

Rizzi   Giovanni,   idem 

Boli»   Luigi,,   idem 

Regazzoni   Antonio,  porta  lettere  di    t   classe 

Zappella   Pietro,  idem 

Ripamonti  Leopoldo,   porta   Intere 

Moro  Giovanni,  garzone  d'ufficio  di   1  classe 

Cattaneo  Fermo,  idem  di  3  classe 

Lucchetti   Bortolo,   idem 

Baroni   Luigi  idem. 

UFFICIO  POSTALE  DI  PRIMA  CLASSE 
nell'alta  Città 

Castoldi  Carlo  ufficiale  contabile 
Resossi   noi».  Enrico,  commesso  ajutante 
Lotte  ri  Giulio,    porta   lettere  di    1   classe 
Boglienti   Alessandro,  garzone  d'ufficio. 

STATO  MAGGIORE  DEL  COMANDO  MILITARE 
del  Circondario  di  Bergamo 

N«gro  cav.   Sebastiana,   Luogotenente  colonnello 
Miari  conte   Marcello,   Capitano 
fh-Megrandi  noi».  Girolamo,  Luogotenente 
Ttzza   tlulL  Gio.   Maria,  Sottotenente 
De  Falco  Nicola,  idem. 


ss 

COMANDO  DELLA  COMPAGNIA 
DEI  REALI  CARABINIERI   IN  BERGAMO 

E.  Aubriot  de  la  Palme,  capitano  comandante  la 
compagnia 

Crida  Battista,  Luogotenente  comandante  della  Luo- 
gotenenza di  T  reviglio 

Trivero  Aquilino,  Sottotenente  comandante  la  Luo- 
gotenenza  in   Zogno 

Mamelli  Diego,  Luogotenente  comandante  la  Luogo- 
tenenza di   Clusone. 

UFFICIO  DI  SOTTO    INTENDENZA    MILITARE 

Volpi   Giuseppe,  sotto  Commissario  di    guerra,    capo 

d'ufficio 
Vigano  Edoardo  applicato  di   i    classe 

Sussistenze  Militari 

Sibona  Francesco,  vice  direttore  contabile 

De  Roberto  Francesco,  vice  direttore  di   3  classe. 

R.  CONSERVAZIONE  DELLE  IPOTECHE 
IN  BERGAMO 

(Ex  Convento  di  S.  Bartolomeo  N.   ina) 

Sono  soggetti  alla  sua  giurisdizione  tutti  i  Man- 
damenti della  Provincia,  eccettuati  quelli  dei  due  Man- 
damenti di  Breno  ed  Edolo,  e  Piagno  nel  Mandamen- 
to di  Lovere  soggetto  all'  Uffìzio  delle  Ipoteche  m 
Breno  e  Bt  umano  con  Forenzi  sotto  V  Uffieio  delle 
Ipoteche  in  Lecco.  Si  sono  però  ritenuti  compresi  i 
comuni  di  Rifolta,  Vailate  con  Cassina  dei  Grassi, 
Camisano  ,  Gabbiano  e  Vidolasco ,  benché  uniti  al 
Circondario  di  Crema,  Casaletlo  di  sopra  colle  fra- 
zioni di  Romanengo  del  Rio  e  Melota,  nella  provincia 
di  Cremona. 
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Pizzini  dottor  Achille,  R.  conservatore 
Zane! ti   Antonio,  aggiunto 
Corti   Leone,  primo  commesso 
Savi   Luigi,  secondo  idem 
Ferrari  Giovanni,  terzo  idem. 

Scrittori 
Urbani  Isidoro  Biava  Giacomo 

Mazzoleni   Lodovico  Fumagalli   Francesco 

Barelli  Giuseppe 

Valentirvi  Carlo,  portiere. 

R.  CONSERVAZIONE  DELLE  IPOTECHE 
IN  BRENO 

Da  questo  ufficio  dipendono  i  due  Mandamenti  di  Bre- 
no,  e  di  Edolo  ed  il  comune  di  Rogno  con  sue  frazioni. 

Ottini  doti.  Antonio,  R.  conservatore 
Soletti  Edoardo,  aggiunto 
tfornonsini  Giacomo,  scrittore 

Perego  Ambrogio,  inserviente, 

R.  ARCHIVIO  GENERALE  NOTARILE 
IN    BERGAMO 

(In  Cittadella   nell'alta  città  N.   3o) 

Melacini  dott.   Pietro,  vice-conservatore 

Borsetti  Stefano,  paleografo,  cancelliere  e  cassiere 

Ginami  dott.  Cristoforo,  coadiutore 

Savi   Angelo,  idem 

Butta  Antonio,,  scrittore 

Martinelli   G.   C.   Luigi,  idem» 

Paroli  Giacomo,  portiere. 

R.  ARCHIVIO  SUSSIDIÀRIO  IN  BRENO 

Menghi  dott.  Giuseppe,  vice-conservatore 
Àlberzoni  Agostino,  cancelliere  e  cassiere 
Vacis  Giuseppe,  scrittore 

N.  N.,  inserviente 
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R.  CAMERA   DI  DISCIPLINA   NOTARILE 
IN    BERGAMO 

(In   Cittadella  suddetta    N.   3o  ) 

Melacini  dolt.  Pietro,  vice-presidente. 

Membri 

Zanchi  conte    dott.    Gio-  Locateli*!  dolt.   SaNatore 

vanni   Battista  Vaioli  dott.   Luigi 

Rovinilo  dott.   Giuseppe  Gaggi   dolt.   Luigi 

Padovani  doti.  Andrea  Borsetti  Stefano,  cancel. 

Pareli  Giacomo,  portiere. 

ELENCO 

degli  individui   superiormente  autorizzati   all'esercizio 
della   piofessione  notarile 

in   Bergamo 

Casati  dott.  Luigi  Pinetti  dott.  Francesco 

Dolci  dott.   Giovanni  Roviglio  dott.    Giuseppe 

Fumagalli  dott.  Cesare  Vaioli  dott.   Luigi 

Gaggi  dott.   Luigi  Zanchi    conte    dott.    Gio- 
Locatelli  dolt.  Angelo  Cus.  vanni   Battista. 

Locateìli  dott.  Salvatore  N.   N.,  &  N.,  N.  N. 

Nel  Circondario  di   Bergamo 

Arioli   dott.  Giovanni  resid.  in   Ponte  s.   Pietro 
Alborghetti  dott.   Lorenzo   resid.   in  Villa  d'Adda 
Baronchelli  dott.  Cesare,  residente  in   Zogno 
Bassanelli  dolt.   Gio.  Battista  resid.  in  Romano 
Bianchi   dott.  Carlo  residente  in   Romano 
Bolis  dott.   Bartolomeo   residente  in   Capi/zone 
Brugnetti   dott.  Francesco  residente   in   Urgnan© 
Bonomi  dott.   Giovanni  residente  in  Brignano 
Butti  dott.  Giulio  residente  in  Pontita 
Belotti  dott.  Francesco  residente  in  Gandisi© 
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Cameroni  clott.  Pietro  Agostino  residente  in  T  reviglio 
Carrara  doti.   Francesco  residente  in  Schilpano 
Conti  dott.   Giovanni  residente  in   Martinengo 
Colombo  dott.  Carlo  residente  in  Suisio 
Colpani  dott.  Gio.  Antonio  residente  in   Ponteranic» 
Corridori  doti.   Angelo  residente  in  Caleio-Pumeiiengo 
Gallini  doti.   Pietro  residente  in  Lovere 
Giovanelli  dott.  Antonio  residentt  in  Sarnico 
Ghezzi   dott.  Virginio  residente  in   Mapello 
Giasseni  dott.   Giaeomo  residente   in  Seriale 
Loratelli  dott.  Alessandro  resid.   in   Almenno  S.  Sai*. 
Maironi  nob.  dott.  Emanuele  residente  in  Tagliuno 
Marieni  dott.  Giacomo   Antonio  resid.   in  Albano 
Masnada   dott.    Antonio  residente  in   Ardese 
Morelli   dott.  Tommaso  residente  in  Piazza  Rrembana 
Mussita  dott.   Angelo   residente  in  Caravaggio 
Padovani  dott.  Andrea  residente  in  Cologno 
Pasinetti  dott.  Giaeomo  residente  in   Albino 
Piatti  dett.   Pier  Antonio  residente  in   Verdello 
Pisoni  dolt.  Carlo  residente  in  Calcinate 
Quarengbi  dott.   Antonio  residente  in  Caprino 
Quarti  dott.  Quarto  residente  in  Fontanella 
Ranzanici   dott.   Giuseppe  residente  in   Trescore 
Renzi  dolt.   Silvestro  residente  in   Verlova 
Ronzoni  dott.  Pier  Lu'gi  resid.  in  Alzano  Maggiore 
Rosa  doti,  Antonio  residente  in   Endine 
Rota  dott.   Aebille   residente  in   Rota   Fuori 
Searani  doti.   Antonio  residente  in  Stezzano 

N.  N.  —  Borgo  di  Terzo  N.  N.  — »  Pontirolo 

N.  N,  —  Calusco  N.   N.  —  S.  Gio.  Bianco 

|V.  N'  —  Cologno  N.  N.  —  Sovere 

M.  N.  —  Mozzanica  N.  N.  —  Tavernola 

Nel  Circondario  di  Breno 

Banzolini  dott.  Luigi  Enrico  residente  in  Capo  di  Ponte 

Breda  dott.  Pielro  residente  in  Darfo 

Guaracri  dolt.  Gio.  Antonio  resid.  in  Ponte  di  Legno 
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Tosana  dott.  avv.  Giovanni  residente  in  Cedegolo 
Vidimi  dott.  Carlo  residente  in  Breno 
Zuelli  «loft.  Omobono  residente  in  Motorino 
N.  N.  —  Edolo 
N.  N.  —  Pisogne. 

R.  ISPETTORATO  AI  BOSCHI 
(  Contrada  di  S.  Bernardino  al  civico  N.  855  ) 

Bianchi  ini».  Gio.  Antonio.  R.  ispettore  forestale  di 
Bergamo  v.  Cremona 

Ferrara  Salvatore,  perito  agrimensore,  R.  guardia 
£  mera  le  del  distretto  forestale  di  Bergamo,  con- 
trada d'Osio 

Comotti  Gabriele,  R.  capo-guardia  del  circolo  fore- 
stale di  Bergamo  e  S.  Gio.  Bianco,  contrada  S.  Ber- 
nardino 

Grilli  Enrico,  R.  guardia  del  raggio  forestale  di  Ber- 
gamo, contrada  s.   Carlo 

Baggi  Giuseppe,  simile,  contrada  del  Sai  vecchio 

Corti   Francesco,  simile,  contrada  d'Osio 

Masaracchia  Pasquale,  perito  agrimensore,  R.  guardia 
generale  del  distretto  forestale  di  Tavernola,  resid.  ifi 

ditelli  Modesto,  perito  agrimensore  R.  guardia  ge- 
nerale del  distretto  forestale  di   Clusone,  resid.    ivi 

Bazzi  Luigi  ing.,  R.  guardia-generale  del  distretto 
forestale  di   Piazza,  residente  ivi 

Binreiti  Filippo,  R.  capo-guardia  del  circolo  forestale 
di  Trescore,   residente  ivi. 

AMMINISTRAZIONE  DEMANIALE  IN   BERGAMO 
(Ex  convento  di  S.  Bartolomeo  N.    1112) 

Direzione  del  Demanio 

Ferrari  cav.  Paolo,  direttore 
Za neh i  Luigi,  primo  segretario 
Sandrclti  Giuseppe,   ispettore 


SO 

Gavard  Ettore,  sotto  ispettore 
Olivati   Ferrante,  segretario 
Bordoni   Luij>i,  idem 
Ruspini   Emidio,  sotto  segretario 
B regolisi   Adolfo,  idem 
Ferrari  Pietro,  commesso 
Buratovich  Pietro,  scrivano 
Radaelli   Achille,  idem 
Caffi   Antonio,  idem 
Zanardini   Ernesto,  idem 
Bianchi ,  idem. 

Volontarj 

Dalmaso  Giuseppe  Tosi   Attilio. 

Testa   Francesco,  usciere. 

UFFICJ  DEL  REGISTRO 

Alti  Civili  e  Bollo  straordinario  in  Bergamo 

Menegatti  Luigi,  ricevitore. 

Atti  Giudiziarj 
Scalzi  Euripide,  ricevitore,  (nel  locale  della  Prefett.) 

Successioni  e  Mani  Morte 

Tezzani  Giuseppe,  ricevitore. 

Ufficio  Registro  in  Zogno 

Mazzoleni  Emidio,  ricevitore. 

Ufficio  Registro  in  Trescorc 

Belazzi  Giuseppe,  ricevitore. 

Ufficio  Registro  in  Sarnico 
Massa  Eugenio,  ricevitore. 

Ufficio  Registro  in  Tieviglio 

Biffi  dottor  Carlo,  ricevitore. 


Ufficio  Registro  in  Romano 

Vaiola  Cesare,  ricevitore. 

Ufficio  Registro  in  Clusone 

D'Anger  Albano,  ricevitore. 

Ufficio  Registro  in  Lovcie 
N.  N.,  ricevitore. 

Ufficio  Registro  in  Almenno 

Mareri  Romolo,  ricevitore. 

Ufficio  Registro  in   Ponte  S.  Pietro 

Pome  Ferdinando,  ricevitore. 

Ufficio  Registro  in  Verdello 

Malvaldi  Francesco,  ricevitore. 

Ufficio  Registro  in  Gandino 

Castagnino  Achille,  ricevitore. 

ISPEZIONE  DELLE  GABELLE 

Catelli  dott.  Romualdo,  ispettore 

A  usa  Idi   .  .  .  .  ,   i    tenente    delle    Guardie    Doganali 

in   Bergamo 
Mercenari  Giovanni,  sotto  tenente  idem,   idem 
Storni   Antonio,    1     tenente    delle    Guardie    Doganali 

in  Clusone 

Magazzeni  di  smercio  privative  in  Bergamo 

Mondini  Antonio,  magazziniere-banchiere 
Velzi   Filippo,  assistente   verificatore 
Boschi   Felice,  assistente, 
favelli   Pietro,  volontario, 
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In  Treviglio 

Tosetti  Giuseppe,  magazziniere 
Beccali  Giovanni,  assistente 
Bolognini  Enrico,  idem. 

In  Clusone 

Berrà  Luigi,  magazziniere. 

In  Lovere 

Vandelli  Francesco,  magazziniere. 

In    Zogno 
N»  N.,  magazziniere. 

In  Sarnico 

Cautù  Costantino,  magazziniere. 

R.  Tesoreria 

Visconti   Pompeo,   tesoriere 
Boniui  Cristoforo,  segretario 
Sbarbaro  Carlo,  commesso 
Vitali  Antonio.   idtM. 


• 
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R.  TRIBUNALE  DI  CIRCONDARIO  IN  BERGAMO 

(In  Piazza  Garibaldi  nell'alta  Città  N.  uo6.  ) 

Presidente 

Castiglioni  Conte  Cav.  Carlo 

Vice*Presidenti 

Barili  dote.  Luigi  Perlongher  Luigi. 

Bianconi  doti.  Giuseppe 

Giudici 

Buzzetti   Pietro 

Cucehi-Colleooi  nob.  dott.  Carlo 

Vanossi   Ercole 

Merizzi  nob.  dolt.  Claudio 

Perego  Andrea 

Piccioni  nob.  Francesco 

Comelli  dott.  Giuseppe  Albino 

Cu^chiani  Eugenio,  giudice  istruttore 

Caffi  avv.  Michele 

Manusardi  dott.  Francesco 

Sora  Giuseppe 

Oliva  avv.  Francesco,  giudice  istruttore 

Bruni  dott.  Vincenzo,  idem 

Colombo  Luigi. 

Assessori    mercantili 

Arioli  Giovanni  Arrigoni  Prospero. 

Carminati  Giuseppe 

Assessori  sostituti 

Frigerio  Faustino  N.  N. 

Medici  Antonio 


Segretario 


Kuzini  Antonio 
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Sostituii  segretari 
Caltani   Antonio   Maria         Mazzoleni  Massimo 
Ferretti  Ercole  Alberti-Bava  Bartolomeo 

Butta   Ignazio  Gregori  Leone 

Riboldi   Paolo  Marieni   Luigi. 

Applicati  alla  Segreteria 

Longo  Carlo,  sostituto  segretario  di  Giudicatura  Man- 
damentale 
fi  indio  Carlo,   idem 
Tiavohlini   Antonio,   idem 
Cairati   Giovanni,   idem. 

Uscieri 
Rebba   Antonio  Bassi   Gio.   Battista 

Andreotti   Giuseppe  Martinengo  Giuseppe 

Piazzoni   Pietro  N.  N. 

Phizzoli  Bartolomeo 

Inserviente 
Francesconi   Calisto,  custode  del  locale 

Spazzini 
UnterhofFer  Giuseppe  Pcsenti  Giacomo. 

Francesconi  Giuseppe 

UFFICIO  DEL  PROCURATORE  DEL  RE 

Fumagalli  cav.  Carlo,  Procuratore  del  Re. 

Sostituti 
Varisco  dptt.  Luigi  Campeggi  nob,  dott.  Fran- 

Stoppini     avv.    Giuseppe         eesco 

Secondo  Castoldi  avv.  Giovanni 

Zanehi   de*  Locatelli  conte     Crivellari   dott.   Giulio 

Domenico  Bruni  dott.  Odoardo. 

Uditori 
Belloli   Luigi  Zendrini  dott.  Carlo. 

Spazzino 
Bolognini  Angelo. 


05 
GIUDICATURE    DI    MANDAMENTO 

(  Bergamo  I.  Mandamento  aita  Città  e  borghi  ). 

Rota  Rossi  doti.  Luigi,  giudice 

Casari  dott.  Giuseppe,   vice-giudice 

Ternani  Carlo,  segretario 

Berlendis  Antonio,  sostituto  segretario 

Binello  Carlo,  idem,  applicato  al  Tribunale  di   Ber 

Chitò  Pietro,  usciere. 

Bergamo  II.  Mandamento 

(  Città  piana  e  Borghi  ) 

Adami  Giulio  Giuseppe,  giudice 

Muironi  nob.  Pietro  Ferdinando,  vice-giudice 

Campana  Melchiorre  Adolfo,  idem 

Regazzoni   Davide,  segretario 

Rossi  Giuseppe,  sostituto  segretario 

Travostini  Antonio,  idem,  applicalo  al  Trib.  di  E 

Polloni  Luigi,  usciere 

Annoni   Federico,  idem. 

Mandamento  III.   Bergamo 

Frigerio  Faustino,  giudice 

Pezzoli  Zaccaria,  viee-giudice 

Conti  Giovanni,  idem 

Vietti  Gio.  Battista,  segretario 

Locatelli  Gaetano,  sostituto  segretario 

Brambilla  Giuseppe,  usciere 

Vegezzi  Marco,  idem. 

Almenno  S.  Salvatore 

Rotigni  dott.  Vincenzo,  giudiec 

Villa  dott.  Carlo,  vice-giudice 

Risi   Angelo,  segretario 

Previtali   Giuseppe,  sostitnto  segretario 

Poletti   Valentino,  alunno 

Marchesini   Pietro,  usciere. 
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Alzalo  Maggiore 

Vichnr  doti.  Bortolo,  giudice 
Carrara  doti.   Francesco,  vice-giudice 
Spreafico  Giovanni,  segretario 
Astoliì  Gaetano,  sostituto  segretario 
Calvi  Zaccaria,  usciere. 

Caprino 

Gelmini  Lorenzo,  giudice 
Azzolari   Innocente,  viee-giudiee 
Crespi    Antonio,  segretario 
Savi   Michele,  sostituto  segretario 
Douadoni   Camillo,  alunno 
Steflìni  Angelo,  usciere, 

/  Ciusone 

Garzatoli   Gio.   Battista,  giudice 
Rota  dott.  Giuseppe,   vice-giudice 
Caprioli   Carlo,  segretario 
Beh  a   Bernardino,   sostituto  segretario 
Tognoli   Gio.   Battista,  usciere 
Giupponi   Bernardo,   idem. 

«    /  Gandino 

Sparolazzi  Gio.   Battista,  giudice 
Bolis  dott.   Luigi,   vice-giudice 
Scolari   Giovanni,  segretario 
Candiani  Luigi,  sostituto  segutano 
Urbani   Giuseppe,  alunno 
Rillosi  Luigi,  usciere. 

Lo  ve  re 

Leccardi  dott.  Giuseppe,  giudi* e 

Romei  li   dott.  Nicola,   viee-giudne 

Cretti  Giorgio,  segretario 

Pelizzari   Alessandro,  sostituto  segretario 

Nava  Enrieo,  alunno 

Lenzi  Stefano,  usciere 

Negroni  Alberto,  idem» 
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Mar  line  rigo 
Vi^ani   Ernesto  Carlo,  giudice 
Bianchi   Arturo,   vice-giudice 
Perini   Giuseppe,  segretario 

Cucchi -Cntlroui   nobile   Leopoldo,  sostituto  segretario 
Poloni   Rallista,  alunno 
Varinelli   Andrea,  usriere. 

Piazza  Brembana 
Ondei   Giuseppe,  giudice 
fiisi   Antonio,  vice-giudice 
Pini   Lu'gi,   segretario 
Campana  Giuseppe,  sostituto  segretario 
Seminari   Domenico,  usciere. 

Ponte  s.   Pietro 
Viganoni   Antonio,  giudice 
Grandi  dott.  Giuseppe,  vicc-giudire 
Berardi   Giuseppe  Antonio,  segretario 
Locatelli  Gerolamo,  sostituto  segretario 
Palazzi   Giuseppe,  usciere 
Lazzaroni   Giacomo,   idem. 

Romano 
Manussardi   Bonaventura,  giudice 
Fontana   noh.  dott.   Nicolò,  vice-giudice 
Mazzuechelli   Gio.   Battista,  segretario 
Madona   Pietro,  sostituto  segretario 
Solvetti   Enrico,  alunno 
Miglio  Andrea,   idem 
Stucchi   Giuseppe,  idem 
Secco  conte   Pietro  d'Aragona,  usciere, 

Sarnico 
Zane  hi   dott.   PieMo,  giudice 
Banzolini   dott.    Emilio,  vice-giudice 
Boezio  Luigi,  segrtlario 
Berlolini   Lorenzo,  sostituto  segretario 
Tamburini   Luigi,  usciere 
Prada   Antonio,  idem. 
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Tresco  re 

Crippa  doU.   Giunio,  giudice 
Careltoni   doti.   Francesco,  vice-giudice 
Campana   Elia.,  segreta  rio 
Carrara  Giacomo,  sostituto  segretario 
Colombo  Tomaso,  usciere. 

Treviglio 
Maironi  nob.  dott.    Paolo,  giudice 
Ferri   dott.   Marco,  vice-giudice 
Coletti  dott.  Giovanni   Antonio,   idem 
Pavoni   Carlo  Giuseppe,  segretario 
Gusherti  Cesare,  sostituto  segretario 
Degani  Carlo,  idem 
Candiani  dott.  Fausto,  idem 
Rossignoli   Pittro,j|usciere 
Pievani  Giacomo,  idem. 

Verdello 
Tolasi  Giovanni,  giudice 
Brolis  Girolamo,  vice-giudice 
Pandini   Giulio,  segretario 
Varinelli  Elia,  sostituto  segretario 
Pernici  Giuseppe,  alunno 
Zanetti  Francesco,  usciere 
Folonari  Angelo,  idem. 

Vi  Imi  no  re 
Dolci   Celestino,  giudice 
Cairati  Giovanni,  segretario,  applicato  al  Trih.  ói  Berg. 
Miglio  Zcffiro,  sostituto  segretario 
Verzi  Giuseppe,  usciere. 

Zogno 
Gatti   Fermo,  giudice 
Manzoni  Giuseppe,  vice-giudice 
Ferraris   Luigi,  segretario 
Ferrari  Luigi,   sostituto  segretario 
Mazzolmi  Pietro,  usciere 
Hainoldi  Anacleto,  idem. 
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AVVOCATI   RESIDENTI   IN  BERGAMO 


Abati   Giuseppe 
Adelasio   noli.    Pietro 
Avogadro  Ulisse 
Bascbenis  Alessandro 
Belleboni   Giovanni 
Bellotti   Oilorico 
Bcrizzi   Mano 
Beri  zzi   Pietro 
Bisetti   Paolo 
Bonomi   Giuseppe  Maria 
Botta  Gio.  Battista 
Brevi   Eugenio 
Carnazzi   Gio.   Battista 
Ca mazzi   Sebastiano 
Casali   Giuseppe 
Gavazzi  Carlo  Maria 
Cernuschi  Giovanni 
Colleoni   nob.   Antonio 
Colombi  dilla  Bianca  nob. 

Giovanni   Antonio 
Colombo  Enrico 
Cornetti   Carlo 
Cortesi    Paolo 
Cuechi-Colleoni   Pompeo 
Fornoni  Lucio 


brilli   Pietro 
Locati  Hi    Alessandro 
Locatelli    Gaetano 
Mallegori   Pietro 
Malliani   Alessandro 
Marehiondelli   Lorenzo 
Mazelli   Costanzo 
Ondei   Gonsildo 
Palazzini    Pirro 
Patirani   Pietro 
Patirani   Poliziano 
Pego  retti    Gaetano 
Pesenli  -  Magazzeni    cav. 

Giovanni 
Bilioni   Giacomo    Antonio 
Riva   Giuseppe 
Rossi   Antonio 
Rossi   Filippo 
Rossi  Gio.   Battista 
Rota-Rossi   Lorenz*» 
Secco-Suaidi  nob   A  lessar». 
Sinistri    Adeodato 
Vitali   Raffaele 
Zenoni  Alessandro. 


IN  PROVINCIA 

In  Almenno  S.   Salvat.  —  Ber/i  Luigi 

Elio  Francesco  Cario 
Taienghi   Lodovico 
Viscardi   Alessandro. 
In  Alzano  Maggiore     —  Briolini  Alessandro 
Ginammi  Giuseppe, 
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In  Caprino  —  Lozza   Francesco 

Molimi   Giovanni   Pallila 
Ka Villi    Angrlo. 

In   Ctusone  —   hoiiHtlli    Mttro 

Glassi   Scalvo 
i\laj   Marino 
Maninelti    Amadio 
Speranza  Giovanni. 
In  Caudino  -~  Andriani   Adeodato 

Bc itoci  Ili  Angelo 
Ga lizzi  Francesco 
Renzi   Lorenzo. 

In   Lovere  — <-   Bianchi   Beniamino 

Casari  Gio.   Battista 
Merati    Geremia. 
In  Martinengo  —  Beretta  Valdimiro 

Passi  conte   Luigi, 
In   Piazza  Brembaua     —  Grotta  Giovanni 

Gualtrroni  Giuseppe 
Mucchi   Bernardino. 
Iti   Ponte  S.   Pietro     — -  Agosti   Gerolamo 

Nanni   lllaris  nob    Giac. 
Previtali   Giacomo 
Ragazzoni    Alessandro. 

In  Romano  —  Bcitulttti  Saverio 

Bom beni   Ginsrppe 
Lazzari  Giovanni 
Mu lazzi   Filippo 
Quarti  Giacomo 
Terzi   Bartolomeo. 

Su  Saruieo  -*■    Alari  Ignazio 

Della   Bianca  nob.  Gcrola» 
mo  «■»  Milano  strada  di 
s.   Damiano  9 
Fedrighini   Pietro 
Parigi   Andrea. 

In  Trescorc  —  Radici  Elia 

Berzi  Ignazio. 


fn  Tre  viglio  — 


In  Yerdello  — 


In  Vilminore 
In  Zogno 
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Bornagiii  Pietro 

Nespoli   Giovanni 

ravanelli  M.irio  —  Mila- 
no via  il  ri  la  Torre  dei 
Moriggi  6. 

Sona    Antonio. 

Velotti  Odorico 

Zanchi  Giacomo. 

N.  N. 

Anodini   Andrea 

Bonesi  Giacomo 

O prandi  Nicola. 


CAMERA  DI  COMMERCIO 

(Contrada  S.   Bartolomeo  N.   u38) 

Membri 


Morlani   cav    Ottavio 
Piainelli  cav.   dott.  Ercole 
Rossi  avv.  Filippo 
Steiner  cav.   Giovanni 
Zuppinger  G.  Giacomo 
Zuppinger  Odoardo 


Bevizr.t  Stefano 
Carminati  Giuseppe 
Dcnadoni   Filippo 
Fu/ìer  F.  Luigi 
Gatti   Luigi 
Ghirardelìi   Marco 
Gregorio*  cav.  Andrea 

Rossi   Andrea,  segretario 

Botti  rag.  Eugenio,  vice-segretario 

Milani  Giovanni,  carrellista   e  speditore 

Taramelli   Antonio,  portiere  e  custode. 

Elenco  dei  Sensali 

approvati  dalla  suddetta  Camera  di  Commercio 
di   I.  classe 


Berera  Cesare 
Bonzi  Luigi  Maria 


Bossi   Giuseppe 
Brena  Carlo  Giuseppe 
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B*gni   Gio.   Battista  Callloni   Pietro 

Gavazzeni  Bernardo  Dolcini  Giosuè 

Mioni   Bartolomeo  Ferrari  Carlo  Andrea 

Palvis  Gaetano  Sbarbaro  Giovanni 

Pavesi  Giusto  Sormanni   Alessandro 

Persiani  Giovanni  Zanoni  Francesco 

Carapelli  Cinzio  N.  N. 
Carozzi  Bartolomeo 

BANCA  NAZIONALE-SUCCURSALE 
IN  BERGAiMO 

fin  Contrada  di  S.  Orsola  al  N.   10^5.  ) 

L'  Istituzioue  della  Banca  ,  che  ebbe  principio 
colla  banca  di  Genova,  e  che  ampliando  la  sua  sfera 
d'azione,  si  trasformò  in  Banca  Nazionale  per  tutto 
lo  Stato  delle  antiche  provincie  subalpine,  dfcpo  i 
fausti  avvenimenti  che  costituirono  il  nuovo  Regno 
d'Italia,  aumentò  il  proprio  capitale,  ed  istituì  degli 
Stabilimenti  in  tutte  le  provincie  libere  d'  Italia. 

La  Banca  Nazionale  che  dovrà  in  seguito  pren- 
dere la  denominazione  di  Banca  d'Italia,  tiene  la 
sede  della  sua  Direzione  generale  nella  capitale  del 
Regno. 

Questo  primo  Istituto  di  Credito  dello  Stato  -, 
oltre  le  operazioni  che  fanno  le  Banche  di  Francia 
e  d*  Inghilterra  è  anche  autorizzalo  a  fare  anticipa- 
zioni contro  deposi  ti  di  sete. 

La  Succursale  di  Bergamo  sconta  le  cambiali  su 
questa  istessa  piazza,  e  gli  effetti  pagabili  a  Milano  , 
Genova,  Torino,  Napoli,  Palermo,  Messina,  Ancona., 
Bologna,  Bari,  Firenze  e  Livorno;  anticipa  sopra 
depositi   di    fondi    pubblici   e  cedole  di   Città. 

Emetfe  biglietti  all'ordine  stalle  preaccennate  Città, 
meno  per  ora  Firenze  e  Livorno,  non  che  sulla  Suc- 
cursale di   Brescia. 

Ogni  Stabilimento  della   Banca  Nazionale  è  pre- 
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Siedalo  da  un  Consiglio  d'Amministrazione  ;  quello 
della  Succursale  di  Bergamo  è  composta  dei  scgucuti 
Membri  : 

Ceresa  Carlo,  presidente 
Berizzi  Stefano,  segretari» 

Zuppinger  Od^ardo 
Steiner-Theiler  cav.  Giovanni 
Fuzier  Emilio 
Gatti  Luigi 

Censori 

Piccinclli   doti.  cav.  Ercole 
Donadoni   doti.   Filippo 
Merati   Giuseppe 

Impiegali  della   Succursale 

Piglia  Giuseppe,  direttore 
Bertrand-Beltramelli   Giovanni,  cassiere 
Ormezzano  Silvio,  contabile 
Mi oni   Gustavo,  applicato  di  II.  classe 

Inservienti 

Qmrena  Giuseppe,  custode 
Xanrhj   Francesco,  fattorino. 

Per  la  sorveglianza  Governativa  la  Succurs.ilr 
dipende  dall'Ufficio  Commissariale  di  Milano,  al 
quale  spelta  la  vigilanza  sulle  Società  Industriali  e 
Finanziarie  anonime,  esistenti   in  Lombardia. 
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MUNICIPIO  DELLA  CITTA*  DI  BttltGAMO 

(  Piazza  Garibaldi  Palazzo  di  città  ) 
Sindaco 

CAMOZZI  VERTOVA  nob.    GIO.    BATTISTA,   ufficiale   del- 
l'Ordine dei  ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  Senatore  del  Regno. 

Assessori 

Bana  dott.  Benedetto,  cav.  dell'Ordine  dei  ss.  Maur.  e  Lazz. 

Casali  avv.  Giuseppe 

Comaschi  prof.  Luigi,  cav.  dell'Ordine  dei  ss.  Maur.  e  Laz«. 

Marcnzi  nob.  Giulio 

Moretti  rag.  Alessandro 

Negrisoli  rag.  Marcantonio 

Supplenti 

Ginami  dott.  Cristoforo 
Milesi  ing.  Angelo  Maria 

Consiglieri  Comunali 

Abati  avv.  Giuseppe 

AgHardi  nob.  Alessio 

Asperti  nob.  Giuseppe 

liana  dott.  Benedetto,  cav.  dell'Ordine  dei  ss.  Maur.  e  Ltzz. 

Beri  zzi  Stefano 

Monomi  avv.  Giuseppe  Maria 

Bravi  don  Giuseppe,  cav.  dell'Ordine  dei  ss.  Maur.  e  Lazz. 

Camozzi  Verteva   nob.   Gio.   Battista,   ufficiale  dell'Ordine 

dei  ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  Senatore  del  Regno 
Casali  avv.  Giuseppe 
Cedrelii  nob.  Francesco,  cav.  dell'ordine   dei  ss.   Maurizio 

e  Lazzaro  e  deputato  al  Parlamento  Nazionale 
Cernuschi  avv.  Giovanni 

Comaschi  prof,  Luigi  cav.  dell'Ordine  dei  ss.  Maur,  e  Lazz, 
Cortesi  avv.  Paolo 
Cuminetti  ing.  Giovanni 
Donadoni  doti.  Filippo 
Finardi  nob.  Alessandro 
Frisoni  Antonio 
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Fuzier  Emilio 

<i inami  dot1.  Cristoforo 

(I nuocili  Pedrocca  nob.  conte  Fermo 

Locateli!  Giuseppe  fu  Gaetano 

Lupi  nob.  conte  palatino  Giacomo,  ufficiale  dell'Ordine  dei 
ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  cav.  della  Legion  d'Onore 

Mallegori  avv.  Pietro 

Malliani  avv.  Alessandro 

Marcnzi  nob.  Giulio 

Milesi  ing.  Angelo  Maria 

Morali  dott.  Quirino 

Moretti  rag.  Alessandro 

Moretti  dott.  Andrea,  deputato  al  Parlamento  Nazionale 

Moroni  conte  Alessandro 

Negrisoli  rag.  Marcantonio 

Palirani  avv.  Pietro 

Piazzoni  nob.  Giovanni  Antonio 

Piazzoni  nob.  Gio.  Battista,  comm.  dell'Ordine  dei  ss,  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  Senatore  del  Regno 

Ponzetli  ing.  Angelo 

Quattrini  dott.  Camillo 

Roncalli  nob*  conte  cav.  Francesco,  Senatore  del  Regno 

Rosa  Gabriele,  cav.  dell'Ordine  dei  ss.  Maur.  e  Lazzaro 

Ruspini  Giovanni 

Tasca  nob.  Vittore ,  cav.  dell'Ordine  dei  e.6  Maurizio  e 
Lazzaro  e  dell'Ordine  Militare  di  Savoja 

Segretario  comunale 

Comotti  dott,  Giovanni 

UFFICJ  MUNICIPALI. 

Divisione  I. 

Comotti  dott.  Giovanni,  Segretario  e  capo  divisione 
Sala  Disma,  applicato  di  I.  classe 

Divisione  II.  — r  Leva  Militare 

Casartelli  dott.    diligi,    segretario  aggiunto    provvisorio  e 

capo  divisione 
Locatelli  Giacomo,  applicalo  di  li.  classe  e  Segretario  del 

Consiglio  di  Ricognizione 
Nonetti  Benvenuto,  aspirante  di  I.  classe 
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Divistene  ni. 

Contabilità,  Imposte  diverse 

fanelli  rag.  Raffaele,  ragioniere  capo  e  capo  divisione 

Torri  rag.  Enrico,  ragioniere  aggiunto 

Bassi  rag.  Giovanni,  applicato  di  II.  classe 

Rosaspina  Paolo,  aspirante  di  I.  classe 

Carminati  Pietro,  idem,  f.f.  d'ispettore  al  mercato  dei  grani 

Pusterla  Giovanni,  aspirante  di  II.  classe 

Divisione  IV.  —  Lavori  pubblici 

Va3secchi  ing.  Francesco,  ingegnere  capo  e- capo   divisione 
Giavazzi  ing.  Carlo,  ingegnere  aggiunto 
Guarneri  nob.  Tranquillo,  applicalo  di  I.  classe 
Valsecela  Giovanni,  applicato  di   II.   classe,    disegnatore   e 

f.f.  di  Magazziniere 
N.  N.,  sorvegliante  tecnico 
N.  N.,  magazziniere 

Divisione  V.  —  Pubblica  Igiene 
Personale  interno 

Palazzini  dott.  fisico    Aristide,    cav.   della  Legion  d'Onore, 

medico  municipale  e  capo  divisione 
Regazzoni  Rodolfo,  applicato  di  I.  classe 
Mazzoleni  Giuseppe,  aspirante  di  II.  classe 
Piatti  Carlo,  idem 

Personale  esterno 
Maironi  Da  Ponte  nob.  D.r  fisico  Federico,  ispettore   sanit. 
Albani  nob.  cpnte  Gio.  Estere  ispettore  alle   vettovaglie  e 

strade. 

Veterinari 
Cortesi  Ercole,  veterinario  Comunale  provvisorio 
Balicco  Giuseppe,  idem,  idem 

Personale  sanitario  condotto 

Medici-Chirurghi 
Ronini  dottor  Luigi,  medico-chirurgo  condotto  nel  circon- 
dario superiore  della  parrocchia   di  s.  Grata  inter-vite* 
in  borgo  canale 
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Galli  dott.  MicheifAngeìio,  idem;  nel  circondario  interiore  e 

parte  della  Parrocchia  di  Loreto 
Segùini  dott.  Pietro,  idem  per  le  parrocchie  di  s.   Anna  in 

borgo  Palazzo  e  di  s.  Pietro  ap.  in  Boccaleone 
Grasseni  dottor  Luigi,   idem  per   la  parrocchia  del  borgo 

a.  Caterina. 

Vaccinatori 

Maironi  Da  Ponte  nob.  dott.  Federico ,  vaccinatore  comu- 
nale per  le  parrocchie  di  s.  Agata  al  Carmine,  di  s.  Ales- 
sandro della  cattedrale  e  di  s..  Andreas  j.p. 

Bonini  dott.  Luigi,  idem,  per  le  parocchie  di  s.  Grata  in- 
ter-vites,  di  s.  Maria  in  Longuelo  e  di  s.  Rocco  in  Ca- 
slegneta 

Galli  dott.  Michel' Angelo,  idem  nel  circondario   inferiore 

Seguini  dott  Pietro,  idem  per  le  parrocchie  di  s.  Anna  in 
borgo  Palazzo  e  di  s.  Pietro  ap.  in  Boccaleone 

Bottoncelli  dott.  Fermo,  idem  per  la  parrocchia  di  s.  Ales- 
sandro della  Croce 

Grasseni  dott.  Luigi,  idem  per  la  parrocchia  di  borgo  santa 
Caterina 

Carrara  dottor  Bellebono,  idem  per  la  parrocchia  di  san- 
t'  Alessandro  in  Colonna  e  parte  della  Parr.  di  Loreto 

Stabilimento  Balneario  in  Trescore 

Ghezzi  dott.  Angelo,  medico-chirurgo 
Comi  dott.  Giovanni,  idem 

Levatrici  condotte 

Signorelli  Nembrini  Maria, levatrice  condotta  pel  borgo  Canale 
Locatellì  Rosa,  idem  per  la  Parr.  di  s.  Maria  in  Longuelo 
Farina  Caterina,  idem  pel  borgo  s.  Caterina 
Corna  Pierina,  idem  per  Boccaleone 
Zanchi  Maria,  idem  per  Campagnola 

Divisione  VI.  —  Fazioni  militari 

Cattò  rag.  Pietro,  capo  divisione 
Tarenghi  Luigi,  aspirante  di  I.  classe 
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Divisione  VII.  —  Anagrafe  e  Stalo  civile 

Gasparini  Antonio,  capo  divisione 
Carrara  Giovanni,  applicato  di  II.  classe 
Vallecchi  Giuseppe,  idem 
JWasperi  Antonio,  aspirante  di  li.  classe 

Divisione  VJII.  —  Sicurezza  pubblica 

Doria  Pietro,  capo  divisiono 
Zappa  rag.  Pietro,  aggiunto 
Stefanini  Giovanni,  aspirante  di  I.  classe 

Divisione  IX.  —  Protocollo,  spedizione  ed  Archivio 

1.  Ufficio 
Tasselli  Giovanni,  protocollista 

2.  Ufficio 

Seguinl  rag.    Giacomo ,   Economo   e   speditore   (  già  capo 

della  Sezione  III.  i 
Bosis  Ferrante,  aspirante  di  IL  classe 

5.  Ufficio 

Ruspiti!  Michele,  archivista 
Magni  Pietro,  diurnista 
Locatelli  Giuseppe,  idem 

Divisione  X.  —  Direzione  del  Dazio  Consumo 

N.  N.  direttore 

Tosi  Francesco,  ricevitore  di   III.    classe   addetto   alla  Di- 
rezione 
Corti  Andrea,  ricevitore  del  Dazio  consumo  forese 
Bottoni  Enrico,  controllore 

Bianchi  Carlo,  inserviente 

Ricevitore  di  III.  classe 
Masper  Massimiliano 

Ricevitori  di  IV.  classe 
Cornelio  Antonio  Masè  Michele 

Gotti  Giacomo  Mondini  Gio.  Battista 

Guaita  Cesare  Omboni  Gaspare 

Locatelli  Giuseppe  Rossi  Raimondo 
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Controllori  di  III.  classe 
Toninelli  Francesco 

Controllori  di  IV.  classe 

Bry  Francesco  Cucchi  Colleoni  nob.  Audio 

Camelli  Eugenio  crespi  Pietro 

Carminati  Felice  Primo  Tommaso 

Carminati  Francesco  Stefanoni  Alessandro 

Ufficiali  di  1,  classe 

cortinovis  Davide  Spiller  Leopoldo 

Dullia  Carlo  Stecchetti  Lazzaro 

Gorni  Marsiglio 

U faciali  di  II.  classe 

Consonni  Carlo  Negrini  Giuseppe 

Assistenti  di  I.  classe 
Gerii  Pietro  Gherardi  Angelo 

Assistenti  di  II.  classe 

Accorsi  Ferdinando  Marieni  Alessandro 

Fontana  Giovanni  Pozzi  cario 

Commessi  diurnisti  al  Dazio  forese 

Brioschi  Luigi  Sozzi  Giuseppe 

Clerici  Pietro  Ubicini  Serafino 

Ghilardi  Carlo  Zarnbelli  Amos 

Grasselli  Antonio  Bolis  Gio.  Battista 
Gusmaroli  Pietro 

Personale  di  basso  servizio 
Sorveglianti   alle   vettovaglie  e  strade 

Cavagna  Carlo 
Milesi  Alessandro 
Nicoli  Alessandro 

Inservi  mi 
Cattaneo  Giuseppe,  inservie  u*    c'apt> 
Mutti  Paolo,  inserviente 
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Trezzini  Pietro,  inserviente 

Donadelli  Giuseppe,  idem 

Alazzuccotelli  Filippo,  cursore  speditore  provvisoria 

Tubalori  comunali 
liei  lotti  Luigi 
Oberti  Giovanni 

Sorveglianti  Urbani 
Rubis  Giovanni  Calvi  Francesco 

Campana  Andrea  Fumagalli  Giuseppe 

Lombardi  Benedetto  Barbieri  Giovanni 

Riva  Francesco  Casari  Daniele 

Seppellitori 

Casali  Alessandro,  capo  seppellitore  pel  Cimitero   di  Val- 

tesse 
Ghezzi  Giuseppe,  idem  di  s.  Maurizio 
Volpi  Pietro,  idem  di  s.  Giorgio 

Accalappiatori  dei  cani  vaganti 

Lazzaroni  Gio.  Battista 
Piazzalunga  Carlo 

Interratore  delle  Bestie  Morte 
Ponti  Rassano 

Acquedotti  e  Fontane  Comunali 

Roncalli  Giuseppe,  fontanaro 

Zambelli  Amadio,  custode  degli  acquedotti  e  fontane  di 
Castagneta 

Artifoni  Giuseppe,  pulitore  delle  fontane  pubbliche  e  spaz- 
zino Comunale 

Roggie  Comunali  ;  seriolari 

Cedroni  Fermo,  seriolaro  per  la  roggia  Serio  superiore 
Ponti  Bassano,  idem  per  le  roggie  Serio  inferiore  e  nuova 
cinquarla  Bartolomeo,  idem  per  la  roggia  Verdellina 
Fenili  Carlo,  idem  per  la  roggia  Serio  piccolo 

Fiume  Serio 

Azzola   Giuseppe,   guardia  e  sorvegliante   delle  opere  di 
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presìdio  e  dei  manufatti  lungo  la  sponda  destra  del  fiu- 
me Serio  nel  territorio  dei  Comuni  d'Albino  e  limitrofi 
Zanca  Andrea,  pulitore  delle  tre  bocche  di  erogazione  della 
roggia  detta  Coda  di  Serio,  al  sito  ove  finisce  la  Roggia 
Comunale  denominata  Roggia  Serio  inferiore  come  pure 
dell'altra  bocca  di  derivazione  della  Roggia  comunale 
detta  Serio  Piccolo 

Custodi  delle  Macchine  Idrauliche 

per  l'estinzione  degli  incendj 

Combi  Pietro,  custode  delle  macchine   idrauliche   noli' alta 

Città 
Crislini  Angelo,  idem  pei  borghi  superiori 
erìsimi  Giovanni,  idem  in  borgo  s.  Leonardo 

Custode  della  Torre 
e  delle  Campane  Comunali 

Bigoni  Michele,  campanaro  comunale 

Custode  e  regolatore  degli  Orologi  Comunali 

Piccioli  Ismaele 

Acquartieramenti   militari  e  Caserme 

Locatelli  Felice,  incaricalo  degli  alloggi  militali 
Fontana  Lorenso,  casenniere  per  la  Caserma  alla  Fara 
Pedrini  Michele,  idem  al  Lazzaretto 

Cristini  Giovanni,  idem  per  quella  dietro  il  Teatro  Riccardi 
Merla  Giovanni,  facchino  al  magazzeno  militare 

Esattoria  Comunale 

Marchetti  Vincenzo,  cassiere 

Fumagalli  Parapromidc,  esattore  per  gli  arretrati  nell'  Uf- 
ficio della  Cassa  Civica 
Cancelli  Bernardo,  commesso  forzoso 
Fumagalli  Giuseppe,  idem 
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GUARDIA  NAZIONALE 

Consiglio    di    Ricognizione 

Presidente 

Camozzi  Vertova  nob.  Gio.  Battista,  «ftìciale  dell'Ordine 
de'  s.s.  Maurizio  e  Lazz.,  e  senatore  del  Regno,  sindaco 

Membri  del  Consiglio 

Agliartìi  nob.  Pietro  Monzini  ing.  Antonio 

Beretta  avv.  Valdimiro  Pegoretti  avv.  Gaetano 

Corti  Dione  Ruspini  Marco 

Ginami  ing.  Carlo  Sbarbaro  Giovanni 

Leidi  Antonio  Zanchi  de  Locatelli  nob.  conle 

Locatelli  avv.  Gaetano  Giuseppe 

Medolago  nob.  Felice 

Locatelli  Giacomo,  segretari» 

Comando  della  Legione 

Tasca  nob.  Vittore  cav.  dell'Ordine  dei  ss.  Maurilio  e  Laz- 
zaro e  dell'  Ordine  Militare  di  Savoja ,  colonnello  co- 
mandante 

Arizzi  dott.  Carlo,  capitano  ajutante  maggiore  in  I. 

Bagaini  dott.  Antonio,  chirurgo  maggiore  in  I. 

Agliardi  conte  Pietro,  capitano  d'armamento 

Piatti  Ferdinando,  applicato 

Terzi  Giacomo,  inserviente 

Consiglio  di  Disciplina 

1.  Battaglione 

Secco  Suardo  conte  avv.  Alessandro,  relatore 
Dall' Ovo  Ercole,  segretario 

2.  Battaglione 

Gasali  avv.  Giuseppe,  relatore 
Pegoretti  avv.  Gaetano,  segretario 

5,  Battaglione 
Ondei  avv.  Gonsildo,  relatore 
Garnaizi  avv.  Sebastiano,  segretario. 
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REDAZIONE  DELLA  GAZZETTA 
DI    BERGAMO 

Cremonesi  Gio.  Battista,  Redattore-Proprietario  f    in 
contrada  di  s.   Bernardino  N.  816. 

COMMISSIONE  MUNICIPALE 
DELLA    FIERA    IN    BERGAMO 

(  Il  locale  della  Fiera,  che  comprende  54o  bot- 
teghe è  situato  sulla  piazza  de'  Baroni  dirimpetto  ai* 
l'Ospitale  al  N.   1160.  ) 

Cortesi  avv.   Paolo 
Locafelli  avv.  Gaetano 
Malliani  avr.   Alessandro 
Moratti  ras.  Alessandro 

Casali  arv.  Giuseppe,  segretario 

BIBLIOTECA  PUBBLICA  IN  BERGAMO 
(  Nel  palazzo  vecchio  sulla  piazza  dell'alta  città  ) 

È  ricca  di  oltre  8om.  volumi  ,  e  possiede  pre- 
giati manoscritti  e  pergamene.  Sta  aperta  la  sala  pei 
lettori  dalle  ore  10  antim.  alle  3  pom.  tutti  i  giorni, 
meno  le  feste,  come  rimane  chiusa  dal  i5  settembre 
al   i5  novembre. 

Abbiamo  pure  alcune  altre  biblioteche  interes- 
santi alle  quali  si  accorda  accesso  a  chi  desidera  vi- 
sitarle, e  fra  le  altre  una  che  di  recente  va  attivan- 
dosi per  cura  del  capitolo    della    Cattedrale    io    una 
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sala  sopra  la  saoristia,  e  quella  molto  copiosa  annes- 
sa alla  prepositurale  di  i.  Alessandro  in  Colonna. 

Bosis  sac.  Giovanni,  bibliotecario  ,  contrada    del    Se* 

minario  vecchio  N.  52 
Premerlani  sac.  Fantino,  vice-bibliotecario  ,  contrada 

di  i.   Cassiano  N.  34o. 

ATENEO  DI  SCIENZE  IN  BERGAMO 
(  Mercato  del  Pesce  in  Città  ) 

L'Ateneo  fu  attivato  nel  1 S 1 8  .  in  sostituzione 
all'antica  Accademia  Economico-arvale. 

Nel  locale  medesimo  esiste  ancora  un  Museo  per 
la  conservazione  di  monumenti  di  patria  antichità. 

Presidenza 
Comaschi  cav.  dott.  Luigi,  presidente 
Finazzi  cari,  teologo  cav,  Giovanni,  vice-presidente 
N.   N.,  segretario 

Noria  dott.  Celare,  viee-segretario 
Loehis  co.  Ottavio,  cassiere  gratuito 

Martinelli  Bortolo,  bidello. 

ACCADEMIA  CARRARA  IN  BERGAMO 
(Borgo  s.  Tommaso  vicolo  di  Campana) 

Scuola  gratuita  ili  pittura  e  di  architettura  for- 
nita d'una  ricca  galleria  di  quadri  d'antichi  e  mo- 
derni artisti,  istituita  dal  fu  co.  Giacomo  Carrara. 

Il  giorno  ao  agosto  è  destinato  per  la  distribu- 
zione dei  premj  consistente  in  medaglie  d'oro  e 
d'argento. 

Dallo  stesso  giorno  ao  agosto  sino  all' 8  settem- 
bre inclusivo  ha  luogo  l'esposizione  pubblica  in  quel- 
le sale  delle  opere  di  belle  arti  state  eseguite  dagli 
Allievi   dell'Accademia  e   Dilettanti. 

Agtiardi  nob.  conte  Paolo,  presidente 
Aspetti  nob.  conte  Giuseppe,  vice-presidente 
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Commissari 

Lofhis  nob.  conte  Ottavio 

Mangili   noi»,  don  Pietro 

Grumelli  Pedrocca  nob.  conte  Fermo 

Brentani  nob.  cav.  Giovanni 

Finardi  nob.  do*   Alessandro 

Scuri  Enrico,  prof,  di  pittura,    socio    dell'Ateneo    di 
Bergamo  e  socio  d'arte  della  R.  Arcad.  di    Milano 

CumincUi   in».  Giovanni,  prof,  d'archit.  ed  ornato 

Gavrzzcni    Alessandro,  segretario 

Moretti   Alessandro,  ragioniere,  esattore  e  cassiere 

Formentini  Gioachino,  ragioniere  provvisorio 

Carrara  Carlo,  custode 
Casali   Carlo,  bidello 
Botti  Marianna,  portinaja. 

SOCIETÀ*  INDUSTRIALE  BERGAMASCA 

Direzione 

Curò  Antonio,   presidente 

Berizzi  Stefano  Piazzoni  nob.  cav.  G.  Ball. 

Biembati  conte  Antonio        Rosa  cav.  Gabriele 
donzelli  ing.  Angelo  Zuppingcr  Odoardo 

Comitato  di  sorveglianza 

Suardo  Giacomo  Clemente     Piccinelli  cav.  dott.  Ercole 
Fuzier  Luigi 

Commissione  Scientifieo-Tecnica 

Cuminetti  ing.  Giovanni       Ruspini  Giovanni 

Commissione  permanente  d'Agricoltura 

Bossi  Felice  Zavaritt  Giovanni 

Lupi  Giulio  Zancbi  Giacomo 

Commissione  permanente  d' Industria 
Corti  Dione  Gregorio!   Andrea 

Donadoni  Filippo  Zuppingcr  Giacomo 

Gbirardelli  Andrea 
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Commissione  permanente  di  Commercio 

Bossi  Giuseppe  Mazza  Giuseppe 

Ceresa  Carlo  Fuzier  Emilio 

Pasino  Locatali,  segretario* 

ISTITUTO  CARITATEVOLE  DI  MUSICA 

dipendente  dal   Direttorio  de'  LL.  PP.  di   Bergamo 

(  Contrada  di  s.  Grata  in  città  N.   ni.) 

Istituto  fondato  dalia  Misericordia  Madore  in 
Bergamo  nel  i8o5  prr  I'  istruzione  di  otto  poveri 
ragazzi  nel  canto,  e  quattro  nel  violino. 

Nini  Alessandro,  maestro  di  Cappella  in  santa  Maria 
Maggiore,  e  direttole  dell'Istituto  musicale  ,    con- 
trada di  s.  Giacomo 
Dolci  Antonio,  maestro  di  piano-forte,    contrada  del 

Salveccbio 
Forini    Giacomo,    maestro    di     canto,    contrada    di 

s.   Andrea 
Bonesi  Marco,  maestro  di  violino ,  contr.  di  Rocca 
Robiano  sac.  Gius.,  maestro  delie  scienze  ausiliarie 
Spada  Luigi,  accord.  di  cembalo,  al  Pozzo  Bianco 
Invernizzi  Mauro,  bidello  provvisorio. 
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PUBBLICA   ISTRUZIONE 

CONSIGLIO    PROVINCIALE    PER    LE    SCUOLE 

Lepora  dottor  Pietro  cav.    dell'Ordine    de*  ss.    Mau- 
rizio e  Lazzaro,  e  f.f.  di  R.   Ispettore    Provinciale 
scolastico  R.   Provveditore  agli   Studi,  presidente 
N.  N.,  vice  presidente 
Nessi  prof.  Pietro,  preside  del  R.  Liceo 
Ferrerò  prò*".  Luigi,  presule  del   R.  Istituto  Tecnico 
Marenghi  doU.  Culo  Antonio,  d:retl.  del  R.  Ginnasio 
Corcano  prof.   Emilio,  f.f.     di    Direttore    dulie    Regie 
Scuole  Tecniche 

Pescnti  Magazzeni  caf.  avv.)                    .     .*   i»    r* 

~.           ."  /  rappresentanti  la    De- 

Giovanni  >       '.     •                   •     •   , 

„                   -,  I  nutazione    provinciale 

Brevi  avv.  Eugenio  )  l                   ' 

Comasrhi  cav.  prof.   Luigi    (        rappresentanti    il 

Rana  cav.  dott.  Renedctto     ì  Municipio. 

Regio  Provveditorato  agli  Studi 

Lepora  cav.  dottor  Pietro,  predetto,  provveditore 
Negri  dottor  Raffaele,  segretario. 

R.  Ispettorato  Prov.  delle  Scuole  Primarie 

Lepora  cav.  doti.  Pietro,  predetto,  f.f.  dì  R.  Ispettore 

Provinciale  scolastico 
Gravina   Dionigi,  segretario. 

Ispettori  di  Circondario 

Martinati  Alessandro,  Ispettore  nel  Cir^ond.  di  Clusone 
N.  N.,  Ispettore  nel   Circondario  di  Treviglio. 

R.  LICEO  DI  BERGAMO 

(  Nel  locale  di  Rosate  N.   1 43  ) 

Nessi  prof.  Pietro,  preside 

Crolli  sac.  Giuseppe,  direttore  spirituale 


N'M'is  ing.  prof.  Cesare,  per  la  matematica 
Zerzi   prof.  Elia,   per  la  storia  naturale 
Venanzio  prof.  doti.  Giuseppe,  per  la  fisica 
Prina   prof.   Benedetto,   per  la  storia  e  geografia 
Biacco  prof,  dottor  Cesario,  per  la  letteratura   latina 

e  greca 
Cigliuti:   prof*  dott.  Valentino  per  la  filosofia 
Locatelli  prof.  Pasino,  per  la  letteratura  italiana 

Piornatia     istruttore    per     gli     esercizi 

militari 
Rota  Giovanni  istrutt.  per  la  ginnastica 
De-Vecchi   Antonio,    assistente     per    la 
tisica  e  macchinista 

Falconi    Giuseppe,  bidello. 

R.  GINNASIO  DI  BERGAMO 

Marenghi  dott.  Carlo  prof,  direttore 
Garhagnati  prof.   Ambrogio,  per   la  classe  V. 
DmIcì   prof.   Francesco  Maria,  per  la  classe  IV. 
Galeazzi   prof.  Aurelio,  per  la  classe  III. 
Gervasoni   prof.  Giovanni,  per  la  classe  II. 
Lecchi    Pietro,   reggente  per  la  classe   1. 
Tonsi  sic.  Giuseppe,  incaricato  per  l'aritmetica 
Istruttori  i\\  ginnastica  e    di    esercizj    militari    come 
pel   Liceo 

Marinelli  Bernardo,  bidello. 

ISTITUTO  TECNICO 
nel  locale  della  Pretura  Nuova    bassa   città 

Scuola  di   Metallurgia  e  Mineralogia  industriale 

Ferrerò  prof.  Luigi,  preside  dell'  Istituto  e  professore 

di   chimica    generale 
Palma  avv.   Luigi,  prof   di  diritto 
Venanzio  dott.   Giuseppe,  prof,  di  fìsica 
Zenoni   ing.   Domenico,   prof,  di  disegno 
Radice  rag.   Giuseppe,  per  la    computisteria 
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Tonsi  prof.  Carlo  per  )a  lincia  italiana,  sloria  e 
geografia 

Donizelti  sac.  doti.  Domenico  prr  la  lingua  fran- 
cese e  tedesca 

Mandelli  ing.  Eugenio,  prof,  di  matematiche  ele- 
mentari, meccanica  e  macchine 

Varisco  dutt.   Antonio,  prof,  di  mineralogia  e  geologia 

N.  N.,  per  le  miniere. 

Scuola  di  ragioneria  e  commercio 

Radice  rag.  Giuseppe,  per  la  computisteria  e  ragioneria 
Palma  avv.   Luigi,  economia   politica,  diritto    e    fia- 
tisi ica 
N.  N.,  estimo 

Tonsi  pruf.  Carlo,  Ietterai,   italiana,  storia  e  geografia 
Donizetti   sac.  doti.   Doni.,  lingua  francese  e  tedesca 
Ferrerò  prof.  Luigi  Ottavio,  meteorologia. 

Scuola  di  agronomia  ed  agrimensura 

Varisco  dott.  Antonio,  pnf.  provv.  di  agronomi» 
Ferrerò  prof.  Luigi  Ottavio,  ehimica  generale  ed  agraria 
Venanzio  dott.  Giuseppe,  fisica 
N.  N.,  costruzione 
N.  N.,  estimo 
Palma  avv.   Luigi,  diritto 
N.  N.,  geometria  pratica 
Zenoni  ing,   Domenico,  disegno 

Tonsi  prof.  Carlo,  Ietterai,   italiana,  storia  e  geografia 
Mandelli  ing.  Eugenio,  matematiche  elementari 
Bidello,    Forini  Washington 
inserviente,  Oprandi   Antonio. 

SCUOLA    TECNICA 

Ai  Tre  Passi 

Carcano  Emilio,  f^,  di  direttore,  professore  di  ma- 
tematica ed  incaricato  dell'insegnamento  della  ilo* 
ria  naturale  e  della  tisico-chimica 
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Colombo  sac.  Giovanni,  direttore  spirituale 
Turrinelli    Daniele,    professore    di    lettere    italiane, 

geografia  e  storia  nel  a.°  e  3.°  anno 
Preda   Antonio,  professore  reggente  di  disegno 
Tiraboschi   Antonio,  prof,  reggente  di  lingua  francese 
Gandmi  sar.  Giambattista,  professore  incaricato    del- 
l'insegnamento della  lingua  italiana,  storia    e    geo- 
grafia nel    i.°  anno 
Biffi    Clemente ,    prof,    incaricalo    dell'  insegnamento 
dell'aritmetica,  della    contabilità,    e    dei    diritti    e 
doveri   dei  cittadini 
De  Passeri  Giovanni,  professore  titolare   e    incaricato 
dell'insegnamento  della  calligrafia 

Zanchi  Vincenzo,  inserviente  e  custode. 

SCUOLA  NORMALE  MASCHILE 
per  gli  Allievi  Maestri  in  Treviglio 

Tiragallo  sac.  prof.  Giuseppe,  direttore  della  Scuola 
e  del  Convitto,  e  professor  titolare  di  pedagogia 
e  morale 

Professori 

Schiavi  Ulderico,  prof,  titolare  di  lingua  e  lettera- 
tura  italiana 

Gattinara  Giuseppe,  prot.  reggente  di  matematiche 
elementari  ed  incaricato  pel  disegno 

Prandina  can.   Angelo,  incar.   provv.  per  la    religione 

Battami  Francesco,  incaricato  provvisorio  per  la 
storia  e    geografìa 

Salvioni  rag.  Adalberto,  incaricato  provvisorio  per  la 
calligrafia 

Ferrari  Giovanni,  incaricato  provvisorio  pel  canto 

N.  N.j  incaricato  per  la  ginnastica. 
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SCUOLA  MAGISTRALE  FEMMINILE 

per   le  Allieve  Maestre   in    Bergamo 

contrada  del  Pozzo  Bianco  al  Belvedere 

Tasca-Presti  ciob.  Beatrice,  direttrice  della  scuola 

Ispettrici 

Colonna-Dc*Gregorio  Giuseppina,  Duchessa  di  Cesare» 

Grismondi-Brembati  contessa  Barbara 

Camozzi-Giulmi  contessa  Giovanna 

Guerinoni-De-Lange  nobile  Luigia 

Milesi-Sarti  Carlotta 

Tersi-De-Caumont  La  Force  marchesa  Maria 

Agtiardi-Longo  contessa  Eiena 

Camor.zi-Agliardi  contessa  Camilla 

Aspcrti  contessa  Apollonia 

Betiaglia-Cattellani  contessa  Laura 

Ferrero-Ferraoi  Carolina. 

Bombarda  sac.  Eugenio ,  direttore  e  professore  di 
matematica  elementare,  fisica  ,  storia  naturale  e 
geografia. 

Professori 

Cigliutti  dott.  Valentino,  per  la  pedagogia  e  storia 

Zerbini  dott.  Elia,  per  la  lingua  e  letteratura  ital. 

Dolci  cav.  sa'-.  Martino,  incaricato  per  l'insegnamen- 
to della  religione  e  della  morale 

Do Passrri  Giovanni,  idem  per  la  calligrafia 

Bettinelli  Luigi,  idem  pel   disegno 

Giordani   Fausta,  idem  pel  canto 

Rossignoli  Clementina,  maestra  dei  lavori    femminili. 
Botti  Teresa,  inserviente 

SCUOLE  ELEMENTARI  MUNICIPALI 

in  Bergamo 

Sopraintendenti  Municipali 

Macinata  sac.  Filippo,  per  le  scuole  dell'alto  città  e 
sobborghi  uniti 
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Gamlini  sac.  prof.  Gio.   Ballista,  per  le  scuole    della 
bassa  città  e  sobborghi   uniti. 

Ispettrici  alle  scuole  femminili  dell'alta  città 

Ronralli-Moroni  contessa  Laura 
Guefinoni-De-Lange  nobile  Luigia 
Caronti-Fumagalli   Bianca. 

Per  la  bassa  città 

Grismondi-Brembati  contessa  Barbara 
Caroozzi*  Giuli»!  contessa  Giovanna 
Milesi-Sarti    Carlotta 
Agliardi-Longo  contessa   Elena 
Camozzi-Agliardi  contessa  Camilla 
Aspetti  conlessa  Apollonia. 

CITTA'  ALTA 

Scuole    Maschili 

• 

Riva  Santo,  maestro  di  III.  classe 

Moretti  Giacomo,  maestro  di  II.  classe 

Perico  Giambattista,  maestro  di   I.  classe  ara.  tup. 

Savi  Santo,  maestro  di  I.  classe  sezione  inferiore 

Arighctli  Pietro,  supplente 

Amboni  Francesco,  inserviente. 

Scuole  Femminili 

Casati-Cafti  Teresa,  maestra  di  III.  classe 
Beolchi  Virginia,  maestra  di  lì.  classe 
Brembilla  Metilde,  maestra  di  I.  classe  sez.  superiori* 
Berlucchi  Nicolini  Antonia,  maestra    di  I.    classe    se- 
zione inferiore 
Caccia  Amalia,  supplente 

Rebussini  Carminati  Teresa,  inserviente. 

CITTA'  PIANA 

Scuole  Maschili  ai  Tre  Passi 

Pisoni  Luigi,  maestro  di  IV.  classe 
Searpellini  Domenico,  maestro  di  III.  classe 
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Coghetli   Alessandro,   maestro  di   li.  riasse 
Ghilardi   Pietro,  maestro  di   I.  classe  sezione  super. 
Buttili  Giulio,  maestro  di   I.  classe  sezione  inferiore 
Facchinetti  Giacomo,  supplente 

&aiicm  Vincenzo,  inserviente. 

Scuole  Femminili  in  contr.  di  S,  Orsola 

Carrara   Bossi   Manetta,  maestra  di  HI.  classe 
Bossi  Emilia,  maestra  di   II.   classe 
Bossi  Luigia,  maestra  di  I.   classe  sez.  superiore 
Nava  Cater.,  maestra  di   I.  classe  sez.  infer.  aula   I. 
Rilioldi   Cater.,  maestra  di   1.  classe  sez.    inf.  aula  II. 
Signori   Angela,  supplente 

Matti  Caterina,  inserviente. 

Scuole  Maschili  nella  contrada  di  Borfuro 

N.  N.,  maestro  di  HI.  classe 

Mangili   Pietro,  maestro  di   II.   classe 

Fisieni  Girolamo,  maestro  di  I.  classe  sez.  superiore 

Fratta  Angelo,  maestro  ili   I.  classe  sez.  inferiore 

Gariholdi  Bellini  Giuseppe,  inserviente. 

Scuola  Femminile  nel  Borgo  S.  Antonio 

Zanchi  Elisabetta,  maestra  unica. 

Scuole  Maschili  nel  Borgo  S.   Catterina 

Brlotti  Elia,  maestro  di  II.  classe 
N.  N.,  maestro  di   I.  classe. 

Scuola  Femminile  nel  Borgo  S.  Catterina 

Soldini  Emilia,  maestra  supplente  unica. 

Scuole  Maschili  nel  Borgo  Palazzo 

Minelli  cav.  sac.  Santo,  maestro  di   11.  classe 
Manfredi    Bortolo,  maestro  di   I.  elasse 

Sperani  Isidoro,  inserviente. 
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Scuola  Maschile  di  Borgo  Canale 


fi.  N.,  matstro  unico. 

Scuola  Femminile  di  Borgo  Canale 
Zanchi  Bianca,  maestra  supplente  unica. 
SOBBORGHI  UNITI 
Scuola  Maschile  di  Fontana 

Calderoli  sac.  Antonio,  m arsirò  unico. 

Scuola  Femminile  di  Fontana 

Mozzi  Rota  Maria,  maestra  unica. 

Scuola  Maschile  di  Castegneta 

Maflets  Alessandro,  maestro  unico. 

Scuola  Femminile  di  Castegneta 

Raspis  Caterina,  maestra   unica. 

Scuola  Maschile  in  Longuelo 

Perani  Gio.  Battista,  maestro  unico. 

Scuola  Femminile  di  Longuelo 

Jacomucci  Elena,  maestra  unica. 

Scuola  Maschile  di  Boccaleone 

Rampi  nel  li  Giuseppe,  maestro  unico. 

Scuola  Femminile  in  Boccaleone 

Torricelli  Marianna,  maestra  unica. 

Scuola  Maschile  di  Campagnola 

Belotti  Giacomo,  maestro  unico. 

Scuola  Femminile  di  Campagnola 

Bonomi  Felice,  maestra  uuica. 
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CONGREGAZIONE  DI  CARITÀ'  IN  BERGAMO 

Contrada  di  santa  Grata  N.   lai 

Membri  Onorari 

Morali  dott.  Quirino,  presidente 
Aghardi   nob.  conte  Gio.  Battista 
Alberghetti   nob»  eonte  Ni<ola 
Asporti  nob.  conte  Giuseppe 
Barca  dott.   Vincenzo 
Ginammi  ing.  Carlo 
Morlani  cav.  Ottavio 
Palirani  avv.  Pietro 
Roncalli  conte  Antonio. 

Segretario  generale 

Brembati  conte  Antonio 

Poli   Mariano,  protocollista 
Vergani  Alessandro,  ingegnere. 

Sezione  prima 

Mazzocchi  rag.  Antonio,  capo  sezione 
Valle  Alessandro,  scrittore. 

Sezione  seconda 

Arrigoni  nob.  Giacomo,  capo  sezione 
Ronzoni  Lorenzo,  scrittore. 

Contabilità 

Gatti  Giuseppe,  ragioniere  aggiunto 
Longaretti  Vincenzo,  scrittore. 

Portieri 

Terzi  Alessandro  Invernizzi  Mauro. 
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UFFICI    CASSA 


Gimpel  Giovanni,  cassiere 
Hrga/zoni   Pietro,  controllore 
Savi  Costantino,  aggiunto 
Mologni  Francesco,  scrittore 

Ghislandi  Giovanni,   inserviente 

Reverendi  Promotori  dei  sussidj 

N.   N.,  per  la  Cattedrale 

Pavoni  sac.  don   Luigi,  per  s.   Andrea 

Boesi   sac.  Cesare  pel   Cannine  con  S.   Lorenzo 

Ma'roni   sac.  don   Vincenzo,  pt*r  s.  Grata   Inter-vites 

Cappelli  sac.  don   Benedetto,   per  s.   Aless.  della  Croce 

Locatclli  sac.  don  Zaverio,  per  la  parroccLia  di  borgo 

Palazzo 
Carminati  sac.  don  Gius.,  per  s.   Aless.  in  Colonna 
Venanzio  sac.  don  Giulio,  pel  borgo  s.   Caterina 
Pesenti  sac.  don  Antonio,  per  la  parr.  di   Longuclo 
Za  neh  i   Simone,  per  la   parr.   di   Castcgneta 
Feneroli  sac.  don   Gius.,  per  la   parr.    di    Boccaleone 
N.  N.,  per  la  parrocchia  di   Loreto. 

MONTE  DI  PIETÀ*  IN  BERGAMO 

(  Nel  locale  della   Misericordia  con  P  ingresso    dal- 
l'opposta contrada   di  san  Salvatore  ) 
11 

Venne  istituito  nel   1 557    per    dare    sovvenzione 
mediante  pegni  da  ricuperarsi  entro  un  anno. 

Barca  dott.  Battista,  direttore  provvisorio 

Crespi  Bartolomeo,  segretario,    ragioniere,    ispettore 

nel   locale  d'ufficio 
Branzi  Giacomo,  cassiere,  Piazza   Garibaldi 
Tedoldi  Pietro,  coatljulore  computista 
Galloni  Luigi,   accossista 
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Sfatane  Giovannir  alunno  d'ordine   "* 
Tosetti  Zaccaria,  guardarobiere,  nel  locale  d'ufficio 
Tiraboschì  Ismaele,  aggiunto  guani.,  cont.  di  Cologno 
Arsuffi    Scipione,    stimatore    degli    oggetti    preziosi  , 

borgo  Canale  N.  275 
N.  N..  idem  p^r  quelli  di  patena 
Gimpel  Giovanni,  cassiere  generale 

Manighetti  Giovanni,  inserviente,  nel  locale 
della   Misericordia   maggiore  suddetta 

Bombarda   Giovanni,   idem  nel   locale  stesso 

AMMINISTRAZIONE  DEL  !\  L.  DELLA    PIETÀ* 

(  Nel   locale  della  Misericordia   N.   121.  ) 

Pio  istituto  fondato  con  lasciti  di  Bartolomeo 
Colleoni  ed  attivato  tuttora  lui  vivente,  che  serve  ai 
mantenimento  della  cappella  Colleoni,  e  per  distri- 
buzione di  doti. 

Amministratori 

Agliardi  co.  Alessio  Roncali  nob.  co.  Antonio 

Colleoni  nob.  Felice  Mangili  nob.  dott.   Pietro 

Zancbi  de  Locatelli  nob.        Alborghetti  co.  Nicola 

co.  Giuseppe  Soltocasa  co.   Gerolamo 

Suardi   nob.  Giacomo,  segretario 
Ferrari  Nicola,  ragioniere,  protocollista  ed    archivista- 
Rumili   nob.  Antonio,    alunno 
Giavazzi  Giuseppa  Antonio,  ingegnere  d'ufficio 
Gimpel  Giovanni,  cassiere 

Camiti  Andrea,  inserviente. 

DIREZIONE  ED  AMMINISTRAZIONE 
DEGLI   OSPEDALI 

Abbraccia   I*  Ospedale  maggiore  -  I'  Ospizio  de'  Pazzi 
in  Astino  -  il  Pio  Istituto  AzzaneFIr 

(  L'  Ufficio  dell'Amministrazione  è  nel  locale 
della  Misericordia  al  civ.  N.  121,  e  quello  'ella  Di- 
rezione è  neir  Ospedale  al  N.   ìo^.  \ 
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Direzione 

Guerra    doli.    Giovanni,   direttore,    nel    locale    delio 

Spedale   madore 
Piz/.i    Antonie,  segretario,  contrada  di  Colognola 
N.  N.,  scrittore 

Valli   Andrea,  alunno,  fuori  di  porta    Cologno 
Locateli*!  Enrico,  idem,  contrada  s.  Giacomo 

Damiani  Luigi,  portiere. 

Amministrazione 

Finardi    noi),    Alessandro,    amministratore,    contrada 

di  s.  Salvatore  N.    117 
Ragazzoni   Carlo,  segretario,  contr.  s.  Grata   N.    1  1  1 
Virnercati   Ercole,  archivista,  protocollista  e  speditore, 

contrada  s.   Lorenzino   N.   5 1 5 
Negri  Annibale,  scrittore,  piazzetta  s.  Pancrazio 
Doti.   Luigi  Conti  e  Caffi    Gio.    Emanuele,    f.  f.    di 

ingegneri  d'ufficio 

Ragioneria  per  l'Amministr.  e  per  la  Direzione 

Formentini   Gioachino,  ragioniere 

Ondei   Emilio,  ragioniere  aggiunto,  abita  nell'Ospedale 

Maironi  da   Ponte  nob.   Anacleto,  scrittore  contabile 

Gimpel  Giovanni,  cassiere,  contrada  di  s.    Carlo 

Regazzoni   Pietro,  ragioniere  controllore 

Rillosi   Alberto,  alunno   coadjutore 

Savi  Costantino,   ufficiale  coadjutore 

invernici  Giovanni,  inserviente, 
contr.  del  Seminario  vecchio. 

OSPITALE  MAGGIORE  IN  BERGAMO 

L' Ospitale  Maggiore  sotto  il  titolo  dei  santi 
Maria  e  Marco,  fu  eretto  nel  i458  essendovi  stati 
in  quell'epoca  aggregali  diversi  piccoli  ospitali  sparsi 
per  la  città.  Riceve  senza  restrizione  tutti  gì'  infermi 
curabili,  riceve  pure  e  mantiene  lutti    gli    esposti,    i 
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maschi  eioè  sino  alli  12  anni,  e  le  femmine  finche 
vengono  collocate.  Sono  inoltre  a  sno  carico  36  in- 
curabili nella  casa  di   ricovero. 

Servizio  interno 

Servizio  medico,  chirurgico  e  farmaceutico 

Ginammi  dott.  Antonio,  medico  primario,  borgo  s.Ant. 
Cassis  dott.  Giovanni,  medico  primario,  contrada    di 

s.  Grata  N.   1  26 
Locatelli  dott.  Gio.    Maria,    chirurgo    primario,   al 

Seminario  vecchio 
Previiali  dott.  Girolamo,  medico    chirurgo    ostetrico 

primario,  contrada  di   Cotogno 
Seguini  doti     Luigi,  medico  ordinario  pei  pellegrosi 
Mazzóleni  dott.  Gius.,  medico  chirurgo  assis.  stipulato 
Ronchi   dott.    Lorenzo,   idem   idem 
Valseceli!  dott.  Gio.   Battista,  idem   idem 
Salvagni  dott.   Giuseppe,   idem   idem 
Appiani  dott.  Odoardo,  idem  gratuito 
Nava  dott.  Pietro,   idem  idem 
Lazzaroni  Vincenzo,  capo  speziale 
Alessandri   Pietro,   1   aggiunto  al  capo  speziale 
Quadri  Giulio,  2  idem. 

Servizio  economico 
Bertacchi  rag.  Giuseppe,  economo  dello  spedai* 
Tassetti   E!ia,  alunno 
Pasini  Carlo,  registralore  degli  infermi 
Prina  Giovanni,  aggiunto  al  suddetto 
Bar»  ella   Vincenzo  ,  assistente  agli    esposti  ,    fuori    di 

porta  Cologno 
Rovelli  Giacomo,  capo  infermiere 
Una  reverenda  Suora,  priora  nello  spedale 
Due  reverende  Suore,  dispensiere 
Fidaoza  Giovanna,  levatrice,  nel  suddetto  locale 

Servizio  spirituale 
Rev.  Pad.  Cappuccino  Luigi  Buonvicini    da    Brescia, 

cou  tre  Coadjutori. 
Barboglio  Paolo,  sacrista  provvisorio. 
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Servizio  de**  Pazzi  in  Astino 

(  Nel  locale  d'Astino  ) 

Vi  sono  ricoverati  i  dementi  in  N.  90  uomini  e 
W.  73  donne. 

Servizio  interno 

Guerra  dott.  Giovanni,  direttore,  nel  locale  dell'Ospi- 
tale Maggiore 

Pizzi  Antonio,  segretario,  contrada  di  Colognola 

Brugnoni  dott.  Luigi,  ispettore  medico  primario,  abi- 
tante in  Astino 

Àlborghetti  dott.  Federico,  medico  assistente,  abitan- 
te in  Astino 

Terzi  dott.  Francesco,  idem 

Bertacrhi  rag.  Giuseppe,  capo  d'uffici»  economico, 
piazza  de'  Baroni 

Una  Rev.  Suora,  economa 

ftev.  Pad.  Celestino  da  Bergamo,  cappellano 

PIO  ISTITUTO  AZZANELLI 

Fondato  da  Francesco  Azzanelli  nel  i6o3,  for- 
nisce servizio  medico,  chirurgico  ed  ostetrico,  e  me- 
dicine ai  poveri  dell'alta  città  nelle  proprie  case ,  e 
dispone  l'avanzo  in  tante  doti. 

Guerra  dott.  Giovanni,  direttore 

Servizio  medico  e  chirurgico 

Campi  dott.  Giovanni,  sul  mercato  delle  Scarpe 
Maironi  da   Ponte  nob.  dott.  Federico 
Adelasio  nob.   dott.  Innocente,  contrada  di    Corserola 
Crespi   Domenico,  speziale  per    la    distribuzione    dei 
medicinali,  in  contrada  di  Corserola. 
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ORFANOTROFI!  E  CASA  DELLE  DOSfiE 
IN  RITIRO  JN  BERGAMO 

Abbraccia  gli  Orfanotrofii  delle  femmine ,  cioè 
Casa  drl  Conventino  e  Casa  del  Soccorso,  V  Orfano* 
trofio  dei  Maschi  e  la  Casa  delle  donne  in  ritiro. 

(  Gli  uffìr  j  della  Direzione  e  dell'  Economato 
•ouo  situati  in  borgo  s.  Antonio  N.    13^9  ). 

Direzione 

Morioni  Giovanni  ,  direttore  gratuito,    contrada    san 

Defendtnte  N.   897 
Siti   Anacleto,  f.f.   di   secreta  rio,  contrada  s.   Carlo 
Viseardini  Giuseppe,  registrante,  contrada  s.    Giaco* 

mo  N.  5?i 

Rillosi  Bortolo,  portiere. 

(  L'Amministrazione  è    in  rasa  di  proprietà  del 
P.    L.  in  contrada  del  Salvecchio  N.  93.  ) 

Madone  rag.  Già.    Giuseppe,    amministratore,    Con- 
trada di  s.  Andrea  N.   4°6 
Dall'  Ovo  Ercole,  segretario,  Mirrato  del   Fieno 
Toussan  Graziano,    registrante    e    scrittore,     Monte 

s.  Vigilio 
Patirani  Pietro,  avvocato  d'ufficio,  a  s.  Salvatore 
Moroni  Pesenti  ti  10.,  ingrgnerr,  coni,  del  Salvecchio. 

Contabilità  promiscua  pei  due  uffi' j 

Poli  Giuseppe,  ragioniere,  piazzale  di  Lino 
Arrigoni  nob.  Girolamo,  aggiunto  al  ragioniere,  con* 

trada  s.   Cassiano 
Foresti  ra*.  Antonio,  scrittore 
Gimpe)  Giovanni,  cassiera 

Simoni  Angelo,  portiere, 
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ORFANOTROFil  FEMMINILI 
Casa  del  Convenlino 

Fondata  nel  i^56  da  Francesco  Deh.  Vi  sono 
ricoverate  in  ampio  locale  oltre  a  100  ragazze  ,  alle 
quali  si  offre  sufficiente  mani-  nirnento  e  decente  ve- 
stito, si  porge  civile  istruzione,  e  ottima  educazione.  Si 
accettano  ragazze  povere  non  minori  di  7  t  ne  mag- 
giori di    12  anni,  prive  od  abbandonate   dai   genitori. 

Servizio  interno 

Rota  sac.  Carlo,  cappellano,  direttore  spirituale 
Sita   Anacleto,  economo 

Gambirasio  dott.  Vittorio,  medico,  borgo  s.    Antonio 
Guerra  dott.  Giovanni,  chirurgo,  abita  all'Ospitale 

maggiore 
Brignoli  Carolina,  priora,  nella  suddetta  Casa 
C<tpitanio  Maria,  vice  priora 
Mariani  Teresa,  direttrice  dei   lavori 
Algisi  Giovanni,  servente 
Casali   Rocco,  idem. 

Casa  del  Soccorso 

(  Situata  in  contrada  di  santo  Spirito  ) 

Istituita  nel  16  tu  dal  sac.  Regolo  Bel  lotti  ed  in 
seguito  sostenuta  dal  vescovo  Emo  per  ricovero  di 
Giovinette  non  minori  d'anni  la  che  si  trovano  espo- 
Me  al   pencolò  di  seduzione. 

Servigio  interno 

Sita  Anacleto,  economo 

Gambirasio  dott.  Vittorio  suddetto,  medico 

Nullo  dott.  Giuseppe,  chirurgo 

A rrigoni   Luigia,  priora  nella  Casa  stessa 

Testa  Bftttistina,  direttrice  -dei  favori 

Berna  Carolina,  maestra 

€a$sis  Maria,  portinaja. 
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Orfanotrofio  dei  Maschi 

(Provvisor.  collocalo  nel   locale  di  s.  Antonino) 

Abbraccia  P  istituto  degli  orfani  di  s.  Martino 
fondato  nel  i433  da  s.  Girolamo  Miani,  e  quello 
de*  Mendicanti  istituito  nel  iG3o,  concentrati  nel  1806 
in  un  solo  Stabilimento,  in  cui  sono  mantenuti  ed 
istruiti  i  poveri  figli  orfani. 

Servizio  interno 

Locatelli  don  Carlo  rettore 
Sita  Anacleto,  economo 
Gambirasio  doli.   Vittorio,  medico 
Nullo  dott.  Giuseppe,  chirurgo. 

Gasa  delle  Donne  in  ritiro 

In  Borgo  s.  Caterina 

Promossa  da  s.  Girolamo  e  fondata  nel  1 697 
per  le  donne  maritate  o  anche  nubili  risolute  di  to- 
gliersi allo  scandalo  ed  alla  pessima  vita. 

Servizio  interno 

Sita  Anacleto,  economo 

Ginammi  dott.  Giovanni,  medico  e  chirurgo,  in  bor- 
go s.  Antonio 

Suor  Bonari  Giovannina,  priora,  nella  suddetta  casa. 
Con  altre  due  Suore. 

PIE  CASE  DI  RICOVERO  E  D'INDUSTRIA 
IN  BERGAMO 

Casa  di  Ricovero 

(Nell'ex  convento  delle  Grazie  al  N.  10  esterno 
a  Porta  nuova  ,  dove  risiede  anche  l'ufficio  della 
Direzione.  L'ufficio  poi  dell' amministrazione  è  in 
contrada  de' Colleoni  nell'alta  città  al  N.  31.) 
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Fu  eretta  questa  cosa  simultaneamente  al  bando 
della  mendicità  nel  1811  ed  in  seguito  sommamente 
ampliata  per  le  vistose  elargizioni  disposte  da  bene- 
fattori di  quvsla  città;  ricovera  i  miserabili  affetti  da 
malattie  cronache  o  vecchi  impotenti  d'ambo  i  sessi 
e  dà  ricetto  a  36  incurabili  a  carico  dell'Ospitale. 

Direzione 

Albani  co.  Gio.  Estore,  direttore  grat  .,  borgo  Pignolo 
Venanzio  doti.  Alessandro,  segretario  protocollista 
Castelli  rag.  Castello,  scrittore  contabile,  archivista  e 

speditore,  contrada  di  s.  Orsola 
Giani  Luigi,  ragioniere  alunno. 

Amministrazione 

Albani  co.  Gio.  Estore,  amminist.  interinale  gratuite 
Adelasio  nob.  Giovanni  B-»U.,  segretario  protocollista, 

contrada  di  Colognola  N.  84" 
Marieni  Giacomo  Antonio    dott.    in    legge,   scrittore, 

archivista,  speditore,  Corte  Albana 
Manzini  Daniele,  perito  ingegn.,  fuori  di  porta  d'Osto 
Patirani  Pietro,  avvocato  d'ufficio,  vicolo  s.  Sai?. 
Moìogni  Francesco,  alunno,  borgo  Pignolo 

Coninovi*  Lorenzo,  portiere,  piazza  vecchia* 

Ragioneria 

Vi  mercati  Attilio,  ragioniere,  contr.  s.   Lorenzino 
Ronzoni  Giuseppe»  ragioniere  agg.,  cont.  s.    Giacomo 
Carminati  Teodoro,  idem,  conir.  s.  Spirito 
Bigi  ioli  Francesco,  scrittore,  borgo  Pignolo 
Zunehi  Francesco,  idem  contrada  di  Colognola 
Baroni  Giacomo,  alunno  contabile,  borgo  s.  Lorenzo. 

Servizio  economo  e  disciplinare  interno 
della  Casa  di  Ricovero 

Bonardi  dott.  Angelo,  ispettore  economo  ,  nel    locale 

dello   Stabilimento 
N,  N.,  portina jo,  regist.,  nel  locale  suddetto 


4  08 

Drena  Giuseppe,  capo  infermiere 
Sirrienti  maschi     .  N.     6 
Idem  femmine        .     »   i^ 
Suore  delia  carità  .     »     6 

Servizio  di  culto  nella  Pia  Casa  di  Ricovero 

Zanchi  sac.  Luigi,  curato  nel  locale  stesso 

Servizio  medico  interno  nella  Casa  di  Ricovero 

Gambirasio  dottor  Vittorio,  medico  ordinario,  borgo 

Ir.   Antonio 
Venanzio  dott.   Alessandro,  f.f.  di  chirurgo  e  medico 

assistente,  nel  locale  della  Casa. 

Casa  <T  industria 

(  Nel  soppresso  convento  di  Santo  Spirito  io 
borgo  s.  Antonio  N.  ii68;  l'ufficio  della  direzione 
risiede  nel  locale  delle  Grazie,  come  direzione  d'ambo 
i  pii  luoghi  di  ricovero  e  d'industria.  Nel  (orale  del 
luogo  pio  d'industria  è  rappresentata  la  direzione  da 
un  Ispettore  Economo.  Risiede  l'ufficio  della  Pirezio- 
uè,  ed  ha  per  filiale  un'altra  casa  nell'alta  città  con- 
trada del  Vagine.  ) 

Questo  utile  stabilimento  diretto  al  provido  (ine 
del  bando  della  mendicità,  rarroglie  internamente 
lutti  i  poveri  atti  al  lavoro,  dando  a  ciascuno  mezzi 
di  sussistenza.  Soccorre  inoltre  le  famiglie  bisognose 
al  rispettivo  domicilio,  con  prestare  a  chiunque  si 
presenti  (  appartenenti  però  al  comune  di  Bcrgamr 
e  corpi  santi  )  materie  di  lavoro. 

Servizio  economico  disciplinare  interno 
per  la  Casa  d'  industria 

Gasa  principale 

Lampugnani  Paolo,  ispettore,  economo,  con  abitazione 
sello  Stabilimento. 
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Pedrini  Camillo,  magazziniere,  nel  suddetto  locale 
Caccia  Giuseppe,  registratore  assistente  ai  suddetti 
Marieni   Giacomo,  registrante  alla   porta 
Seguini  dott.   Pietro,  medico  delegato    d'ufficio,  con- 
trada di   Rocchetta,  amovibile  ad    nutum. 

Casa  filiale  nell'alta  Città 

Barcella  Achille,  assistente  all'ispettore  economo    per 

la  casa  filiale 
Cortinovis  Giuseppe,  registrante  alla  porta,  amovibile 

ad  nutum. 

PIO  ISTITUTO  DEI  SORDO  MUTI 
E  SORDO  MUTE 

Contr.  dell'Ateneo   N.    1 49  e  borgo  s.   Ani.  N.    11Z1 

Commissione  direttrice  ed  amminislratrice 

Finazzi  cari.  cav.   Giovanni,  presidente 
Ah  gli  metti  sae.  Lwgì 
Barca  dutt.  Gio.   Battista 
Vmanzi   Giovanni 
Morali  dottor  Quirino 

Mazzoleni  Giacomo,  rag.  segretario. 

Personale  dirigente  ed  insegnante 

Ntd  Convitto  maschile 

Agnese  sac.  Giuseppe,  rettore  del   Convitto 
Speroni   Paolo,  istruttore  e  direttore  della  scuola 
Mazzurehelli  Gio.   Battista,  sordo-muto,  assistente 
De   Passeri,  maestro  di   calligrafia 
Carsana  Giuseppe,  maestro  gratuito  di  disegno. 

Nel  Convitto  femminile 

Caccia  Annunciata,  direltfice  del  Convitto 

Manenti  Maria,  vice-direttrice  ed  economa 

Arrigoni  Teresa,  maestra 

Villa    Annunciata 

Bornati  Giuditta,  maestra  assistente 
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ASILO  INFANTILE 

(  Città  alta  al  Seminario  vecchio.  ) 

Commissione 

Rusea  mons.  can.  Pietro,  arcip.  della  Cattedrale 

Beroa  nob.  conte  cav.  Guido 

Secco  Suardo  conte   Leonino 

Grume! li   Ped rocca  conte  Fermo 

Maironi  nob.  sac.  Torquato,  f.f.  di  cassiere 

Moroni  conte   Antonio 

N.  N. 

Rag.  Giuseppe  Poli,  segr.  gratuito, 

ASILO  INFANTILE 

(  in  contrada  di  santa  Chiara  ) 

La  borgata  di  s.  Alessandro  in  Colonna  ha  una 
scuola  infantile  frequentata  da  circa  Zoo  bambini 
d'ambo  i  sessi,  dell'età  dai  3  ai  6  anni.  Quelle  ani- 
me innocenti  dalla  rarità  pubblica  ogni  anno  atten 
dono  il  soerorso  della  loro  elementare  istruzione, 
del  parrò  cibo  quotidiano  di  cui  nutrire  i  piceoW 
corpi.  Una  commissione  si  incarica  di  procurargliela 
con  una  questua,  e  di  dirigere  l'andamento. 

La  commissione 

Can.  Modani  don  Giacomo 
Sac.  Salvi  don   Luigi 
Can.  Filippini  don  Guglielmo 
Sac.   Locatrlli   don   Carlo 
Sac.  Moratti  don   Bartolomeo 
Fumagalli   Battista. 

COMMISSARIA  VERDURA  IN  BERGAMO 

(  L'ufficio  sì  tiene  nel  locale  della  Misericordia  ) 

Pio  istituto    fondalo    da    Agostino    Verdura    ne' 
1718,  la  cui  rendita  viene  erogata  parte    alle    donne 
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in  ritiro,  partir  all'altare  di  s.  Antonio  in  9.   Bernar- 
dino in  Pignolo,  e  parte  a  sollievo    dei     poveri    ver- 
gognosi ed  infermi  di  questa  città. 

Commissacj   testamentarj  a  jure 

Monsignor  Vescovo 

Il   Parroco  di  s.  Alessandro  della  Croce 

Il   Direttore  delia  Casa  delle  donnt  in  ritiro 

Brasi   Gaetano,  cancelliere 

Poli  Giuseppe,  ragioniere 

N.  Hi)  inservienti 

COMMISSARIA  RONZONI  IN  BERGAMO 

Istituita  fondalo  dal  sac.  Giorgio  Ronzoni  ne) 
ì6qo,  a  sussidio  dei  poveri  vergognosi  ed  in  distri- 
buzioni ili  doti  per  la  parrocchia  di  s.  Alessandro 
della  Croce,  e  per  quella  del  Comune  di  Sedrina, 

Deputati 

Mafieis  conte  cav.  Gio.   Battista 

Piaxxoui  nob.  Giovanni 

Lupi  conte  t'av.  Giacomo 

Bmxr.i  a?v.  Marco,  cancelliere 

Moretti  Alessandro,  ragioniere  e  cassiere. 

CASSA  DI  RISPARMIO  IN  BERGAMO 
(Nel  locale  della  Misericordia  N.   iqi) 

At  lunedì  ed  al  gioveJì  la  Cassa  riceve  i  depo- 
siti, al  martedì  e  al  Venerdì  fa  i  pagamenti,  escluse 
sempre  le  feste. 

Si  accettano  le  somme  cominciando  da  un  franco 
sino  a  franchi  duecento  cinquanta.  —  Le  somma 
depositate  (ruttano  il  4  P*r  lo°  a^'  anno.  Gli 
interessi  si  calcolano  a  decadi  ossia  a  periodi  di  dieci 
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giorni,  che  si  compiono  i  ispettivamente  ri  io,  il  ao, 
il  3o  del  mese.  Gì  interessi  sulle  somme  depositate 
decorrono  dal  primo  giorno  della  decade  susscguentt 
al  deposito.  —  Col  3i  Dicembre  di  ogni  anno  ti 
chiudono  i  conti,  e  si  opera  la  capitalizzazione  degli 
interessi  maturati  a  quell'epoca. 

Congregazione  provinciale  f.f.  della  Commistione 
centrale  di  beneficenza 

Slembati   nob.  conte  Antonio,  agente 
Quarenghi   Antonio,   ragioniere 
Gimpel  Giovanni,  cassiere. 

CASSA  SOCIALE  DI  PRESTITI  E  RISPARMI! 
Sede  di  Bergamo 

(  Borgo  S.  Leonardo,  Via  S.  Chiara  N.  579.  ) 

Tutti  i  giorni  la  Cassa  riceve  i  depositi,  come 
pure  tutti  i  giorni  ne  fa  i   pagamenti. 

Le  somme  frullano  il  5  prr  100  Tanno,  e  gli 
interessi  si  calcolano  a  periodi  di  dieci  «iorni  cht 
scadono  il  10.  ao  e  3o  di  ogni  mese.  Ai  3i  Dicem- 
bre d'ogni  anno  chiusi  i  conti,  gli  interessi  vengono 
capitalizzati. 

Si  ricevono  somme  dall'una  lira  in  ovanti.  Si 
rimborsano  in  giornata  L.  200  lino  alle  L.  loooe- 
(  regolamento  organico  ). 

Rappresentano  la  Sede  di   Bergamo 

Raboni  doti.  Giuseppe  M  ,   ing.    ardi.    ~    ispettore 

e  cassiere 
Raboni  Lazzaro  Lorenzo  —  agente 
N.  N.f  applicato  ragioniere 
N.  N.,  controllore 
Rota  Carlo,  custode. 
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